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La solegoità. di TUTTI I SANTI è stata 
in questo anno, per ordine della Santita' pi 
Nosrro Signore , manifestato con Invito Sacro 
dall’ Eîo c Riîo signor Cardinale Vicario, 
distinta da un novenario di preghiere dirette 
ad onorare la memoria dei Beati Comprenso- 
ri, mostrare ad Essi la gratitudine per i be- 
neficì che ne hanno interceduti dalla Miseri- 
cordia Divina, e per implorare con fervore la 
continuazione del loro patrocinio. Il divoto eser- 
cizio si è celebrato in tutte le Chiese parroc- 
chiali, ed in quelle dedicate alla Beatissima 
Vergine Maria, alle quali sono accorsi in folla 
i fedeli per lucrare eziandio le Indulgenze 
concedute dal Santo Papre. 

Sua Sanrita' poi nelle ore pomeridiane del 
trascorso martedì, nella Cappella di Sisto IV 
al Vaticano, intuonò i primi Vespri della pre- 
detta solennità, i quali furono continuati dai 
Cappellani Cantori Pontifici. Vi assisterono gli 
Eîi e Rii signori Cardinali, gli Arcivescovi 
e i Vescovi, la Prelatura, e tutti gli altri che 
hanno luogo in queste solenni funzioni. 

Similmente ieri mattina, nella predetta 
Cappella , pontificò la Messa l' Emo ec Rino 
signor Cardinale Altieri, Vescovo di Albano , 
Camerlengo della Santa Romana Chiesa, assi- 
stendovi in trono Sua BearituDINE è ed inter- 
venendovi gli Emi e Ri signori Cardinali , 
gli Arcivescovi e i Vescovi, il Magistrato Ro- 
mano, i diversi Collegi della Prelatura , e la 
Nobile Corte Pontificia. Nella Messa, dopo il 
primo Vangelo, recitò un discorso latino, adat- 
to alla ricorrenza, il rev. D. Giovanni Gossen, 
Alunno del Collegio Germanico Ungarico. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no gli Emi Porporati, gli Arcivescovi, i Ve- 
scovi, e la Prelatura, tornarono alla Sistina, 
ed assisterono ai Vespri ed al Mattutino e 
Laudi di tutti i Fedeli Defonti. 
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NOTIZIE DIVERSE 


È constatato con rammarico dai giornali di Na- 
poli del 31 ottobre che il cholera, da alcuni giorni , 
manifesta in quella città una recrudescenza, la quale 
Vieppiù poi si verifica a S. Giovanni a Teduccio, do- 
ve, scrive l’Indipendente, pare essersi formato un cen- 
tro epidemico donde la malattia si estende nelle vi- 
cinanze, a Barra, cioè, a Resina, Portici eTorre del 
Greco. 

Gli intrighi, le arti, le minaccie e le suppliche 
messe in opera dalle autorità napolitane durante la 
scorsa settimana per influire sulle elezioni vengono 
segualate dai giornali indipendenti di quella città. Nul- 
lameno il Popolo d'Italia dice che le elezioni di Na- 
poli honno fatto strabiliare i parligisoi governativi, 
perché in otto, di dodici collegi che conta Napoli, 
sono risultati i candidati dell'opposizione. 

Nelle provincie napolitane pure il partito domi- 
nante ba assistito al trionfo in molti collegi dei dema- 
gogi. Pare che il sindaco di Portici sbbia dato le sue 
dimissioni per motivi che si riferiscono Sppunto a 
pressione governativa ; Ja quale in modo così aperto 
fu adoperata dal prefetto di Basilicata che allontana- 
ronsi, disgustati, molti ‘elettori dall’arna. 

Nè la ingerenza attiva del governo pelle’ ele- 
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Gli atti del Governo inseriti neljGiornale di Roma sono’ 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A- 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


Sicilie, ma si estese bensì nel gesto delle provincie 
della. pesisole. Infatti, moltì, vevano asserito 
che il ministro dell'interno , dopo aver diramato la 
nota circolare intorno le elezioni, altra segreta ne ri- 
mettesse, colla quale, derogando dalle istruzioni già 
date pubblicamente, inculcava ai prefetti di combat- 
tere i candidati che non fossero del partito puramente 
governativo, di cui in ogni guisa dovevano cercare il 
trionfo. Codesta asserzione venne bentosto contrad- 
detta dai soliti diari officiosi. Ma oggi il Corriere Ita- 
liano, organo governativo, viene a dare ragione alle 
allegazioni della stampa indipendente ; riferendo ché 
il ministro Natoli , in coerenza alla circolare già 
emessa all'intendimento che ai candidati conservatori 
e mazzimiani fosse sbarrata la via alla camera dei 
deputati, telegrafò prima di domenica29 a tutti i pre- 
fetti affiochè apertamente ed energicamente avessero 
favorito i candidati governativi, osteggiando al trionfo 
di coloro che fossero al di qua o al di là dello sta- 
tuto e dei plebisciti. 

Comunque sia, delle 377 elezioni sin qui cono- 
sciute, 161 sono ex deputati riconfermati nei loro 
autichi collegi, 43 ex deputati eletti in collegio di. 
verso , 143 deputati nuovi, e 30 collegi rimangono 
vacanti per avere eletto deputati prescelti da altri 
collegi, 
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Si legge nella Oest. Zeit. : 

I giornali hanno preteso a torto che sia stata 
conchiusa fra l’Austria ed il Messico una convenzio- 
ne iu forza della quale l'Austria si sarebbe obbligata 
di foruire all'imperatore Massimiliano due ila uomivi. 

Non esiste alcuna promessa , fatta in forza di 
una convenzione, di foroire all’ imperatore  Massimi- 
liano un contingente annuo, e nè il Messico nè la 
Francia han mai dimandato all'Austria nulla di so- 
migliante. 

Soltanto, per riempiere i vuoti che si erano for- 
mati nel corpo dei volontari austriaci per morti, per 
prigionia ecc., il governo imperiale ha permesso che 
si facessero in Austria dei nuovi arruolameoti, limi- 
tando però a duemila il numero degli uomini che po- 
tessero venir arruolati. 

Il mantenimento, l'armamento e tulte le altre 
spese relative a questo corpo staranno a carico del 
Messico come si praticava pel passato. 

Non si tratterebbe adunque io tutto questo alfa. 
re di aggravi imposti alle finaoze austriache, nè di 
un impeguo per l'avvenire, 

L’arruolamento permesso questa volta sarà rego- 
lato da una convenzione sussidiaria, che è oggetto in 
questo momento di particolari trattative. 


— Scrivesi da Pest, alla Presse di Vienna : 

Non si hanno ancora notizie positive riguardo 
all'apertura della Dieta. Si sa solamente nelle sfere 
governative di Buda-Pest, che l’imperatore ha inten- 
zione di aprire personalmente la Dieta ungherese; ma 
non è affare ancora precisamente deliberato. Si at- 
tende nei prossimi giorni a Buda un impiegato della 
Corte imperiale per fare nel palazzo i preparativi ne- 
cessari al rigevimento dell'imperatore, e prendere 
quelle misure, che saranno ‘eventualmente reclamate 
da un soggiorno proluogato delle LL. MM. Si dà 
anche come accertato che l'amministrazione del Pa- 
lazzo di Buda ha già fatto parecchi contratti di for- 
niture per la Casa imperiale, 
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zioni si è solamente limitata alle provincie delle Due { 


! fogli di Parigi envunziano l'arrieo el signor 
di Bismark in quella città. A quanto pare, egli do- 
veva ripartire la domenica scorsa per Berlino. 

———e-006-@-t00-+——_ 

I giornali inglesi si occupano quasi tutti della com- 
posizione del miuistero. 

Il Morning Post dice « che il conte Russel de- 
ve introdurre nuovi elemevti nel gabinetto se vuol 
couservare la rnaggioranza acquistata nominalmente ». 
Ii Post parla del signor Horsman come in grado di 
cutrare nel ministero. 

Il Morning Herald promette al conte Russell l'ap- 
poggio del partito conservatore, se non si lascia tra- 
scivare, da Gladstone , dalla parte dei radicali e se 
non introduce veruo progetto di riforma elettorale. 

Lo Standard promette al conte Russell l'indul- 
genza del partito conservatore. 

Il Times attaccando lord Russell , riconosce che 
è necessario di accettarlo come primo mivistro, ma iu 
termini nov troppo benigni. « Lord Russell, scrive, 
è una necessità. È come una medicina, e la nazione 
deve inghiottirla quand’anche le faccia fare una smor- 
fia ». 

— Il Times e il Morning Post pubblicano arti- 
coli sull’ intervento diplomatico dell'Austria e della 
Prussia a Francoforte. 

Il Morning Post domanda se le grandi potenze 
curopee non metteranuo il loro veto ai progetti del 
sigoor di Bismark. 

— Si legge nel Morning Post: 

Giusta quanto veniamo a sapere relativamente alla 
proposta fatta dalla Francia nello scopo che venga con- 
vocata una conferenza per assieurare, se è possibile, 
provvedimeati ad impedire l'invasione del cholera dal - 
l'Oriente, siamo indoiti a credere che questa graude 
Commissione sanitaria si radunerà fra non molto in 
Costantinopoli. 

La Fraucia procede con molta premura iu un'o- 
pera del più grande interesse, e se si può far qualche 
cosa per iscongiurare l'apparizione del cholera o ren- 
derla se non altro meno frequente e meno fatale, l'im- 
peratore Napoleone ed il suo goveruo avrauno diritto 
alla riconoscenza del mondo civilizzato. 

È uva questione che merita di essere studiata 
quella se i cadaveri non seppelliti e putrefatti di ani- 
mali sgozzati ed immolati in sagrifizio, aggiunti a quel- 
le masse sudicie e soveuti volte soffereuti di pelle- 
griui che vanno alla Mecca, sieno le prime cause del 
cholera, il quale, dai luoghi dove ebbe origiue, corre 
a diffondersi nelle varie località dell'Europa. 
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La nota identica indirizzata dal Senato di Fran- 
coforte ui gabinetti di Vienna e di Berlino è già ar- 
rivata in questa ullima città. Una corrispondeuza da 
Francoforte alla Patrie reca la seguente analisi di 
questo documento : 

Accusato, come è d'uso, il ricevimento dei di- 
spacci , e riprodotte le conclusioni essenziali , il Se- 
nato comincia dal protestare contro la forma data dal- 
le due grandi potenze tedesche ai loro reclami, Fran- 
coforte essendo uno Stato indipeodente, e l'atto fede- 
rale garentendogli diritti eguali a quelli d' ogni altro 
governo confederato, il Senato nun può ammettere nei 
dispacci che gli sono stati indirizzati alcune formule 
incompatibili cou questo carattere d'indipendenza , e 
considera come particolarmente offensive e illegittime 
le espressioni seguenti :eNoi non possiamo ammettere 
più lungamente, noi non possiamo tollerare, ecc. ». 
Queste espressioni, tolte dal dispaccio prussiano, nella 
nota di Francoforte vengono virgolate. 
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officiati. 
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- poco le spese di gaerra delle due grandi potenze. 


La redazione di questa parte della nota forma 
uu solo periodo assai imbarazzato, e si scorge facil- 
mente che il testo, nel corso delle deliberazioni del 
senato, è stato successivamente modificato senza dub- 
bio per meglio. farne risaltare l'energia, restando sem- 
pre nei limiti voluti. È 

Venendo al fatto, il documento pone per primo 
che le leggi sulla stampo e sul diritto di riunione în 
vigore a Francoforte non sono state violate nè dal 
Congresso dei deputati tenuto il 15 ottobre, nò dal 
linguaggio abituale dei periodici locali , e che conse- 
guentemente il Senato non poteva intervenire. Che se 
queste leggi fossero mai state violate, il Senato, che 


che non dee essere sorpassato, per le spese di man- 
tenimento delle truppe Imperiali austriache di guar- 
nigione, mentre il resto delle rendite del Ducato de- 
ve essere impiegato per pagare le spese di guerra 
richieste dall'Austria, Questa modalità riesce eviden 
temente la più vaotaggiosa per lo stesso Holstein, a 
fin d'estinguere, per ogì dire, insensibilmente il de- 
bito fondato sul trattato di pace di Vieana, e ciò 
tanto più, in quanto che non ha luogo alcun aggravio 
maggiore d' imposte di quelle che il Ducato pagava 
già prima alla Danimarca. 

Noi possiamo assicurare il corrispondente della 
Gazzetta di Colonia, che altri importi non vengono 
solo ha potere di farle rispettare , avrebbe fatto uso |{ punto distratti, nè anche dalla nuova Luogotenenza, 
dei propri diritti, senza bisogno di richiamo dal di | dalle casse erariali dell' Holstein per conto dell'An- 
fuori. stria ; e le incolpazioni contro l’Austria, alle quali il 

Sezuitano le formule d'uso per la conclusiune. suddetto foglio apre con tanta soddisfazione le sue 

Ciò che vi è di notevole è che la Nota di Fran- || colonne, sono prive di fondamento, quanto poco cor- 
coforte è identica, mentre quelle dell'Austria e della || rispondenti alle amichevoli relazioni fra le due alleate 
Prussia, quanto alla forma almeno, non sono; e ne grandi potenze tedesche. 
risulta, se si pensa alle espressioni poste dal Senato —Si scrive da Schleswig all'amb. Corresp. che 
fra virgole, che l'Austria non vorrà riconoscere frasi || il signor de Zedlitz ha ordinato ai funzionari , nel 
che non ha impiegate. caso si avessero a riprodurre atti della natura di 

— A proposito della discussione che ebbe luogo | quelli di Eckernfoerde, di agire con tutto il rigore, 
nel Senato di Francoforte circa la risposta da farsi || non solo contro coloro che dessero titoli, 0 tributas- 
alle note dell'Austria e della Prussia, una corrispon- || sero ad altri omaggi ed onori dovuti soltanto a so- 
denza da Vienna alla Zombardia reca : vrani, ma di procedere rigorosamente anche contro 

Essa ebbe luogo sotto la pressione della pubbli- |{ chi accettasse tali dimostrazioni. 
ca opinione e fu amimatissima. Quattro opivioni furo- Il signor Zedlitz raccomanda in pari tempo ai 
no sostenute: gli uni volevano che non si rispondes- | funzionari di ricorrere alla forza quando ve ne fosse 
se all'atto a una intimazione illegale, altri erano di pa- il bisogno. 
rere che l'assemblea si dichiarasse incompetente su Inoltre li invita a fargli sapere entro tre gioroi 
tale questione, e sottoponesse l'affare alla Dieta fe- | se si trovino pronti ad eseguire un tal ordine. 


derale. —Ad Eckernforde il senatore Dehn e l'oratore 

Altri sostenevano che la risposta dovesse esser || civico Stegelmann furono sospesi ; il prefetto Zuilow 
fatta in due note differenti, conformandosi ul testo ri- || conduce l'inquisizione. 
spettivo dei due dispacei di Berlino e di Vienna ; —Il ministro delle finanze di Cassel von Delmi 
altri finalmente, e sono quelli che l'hanno vinta, do- || Rothfelser fu dimesso. I principe elettore è parti- 
mandavano che l'assemblea declinasse categoricamente || to per Hanau . I capi de’ ministeri degli esteri 
in due note identiche la domanda della Prussia e del- || e della giustizia Abé e Pfeiffer, chiesero la loro di- 
l’Austria. missione in seguito al licenziamento del ministro delle 

— Scrivono da Francoforte che la sezione di- || finanze. Anche Harbord!, direttore governativo, pregò 
rigente il comitato dei trentasei ha deciso di prendere || di essere sollevato dalla direzione provvisoria del mi- 
delle misure per mettere in pratica le risoluzioni vo- | nistero dell'interno; Ladderhose, relatore al ministero 
tate dal congresso dei deputati nella sua ultima riu- || delle finanze, assunse provvisoriamente il miuistero 
nione, e dare maggiore attività ed estensione alla sua slesso. 
organizzazione in Germania. È una prima risposta 
del Nationalvereio alle note della Prussia e dell’Au- 
stria. 

— Secondo la Gazzettu tedesca del Nord, il signor 
Drouyn de Lhuys avrebbe mandato una terza circo- 
lare agli agenti francesi sulla convenzione di Gastein, 
nella quale sarebbero mantenute le espressioni della 
nota 20 agosto. Il giornale citato fa osservare che la 
circolare in discorso fu mandata posteriormente al 
colloquio di Biarritz. 

—Il foglio delle ordinanze pubblica il bilancio 
dell’Holsteto per l'anno finanziario dal 1 aprile 1864 
sino al 31 marzo 1865. Secondo il medesimo , le 
rendite oltrepassarono il preventivo di 680,652 mar- 
che correnti, e le spese sono minori degl’ introiti di 
1,430,239 marche; per cui v'ha un civanzo di 
3,160,024 marche. 

—Si legge nella General Correspondenz: 

Alcuni giornali di Amburgo mossero contro il 
luogotenente imperiale nell’ Holstein, tenente mare- 
sciallo barone Gablenz, l'accusa, accennata anche in 
tina corrispondenza dall'Holstein della KoeZn'Zeit., che 
il generale de Gablenz faccia incassare dal suo co- 
mando i pagamenti immediatamente dalle casse hol- 
steinesi, tutl'altrimenti da quello che seguiva sotto 
l'antecedente governo, L' Austria, dice il corrispon- 
ciente di quella Gazzetta, cerca di trarre possibil- 
mente un profitto dallo stato provvisorio nell’Holstein, 

Per respingere come si conviene questa insinua- 
zione, abbiamo soltanto ad osservare che, prima an- 
cora della convenzione di Gastein, i due composses- 
sori avevano convenuto fra di loro che gli avanzi delle 
rendite dello Stato nello Schleswig-Holstein dovessero 
servire a coprire innanzi tutto le Spese correnti del. 
l'occupazione dall’epoca in cui fu conchiusa la pace; 
e che quello, che avanza, servirà a Pagare poco a 


Si legge nella Berlinske Tidende di Copenaghen: 

Lu questione costituzionale tal quale è stata ul- 
timamente portata dinanzi al Comitato misto ebbe a 
subire una qualche modificazione. 

Il Folkething ha fatto, è vero, alcune concessio- 
bi, rinuvciando a certi cambiamenti da lui mantenuti 
ad onta dell'opposizione del Laodsthing, fra gli altri 
alla soppressione della nobiltà, dei titoli, dei gra- 
di, ecc., in modo che la discussione si concentrerà 
su di un solo punto, la composizione del bandsthing. 

Ci si permetta qui di ricordare in poche parole 
quali erano le disposizioni dei due progetti del Land- 
sthing e del Folkething. 

Nel primo, che è pur quello del governo , il 
Luudsthing, si compone di 68 membri, 12 dei quali 
nominati dal re; 2 dalle isole Bornholm e Ferroe ; 
8 dalla città di Copenhagen; 10 dalle città di com- 
mercio, e 18 da ciascheduna delle due classi dei di- 
stretti rurali ; tutti gli elettori devono pagare un cen- 
so, il quale, per Copenhagen, ascende a 1200 risdal- 
leri; per la città ad un reddito imponibile di 600 
risdalleri almeno, oppure ad un minimo di 50 risdal- 
leri d' imposta, e per la campagna ad un minimo di 
200, oppure di 25 risdalleri d'imposta, secondo che 
si tratta di deputati della prima o della seconda 
classe. 

Il secondo progetto all’ incontro non comprende 
che 54 membri, dei quali 2 nominati dalle isole 
Bornholm e Ferroe, e 52 per elezione diretta, cioè 
6 da Copenhagen, e 46 dalle città e. campagne riu- 
nite in grandi distretti elettorali; di questi 52 la 
metà viene eletta per suffragio universale, e l'altra 
metà da elettori che Pagano un censo, fl quale, per 
Copenhageo, rimane lo stesso di quello portato nel 
primo progetto, e per le città e campagne è calco- 
lato ad un minimo di 75, oppure di So risdalleri 
d’ imposta a norma degli eletti. 

Tofine questo progetto ha subito una' modifica- 
Zione assai importante. che.tgede a diminuire la ga 


In forza di questo principio, le finanze dell'Hol- 
stein contribuiscono infatti, anche dopo la divisione 
amministrativa dei due Ducati, un importo stabilito, 


rantigia lasciata agl' interessi dei Conservatori, gi, 

in seguito ad un emendamento che gli amiei dei pae. 
sani sono riesciti a far adottare nell'ultima disonssio. 
ne del Folkething, il sistema proporzionale per le 
elezioni proposte dal signor Andrae, io forza del quale 
si dovevano fare prima le cinquantadue elezioni dirette 
del Landsthing, non viene più ammesso che per la 
classe elettorale meno numerosa, cioè a dire per 
quella che paga censo. 

Questi sono i due sistemi sui quali dovrà deci. 
dere il*Comitato misto, e dovrà trovarvi gli elementi 
di un compromesso che possa riunire la maggioranza 
delle due Camere del Rigsraad. 

Questo Comitato, che si compone di trenta mem- 
bri, quindici dei quali eletti da ciascheduna delle due 
Camere, si è costituito il giorno 14. sotto la presi. 
denza del signor Krieger, e terrà il ‘giorno 19 la sua 
seconda seduta. 

Quelli fra i suoi membri che Appartengono al 
Landsthing devono essere ritenuti come favorevoli 
al progetto del governo; quanto a quelli del Folke. 
thing, oltre il signor Monrad, 7 di loro appartengono 
al centro e 7 alla sinistra. 

—0404-00-9-090— 

Scrivono all'Osservatore triestino, da Atene, 9; 

Tutta l’attenzione dei nostri circoli politici è 
presentemente rivolta alle sedute della Camera dei 
deputati, ove da più giorni i due partiti contrari si 
fanno una guerra accanita. Quasi in ogni seduta vie. 
ne interpellato il governo dai deputati dell'opposizio. 
ne. Così nella seduta di martedì si fece una domen 
da al ministero riguardo a una Nota inglese, abba- 
stanza forte, diretta al govervo ellenico a motivo di 
alcune aggressioni seguite nell’ isola di Zante, tempo 
fa. Il ministro degli affari esteri presentò tanto la 
copia della Nota inglese, quanto la risposta fatta dal 
governo ellenico, ch' è molto dignitosa. L'opposizione 
pretendeva che il governo fosse da condannarsi su 
questo proposito ; ma la Camera decise per pluralità 
di voti che il governo si è condotto bene in questa 
circostanza. Nelle sedute di lunedì, di mercoledì o 
di giovedì fureno presentati vari disegni di legge ri- 
guardanti l'amministrazione del paese. Anche quì l'op- 
posizione combatte energicamente le proposizioni del 
partito ministeriale, ma finora senza successo. 

S. M. il re visitò, lunedì scorso, accompagnato 
dal primo mivistro e dalla Corte, le ricche miniere 
di Haurion, ove furovo eretti già vari stabilimenti. 
La sera stessa il re era di ritorno nella capitale. 

S. M. visitò pure mercoledì improvvisameate , 
verso le 11 di notte, le caserme d'Atene, accompa- 
goato dal ministro della guerra. Bisogna convenire 
che tali visite, improvvisate dal sovrano, servono mol- 
to a mautenere l'ordine e la disciplina nell'esercito. 


Certo è pure che l'attuale ministro della guerra se- 
conda molto abilmente le buone intenzioni del giovi- 
ne re. 

Domenica scorsa furono ripresi, come già vi scris- 
si, gli esercizi della guardia nazionale, interrotti a 
motivo della stagione estiva. In quest'occasione ven- 
ne osservato che la guardia nazionale non è più quel- 
la ch'era due anni fa; il zelo del vostri cittadini per 
questo servizio, mezzo militare , si è di molto attie- 
pidito; ed é veramente peccato, poichè in Grecia una 
gnardia nazionale, alquanto agguerrita, potrebbe rene 
der inutile o superfluo l’esercito, per il quale tanti 
€ tanti milioni spende ogni anno questo misero paese. 

I piroscafi della società ellenica di navigazione 
riprenderanno, la settimana ventura, le linee di Smirne 
e di Costantinopoli, interrotte da più di tre mesi, a 
motivo del cholera; però sarà di grande intoppo a 
queste linee la contumacia di undici giorni, alla qua- 
le vengono assoggettate tuttora tutte le provenienze 
della Torchia. "RIA 

L'autunno quest anno è veramente delizioso in 
Grecia, e sebbene siamo alla fine di ottobre, sembra 
d'essere in giugno, tanto cocenti sono i raggi del sole. 

—0064-0-4-40-+— 

Si scrive da Lisbona, in data 16 ottobre, al 
Monitewr : 

In assenza del re, e dopo la chiusura della Cor- 
tes, la politica tace, tutto rimane sospeso. È 

L’augusto padre di S. M., il re don Ferdinen- 
do, ha la reggenta del teguo; e quanto oggidi più 
c' interessa sono i particolari del viaggio della fami- 
glia reale. 
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Qui si crede generalmente che le Loro Maestà, 
al loro ritorno, andranno a Madrid; le nostre rela- 
zioni colla Spagna sono effettivamente cordiali. I trat- 
tati di commercio stati recentemente conchiusi hanno 
senza dubbio contribuito al buon accordo, abbastanza 
spiegato d'altronde dalla comunanza d’ interessi. La 
presenza in Lisbona del nuovo ministro di Spagna, 
sigoor Comyn, non può che consolidare queste buone 
disposizioni reciproche. 

Il programma del nuovo gabinetto è pienamente 
chiaro e preciso ; suo principale scopo sarà d' intro- 
durre delle grandi economie nell'amministrazione senza 
mancare a nissuno degli impegni dello Stato, e ve- 
gliando a che sia conservato il nostro credito così 
nell'interno come all’estero. 

Gli articoli del suo programma si possono rias- 
sumere così : applicare al commercio dei cereali e 
dei vini sul Duero i principl più liberali ; trattati di 
commercio specialmente colla Spagna per la naviga- 
zione dei fiumi e congiunzione delle strade ferrate ; 
riforma del pubblico ministero, e proposta di un co- 
dice civile cotanto necessario pel paese ; tolleranza 
completa per tutti e sviluppo della libertà di stampa. 

Si crede che all'apertura delle Cortes verrà fatta 
qualche opposizione da parte del maresciallo Sal- 
dauha ; il conte di Thomar, il marchese di Froutevra 
e la maggioranza dei conservatori mantengono una 
politica di aspettativa. a 

0 

L'Ossero. Dalmata ha da Antivari 10: 

Dopo compiute le grandi opere fortificatorie lun- 
g0 la frontiera del Montenegro, partiva oggi da An- 
tivari per alla volta di Costantinopoli il commissario 
imperiale Hafiz bey. 

Fra i lavori incominciati e compiuti in quest'anno 
sotto la sua direzione primeggiano: 

Un forte a Kora Caca sulla strada di Suttermano, 
distretto di Antivari; un secondo a Luznitza, distretto 
di Spuze; un terzo a Luke sulla riva destra del Lim, 
distretto di Vassoviè: un quarto a Treppe sulla riva 
sinistra del Lim; ed in fine un forte a Gian Limani 
(porto di Giao), distretto di Aptivari presso Spiza. 

L'importanza strategica di queste fortificazioni è 
indubbia, ed esse furono erette con straordinaria ra- 
pidità. Sono costruite tutte entro il suolo ottomano , 
lungo la frontiera montenegrino, e ben valgono a ga- 
raotire il confine da ogni eventuale aggressione, 

Compiuta così questa grand'opera, e cessato or- 
mai ogni motivo di contesa ai confini, egli è a spe» 
rare che la pace tra i due governi sarà duratura, e 
che il commissario imperiale Hafiz bey, al cui con- 
legno conciliativo ed alla cui intelligente attività deve 
il governo ottomano la riuscita di così ardua impresa, 
saprà ora in Costantinopoli , ad imitazione di S. E. 
Gevdet-effendi , l'organizzatore della Bosnia ed Er- 
zegovina , ottenere dal proprio governo misure alte 
ad accrescere eziandio l’interna prosperità di quelle 


popolazioni. 
0444-030800 

Il ministro delle finanze a New-York ha pro- 
Dunziato un discorso in cui ha detto che il sol 
mezzo di rimediare alla scarsità del numerario è 
la emissione di una carta monetata facilmente con- 
vertibile in denaro. Se il congresso autorizza 
la consolidazione dei biglietti degal tender. L’ ope- 
ra della riduzione del debito sarà di facile riusci- 
ta, senza che gli affari gravi ne risentano dei 


danni; altrimenti la prosperità su cui si conta potreb- | 


be trasformarsi in una disastrosa bancarotta. Il gene- 
ral Grant ha putblicato un ordine del giorno per la 
riorgauiazaziono dell'armata. Tutti i forti del Sud, 
corpréso quello di Monroe, strànno guarniti di sol- 


— Leggesi nella Paleit, del 27: 


L' imperatore Massimiliano, per:ricompensare le | 
tribù indiane della Sonora, del coraggio e dell' abne- | 
8zione che impiegatotiò nel sostenere la causa del: | 


l'intervento, decise che cinquanta fanciulli, Apparte» 
nenti ai notabili di quétle tribù, verrebbero educati 
ed istruiti a sug io Messico, e che sei di loro, 
riconosciuti domé lafggiormente atti e capaci, ver» 
rebbero inviati ig Earopa per ricevervi, sino all'età 
di 18 oni, un'istruzione più profonda. 

Questo provvedimento è tanto più eccellente, 


Perchè molti indiani sono dotati di grande intelligen- | 


2a, ma loro manca quasi ialieramente l' istruzione, 
etere — 


L'Osservatore triestino ha le seguenti notizie 
dell'Asia : 

Togliamo dal China-Mail i seguenti particolari 
riguardo a nuovi successi della ribellione nell’ impero 
cinese : Un foglio del nord ricevette, per mezzo d'un 
uomo di Sciantung, la notizia che il regno d'I-Iì 
fu strappato al dominio dell’imperatore Celeste da 
un figlio del già celebre Ciang-Ksi-Ur, che fu de- 
capitato nel secondo anno del regno di Tso Kiaog, 
qual ribelle maomettano. Se questo fatto è vero , 
la credenza maomettana si sarebbe stabilita in una 
parte considerevole dell’ Asia centrale giacchè il 
territorio , che dicesi sottratto al dominio tarta- 
ro, è grande circa 6 volte quanto l'Inghilterra e 
il paese di Galles. Secondo le descrizioni, egli è po- 


sto al Nord-Ovest del Tibet, dal quale però lo divi- || 


dono naturalmente le montagne di Kulkuo; esso veni- || della società nazionale abbia tenuto conto delle seve- 


Va impiegato da molto tempo come luogo di pena pei 
delinquenti politici. 

I ribelli Nyen-fei o del Nord si sono ritirati 
verso Honan, ed hanno preso tre città della prefettu- 
ra di Kweite. 

La morte del noto Burgevine non è più posta 
iv dubbio da alcuno, però si crede meno ch' ei sia 
perito in seguito ad annegamento, benchè lo asserisca 
la versione uffiziale dei mandarini. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
- 25.0 

I giornali italiani d'ogni colore sono nel meglio 
delle loro querimonie, dei rimpianti, dei pentimenti, 
dei sospetti a proposito delle elezioni. A taluni spiace 
che molti nomi venuti fuori dall’urna siano non solo 
estranei alla vita politica ma assolutamente inferiori 
al grave mandato; altri, malgrado il numero prepon- 
deraute degli eletti di parte governativa, vogliono ri- 
conoscere nel resultato elettorale una grave sconfitta 
pel ministero; l'Opipione, in uno dei soliti articoli un 
po’sibillini, lamenta che siansi lasciati sul lastrico 
uomini che non si dovevano abbandonare; il Corriere 
italiano finalmente, per tacere di molti altri, deplora 
che anche questa volta le consorterie abbiano preval- 
so e dubita che coi nuovi elementi parlamentari pos- 
sano ottenersi la ristaurazione delle finanze, la sicurtà 
della pubblica fortuna, la prosperità del paese. L’at- 
teozione dei fogli è richiamata frattanto da un altro 
articolo della suddetta Opinione, sotto il titolo di 
€ quistioni urgenti » nel quale, con linguaggio artifi- 
cioso e studiosamente oscuro + tende ad insinuare la 
necessità che il nuovo Parlamento mostrisi disposto 
ad approvare senza un soverchio sindacato atti gra- 
vissimi che saranno suggeriti dal ministero. « Questo, 
osserva a tal proposito il Pensiero italiano » non ci 


{ sorprende punto perchè lo sapevamo; ma è una nuova 
|| prova della iusigne malafede e della debolezza codar- 


da di un governo, che per avere il coraggio delle 


proprie opinioni aspetta |’ iodomapi delle elezioni ge- || 


nerali ». Assai singolare è peraltro che il succitato 
precipuo organo officioso del ministero , accennando 
alla imminenza delle gravi proposte suddette, non ri- 


conosca nel gabinetto attuale l'autorità bastante a so- | 


stenerle e metta in certo modo in prospettiva una 
imminente crisi ministeriale s dimostrando la conve- 
nieoza che uomini più risoluti e più energici assu- 
mano in mano le redini del potere. Altri giornali poi 
cui non è imposta eguale discretezza e riserva si ad- 
dentrano nella iodagine delle notizie oscuramente ac- 
cennate dalla Opinione e parlano di gravi delibera- 
zioni testè prese a Torino in un consiglio di famiglia, 
di importanti rivelazioni che dovraono esser fatte nel 


dati neri. Il rimanedte di quest'ultimi sarà licenziato, || veuturo discorso della corona, di certe inattese com- 


binazioni politiche che forse prima di quell'epoca an- 
cora saranno fatte conoscere in un manifesto reale, e 
di altre molte dicerie di tal fatta che superfluo sa- 
rebbe il riferire per iotiero. E come principio di con- 
ferma di iali pronostici, va sempre più accreditandosi 
dagli stessi fogli l'annuncio dell'avvenuta formazione 


| di un nuovo mipistero sotto la presidenza del Lanza 


€ col concorso di taluni uomini non appartenenti alla 
maggioranza parlamentare, che potrebbe forse entrare 
al governo pria della riunione del Parlamento. Nè 
trascurano i giornali di dare a tutti questi fantastici 
edifizi quella solidità che può derivare dall'intervento 
dell’ estera diplomazia imperogchè segnalano altresì 
le spesiali comunicazioni falle al Lamarmora dal ba- 
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rone di Malaret, le straordinarie adunanze tenule a 
Firenze con influenti personaggi stranieri, e gli ac- 
cordi segretamente intervenuti col gabinetto delle 


Tuileries. ; 
Tatto lo strepito fatto dalla stampa democratica 


| della Germania e del restante d' Europa a proposito 
delle ultime Note austro-prussiane, tutte le eccitazio- 
ni clamorosamente rivolte alle intemperanze rivoluzio- 
narie, tutti gli allarmanti presagi intorno alle compli- 
| cazioni gravissime che avrebbero dovuto essere. la 
conseguenza del preteso despotismo delle due ‘maggio- 
ri potenze, cadono ad un tratto e sono ridotti a nulla 


pei giornali interessati di fronte alle notizie provenienti 


dalla Germania, come nessun valore avevano mai a- 


vuto per la stampa più saggia e moderata. In primo 
luogo infatti si apprende come la stessa assemblea 


re rimostranze dell'Austria e della Prussia astenendosi 
bene dall’ inalberare, come la democrazia pareva lu- 


|| siogarsene , la bandiera della rivolta. Essa infatti li- 


mitossi ad emettere voti e desideri in un senso che 
dalle due potenze non era stato mai esplicitamente 
contestato, e rispetto alla Prussia specialmente fece 


f tali proposte che sembrano agevolare il còmpito dello 


stesso signor di Bismark. Secondariamente, giunse da 
Berlino l'annuncio che parecchi governi secondari della 
Germania fecero completa adesione alle rimostranze 
austro-prussiane dichiarando la ferma loro intenzione 
di giovare con ogni mezzo un indirizzo politico che 
tende a premunire la Germania contro gli attentati e 
le violenze della democrazia. Da ultimo, la Gazzetta 
ufficiale di Vienna smentisce coll’ autorità della pro- 
pria parola tutte le insinuazioni maligne che la Ger- 
mania volevano rappresentare in disaccordo colla Pras- 
sia e coll’ Austria e dimostra quanto a torto siasi 
sperato di vedere spezzati quei vincoli e rallentata 
quella intimità di tutti gli Stati tedeschi che sono de- 
stivati ad esercitare una efficace influenza sull’ avve- 
nire dell’ Europa. E quasi che poi tutti questi dati non 
bastassero, si aggiunge un articolo della Gazzetta di 
Mosca brevemente riassunto dall’ Agenzia Reuter, il 
quale sostiene la inverosimiglianza che tutto il costan- 
te lavorio da lungo tempo avvenuto io Germania col- 
l'adesione e col concorso sollecito del gabinetto di 
Pietroburgo , debba trovarsi arrestato e reso inutile 
8 fronte di qualche isolato dissenso , 0 a cagione di 
qualche malcontento, in antecedenza previsto, che non 
poteva non sollevarsi in Europa. A questo articolo 
serve mirabilmente di comento e d’illustrazione quel- 
lo della Gazzetta di Anversa cui ieri l' altro ne oc- 
corse di accennare. 

I giornali di Vienna assicurano che l’imperatore 
d'Austria si recherà a Pesth nei primi giorni del ven- 
turo decembre affine di aprirvi la Dieta ungherese e 
per soggiornare qualche tempo in quella città je 
questa notizia dicono essere stata accolta con molto 
entusiasmo nell'Ungheria, dove si spera che possa la 
presenza del sovrano metter fine alle ultime discre- 
panze politiche ed agevolare il còmpito della futura 
Fappresentavza nazionale. Ed in questa circostanza 
segnalano gli stessi fogli il fatto, egualmente favore- 
vole per l'avvenire della monarchia, che mentre gli 
uogheresi riebbero la fiducia di assicurare i loro 
diritti secolari, le altre nazionalità, i zechi, i polac- 
chi, gli slavoni, i croati, i serbi, se accolsero la stessa 
Speranza, non eccedettero però mai i confini di una 


|| ragionevole e legittima autonomia, astenendosi sopra- 


tutto da ogni movimento scomposto e illegale che 
avrebbe messa a pericolo l’opera della conciliazione. 
E questo stato di cose è considerato come un faci- 
litamento notevole ad un accordo tra l'Ungheria e l'im- 
pero, imperocchè come le popolazioni suddette sono 
risolute a non separare la loro causa da quella dei 
Magiari , così si ritiene che questi ultimi non vor- 
Fanno certamente alienarsi quelle nazionalità, rivendi- 
cando assolutamente la loro superiorità antica e i loro 
aolichi privilegi. 

Il linguaggio della stampa britannica continua a 
dimostrare in modo sempre più chiaro che la situa- 
zione in cui sta per trovarsi il mioistero Russell non 
è scevra di pericoli e di difficoltà. Rade volte un 


| uomo di Stato fu più concordemente designato dalla 


sua posizione , e da’ suoi antecedenti a raccogliere 
l'eredità del suo predecessore, e rade volte il suo av- 
venimento fu salutato da una diffideoza e da un dis- 
favore più generale. Ne è aecessario ripetere che lo 


stato attuale dei partiti in Inghilterra, stato di tras- 
formazione e di crisi, è la precipua ragione di quel 
bizzarro contrasto. Intanto nulla meglio definisce la 
1 equivoca situazione del nuovo ministero quanto le 

I seguenti parole del Morning Herald. « Se il nuovo 
Ì primo ministro, esso dice, vuol conservare l’umione 
| del suo partito , bisogna che lusinghi volta a volta 
tutti gli oppositori. Deve persuadere i radicali che egli 
è uno dei loro e i moderati che sarà lieto di stare 
con essi; bisogua che convinca gli uni essere egli 
entusiasta della riforma elettorale, e gli altri essere 
egli avverso non meno di lor Palmerston a ogni 
innovazione. Assai arduo è il conciliare questi diversi 
obblighi incompatibili fra loro, e la cooperazione del 
sigoor Gladstone non contribuirà troppo a renderlo 
più facile ». Che se si obbietti essere il Morning. 
Herald organo dei conservatori e quindi non troppo 
favorevole a lord Russell, occorre immediatamente il 
lioguegg o del giornale dello stesso primo ministro, il 
Daily Nets , il quale pronostica a questo modo la 
situazione del suo patrono: « Il tempo in cui l’in- 
fluenza personale ed i servigi resi bastavano per avere 
con se una maggioranza è passata. La potenza ‘che 
lord Palmerston possedeva era di natura affatto ecce- 
ziovale ; egli ebbe un potere che nessun uomo di 
Stato vivente ebbe giamma. Lord Russell non può 
aspettarsi di governar l'Inghilterra come il suo pre- 
decessore; la tregua proclamata dall'opposizione du- 
rante la vita di lord Palmerston è spirata ». Nè sod- 
disfatto di queste scoraggianti previsioni, lo stesso or- 
gano di lord Russell esprime l’ opinione che questi 
non possa sperare troppo appoggio da parte dei con- 
servatori, i quali a buon diritto ne diffidano, nè da 
quella dei liberali, perchè questi hanno già a'tri capi 
riconosciuti. Io una parola, l'opinione quasi concorde 
del giornalismo inglese è che l'attuale ministero non 
possa stare a fronte del nuovo Parlamento, e l'istesso 
convincimento esprime la stampa francese , secondo 
la quale anche le alte sfere governative di Parigi sa- 
rebbero grandemente preoccupate di questa situa- 
zione, nella certezza che in un non lontano avvenire 


—_—- 


il governo dell'Inghilterra debba passore nelle mani 
del partito conservatore. 


Camera progetti di legge dest 
l'amministrazione e ad operare economie. Esso ha 
proposto la riduzione delle iutendenze finanziarie e 
nuove imposte per la creazione e il mantenimento di 
vie di comunicazione, Fu fatta anche parla della totale 
soppressione dell'armata ; ma il signor Comondouros 
dimostrò la necessità , nello stato attuale della Gre- 
cia, di avere una armata ed una marina per mante- 
nere l'ordine all'interno e fare la polizia delle coste. 


guato dai prefetti della Senna e di Polizia, 
l'Hotel Dieu è l'Ospizio Beausov. L'imperatore,viva- 
mevte commosso dallo zelo dimostrato dai due medici || 
Legros dell'Zotel Dieu e Lelion dell'Ospizio Beauson 
volle ricompensare il Corpo intiero dei medici nelle 
persove dei due colleghi e il mini,tro decoravali della 
legion d'onore in presenza dei cholerosi. 


dei francesi a Chilivakroa, Juarez licenziò le truppe || 
e passò le frontiere al Paso. {Questa notizia produsse 
grande sensazione. 

Bismark è atteso quì giovedì da Berlino, 

Francia per la riunione di una couferenza sanitaria. 


al 44/2 per 0/0. 


grande riunione per costituire un comitato centra'e. 
Espartero fu eletto presidente del comitato. 


gabinetto rifiutando di allontanare dalla corte Sponneh. 


ripreso Uruguayana facendo 6000 
guojani resersi a discrezione. 

Tunisi 34. — Amnist generale a tutti i com. 
promessi nell'ultima rivoluzione. Il Kasvadar Propose 
altre misure di clemenza e di progresso, 

York 21. — La Convenzione della Carolina del 
| Nord ricusò il pagamento del debito dei S©paralist, 
Assicurasi che il Congresso dei feniani ha preso me 
sure importauti. Furono loro promesse grandi somme 
di danaro. I delegati della società sottoscriveranno per 
500 mila dollari. 

Nuova- York 31.— Continuano i timori d'insur. 
| rezione dei negri nel Sud. Un meeting democratico a 
{ Nuova York approvò la politica di Johnson, biasinò il 
progetto di accordare ai negri il diritto di suffragio , 
raccomandò al governo di adottare la dottrina di Monroe, 
Seward pronuuziò un discorso e disse che il governo 
[condurrà le trattative colle potenze estere circa 
reclami per gli indennizzi senza compromettere la 
| dignità e l'onore nazionale ; soggiunse che gli Stati 
Uniti riprenderanno presto |' influenza che avevano 
| avanti la guerra civile, sopratutto negli Stati del con. 
| tinente americano. 

Lettere di Matamoras del 4 recano che )l ge 
nerale Douay arrivò a Saltillo con 1600 uomioi, 


prigionieri, 1 para» 


a sottoporre alla 


Il ministero greco prosegue 
ati a semplificare 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 34. — Il mioistro dell'interno accompa- 
isitò ieri 


Il Moniteur ha da Messico 27: Dopo l'entrata | 


BORSA DI PARIGI 
del 31 Ottobre. 


areriaeorerso 67 97 


Parigi 1. — Il Moniteur du Soir auvunzia che 3 per 100.. 
4 4 per 100... 


Consolidato inglese... 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI OTTOBRE 1865. 


Parigi 1. — La Russia aderì alla proposta della || 


Amsterdam 31.— La Bunca ha elevato lo sconto 


Madrid 34. — Il partito progressista tenne una 


Nuovi depositanti . . - 

Depositi 
| Somme depositate 
Somme restituite... .. 


Atene 29. — Bulgaris ricusò di formare il nuovo È 


Sc. 54,652 95 5 
. » 42,089 06 


Lisbona 1. — Riojaneiro 8. 1 brasiliani hanno 


| Barometro 
Da PR in millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 


e alliv. dei mare 


7 antemeridiane +21 
31 Ottobre 3 pomeridia: + 180 
4 pomeridi +1890 
1 antemerid +23 
1 Novembre $ 3 pomeridiane 498 
9 pomeridiane +60 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 287" = 757"; 27! 730” 


Umidità 


» 89; 122.5" 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Stato 1)I cielo 


dire. OSSERV ZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


6,07: | 10 Chiarisimo 
#48: | 9 Ser. qu. cirro 
8/58 | 10 Chiarissimo 


7,54: | 10 Chiarissimo 
911: | 8 Sirati 
10,69 | 6 Surati leggeri 


Barometro 

in millimetri 
ridotto a 0 

ai liv. del mare 


CITTA” 


Rologni 
Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia i 
fine, ed effetto dI ragione, che la a Luisa 
Coltella, vedova del defunto Giacomo Mi- 
lanol:, morto in Roma li 6 ottobre ultimo 
decorso, senza fare testamento, e senza la- 
sciare figli di specie alcuna, ignorando chi 
possa avere diritto di succedere al d. Gia- 
como a forma di legge ha risoluto come 
ereditrice privilegiata, tanto per conservare 
il possesso famigliare, quanto per la garan- | i! 


n Laterano n. i1, e ciò eseguire il giorno | mpeoen atti 


di lunedì prossimo sei novembre co 

ore 9 e mezzo antim. in punto, HOCGLIONE 
quelle proteste, dichiarazioni, privilegi 
riserve competenti alla Istante sud. nel 
p.ù ample forme di legge, 


avverti 


que potesse avere qualche dirit 

resto alla Eredità dl'detto fa" Giacomo Mi: 

lanoli, e perchè non possa all 

ignoranza in contrario. ir. 
Li 2 novembre 4865. 


Antonio Blasi Nos. di Coll. 


ROMA — 


59, 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di ragione, che si è smarrito un bi- 
glietto all'ordine S. P. accettato il 28 otto- 
bre p. p.to da Aron di Capua e C. a faro- 
re di Luigi Peligot dom. via della Scrofa 
N. 62 per la somma di scudi 249 scadibile 

30 aprile p. futuro per cui oltre al dif 


alberi compresi negli infrascritti due appez- 
zamenti della Selva Comunale di Arleno, si de 


in questa residenza municipale nell 

sala delle licitazioni, doederà sì primo 
Tutto ciò si deduco a notizia di chion- | sherimento dell'asta 
© sesta, e la Superiore approvazione, 


Lunedì 20 novembre p. v. 
alle dre 10 ant. 


4. Appezzamento di macchia cedua di 


il pubblico che nei sottonotati gùi Gli oblatori dovr: ll'atto della li- di leggo per essere sodisfatto del lo, 
fr citazione essere accompagnati da n Contros hi je e danni che possono derivare: 
si procederà sl primo | delussione, ed uniform Sia il presente anviso Palulicat ata 
iva È lai eo Preto 
ne, salve le migliorie della Srl frcig n palo ci 'atterramento Spata acne A. D'Eramo 
degli alberi di ciascun appezzamento debba Civitavecchia li 30 ottobre Li pei 
esere eseguito nelle stagioni 1865 in 1866 Copie simili sono state da mea 
© 1866 in 1867: il deposito di so. 70 per il | soliti luoghi voluti della le£S®: . .._.1ore 
imo, e di sc. 80 il secondo appezza- Biagio Salvati Curi 
lento a garan: pese del contratto; rici 


IELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


castagni in vocabolo Colle Parcione e DE qual cai to troni a tulti ostensibile in 
isterna della quantità superficiale di rul uest* comunale. x dI 
bia sedici, quarta una, € tiro uno, con » Velletri dalla residenza municipale li 30 
finante a tramontana con altra macchia ta- ottobre 1865. 7 
gliata nel 1857, a ponente con lo stradello Il Gonfaloniere Pa 
della Carmignani mezzo giorno parimenti Comm. Ant. Santoechi 
con altra mai edua di minor età, ed a 
levante con cesa di proprietà del sig. Conte 
Latini Macioti. Primo prezzo d'incanto scu- 
di 2697 68. 


F. Emmonweli Seg. Com. 
AVVISO 


zia, e sicurezza della somma di sc ‘invita chi che 1” ni ; i Gi ia sin 
dotali de’ quali il nomicato Giacomo Mil. nuto a volerlo riportare pei salsdicatr do: Mariodi/21 novombreslle;ore {0 /dnt: dal ai “ro "uchoonaer denomina 

oli era debitore verso di essa in micilio, ifise fi 
pubblico Istromento, di fare coll’ opgae del Giov. Berginelli Proc. Rot 2. Appezzamento in vocabolo Pescara , Sao Crecisaso re condi i 
sott. Notaro, e di quella di publico Perito —_ — È Colle dee è Monte del Vescovo della tano Giacomo Paci Ì 
la Descrizione, e stima di tutti gli effetti NOTIFICAZIONE quantità superficiale di rubbia diciotto , e con carico di 1 di 
mobili esistenti nella Osteria, e Casa ove Da 3 quarte tre, confinante a tramontana con la Fossile, Mobilio ed Acqua 
dimorò, e cessò di vivere Îl rit Giacoma ione con Duparoit Re Adpo iolica Delega- | sorgente della Pescara, a ponente con cese | polizta all'ordine. Ls; ore di det- 

sta in Roma sulla Piazza di 8, Giovanni zione con Di io N. 4937 la rinnovazio» dei sigg. Domenico Cav.Giansanti, e Filippo S'invita chiunque sia possess Sc 


t lizza a presentarla e ricevere ii 
to altrimenti decorsi i giorni di stal 
venuti, il Capitano sudetto procederà a 


per la vendita degli Beneventi, a mezzo giorno con detto primo 
asamenio, ed a levante con il Colle 


del Nespolo. Prezzo d' to sc. 3 79. o 
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Ra 250) — 1865. 


n n » \loma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
—r104-0-1-00-+— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trithestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 3 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nelfGiornale di Roma sono 
046800490 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ ofificio 
di amministraz.*del Giornale via della Stafnperia Camerale n.041A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del Lrasmittento 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Novembre 


Ricorrendo ieri la Commemorazione di 
tutti i Fedeli Defonti si tenne Cappella Pa- 
pale nella Sistina al Vaticano, in cui pontificò 
la Messa di Requie l'Etno e Rio signor Car- 
dinale Cagiano, Vescovo di Frascati, Peniten- 
ziere Maggiore. La Santità” pi Nostro Sicnore, 
dopo avere assistito in trono alla Messa, fece 
l'Assoluzione sopra il Tumulo. 

Questa mattina poi, nella predetta Cap- 
pella hanno avuto luogo le Esequie in suffra- 
gio dei Sommi Pontefici defonti. Sua Santità” 
ha prestato assistenza alla Messa che è stata 
pontificata dall’Emo e Rio signor Cardinale 
Altieri, Vescovo di Albano, Camerlengo della 
S. R. C. Terminato l’Incruento Sacrificio , il 
Santo Papre ha compito, come nel dì prece- 
dente, il rito dell’Assoluzione. 

In ambedue i giorni sono intervenuti alla 
Cappella gli Emi e Rii signori Cardinali, gli 
Arcivescovi e i Vescovi, il Magistrato Roma- 
no, i diversi Collegi dei Prelati, e la Corte 
Pontificia. 

1 

Saputosi dall'autorità governativa di Terracina 
che in quel territorio si aggirava una banda armata 
venne ordinata nel giorno 28 p. p. una sollecita perlu- 
strazione. Il distaccamento de’ gendarmi che sotto il 
comando del brigadiere Scardaoni fu incaricato di tale 
operazione si recò subito sul luogo indicato ed inse- 
gui la suddetta banda sino al comune di S. Felice 
ove dopo sostenuta una scarica di moschetteria l'assalì 
coraggiosamente, sebbene ad ora tarda di notte e in 
mezzo a folta macchia , con la baionetta in canna e 
riuscì ad arrestarne il capo Giuseppe Silvestri. Questo 


‘fatto dimostra sempre più lo zelo e l'energia spiegata 


in simili circostanze dai vari corpi delle nostre trup- 
pe e in ispecial modo dalla benemerita gendarmeria 


Pontificia. 
4048 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Dal mezzodì del 31 scorso ottobre al mezzodì 
del 1 novembre il bollettino sanitario di Napoli ha 
presentato un qualche miglioramento. Anche a S. Gio- 
vanni a Teduccio l'epidemia entra nello stadio di di- 
mivuzione, e mite si conserva pure alla Barra sa Por- 
tici, a Torre del Greco, a Resina, a Castellamare e 
sl bagno di Nisida, ove si è sviluppata fra’ detenuti. 
Anche le notizie sanitarie delle provincie napoletane 
presentano un miglioramento. 

Io Napoli, i militari appartenenti a quella guar- 
nigione sono stati i primi ad essere attaccati dal cho- 
lera; in seguito di che la troppa accasermata al forte 
di Castelnoovo venne concentrata in altre località più 
salubri. 1 Giornale officiale di Napoli poi aonuozia 
che il consiglio sanitario di Genova adottò la misura 
di respingere assolutamente l'eutrata in quel porto di 
oggetti provenienti da Napoli ed altri luoghi circo- 
stanti infetti da cholera. 

Delle elezioni è tuttavia parola nei giornali na- 
poletani. Quelli della demagogia espongono dettaglia- 
tamente le pressioni e gli arbitri delle autorità go- 
vernative per riuscire’ hella nomina dei suoi adepti. 
I fogli del governo, come è naturale, respingono co- 
desta insinuazione, affermando che se vi furono pres- 
sioni ed arbitri, questi vanno, accagionati ‘alla fazione 
demagogica. 

Lasciando Palermo, la divisione navale di eve- 
luzione sotto gli ordini del contrammiraglio Vacca 


venne colta da una forte tempesta nel canale delle 


corso mese, 


—e000-1900-— 

Leggesi nella Conslituttormelle Oesterreichische 
Zestung del 28: 

La presenza del Podestà di Venezia, conte Bem- 
bo, nella capitale dell’ Impero, non mancò natural- 
mente di eccitare grande attenzione quosi da per 
tutto e di dar luogo a varie congetture. Abbiamo 
creduto di doverci meglio informare sullo scopo, che 
può aver qui chiamato il conte, ed ora siamo in 
grado di poter comunicare, che il Podestà non fu 
chiamato a Vienna, ma che ci venne di proprio moto, 
per condurre a buon termine alcuni importanti affari, 
che concernono il Municipio di Venezia. È ben na- 
turale, per la posizione stessa del conte Bembo che 
nei dialoghi, ch'egli ebbe cogli uomini del Governo, 
furono trattate anche questioni di carattere politico. 
Egli potè convincersi in questa occasione, che il Go- 
verno nulla desidera così vivamente, come di veder 
giungere il momento, in cui anche il Regoo Lombardo- 
Veneto entri nel pieno godimento dei diritti costitu- 
zionali, e che negli alti circoli si pensa seriamente a 
misure, che anche nel frattempo possano dare al Re- 
gno Lombardo-Veneto una piena garantia, che i suoi 
interessi provinciali, anche nella residenza del Gover- 
no, sono presi io quella seria considerazione, ch'essi 
meritano. 

— 604-000 

La Perseveranza ha da Parigi 27 ottobre: 

Si crede doversi attribuire alla prossima pubbli- 
cazione dell'Esposizione finanziaria tutte le voci di 
modificazioni d'ogoi maniera, messe in giro in questo 
momento: diminuzione degli impiegati nelle varie am- 
ministrazioni, riduzioni considerevoli nel bilancio della 
guerra © della marina col ritiro delle truppe dal Mes- 
sico, sostituzione del ministro dei'lavori pubblici, sop- 
pressione delle gabelle, riordivamento degli stabilimen- 
ti di credito, ecc. Ma quello che v'ha di vero in tut- 
to ciò sono gli sforzi del ministro delle {finanze per 
giungere ad una diminuzione del bilancio. Ed è ap- 
punto a questi sforzi che si riferisce il progetto della 
soppressione dei ricevitori generali : progetto che, 
quantunque già attuato nella ricevitoria dell’Haute- 
Vienne in via di esperimento , non è tuttavia consi- 
derato come durevole da molti amministratori. Si cre- 
de auzi che, trattandosi appunto di un semplice espe- 
rimento, il Constitutionnel non pubblicherà la circolare 
del signor Fould ai ricevitori generali. Pare però che 
questo argomento non sia molto concludente. 

La Esposizione finanziaria, da qualche tempo non 
compariva che in ritardo. L'anno scorso, in partico- 
lare, fu attesa molto più a luogo del solito, e se ne 
mossero gravi doglianze. Quest'anno, invece, il signor 
Fould volle evitare i rimproveri, ed il lavoro, a quanto 
si assicura, verrà iu luce il 15 novembre al più tordi. 
Da questa sollecitudine vuolsi però desumere che le 
nuove misure, che verranno annunciate dal ministro 
delle finanze, devono essere soddisfacenti. 

— La stessa Perseveranza ha poi quanto segue 
da Parigi, 28 ottobre: 

Le voci di riforme finanziarie prendono sempre 
più consistenza. Si afferma ora che l’imperatore, ne- 
gli ultimi Consigli dei ministri, abbia preso l'iniziativa 
in questo argomento, ed abbia espressamente. racco- 
mandato ai suoi ministri le riduzioni delle spese. L'af- 
fare dei ricevitori geberali non sarebbe che il primo 
passo su questa via, per la quale si arriverà ad una 
economia di ‘30 milioni. Il siguor Fould ne darà l'e- 
sempio, facendo altre riduzioui nel suo Ministero, 


Isole Jonie, dopo di che ancorò a Corfù il 21 de- 


sopprimendo la direzione del personale, che d'ora in- 
nanzi passerebbe in mano del capo del Gabinetto del 
ministro. I soprannumerari stipendiati sparirebbero 
egualmente, e non resterebbero che i sussidiari che 
percepiscono salario. Il personale sarebbe poi natesral- 
mente diminuito al verificarsi dei casi di morte. Ma 
queste sono riforme troppo insignificanti per giungere 
alla esposta cifra di 30 milioni, la quale non si po- 
trà mai ottenere se la guerra e la marina non vi dieno 
mano. Ora il solo richiamo delle truppe dal Messico 
sarebbe una economia seria. Si potesse una bella vol- 
ta introdurre nel bilancio il raro principio dell’ecce- 
denza degl'introiti sulle uscite e della regolare am- 
mortizzazione ! Bisogna notare che tutti gli anni a 
quest'epoca, al momento dell'Esposizione finanziaria, 
gli uomini di Stato francesi sembrano affetti da co- 
desta specie di allucinazione finanziaria. Devesi però 
aggiungere che la France, la cui testimonianza semi- 
ufficiale non è da disprezzarsi, parla d'una possibile 
riduzione di 50jm. uomipi nell’armata. Essa afferma 
inoltre essersi definitivamente rinunciato al progetto 
di legge, presentato l’anno scorso, per la esecuzione 
dei lavori pubblici nella divisata somma di 300 mi- 
lioni, pei quali si proponeva un prèstito od un'alie- 
nazione dei boschi. Non fa d'uopo rammentare che , 
se il Governo vi ha rinunciato, fu perchè aveva ab- 
bastanza presentito l'opinione delle Camere per esser 
certo che quel progetto non sarebbe stato accettato. 

Finalmente, un articolo del Journal des chemins 
de fer, il quale press’a poco annunciava le riforme 
finanziarie sovraindicate, venne già riprodotto ( cosa 
significativa ) dal Pays, e lo sarà, dicesi, domani dal 
Constitutionnel. 

Il Memorial diplomatigue annuncia che , dietro 
l'avviso degli uomini più competenti, il Ministero Bel- 
credi deve cominciare dalla conchiusione del trattato 
austro-francese come transizione naturale ad un ul- 
teriore ravvicinamento commerciale colla Grao Bret- 
tagoa. Il ritoroo del principe Metternich sl suo posto 
segnerebbe il priucipio delle trattative ufficiali » che 
saranno all'uopo avviate tra Vienna e Parigi. 

Parlasi di organizzare una lotteria di beneficenza 
à favore delle famiglie delle vittime del cholera. Il ca- 
pitale sarebbe di quattro milioni : due milioni di soc- 
corsi, un milione e mezzo di lotti, e un mezzo mi- 
lione di spese. 

Oggi non si parla sull’ andamento del cho- 
lera : bisogna quindi dedurne ch’esso sia stazionario. 
L'Epoque ha ricevuto dal procuratore imperiale l'iu- 
timaziove di comparire davanti la Polizia correziona- 
le per false notizie sul cholera. 

——-404-4-2-00-0— 

Nell'ultima riunione del Consiglio tenuta a Lon- 
dra il conte Russell ha comunicato ai suoi colleghi 
Îl dispaccio col quale Drouyn de Lhuys trasmise al 
Boveruo inglese le condoglianze dell’imperatore e del 
governo francese per la morte di lord Palinerston. Il 
Consiglio vivamente commosso da tale augusta testi» 
moniavza, la considerò del pari che un omaggio reso 
alla memoria dell’ illustre defunto come una prova 
delle buone relazioni esistenti fra i due paesi, ed in- 
caricò il conte Russell di rispondere in questo senso 
al governo imperiale. Questa risposta fu spedita il 27 


da Londra. 
—— 1404-00-00 

La Corrispondenza provinciale di Berlino dà 
un'analisi parlicolareggiata del rapporto dei sindaci 
dello Corona sulle questioni relative allo Sleswig-Hol- 
Stein, Questo rapporto constata che il re Cristiano IX 
di Danimarca, col trattato del 30 ottobre, ha ceduto 
in mado assoluto e senza riserve i suoi diritti sui du- 


° siano: 


cati ai sovrani di Prussia e d'Austria. Il rapporto || lenico, acciocchè Oltengano dal governo ottomano la 
riconosce i titoli legittimi del re Cristiano al posse- || piena esecuzione del traftati concernenti il briguntag- 
dimento dello Sleswig-Holstein; e contro all'obiezio- || gio (Listia). Risulta. da quella memoria che la Gre- 
ne, che la promulgazione della nuova legge di suc- || cia libera spende ogni, anno 1,600,000 dramme per 
cessione al trono del 31 luglio 1853 non fu accettata || proteggere le provincie limitrofe di Vonizza, di Valto, 
dagli Stati dello Sleswig né dell'Holsteio, esso oppone || di Trichinia, di Earifavia e della Itiotide, contro le 
che, secondo le leggi esistenti, questa accettazione | orde armate che dal-auolo sottoposto ai turchi entra- 
mon era necessaria, e che gli Stati stessi avevano im- || no nel nostro territorio è lo empiono di rapive e di 
plicitamente riconosciuto questo fatto. Ecco le con- || stragi. . y 
clusioni del sindacato a tal riguardo : che la legge I 3600 soldyti e 900 guide che insegnano loro 
della successione al trono del 4853 ha regolato in || le vie scoscese, le caverne e profondi nascondigli dei 
modo legale il diritto di successione pei ducati, e boschi stggno SOMkinuamente presso i confini, e olire 
che dalla pace di Vienna del 30 ottobre 1864 il re | la spesa esorbilapke per le nostre roisere finanze , la 
Cristiano IX ha trasmessi i diritti che gli appartene- || incapacità o il mal volere della Porta nel metter 
vano alle Corone di Prussia e d'Austria, freno alle irruzioni dei suoi albanesi, ci arreca altri 

Sulla questione, se altri pretendenti alla succes- due danni non lievi. L'uno è; la mala coltivazione 
sione hanno diritti maggiori della Prussia e dell'Au. |{ dei terreni uelle provincie sottoposte a quelle incur- 
sioni, non osando gli agricoltori fare lunga dimora 
nei luoghi esposti al pericolo ; l'altro è la dura ne- 
cessità in cui si è trovato il governo di stabilire dei 


stria, il rapporto si dichiara egualmente in favore di 
queste due potenze. Delle proteste e del rifinto di 
giuramento che si sono verificati nell'Holstein non si I H governo | dei 
occupa il sindacato, poichè a suo avviso non hanno || premi per chi consegna vivi i briganti, per chi li 
potuto porre in questione il diritto di possesso del re uccide, e per chi fa sapere dove si trovino nascosti 


Cristiano, come la protesta del duca d'Augustenbourg | — offrendo così il prezzo del sangue, e togliendo forza 
datata dal castello di Dolzig. Il trattato di Londra |f @lla legge naturale che fa sacro il diritto della ospi- 
avea dichiarato di non cambiar niente alle obbliga- || telità e la delazione infame. — Molte sono le vostre 
zioni contratte dalla Danimarca verso l'Alemagua ; e || piaghe, e le altre nazioni che nuotano nel mare pla- 
solo quando fu certo che queste obbligazioni non sa- || cido del benessere, prima di gridarci la croce addosso 
rebbero state adempite, le potenze tedesche presero dovrebbero contarle ed esaminarne la profondità. 

le armi; la guerra intrapresa per questo oggetto fu tettone 

terminata con una pace legale che regola d'ora in- I giornali russi smentiscono la notizia della presa 
naozi non solo le relazioni fra la Danimarca e le pos || di Taschend per parte dell’emira di Buchara. Quao- 
tenze, ma eziandio i loro rapporti in fsccia ai terzi. || do questa notizia fu annuoziata dai giornali tedeschi 
Il sindacato conclude in conseguenza : che la Prussia @ € francesi, in Russia non se ne sapeva nulla. Ora è 
e l'Austria, per disporre dei ducati, non son tenute | evidente che colà si avrebbe dovuto, prima che al- 
a riconoscere alire preterisioni ereditarie. trove, aver notizia di un tal fatto. 

— Sembra che le grandi potenze tedesche nou Un altro avvenimento imporiante è smentito, ed 
abbiano intenzione di sostenere le loro pretensioni || è fuello della presa di Samarcanda fatta dalle trup- 
contro la libera città di Francoforte altrimenti che || Pt russe. L'Invalido russo dice a questo proposito 
per via di procedura diplomatica e federale. I gior- || che basta gettare uno guardo sulla carta per conviu- 
nali austriaci annunziano che queste potenze, consi- || Cersi che converrebbe impossessarsi prima di tutto 
derando che la risposta del Senato di Francoforte non {| dell intero canato di Cochand per poter prendere la 
hia altro carattere che quello di una protesta gene- || città di Samarcar:da. 
rale, insisteranno per ottenere una risposta sulla que- = eee 
stione principale ; quando questa risposta mancasse, La Gazzetta di Madrid del 24 ottobre aunun- 
s'indirizzeranno alla Dieta. zia che la regina di Spagna, in un coll’offerta di un 

— Il costruttore navale Arman è ritornato da || milione di reali a sollievo dei colerosi, ha indirizzato 
Bordeaux a Berlino, e si dice che le trattative per || al presidente del consiglio una lettera autografa, nella 
l'acquisto di navi corazzate siano ormai finite. Seguì || quale esterna il suo dispiacere per essere stata trat- 
la tumulaziore delle 29 persone , rimaste uccise in || tenuta dai ministri respousabili di recarsi a Madrid 
seguito al recente crollo di due case, con grande | durante l'epidemia. 
partecipazione del popolo. L' immenso corteggio, il —__e-40-4-04ere—— 
cui sfilamevto durò un'ora, era condotto dal coman- 
dante signor d'Avensleben e dal presidente di Poli- 
zia. — La Pr. Corresp. dice: Dipenderà dalla ri- 
sposta del Senato di Francoforte e dal suo procedere 
ulteriore, qual seguito daranno le grandi potenze le- 
desche alla loro ammonizione. 

— È già arrivata la risposta del Senato di Fran- 
coforte al dispaccio prussiano.—Il sig. Beust, io un 
suo dispaccio diretto qui e a Vienna, dichiarò che, 
a suo avviso, i dispacci in questione della Prussia e 
di Vienna avrebbero dovuto passare pel tramite della 
Confederazione. Su quale disposizione della legge fe- 
derale il sig. Beust appoggi quesia sta idea, non si 
saprebbe indovinare. 

— La Kreuzzeitung annunzia dallo Schleswig, 
che ivi sta per uscire un decreto, che proibirà alle 
gazzette del Ducato, di dare abusivamente il titolo di 
Duca al Principe ereditario di Augustevburgo. 

— La Gazzetta di Kiel pubblica una nota uf- 
ficiale intorno all'articolo comparso nel Monifore prus- 


del trono pronunziato all’ apertura del Parlamento. 
Eccone la parte essenziale : 

« Nel volgere di vicende, in parte deplorabili , 
la Svezia e la Norvegia hauuo sempre goduto dei 
benefizi della pace. Le relazioni del governo con tutte 
le potenze estere sono amichevoli. 

« Il cinquantesimo anniversario dell'unione della 
Norvergia alla Svezia fu celebrato con trasporto in 
ambedue i paesi, ed ha ancora ristretto i vincoli fra- 
terni che legano i due popoli. Un comitato testè co- 
stituito perfezionerà il patto di unione, ed esaminerà 
dapprima la mia proposta pel riordinamento della rap- 
presentanza nazionale. Voi siete chiamati a compiere 
con tutta la libertà di volontà e di azione questo 
onorevole còmpito ». 

Fra i progetti di legge che saranno presentati al 
Parlamento, il discorso del trono accenna il piano di 
riordinamento dell'esercito, il compimento della flotta 
e di un sistema di ferrovie che deve upire la Sves 
zia ella Norvegia. 

Scrivono da Stocolma il 20 ottobre al Monsfeur: 

La dieta che si aprirà deve esaminare il progetto 
di riforma costituzionale come fu presentato dal go- 
verno all'ultima dieta, nel gennaro 1868. 

Da qualche tempo, i partigiaui e gli avversari di 
quel progetto si danno nei giornali ad una polemica 
molto ardita, e le impartanti questioni che solleve- 
ranno le. discussioni! della rappresentanza. nazionale 
preoccupano giustamentei. l'opinione pubblica. 

Alla fine del. mese! di settembre, il mivistro della 
| giustizia , barone! di: Geer, credò. dover: prender la 
penna e rispondere eigli;siesso alle obiezioni generali. 
L'articolo che ‘pubbliaò ;nel giornala: il :Pas fu molto 
nolato,..:.? ti inoîx a 


Questa nota dice che in una lettera, indirizzato il 
10 ottobre al principe di Augustemburgo dal generale 
de Munteuffel, questi pregava il principe, affinchè, nel 
casa avesse l'intenzione di recarsi nello Schleswig , 
lo avvertisse a tempo, perchè potesse preodere le mi- 
sure necessarie per risparmiargli dispiaceri personali. 
— Il Frankfurter Journal anvuozia come pro- 
babile che l'Assemblea federale prolunghi le sue va- 
canze per altri otto giorni, cioè sino al 2 novembre. 
404-009 
Scrivono all’AVleanza da Atene : 
Il mioistero dell’ interno ha diretto a quello de- 
gli esteri una memoria, il cui scopo è di indurlo a 
volgersi alle grandi potenze protettrici del regno cb: 


I giornali di Stoccolma pubblicano il discorso || 


Il sig. Geer combatte ad una ad pag le critiche 
opposte alle inmovazioni di cui il governo ha 
l'iniziativa. Sappiamo che l'idea principale del pro. 
Betto è di sostiluire al sistema dei quattro ordiai ug 
| parlamento composto di due camere: la camera bagga, 
| nominata dagli elettori ai consigli comunali o, per 
| delegazione di questi elettori , ai consigli comunali 
stessi; la camera alta, nominata dal Landstkings o 
assemblee provinciali che sceglierebbero tra le per. 
sone possidenti o una rendita annua di 4000 risdal- 
Jeri o terre ageendenti al valore di 80,000 risdalleri, 
L'organizzazione cgmmpale e provinciale adottata da 
due anoi servirebbe per così dire di tipo al nuovo 
stato di cose. Questa organizzazione è fondata non 
sopra una legge, ma sopra una ordinanza reale. Se 
la costituzione fosse riformata nel senso del progetto 
di riforma, questa ordinanza riceverebbe la sanzione 
della dieta e diventerebbe una legge, alla quale non 
potrebbe esser derogato ora che di comune accordo 
del sovrano e della legislatura. 

Una discussione che ha per iscapo di sopprimere 
ta divisione in quattro ordini, cioè l'antico priocipio 
fondamentale delle leggi politiche del regno, non può 
mancare di accendere gli animi. I partigiani della ri. 
forma sostengono che il sistema attuale ha fatto )l 
suo tempo e nonè più una rappresentanza fedele degli 

| interessi della nazione. 

| Secoudo una statistica di alcuni aoni indietro , 
sopra una popolazione svedese di 3,600,000 anime, 
con una ricchezza valutata 357 milioni di risdalleri, 
vi erano 1,194,441 persone con una fortuna di 245 

| milioni di risdalleri, le quali non erano in verun modi 

| rappresentate, perchè una classificazione antica | 
escludeva. 
I giornali favorevoli al progetto insistono salla 
| urgenza di rimediare a questo stato di cose; ma sic- 
| come l’unanimità delle quattro camere (nobiltà, clero, 
| borghesia e contadini ) è necessaria negli affari che 
portano offesa alla costituzione fondamentale, è im- 
possibile di considerare come certo il successo delle 
innovazioni sulle quali la dieta é chiamata a pro- 
|| nunziarsi. 
Pare che la discussione non comincerà prima 
| della fine di novembre o anche i primi giorni dide- 
cembre. Essa sarà lunga c non si esaurirà facilmente, 
ciascuno degli ordini dovendo cercare di guadagnar 
tempo, per riservarsene il benefizio. Secondo ogni 
probabilità, l'ordine della borghesia adotterà il pro- 

| getto. L'adesione dei contadini è meno certa; ma ciò 
che soprattutto è dubbio, si è lf risoluzione che sarà 
presa dalla nobiltà e dal clero. 

Per quanto importante sia, la discussione rela 
tiva alla riforma costituzionale non impedirà i depu- 
tati di occuparsi d'altri affari che offrono, essi pure, 
una seria importanza. La organizzazione militare, il 
sistema di difesa del paese, la trasformazione della 
flotta, le trattative finanziarie concernenti gl' impre- 
suti, finalmente la ratifica del trattato di commercio 
concluso colla Francia, son questi tanti affari che 
s'impongono all'attenzione pubblica, e che saranuo 
senza dubbio studiati profondamente dalla Dieta. 

——osotieo— 

Nell’ Osservatore Triestino del 26 corrente si 
legge: 

Abbiamo notizie di Costantinopoli del 21: 

Il Levant Herald assicura che [la importante 
questione della conversione de'beni delle moschee è 
stata risolta, e che il relativo decreto imperiale verrà 
emanato e posto in vigore prima del capo d'anno. 

Dicesi che la tariffa de'telegrammi fra Costanti. 
gopoli e la Persia sarà ridotta fra breve del 63 per 0/0. 
II sultano diede udienza agl' inviati di Kokan, i 
quali gli presentarono, a nome del loro sovrano, pa- 
recchi scialli, broccati e altri doni di valore, fra cui 
anche due maguifiche copie del Corano e 6 mano- 
scritti persiani,—Lettere giunte a Costantinopoli da 
Oremburgo del 27 p. dicouo che il Khan di Bucca- 
ra stava per mandare ua inviato a Pietroburgo, allo 

scopo di appionar pacificamente le vertenze fra lui e 
il governo russo.—Il sultano dispose di contribuire 
2500 lire al mese a pro’ de' più indigenti fra'danneg- 
giati dall'ultimo incendio. 

Il capo de' ribelli del Kosandagh, Abmet bei, è 
arrivato a Smirne colla sua famiglia e coy numeroso 
seguito, per recarsi. al suo pogio di goyernatore di 

tabiò. 
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— A questi giorni, giunse a Belgrado Omer pa- 
scià, e prese alloggio nella fortezza, Alla rivista di 
truppe, fatta in suo onore, assisteva anche l'I. R. 
console generale Philippovich, venuto da Semlino. Il 
gioroo appresso, Omer pascià fece una visita anche 
al principe di Servia. 

0044-40-40 — 

La Gazzette du Midi dà i seguenti particolari 
sulla rivoluzione del Madagascar stata segnalata dal 
telegrafo : 

Il 18 agosto, in seguito ad un kabad reale, in 
unione del Consiglio dei ministri, sotto la presidenza 
della regina, Rascherina , venne deciso di dar piena 
ed iutera suddisfazione alla dimanda della Francia, e 
che i novecento mila fravchi destinati per la società 
di Madagascar verrebbero immediatamente rimessi dal 
governatore di Tumutave al signor Tricault coman- 
dante la divisione navale delle coste d'Africa. La fre- 
gata Junon si apprestava perciò a partire per questa 
destinazione. 

Vi fu tentativo d’iusurrezione e la capitale fu 
per un momento agitata. È È 

Il 31 agosto, giorno in cui parti da Tannariva 
il compimento della somma reclamata dalla Francia, 
si formarono su diversi punti della città attruppa- 
Menti, ma ciò non tolse che i fondi d' indennità non 
venissero ugualmente spediti sotto buona scorta al 
loro destino. 

All'indomani scoppiò la burrasca. 

Il popolo si portò in massa sotto le finestre della 
regina imprecando a lei ed alla Francia. I nobili Mal- 
gasci, che erano stati probabilmente i segreti istiga- 
tori della sommossa, finirono per intervenire s edi 
concerto colla regina calmarono l’effervescenza popo- 
lare, promettendo che giustizia sarebbe stata fatta ai 
reclami del popolo. 

Il popolo voleva si cacciasse il console di Fran- 
cia e tutti i francesi: il console francese rispose che 
non partirebbe da Tannariva che dietro ordine formale 
del suo governo. 

Il sig. Lubocde è accusato di aver indotto il go- 
verno francese ad esigere il pagamento dell'indeonità 
perchè gliene spettava una porzione; gli si fa special- 


mente rimprovero di conoscere troppo i costumi e le” 


abitudini degli Hovas. 

Il primo ministro è ora meno che mai sicuro di 
poter conservare il potere; i suoi avversari raddop- 
piano di attività per perderlo, i partigiani di Raini- 
voaenioahitrimony si agitano, e non sarebbe impro- 
babile che Rainilaiarivony venga assassinato e rim- 
piazzato da uno fra i più accaniti avversari della 
Francia. 

Se dovesse aver Inogo questa rivoluzione, sgra- 
ziatamente troppo probabile, l’esasperazione sarà tale, 
che i francesi incontreranno dei pericoli seri, a meno 
che i cannoni della Junon nap valgano a tenere in 
freno gli Hovas, Forlunatamente il cormandante Tri- 
cault deve trovarsi attualmente sulle coste di Mada- 
gascar; non vi ha dubbio che egli saprà , mediante 
Un energico intervento, proteggere i nostri nazionali. 

Si dice che sia stato dato ordine perchè i fondi 
dell’ indennità non siano pagati a Tamatave nelle mani 
del comandante Tricanet, nè in quelle del suo agente, 
che contro restituzione delle carte Lambert. Gli Hovas 
mettono grande importanza nel poter aver di ritorno 
quella carta che vogliono poi bruciare con gran pom- 
P8, e siccome questa carla ora si trova a Parigi, 
così quando gli Hovas insistessero nella loro pretesa 
il pagamento verrebbe Uifferito per molti mesi, 

o Serizono dal: Caire; ghe; anco in Egitto è sta- 
ta benissimò”ateotta ld ‘pfofosta della Francia 1eg- 
dente a prevenire, per qhanto è possibile, l'invasione 
del cholera; e non poteya essere accolta diversa 
megle da un paese che ha ora provato quel terribile 
flagello. Sono già stati messi allo studio alcuni pro- 
Belli per stabilire un graa lazzaretto a Suez. 

Ul Corriere degli Stati Uniti riproduce la voce, 
28s9i accreditata a New-York, che sia stato Seward 
il denunziatore al ' governo inglese dei progetti dei 
feniani in Irlapgy ib scambio dei servigi resi al go- 
verno americano. dalle autorità inglesi del Ganadà, 
avvertendolo delle spedizioni che i confederati pre- 
Paravano capiro le città alla frontiera del Nord, 

— Il presidente Johuson continua ad accordare 
ogni giorno un gran numero di perdoni ‘è "del 
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Sud, compromessi nell'ultimo movimento separatista ; 
e fece metter in libertà il signor Clark , già gover- 
natore del Mississipì , il quale era tenuto da molto 
tempo in prigione nef forte Pulaski presso Savannah. 

Il generale Butler, che fu dittatore alla Nuova 
Orleans, ebbe varie conferenze col sig. Johnson ; si 
crede che gli venga confidata una nuova missione. 

Si dice che il presidente Johnson «bbia ricevuto 
il 4 ottobre una deputazione di coltivatori della Lui- 
giano, i quali approvando le misure concilialive ten- 
deuti a compiere la riorganizzazione politica del loro 
Stato, erano venuti a dimandare il richiamo del ge- 
nerale Cauby accusandolo di radicalismo. 

Il sig. Johnson avrebbe congedata io modi non 
troppo gentili la Commissione, invitandola a dirigersi 
al segretario della guerra, siccome il solo cui spet- 
tasse il decidere su tali affari. 

Il sig. Read, uno degli uomini politici più in- 
fluenti, è stato nominato presidente della Convenzione 
costituente della Carolina del Nord. Nella seduta 
del 4 ottobre questa Convenzione ha dichiarato che 
la Carolina del Nord non ha mai cessato di far par- 
te dell'Unione, e che tutte le decisioni in contrario 
dovevano essere considerate come nulle e non avve- 
nute. 

Nelle elezioni generali del Mississipì la vittoria 
fu per i separatisti; venne eletto a governatore il sig. 
Humphreys ; crede però che la sua nomina non 
verrà approvata dal governo, non avendo egli ancora 
ottenuto il perdono. 

Nella Virginia gli elettori sono stati invitati a 
scegliere i loro candidati fra gli unionisti. ’ 

Il generale Gregory commissario degli affrancati 
nel Texas, pubblicò un proclama nel quale avverte i 
negri che d'ora in avanti saranno trattati come i bian- 
chi, ma che dovranno lavorare ed eseguir fedelmente 
i trattati couchiusi coi loro padroni. 

Si dice che un agente d'emigrazione abbia com- 
perate molte terre nell'interno del Texas per conto di 
una colonia di emigranti polacchi. 

La Commissione militare continua a raccogliere 
le testimonianze a favore di Witz; i generali sudisti 
Roberto Lee, Juhutson e Howard Cobb now fu- 
rono chiama come testimoni. . 

I giornali di New York pubblicano un avviso del 
comitato centrale dei fenians che convoca un congresso 
generale dei rappresentanti di quella società negli 
Stati dell'Unione; questo congresso avrà luogo a Fila- 
delfia il 16 ottobre. 


——muscrr1Tt11y 
NOTIZIE COMPENDIATE 


I giornali fiorentini espongono il resultato e la 
Statistica delle elezioni definitive. Sal primo punto le 
osservazioni generali da farsi, secondo essi, sono che 
più di due terzi degli elettori si astennero, che due- 
centocinquanta circa furono 1 ballottaggi, che si nomi- 
narono più di cento deputati nuovi, che si avvertì una 
disfatta quasi completa di quella copsorteria che era 
come il nerbo dell'antica maggioranza e che per con- 
seguenza il ministero non ha ogni motivo di ralle- 
grarsi. Quanto poi alla statistica delle elezioni defi- 
nitive, i giornali calcolano che l'estrema sinistra avrà 
circa 10 rappresentanti, la sinistra 40, il terzo par- 
tito 60, la destra 20, mentre gli altri deputati forme- 
ranvo il solito corteggio di chiunque comandi. L' Opi- 
nione vorrebbe non allarmarsi di questo risultato, ma vi 
mette una coudizione ed è che si trovi un mini- 
stero autorevole, o almeno un ministro abile che sia 
esperimentato nelle lotte parlamentari; ora, essa mo- 
stra di credere che preseutemente non esistano nè 
questo ministero nè questo ministro. Intanto uno dei 
primi effetti delle elezioni sarebbe stata la dimissione 
del segretario generale del ministero dell’ interno in- 
dignato perchè nella propria città nativa sia stato il 
suo nome posposto a quello del candidato conserva- 
tore; tattavia fanno credere i fogli che abbia esso ac- 
consentito a tenere provvisoriamente per qualche tem- 
po il proprio uffizio, E questa risoluzione è spiegata 
da talun giornale nel senso che verosimilmente tutto 
© quasi tutto l'attuale gabinetto dovrà cedere il posto 
ad una nuova amministrazione , in conseguenza delle 
deliberazioni gravissime del governo. Il Pensiero ita- 
liano, l’Avanguardia, il Dirito, il Conte di Cavour 
e molti aliri fogli italiani, cui fanno èco all’estero la 
Independance belge e l'Europe di Francoforte, si espri- 
mono esplicitamente a questo proposijo e Fecano par- 
licolareggiate notizie, alle quali vergmeote non basta» 
no a togliere ogni valore imide e confase smen- 
Lite del giornalismo governativo. Ed in tale riguardo 
la officiosa Provincia di Torino, quantupque dichiari 
che le impreteribili ragioni di riserva cui trovasi a- 
sirétia non le perm di'intrattenersi di ‘fatte te 
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voci e dei rumori che son falti correre , non tace 
tuttavia che questi sono ad ogni modo il sintomo 
dello stato disagiato ed incerto del'a pubblica opinio- 
ve, ed al quale sono ben lontane dall'aver portato un 
rimedio le testè compiute elezioni generali. Ma di 
tutte le dicerie a questo proposito mandate attorno 
dai diversi giornali superfluo sarebbe il prendere no- 
ta per ora, tantoppiù che generalmente si fa credere 
debbano le presunte deliberazioni essere comunicate 
alla Camera subito dopo la sua riunione ed esaurita 
appena la discussione sull’ esercizio provvisorio del 
bilancio, la quale servirà in certo modo di prova del- 
l'arrendevolezza della maggioravza. Nel caso che l'e- 
sercizio provvisorio non fosse accordato , le Camere, 
secondochè annuuzia il Sole, verrebbero disciolte ed 
allora la nuova combinazione ministeriale assumereb- 
be le redini del potere. 

Da Vienna si annunci gravissime e di decisiva 
importanza essere le discussioni che a questi giorni 
vauno colà prosegueudosi nei consigli ministeriali per 
deliberare intorno al sistema da adottarsi nella rifor- 
ma della costituzione. Due distinte opinioni pare che 
regnino nel seno del gabinetto , l'una rappresentata 
dal ministro di Stato e dal ministro delle finanze che 
sono partigiani dichiarati delle idee federaliste , l' al- 
tra sostenuta dai m nistri Esterhazy e Maylath che 
propugnano in certa maniera il sistema del dualismo 
applicato si paesi dall'una e dall’ altra. parte della 
Leitha. Verso quest’ ultimo partito propenderebbero, 
secondo i fogli, le stesse idee personali dell’imperato- 
re Francesco Giuseppe, e questa prevista prevalenza 
del sistema dualista fu forse quella che indusse la 
Presse ad annunciare non essere lontano a compiersi 
uno dei voti più cari dell'Ungheria, la creazione cioè 
di un mioistero speciale per la parte occidentale del- 
l'impero. È noto infatti che la creazione di un mi- 
nistero ungherese responsabile figura sui programmi 
di quasi tutti i partiti in Ungheria come conseguen- 
za e guarentigia della loro costituzione. 

A proposito delle cose di Germania e nell'aspet- 
taliva che l’avvenuto ritorno del signor di Bismark a 
Parigi apra nuovamente il corso alle congetture dei 
novellieri , i giornali non hanno pel momento altro 
pascolo che il consulto dei sindaci della corona di 
Berlino ora per intiero pubblicato, il quale però non 
presta elementi di molti discorsi » essendochè già in 
antecedenza se ne conoscessero le conclusioni. Qual- 
che oggetto di comentari è offerto però da un arti- 
colo illustrativo della Gazzetta della Croce, la quale 
covchiude dichiarando che l'Austria e la Prussia sono 
risolute a non ammettere nessuna pretesa alla suc- 
cessione dci paesi sottoposti adesso al loro dominio 
ed a respiagere assolutamente qualunque diretta o in- 
diretta ingerenza straniera. All'infuori della vertenza 
dei ducati poi quello che maggiormente richiama l'at- 
tenzione dei fogli tedeschi è la tendenza sempre più 
pronunciata dei diversi Stati tedeschi a mettersi ri- 
solutamevte in una via affatto Opposta a quella della 
democrazia. Dopo la surrogazione dei ministri liberali 
in Baviera ed a Carlsrhue, e dopo l'avvenimento di 
uo gubinetto conservatore vell'Aunover, anche l'Assia 
elettorale offre lo spettacolo di una crisi siffatta, sic- 
chè ogni Stato in Germania avrebbe aderito alle sup- 
poste sollecitazioni delle due maggiori potenze. 

Malgrado la smentita di alcuni giornali officiosi 
di Parigi, continuano a giungere da quella capitale 
le voci di probabili mutamenti ministeriali. Quello 
peraltro che, al dire di qualche foglio , sembra es- 
servi di vero si è che qualche oscillazione esisterebbe 
realmente nelle alte regioni governative a causa delle 
divergenti vedute circa il modo di riuvigorire lo svi- 
luppo economico del paese ed aumentare le sue ri- 
sorse produttive, Da un lato starebbero coloro che vo- 
gliono chiedere questo resultato alle economie ed al- 
l'alienazione di proprietà pubbliche, dall’ altro quelli 
che sono disposti ad impegnare le risorse dell’avve- 
Dire per aumentare le ricchezze presenti. Un impre- 
sula e grandi lavori pubblici sono la parola d'ordine 
de' primi, il trionfo dei quali sarebbe segnalato dal- 
l'avvenimento del signor Behic al ministero delle fi- 
nanze; riduzione di trenta milioni sulle Spese, vendita 
di uha parte delle foreste dello Stato , ritiro della 
legge sui lavori pubblici , ecco il programma degli 
altri di cui il Signor Fould è il capo naturale. Oltre 
A quanto con maggior diffusione è stato detto su- 
periormente a questo riguardo , ana Nota della Cor- 


en 


rispondinza Havas fa credere che la vittoria sia 
per rimanere a questi ultimi sicché , trionfan- 
do anche sul terreno della politica estera le idec 
de! ministro delle finanze, il governo francese non 
si occuperebbe affatto di quello che Austria e Prus- 
sia fossero per operare a Francoforte od altrove 
ad intento di soffocarvi il germe rivoluzionario. Pro- 
seguono poi ad essere accreditate a Parigi le voci 
che attribuiscono al governo l'intenzione di effettuare 
l'evacuazione graduale del Messico in un tempo de- 
terminato. Qualche foglio va fino sd indicare l'epoca 
nella quale l'evacuazione dovrà essere completa ; e 
fassi credere egualmente che la esposizione finan- 
ziaria destinota alla Camera e di cui si sta prepa- 
rando la redazione, annuncierà il richiamo successivo 
delle truppe della spedizione messicana e segnalerà 
gli emolumenti graduali che questa misura arrecherà 
al tesoro pubblico. Osserva poi qualche giornale che, 
perchè questa notizia fosse vera, bisognerebbe che il 
governo francese avesse però consolidamento del trono 
messicano speranze più fondate che non sono le pre- 
visioni dell'opinione pubblica. 

Il grande affare del giorno in Inghilterra pro- 
segue ad essere la situazione del nuovo gabinetto, 
Ogni giornale ed ogni partito esprime i smoi voti e 
le sue congetture e suggerisce i suoi rimedi. ! libe- 
rali moderati, paurosi dell’ influenza di Gladstone , 
fanno grandi sforzi perchè non gli venga lasciata sen- 
za controllo la direzione della Camera dei coinuni ; 
c propongono qualche riformista assai tiepido per non 
urlare nessun partito, mentre i radicali fanno invece 
le più esagerate proposte. 1 conservatori anch' essi 
intervengouo nel conflitto; il Morning-Herald , oggi 


e 


— 1000 — 


più benigno di ieri , fa sperare a lord Russell l’ap- 
poggio dei conservatori s'egli consente a resistere a 
Gladstone ed ai radicali. Lo Standard invece è meno 
arrendevole e si limita semplicemente a promettere 
indulgenza a lord Russell perchè non accentui troppo 
la sua politica intérna, non dia alla sua amministra- 
zione un carattere troppo liberale e sopratutto non 
presenti alcuna legge di riforma. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Palermo 2. — leri la flottiglia inglese partì per 
Messina. 

Parigi 2. — Notizie del Giappone : Il conflitto 
fra il Taicoun e il principe di Nagato è accomodato. 
Fu scoperto un complotto tendente ad uccidere il 
Taicoun, 

Parigi 3. — Situazione della Banca: aumento 
in portafoglio 42 3/5 milioni; anticipazioni 1/20; bi- 
glietti 20 3/5; conti particolari 21 1/4; diminuzione 
del tesoro 16 4/5; numerario 12 1/5. 

Glascow 2.—Gladstone fu accolto con segni di 
vivo entusiasmo. Egli pronunciò un discorso nel quale 
dichiarò che la nomina di Russell è guarentigia per 
la libertà. Fece pure elogi del libero scambio. 

Berlino 2. — Prussia ed Austria si sono poste 
d'accordo per respingere la proposta di Sassovia, Ba- 
viera ed Assia Durmstadt circa la convocazione della 
Dieta dell’Holstein dichiarandola inopportuna. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 Novembre. 


3 per 100.. 
4 A per 100 


Consolidato ingl 


68 20 
96 50 
crvrorinioscise0 89 1/8 


lese. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 30 Ottobre 1865, 


ATTIVO 


Oro ed-argento in cas: 
Cambiali in portafoglio..... 
Conti correnti Ministero delle fl 
Conti correnti debitori 
Mobilia 


» 454760 — 
» 839466 24 
» 62470427 


VR, 


7774363 054 
PASSIVO 


Cambiali in soffereni 


Biglietti in circolazione 


iter » 3588395 — 
Cuponi della Incora presentati al pa- SI 
gamento.. +» 609044 
Conti correnti creditor +» 1945747 698 
Creditori diversi. «0° 941240 116 
Tratte da pagarsi. » 1500 
6483612 894 


L'attivo supera il Passivo di 
che sicomfone come'appresso 

Capitale della Banca............. sc, 1000000 — 

Riserva dellaBanca a forma del 


send 1287750 157 


ticolo 5° dello Statuto » 154760 — 

Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dite . er » 432990 157 
1287750 157 


Certificato conforme alle scritture” 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Gorerm, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA:SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" = 757"m; 27m" 730, 89; 1" 


Barometro 
i 


Termometro 
Trontigrado 


1 antimeridiano 
? Novembre 3 pomeridiane 
9 pomenid 


= 
relativa)] assolata 


Stato dei cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometogralo 


tà 
Valli dalle 9 ani, prec. alle Y 


. | 11.85 | 6 Piove 
89 | 12.08 | 0 Piovo 
C) 997 


0 Piove qu. lampo 


Termometro 
centigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Bracciano _, 
delta Ecc 
Si deduce a pubblica notizia che in n 


Virtù di Rescritto SSimo in data 4 agosto 
p. p.lo e susseguente Decreto esecutoriale 


rolativa | assoluta 


presente esibendola, o presso il ministro in 

ovvero nella Comp i 
Ca 
sulla Piazza de’ 
nei quali luoghi saranno ostensibili i re- 


Biaio del cielo 


in decimi Tecn bisgrito 
di 


ciglo scoperto massimo minimo 


se 256; 1° R.=1. 25 Cent; 1° C=0°.80R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVEROTE DAD NEZIONÌ PANCEHDENT 


——_ —_ —___ 


0 Piove + 17,3 +4 15,0 


% 


potrà esibire le 


delle 
dalla dal 
mine si apriranno le oi 
considerazione. 


posta entro il pi 
. XII Apostoli N. 314 , 


loghe offerte in Roma | clesi 
nell'Officio Notarile del sig. Fratocchi via 
atte N, 20 nel termine di gni 15 
del presente, scorso il qual ter- 

Îferte per aversi in 


ici e Legali, contenente SS.Pa- 
dri, Greci Latini, Vite de’Santi, Opere 
Predicabili, Agricoltura, Mattematiche, 
Letteratura francese, inglese etc. 


dell’Eîo Vescovo di Palestrina in data 19 
detto mese, Costanza Ruggieri vedova di 
Luigi Trinchieri domto a S. Vito, benchè 
passata a seconde nozze, è stata reintegrata 
nella tutela e curatela de’ suoi figli 
seppe, Mariano e Maria Trinchieri, agg 
tole in contutore e concuratore il sig. 
seppe Cinti: e che i medesimi Cost 
Ruggieri ved. Trinchieri e Giuseppe Ci 
avendo fin dal 26 p. p.to settembre per 
atti di Camillo Trinchieri Not, di -S. Vito 
ultimato l'Inventario legale de' beni pupi 
lari hanno, sotto il dì 34 ottobre succes 
vo innanzi al Pio Turno del Trib. Civ. di 
Roma, prot. N. 1908 dell’anno corr., emese 
so solidale obbligazione di bene e fedel- 
mente amministrare e render conto ad ogni 
richiesta. 


Giacinto Saragoni proc. Rotale 
_————__——— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Possedendo l’Eccima Casa Odescalchi 
quantità di terreni seminativi e pra n nel 
quattro quarti lavorativi del territorio di 

racciano liberi da qualsivoglia servitù, co- 
me pure il diritto di pascolo d'inverno, e 
primavera in ogni respettivo quarto sui ter- 
reni dei particolari a tenore lella seguente 
distinta, e desiderando concedere il tutto 
in affitto per un dod:cennio, ossia per do. 
dici gioni, invita chiunque Voglia accu- 
dirvi lare la propria offer chiusa, e 
sigillata colla elezione del domicilio ‘na 
tempo e termine di un mese dalla data del 


spettivi capitolati, e potranno aversi le no- 
tizie relative, scorso il qual termine saran- 
no aperte le offerte per prendersi in consi- 
derazione ; avvertendo che potranno darsi 
le offerte tanto complessivamente per tutti 
i terreni e pascolo, quanto particolarmente 
per ciascun quarto. 


Quantitativo dei terreni 


Nel Quarto 
denomin. di 
Prato Iglio- 
lo... -(160 123 

Nel Quarto 
denomin. di 
Lago Mor- 
10.........R.|1620 02 
er 13324/225 3018 
gonomia: di 

. Lucia..R.(145 3 0 04] 810 
Nel Quarto rsa u 
denomin. di 


6002/224003 


87010 /10240/274030 


Totale R. (355 1 0 11383 02/988 0 13} 
Roma li 12 oltobre 4865, 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 
Si propone la vendita dei fondì qui a 


Piè descritti, e chi ue desideri fa: E 
Quisto tanto unitamente che pri 


Roma 34 ottobre 1865. 


Descrizione dei fondi 


Utile dominio del terreno vignato nel 
territorio di Genzano in contrada Monte 
Giove vocabolo le Casette della estensione 
di circa quarte cinque gravato dell’ annuo 
rpetuo canone di scudi 15 a favore del 
‘onastero delle Cappuccine di Albano. r 
Utile dominio del terreno vignato in 
datto territorio contra 
stensione di circa qual 
l'annuo canone perpetuo 


rreno camnetato in 
Mo 


ca scorzi tre gravato dell’ annuo canone 
perpetuo di scudo 1 55 a favore della Ec- 
cia Casa Cesarini. 

Tinello con sopraposta stanza entro 


Genzano in contrada le Pentimicchie. 
Utile dominio del terreno pascolivo oli- 
vato territorio di Civita Lavinia vocab. 


etuo 
‘cemma 


nuo 
canone di scudi 2 50 a favore dell: 
Casa Cesarini. 

Utile Dominio del terreno vitato nel 
detto territorio in contrada Monte Giove 
la estensione di circa 


gra) 
di scudi 7 82} 
Casali. 


Mercoldi 8 novembre nel Nego- 
zio Bottacchi in via del Piè di Mur- 


mo n. 1 alle ore 3 e quar. 3 pom. 
si effettuerà la vendita di Libri Ec- 


Compag. delle Assicurazioni Generali 
in Trieste e Venezia 

L' Ispettorato Generale della sul- 
lodata Compagnia per lo Stato Ponti. 
ficio deduce a pubblica notizia, che il 
Siguor Pinzani Fravcesco, addetto già 
io via di esperimento allo stesso Ispet- 
torato Generale, essendo stato licenziato 
ed avendo cessato dul suo officio col 
fine dello spirato mese di Ottobre, non 
ha più ingerenza alcuna nel servizio 
della Compagnia medesima. 

Roma il 1. Novembre 1865. 


GRANDE STABILIMENTO 
D'ORTICOLTURA 
i di Luigi Crofe C. 
A mano 
È uscito il nuovo: 
prezzo corrente Catalogo Generale ; 
l’elenco di tutti i vegetali col- 
conii tano di lusso e d'utilità che d’orna- 
mento, con un’ esatta descrizione alle piante 
più interessanti dei sudetti generi; some 
pure un grande assortimento cementi 
d'ogni genere, tanto di fiori e d'or glia che 
di grande coltura e da foraggio. |. a 
Il sudetto Catalogo verrà spedito grati 
ed affrancato a chi ne farà ren o 
Luigi fs C. Orticeltori 


iano 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


oe 


Tad 


TI prezzo. 
In Roma j 
Peruntri 
All'estero 


Que 
GNORE SÌ 
Chiesa d 
per assis 
per la fi 
di Santa 
lano. Il 
gli Emi 
sach e ( 

Sua 
stata ric 
dinale P 
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Tempio, 
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stata por 
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Son: 
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hanno po 

Dop: 
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Lombard 
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e molti | 
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di San € 
dietro 1° 

Le 
musicali 
za per gl 
alla funz 
tempio . 
dimostraz 
tudine c 
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Perdu 
dizioni san 
provincie | 
decrescenz: 
dici napolit 
parire. 

Il pri 
Dunziato il 
abbia a rec 
priocipe no 
fine di gen 

Del bi 
vati, i qual 
di novelle. 
sullo strade 
riera postal 
Parteneva a 
di questi { 
degli altri; 


Num. 251 — 41865. 


nGi di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
9604-04-00 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 8. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 4 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nelfGiornale di Roma sono officiali 
——_-0-10640-0-00-+— 


Le letiere, i pieghi, i gruppi, corhe anche le inchieste e le inerzioni 
che si/volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amafirlistraz.*del Giorriale via della Stamperia Camerale n.°4A, 
fi avvérie;di notare entroi gruppi, il nome e cogn.* del trasmiltento 


GIORNALE DI ROMA — 


Questa mattina la Santità’ pr Nostro Si- 
GNORE si è portata in treno nobilissimo alla 
Chiesa dei Santi Ambrogio e Carlo, al Corso, 
per assistere alla Cappella che vi si è tenuta 
per la festa di San Carlo Borromeo, Cardinale 
di Santa Romana Chiesa, Arcivescovo di Mi- 
lano. Il Sanro Papre aveva Seco in carrozza 
gli Emi e Rmi signori Cardinali Carlo de Rci- 
sach e Carlo Sacconi. 

Sva BeatituDINE, discesa alla porteria, è 
stata ricevuta dall’ Emo e Riîo signor  Car- 
dinale Patrizi, sotto-Decano del Sacro Colle- 
gio, e dal Clero e dai Superiori dell’ Archicon- 
fraternita che ha in cura la Chiesa. Paratasi 
poi, nell’Oratorio, cogli abiti sacri, è entrata nel 
Tempio, che era adobbato con maestosa pom- 
pa, e dopo aver adorato 1’ Augustissimo Sa- 
gramento, in sedia gestatoria è passata al Tro- 
no, da dove ha assistito alla Messa, che è 
stata pontificata dall’ Emo e Rino signor Car- 
dinale Caraffa di Traetto. 

Sono intervenuti alla sacra funzione gli 
Ei e Ridi signori Cardinali, gli Arcivescovi, 
i Vescovi, il Senatore col Magistrato Roma- 
no, i Collegi della Prelatura, e quanti altri 
hanno posto nelle Cappelle Papali. 

Dopo la Messa Sta Santità”, deposti i 
sacri indumenti nell’ Oratorio, si è degnata 
di ammettere al bacio del Piede i Sacerdoti 
addetti alla Chiesa, i Superiori e i socì del- 
l’ Archiconfraternita, gli Alunni del Seminario 
Lombardo eretto nella casa, che è unita alla 
Chiesa predetta, gli Oblati di s.Carlo di Londra, 
e molti personaggi laici. 

Prima di lasciare il sacro luogo Sua Say- 
tit è stata a venerare la Reliquia del Cuore 
di San Carlo, che conservasi nell’altare posto 
dietro 1’ abside. 

Le milizie Francesi e Pontificie, coi loro 
musicali concerti, stavano schierate sulla piaz- 
za per gli onori militari. I fedeli intervenuti 
alla funzione empivano l’ ampio e maestoso 
tempio . Il Sanro Papre ha ricevuto le usate 
dimostrazioni di riverente affetto dalla molti- 
tudine che accalcavasi nei luoghi circostanti 
© che gli dimandava l’Apostolica Benedizione. 


toto —— 
NOTIZIE DIVERSE 


Perdurano nel miglioramento segnalato ieri le con- 
dizioni sanitarie di Napoli e dei limitrofi paesi. Nelle 
provincie egualmente il cholera accenna a notevole 
decrescenza, e vi ha luogo a sperare, dicono i perio- 
dici napolitani del 2, che presto abbia del tutto a scom- 
parire. 

Il principe Umberto, di cui i giornali avevano an- 
Dunziato il prossimo arrivo in Napoli, sembra non 
abbia a recarvisi così presto. L' Italia crede che il 
principe non farà ritorno in quella città prima della 
fine di gennaio prossimo venturo. 

Del brigantaggio è parola nei periodici sumento- 
vati, i quali concordemente deplorano la formazione 
di novelle bande armate. Una di esse nei giorni scorsi 
sullo stradale da Monteforte e Avellino aggredì la cor- 
riera postale, e dopo aver fatto bottino di quanto ap- 
Parteneva ai viaggiatori, ne sequestrò dodici. Una metà 
di questi furono poco appresso riposti in libertà, ma 
degli altri, sei dice l'Italia non aversi potizia,Gli ultimi 


dispacci telegrafici giunti in Napoli fanno sperare che 
quella comitiva di briganti abbia presto a cadere 
nelle mani della truppa e della guardia nazionale, che 


in numerosi dreppelli hanno mosso da ogni porte per | 


liberare i sequestrati. 

La partenza di Vittorio Emanuele da Torino e 
il suo arrivo io Firenze non hanno punto fatto ces- 
sare le voci che si andavano propagando dai giornali, 
le quali accenvavano a gravi risoluzioni. A Torino 
specialmente, a detto di quel periodico l'Italia, voci 
misteriose corrono di bocca in bocca, e queste han- 
no un’ eco anche nei giornali di Napoli; ma non tutti 
sono disposti a prestar fede a tali dicerie. Lo Statu- 
to d'Italia, a mo' d'esempio, scrive che la prevalente 
politica di equivoci doveva ingenerare illusioni, il cui 
dissiparsi non può produrre effetti diversi da quelli 
che ora si producono. Le voci poste in giro, conti- 
nua lo Statuto, non hanno da tenersi in conto di se- 
rie; tuttavia esse rivelano le apprensioni in che tro- 
vasi la penisola. Per up altro periodico, le notizie e 
le cattive dicerie onde è discorso sono messe fuori 
da speculatori, per tenere in ribasso i fondi pubblici; 
nè si accontentano essi di spargere simili notizie sulle 
piazze italiane, ma le hanno diffuse altresi a Parigi 
e a Londra affine di poter fare anche su quelle piaz- 
ze un considerevole guadagno. Laonde quel foglio 
esorta le autgrità a intervenire nell'affare per cono- 
scerne gli inventori e severamente punirli. 


— 0404-08-00 


La Gazzetta uffiziale di Venezia, ha da Vienna 
31 ottobre : 

L'ambasciatore principe di Metternich ebbe ieri 
tn lungo colloquio col conte Mensdortt. — Il Primate 
d'Ungheria ordinò pubbliche preci per la buona riu- 
scita delle elezioni.—Il cholera fa rapidi progressi 
nella Volinia. 

—La Gazzetta di Vienna pubblica la legge sul 
controllo del debito pubblico. Questa le ge dice che 
l'imperatore convocherà, pel controllo del debito pub- 
blico, una commissione posta immediatamente sotto i 
suoi ordini e godente di tutti i diritti dei quali era 
iuvestita l'antica commissione, Questa commissione 
deve indirizzare all'Imperatore, ognivolta ch’essa lo 
crederà necessario, almeno però una volta all’ anno , 
un rapporto che sarà reso pubblico. Essa dovrà inol- 
tre pubblicare ogni sei mesi lo stato del debito . La 
commissione potrà, inoltre, fare un rapporto alla fu- 


tura rappresentanza dell'impero. Tutti i membri che || 
formavano la antica commissione sono stati chiamati | 


ad entrare nella nuova. 

— Una decisione Sovrana di S. M. |’ imperatore 
ha istituito S. A. I. l’Arciduca Carlo-Lodovico pro- 
tettore dei partecipanti austriaci alla prossima Espo- 
sizione a Parigi, ed alle Esposizioni universali future 
di grande importanza; e tra queste segnatamente per 
l'Esposizione, che avrà luogo ia Vienna ; il consiglie- 
re aulico conte di Wickenburg è il presidente del 
Comitato centrale per le spedizioni all'Esposizione di 
Parigi. Il Comitato centrale avrà la sua sede a Vien- 
na, ed è il solo autorizzato ad entrare in "relazione 
per ciò che concerne l'Esposizione, colla Commissio- 
ne imperiale dell'Esposizione a Parigi. Ventidue sono 
i delegati membri del Comitato centrale. 

— Il signor Conte Buol-Schauenstein, ex mini- 
stro degli affari esteri in Austria, è stato colpito 
d'apoplessia il 28 ottobre corrente, tra le 2 e le 3 
pomeridiane, al Grabeo, e cadde, privo di sensi. Ri- 
condotto all'albergo, dov’ era disceso, essendo giunto 
il giorno innanzi da Venezia, tornò in sè per pochi 


minuti, ma subì ben tosto un secondo colpo, e morì 
alle tre del pomeriggio, in età di 68 aoni. 


— 0041-0009 

Una corrispondenza della Perseveranza do Pa- 
rigi, 29 ottobre, ha quanto segue : 

Ritornando sull'argomento delle economie che si 
vogliono inirodurre nel bilancio, pare che, infatti , 
s'intenda fare una riduzione di 12 milioni sul bilan- 
cio della guerra. Si è grà parlato ieri delle economie 
che il sig. Fuold si proponeva di attivare nel suo 
dipartimento, in seguito alla riduzione del personale 
delle dogane, misura ch'è una conseguenza dell’ at- 
tuazione del libero scambio. Il ministero dei lavori 
pubblici farà anch'esso le sue economie, a quanto si 
dice. Frattanto si parla ancora della sostituzione del 
ministro sig. Béhic, che verrebbe surrogato dal sig. 
Haussmann; e, in sua vece, verrebbe promosso allo 
prefettura della Senna il sig. Chevrau. Però il sig. 
Haussmann ebbe il talento di rendersi indispensabile 


| alla prefettura della Senna, e. quindi vi resterà. 


Il barone di Hubner, ch'era andato a fare una 
breve escursione iu Bretagna, è di ritorno a Parigi, 
e partirà, dicesi, domani. 

Le notizie dell'Algeria coutinuano ad essere al- 


Il larmanti : |’ insurrezione va estendendosi, e lo stato 


delle cose è considerato assai grave dal maresciallo 
governatore, in modo che il colonnello Favre partirà 
con incarico di furue rapporto all'Imperatore. Il ma- 
resciallo Mac-Mahou, che doveva recarsi a Parigi 
per prender parte alle conferenze ministeriali sulle 


{ cose dell'Algeria, è costretto dall’ insurrezione a re- 


stare al suo posto. Il Montteur Algérien anvuncia 
che cinque colonne mobili dovettero essere organiz- 
zate contro il ritorno offensivo degli Uled Sidi-Sceick. 

La risposta del governo relativa agli arruolamen- 
ti nel Messico, a quanto vien riferito, tenne dietro 
immediatamente al dispaccio spedito al ministro frau- 
cese, di dare cioè soddisfazione al governo america- 
no, salvo qualche riserva. 


0400000 
Il Times del 30 dice che il conte Russell non 


fl ha trovato, nella seduta di sabato, alcun ostacolo alla 


ricomposizione del gabivetto. Il conte Russell prende 
Îl pesto di primo ministro , e lord Clarendon quello 
di miuistro degli affari esteri, Il sig. Gladstone con- 
serva il portafoglio delle finanze e diventa Zeader 
nella Camera dei Comuni; nessun altro cambiamento 
avrà luogo nel gabinetto. 

Il conte Russell ebbe ieri udienza dalla regina a 
Wiadsor. 

La lista completa del nuovo gabinetto comparirà 
nella Gazzetta di Londra di venerdì. 

— Leggesi nella Presse: 

La crisi ministeriale provocata a Londra dalla 
morte di lord Palmerston volge al suo termine. Sen- 
za essere definitivamente e completamente costituito, 
il Mioistero, secondo il Morning Star s può vivere 
nelle attuali condizioni provvisorie di esistenza ed 
Aspettare così, per raffermarsi in un programma de- 
finitivo, la riunione del Parlamento, 

Checchè ne sia, risulta dagli ultimi iocidenti un 
fatto che non vuole essere Passato sotto silenzio, Al- 
lorchè fu questione di far succedere Joho Russell a 
lord Palmerston poco si discusse sulle opinioni del 
nuovo Speaker. In questa decisiva circostanza la po- 
litica di lord Russell Preoccupò piuttosto i giornali 
francesi che l’Ioghilterra, 

: Si è che l'Inghilterra ha lo spirito delle sue isti- 
tuzioni. E queste hanno sufficiente elasticità per la- 


sciare libero movimeata all'opinione politica che ha 
sempre voce preponderante nei consigli del Governo. 
L'avvenimeoto di una alta notabilità politica non è 
in se stesso che un incidente fino a ole l'opinione 
pubblica noo l'abbia sanzionato. 

—La Gazzetta di Genova cita una corrispondenza 
di Londra nella quale dice che sta per essere nomi- 
nata una commissione speciale per giudicare le per- 
sone accusate di alto tradimeuto in Irlanda. 

Questo processo comincierà il 87 novembre 
prossimo e durerà parecchi gioraì. x 

I difensori degli accusati si sono pivolti al gly- 
dice per ottenere qualche addolgimento alla positiéhe 
dei loro clienti rinchiusi velle segrete. Il giudice si 
è dichiarato incompetente : gli sccusati od i loro av- 
vocati dovranuo rivolgersi all' anzidetta commissione 
speciale. 

La società del feniani si agita molto in Ameri- 
ca. Il 16 una convenzione di 600 delegati si è riunita 
a Filadelfia. 

Il comitato centrale ha anvuoziato che un inviato 
speciale dei repubblicani d'Irlanda comunicherebbe 
eccellenti notizie all'assemblea. L’oratore ha dichiarato 
che l'aumento delle succursali della Società era stato 
grande per otto mesi. 

L'Ioghilterra sa adesso che il movimento è reale 
aggiuuse l'oratore, e se l'avanguardia ha' fallito , la 
linea di battaglia non è stata rotta , ed i progressi 
della causa sono in buona via. 

La riunione ha dovuto formare uffici finenziari 
e militari ed aumentare i poteri del comitato centra- 
le. 1 membri americani della Società saranno orga- 
nizzati io un corpo militare pronto ud essere traspor- 
tato iu Irlanda. 

Non si sa precisamente quali altre risoluzioni 
siano state stabilite dalla convenzione, poichè la se- 
duta che ebbe luogo l'indomavi è stata segreta. 

Sentinelle armate erano poste a tutte le porte , 
nessun profano ha potuto introdursi nella salu. 

Del resto, si assicura che hanno luogo riunioni 
tutte le sere. 


e ag 

La Gazzetta dell' Alemagna del Nord avnunzia 
che dopo aver ricevuto l'avviso ufficiale della morte 
di lord Palmerston, il re di Prussia ha fatto espri- 
mere le sue condoglianze alla regina dall’ambasciatore 
inglese. Nella sua risposta , la regina d' Inghilterra 
espresse la sua ricouoscenza al re per questo segno 
di simpatia. 

—Le ragioni dell'Abendpost di Vienna, per giusti- 
ficare il passo fatto dui governi d'Austria e di Prus- 
sia verso il Senato di Francoforte, non vanno a genio 
all/ndipendenza belgica, la quale non reputa meno 
minacciosa la Nota dell'Austria di quella della Prus- 
sia. Altri giornali giudicano diversamente la Nota au- 
Striaca, e affermano esserue meno imperioso il tuono, 
benchè l’ intendimento e l’importanza ne siano iden- 
tici. In eotrambe le Note, & preveduto il caso, in 
cui le grandi Potenze dovrebbero intervenire per for 
cessare uno stato di cose pieno di pericoli. Ad ogoi 
modo, se la Nota del gabinetto di Vienna è quale 
l'ha pubblicata il Giornale di Francoforte , nessuno 
può negarle il carattere della moderazione e della 
giustizia. Essa reputa illegale ed incostituzionale l'esi- 
stenza del Comitato dei trentasei, anche senza aver 
riguardo al carattere offensivo per l’Austria e per la 
Prussia delle prese risoluzioni, e crede che tutti i 
governi degli Stati de la Germania saranno dello stes- 
so avviso. I Treotasei banno fatto uso d'una specie 
di autorità dittatoriale, che nessuvo ha loro conferi 
ta, per condannare il coutegno delle due Potenze al- 
leale nella convenzione di Gastein, e soreditare la 
loro politica verso i ducati dell'Elba; e i due go 
verni hanno resgito, ed a fagione, contro questo ndovo 
tribunale, che nessuno riconosce, e le cui sentenze 
arbitrarie non possono né debbono avere nessuna for. 
24. La Nota fa osservare al Senato di Francoforte, 
che, in forza de’suoi seotimenti di fedeltà alla Dieta, 
quella città federale doveva meno d'ogai altra pre- 
starsì sd essere il centro di agitazioni contrarie alle 
leggi, e rammenta che, in seguito al Congresso dei 
deputati, tenuto il 21 dicembre 1868, dal Quale è 
proseduta la istituzione d'un Comitato permanente 


per eseguire la volontà popolare, e pet essere il dé 
tro dell'azione delle Associuzioni € della stampi pro- 


gressista, l'Austria, di concerto colla Prussia, avea 


|| censurano l'Austria per avere, d'accordo colla Prussia, 


fatto gravi rimostruota contro la tolleranza accordata {| avere pubblicamente vel Rigsresd biasimatoil re te 
a queste meve nella sede stessa della Dieta ; e fical- || non essersi messo nell'ultima Guerra alla Lesta dell'ar. 
mente soggiuuge che le frequenti e successive mani- | mata, e non aver abdicato a favore del re di Svezia, 
festezioni, ch'ebbero luogo in oppresso a Francoforte, OSO 
provano quanto poca attenzione abbiano ottenuta dal | Il Pays phbblica la nota rimessa dal ministe 
primo borgomasirò della gittà le confidenziali osser- | inglese in Atene al ministro degli affari esteri. del, 
vazioni, fatte allora dai rappresentanti delle due Cor- Grecia, a proposito degli ultimi disordini avvenuti fi 
ti. La fatta esperienza ha costretto cai di Vienna | isole Jouie. Eccola : pio 
e di Berlino a richiamare su questi fatti l’attenzione À tene È E 
dell'alto Senato, @ sulla posizione in gui si trova ri» | Sigbore: Da qualche n Ato 
spetto ad @gse ln Gittà federale. La goncluslone della deve dai suoi agenti la Grecia e nelle isole Jonie i 
ta è questa, Cla la Corte di Vieboa Gapetta con Fopporil più teleti still condizini dell'isola di Zante. 
fiducia, von sole ghe invettive dosì passionete, ed | Giusta queste iuformazioni vari uomini sono stat 
uoa ostilità così dichiarata contro le Potenze federali, | proditoriamente aggrediti, malcooci ed anche assazsi 
non troverabno più labgo a Francoforte, ma che I l'osti ia pien mezzogiorno da malfattori armati, e, 
Senato si opporrà d'ora innanzi io generale alle riu- || quanto pare, lo furobo impunemente. ig” 
nioni di nuove assemblee convocate dal Comitato dei || Rimostranze verbali sono già state fatte a tl 
Treotusei, e che il Senato nou porrà la Corte di Vieuna oggetto dall'ambasciatore inglese iu Atene al Goveri : 
nella spiacevole necessità di appigliarsi ad altri passi ellenico. Ù 
per allontanare in avvenire dalla sede della Dieta Il Goverto inglese ebbe recente avviso di un 


| siffatti tentativi illegali. Certamente questa Nota non | nuovo delitto. 
| ammette ambagi, e chiama pane il pane. Essa con- 


amm i . Il 22 dello scorso mese due individui,certo Panas 
danna fatti illegali e che contrastano alla Costituzione già direttore di polizia e stato da poco tempo deste 
federale, e l'Austria aveva il diritto non solo, ma il tuito, e Dematos, recentemente arrivato da San Moro 
dovere di condannarli. Coloro, che se ne risentono e aggrediti da cioque uomini, furono bastonati sulla plazie 
i ; ù principale della città, ed a quanto pare le autorità non 
parlato chiaro al primo borgomastro di Francoforte | hynoo presa alcuna misura per far arrestare e punire 
contro le illegali risoluzioni del Comitato de’ Trenta- i colpevoli. 

sei, mostrano quali sono le loro tendenze , e come, Ho ricevuto ordine dal ministro degli affari esteri 
col pretesto della libertà, essi vogliono tenere Aperte | della Gran Brettagna di far sapere a Vostra Ecer. 


|| € libere le vie del disordine. È da sperare che il | lenza che la regina non può vedere con occhio Indi. 


Senato di Francoforte asseconderà i cousigli amiche- ferente l'impunità sccordata ad assassivi in uo paese 
voli delle due Poteuze federali, e rimedierà con pru- dove, sotto la protezione di S. M., gli onesti eran 
denza e senno alle improvvide agevolezze passato. assicurati cootro i malfattori. 
(Gax. Venez.) La regina, consentendo a ritirare a Queste. isole 
(le la sua protezione perchè fossero unite ul regoo el 
Quantunque smentite, le voci di mutamenti mi- lenico, lo ha fatto nella conviazione che sotto il Go- 
visteriali a Copevaghen persistono. Se le conferenze verno del re di Grecia questi abitanti godrebbero la 
col Comitato misto per la questione costituzionale ful- stessa sicurezza delle persone e delle proprietà delle 
lissero, il ministro delle finanze darebbe la propria quali godevano sotto il protettorato della Corona d'lo- 
dimissione. Kriger, presidente del Comitato, dopo una ghilterra. 
lunga conferenza col presidente del Consiglio, ha an- Che se dovesse accadere tull’alro, e se sì do 
punziato al Comitato che il governo noò poteva ade- || vessero ripetere in Zante at di violenza, la regina 
rire al progetto di costituzione accettato dalla mag- || avrà ragione di lagnarsi della mala fede del Governo 
gioranza del Comitato. Il governo si apprestava a fare greco. Aggradile, ecc. 
nuove e particolari proposte. Per M. Erskine—Jarguhar. 
— Si scrive da Copenaghen al Pays: 
La grande questione del giorno è se vi sarà | ; s È 
accordo fra il fi piva ed il Rigsraad, o piuttosto L'Havas Bullier ha da Madrid 98: 
col Folksting o Camera bassa. \ Il governo spaguuolo diresse una Nota al gover- 
Non si possono ancor calcolare tutte le  proba- I no inglese, in cui gli assicura che perseguiterà ener- 
bilità contrarie 0 favorevoli ad un accordo, rimanen- {| giCMente la tratta dei negri. 2 
La Correspondencia dice essere iuesatto che i 


do tutto incerto sino all’ ultimo momento decisivo. | : A 
| senatori appartenenti sl partito moderato abbiano de- 


Ma, come questa volta una rottura provochereb- || A z 
be la dimissione del ministero, così si comincia a || 0Î80 di non assistere alle sedute del Senato nella pros- 
|| sima sessione. 


parlore di chi potrebbe rimpiazzarlo. 
Si crede generalmente che il conte Frissenburg — See — 
sarà chiamato a formare il nuovo gabinetto, quando L'Havas Bullier ha da Bukarest, 23: 
debba esserne il caso. La creazione d' uva Banca di sconto , col ca 
Ora, siccome l'opposizione che lo porterebbe al | pitale di 30 milioni di franchi, fu concessa a'sigoori 
potere, è costituita dugli amici dei contadivi collegati || Malet, Pereire, Hottinguer, di Parigi, Riccardo Brake, 
coi grandi proprietari, così il conte Frissenburg sarà || Dupré, Grenfeld, lord Hobart e Herman Stera, di 
obbligato a comporre un gabinetto di coalizione. Londra. 
Si designano già come suoi futuri colleghi il SOS | 
sig. J. A. Hansen, il capo degli amici dei contadini, La France pubblica la seguente lettera sull'in- 
e dell'altro partito il sig. Heltzen, che, circa sei mesi || surrezione del Soudun: SR, 
fa, fu obbligato a rassegnare il suo portafoglio. « Due milioni e mezzo d'abitanti sono in piena 
. Ben ci dorrebbe che la crisi ministeriale ci por- || insurrezione contro il Vicerè d'Egitto. ; 
tasse ad un tale risultato, perchè, dopo uscito il sig. I quattro reggimenti negri del Sondan, |“ 
Heltzen, l'attuale Ministero ha dato tante prooe di 20,000 uomini, da sei mesi non avevano ricevuto n 
moderazione, di prudenza , da farci sicuri che nella || P2g8, nè vesti, nè calzature. Mussa Pascià, ig 
questione dello Schleswig-Holstéin , prossima oramai | generale, aveva bensì tegulariiente teglioggato È ii 
8! suo scioglimento, egli seguirebbe la linea che viene || proviucie: per lo spazio di tre E da a 
consigliata dalla saggezza. divorata dalle sue truppe ; le quali lega pi # 
Gli è per questo ché il pattito nazionale , il || dei poveri Arabi: eta un risparmio pel Tesoro, e 
quale comprende benissimo qual sia l'attuale situa- || una tuna pel paese. 190 NE £ 
zione, e che ha sem posto il patriottismo al dis- | Ma gli abitanti, esausti, si sono ritirati nelle mou 
sopra delle questioni di persone, sostiene l'uttuale Mi- || tagae. Allora i soldati, stimolati dalla fame ed ecci- 
vislero, || tati delle loro donne, si sono sollevati. Kassala, città 
Chi è ora questo sig. Bichedahl , il cui nome || forte, la secorida capitale, è stata messa a sacco da 
avrete sppreso dal telegrammi , e la cui nomina a || questi soldati banditi ; la polveriera ed i forti sono 
presideole del Folksthlisg avevò quasi l'importatiza di || stuti da loro presi d'assalto; i basci-bosuch, pagati 
tib avvenimento plico Egli è un predicatore di || beve è ritniesti fedeli, sono stati sterminati; i nego» 
talento , uno del dapi det grundivigiens , donesi di || zianti irtvidati; la colonia francese esposta ai più gravi 
mente © di cuore , tia esolusivi. Egli è grua parti- || pericoli ; il governatore Ibrahim Bay assasitato; Moba- 
giano dello soabdiivisino , & SÌ foce deatituite per | med Agà ha uvato sei palle net petto; il colonnello 
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dei basci fu crivellato a colpi di baionetta) molti uf. 
fiziali letteralmente tagliati a pezzi. 

Le popolazioni, tenute a stento dall'esercito del 
Soudan, vedendolo iu piena rivolta contro l'Autorità, 
hauvo proclamata la loro indipendenza, ed i principali 
loro gravami. 

Hallengas, Handendoas, ShauKriès, Mahrias, Beni- 
Hamers, tutte tribù del Soudan, dimandano un capo. 
Le iruppe spedite a due riprese pel mar Rossv dal 
Cairo a Soskim sono rimaste 17 giornate in quest'ul- 
limo porto, per mancanza di cammelli da trasportarli 
a Kassala. Ù 

Il vicerè è partito per Assuan, prima cateratta, 
con tutte le forze disponibili dell’ Egitto. Ma ora il 
Nilo non può essere risalito al di là di Assuan: è 
troppo tardi, le sue acque sono troppo basse. Prima 
del mese di agosto, le sedici cateratte fino a Karthum 

resteranno iusuperabili : bisogna adunque lanciare le 
truppe egiziane attraverso al deserto di Korosko, che 
inghiottì l'esercito di Cambise. 

lo Egitto regna la carestia, perchè le speculazioni 
cotoniere del Governo hanno tolto forzatamente all’agri- 
coltura le terre migliori, la fame s' aggira sopra il 
Soudan col suo squallido corteggio, perchè fu giuo- 
coforza vendere tutti i buoi da lavoro per pagare le 
imposte esagerate, e le cavallette hanno distrutto quel 
poco che era stato seminato. Regno devastatore quant'al- 
tri mui, chiamato dagli Arabi l'ottava piaga, e che ha 
saputo produrne una nuova, la guerra civile, Bisognerà 
pertanto far venire dall'Egitto viveri, grani, bestiami, 
munizioni; portare inoltre le acque del Nilo o del- 
l'Albara, perchè i pozzi dei deserti sono colmati, e 
gli Arabi soli li conoscono. Ed i calori della zona tor- 
rida, da 75 ad 80 gradi! 

Le conseguenze di questa insurrezione possono 
divenire assai gravi. Teodoro, dacchè è salito sul trono 
di Abissinia, reclama l'Etiopia intiera fino ad Assuan, 
L'occasione può parergli favorevole per riconquistare 
i possedimenti dei suoi antenati. Egli può comparire 
fra poco col suo esercito vincitore dei Gallas. 

L'Iogilterra ha un conto da regolare con lui. 
Noi abbiamo provato che senza il concorso del viceré 
la Gra Brettagna nulla può contro l’Abissinia. Senza 
l'appoggio delle truppe europee l'Egitto non può lot- 
tare contro Teodoro e le provincie ribellate. 

Queste due proviocie, unite insieme, arriveranno 
ai loro fini; il leopardo britannico s'installerà allora 
sulle montagne dell'Abissinia per non più discenderne, 
ed il mar Rosso diverrà uo lago inglese. » 

Riferita questa lettera la France aggiunge: 

« Nel riferire la presente lettera, lasciamo però al 
siguor Du Bisson che la scrisse la responsabilità dei 
suoi giudizii, e specialmente quella delle sue conclu- 
sioni, » 
l_o—————mT——————T—T—T—_—_—_—_—_ 

NOTIZIE COMPENDIATE 

— 0-0 

Dubitano alcuni giornali fiorentini che possa re- 
almente aver luogo il prossimo giorno 15 |’ apertura 
del Parlamento a cagione dei lavori tuttora incompiuti 
nelle due sale che si prevede non possano essere con- 
dotti a fine per l'epoca stabilità ad ogni modo però 
ritengono non potersi eventualmente avverare che una 
brevissima dilazione, dalla qualé non sarebbero distrat- 
ti i ministri dall’ attendere alla compilazione del di- 

scorso di apertura, di cui in un consiglio da tenersi 
domani si fa credere debba essete fissata la redazio- 
ne definitiva. Ma se alcuni fogli si ostinano a volere 
aspettate da questo documento ithportanti rivelazioni, 
la maggior parte non vi anuettono alcuna importanza, 
prevedendo che non si allontanerà dalle forme e dal 
caratlere consueto; € per fortnafgi quindi un più ragio- 
nevole criterio delle future operazioni parlamentari, 
vanno studiando la fisionomia della nuova Camera, ri- 
guardo alla quale manifestano qualche inquietudine, 
Imperocchè ossertanò ghe mentre tanto si gridò con- 
tro la vecchia Camera perchè aveva poco l’equilibrio 
delle diverse parti, questa volta i centri d'attrazione 
Sono ancora più numerosi, Il primo cioè è il mivi- 
Stero, il quale, per debole ed esautorato che sia, pure 
dal fatto stesso di essere al potere altingerà non poca 
influenza, temtoppiù che dietro ad esso si Aggruppe- 
Fanno senza dubbio, oltre i soliti indolenti ; \3ache i 
cosidetti avventurieri , non pochi di numero al dire 


dei fogli, i quali veogouo alla Camera coll’idea di far 
fortuna, dietro i ripetuti esempi di coloro che si ar- 
ricchirono nel vecchio Parlamento. Il secondo centro 
sarà la sinistra piemontese, costituita da tutti i mal- 
coutenti per sistema che hanno per abitudine di vo- 
tare in ogni circostanza contro il governo. Il terzo 
centro, e secondo l' opinione di qualche foglio il più 
poteute di tutti, serà quello che s' intitola del terzo 
partito, alla cui testa sta il Rattazzi ed il cui scopo 
dichiarato si ritiene essere quello di approfittare ac 
cortamente delle occasioni per rovesciare il gabinetto 
ed iusediarsi al potere. Solitari affatto el esautorati si 
giudicano dai giornali gli altri gruppi dei Ricasoli, 
Minghetti, Peruzzi e simili, che decimati dalle elezio- 
ni e ridotti in certo modo all’ impotenza non avranuo 
altra risorsa che di foudersi con qualche altro partito 
più numeroso e più forte. 

Ne occorse due giorni addietro di accennare ad 
una corrispondenza di Berlipo, brevemente riassunta 
dal Giornale d'Anversa, il quale promise di darne in 
seguito una più estesa versione. Questa troviamo que» 
sl’oggi riferita dai fogli, che, senza volere natural» 
mente assumere la responsabilità delle notizie in essa 
contenute, sono però indotti a furvi sopra induzioni e 
comenti. Dice pertanto la citata corrispondenza che 
nei circoli officiali a Berlino regna uva grande atti- 
vità e clie cieco è chi non vede l' attitudine sempre 
più risoluta e l'accordo ogni dì crescente dei monar 
chi del Nord. Prosegue che la Russia arma con una 
attività infaticabile e che sebbene essa dichiari desti- 
nati per l'Asia siffatti armamenti, si riliene cionono- 
Stante essere questa una parola d’ordine data ai suoi 
agenti per nascondere i veri intendimeuti del governo 
russo ; e si aggiunge essere oramai mavifesto che le 


Si intratteogono udesso i fogli suggerisce la isti 


rimostranze fatte qualche mese addietro dall’ Ioghil- 
terra contro la Russia non furono che una finzione 
ed un accordo diplomatico. Invece però, prosegue il 
Giornale d'Anversa, è verso l'Europa che mira il go- 
verno di Pietroburgo, e colle sue idee consentirebbe- 
ro quelle dei gabinetti di Vienna , di Berlino e di 
Londra. Entraudo poi nei particolari, narra lo stesso 
foglio |’ attivissimo affaccendarsi della diplomazia te. 
desca e russa iu questi ultimi tempi, le frequenti 
couferenze di straordinari inviati politici a Berlino, a 
Vienna ed a Pietroburgo, la eccezionale intimità de- 
gli ambasciatori austriaco e prussiano coll’imperatore 
Alessandro, e finalmente il graduato e finora inav- 
vertito concentramento di un corpo di milizie russe 
sul confine prussiano, la cui destinazione non potreb- 
be certamente riferirsi alle conquiste nell'Asia. « Qui 
si ritiene, conchiude il citato foglio , che la Russia 
sia l'avima di un’ intima lega rivolta contro la rivo- 
luzione europea; questa lega finora difensiva può alla 
prima occasione divenire offensiva ». Alle preoocu- 
pazioni che in molti giornali destano le parole del 
foglio citato non scemerà al certo gravità la notizia 
oggi recata dal telegrafo di Pietroburgo, che fu dal 
governo russo ordinato pel veuturo gonnaio un reclu 
tamento di quattro uomivi sopra ogni mille. 

Il 10 del corrente è giorno aspettato con molta 
ausietà a Vienna e segnerà, qualunque sia l'indirizzo 
che piglieranno gli avvenimenti, un'epoca memorabi- 
le per la monarchia austriaca. La Dieta uugherese si 
aprirà in quel giorno, e però ferve in tutti i giornali 
una profonda ed animata discussione sul nuovo orga- 
namento federale, intorno a cui, secondo i fogli me- 
desimi , incominciano ad eggrupparsi in modo noo 
dubbio le simpatie generali. E quello di cui sopra- 
tutto si rallegra la stampa officiosa si è che in mez- 
zo all'ardore di queste polemiche e di queste dispu- 
te, raramente prevalgano ai veri e vitali iuteressi del- 
l’ impero le animosità di partito e le esigenze di pro- 
vincia, venendo invece quasi da ogoi parte dati sug- 
gerimenti e fatte proposte che, se pure nou attuabili, 
tendono però sempre a pratico vantaggio per l’assie- 
me della monarchia. Così un nuovo progetto del quale 

jo» 
ne per ogni provincia di una Dieta speciale, di una 
Dieta generale per ogui corpo .di nazione @ di un 
consiglio supremo dell'impero per gl'interessi comuni. 
E questo sistema richiamerebbe veramente l'atten- 
zione del governo. Osservano difatti quei giornali che 
difendono l’acceunato progetto come il carattere delle 
diverse nazionalità che compongono l'impero atistriacò 
siasi conservato id uh senso B tancellato aell’eltro ; 
i grandi tratti non disparvero e gli iuteressi restano 


sempre i medesimi nelle quisuoni priocipali, ma ogoi 
provincia ha preso un carattere proprio, costumi ed 
usi diversi a seconda delle rispettive vicinanze e delle 
reluzioni commerciali. Ora, fanno notare i citàli fogli 
che se si volesse riunire ogoi nazione sotto un'ammi- 
vistrazione particolare, senza tener conto delle gra- 
dazioni che ne distinguono le diverse parti , si sn- 
drebbe incontro al rinnovamento di quelle anormalità 
che si-avvertirono nella costituzione della monarchia 
ed alle quali si vuol riperare. Per conseguenta, mi- 
glior partito è giudicato quello di proseguire risolu- 
tamente nella via in cui è eotrato il governo per far 
capo ad uo completo disceotramento, Tu sostanza, la 
questione, a risolvere la quale si edopera adesso il 
governo austriaco, è quella stessa che anche in altri 
paesi, e specialmente in Francia , viene da qualche 
tempo con lanto calore propugosta; ma ciononostante 
la stampa rivoluzionaria che tanto a lungo volle com- 
battere l'Austria colle armi delle diverse nazionalità 
dell'impero, adesso cambiò completamente di tattica e 
vuol trovare cattivo tutto ciò che si fa a Vieuna in 
Yoro favore. 


Sul conto della questione germanica, le sole no- 
tizie che si hanno tevdono a confermare sempre più 
la certezza dell'accordo pienissimo ed inalterabile che 
regua tra l'Austria e la Prussia così per quello che 
concerne la vertenza dei ducali, come circa l’attitu- 
dine da seguire rispetto al Senato di Francoforte. 
Ieri iufatti un dispaccio telegrafico da Berlino annun- 
ciava la risoluzione identica delle due potenze di re- 
spiugere la proposta adunauza della Dieta dei ducati 
che era sostenuta da alcuni Stati secondari della 
Germania; oggi da Francoforte giunge notizia che i 


gabinetti di Berlino e di Vienua conveonero già sul 
tevore delle rimostranze da farsi alla Dieta federale 
iu conseguenza del uoto contegno del Senato di Fran- 
coforte. Nè le stesse notizie di Vienna coutestano che 
iv tutti questi incidenti debbano riconoscersi. altret- 
taute prove della somma srrendevolezza del gabinetto 
austriaco verso quello di Berlino; ed auzi un carteg- 
gio viennese riferito e comeutato dai giorvali italiani, 
assevera che taoto la Convenzione di Gastein, quanto 
! successivi atti delle due poteuze, nou che il com- 
promesso de.l’attuale ministero austriaco coll'Uogheria 


sono tanti anelli di una stessa calena e debbouo con- 
siderarsi come parziali conseguenze di più vaste com- 
bivazioni politiche da luoga mano preparate. @« L'Au- 
stria, conchiude quel carteggio, non verrà mai ad una 
rottura colla Prussia e cercherà sempre in ogui modo 
di guadagnarsela sempre più ». 


Quasi tutti i giornali inglesi si sono accordati 
finalmente nel designare l'epoca della riunione del 
nuovo Perlamento inglese. Questa riunione adunque 
avverrà noo prima della terza settimana del prossimo 
gennaio. La prima occupazione della Camera dei co- 
muni sarà di eleggere il suo presideote , che verrà 
presentato alla Camera dei lordi il dì appresso alla 
sua elezione. I giornali vorrebbero la conferma del 
presideote dell'ultima sessione legislativa, sigoor De- 
nyson. In seguito occorrerà una buona settimana per 
la prestazione del giuramento dei nuovi deputati, di 
maniera che la discussione degli affari del paese non 
potrà incominciare innanzi all’epoca ordinaria in ogni 
auno. Da tutto ciò deducesi che le pericolose decla- 
mazioni parlamentari ed i veri imbarazzi pel nuovo 
gabinetto principieranno quando, secondo ogai proba- 
bilità , le cose avranno preso un indirizzo decisivo 
anche in altri paesi d’Buropa. 


Gli ultimi avvisi di Gedda recano che l’insurre- 
zione della tribù araba degli Assiri va preodendo un 
carattere sempre più serio. Il pascià dell'Yemen fu 
assediato per più giorai in Hodeida ed alle porte stesse 
di Geddu si commettono atti di saccheggio e di rapina 
che portavo grave pregiudizio agli interessi commerciali. 
Il governo turco ha risoluto di organizzare quest' anno 
Una campagna coutro i ribelli e tutte le truppe dispo- 
nibili furono radunate. Il gran Sceriffo della Meocaha 
preso in persona il comando della spedizione. Appena 

massti i calori egli partirà da Coutonda dove hu sta- 
ilito Il suo quartier geuerale e penetrerà nella regio- 
ne montuosa abitata degli Assiri e che si stende pa 
rallelamente alla costa da Faiffino ad Aboceleriche, 


—tettere— — 


inni 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 3. — Moniteur: Notizie evidentemente 
esagerate furono sparse sull'Algeria. È vero che Lala 
apparve il 19 ottobre nel Sud con 2000 cavalli e 
1400 uomivi a piedi, ma respinto dalle truppe ac- 
corse a difendere le tribù sottomesse dovette ritirarsi. 
Sarà inseguito finchè la stagione lo permetterà. 

Parigi 3. — Bismark ripartirà sabato. Presto 
avrà luogo il matrimonio della principessa Auna Murat 


col duca Mouchy. 


Londra 3. — Banca: aumento della riserva dei 
biglietti 73,700 lire sterline; numerario 8,500; porta- 


foglio 140,900. 


Berlino 3. — Cortispondenza di Kiel : Dietro 
ordini ricevuti, Gablentz fece sapere all’ Augustenburg 
che verrà arrestato ed espulso dai ducati se la sua 


= 1004 + 


presenza durà occ 
l'Holstein. 


mini. 


one a nuove 


Copenaghen 3. — Il ministero è dimissionario. 


Pietroburgo 3. — Fu ordinato per gennaio un 
reclutamento di quattro uomiai ogni mille. 


York 26. — Il congresso dei feniani riorganiz- 
zò la società secondo il modello della repubblica ame- 
ricana con presidente, consiglio dei ministri, senato, 
Camera. Il colonnello Mahoney fu eletto presideute ; 
il governo siederà a Nuova-York. 


York 26.— Una corrispondenza dell' Herald da 
Toronto assicura che i feniani invaderanno il Canadà. 
Grant propose di aumentare l’esercito di 75,000 uo- 


Vera Crus 12. — Massimiliano la pubblicato 
un proclama nel quale dichiara che la repubblica 
messicana ha cessato di esistere per volontà della 


imostrazioni nel- || Dazione. Stando per spirare il termine assegnato aj 

presidenza di Juarez, che ha abbandonato il Messico 
qualsiasi opposizione organizzata è cessata. Quelli che 
saraono fatti prigionieri colle armi alla Mano saranno 
giudicati militarmente e fuci 


entro 24 ore. 


La Staffetta del Messico dice che Juarez si è 
offerto di fare adesione all’ impero purché le truppe 
straniere sgomb. 
è scoppiata una 
della Giammaica. Il governatore domandò riuforzi, 
L'ammiraglio Hope corre in aiuto. L' insurrezione 
progredisce. 


il Messico. Si ha da Halifax, che 
iosurrezione nel distretto orientale 


BORSA DI PARIGI 
del 3 Novembre. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sì notifica alli sig. Teresa Celestini e 
“Francesco Guazzaroni di lei marito d 
gnito domicilio e dimora per affissione che, 
TI. sig. avv. Alfonsi Uditore di S, E. Riîia 
mons:g. Vicegerente, sull’ istanza promossa 
dal sig. Giuseppe Fabri droghiere cessiona- 
rio del sig. Giovanni Ricati, contro gl’inti- 

i sigg. Antono, monsig. D. Giulio, cd 
ratelli Lenti,ed altri eredi del fu cav 
Gaspare Salvi, tendente a sentir la volontà 
del Giudice sul pagamento di scudi 62 59 e 
mezzo nell'udienza del 29 agosto scorso , 
emanò la seguente sentenza = Ammettiamo 
l'istanza per scudi 30 21 e mezzo a carico 
degli eredi proprietarj, e per scudi 32 38 , 
a carico dell'Erede usufruttuaria colla con- 
danna alle spese metà a carico dei proprie- 
tarj e metà a carico della usufruttuaria li- 
quidate în se. 46 G4 comprese le ulteriori, 

Luigi Mascetti Proc. Rot. 


Ad istanza del Rino Padre Leone Bar- 
tolini Parroco di S. Bernardo alle Terme e 
dell' Illmo signor Cavalier Angelo Pietro- 
marchi esecutori testamentari della bo, me. 
Flavia Russo vedova del fu cavalier Gio- 
vanbi Watson si deduce a publica notizia 
che nel giorno di mercoledì otto del corr. 
mese di novembre alle ore nove antimeri- 
diane col ministero del sottoscritto Notaro 
si procederà all'Inventario legale ed estra- 
giudiziale dei beni lasciati dalla sudetta de- 
fonta Flavia Russo vedova Watson ed avrà 
i io nella casa di sua ultima abitazio— 
ne situata qui in Roma via della Consulta 
N. 28 per proseguirsi quindi ove sarà ne- 
cessario nelle forme di legge. 

Si rende ciò a publica notizia a forma 
del S 1548 e seguenti del vig. Regol. legisl. 
e giudiz. 

Roma dal mio studio situato in piazza 
di Spagna Numero 58 questo di 4 novem- 
bre 1865. 

Dott. Aless. Bacchetti Not. di coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra istanza avanzata dal signor Lu- 
dovico Cavi possid. dom. in Rom: 
del Malpasso N. 11, l’Ecemo Tril 
Roma pino turno emanò sentenza 
del giorno 12 settembre 1857, segnata 
Protocollo dell’anno 1856 al N. 2357, reg.a 
Roma li 22 sud. settembre 1857 al vol. 276 
fog. 45 verso c. 1 e nolificata sotto il giorno 
23 ripetuto settembre 41857 con la quale 
venne ordinata la vendita giudiz. dell’immo» 

appresso descritto ; ed in seguito 
produz. effettuata sotto il giorno 9feb- 
4863 avanti l'Eccmo Trib. sud. tanto 
del Capitolato, quanto degli altri atti ordi; 
nati dal $ 1308 del vig.Regolam. di Proced. 
Civ., non che è stata ripetuta la Perizia 
prodotta in atti sotto il giorno 11 agosto 1857 
dall'ingegnere sig. Guglielmo Bandini. 


Nel giorno di mercoldì 15 novembre 
1865 alle ore 11 antim. nel locale del Sacro 
Monte di Pietà di Roma, in piazza del Mon- 
te N. 33 si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiz. dell'im- 
mobile che qui appresso si descrive, da ri- 
lasciarsi a favore del migliore offerente, e- 
secutato con Processo Verbale redatto dal 
sott. Cursore sotto il giorno 11 agosto 1855 
e prodotto in atti il giorno 12 nov. 1856. 
Porzione di casa posta in Castel Ma 
ma Comarca di Roma sulla via 
Vecchio che ha l'ingresso distinto dai civici 
n. 14 e 15 composto di un locale terreno 
ad uso di bottega, da una scala in comune 
con la proprietà Gottarelli, un ambiente al 
primo piano ad uso di cucina, cui è unita 
una loggetta, e due Camere ed un soffitto- 
ne al secondo piano , confin. con la detta 
del Borgo Vecchio, col vicolo Finoc- 
io, e con le proprietà di Giovanni Capo- 
bianchi, eredi Moreschini, e Gottarelli, non- 
chè Fraschetti, e Santalamazza, salvi altri 
più noti, e veri confini, stimata dal sudetto 
Perito Ingegnere signor Bandini sc. 262 50 
e detta somma dovrà aumentarsi per la ven- 
dita, a termini di legge. 


Si ‘a che la vendita va ad ese- 
guirsi per il residuo importare delle spese 
tutte occorse per gli atti di esecuzione e 
subasta. 

Gio. Degli Abbati Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 
— __________—@° 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, che si è smarrito un bi- 
glietto all'ordine S. P. accettato il 28 otto- 
bre Pi p.to da Aron di Capua e C. a favo- 
re di Luigi Peligot domic. via della Scrofa 
N. 62 per la somma di sc. 269 scadibile 
30 aprile pros. futuro percui oltre al di 
darlo, s'invita chiunque che l'avesse rinv 
nuto a volerlo riportare nel suindicato do- 
micilio. 


Giov. Bertinelli Proc. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


._Jl proprietario dei Canoni e diretti do- 
minj di Fondi posti nei luoghi infrascritti 
avendo risoluto di alienarli unitamente in- 
Yita chiunque volesse 
fa sua offerta chiusa e sigi in carta di 
bollo depositando! i in Roma nell’Officio 
del Bartoli Notaro dlCollegio nel termine 
di giorni trenta da oggi decorrendi, spirato 
il qual termine inno le offerte per 
prenderle in considerazione : nel detto of- 
olo ni tievaranko Ù, schiarimenti necess»rj 
Fisguardanti la legittima provenienza e pro- 
prietà dei canoni” È Pa 

Roma li 30 ottobre 1865. 


Canoni in Roma 


Annuo canone di scudi 21 23 e mezzo 
netto dalla rata comodi sopra tre case unite 
in via della Longara N. 72 al 77 pagabile 
dagli eredi di Vincenzo Galli. 

Annuo canone di sc. 14 72 e mezzo 
detratta la rata comodi sopra due case con 
giardino, una in via della Longara N. 50, e 
l'altra nel vicolo Alibert n. 32 dovuto dai 
fratelli Filippani. 

Annuo canone di scudi 4 63 libero da 
ogni tassa sopra una casa posta in via della 
Longara n. 51 52 dovuto da Igna: ar 

Annuo canone di sc. 25 23 detratta | 
rata comodi sopra un giardino orto e casa 
nel vicolo Alibert verso |’ Orto Bottanico 
n. 27 dovuto dall'avv. Domenico Taglioni. 

Annuo canone di sc. 18 libero da qua- 
lunque tassa dovuto dallo stesso avv. Do- 
menico Taglioni sopra un giardino con casa 
nel delto vicolo Alibert N. 17 al 19 


Canoni nel Comune e territorio di Fabro 
presso Orvieto. 


Num. 41 canoni sopra terreni posti nel 
territorio suddetto componenti l'annua som- 
ma di sc. A1 40 netta da rata comodi che si 
Pagano da diversi enfiteuti. 


—_———_—€€6& 
BORSA DI ROMA 


prL vì 3 Novemare 1865. 


Lettera Denaro 


Napoli. ... +. 1997 —— 
Livorno. . . -. 1997 —— 
Firenze REDISO 1997 —-— 
Venezia metal. nuov. val — — — — 
Milano. ...... +. 1997 —— 
Genova . . +00. 1998 — — 
Parigi . .. +00. 1990 14985 
Marsiglia +++ 1990 1985 
Lione . . . .. * ++. 1990 1985 
Augusta G. M 20. 4 dl 80 
Vienna nuova uta ... — — —— 
Trieste nuova valuta ... — — —_— 
Londra . «++. 499 — 498 — 
Ancona . . +00 —— —— 


Bologna. 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.* Sem. 1868. Sc. 
Certificati di 100 al $ per cento 
jmborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 4.° trimestre 1865. » 875 


Certificati» sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2.° Se- 
mestre 1865. . .... 9- 
Regia Pontif. de’Sali e echi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2. Semestre, e divideado 1865 
azioni di sc. 200... +0 49725 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1865 A- 
zioni.di 10: 200: ; _. 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per () 
1. novembre 1863, © d 
dell’anno XX. Az. di sc.100» 43 25 

Sucietà Angio Romana per 1° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2 seme- 
sine IN63. sac x i 

Strade ferrate roinane. Azioni li- 
berate per fran. 50), interessi 
dal f.'otteb. 1865 a fr. 25 all 
pagast  S0,6 

edesime rim- 

bili per fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1865 a fr. {5 all' 
anno liberate per fr. 252 50 » 35 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e boniticamento dello stagno li 

azioni di scudi 8) go 

0 e interessi del 2.° seme- 

stre e dividendo 18635. . . 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


284 
108 
6 


Vilelle 
Bufale 
Vitelle Bufaline . 
Castrati. . ... 

Agnelli. +... 
Majali.... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche sere 423 

Da erba. . 

Da strame. 
Vitelle . ... 
Castrati. . . 
Bufale 
Vitelle Bpfaline 
Agnelli... ... 
Majali........ 
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CARNI 

MEDIA DELLI PREZZI DELLE 

DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE ANNO DATO 
LI SENSALI PATBNTATI DEL CAMPO 


Bastia 
Da erba = Da stramo 


Buoi. . . & sc. » 75 laX. 


84 » 
Detti a peso. . » —  * 
Viecae ni: so » no i : 
»771 
Vitelle . a ERO 
» » 
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Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifici 


z a pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pertrar dat 7. Unsemesi. se. 3. 50, Un trimest. sc.4.80 
franco di posta sc. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diver 


20 
tati 


Gli atti del Governo inseriti nelfGiornale diioma 


Lunedì 6 Novi 


Le letlere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi.il nome e cogn.*del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 


Mentre il bollettino sanitario di Napoli del 3 
constita tn miglioramento , quello del successivo 
giorvo 4 acecuna di nu vo ad un aumento tanto nel 
umor dei casi di eliera quanto nelle morti. Lo 
stesso è a dusi de; luoghi circostanti a Napoli in- 
fetti dal morbo. 

Lumentano i giornali di quella città talune im- 
provvide mis 


re ehe si prendono dalle autorità locali, 


edi mado speciale quella di allortanare dalle car- 
ceri della Vicaria un detenuto colpito dal cholera per 
anto nel carcere di S. Francesco ove sonovi me- 
eo che 700 detenuti de' quali si mette a repenta- 
la salute. 


N cousolè generale di Francia in Nupoli ha 


pubblicato un avviso con eui previene i suoi comsa- 


zionali bisognosi, che fossero colpiti dulla epidemia, 
VONTI Stabilimento deile figlie della Carità 
u Toledo, ove troveranno i primi soccorsi. I giornali 


letuni di ogui colore sono joi larghi di encomii 
verso Ie Suore della Carità, che con tonto zelo si 
pistino a sollievo dei sfferenti. Lo Statuto scrive che 
ù S. Giovanni a Teluccio le Figlie della Carità, oltre 
l'assistenza e le cure che prodligano agl' infermi , si 
studiuno e adoperano a combattere i pregiudizi po- 
polari con corigzio e prudenza, sicchè esse acqui. 
Stansi così un altro titolo alla gratitudine ed all'am- 
mirazione universale. Lo stesso questore di Napoli, 
in una lettera al Comitato di soccorso pei danneg- 
giati del ch'era, parlando della assistenza che pre- 
stino io S. Giovanni le anzidette suore, serive : @ è 
così spiccata l'abriegazione ch’esse adoperano nel ser- 
Vizio cui sono Votate, che gli stessi medici ne sono 
eravigliati e tn!ti riconoscono come cotanto sagrifi- 
zio uon possa essere ispirato che da una sincera ca- 
tà e da zelo iffutto cristiano ». 

L'Indipendente, citei lo stato sunitario di Na- 


poli, dice che le persone le quali credono alle va 
zioni atmosferiche per combuttere l'epidemia deb- 
bono essere soddisfatte della serie di burtasche subite 
iu Napoli nella notte del 3. Tuono, fu'mini c pioggie 
fl d'rotto hanno prodotto guasti in tutte le strade di 
Nupoli che mettono alle colline ; le acque cadenti 
scendevano a terrenti da Posilipo, dal Vomero , da 
Abtignano trasportando nelle sottoposte strade, terra, 
» pomici e macigni. I marinai arrivati a Napoli 
dla Ischia nel mattino hanno osservato in mare diversi 
pezzi di tavole e rottami di alberi di bastimenti; on- 
dle si teme di disastri marittinii accaduti in quel golfo. 
Dalla parte di Pozzuoli, Bagroli e Piedigrotta l’ura- 
guno si fece sentire più violeuto e produsse moltis- 
simi danni. Le strade sottoposte alla catena dei colli 
Flegrei sono state inondate per guisa che l’acqua 
si era elevata all'altezza di un metro, invadendo le 
abitazioni a pian terreno. 
ù Lo stesso Indipendente dice che, ogni volta che 
accade un sinistro a Nupoli si fa a gara di addebi- 
tarne la responsabilità ai partiti avversi. Ciò appunto 
erasi verificato per l'incendio dell’arsenale napoletano; 
ma ora si conosce che tutt’ altra ne sarebbe la ca- 
gione, assicurando l'Avvenire che le indagini praticate 
per iscoprire il vero sull'incendio anzidetto riuscirono 
con risultati giavi assai, e sarebbersi effettuati ‘arre- 
sti, che escludono ogni connivenza di reato politico, 
Secondo le informazioni della Tromba il processo 
Giardullo è stato chiuso a Salerno con la condanna 
di quattro degli imputati e con l'assoluzione di altri 
cinque. 
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La notizia sparsa da qualche giornale che il ga- 
biuetto di Vienna si fosse ricusato di ricevere lu ri- 
Sposta del Senato di Francefbcie, secondo le ultime 


però che il governo viennese ha dichiarato all'ivcari- 
cato di affari che Ja nota del Senato non rispondeva 
al dispaccio austriaco, poichè in essa si parlava di 
cose che l'Austria non aveva dette. L' incaricato di 
affari austriaco ha già conferito su questo argometo 
col borgomastro di Francoforte iv funzione, che ha 
promesso di presentare questa comuvicazione al Se- 
nato. Il Senato ha già risoluto su ciò, iguorasi però 
in qual senso. 


—_ tette — 

Scrivono da Londra alla Patrie, che il governo 
iaglese ha proposto alle potenze, che concorsero alla 
presa dei forti dello stretto di Simono-Saki nel Giap- 
pone, di trasportare anch’ esse le loro legazioni da 
Yokohama a Jeddo. Il governo inglese crede che in 
questo modo si possa esercitare una pressione più 
diretta sul governo giapponese, e indurlo più presto 
ad aprire tutti i suoi porti al commercio. 

—— Dispacci da Loudra assicurano che il nuovo 
miuistero é già composto e che lord Clareudon è 
stato definitivamente nominato ministro degli affari 
esteri, e Gladstone conserva il portafoglio delle finan- 
ze. Il posto di cancelliere di Lavcastre restato va- 
cante per la promozione di lord Clarendon non è stato 
ancora riempito. Avanti la riunivve del Parlamento 
nov vi saranno altri cambiamenti, ma si crede gene- 
rulmente che la combinazione del conte Russell non 
sarà di lunga durata. Sir Roberto Peel resterà prov- 
visoriamente segretario di Stato per l'Irlanda. 

— Non era esatta l'assicurazione data dai gior- 
vali di Londra che il dolore cagionato della morte di 
lord Palmerston era stato generale. La Nazione di 
Dublino ricorda come il defunto lord fu sempre av- 
verso all'Irlanda nei consigli della regina. La Nazione 
si è fatta l’organo del sentimento popolare in Irlanda, 
perchè le autorità di Dublino si sono ricusate di as- 
sociarsi alle manifestazioni inglesi, e il consiglio mu- 
vicipale sulla proposta d' indirizzare a lady Palmer- 


ston una lettera di condoglianza si pronunziò per una || 


completa astensione. Un tale incidente ha il suo si 
guificato, e non potrà sfuggire al successore del gran 
ministro. 

— The Press, parlando della morte di lord Pal- 
merston e della composizione del nuovo Gabinetto , 
dice che la morte di lord Palmerstoo ha rilevato la 
debolezza del partito liberale , e dimostrato quaoto 
poco valga quella grande maggioranza liberale della 
quale si mena tanto vauto. 

Essa crede che l'ascendente del conte Russell non 
possa essere di lunga durata. « I suoi falli sono fla- 
granti, dice la Press; egli ha cambiato tante volte 
politica che gli riesce impossibile di formare una am- 
ministrazione solida e forte. 

« Lord Palmerston era cotanto popòlare e così 
potente perchè sapeva resistere a quell'ardore passio- 
nato delle inutili innovazioni , le quali preoccupano 
perpetuamente legislatori tali, quali sono lord Russell 
ed il siguor Gladstone, che desiderano i cambiamenti 
solo perchè i loro nomi sieno sotto gli occhi del pub- 
blico ». 

Quanto al sig. Gladstone The Press dice che egli 
nella sua diserzione è andato molto più avanti di Pal. 
merston , giacchè quest’ ullimo non si era mai 
dichiarato in favore del suffragio universale. « Del 
resto, soggiuoge, la posizione dei liberali è assai pre- 
garia ; se si avavzano su d'ana via la loro esistenza 


e, apparisce priva di ogni fondamento. È certo | 


è in pericolo ; se accettano la livrea del sigoor Bright 
si può fucilmente prevedere quale sarà il loro Give ». 

— Il Times continua nei suoi attacchi contro il 
conte Russell. Lamenta che la Regina abbia dovuto 
ricorrere ad un ministro che ha più di settant'anvi , 
e che rappresenta lo spirito wigh il più puro. « Se 
questa, dice il Times, è necessità, come si preten- 
de, la è una necessità ussai triste ». 

— Gli arresti dei feniani contiouano, e si è ri- 
cevuto a Londra informazioni sui progetti che avreb- 
bero i congiurati irlandesi d’ invadere il Canadà. Si 
fi molto conto sul gabinetto di Washington le cui 
denuozie hanno già io gran parte paralizzati gli sforzi 
dei feniani, 

1406-04-00 

La Gazzetta di Flensbury pubblica l'allocuzione 
del luogotenente generale Manteuffel governatore prus- 
siauo nello Schleswig ai funzionari di Haderslebeo. 

Il governatore dichiara che suo malgrado egli 
lia dovuto dare un esempio a Eckernfoerde, ma che 
solo il rigore usato verso ad alcuno puè assicurare 
l'esisteoza di molta gente, che si trova minacciata 
dalle passioni dei partiti. 

Il generale Mauteuffel soggiunse : 

« lavito quindi la popolazione del Nord ad aste- 
nersi da ogni dimostrazione che potesse venir fatta 
iu senso danese. 

« Non tollererò mai simili dimostrazioni. 

« Il re di Navimarca ha ceduto al sovrani di 
Prussia e d'Austria tutti i suoi diritti sui Ducati; 
questa è la sola base sulla quale si può costituire 
l'ordine legale. 

« Chiunque teuti minar questa base avrà a fare 
con me. 

« I fuozionari non devono lasciarsi trarre in 
errore dall'agitazione dei giornali; che mi guardino 
in faccia, e che giudichioo poi se possono aver più 
confidenza in me o nei giornali. » 

— La Neu. Frei. Presse dice che appena arrivala 
la risposta del Senato di Francoforte al dispaccio del- 
l'8 ottobre venne immediatamevte ripresa una viva 
corrispondenza fra i due gabinetti di Vieoua e di Ber- 
lino, 

lu sulle prime si pensava di invitare il Senato 
di Francoforte a rispondere in Merito, e non conteu- 
tarsi di una polemica contro i reclami e le iutimazio- 
ni delle due grandi potenze. 

Ottenuta questa risposta, allora si ricorrerebbe 
alla Dieta federale, appoggiandosi all’art. 25 del trat- 
tato di Vienna. 

L'articolo 25 del trattato di Vienna è così con- 
cepito: 

«Il mantenimento dell'ordine e della tranquilli- 
tà nell'interno degli Stati confederati Spelta soltanto 
ai Governi, 

« Pare l'interesse comune della Confederazione, 
e l'opera che incombe ai suoi membri di soccorrersi 
vicendevolmente ammettono, come eccezione a questo 
priacipio, la cooperazione generale della Confedera- 
zione per la conservazione ed il ristabilimento della 
tranquillità nel caso di una resistenza formale incon- 
trata da un Governo, in quello di una aperta rivolta, 
ed in quello di un moto pericoloso che minacci ad 
un tempo solo più d'uno degli Stati della Confede- 
razione ». 

— L'Abend-Post, Organo ministeriale, volendo 
tranquillare le popolaziooi tedesche della monarchia 
Austriaca dice che i destini della Germania e quelli 
dell’Austria sono da oltre mille anni così Strettamente 
legati fra loro, che correrebbe il più grave pericolo 


Ù 
| 
| 


quella delle due che volesse separare dall'altra i suoi 
sforzi ed i suoi interessi. 

L'Ost deutsche Post tion è dello stesso parere del- 
l'Abend post e pretende che da qualche mese si fa anzi 
più di quanto occorrerebbe per far rinunziare l'Au- 
stria a quella parté tradizionale che le appartiene, ed 
alla miss one che ella deve compiere nello sviluppo 
della civiltà universale. 

— Si assicura che il signor Vanbuiler, ministro 
degli affari esteri nel Wurtemberg abbia già risposto 
alle comunicazioni dell'Austria e della Prussia rela- 
tivamente alla questione di Francoforte } la risposta 
sarebbe in termini moderati, ma risoluti, ed in di- 
fesa della città di Francoforte. 

oto 

Si legge nella Corrisp. russa di Pietroburgo: 

Lord Pelmerston non ebbe mai graudi simpatie 
per la Russia; egli fu il vero istigatore della guerra 
di Crimea, guerra altrettanto ingiusta quanto infau- 
sta, il cui specioso pretesto era stato le molte volte 
annullato da tutte le garanzie presentate all'Inghilterra, 

Mu lord Palmerston voleva una guerra; egli ap- 
parteneva alla vecchia scuola che crede che la gran- 
dezza e lu prosperità di nno Stato non si possano 
ottenere che colla ruina e coll'avvilimento degli altri. 

Egli rigettò le prove che giustificavano la politica 
russa in Oriente riducendo al loro vero valore i pro- 
getti dell’imperatore Nicolò sulia Turchia ; poi, pro- 
mettendo il suo concorso, fece risolvere la Frapcia 
ad iviraprendere uua spedizione la quale doveva con- 
sacrare il nuovo impero. 

Lord Palmerston riuscì nei suoi progetti? La sua 
politica gelosa arrivò ud arrestare lo sviluppo delle 
nostre forze ? Certo che la Russia molto sofferse du- 
rante la campagna di Crimea, ed il suo credito si 
risentirà ancora per molto tempo dei disastri che le 
toccarono, & delle spese enormi che dovette sostenere 
per difendersi contro vemici così potenti ; ma le sue 
disgrazie le furono salutare lezione ; essa si risvegliò 
dalla fallace sicurezza nella quale s'era addormentata, 
e vide infine che la sua salute stava riposta in una 
trasformazione radicale. 

Ogauno si quale strada abbia ella fatto da dieci anvi. 

Se l'Inghilterra von cavò. che uno scarso profiito 
dagli immeusi sagrifizi de lei sostenuti per fiocoore la 
Russia, essa non ha di che maggiormente lodarsi 
della politica seguita da lord Palmerston riguardo alle 
altre nazioni. 

Questo ministro è arrivato a guadagnare il silen- 
zio e l'inazione degli altri Stati, gettando o fomen- 
tando il germe della discordia fra loro, o per le di- 
verse frazioni di uno stesso Stato ; ma frammezzo al 
caos universale qual è l'influenza dell’ Ioghilterra ? 
Dove sono le sue allesnze ? 

Così dopo una luoga e laboriosa carriera, lord 
Palmerston ha lasciato ai suoi successori una eredità 
iotralciata e pericolosa; egli ha disgustata la Russia 
€ gli Stati Uniti, ed ha dovuto morire convinto che 
la rigenerazione della Turchia e la questione d'Oriente 
rimangono sempre come un punto nero che minaccia 
l'avvenire, 

La sua alleanza colla Francia gli costò in ar- 
mamenti ed in fortificazioni altrettanto quanto una 
guerra, e la Prussia lo ha ultimamente battuto in 
una questione la più vitale per l'Inghilterra. 

Speriamo che i suvi successori compreuderanoo 
che tutte le nazioni sono solidali, speriamo che essi 
sapranno stare colla nuova scuola che è l'onore del- 
l’Ioghilterra. 

9004-08-00 
— La Neu. Frei. Presse crede sapere che le trat- 
tative pendenti fra la Turchia ed il Mootenegro per 
la rettificazione dei confini non sono aucora riuscite 
tento per causa delle proroghe della Porta, quanto per 
le difficoltà sollevate dal Mootenegro circa à certe 
concessioni che doveva accordare. 

I governatore della Bosnia si mostra inflessibile 
ed intrattabile , mentre il principe Nicola si trinciera 
dietro il noto protocollo della regolarizzazione delle 
frontiere stato redatto a Cettinie. 
per Blog porla na coaimisario 

tr din e lella Bosnia che al com- 
missario turco incaricato della regolarizzazione dei 
confini venissero date per istruzioni di attenersi stret- 
tamente al protocollo di Cettinîe, 


—resottitoti -- 


Dalla Gazzetta di Vonezia : 

Le condizioni dell'Algeria sono difficili, e se il 
governo francese Be fe inquieta, se oe iuquietano as- 
sui più i coloni, chè veggono allargarsi sempre più 
l'abisso tra i conquistatori e i conquistati. Quando si 
credeva che l'insurrezione araba fosse stata repressa 
per sempre, e che il nuovo progetto di governo per 


l'Algeria ne avrebbe assicurata la pace ‘e la prospe- || 


rità, ecco irrompere di nuovo la guerra, e bisogna 
abbandonare i muovi concetti Gli ospizi o i ricinti 
delle carovane dovevano essere affidati a Mozabiti ; 
ina questi nori vollero ssperue, allegdudo, 6 cot ra- 
gione, ché non volevano fatsi spoghate ed ammazzare 
dagli arabi delle tribù. A guardia dei caravan-serra- 
gli si dovettero mettete di nuovo i francesi. Aoche 
un'altra pruova von è riuscita. Si sperava iudarno 
di svolgere l'elemento arabo in una certa indipende 
zo, e di fare dell'ammissiove al godimeuto de' diri 
della cittadinanza fraucese una ricompensa, che cia- 
scuno poteva ottenere, anche restando arabo e mu- 
sulmano, essendo quasi ufficialmente stato ammesso il 
Corano, come legge religiosa e sociale della popola- 
zione araba. Con queste concessioni sperava il gover- 
no di sedurre gli arabi, di far loro dimenticare gli 
odi antichi e le tradizionali rivalità, ma, mentre il 
goveruo di Francia voleva iufranciosare gli arabi, 
questi sono divenuti più arabi di prima. Napoleo- 
ne HI na steso loro la mano, essi risposero coll’in- 
cendio e colla rivolta. Repressi, taciono e fremono, 
ma le tribù del Saara si sollevano contro il dominio 
francese, e Si-Lula, antico capo della insurrezione, le 


guida. E bisogna credere che l'invasione dei cava- | 
lieri del deserto sia formidabile, se i francesi mosse- | 


ro loro incoutro con tre colonne, condotte dai gene- 


rali Lacretelle e Martineau, e dal colonnello Colom- J 
ho. Le bande di S: Lala mettono a sacco le terre | 


che invadono, e si avanzano alla volta di Said, che 
segna il confine della cresta del Tell. H Monitore 
algerino prevede che gl’ iosorti sfuggiranno ai geue- 
rali francesi, penetrando nelle regioni meridionali, 
dove è impossibile raggiungerli, e d'onde, quando non 
avranno più di froute le truppe francesi, ricomineie- 
ranno le loro incursioni. Questi fatti daranno da pen- 
sare all'imperatore Napoleoue, il cui opuscolo con- 
cernente l'Algeria vedrà presto la luce, almeno così 
affermano alcuve corrispondenze parigine, sotto forma 
di lettere dirette al governatore generale dell'Algeria. 
-—— 0604-04-00 
Il pres. Johnson ha pubblicato i séguenti proclami: 
Residenza esecutiva. 

Washington, 11 ottobre 1865 

« Visto che le persone qui nominate : Johu A. 
Campbell, dell'Alabama ; Johu H. Reagan, del Texas; 
Alexander H. Stephens, della Georgia ; Giorgio A. 
Tenholm, della Carolina del Sud, e Carlo Clark del 
Mississipì, compromesse nell'ultima ribellione contro 
il governo degli Stati Uniti, ed attualmente tenute 
prigioni alle segrete, si sono indirizzate al presidente 


per ottenere il perdono a termini del suo proclama ; || 


« Visto che l'autorità del goverto federale negli 
Stati suindicati è sufficientemente ristabilita da per- 
mettere che vengano messe in libertà le sunnominate 
persone; 

« Si ordina che vengano lasciate libere a condi- 
zione che diano la loro parola di presevtarsi quando 


e dove potrà loro venir indicato dal presidente per | 


rispondere alle accuse che potrà muovere contro lo- 
ro; esse darauno anche parota di risiedere sino a nuovo 
ordine nelle località che loro saranno destinate senza 
mai abbandonare: Johu A. Campbell nello Stato del- 
l’Alaboma, John H. Reagan nello Stato del Texas $ 
Alexander H. Stephens nello Stato della Georgia, 
Giorgio A. Tenholm nello Stato della Carolint del 
Sud, e Carlo Clark nello Stato del Mississipl. 

« E se il presidente accorda il suo perdono a 
qualcheduna delle sunnominate persone, esse saranno 
ormai dichiarate libere dalla loro parola. 

« Arne Sotifsow, presidente ». 

Ecco il secondo: 

Washiogton, 11 ottobre 1865 

« Visto che con ug proclatna del 5 luglio 1864 
il presidente degli Stati Uaiti allora quando inifleriva 
la guefra citile è quando nel Keutuoky si congiura» 
va bet appoggiare le trivasioni degl'insorti in questo 


Stato, la: ofdihato ché fosse iiesso in vigore del Ken- || 


tutky Il proclamò die sosperdevi l'Aabias corphs, e 


vi fosse ristabilita la legge marziale e vi continuasse 
sino a tauto che il detto proclama non fosse rivo- 
calo; 

« Visto che da allora ia poi è compiulemeata 
scomparso ogai pericolo di nuove ineursioni degl'in 
sorti; 

« To, Andrea Johnson, presidente degli Stati Uniti 
faccio sapere che iu forza dell'autorità che mi vien 
couferita dalla costituzione, dichiaro che d'ora in avanti 
il detto proclama del 5 luglio 1864 sarà e rimarrà 
modifiegto in questo 0 che la legge marziale, dsl 
giotno della data del presente proclama, non avrà più 
| vigore hel Kentucky. 
ll « Io fede di che ho apposto a questo proclama 

la mia firma, ed hofatto apporre il sigillo dello Stato, 

« Dato uella città di Washingtoo il 12 ottobre 

l'auno del Nostro Signore 1869 e dell’indipendenza 
degli Stati Uniti novaotesimo ». 
AxpreA Jouysox. 
W. Hevter, .segretario di Stato interinale. 
— Si legge nel Corriere degli Stati Uniti del 
| 14 ottobre: 
| Il gederale Grant ordina l'immediato congedo di 
| tutte le truppe di colore in attualità di servizio ad 
| eccezione dei reggimenti stati destinati per tener guar- 
| nigione nei forti del litorale meridionale. È pure com- 
| preso nell'ordine di congedo il 25° corpo d'armata 
stanziato sulla sinistra del Rio Grande dell’effttivo 
di 10,000 a 12,000 uomini, il cui invio al Texas 
aveva dato occasione a supposizioni sì allarmanti. 

Sarauno pure mandati a casa tutti i reggimenti 
di cavalleria irregolare all'est del Mississipì. Il 1° reg- 
gimento d'artiglieria regolare occuperà i forti della 
baia di New-York ; il 2° verrà seaglionato sulle co- 
ste del Pacifico ; il 3° sarà accautonato nei forti del 
Muine, del New-Hampshire e del Vermont; il 4° ed 
| il 5° in quelli della Peusilvania, del Delaware, del 
| Marylaud, del distretto di Colombia e della Virgivia. 

Il 2° di cavalleria regolare è posto sotto gli ordini 
Il diretti del geverale Sherman, ed il 6° sotto quelli di 
| Sheridan; il 4° di fauteria regolare sarà scagliouato 
luogo i confini del Canadà. 

Ma a quanto sembra non si arresteranno qui le 
riduzioni dell'effettivo militare progettate dal gevera- 
le Gravt. 

L'armata, che sta per trovarsi così ridotta a 75 
mila uomini, al genuaio prossimo deve esser. portata 

| ad un effettivo stabile di 50 mila uomini, inoltre ver- 
| rà quanto prima pubblicata una lista di 120 genera- 
| lii cui servigi nou sono più necessari, già stata ul- 
| timamente sottoposta alla approvazione del segretario 
| della guerra, k 
Il Questa riduzione ferisce specialmevte le truppe 
di colore, le quali, fatte poche eccezioni, saranno 
| presto rimandate dal servizio. 
| Si può cousiderare quest’ ultima misura come 
una soddisfazione data ai legittimi reclami del popolo 
| del Sud contro l'occupazione dei negri ed ai disor- 
dini che di là ne derivauo. 

Senza parlare del suo alto significato politico , 
questa riduzione ha usa considerevole importau- 
za dal lato economico. Oltre alla diminuzione delle 
spese di guerra che produce, renderà pur anco pos- 
sibile il realizzare le riforme finanziarie tanto desi- 
derate, riforme che trovarono un principio di esecu- 
zione nella recente conversione operata dal segretario 
del tesoro. 

— Si scrive da Buevos Ayres al Monsteur : 

Tutto l' iateresse delle operazioni militari si è 
concentrato nell'assedio di Uruguayana; alla partenza 
degli ultimi corrieri questa piazza era investita dal- 
l'armata orientale del generale Flores. 

Il corpo del generale Panero © l'armata brosi- 
linna di Cavavaro erano passati sotto gli ordini del 
barone Porto Allegre. 

Tutto questo corpo di Iruppe ammontava a poco 
più di 20,000 uomini, che avevano rivcacciati nella 


|| piazza i6,000 paraguayaui comandati da Ertigarrebia. 


La prima cura dei comandanti alleati fu di of- 


|| frire agli assediati una capitolazione onorevole, della 
|| quale eraso principali condizioni. 


4. Il capo e tutti gli ufficiali si ritirerebbero 
colle loro armi e cogli onori di guerra. I 

2. I governi alleati fornirebbero loro i mezzi di 
sussistenza sino al finir della guerra nel caso che 
scegliessero a dimora un paese soggetto agli alleati. 
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3. I soldati sarebbero rimasti prigionieri di guer- 
ra; ed il governo degli alleati garantirebbe la loro 
sussistenza. Le armi @ provvigioni di guerra che si 
trovassero nella piazza sarebbero state custodite dalle 
armate alleate. 

Il comandavte paraguayano rifiutò questa offerta 
e dichiarò per lettera che egli considerava il suo 
onore come soldato impegnato a continuare la resi- 
stenza senza negare il pericolo della sua posizione e 
soggiungeva essere disposto a non tener conto del 
numero dei suoi nemici. 

Da quel momento fu deciso l'assedio ; ma in un 
Consiglio di guerra i generali si spiegarono di diffe- 
renti opinioni ; gli uni volevano un assalto immedia- 
to, non potendo, dicevano essi, i paraguayani, per le 
loro fortificazioni troppo deboli, resistere ad un as- 
salto generale. 

Altri sostenevano che di fronte ad uo numero 
considerabile di inimici rinchiusi nella piazza, era 
inutile l'arrischiare una sì grande effusione disangue. 
I paraguayani dicevano essi, non hanno che sette od 
otto pezzi d'artiglieria da opporre a tutto il parco 
dell'artiglieria degli alleati. 

Si aspettavano 5,000 uomini di fanteria del Bra- 


sile, che erano alla distanza di due o tre giornate di 
marcia. 

Inoltre, le munizioni degli assediati erano scarse; 
essi mancavano di biscotti, e di farine ne avevano 
poche: tutte le loro provvigioni consistevano in cento 
cavalli, e tîecento capi di bestiame minuto. Non po- 
tevano sperare alcun riuforzo da Lopez, che era te- 
nuto in iscacco dalla grande armata ; la loro posizio- 
ne era disperata ; e doveva diventare ogui giorno più 
triste. 

Da questa divergenza d'opinione fra i capi al- 
leati pare ue sia venuto un ritardo nelle operazioni 
d'assedio. 

L'ammiraglio di Tamandarè, si portò dal gene- 
rale Mitre per avvertirlo del come stavano le cose ; 
quest'ultimo partì subito dal suo campo di Concordia 
cou 1,000 brasiliani e 500 argentini e s' imbarcò si 


piroscafi brasiliani che lo portarono a Uruguayana. 

Pare che i primi lavori d'assedio coincidessero 
col suo arrivo ; e gli alleati cominciarono a mettere 
ib batteria i loro formidabili pezzi di artiglieria. I pa- 
raguayani avevano pur costrutti nuovi forti di difesa, 
ma mancavano di cannoni per armarli. 

Checchè ne sia, la notizia dell'arrivo dell’impe- 
ratore don Pedro coi stoi generi pare destinata ad 
accelerare le operazioni contro la piazza. 

. La scorta imperiale ha trovato sulla strada molti 
ostacoli in causa dei fiumi è dei torrenti; fna furono 
vinti colla maggiore energia e prestezza, ed il so- 
vrano non tarderà molti giorni a trovarsi sotto le mura 
di Uruguayana. 

Da tutti questi particolari, che trattano al vero 
la fisonomia della guerra in questo paese, si vede 
che se il progresso dell'assedio cammina a rilento, || 
le condizioni degli assediati non hanno fatto che ag- || 
gravarsi. 

La cavalleria batte la campagna sulle rive del- 
l'Uruguay per impedire che possa entrare nissup aiu- 
to nella piazza, e tincacciare i pochi distaccamenti 
dei paraguayani che sono rimasti indietro. 

La grande armaia alleata ha modificata la sua 
posizione in modo da trattenete le forze di Lopez, 
le quali d'altronde pare non pensino che a fortifi- 
carsi sulle rive del Paraoa, 

Forti corpi continuanò # convergere verso l’Uru- 
guay, provenienti dalle diverse provincie del Brasile, 
dove l'entusiasmo non viene mai meno, 

I giornali danno la segueate statistica delle forze 
degli alleati : sotto il comssndò del generale Ozono 
21 mila uomini; sotto quello del generale Mitre 8 | 
mila uomiai; sotto allrì generali afgentini 9500; sotto | 
Quello del generale Canavarro 8500; in marcia nel 
Rio Grande 7,000. — Totale 59 mila uomini. 

Ua ordine del giorno indirizzato in nome del- 
l'imperatore dal mibisiro della guerra alla armata 
brasiliana a Rio Grande raccomanda la rigorosa esé- 
cuzione degli ordini già stati dati circa al trattamene 
(o dei prigionieri di guerra. 

Resta proîbito, sotto minadcia delle pene più 
severe, di maltrattarli in qualunque siasi maniera, e 
tulle lé aiitoril& ISIN € militari sono incaricate di 
vigilare alla stretta obbedienza degli ordiui impeffdti, 


{ cipui giornali della Penisola si avverte pure tre i 


oramai dal giornalismo tedesco come pienamente esau- 
rito e credesi che il medesimo von abbia mai avuto 
altra reale importanza olire quella che i fogli inte. 
ressati gli vollero attribuire. Qualche altra Nota sarà 
forse scambiata, ma tiensi per certo che il Senato 
suddetto si acconcerà finalmente ad una completa ob- 
bedienza , pel motivo specialmente che anche alcu- 
ni altri Stati della Germania dividono completa» 
mente l'opinione dell’ Austria e della Prussia e 
considerano nello stesso modo le intemperanze dei me- 
statori politici, a qualunque paese appartengano. Inol- 
tre tulli oramai si convinsero in Germania che quelle 
clamorose adunanze e quei turbolenti congressi , al- 
torno ai quali si vuo menare tanto rumore da qual- 
che tempo non hanno che un valore ed uo significa» 
to negativo, essendo provato fino all'evidenza che i 
capi agitatori non riescono affatto a trascinare con 
loto fe popolazioni, nel tempo stesso che sono del 
tatto impotenti di fronte si governi. Del resto , per 
quello che concerne specialmente le recenti rimo» 
stranze al Setiato di Francoforte, paré che Austria 6 
Prussia sia 
alla Dieta , per reclamare da quesia le necessarie 
misurò di feprésdiore; hel caso èhé il Senato siddets 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Asseriscono i giornali fiorentini che malgrado un 
forte dissenso pronunciatosi nel seno del consiglio dci 
ministri, sia stato già definilivamevte redatto il di- 
scorso della corona per l'ivaugurazione del nuovo 
Parlamento. E poichè si fa credere che debbano nel 
medesimo essere sollevate alcune importantissime que- 
stioni politiche al cui esame e soluzione dovranno at- 
tendere i deputati fino dalle prime sedute, perciò 
vanno gli stessi fogli studiosamente ricercando quali 
siano il carattere e le tendeoze della nuova Camera e 
quanta speranza debba nel suo concorso riporre il mi- 
nistero. Ma da parecchi si esprime il convincimento 
che essa sarà più indisciplinata di quello che non 
fosse la Camera vecchia , a causa specialmente dei 
molti uomini nuovi, vull’affatto istrutti della procedu- 
ra parlamentare; e si opina quindi che assai difficil- 
mente possa il governo uscire incolume dalla prova 
di quegli ardui dibattimenu, il cui esito deve formare 
la base della sua politica futura. Di somma difficoltà 
iufatti è giudicata, indipendevtemente da altre impor- 
tanti questioni, quella delle finanze, la quale si  pre- 
Senta sotto i due aspetti delle imposte nuove e delle 
riduzioni ; imperocchè si osserva che poche diminu- 
zioni di spese potranno farsi e scarsissime saranno le 
economie, sicchè non resta al governo altro espedien- 
te per colmare l'enorme disavanzo che quello di ri- 
chiederne quasi esclusivamente l'ammontare a nuove 
imposte. E ciò infutti fu già fatto presentire assai 
chiaramente dal ministro delle finanze , il quale in 
un suo indirizzo di ringraziamento ai propri elettori, 
annuociò la sua ferma iutenzione di presentare alla 
Camera progetti di nuove imposte, fra cui quelle sul 
macinato. Ma uon pare ai giornali che possa la Camera, 
qual'è adesso costituita, assumere quel contegno di 
risolutezza e di somma deliberazione che la gravità 
delle circostanze richiede, e diffuso è quindi il coo- 
vincimento che le attuali combinazioni ministeriale e 
parlamentare non possano durare a luugo ma che 
l'una o l'altra debbano ben presto abbaudonare il ter- 
reno. Anche la stampa estera frattanto va occupan- 
dosi delle recenti elezioni italiane, e la stessa dispari- 
tà di giudizi che a tal proposito si osserva tra i pre- 


diversi fogli di Parigi e di Londra, a saggio dei quali 
basterà citare il Moniteur ed il Morning - Post. Il 
primo, sebbene lamenti le numerosissime astensioni e 
la insiguificanza quasi generale dei voli, mostrasi tut- 
tavia soddisfatto in genere del resultato definitivo e 
mostra sperare che la nuova Camera sia per attende- 
re con calma e senno alle future discussioni. Il prio- 
cipale organo inglese al contrario non si mostra eguale 
mente soddi»fatto e speranzoso di beve, chè anzi quello 
sdegno il quale dettò si acerbe parole e sì fiere ram- 
pogoe contro gli elettori a quasi tutti i giornali con- 
sortieri d’Italia sembra aver trovato un èco compia- 
ceote nelle fitte colonne del Morning - Post, il quale 
pare abbia voluto prestare la sua pubblicità inglese 
ai rancori ed ai d sappunti italiani. 

L'incidente dei dissensi fra le due maggiori po- 
teoze tedesche ed il Senato di Fraucoforte considerasi 


to tardasse ad adottarle; e ciò anche per assecondare 
le esigenze di quegli Stati che propugoano la compe- 
tenza della Dieta. 

Ed a proposito delle stesse cose di Germania e 
dell'accordo fra le due maggiori potenze, è degno di 
nota che mentre l'avvenuto ritorno del signor di Bis- 
mark a Parigi e le buone accoglienze a lui fatte ’ 
haono aperto nuovamente il corso alle dicerie di 
segrete stipulazioni tra la Francia e la Prussia e di 
nuove combinazioni d'alleanza che il gabinetto prus- 
siano starebbe per adottare a danno del governo au- 
striaco , il giornalismo francese invece adopra nuo- 
vomente un linguaggio oltremodo aspro rispetto alle 
due potenze tedesche. E contemporaneamente da Ber- 
lino e da Vienna si manda l'annuncio di assolate e 
recise dichiarazioni fatte dai due gabinetti ai rappre- 
seutanti della Francia, per respingere qualsiasi inter- 
vento anche morale di estere potenze nelle interne 
faccende della Germania. Il Constitutionnel poi mani- 
festa qualche inquietudine circa 1" attuale atteggiarsi 
della Germania e specialmente rispetto alla Prussia 
espone gravissime diffidenze. 

Secondo le iuformazioni recate dalle corrispon- 
denze parigine, deve considerarsi come chiusa quella 
specie di crisi latente che si diceva esistere nel seno 
del governo francese e che pareva dovesse modifi - 
carne la composizione attuale. Tutte le questioni che 
dividevano i principali ministri furono esamiuate e 
risolute nei consigli presieduti dall imperatore ; e , 
come erasi pure fatto prevedere, il sig. Fou!d avreb- 
be decisamente trioufato di tutti i suor contradittori. 
La sua posizione quindi troverebbesi adesso più con- 
solidata che mai,ed il suo programma, di cui spesso 
ne occorse di tracciare le linee principali , starebbe 
per ricevere intiera applicazione. Esso consiste, come si 
è du ultimo notato, nel realizzare grandi economie dap- 
prima nelle spese per la percezione delle pubbliche im- 
poste e quindi nei bilanci ordinari dei singoli mini steri 
e specialmecte in quelli della guerra e della marina. 
Porlasi inoltre di ristabilire eziandio l'ammortizza- 
Mento; e tutto ciò prova, secondo osservano i gior- 
voli, che le critiche del signor Thiers e di altri che 
nel Corpo legislativo si occuparono della materia fi- 
Manziaria non rimasero senza effetto. Ma dove vo- 
gliono i giornali che sia più pieno ed efficace il suc- 
cesso delle critiche suddette, si è rispetto alla ces- 


sazione della occupazione messicana , il cui ultimo 
periodo sarebbe realmente stato fissato al 
mese di agosto. 

Come le prime notizie telegrafiche di Londra, 
così anche le successive non fecero ancora compren- 
dere che il laborioso lavoro della ricostituzione ministe- 
riale sia 


venturo 


giunto a fine; tuiti i ministri consenturono 
beusi di mettersi a disposizione di lord Russell, ma 
all'infuori di lord Clarendon che accettò il ininistero 
degli affari esteri, e di lord Granville che acconsenti 
a conservare la presidenza del consiglio, nulla fa fi- 
nora deciso intorno a quelle molte altre invovazioni 
che la mancanza di lord Palmerston rese necessarie, 
La più grande questione è di sapere chi sarà il luo- 
gotenente che verrà dato al sig. Gladsione, sia per 
controllare la sua azione, sia per aiutarlo a sostenere 
il peso dei dibattimevti nella Camera dei comuni. 
Per moderarlo si parlava del sig. Lowe che fu nel- 


l'ultima sessione oppositore del progetto di riforma 


accordate per rivolgersi direttamente 


preseutato da Baines; per aiutarlo si mette innanzi 
il nome di qualche riformista radicale. È indubitato , 
al dire dei fogli che l'ingresso di uno di questi ultimi 
nel gabinetto accentuerebbe nel modo più signifi 
cante il colore politico dell'amministraziove Russell e 
uffretterebbe, in una inevitabile collisione coi tories, 0 
ua ritorno di questi al potere o l'avvenimento del 
partito radicale sotto gli auspici di Gladstone. 

Le popolazioni musulmane si mostrano in questi 
giorni molto irrequiète sì in Africa , sì in Asìa, Lo 
stesso Moniteur dì Parigi, sebbene tiducesse al giu- 
sto loro valore le esagerate notizie intorno alla co- 
lonia africana, non tacque tuttavia che nuovi turba- 
menti ebbero colà luogo e che è necessario combat- 
tere tuttora coll’itmi la Baldaniza dei sollevati. Nel- 
l'Asia poî il governo turco versa in mezzo alle più 
grandi difficoltà attesa la insurrezione della tribù araba 
degli assyri che diviene ogni giorno più estesa. E la 
insurrezione del Soudan, che pare in graude pericolo 
l'armaia e la poicizà del Vice-re d'Egitto in quelle 
tegionì dell'Africa. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Parigi 4. — È pubblicata la lettera dell'impe- 
ratore sull'Algeria. Couchiude che vuole utilizzare la 
bravura di quei popoli piuttostochè esaurire, con bal- 
zelli, le povere loro risorse. Ama meglio rendere i 
coloni ricchi e prosperi che importarvi degli emigra 
preferisce conservare i soldati della Francia in pos 
zioni salubri anzichè esporli al clima micidiale del 
deserto. « Attuando questo programma otterremo la 
calma delle passioni e |’ appagamento degl’ interessi. 
Allora l'Algeria non sarà più un peso, ma un nuovo ele- 
mento di (A Gli arabi tenuti a segno e rappaci- 
ficati ci forniranno quanto possono darci di meglio, 
cioè dei soldati; e la colonia, resa florida dallo svol- 
gimento delle sue ricchezze territoriali , creerà un 
movimento commerciale eminentemente favorevole alla 
metropoli. » 

'arigi 5. — Moniteur : Il barone Buteuval è 
nominato senatore. 

Parigi 5. — L'imperatore ricevette  Bismark ; 
questi fu invitato col barone Goltz a pravzo dal mivi- 
stro degli Esteri. La Corte recherassi il 12 a Compiegue. 

Parigi 6.— Bismark riparte domani per Berlino. 

Francoforte 5. — Baviera, Sassonia ed Assia 
Darmstadt hauno presentato alla Dieta la proposta 
già annunziata per la convocazione degli Stati dell'Hol- 
stein. La Dieta ha risolto di votare sulla proposta 
fra 14 giorni. 
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Londra 4. — \| Morning Post dice che lo 
scopo del''insurrezione alla Giammaica è di scacciare 
gl'inglesi, e di stabilirvi una repubblica di negri. Il 
Times dice che l'insurrezione fu preparata a York, e 
che la cospirazione comprende tutte le isole dell'Iudia 
vccideutale inglese. Invece il Daily News e lo Star 
non credono che l'insurrezione fosse preparata. 

Copenaghen 3. — Il re ha incaricato il conte 
Frysenborg di formare il nuovo gebinetto. 

Amsterdam 4, — Lu Buoca ha cievato lo sconto 
al cioque. 

Madrid 5. — Il cholera è pressochè scomparso. 

Atene 3. — Assicurasi formato il gabinetto. 
Deligiorgi Presidente ed Esteri; Cristides , finanze ; 
Zaimi, Interno; Californi, Istruzione; Grivas, Guerra, 
Mauromicali, Marina. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 Novembre. 
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AA per 100......... 96 30 

Consolidato inglese . . 89 — 

Domani 7 novembre nella Ven. Chiesa de'RR. 
PP. Cappuccini alle ore 10 antimeridiane si celebre- 


rà una solenne Messa funebre in suffragio dei fra- 
telli e sorelle defunti dell'Archiconfratervita di Maria 
SSma della Buona Speranza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19), 5 SUL LIVELLO LEL Maks 
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in millimetri | Termomesro 
DIA Li ridotto a 0 centigrado 
6 alliv. dei mare 


i Novembre I 


7 antemeridiane 
3 Novembre 3 pomeridiane 


9 pomeridiane 


CASSA DI RISPARMIO iN ROMA 
AVVISO 


Dopo public .to il programma di concor 
s'stemazione degli Ufizi della Cossa di R 
stimò bene il Consiglio Direttivo di accor ‘ 
proroga di due mesi, compiuti col giorno 3L ottobre 
decorso, alia consegna dei vari prozetti, e nella St. 
sione del 20 settembre decretò cir 
pubblica mostra delle pere prescatite, cua lo 
di animere quella Sse omo cui stà la più n bi 
espressione delle Arti, promuovento così, in 
nei giovani, emulazione a progredire con 
stazione del giudizio del putsico. 

S.MPatta idea pienamente acer 
grande appoggio nella gentilezza d'ummo di S li 
signor Principe D, Marc'Autonio Borchese, cl auale 
volle mettere a disposizione del Cossistio li Sala Ul 
piano nubile del suo Palazzo, dive incomincizni di 
giovedì 9 a tutta la domenica 19 corrente del m 
todi alle vie 4 pomeridiane saranno es 


») per la 
spormio, 


Una 


fari tia 


li monito. 


4, trovò del 


mez 
postical pali 


co tutti + progetto prima che al Consiglio abba a 
deliberare sulla scelta di quello che reputerà intetto- 
re, giusta le condizioni espresse nel Programma. 


Dale Stanze della Cossa di Risparmio li 6 uv 
vembre 1565. 
Il Consigliere Segret 
Paolo Costa 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nella causa in prot. N. |727 del 4846 
fra la sig. Rosa Gabrielli vedova Pistilli 
come madre tut. e curat. di Raffaele, e 
Felice figli, ed eredi del fu Luigi Pistilli , 
ed il signor Luigi cav. Napoli contutore , 
rappresentati dal sottoscritto cd il signor 
i eniati, | 


Pietro , 
Gioacchino, e Francesco, d’ incognito do- 
micilio per affissione, ed inserzione ec. il 
Trib. Civ. in Primo ‘l'urno sulla istanza per 
la destinazione del luogo, giorno, ed ora 
per la stipolazione di officio dell'Istromento 
di compra, e vendita dalla casa in via Leo- 
nina N. 82 e 83. Visto etc. considerato etc. 
ha emanato la seguente Sentenza. = Invo- 
cato il Nome SSmo di Dio = pronunciando 
in primo grado di giurisdizione destina il 
giorno 18 novembre prossimo alle ore {i 
aotimeridiane precise in camera di consiglio 
di questo Tribunale per la stipolazione di 
officio dell’Istromento di cui si tratta, con- 
dannb Paolo Noccioli nei rispettivi nomi 
alle spese, e delega il Giudice avv. Gu- 
glielinotti. Giudicato a Roma nella Udienza 
del giorno 9 settembre 1865 redatta e fir- 
mala come appresso, stante ssenza del 
signor avv. Gagliardi che vi giudicò . Mar- 
cello Orlandini Presidente Raffaele, avv:Ga- 
rinei Cons. Pel Cancell. C. Brioni , A. Ca- 
sini sost. registrata li 4 novembre 1865 vol. 
326 fol. 98 r. c. 2. 3. 
Roma dalla Cancell. del Trib. Ci 
nov. 1865. = Raffaele Petti Vic 
2 Antonio Santarelli 
Oggi 4 novembre 1865 = Affissa copia a 
ferma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Tribunale di Commercio 
Roma 
Ad istanza dei sigg 
pa Bigoni, Niccola e 


soriamente e spese tutte anche cstragiudi- 
ziali. 


i 6 novembre affissa copia a forma di 
legge. 
Ci Raffaele Bertoni Cursore 
Saverio Secreti proc. 


Ecémo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Trio 

S'intima ai coniugi Annunziata Bonifazi, 
e Pasquale Andreoli per affiss., ed inserz. 
in gazzetta, che ad ist. di Antonia, e Ca- 
rol:na Bonifazi, e di Aureliano Scacchi di 
lei marito, e legittimo Aiîire è stato inter- 
posto appello dalla sentenza dell'Eccmo Trib. 
in pio turno del gio 7 genn. corr. anno , 
e notificata il 18 7mbre p. pass. 

Si citano quindi i med. a comparire nella 
pia udienza dopo 8 ghi, € per i motivi de- 
dotti nell'atto di appello, e per gli altri, 
che si dedurranno in processo di causa , 
previa la revoca della sent. appellata, sen- 
tir ordinare, che i citati servano delle 
loro ragioni nel promosso giudizio di divi- 
sione, emanandosi l'oppna Sentenza munita 
dell'Ord. non solo ec. ma ec, 

Per Antonio Vasselli 
Giulio Cesare Gabrielli 


Fallimento 

A senso degli Articoli 495 e 496 Rego- 
lamento Commerciale sono invitati i signori 
Creditori del fallito di Camillo mbrighi ad 
esibire nel termine di 40 gior titoli dei 
loro crediti presso i i provvisionali 
signori Crescenzo Modigliani e Raniero Be- 
doni, ovvero deporli nella Cancelleria di 


di trascorso delto termine Jevenirne alla 


osto nel successi= 
vo art. 497 citato Regolamento. 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 4 novembre 1865. 
Gio. Albertini Sost. Cane. 


Fallimento 

A senso degli art. 495, e 496 Regol 
mento Commerciale sono invitati i signo; 
Creditori del fallito Agostino Franc! ad 
esibire nel termine di 40 gii i titoli lo= 
ro crediti presso il Sindaco provvisionale 
sig. Giuseppe Russo, ovvero aperti nella 
Cancelleria di questo Eccmo Trib. di Com. 
mercio per quid. trascorso detto termine 
devenirne alla verificazione innanzi all’Iltio 
ed Ecoîho sig. Michele Lazzeroni Giudice 


Commissario del fallimento a termini del 
disposto nel successivo art. 447 citato Re- 
golamento. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 4 novembre 186.5. 
Gio. Albertini Sost. Cane. 


Ad istanza del sig. Badoaville Annet 
negoziante domiciliato in Itoma va di S. 
Marcello n. 30. 

S'intima al sig. Capitano Gabrielle Mal- 
fatti comandante la Tarlana detta A/eandra 
di bandiera italiana d'incog. domic., © di- 
mora per affiss, ed inserz. come 1° istante 
solennemente, © formalmente si protesta di 
{utti i danni interessi e pregiudizi intrinse 


ci, ed estrinseci per il ritardato carico in 
Marsiglia, © trasporto a Civita-Vecelia di 
trecento barili di cemento, © di venti T'o- 


nellato di vino, mentre secondo le conven- 
zioni di tutto l'intimato doveva fare conse- 
gna in Civita-Vecchia il fine settembre pas- 
sato. 

L'istante dichiara che se per il fine corr. 
novembre l'intimato non avià fatto il cati- 
co a Marsiglia e trasporto in Civitavecchia 
del cemento, e del vino, si fara eseguire il 
carico, e trasporto medesimo da altra per- 
sona a tutta spesa carico, € rischio dell''in- 
timato, il quale sarà di tutto responsabile , 
e dovrà in ogni caso emendare tutt i danni 
avvenuti, c che avverranno per qualsiasi 
titolo, capo, o causa per la ritardata con- 
segna S. P. 

6 9bre 1865 affissa alla porta dell’ Ul. 
dal Cursore R. Bertoni. 

Antonio Guerra Proc. Rot 


_— 6 
AVVISI DIVERSI 


Diffidazione 


Con avvisi nuovamente pubbli 
ottobre corrente, inserili anche nel giorna- 
le officiale sono stati posti in vendita vo- 
lontaria i due prati situati nel Comune di 
Grottaferrata, con equivoca annotazione o 
indicazione dei vincoli cui sono soggetti , 
essendosi in essi avvisi dichiarato che il 
prato a sinistra è libero da servitù di fiera, 
e nel prato a destra soltanto evvi la servitù 
delle due rinomate dei 25 marzo e 8 
settembre. 

Attesochè sn di ambedue i sud. prati 
la Comune sud. ha sempre goduto e gode 


il diritto di servitu attiva di cel-birate ci 
ciascun anno per tre giorni pel mirzo 
altrettanti in settescbre le due menz 
fiere come si è sempre praticato 

Attiso che anche supposti che 
prato di sopra sia gravato dl me 


serpilu, i stato questo 1 
cupato dal proprietirin 
© percio non s iente ta sovdaal 4 
per l'uso delle fi ce 


recinto di muri 


Atteso che con Noliticazione pubblicata 
dall'Eccelsa Presidenza di Roma e Conra 
li G ottobre {SG}, e 11 azosto ISGI, ©li 
forza di Ordininza del 4 {965 eu 
manit Ldiritto dalla « nie aut 
rita conseguito di espropriare per casa ci 
publica utilità alcuni appezzamenti di un 
dei prati med.. per la cui espropriazioni 


a già dalla Comune depositata nel Bar 
di S. Spirito di Roma la correspettiva suit 


La Comun» mei. deduce ciò a notizia 
decli acquirenti allinché sotto pretesto al 
cuno non possano essi allegare ignoranza 


sull'onere di servità cui sono soggetti 1 
detti prati, nè del pendento processo desi: 
atti di coattiva occupazione su uno dei pre! 
med, più prossimo all'attuale fabbricato . © 
ciò sotto ogni riserva di ragione, protesta 

dosi ee, non solo in questo, ma in ogni sl > 
tro miglior modo. 

Gio. Passamonti Priore Comunale 


Compag. delle Assicurazioni Generali 
in Trieste e Venezia 


L’ Ispettorato Generale della sul 
lodata Compaguia per 1» Stato Ponti- 
ficio deduce a pubblica notizia, che il 


. Signor Pinzani Francesco, addetto già 


io via di esperimento allo stesso Ispet- 
torato Generale, essendo stato liccuziato 
ed avendo cessato dal suo oflicio col 
fine dello spirato mese di Ottobre, non 
ha più ingerenza alcuna nel servizio 
della Compaguia medesima. _ 
Roma il L. Novembre 1865. 


AVVISO a 

Si è aperto in piazza di Pasqui- 

no N. 78, un uegozio di mobili nuo- 
vi e tappezzeria, a prezzi discreti. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Cardinali, 
gistrato KR 


1 gior 
scimento Di 
quella città 
fime, dice 
serpeggi. 
casi e dell 
vato, in rv; 
vanni a Te 
Nisida ed 
notizie poi | 
parte del li 
sono agnora 
sima totale 
del tutto ir 
ristrette pri 
breve tempc 
Ferrara, ov. 

Gli an 
intorno la 
lerno cont 
manutengo! 
dell'accusa 
no potentet 
sostenuta d 
la pena di 
rotta, solto 
Pitano delli 
bicciotti m 
gli altri ac 
sidenti, chi 
cusa e si t 
meno quale 


nanza mioi: 
si cocupano 
dalle clausc 
civile. Que 
leggi esiste 
no, godono 
seguenti : | 
è riconosci 


IENA 


Martedì 7 Novembre. ; 
_———_____—@“,coeoa5 


253 — 1865. 


Ii osormate di Bia 6600 alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
91406000 

Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Roma per un anno sc. 7. Unsemest. se. 3. 90, Un trimest. sc.1.80 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 

All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


— 0-106-00-900— 


Le letlere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA > 


— Si scrive da Londra in data 28 ottobre alla 
Corrisp. Havas : 

Il governo farà tutto quanto sta in ‘lui per con- 
ciliarsi l'Irlanda; la questione più vitale al momento 
è quella dei fenians in America. 

Pare che i fenians di quel paese «bbiaoo for- 
mato il progetto di invadere il Canadà, e, a meno 
che non intevenga il governo degli Stati Uniti, non 
vi ha punto dubbio che le provincie inglesi non ven- 
gano presto invase. 

Tutto quauto si sa sinora si è che gli Irlandesi 
risiedenti in America tengono pubbliche adunanze per 
orgavizzare la guerra contro la Gran Bretagna. 

L’ Ioghilterra non deve tollerarlo ; è certo che 
essa non rimarrà indifferente a queste trame contro 
la sua potenza. 

Non dubito punto che il gabinetto di Washington 
non prenda immediatamente misure per reprimere 
questa ostilità dichiarata. 

I prigionieri fenians devono essere giudicati il 
27 novembre a Dublino. Il signor Batt si propone 
due modi di difeso. In certi casi egli sosterrà che è 
impossibile il provare che i prigionieri abbiano potuto 
sapere che il fevianismo potesse esser ritenuto come 
| una cospirazione. L'altro argomento del quale si ser- 
virà il difensore sarà questo : non si può dire che 'vi 
sis stato un alto tradimento dichiarato, e nemmeno 
di cospirazione ; quanto si dice 0 si sa in America 
non potrebbe esser rivolto a carico dei prigionieri. 
Importare o comperare armi non è atto illegale è ed 
il pubblico ministero dovrà provare che queste armi 
sono state raccolte allo scopo di dichiarar guerra alla 
il regina. 

Il signor Butt farà del suo meglio, ma |’ avvo- 
cato della corona riuscirà certamente a far condan- 
nare buon numero di quei prigionieri. 


de'quali sono entrati con un4 operazione ammissibile 


io, vietà dei lpro Statuti, e quando il debitore 
Re reclami non pro- 


vengono da operazioni commerciali ; 3. I diritti di 
terze persone, precedentemente acquistati sopra carte- 
valori e sopra altri oggetti mobili, che uno di siffatti 
Stabilimenti avesse preso a carico; a titolo d' avere 
de’loro debitori, in seguito d'un’ operazione ammissi- 
bile in virtù de’loro Statuti, non hanno la precedenza 
in tal caso sulle pretensioni delio Stabilimeuto , che 
quando questi diritti precedentemente acquisiti fosse- | 
ro già conosciuti, o fossero facilmente riconoscibili 
dalla presa a carico ; 4. Tutti questi Stabilimenti sono, 
per ciò che riguarda le loro operazioni conformi agli 
Statuti, liberati da ogui restrizione legale circa il tasso 
dell'interesse, e le prestazioni qualunque stipulate nei 
casi di prestito. 

— L'Abendpost del 3 reca un lungo articolo sul- 
l'utilità che possono recare all'Austria i trattati com- 
merciali. L'articolo finisce colle seguenti parole : « Il | 
ministero del [commercio comincierà la sua attività 
tendente ad introdurre l'Austria nel mercato moudiale 
mediante un trattato di commercio coll’Inghilterra ». 

— L'Austria e la Prussia sono in procioto di 
mettersi d'accordo intorno ad ulteriori passi comuni, 
per porre termine alle illegali usurpazioni di Società 
che cercano di erigersi a governo ed a rappresen- 
tanza del popolo tedesco. Le asserzioni, che l’Austria 
e la Prussia intendano emanare un divieto contro le 
adunanze della Società nazionale o intervenire da sè 
e che sieno state già combinate ulieriori proposte da 
parte dell'Austria sono affatto erronee. 

— È pervenuta alle autorità di polizia una di- 
sposizione del governo dell'Holstein, affinchè venga 
proibito ai giornali di applicare ad altri que' predicati 
ed attributi che spettano solamente ai sovrani (durante 
lo stato provvisorio , all’imperator d'Austria e al re 
di Prussia) , o di aggiungere al nome la cifra , che 
indica la successione dei duchi regnanti. | 

— Il corrispondente di Vienna della Borsenkalle | 
osserva, a proposito dell'articolo della Wiener Abend- 
post sulla posizione dell’Austria verso la Germania : 
« L'alleanza colla Prussia non fu mai in maggior fa- 
vore a Vienna che oggi. Le sfavorevoli impressioni , 
prodotte dal soggiorno del conte Bismarck a Biarritz, 
sono totalmente dileguate ». L'aspetto delle faccende 
d'Italia, sono, secondo quel giornale, il motivo del 
maggior ravvicinamento dell'Austria alla Prussia, L'Ao- 
nover e il Mecklemburgo si sono già espressi a fa- 
| vore delle Note delle due grandi potenze sulle cose 
| di Francoforte. 

— Secondo buone informazioni, l’asserzione dei 
giornali che l’adunamento della Dieta croata abbia ad 
essere nuovamente differita, è priva di fondamento. 
| L'opertura della Dieta seguirà in novembre. 


_——etettbeto— 


Teri maltian, ella Cappella -Sistima ‘sì 
Vaticano; faremo cetebrate Te -Eseqaie per sul- 
fragare le amine dei defanti Cardinali di Santa 
Romana Chiesa. Pontificò la Messa 1’ Emo e 
Rio signor Cardinale Riario-Sforza, Camer- 
lengo del Sacro Coltegio. Vi prestò assistenza 
in Trono la Santità” pi Nostro Signore + che 
dopo la Messa fece l’Assoluzione sopra il tu- 
molo, e v'intervennero gli Eîi e Rii signori 
Cardinali, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Ma- 
gistrato Romano, i Collegi della Prelatura, c 
quanti altri hanno luogo in somiglianti Fun- 
zioni Pontificie. 
—etet-hdere___ 


NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli del 6 segnalano un accre- 
scimento nella cifra dei casi di cholera verificatisi in 
quella città. I quartieri più popolati e le classi in- 
fime, dice l'Indipendente , sono quel'e fra le quali | 
serpeggia più specialmente l'epidemia. Il numero dei 
casi e delle morti di cholera si vede egualmente ele- | 
Vato, in ragione della popolazione, anche a San Gio- | 
vanui a Teduccio, alla Barra, a Torre del Greco , a 
Nisida ed altre località circonvicine a Napoli. Le 
notizie poi delle provincie napoletane situate dalla 
parte del litorale adriatico, che furono le più infestate, 
sono agnora soddisfacenti, scceunando anzi alla pros- 
sima tetale cessazicne del morbo ; il quale scomparso 
del tutto in ogoi altra parte d’Italia persiste però in 
ristrette proporzioni da più giorni a Trieste, c da | 
breve tempo si è manifestato nelle caserme militari di 
Ferrara, ove rimane sin ora circoscritto ed isolato. 

Gli anzidetti giornali napoletani recano ragguagli 
intorno la causa decisa dal tribunale militare di Sa- 
lerno. contro individui di Campagna imputati come 
manutengoli e conniventi dei briganti. La gravezza 
dell'accusa e la condizione degli imputati interessaro- 
no potentemente la popolazione salernitana. L'accusa, || 
sostenuta dall'avvocato fiscale, conchiuse domandando 
la pena di 20 anni di lavori forzati pel barone Per- 
rotta, sotto prefetto in aspettativa, e per Rocco, ca- 
Pitano della guardia nazionale ; di anni 15 per Cu- 
bicciotti medico, e di anni 10 per due contadini; per 
gli altri accusati, uffiziali della guardia mobile e pos- 
sidenti, chiese l'assoluzione. Il tribunale ammise l’ac- 
cusa e si uniformò con la sentenza alla requisitoria, 
meno qualche riduzione nelle pene domendate. 


—— LIL 

L'Abendpost di Vienna fa di nuovo meozione di || 
parecchi atti di clemenza, emanati da S. M. l'impe- 
ratore, ia favore di coloro, che hanno partecipato al 
movimento in Gallizia. 

La Gazzetta di Vienna ha pubblicato un'ordi- | 
nanza misisteriale, che accorda agli Stabilimenti, che Per l'occasione in cui veniva presentato a Glad- 
si occupano di operazioni di credito, alcune esenzioni Î stone il titolo che lo investe delle fravchigie e im- 
dalle clausole delle disposizioni generali del Codice || munità di cittadino di Glasgow, ebbe luogo il primo 
civile. Questi Stabilimenti, istituiti in conformità alle || novembre ia quella città una interessante cerimonia, 
leggi esistenti, e soggetti alla sorveglienza del gover- || che offrì il modo a Giadstone di presentare come il 
no, godono nelle loro operazioni fiduciarie i favori || programma del nuovo miuistero inglese. Dopo aver || 
seguenti : 1. Ai libri di essi Stabilimenti di credito, | reso nel suo discorso omaggio alla memoria di lo:d 
è riconosciuta, per la constatazione dei loro riclami Palmerston, l'oratore disse che la morte di un mini- 
IPpoggiati ad operazioni conformi ai loro Statuti, la || stro non metteva in pericolo l' loghilterra + perchè 
facoltà di far fede, vei limiti sccordati tra commer- || una nazione veramente libera non ha bisogn» di quel 
cianti ai libri di conti in elleri. commerciali; 2. Agli || tal uomo o dell'altro per difendersi. Il sig. Gladstone 
Stabilimenti, per ciò che concerne i loro h è || fece quindi le lodi del conte Russell, che la fiducia 
accordato l'esercizio. del. diritto di ritengre ‘oggetti. | della regina chiamò al primo posto del ministero , e 
mobili, e carte-valori del loro debitore, nel.:possesso || terminò 0qu considerazioni politiche ‘libera'issime. 


— Si legge nel Daily-News : 

Treut'anvi fa, sarebbe bastata la voce che un 
emissario moscovita si fosse lasciato vedere entro uu 
raggio di mille miglia dalla frontiera setteutrionale , 
f od occidevtale dell’ Iadia britaonica , a mettere in 
iscompiglio il Banco d'Inghilterra. Un po' più tardi 
{ uuo spauracchio di quella specie , il timore, cioè , 
che lo czar s'avesse in capo di fare Dio sa che nelle 
regioni al di qua dell' Indoo Koosh, ci gittava in uva 
|| guerra disastrosa coll’Affghan. Ostensibilmente iatra- 
presa pel solo fine di collocare un principe esoso al 
popolo sul trono del Cabul, quella disgraziata spedi» 
zione s'’aveva invece per iscopo di estendere il pre- 
Stigio della nostra potenza in quel paese prima che 
la Russia giuogesse ad estendervi il proprio. Costretti 
a rivculare, abbiamo poi dovuto riconoscere a sovrano 
del Cabul l'uomo alla cui detronizzazione avevamo 
sagrificati tauti milioni di rupie e tante migliaia d'uma- 
ne vite. Altre militari fazioni ci tennero poscia oc- 
cupati nell'Oriente ; la guerra di Crimea sviò la no- 
stra attenzione dalle frootiere dell’ India ; poi venne 
la grande rivoluzione de' Cipui ; sicchè , un po' alla 
volta, avevamo quasi dimenticata l'Asia centrale. 

Eppure la Russia non ha mai cessato io tutti 
quegli anni dal progredire verso i paesi che s'era 
avuto tanta paura di vedere un giorno o l'altro da essa 
occupati. In mezzo ai tanti mutameati avvenuti pel 
mondo occidentale da un quarto di secolo in poi, il 
governo degli czar non ha un solo istante deviato dalla 
sua politica tradizionale rispetto all'Orieote. Brano a 
brano, poco a poco, una lega per volta, oggi col traffi- 
co, domani con le armi, la Russia vi si è dilatata a 
segno che ormai ne vediamo i posti avanzati sul con- 
fine di Bukera ; e libero i' commerci) sino al Cabul. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offleiati-— 


Ora poi, la valigia dell' Iodia ci reca la singolare no- 
vella che i nostri geometri, avendo estesi i loro pia- 
ni un po' più a settentrione dell’ Himalaja , s° incon- 
travano un bel mattino coi Russi che avevano pian- 
tato a poche leghe di là il loro apparato trigonome- 
trico ; ed il giornale che racconta il fatto soggiunge 
non esser punto improbabile che nell’ interesse della 
scienza, e ad agevolare la misurazione del meridiano 
terrestre, i geometri inglesi ed i russi si diano quindi 
innanzi a lavorare di conserva. Se la strana novella 
potesse giungere all'orecchio dei trapassati, noi ve- 
dremmò le ombre degli antichi governatori dell'India 
Uscire spaventati e confusi dai loro sepolori. E che! 
griderebbero, unire l' ingegno e la sperienza dei nostri 
geometri a quelli dei Russi ? Dare il denaro, il sa- 
pere perchè il nostro grande nemico metta le  barbe 
in Oriente, per insegnargli la strada dell'India? 

Eppure, perchè uon daremo noi la mano alla 
Russia, perchè non l'aiuteremo a diffondere la civiltà 
nelle barbare contrade dell'Asia centrale, e ad aprire 
nuovi sbocchi al commercio , se noi per i primi, e 
più degli altri ne dovremo godere i vaotaggi? Quau- 
d'aoche la Russia s'avesse in animo di pigliarsi Bukara 
e Kohan, toccherà forse a noi l'andar predicaudo po- 
litica temperanza allo czar ? Ma si conceda puranco 
che i disegni della Russia comprendano tuaoto di 
peggio se ne paventa, che miri, cioè, a dilatarsi an- 
cora più a settentrione ed a ponente dell'Asia, po- 
trebbe essa con ciò recarci alcun danno, compromet- 
tere il nostro dominio o la nostra fortuna nell'India? 

Già le nostre ferrovie corrono, con lieve inter 
ruzione, da Calcutta al Penjab : in tre anni esse 
avranno raggiunto Pesciavose, e di là Je più lente 
carovane arrivano al Cabul in meno di sette giorni. 
Se dunque venisse fatto alla Russia di porre il piede 
in Bukara, sarebbe egli giusto, sarebbe egli saggio 
in noi lo impedirnela, o il farle contro? Il dottor 
Wolff, anni sono, e Vambery, da non molto, ci hauno 
fatto abbastanza conoscere che razza di governo sia 
quello di Bukara, e quali siano le condizioni del po- 
polo sotto il demone incarnato che gli tiene il piede 
sul collo. La Russia non recherà certamente ua li- 
bero reggimento alle tribù dell'Asia centrale ; ma se 
la protezione e la sicurezza della roba e della per- 
sona e la libertà del traffico in un paese immiserito 
nella tirannide, sono a desiderarsi , il dominio russo 
non potrebbe che tornare di grande Vantaggio a Bu- 
Kara. Nè un cosiffatto cangiamento tornerebbe meno 
utile a noi. Stabilito che fosse in Bukara un governo 
regolare, la calata dei prodotti inglesi dall’ India, a 
traverso ai paesi circostanti, ne sarebbe l' immanca- 
bile corollario. Una qualche insensata gelosia deste» 
rebbe sicuramente il vedere lo czar starsene facendo 
in Bukara ciò che abbiamo fatto noi stessi nell'India 
un secolo prima; ma ciò non deve menomamente 
influire sulla nostra politica rispetto all'Asia centrale. 
Il vostro dominio sull' India vuol essere assicurato 
colle interne migliorie, e noo già collo sciuparne i 
tesori, creando brighe od impacci ai vicini, o guer- 
reggiando con essi. L'allargarsi della Russia nell'Asia 
centrale é lento, ma sicuro e inevitabile 3 nè a noi 
conviene il porvi iuciampo. Gl’interessi dello czar ia 
quelle regioni non contraddicono agl' interessi britan- 
nici; ed ogni mutamento ch'egli vada facendo tra i 
selvaggi abitatori, o le tirannidi di quelle contrade, 
non potrebbe anzi non tornare vaulaggioso all’Inghil- 
terra quanto alla Russia medesima. 

- 40406400 — 

Notizie da Francoforte recano che i gabinetti di 
Monaco, di Dresda e di Darmstadt si dispongono a 
presentare alla Dieta germanica una proposizione così 
concepita : « Piaccia all'alta assemblea di sollecitare 
l'Austria e la Prussia a convocare al più presto pos- 
sibile gli Stati dell'Holstein. » 

In questa proposizione non si fa parola dello 
Slesvig, perchè lo Slesvig non fa parte della Confe» 
derazione germanica. 

— Lettere de Berlino però assicurano che i gabi- 
netti di Prussia e d'Austria si son messi d’ accordo 
per respingere questa proposizione, 

meSi sorive da Berlino all'Agenzia. Havas che le 
notizie dete da qualche giornale sulla condotta . della 
Prussia e dell'Austria verso il Senato di Francoforie 
Mancano ancora di fondamento, nen essendosi ancora 
Presa alenna decisione relativamente alla Questione se’ 


l'affare debba o no esser portato innanzi alla Dieta. 
L'Austria vorrebbe ricorrere alla Dieta, ma la Prussia 
non ha ancor aderito a questa proposta. 

— Si scrive da Vienna alla Neue Frankfort 
Zestung : 

Ecco quanto si sa circa alle pratiche che hanno 
preceduto l'invio della Nota al Senato di Franco- 
forte : 

« Egli è ben vero che la prima proposta uffi- 
ciale di reglamare presso il Senato è‘ partita di qui 
il 22 settembre, ma ciò non ebbe luogo che dietro 
alle reiterate igtange della Prussia sy tale oggetto, 

« Si sa come abbiano luogo le trattative fra le due 
grandi potenze ; esse vanno, è vero, oflicialmente da 
gabinetto a gabinetto, ma passano certo dall'una al- 
l’altra corte. 

« Il re di Prussia corrisponde direttamente col- 
l'imperatore, e gli aiutanti di campo generali corri- 
spondono fra loro, e corrispondono pure fra loro altre 
persone privilegiate, le quali appartengono alle fami- 
glie sovrane. Ed è per questo canale che è passato 
l'affare di Francoforte. 

« Il conte Mensdorfl non aveva acconsentito a 
fare un passo verso il Senato della città libera di 
Francoforte, specialmente dopo l'esito poco pericoloso 
del congresso dei deputati, ed allora, si dice, il pro- 
getto della nota 8 ottobre sortì direttamente dal ga 
binetto imperiale, e la Nota venne mandata quale era 
stata redatta nel gabinetto dell’ imperatore. » 

— La Nordd. Allg. Zeitung difende euergicamen- 
te le Note delle grandi potenze al Senato di Franco- 
forte. Essa dice in fine del suo articolo: « Dopo il 
miserabile fine dell'agitazione provocata nello Schles- 
wig-Holstein dalla giunta dei trentasei, non può più 
parlarsi del popolo tedesco e dei suoi desideri. Un 
comitato rivoluzionari» non può dichiararsi in perma- 
nenza sotto la tutela d'uno Stato, ch' é sotto la tu- 
tela delle grandi potenze germaniche». 

— Ai posti prussiani al conîîne dello Schleswig- 
Holstein fu dato l'ordine di arrestare il principe d'Au- 
gustemburgo, nel caso che volesse passare nel ducato 
di Schleswig. Si crede che sarà proibito anche si 
fogli dello Schleswig di pubblicare indirizzi di devo- 
zione diretti al principe d'Augustemburgo. 

— Nello Schleswig furono proibite tutte le so- 
cietà schleswig holsteinesi, colla comminatoria di mul- 
te pecuniarie. Si attende una lettera di risposta del 
duca d'Augustemburgo alla lettera del governatore. 

0404000 

Ecco il discorso pronunciato dal re di Svezia al- 
l'opertura della Dieta che ebbe luogo il 20 ottobre : 

« Signori; gravi interessi e doveri, i quali im- 
pongono un'alta responsabilità, vi chiamano a questa 
sezione. 

« Possa l'Ounipossente, la di cui divina provvi- 
denza abbiamo or ora impelrata, presiedere i vostri 
lavori, e far sì che tornino a pro della patria. 

« Noi non possiamo che sentir gratitudine pel 
bene di cui seoza interruzione ebbero a godere la ca- 
sa reale ed il popolo svedese. Il matrimonio di mio 
fratello, il duca della Dalecarlia, con una principessa 
della nobile casa di Sassonia Alteuburg, la nascita di 
mio nipote, il duca di Nevicia, vengono ad aumentare 
fortunatamente la mia famiglia reale. 

« In mezzo a fasi diverse e sovente allarmenti 
di questi ultimi anni, noi abbiamo avuto occasione di 
godere, costantemeute dei benefici della pace ; e le 
mie relazioni com tutte le potenze estere conserveno 
il carattere dell'amicizia e della confidenza. 

« La pubblica allegrezza in occasione del giubi- 
leo semisecolare della Svezia colla Norvegia , risuo- 
nando ugualmente dalle due parti delle montagne pro- 
va clie i legami che stringono i due popoli fratelli si 
stringono ogoi giorno di più ; la Commissione di sve- 
desi @ norvegi, da me nominata per trovar ‘modo di 
laici il patto di unione , ha cominciato i suoi 
lavori. 

«Il primo vostro còmpito serà di pronunciarvi 
definiivaraente, dietro un c9scenzioso esame, sulla ado- 
zione: della mia proposta relativa ad una riforena nella 
rappresevlanza nazionale, ‘ i 

«: Dimpadare:‘ad: una rappresentanza ‘tutt'ora in 
Vita di rinunoiate. son' piena fibertà d'azione edi vo» 
lontà ‘al suoi'diritti' per affidore: ad.‘ altri la migsione 
gloriosa: di'mandatario: det Paese:, ‘prova. ung: 


* confidenza ‘nel'di lei patriottismo: lo mi formo quio:! 


di una grande idea di quello che vi anime Annunziando 
Ia sperunza. che voi accetlerete questo progetto, |a cu 
adozione mi sarà nuova garanzia del Progresso so. 
ciale. 

e Io conseguenza delle decisioni Slate adottaie 
dogli Stati generali al tempo dell'ultima loro riunione, 
andarono in vigore il nuovo codice penale , il codice 
arittimo e la legge sui fallimenti. 

« Convinto che agl' importanti cambiamenti si. 
Myltanesmente a tal yopo introdotti, non devono se. 
Quire troppo Wpidamggie nuove riforme in altri rami 
"princiagli della nogira legislazione, che devono esser 
rivedut durante l’ettusle Dieta, io non vi proporrò 
che miglioramenti parziali di leggi già in vigore. 

‘ « Ho conchiuso con S, W. l'imperatore dei fran- 
cesi trattati di commercio e di navigazione, che, per 
quanto interessano la Svezia, saranno sottoposti , nel 
loro iosieme, alla vostra approvazione, Per questi trat- 
tati non solo venue liberata la nostra navigazione da- 
gli aggravi differenziali e da restrizioni di più io più 
onerose, ma fu pur anco agevolato lo spaccio di molti 
dei nostri priocipali prodotti. Le concessioni che co 
me le altre potenze abbiamo dovuto fare in concam. 
bio alla Francia, consistyno specialmente in una ri 
duzione dei dazii che colpiscono certe mercanzie, man- 
tenendoli però ad un tasso che corrisponda alle giu. 
Se pretese di quella protezione che si deve accorda. 
re alle nostre industrie pazionali. 

e lu forza delle convenzioni conchiuse a questo 
effetto con alcune potenze straniere ebbero luogo im- 
portanti riduzioni nel porto delle lettere e nelle tasse 
dei telegrammi all'estero , e il nuovo cordone tele 
grafico fra la Scania e l'isola gi Bugen ci dà la cer- 
tezza di non vederci, per casì fortuiti, privati di que. 
sto importante mezzo di comunicazione col continente. 

< La rappresentanza nazionale dovendo giusta il 
nuovo progetto sul quale siete chiamati a decidere , 
riuairsi ogni anno, il bilancio che vi sarà presentato 
non comprenderà le spese straordinarie che pel solo 
anno susseguente a quelli ai cui bisogui l'ultima Dieta 
ha già provveduto. Se non avessero a realizzarsi le 
previsioni sulle quali questa proposta si fonda, mi 
resterebbe sempre il mezzo di presentare in tempo 
opportuno agli Stati generali le [proposte necessarie 
per gli anoi avvenire. 

« Malgrado le importanti diminuzioni sulla ti- 
riffa delle dogane, e benchè i progressi fatti in ogni 
seoso dal paese esigano nuove aggiudicazioni, median- 
te un esatto calcolo dei proventi dello Stato , voi vi 
persuaderete che si avrà quanto basta per coprire le 
spese necessarie. 

« Ho fatto elaborare piani completi per |’ orga- 
nizzazione dell'esercito e della marina in proporzione 
delle nostre risorse e delle esigenze dei tempi, ed ho 
approvato quei progetti nelle loro parti [priocipali. Il 
vostro concorso, e l'aggiudicazione risultante dalla loro 
adozione sono indispensabili per dare esecuzione a 
questi progetti. 

« Basato sulle vedute manifestate dagli Stati ge- 
nerali, ho accordato all'industria una libertà quasi il- 
limitato. La sua benefica influenza si eserciterà viep- 
più in avvenire inquantochè la sua inaugurazione non 
fu accompagnata da veruna commozione repentina 
delle attuali relazioni. Vari priucipii liberali trovaro- 
no sotto altri riguardi la loro applicazione più gene- 
rale, come la facoltà di frazionare i fondi, e così pure 
le condizioni per ta circotazione del danaro, e per la 
fondazione degli istitati di credito. 4 

« La pubblica istruzione fu oggetto delle mie 
Mcessapti premure. Quest'opera dell'avvenire si esten- 
de ogni giorno, e diventa sempre più fimportante. 
Negli ultimi anni il numero degli allievi delle scuole 
superiori si è quasi raddoppisto. Vennero migliorati 
tanto gli ordinamenti che si riferiscono a queste scuole 
quanto il modo d'insegnamento. lo ho unito i miei ai 
vostri sforzi per realizzar sempre più le grandi idee 
delle scuole primarie generali. Mi sta a cuore di 
diffondere fra le popolazioni una educazione solida ed 
intelligente, ed estenderne i benefizi sino fra le ulti- 
me classi meno fortunate, 

« Le istituzioni perfezionate forniranno al tempo 
istesso. migliori mezzi di sviluppo all'industria nazio- 
nile, © Ja :porrenvo:su: di una base pià solida e più: 
oonforaieagli interessi della società più che non pos- 
suda: farlo lo teggi’ restrittive ‘ed un: sistema bueroso 
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« Tn conto con confidenza sulla vostra coopera - 
zione per incoraggiare l'industria indigena; e per pro- 
pagare la conoscenza del suo progresso în tutti i ra- 
mi, ho stabilito che nella state ventura Venga aperta 
nella capitale un’ Esposizione generale dei prodotti 
delle arti e dell'industria della Svezia e dei paesi 
Vicini. 


« Gl’'iociampi , che in ogni tempo apportarono | 


tra noi le grandi distanze alla circolazione s vennero 
tolti sempre più meroè i molteplici lavori i quali ten- 
dono ad agevolare in ogni senso le comunicazioni fra 
le differenti parti del paese. 

« Le nostre strade ferrate hanno preso una esten- 
sione che, in proporzione della popolazione della Sve. 
zia e delle sue risorse finaoziarie, può venir parago- 
nata a quanto fu eseguito in paesi più ricchi e più 
popolosi. 

« Dopo di aver congiunti i due mari , e dopo 
d'esserci riavvicinati al continente europeo, io credo 


che convenga concentrare le nostre forze pel compi- || 


mento delle strade ferrate destinate a riunire la ca- 
pitale dei due regoi uniti ad oggetto di riannodare 
anche i popoli fratelli. 

« Conformemente alla legge fondamentale, dichia- 
ro aperta la presente sessione assicuraodovi, signori, 
di tutta la mia reale benevolenza ». 


—_——r————€mmÈ& Il 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+a>+es-. 


Corrispondenze fiorentine ad altri giornali italiani || 


fanno sapere che il ministero è disposto a sciogliere 
la nuova Camera qualora incontri in essa un serio 
ostacolo alla pronta attuazione de’ suoi disegni. Ora, 
osservano i fogli che siffatte disposizioni, dal momen- 
to che si lasciano trasparire, significano abbastanza 
chiaramente che anche nelle sfere ministeriali si nu- 
tre poca speranza che certi intendimenti del governo 
possano essere convenientemente apprezzati dalla mag- 
gioranza del nuovo Parlamento. Ed a tale proposito 
ia accordo colle supposte previsioni del ministero stan- 
no quelle di parecchi giornali tanto italiani che esteri, 
facendosi per esempio osservare dai primi che oltre 
un numero notevole di deputati notoriamente ostili al 
governo, si hanno 143 nuovi eletti di cui ignote sono 
affatto le tendenze e |’ opinioni politiche ; mentre al- 
cuni fogli esteri giudicano in modo ancora più sfavo- 
revole il risultamento delle ultime elezioni. Così 
il Morning Post scrive a questo riguardo un nuovo 
articolo nel quale piglia a dimostrare che soverchie 
saranno nella nuova Camera le forze dei due partiti 
conservatore e democratico; come appartenenti al pri- 
mo infatti esso qualifica quasi tutti i nuovi eletti 
nell'Italia meridionale, e nella lista del secondo anno- 
vera quelli mandati dalle provincie del Nord dell'Ita- 


lia Per conseguenza il nuovo Parlamento riuscirà, | [ 
|| di lord Palmerston siano un ammonimento all'Inghil- 


secondo il diario ioglese, un corpo assai difficile a 
Moneggiarsi dacchè il vero resultato delle elezioni, ed 
al quale il governo non si sarebbe certamente aspete 
tato ; sarà quello di costituire una metà circa della 
Camera per l'una o l'altra Fagione costantemente av- 
versa al ministero, Nota pei il citato giornale come 
tulte le gravi questioni che dovranno trattarsi acqui- 
steranno nuova difficoltà dalla maggior forza dei par- 


titi che apdranno a costituirsi e che faranno della | 
| senta tuttavia “in questo paese un carattere ed una 


nuova sessione legislativa un periodo assai tempesto- 
50; ed avverte infine quanta maggiore importanza ab- 
bia io questa occasione la morte di lord Palmerston, 
essenda assai inserto che ‘i suoi successori vogliano 
mostrarsi verso |’ Italia rivoluzionaria larghi di quel- 
l'appoggio morele di cui questa non mancò mai da- 
rante la vita del suddetto ‘ministro. 

In queste osservazigni ed in questi presagi del 
priacipale foglio ‘ffisioso di Lendea non trova certa» 
mente grande motivo di reHegrgrai il giornalismo ri- 
voluzionario italiano; wma ciononostante più gravi assai 
di quegli ipotetigl. afprezzamenti riescono ad asso le 
notizie di pw altep orgago : n dl Fablett, le quali 
toccano in modo nen meno diretto le cose della Pe» 
nisola. Già ‘dà Ydblehetempo andaronsi di trgtto ‘in 
{ratto leggenda;sa-quasio giornale imporfanti rivela= 
logi Intbrag, A" GiPatti@enti che ille, questiogi' ste: 
re sarebbora statis iniziati fra .le tre del Notd 
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Par prose: 


tiche attivi "topo sarebbe 
Suite: tt ipgntò pg seno incaricati presso; lo rinpeta 


roò le‘ pra-' 


tive corti di Berlino, di Vienna e di Pietroburgo , 
senza che alle stesse restasse del tutto estraneo il ga- 
binetto di Londra. Ora il Tablet dicesi perfettamen- 
te in grado di assicurare che nei consigli ministeriali 
a Vienna fu in questi ultimi giorni discussa a fondo 
la questione italiana e che in conseguenza appunto 
degli indicati dibattimenti , il conte Stadion sarebbe 
partito io missione straordinaria per Pietroburgo. Ad 


illustrazione e comento di questa notizia, i giornali || 
| italiani ne citano un'altra della Boersenkalle di Vien- 


na, la quale a proposito del noto articolo della Gaz- 


| zeeta di Vienna sulla posizione dell'Austria verso la 


Germania, dichiara che l'alleanza colla Prussia non 
fu mai in maggior favore a Vienna come oggi. Essa 
prosegue che le sfavorevoli impressioni prodotte dal 
soggiorno del signor Bismark a Parigi ed a Biarritz 
sono totalmente dileguate e che le faccende d' Italia 
sono il motivo del maggior ravvicinamento tra l' Au 
stria e la Prussia. 

La ricomposizione del ministero britannico rima 
ne sempre allo stesso punto. Il Daily Telegraph an- 
nuozia che fra pochi giorni si durà mano alle nomi- 
ne per i posti secondari del gabinetto. Il Morning 
Heral& crede tuttavia che sarà lasciato vacante il 
posto di cancelliere del ducato di Lancastre, abban- 
donato da lord Clarendon, il quale passa al ministero 
degli affari esteri. In mezzo a queste tergiversazioni, 
è naturale che lord Russell non abbia potuto ancora 
tracciare la linea politica che intende seguire , ed i 
consigli continuano quindi a piovergli da tutte le par- 
ti. Il Morning Post lo ammonisce nuovamente a non 
presentare un progetto di riforma elettorale, tale da 
provocare una lotta il cui esito dubbio dimostrerebbe 
l'indifferenza del paese. Il Daily News al contrario 
lo esorta con calore ad entrare risolutamente nella via 
riformista. Infine lo Standard rianova le sue offerte 
e fa sperare a lord Russell |” appoggio dei tories se 
egli consentirà ad unirsi con loro per combattere i 


| radicali. 


Degli affari odierni del gabinetto inglese si oc- 
cupa eziandio un giornale oîlicioso di Pietroburgo, la 
Corrispondenza russa, la quale esamina in uo arti- 
colo assai severo la politica di lord Palmerston e il 
retaggio da lui lasciato ai suoi successori. Le con- 
clusioni di quell'articolo sorio che dopo lunga e la- 
boriosa carriera , lord Palmerston lascia una situa- 
zione assai imbrogliata e piena di pericoli ; che egli 
offese la Russia e gli Stati Uniti ; che non riusci a 
far progredire d'un sol passo la questione d'Oriente » 
la quale rimane sempre come un punto nero che mi- 


| naccia l'avvenire; che la sua alleanza colla Francia 


gli costò in armamenti ed in fortificazioni tanto quanto 
Una guerra ; che la Prussia lo ha battuto or ora in 
una delle questioni più vitali per l'Ioghilterra. Sem- 
bra pertanto a qualche giornale che queste parole 
dell'organo russo più che una critica della politica 


terra ed all'Europa. Imperocchè quello che dalle me- 
desime risulta si è la positiva dichiarazione dell’ al- 
l'alleanza della Russia e degli Stati-Uniti contrapo- 
sta a quella delle potenze occidentali , l'accordo di 
Pietroburgo con Berlino, e la permanenza della que- 
stione d'Oriente. 

Le elezioni politiche, appena terminate in Italia, 
si vanno ora preparando in Ispagna. La lotta pre- 


fisionomia affatto speciale. Quivi i partiti sono organiz- 


zati come vere corporazioni pubbliche; ciascun d’essi || 
ha i suoi comitati in tatte le città, le sue circolari || 
e i suoi avvisi di convocazione in tutti i giornali ; || 


essi tengono le loro assemblee come corpi costituiti 
© come riunioni d’azionisti. Ed in questo stato di 
cose , di cui nessun altro Stato costituzionale offre 
l'esempio, vuolsi ia gran parte ricereare la spiegazione 
di tutte le crisi e di tutti gl’incessanti sconvolgimenti 
politici della Spagna. eri l’altro pertanto dovette riu- 


pirsi in assemblea il partito conservatore , sotto la | 


presidenza del mpresciallo Narvaez, per deliberare in- 
torno alla condotta da tenersi nelle prossime elezioni; 
“ contetnporaneamente erà annunciata dai fogli la 
riunione del partito ista, cspitanato dal con- 
te, di Reus per' discutere è risolrere sullo stesso ar- 
Fomento. 

Reécd ieri "fl telegràfo' il ‘sunto di una lettera 
soritta dall'imperatore Napoleone intorno all’Algeria, 
Mollo ‘quale. i8; buolto-4 1 progranima che il capò del 


|| governo francese intende seguire per pacificare e ren- 


der florida quella colonia e per crearvi un movimento 
commerciale favorevole alla madre patria. Questo 
programma, secondo i primi comenti dei fogli , im- 
plica l'abbandono dei posti avanzati che l’esorcito 
francese occupa presso il deserto c per conseguenza 
suche de’terreni, che gli emigranti europei vanno colti- 
vando, sotto la protezione di quelle milizie, all'estremità 
della colonia. È certo che questa lettera , la quale 
Vieppiù dimostra essere l'imperatore fermo nel dise- 
gno di non estendere maggiormente la dominazione 
francese in Africa e di stabilirne definitivamente i 
limiti, solleverà gravi discussioni nella stampa frao- 
cese. Essa si era già da qualche tempo divisa in dae cam- 
pi nella questione algerina; la lettera dell'imperatore 
darà ora maggior vivacità alle polemiche che la in- 
surrezione scoppiata nell'ottobre presso il Tell aveva 
suscitate nel giornalismo di Parigi. 

Il corrispondente parigino dell’ Independanee 
belge annunzia avere il governo francese risposto al 
famoso dispaccio americano risguardante l'intervento 
della Francia nel Messico; dispaccio la cui esistenza 
negata dai gioroali di Parigi viene dal citato foglio 
nuovamente constatata. Iu quella sua risposta, il ga- 
binetto delle Tuileries, pur facendo alcune riserve sul 
diritto di uno Stato a venire in soccorso de’ suoi al- 
leati, avrebbe mostrato di Bpprezzare seriamente le 
obbiezioni di Seward contro l'occupazione prolungata 


| del Messico da parte delle truppe francesi e special- 


mente contro l’invio di nuovi rinforzi. Da questo fatto 
l'Independance deduce potersi oramai riguardare lo 
sgombro del Messico come cosa già stabilita in prio- 
cipio, poco importando del resto che le osservazioni 
del gabinetto di Washington od altre considerazioni 
particolari siano la vera causa della determinazione 
del governo francese. Altri fatti ed indizi concorrono 
per far credere che il richiamo delle truppe debba 
avere tra non molto un principio d'esecuzione; e pri- 
me tra questi le importantissime riduzioni ordinate 
a Parigi nel bilancio della guerra. Da siffatto stato 
di cose naturalmente deriva, sempre al dire del gior- 
nale belga, un certo quale raffreddamento fra le due 
corti di Francia e del Messico ed in ricambio ua 
miglioramento notevole nelle relazioni tra Parigi e 
Washington. 

La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vienna 
4 corr.:«Una lettera privata,pubblicata dal Journal de 
l'Etoile, dice essere stata scoperta al Messico una 
congiura, intesa ad aggregarlo agli Stati Uniti. Nella 
congiura sono involte parecchie persone d'alto affare; 
si fecero 500 arresti. L'imperatore Massimiliano ab- 
baudonò la capitale. » 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 6. — Nei bassi Pirenei due candidati 
governativi furono eletti con 20 mila voti contro ‘7000. 

Parigi 6.— L'Imperatore partì stamane per la 
Brettagna e visitò la principessa Bacciocchi. Bismark 
è partito stamane. 


Moniteur : La inchiesta del governo russo co- 


| statò che l’epizoozia in Inghilterra non fu importata 


dalla Russia, ove cessò fino dal 1850. Il cholera a 
Parigi è in decrescenza; mercoldì morti 90, giovedì 
80, venerdì 75, sabato 70. 

Londra 6. — Times: La ricostituzione del ga- 
binelto nov è terminata. Russell ha riconosciuto la 
necessità di rinforzare |’ elemento della Camera dei 
comuni nel gabinetto. Il primo lord dell'ammiragliato 
è dimissionario. 

Copenaghen 6. — L'indirizzo del uuovo mioi- 
stero sarà in senso aristocratico. 

Liverpool 6. — È arrivato il corsaro separati» 


[| sta Shenandoha. Il capitano Wadel si arrese ad un va- 


pore inglese nell'acque di Mersey. Il suo equipaggio 
è di 133 persone. Quando il pilota inglese recossi 
@ bordo, il capitano chiese se la guerra d'America è 
terminata, Dicesi che abbia distrutto 37 navi di com- 
mercio, 


BORSA DI PARIGI 
} del 5 Novembre. 
3 per 100.... 


Ai per 100 .. 
Consolidato inglese.........vvvvrrs> 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della signora Caterina Ax- 
zellini vedova Baj come madre tutrice e 
curatrice dei comuni figli Amalia, Cesare , 
ed Ers del fà Francesco ;j morto in- 
testato qui in Roma nel giorno 16 ottobre 
testà decorso. 

Si rende a pubblica notizia a forma e 
per gli effetti del $ 1547 e seguenti del vi- 
sente Regolamento leg. e giud. qualmente 
nel giorno di sabato undici corrente alle 
ore nove antimerid. nella casa ove cessò 
di vivere il detto Francesco Baj posta in 
via del Boschetto N. 5 per gli atti del 
frascritto Notajo si procederà all'aperizione 
del legale ed estragiudiz. Inventario dei he- 
ni cd effetti ereditarj del nominato defonto 
per proseguirsi ivi ed altrove a termini di 
legge, e sotto tutte le più ample riserve di 
ragione. 

Roma dal mio studio Notarile posto in 
piazza di Pasquino n. 77 questo di 7 no- 
vembre 4863. 

Salvatore Sarmiento Not. di Coll. 


Si deduce a notizia della signora Tere- 
sa Celestini e del suo marito e legno am- 
ministratore Francesco Guazzaroni , ambe 
due d’incognito domi + qualmente con 
atto del cursore Niccola Parisotti del 3 corr. 
Vibre è stata ad essi intimato per affissio 
ne, ad istanza del sig. Antonio Lenti poss. 
domto via del Corso n. 325, l’appello inter. 

sto av. monsig. Agnelli giudice civile per 
le Cause Ecclesiastiche dalla sentenza resa 
da monsig. Vicegerente li 29 agosto p. p.to 
al fasc. n. 2 corr. anno; e sono stati cilali 
a comparire innanzi lo stesso mons. Agnelli 
nella 4 Udienza dopo 8 giorni per sentir 
ordinare il rimborso a favore del sig. Giu- 
seppe Fabri della somma spesa per le ripa- 
razioni ec. nella proporzione stabi; 
Sentenza appellata, con facoltà però = 
proprietari del fondo o fondi ati di 
creare un debito per sopperire alla loro 
tangente di spesa, il cui frutto debba restare 
a carico dell'usufruttuaria sig. ved. Salvi ; 
ed emanarsi l’opport. sent. con la condan> 
na di chi di ragione alle spese saivo ec. 
s. p. ec. 


Enrico Tosi Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
lu seguito d’ist. avanzata dal sig. Vin- 
cenzo Tomassini, il Trib. civ. di Roma pio 
turno nel giorno 15 luglio 1865 emanò Sen- 
tenza colla quale fu ordinata la vendita 
diz. dei seguenti stabili i nella Città 
di Frascati, ed in sequela della produz. ef- 
fettuata li 10 ottobre 1865 avanti il sudd. 
Trib. al fasc. N. 1130 del 1864 tanto deli 
tolato quanto degli altri atti voluti dal 
$ 1308 del vig. regoî. 

Nel giio 18 novembre alle ore {1 ant. 
nell'Ufficio della Depositeria Urbana pi 
in piazza del Monte N._33 si procederà alla 
vendita giudiz. dei seguenti fondi. Avver- 
tendo che il primo prezzo sul quale si a- 
prirà l'incanto è la cifra apposta ad ogni 
fondo desunta in quanto alli diretti dominii 

la Sentenza di sopra richiamata ed in 

© agli altri dalla giudiz. perizia redatta 
dal sig. Achille Rebecchi, prodotta nel so. 
pradetto fasc. il giorno 20 settembre 1865, 
Quante volte vi siano Oblatori la vendita si 
farà per modum unios altrimenti fondo per 
fondo separatamente 

1. Diretto dominio di un aggregato di 
case in Frascati che oggi formano lutto un 
corpo sotto la denominazione del palazzo 
Campana e di una piccola casa situata fra 
il muro dell'orto del Principe Aldobrandini 
e la fabrica stessa ec. I sigg. Conjagi Cam- 
Pana corrispondono l'ann. canone Pi 
di 50 32, sc. 845 40. due 

2. Diretto dominio di una ci in 
del Corso o Vignola N. 41, 12, 19 e HA He 
tenuta in enfiteusi dal Ven. Seminario tu- 
scolano il quale risponde l’annuo canone di 
+ 1 02 e mezzo sc. 17 22, 

3. Diretto domimo di una casa in 
Vignola N. 15 e 46 ritenuta in 
si = vii D. Camillo Aldobrandini 
corrisponde i’ annuo canone di sc. 

mento, de 4 20. } a 

4. Diretto dominio di una casi 
del Corso n. 9 e 10 ritenuta da An. 
gela in Minardi Ja quale corrisponde |’ an- 
muo canone di se. 5 46 e mezzo, sc. di 82, 

5. Diretto dominio di una casa in via 
del Coi n. 8 ritenuta da Ramaccia Sante 
€ Stefano i quali corrispondono 1’ annuo 
canone di bai. 58 e mezzo,.sc. 9 83, 

6. Diretto dominio di una casa in via 
del Corso n. 7 ritenuta da Sante e Stefa 


in via 


Barometro 
millimotri 


Ramaccia i quali corrispondono l’annuo ca- 
none di sc. f 37, sc. 23 05. 

7. Diretto dominio di una casa in via 
del Corso N. 6 ritenuta da Giacinto Celli il 
quale corrisponde l'annuo canone di sc.1 49, 
sc. 25 04. 

8. Diretto dominio di una casa al se- 
polcro di Lucullo N. 5 ritenuta da Giacinto 
Celli e Ramaccia Sante e Stefano i quali 
corrispond ‘no in complesso l’annuo canone 
di sc. 2 69 e mezzo, sc. 45 28. 

9. Diretto dominio di un fondo in via 
della Vignola N. 38 ritenuto in enfiteusi da 
Gaspare Luzi il quale corrisponde l'annuo 
canone di sc. 1 78, sc. 29 9%. 

10. Diretto dominio di una casa in via 
della Vignola N. 34, 35 e 36 ritenuta in 
entiteusi dall'Opera Pia della Morte la quale 
corrisponde l’annuo canone di sc. 3 87 e 
mezzo, sc. 65 10. 

41. Diretto dominio di una casa in via 
Vignola N. 37 ritenuta in enfiteusi dall’Ar- 
chiconfraternita della morte Ja quale corri- 
sponde l'annuo canone di sc213, sc. 35 79. 

12. Diretto dominio di una casa in via 
Vignola N. 32 e 33 ritenuta in enfiteusi dal 
Rio Capitolo tuscolano che corrisponde 
l’annuo canone di sc. 4 80, sc. 30 24 

13. Diretto dominio di una casa posta 
come sopra al N. 31 ritenuta in enf. da 
Brunozzi Luigi e Vincenzo, Farina Luigi ed 
Ambrogioni Raffaele i quali in complesso 
corrispondono l’annuo canone di scudi 2., 
sc. 33 60. 

14. Diretto dominio di una ca 


n via 


delle Mura n. 50 parte è ritenuta in enfi- 
teusi dal le cor- 
risponde l'annuo canone di bai. 57 e parte 
da Luigi e Vincenzo Brunozzi che corri- 


spondono l'annuo canone di bai.18 e mezzo 
totale baiocchi 75 e mezzo, sc. 12 69. 

15. Diretto dominio di una casa in via 
delle Mura N. 49 ritenuta in enfiteusi da 
Antonio Guerrini che corrisponde l’ annuo 
canone di bai. 93, sc. 15 70. 

16. Diretto dominio di una casa in via 
delle Mura n. 47 e 48 ritenuta in enfiteusi 
dalla Chiesa di S. Salvatore in Lauro che 
corrisponde l'annuo canone di sc. t 59, 
sc. 26 72. 

47. Diretto dominio di una casa in via 
delle Mura n. 46 ritenuta in enfiteusi da 
Ram a Sante e Stefano che corrispondo- 
no l’annuo canone di bai. 82, sc. 15 38. 

18, Diretto dominio di una casa in via 
delle Mura n. 45 è 
chele Teatini, Eufemia ed Antonia Salva- 
tori, Antonio Baroncini e Battistelli Paolo 
erede di Filippo i quali in complesso cor- 
rispondono l'annuo canone di sc. 2 50, sc. 42 

49. Diretto dominio di una casa in via 
del Corso n. 40 41 e 42 ritenuta in enfi- 
teusi da Salvatori Antonia ed Eufemia e 
Giammarioli Decazio [Annunziata lo quali 
in complesso corrispondono l’anpuo canone 
di sc. 2 18 e mezzo, sc. 36 71. 

20. Diretto dominio di una casa in via 
del Corso n. 39, ritenuta in enfiteusi, par- 
te dal Seminario tuscolano che corrispon- 
de l’anvuo canone di sc. 3 07 parte da 
Raffaele Nozzi che corrisponde l’annuo ca- 
none di lai. 46 e mezzo e parte da Guido 
Dominici che corrisponte l’annuo canone 
di bai. 49 e mezzo. Totale sc. 4.03. sc. 6771. 

21. Diretto dominio di una casa in via 
dell'Orto de” preti 67, 68, 69 e 70 rite- 
nuta in enfiteusi dall’Opera pia dellamorte 
| che corrisponde l'annuo canone di bai. 49, 


sc. 8 24. 

22. Diretto dominio di un tinello in 
fuori le Mura f. 74 ritenuto in enfi- 
da Eugenio Altieri il quale corrispon- 
de l'annuo canone di bai. 36; sc. 6 05. 

23. Diretto dominio di una casa in via 
fuori le Mura m. 72 ritenuta in enfileusi; 
di Avv. Giuseppe Lunati che corri-. 
sponde l’annuo canone di bai. 74,sc. 11 94. 

24. Diretto dominio di una ci 
sopra n. 73 all’84, ritenuta in enfiteusi dal 
sig. Avv. Lunati Giuseppe che corrisponde 
l’aonuo canone di so. 19 67 e mezzo, sc. 
330 55. 
25. Diretto dominio di un tinello in via 
Gaetano n. 10 ritenuto in enfiteusi dalla 
Sagrestia della cattedrale la quale corri» 
sponde l’annuo canone di sc. Pù sc. 67 20. 

26. Diretto dominio di una casa in via 
Accoramboni n. 97, ritenuta ine 
Angelo, Augusto, Mariano 
naschi chi 
di bai. 20, sc. 3 36. 


di una casa nella 
sud. via n. 98 ritei in enfiteusi dal sig. 
Marco Senni il quale corrisponde l’annue 
canone di bai. 15 e mezzo, sc. 9 Gi, 

28. Diretto dominio di una casa {i via 
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Accoramboni n. 39, ritenuta in enfitensi da 
Bernaschi Angelo, Augusto, Mariano e Pie- 
tro i quali corrispondono l'snnuo canone 
di sc. 3 55, sc. 59 65. 

29. Diretto dominio di una casa in vi 
Accoramboni n. 32, ritenuta in enfiteusi d. 
Domenico Cesaroni Il quale corrisponde 
l'annuo canone di sc. 1 80, sc. 30 24. 

30. Diretto dominio di una casa al vi- 
colo dell'Arco di Spada n. 99 e 100, rite- 
nuta enfiteusi da Ferdinando Micara che 
corrisponde l’ annuo canone di sc. 5 56, 
sc. 93 A. 

31. Diretto dominio di una casa posta 
come sopra al n. f11, ritenuta dal signor 
Ferdinando Micara che corrisponde l'annuo 
canone di sc. 5 09, sc. 85 52. 

92. Diretto dominio di una ja come 
sopra al n. 110, ritenuta in enfiteusi dal 
Capitolo tuscolaro che corrisponde l’annuo 
canone di sc. 1 03 e mezzo, sc. 1739. 

33. Diretto dominio di una casa al vi- 
colo Arco di Spada n. 109, ritenuta in em- 
fiteusi dai luoghi Pii di Rocca di Papa i 
quali corrispondono l'annuo canone di bai. 
84 e mezzo, sc. 14 20. 

34. Diretto dominio di una casa al vi- 
colo Arco di Spada n. 108 ritenuta in en- 
fiteusi dal sE Ferdinando Micara il quale 
corrisponde l'annuo canone di sc. 2 32 e 
mezzo, sc. 39 10. 

35. Diretto dominio di una casa o tea- 
tro al vicolo Arco di Spada n. 8 ritenuto 
in enfiteusi dal sig. Celestino Benedetti il 
quale corrisponde l'annuo canone di sc. 3 
42 e mezzo, sc. 57 60. 

36. Diretto dominio di una casa come 
sopra n. 9, 10, fi e 12 ritenuta in enfiten- 
si dagli eredi di Salvatore F i quali 
soritpandono l'annuo canone di sc. $ 65, 
94 95. 


37. Diretto dominio di una casa in via 

Villa Borghese n. 13, 14 e 15, ritenuta da 
Curti D. Ascenso il quale a nome proprio 
corrisponde l'annuo canone di sc. 4 07, e 
come possessore del beneficio Campoli cor- 
risponde l'annuo Canone di sc. 2 20 totale 
sc. 3 27, sc. 55. 
38. Diretto dominio di una casa invia 
Marescolti ritenuta in enfiteusi da Silenzi 
Caterina la quale corrisponde l'annuo ca- 
none di sc. 1 40, sc. 6 73. 

39. Diretto dominio di una casa posta 
come sopra n. 22 e 23 ritenuta in enfiteusi 
da Costantino Masi che corrisponde l'an- 
nuo canone di sc. 2 03 e mezzo, sc. 34 20. 

40. Diretto dominio di una casa con 
Giardino in via Marescotti n. 60 ritenuta in 
enfiteusi dalla eredità Micara che corri- 
sponde l'annuo canone di sc. 2 09 sc. 35 15. 

Ai. Diretto dominio di una casa posta 
come sopra ritenuta in enfiteusi da De 
Santis D. Michele e Gio. Battista i quali 
corrispondono l’annuo canone di bai. 49, 
sc. 3 20. 

42. Diretto doi di una casa posta 
come sopra n 62 e 63, in parte viene ri- 
tenuta in enfiteusi da Di Mat 
il quale corrisponde 
25 e mezzo e parte Anna D'Agostino 
maritata al sud. Di Mattia che corrisponde 
l'annuo canone di bai 68 e mezzo, totale 
bai 94, sc. 15 80. 

43. Diretto dominio di una casa posta 
come sopra n. 64 ritenuta in enfiteusi da 
Costantino Masi il quale corrisponde l'an- 
nuo canone di sc. 2 44, sc. di. 

A4. Diretto dominio di una casa alla via 
di Villa Borghese N. 66 e 67 ritenuta in 
iteusi da Giuseppe Romani il quale cor- 
risponde l’annuo canone di sc. 2 37 e mez- 
zo, sc. 39 90. 

45. Diretto dominio di una casa posta 
come sopra ai N. 68 e 69 ritenuta in enfi- 
teusi da Vincenzo e Domenico D. Mattia 
ch lo canone di sc. 2 
, sc. 34 05. 


iretto dominio di una casa posta 
come sopra ai © 74 ritenuta in enfi- 
teusi dalla Coi del Rosario la quis 
corrisponde l’annuo canone di sc. 1 Ù 
mezzo, sc. 32 Si. 

47. Diretto dominio di una casa in via 
delle Fratte n. 80 e ritenuta in enfiteusi 
dall'A. del SSio Sa to che corri- 
ihnuo canone di bai. 84 e mezzo, 


, 14 20, 
48. Diretto dominio 


e casa in via Villa Borgheso dt." 55, 
teusi di 


Casinovi il quale corrisponde l’adnuo cano- 


sig. Marco Senni "i eri 
oo 
canone di so. sio ss 


\VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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CETRORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PARCHD IO 


50. Di ‘etto dominio di circa 60 canne 


la 1a Spinetta ritenuta 
fiteusi dall' Ecco Comune di Fr 


ale corrisponde 1° 
aa t68. po Sanvo canone di sc. 10, 


, BI. Diretto dominio di due timelli in via 
Vardesca n. 63 e 64, ritenuta in enfiteusi 
dagli eredi di Ferri tore i quali corri- 
spondono l’annuo can. di sc.4 54, sc. 75 m. 

52. Diretto dominio di un tinello posto 
come sopra n. 62 ritenuto in enfiteusi da 
Angela Pizzera moglie di Vincenzo Guer- 
rini che corrisponde l'anauo canone di se. 7 
60, sc. 43 68. 

53. Diretto dominio di ua fabricato po- 
sto come sopra n° 53, 56 e 57 ritenuto in 
enfiteusi da Casini Luigi il quale corrispon 
de l'annuo casone di sc. 9 di, sc. 158 10, 

54. Diretto dominio di una casa posta 
come sopra ai num. 53 e 54 parte ritenuto 
in enfiteusi dal sig. Ascenzo Mi il 
quale corrisponde ‘anone di sc. { 83 
€ parte da esso e dagli eredi della fu Te. 
resa Masi in Mastrofini che corrispondono 
scudi 2 14 totale scudi 3 97., se. To. 
55. Diretto dominio di un fabricato in 
della Vardesca n. 51 e 52 ritenuto in 
teusi da D. Luigi Graziani il quale cor- 
risponde l'annuo canone di sc. 6 09, scu- 
di 102 32. 


to dominio di un tinello posto 
n. 49 e 50 ritenuto in enf- 
da Domenico Valenti il quale corri. 
‘annuo esnone di sc. { 71, sc. 28 73. 

57. Diretto dominio di un granaro posto 
come sopra al n. 48 ritenuto in enfitensi da 
Maciocchi Costantino il quale corrispoi 
l'annuo canone di sc. 1 71, sc. 28 

58. Diretto dominio di tinello posto 
come sopi + 47 ritenuto in enfiteusi da 
Marco Orlandi il quale corrisponde l’annuo 
canone di sc. 3 20 e mezzo, sc. 53 85. 

59. Diretto dominio di un montano po- 
sto come sopra al n. 46 ritenuto in enfi- 
teusi da Lunati avv. Giuseppe che corri- 
sponde ne di sc. 4 49, sc. 75 45. 

60. Diretto dominio di una casa posta 
come sopra n. 37 al 45 ritenuta in enfiteusi 
da Ferdinando Micara il quale corrisponde 
l'annuo canone di sc. ff 74, sc. 196 75. 

61. Diretto dominio Una casa con 
Giardino nella via del Sanguineto sen: 
mero ritenuta in nfiteusi dal sig. 
poti che corrispa le l'annuo canone di scu- 
di 6, sc. 4100 80. 

62. Direito dominio di una casa posta 
come sopra senza numero, ritenuta in en- 
fiteusi da Antonio e Giuseppe Grossi an- 
che in rappresentanza degli altri minori 
figli di Ferdinando Grossi che corrispondo- 
no l'annno canon sc. 4 35, se. 73 10. 

63. Utile e diretto dominio di un’area 
scoperta ossia piccolo orto in via Villa 
Borghes: confinante col fondo ritenuto in 
enfiteusi da Domenico Casinovi, e la steé- 
sa via da due lati recinto da fratta della 
quantità superficiale di m. q. 72 96 valu- 
tata dal perito Rebecchi sc. 62 50. 

64. Utile e diretto dominio di um’area 
scoperta di un fabbricato dirato situato ia 
della Vardesca o noce di Cipro confi- 
nante coi beni Mò e la via della Varce- 
sca della quantità supe'ficiale di metri qua- 
dati 497 af’ stimata dal sud. perito scu- 
di 149 14. 

65. Utile e 


dal perito so. 131 25. Pu 

66. Utile e diretto dominio di 
situata in Via dell' Olmo n. 62 
. colla strada e beni Mastrofini stima- 
1a dal sud. Perito sc.37 50, Totale 4535 64. 


CEI Bonomi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Difidazione 
Essendosi smarrito un biglietto all' or- 
dine S. P. accettato da Leone di M. ut 
nino 1305 a tovoro di Gambele Pontecorto. 
n] 
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Martedì 7 Novembre 1865. Num. 253. 
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DENARO DI S. PIETRO 


SVEN 


Continuazione e fine della Uudecima Nota 
delle Offerte dell'Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate nel 
Luglio 1865. Vedi Supplemento al n. 24T di 
Lunedì 30 Quobre 1865. 


Offerte proveniente dall' Archidiocesi 
di RENNES (Bretagna) 


Monsignor de S. Marc Arcivescovo di Rennes (9) 
sc. 3954 84. ’ 


Offerta proveniente dall'Archidiocesi 
di GRAN (Ungheria) 


Monsignor Meszlenyi Cameriere Segreto di Sua 
Santità Presidente della Confraternita di S. Pietro 
di Gran, aggregato, sce. 18 08. 


Offerta proveniente da CLERMONT 


Del P. Procuratore del Noviziato di Clermont del- 
la Compagnia di Gesù da parte di alcuni devoti 
scudi 18 60. 


Offerta proveniente dalla Città di SPELLO 


Benedite o Pontefice Sommo o Re Magnanimo i 
vostri figli della Città di Spello in numero di qua- 
rantacinque tutti aggregati, che offrono la somma 
di scudi nove e bai. 94 per Giugno e Luglio, e 
pregano = Ut inimicos Sanctae ecclesiac humilia- 
re digneris sc. 9 94. 


Offerta proveniente dalla Città di PALERMO 


Un povero Sacerdote di Palermo nel professare al 
Santo Padre riverente obbedienza, confessandolo 
Pontefice e Re padre dei fedeli, sola cattedra di 
verace insegnamento , glorificatore della Vergine 
Immacolata; presenta per la terza volta Zire cento 
tenuissimo ma affettuosissimo dono, chiedendo ge- 
nuflesso e colle lagrime la Benedizione Aposto- 
lica, per se, per la sua famiglia e per tutte le 
anime a lui affidate sc. 18 60. 


Offerta proveniente da LIONE 


La Congregazione dalle Dame di Lione offrono 
al Santo Padre franchi 2300 in Cartelle del nuo- 
vo prestito Pontificio sc. 427 80. 


Offerta proveniente da PORTO D’ANZIO 

Li sottoscritti abitanti di Anzio in memoria dei 
benefici elargiti al loro paese dalla munificenza 
del Santo Padre implorando l’Apostolica Benedi- 
zione offrono per l'obolo di S. Pietro Ambrogio 
Pollastrini sc. 2 — Amabilia Pollastrini sc. 1 — 
Luigi Luzzetti sc. 1 — Pietro Monti bai. 20 — 
Un cattolico offre N. 3 cuponi del debito Ponte- 
ficio di bai. 46 4 l'uno sc. 1 394 — RR. PP. 
Minori Conventuali sc. 5 — Maestre Pie bai. 20 
— Un fedele suddito Pontificio Bianchini bai. 50 
— Romolo Gregorj al Papa Re bài. 50 — Carlo 
Genesi Regente il Consolato di S. M. Siciliana 
bai. 50 — N. N. bai. 10. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di BAGNOREA 


Dal Vescovo di Bagnorea offerte raccolte nella 
sua Diocesi sc. 20. 


Offerta proveniente dalla Confraternita di ORTE 
Questua fatta nell'Accademia che tennero gli alanni 


del Seminario di Orte nella fausta annua ricorren- 
za dell'Incoronazione del Santo Padre sc. 12 50. 


(*) Monsig. di 8, Marc, Arcivescovo di Reni 
a di aver deposto ai piedi del 8. Padre come 
* Pietro 50,000 franchi. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di CIVITA CASTELLANA 


Bernardino Baroni Cassiere del danaro di S. Pie- 


tro in Civita Castellana sc. 40. 
Totale se. 5538 59 


Una deputazione composta del Vice-Presidente, 
del Segretario, del Consigliere Monsignor Fran- 
cesco Nardi e dei Collettori Sigg. Carlo Broggio 
e Antonio Manari il giorno 1 Agosto 1865 in Ca- 
stel Gandolfo ebbe l'onore di rimettere nelle mani 
della SANTITA’' DI NOSTRO SIGNORE la som- 
ma di scudi cinquemila cinquecento trentotto € 
baj. 59 4, totale delle offerte raccolte nel mese 
di Luglio. 


G. ParRIzI MontORO Tesoriere 


Il Vice-Presidente 
P. Guisi 


IL Presidente 
P. Domenico ORSINI 


Il Segretario 
MarcH. GIROLAMO CAVALLETTI 


| Alessandro e Clementina Brancador 


sc. 1— Gioacchino Forti sc. 1 — Colonello Afan 
de' Rivèra sc. 1 — Famiglia Ferrari sc. 1 — Fa- 
miglia del Principe di Bisignano se. 1 30 -- Com- 
mendatore Pio Folchi, Clelia Consorte e Sacerdote 
Enrico figlio, aggregati, per Agosto sc. 1 70 — 
bai. 40— 
Mariano Pagliari bai. 10 — Cavaliere Giovanni 
Toni sc. 5 — Avvocato Silvestro Pediconi, aggre- 
gato, per Agosto sc. 1 80 — Lucia Gerardi i 
bai 10 — Giovanni Leonardi id. bai. 10 — 
giorno della gloriosa festa dei vincoli del Princi- 
pe degli Apostoli ricevete, o Pontefice Sommo, 
vera immagine del Beato Pietro la 59‘ offerta che 
vi offre devotamente Annibale Garofali, aggregato, 
ripetendo col Salmista = Ego autem in Te spe- 
ravi, Domine: dixi, Deus meus eo tu; in mani- 
bus tuis sorles meac sc. 5 — Pompco Canonico 
Garofali id. sc. 1 — Rev. P. Valeriano Santicchi, 
aggregato, per Luglio bai. 10 — Fr. Valerio De- 
Battista id. bai. 15 — Rosa Rinaldi id. bai. 10 
— Dionisio Mancini id. bai. 5 — Antonio Cola- 
cecchi id. bai. 5 — Luigi Alegìini id. bai. 5- 
Luigi Segapeli id. bai. 5 — Enrico Minelli, ag- 
gregato, per Maggio sc. 1 — N. N. id. sc. 1 — 
Anna Rinaldi id. bai. 50 — Alessandro Ruiz id 
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Duodecima Nota delle Offerte dell’Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate, nell’Agosto 1865. 


La Società Centrale delle Ferro-vie Romane del 
Sig. di Salamanca, dirette da S. E. il Sig. Gene- 
ral Cordova Senatore, offre volentieri mensilmen- 
te sc. 25 — L'Amministrazione Generale delle 
suddette Ferro-vie, offre volentieri mensilmente, 
per Luglio sc. 25 — AI Padre al Pontefice = De fi- 
gli l'amor = Col dono dell'Obolo = La fede del cor = 
Le Suore dell'Istituto delle Dorotee del Ven. Mona- 
stero di S. Maria presso S. Onofrio aggr., sc. 1 — 
Le Novizie di detto Istituto id. sc. 1 — L'Edncande 
di detto Istituto id. sc. 1 — Donna Francesca vedova 
Scaletta id. sc. 1 — Francesca Lombardi Cameriera 
id. bai. 10 — Maestre Pie di S. Lucia di Ginnasi 
id. bai. 50 — C. K., aggregato, per Agosto bai. 
30 — Carolina Vedova Valentini, aggregata, bai. 
20 — Signor chiama il tuo giorno e in un mo- 
mento = Gl’empi disperdi come polve al vento = 
Le RR. MM. Domenicane del Ven. Monastero dei 
Ss. Domenico e Sisto id. sc. 5 — La Procura dei 
Carmelitani Scalzi della Provincia Romana, offre 
mensilmente sc. 5 — Francesco Covica, aggregato, 
bai. 5 — Venerabile Monastero di S. Antonio Abate 
all'Esquilino id. sc. 1 — Giurò l'Eterno = L’Ira 
d’Inferno = Nol crollerà = Michele Ruffo Conte di 
Molina, aggregato sc. 1 — Del Tron di Pio = La 
forza è Dio = Il'vol de’ secoli = Ei guarda e stà = 
Teresa Ruffo Contessa di Molina id. sc. 1 — Vin- 
cenzo Guidi id. bai. 20 — Luisa Guidi id. bai. 
20 — Adelaide Ciai Domestica id. bai. 3 -— Ni- 
cola e Vincenza Crociani Conjugi, con tutti di sua 
famiglia, giovane di bottega e Domestica id. bai. 
44 — Pietro Ercoli id. bai. 5 — Cesare Carbone 
id. bai. 5 — Uu devoto bai. 30 — Un fedele im- 
piegato Perugino, aggregato, per Giugno e Luglio 
sc. 2 — Arciprete Stanislao Tassinari di S. Gio- 
vanni in Gallico Diocesi di Rimini sc. 2 — Ge- 
neral Decurten, aggregato, per il primo semestre 
1865 sc. 6 — Generale Giuseppe Szymanowski, 
mensile per Agosto sc. 1 — L'Economo della Con- 
gregazione Polacca dei Resurrezionisti id. sc. 1 — 
Teodoro Podoski polacco id. sc. 1 — Una gio- 
vane di Urbino moribonda implora dal Santo Pa- 
dre l'Apostolica Benedizione per se e per i suoi 
afflitti genitori bai. 60-— Principe di Montemi- 
leto, aggregato, per Agosto sc. 1 — Duca di Po- 
poli id. sc. 1 — Paolo ed Elisa conjugi Alber- 
tazzi ‘e Maria figlia id. sc. 2 — Annibale Alber- 
tazzi id. sc. 1 — Maria De Mandato id. bai. 20 
— Violante Mattei, aggregato, per Luglio sc. 1 — 
S. S., aggregato, per Agusto sc. 5 — Priora di 


S. Gallicano sc. 1 — Cavaliere Giuseppe Forti | 


bai. 60 — Enrico Minelli, aggregato, per Giugno 
id. sc 1 — N. N. id. sc. 1 — Anna Rinaldi id. 
bai. 50 — Alessandro Ruiz id. bai. 60 — Enrico 
Minelli, aggregato, per Luglio sc. 1 — N. N. id. 
sc. 1 — Anna Rinaldi id. bai. 50 — Alessandro 
Ruiz id. bai. 60 — Ludovico Mencacci id. bai. 30 
— Raffaele Mencacci id. bai. 20 — Maria Men- 
cacci id. bai. 5 — Luisa D'Ardia vedova Mcn- 
cacci id. bai. 10 — Vincenza Mepcacci id. bai. 5 
— Enrico Minelli, aggregato, per Agosto sc. 1 — 
N. N. id. se. 1 — Anna Rinaldi id. bai. 50 — 
Alessandro Ruiz id. bai. 60 — Ludovico Mencac- 
ci id. bai. 30 — Raffaele Mencacci id. bai, 20 — 
Luisa d'Ardia vedova Mencacci id. bai. 10 — Ma- 
ria Mencacci id. bai. 5 — Vincenza Mencacci id. 
bai. 5 — Luigi Dandini De Silva, aggregato, per 
Agosto sc. 2 50 — Anonimo id. bai. 10 — Et- 
tore Bariletti aggregato, sc. 1 20 — F. 
aggregato, a tutto Agosto sc. 180 — Luig 
id. sc. 1 80 — Geltrude Morelli id. bai. 30 — 
Teresa Guidi id. bai. 30 — Sacerdute Antonio 
Ruggieri id. sc. 3 — In te Domine speravi non 
confundar in acternum = Serafino ed Antoniv Bossi 
per decima settima, decima ottava e decima nona 
offerta sc. 4 — Obsecro Te Sancta Maria causam 
istam in manu tua = Ferdinando Vicarj, 


gato, bai. 20 — Luigi Fazzi id. bai. 5 — l'ortac 
inferi non praevalebuut = N. N. id. bai. 40 — 
Contessa Edyigia Cardelli id. sc. 1 — Marchesa 
Angelica e Laura Potenziani id. sc. 1 50 — Post 


tenebras spero lucem = G. L. id. sc. 2 — In Te 
Domine speravi non confundar in acternum = V. 
G. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 40 — Commen- 
datore Leopoldo Cencelli, aggregato, per Luglio e 
Agosto sc. 1 — Conte Vincenzo Senni id. bai. 
60 — Augusto Cencelli id. bai. 60 — N. N. id. 
bai. 20 — D. Giovanni Arceri, aggregato, per 
Maggio sc. 1 — D. Salvatore Arceri id. bai. 50 
— Luigi Arceri id. bai. 50 — (Carolina Arceri 
id. bai. 50 — Un Padre gravato di numerosa fa- 
miglia offre pel denaro di S. Pietro uno scudo e 
fa voti ardenti, perchè Iddio faccia cessare la per- 
fida guerra che si fa agli Ecclesiastici specialmente 
Regolari sc. 1 — (ianonico Patrizi, aggregato, da 
Novembre 1864 a tutto Agosto 1865 se. 1 — 
Gaetano Koduzzi id. bai. 50 — Cesue Roncetti 
id. bai. 50 — Maria Roncetti id. bai. 50 — Adolfo 
Roncetti id. bai. 50. -— E. R. id. bai. 50 — E. 
L., aggregato, da Luglio 1864 a tutto Giugno 1865 
sc. 1 20 — Odoardo Dottor Franciarini per 55' 
e 56: offerta sc. 5 60 — G. Bianchi, aggregato, 
per Agosto bai. 50 — Augnsta Meoni, aggregata, 
bai.5 — Principe Chigi, aggregato, se. 1 — 
minia Covoni id. bai. 98 — Un Religioso di 
renze che implora una speciale Benedizione dal S. 
Padre bai. 98 — Addetti alla Casa Chigi, aggre- 
gati, bai. 50 — Pietro della Casa id. bai. 10 — 
Beati omnes qui timent Dominum 2° offerta scu- 
di 2— Gaetano Invernizi, aggr., per Agosto bai. 20 
— Vincenzo Brancadoro id. bai. 20 -- Luigi Squa- 
glia id. bai. 10 — Faustina Squaglia id. bai. 10 
— Visconte de Falentin Saintenac Capitano Coman- 
dante il secondo squadrone di cavalleria Pontificia, 
aggregato, sc. 1 — Conte Emich di Leiningen id. 
bai. 30 — ConteFrancesco Seuni, aggregato, bai. 50 


— Contessa Agnese Senni il. bai. 50 — Contessa 


c a Senni ic 50 — Luigi Senni idem 
b 0 — Angelo Nesti Ajutante di Camera di Sua 
Santità, agsregoto, per Agosto bai. 30 — Anto- 


nio Farina Scopatore Segreto di Sua Santità id. bai. 
30 — Cavaliere Baladelli bai. 50 —- D. Marcello 
Segretario della Elemosineria Apostolica id. bai. 20 
— Famiglia Massi al Vaticano id. bai. 30 — Giu- 
seppe Zangolini Scopatore Segreto di Sua Santità 
id. bai. 10 — Csrolina Zangolini idem bai. 5 — 
Alessandro 5 — Pio Zangolini 
id. bai. è aversiri Decano di Sua 
Santità id. bai. 2 esco Minoccheri Sco- 
patore Segreto di Sua Santità id. bai. 10 — Tomma- 
so Garzoli Cappellano Militare, aggreg., offerta 58° 
mensile se. 1 — Tenente Giuseppe Garzoli Col- 
lettore, aggregato. per Agosto bai. 50 — Marco 
GiulianeHli 1d. bai, 20 — Camillo Mustioli id. bai. 
10 — Benedetto Graziosi idem bai. 10 — N. N. 
id. bai. 10 — Filippo Albani id. bai. 10 — Gaspare 
Colassi id. bai. 5 — Stefano Blasi id. bai. D_— 
Michele leruzzi i. bai. 5 — Giuseppe Frontoni 
id. bai. o — Filippo Tegon il. bai. 5 — Francesco 
Sereni id. bai. 5 — Lorenzo del Pinto id. bai. 5 
— Conte Giacomo Fioravanti, aggregato, per Ago- 
sto bai. 30 — Alessandro Datti idem bai. 30 — 
Chiara Datti id. bai. 30 — Egidio Datti idem 
bai. 30 — Carlotta Datti id. b: 


20 -— Principessa di Podé- 
i. 50 — Principe di Podènas id. ba- 
iocchi 50—D. Enrico di Podènas id. bai. 25— D. 
Michele di Podènas id. bai. 25—L’Abate de Bignon 
Parroco de la Ferrière id. bai. 37 — Girolamo 
Caminelli id bai. 30 — Famiglia Gabellini, aggr., 
ba. 50 — Famiglia Tosti id. bai. 10 — Fami- 
glia Chinozzi id. bai. 5 — N. N. idem bai. 20 
— Stefano Fortini, aggregato, per Agosto bai. 10 
terina Cernitori id. bai. 10 — N. N. idem 
bai 5 — Annunziata Agostini id. bai. 5 — Ama- 
lia Belli id. bai. 5 — Rosa Birocini id. bai. 5 — 
Francesco Prodon id. bai. 30 — Luisa Prodon, 
aggregata, per Luglio bai. 10 — Carolina Prodon 
id. bai. 10 — Teresa Topi id. bai. 5 — Adelaide 
Topi idem bai. 5 — Maria Semil in Bruni id. 
bai. 10 — Famiglia anonima che implora dal Santo 
Padre l'Apostol.ca Benedizione bai. 30 — P, M. 
Giuseppe Lombardi dei Servi di Maria, aggrega- 
to, per Agosto bai. 20 — P. M. Sostegno Fara 
id. bai. 20 — P. Filippo Ceccarelli id. bai. 10 
— D. Tommaso Berretti id. bai. 10 — Michele 
e Maria Martini id. bai. 60 — Sebastiano Cella 
id. bai. 10 — Ercole Bottoni id. bai. 10 — Don 
Casmiro Luigioni, aggregato, per un trimestre da 
Giugno a tutto Agosto bai. 60 — D. Giovanni Ca- 
nonico Ceccarelli, aggregato, per M:ggio e Giugno 
sc. 1 — Stefano Ceccarelli id. bai. 60 — Anto- 
nto Palombi id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — 
Cavaliere Gabrielle Angelini, aggregato, per Ago. 
sto bai. 50 — Abate Catini id. sc, 1 — Due Re- 
sigiosi figli di S. Camillo id. bai. 60 — Conser- 
vatorio di S. Eufemia id. bai. 65 — Nicola Ca- 
Catrice id. bai. 50 — La Direzione del Giornale = 

fogresso sociale sc. 1 — p, S., aggregata, 
ba. 20—Z. F. domanda la Benedisiona dl Stai 
Padre per se, e sua famiglia, aggregato, bai. 15 
— Sit nomen Domini benedictum = N. N. idem 
bai. 30 — Post tenebras spero lucem = N. N, id. 
bai. 10 — Commendatore Benedetto Filippani, ag- 
gregato, per un trimestre da Giugno a tutto Ago- 
sto sc. 6 — Una famiglia Romana che confida nel 
sollecito trionfo della S. Chiesa offre al Santo Pa- 
die Pio IX se. 5-— Un suddito devoto e fedele 
bai, 10 — Luigi Borgognoni, Aggregato, per Ago- 
sto bai. 20 — Natalina Borgognoni id. bai. 10 
— Madda e Maria Borgognoni figlie id. bai. 
10 — Emi anucle Borgognoni id. bai. 10 — Rosa 
Borgo noni idem bai. 19 — Salvatore Borgoguoni 
idem ai. 10 — Aona Clarini id. bai. 5 — Pie 
20 — Sala Borgognoni ve- 
d b — Serafina Bor; i 
in Mattias id. bai. 9— Ignazio Mattias id Bai. 5, 
ai Sinsenne, Alessandro e Maria Mattias figl 
o 5 Veronica Vannucci donna di servizio 
! al; 9 Annunziata Blasi donna di servizio 
id. ba. 5-T. Gioacchini jd. bai. 10 — Mon- 
signor Ippolito Ioannin Priore dell' Archiospedale 
di S. Spirito in Sassia Collettore, egregio: to 1 
— Dottore Raffa-le Giorgi assistente offre bai. 20 
73 C. bai. 10 — CT. hai, 20 G. C. bai 
10 — G. B. bai. 5 — Dottore Colapiciro bai i 
— V. Felici bai. 10-— A. Sanguinetti bai, 10.0 


Antonio Ranieri bai. 10 — Giuseppe Pellecchia 
bai. 10 — B, P. bai. 10 — N. N. bai. 10 — 
N. N. bai. 10 — Radel bai. 10 — N. N. bai. 10 
— P. Seganti bai. 10 — N. N. baiocchi 25 — 
Monaci Cisterciensi di S. Croce in Gerusalemme, 
aggregati sc. 1 50 — Monaci di Santa Prassede 
id. sc. 1 50 — Ven. Monastero di S. Lorenzo Pa- 
ne e Perna id. sc.1 50 — Detto delle Torchine 
id. sc. 1 — C. C. id. bai.10 — S.M.id. bai. 024 
— Canonico D. Luigi Sbordoni id. bai. 20 — Pie- 
tro e Giuseppe Sbordoni id. bai. 10 — Famiglia 
Sbordoni id. bai. 121 — D. Giuseppe Margutti ag- 
gregato bai. 10 — Maddalena Margutti id. bai. 5 
— Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10 — 
Contessa Marianna Antonelli id. bai. 10 — Cate- 
rina vedova Ojetti id. bai. 05 — Gabriele Egidj 
id. bai. 05 — Adelaide Scotto id. bai. 5 — Carlo, 
Rosa, e Paolina Broggio id. sc. 1 — Fratelli Ca- 
nestrelli Collettori, aggregati, per Agosto bai. 50 
— Gaetano Albonetti id. bai. 5 — A. C. idem 
bai. 5 — C. D. A., aggregato, per Luglio bai. 5 — 
Expecta Domine viriliter age = N. N. id. bai. 5 
— Pietro Navone id. bai. 5 — Giuseppe Petra- 
glia idem bai. 5 — Francesco Poggiali id. bai. 
5 — Rosa Pozzi id. bai. 24 — Cesare Persiani 
id. bai. 10 — Luigi Persiani id. bai. 5 — G. R. 
id. bai. 10 — L. S. id. bai. 10 — Vincenzo Scac- 
cia id. bai. 10 — Temistocle Sebregondi id. bai. 
5 — Maddalena Tagliaferro id. bai. 24 — Andrea 
Tonti id. bai. 5 — Filippo Vagnuzzi id. bai, 5 
— Augusto De Cupis id. bai. 5 — Gaspare De Ro- 
manis id. bai. 5 — Vincenzo Marini, aggregato, per 
Agosto bai. 5 — Augusto Menchetti, aggregato, 
per Luglio e Agosto bai. 20 — Luigi Giorgioli 
id. bai. 10 — Deus superbis resistit = N. N, ag- 
gregato, per Agosto bai. 10 — Luigi Biagini id. 
bai. 10 — Cleto Benvignati id. bai. 10 — Gio- 
vanni Collini id. bai. 50 — Giuseppe Bonuglia id. 


bai. 5 — Salvatore Bedoni id. bai. 10 — Anto- 
nio Belletti id. bai. 20 — Filippo Beccari id. bai. 
42 — Anna Blasi id. bai. 10 — Giovanni Burri 
id. bai. 5 — Angela Burri id. bai. 24 — Luigi 
Calisti id. bai. 10 — Carolina Calisti id. bai. 10 
— Aotonia Calisti id. bai. 10 — Adelaide Cecconi 
id. bai. 10 — Giorgio Clausen id. bai.5 — Filippo 
Cecchetti id. bai. 5 — Maddalena Diamanti idem 
bai. 10 — Giuseppe Di Fava id. bai. 10 — Fran- 
cesco Ferrajoli id. bai. 5 — Francesca Ferrajoli id. 
bai. 5 — Tenebrae cum non comprehenderunt = 
N. N. id. bai. 20 — Giovanni Falcioni id. bai. 24 
— Tu verus Emmanuel = N. N. id. bai. 20 — Maria 
GuglieImotti id. bai. 5 — Camilla Lorè id. bai. 10 
— Marianna Lami id. bai. 5 — Sante Marini id. 
bai. 5 — Egidio Manerfi id. bai. 5 — Raffaele 
Molinari id. bai. 10 — Vincenza Negri id. bai. 
20 — Vincenzo Negri idem bai. 5 — Giuseppe 
Pozzi id. bai. 7 4 — Maria Pozzi id. bai. 5 — 
Salvatore Papeschi id. bai. 5 — Caterina Pape- 
schi id. bai. 5 — Carlo Palma id. bai. 5 — Paolo 
Pierini id. bai. 30 — Maddalena Ruggieri id. bai. 
5 — Pietro Romanelli id. bai. 5 — Uua madre 
di numerosa famiglia id. bai. 10 — Antonio Clau- 
sen id. bai. 5 — Domenico Reggiani id. bai. 2 4 
— Orsola Reggiani idem bai. 2} — Luigi Ran- 
danini id. bai. 20 — Semiramide Randanini id. 
bai. 10 — Gelirude Randanini id. bai. 5 — È. 
S. id. bai. 5 — C. S. id. bai. 5— Giovaoni Stef. 
fen id. bai. 5 — Exaudit nos Omnipotens = N. 
N. id. bai. 10 — Annunziata Torri id. bai. 
Luisa Torri id. bai. 5 — Anna Zangrilli id. ba 
Casa a S. Andrea al Quirinale = offerta 59* 1 
— Carlo Rappagliosi e sua particolare famiglia, 
aggregato, per Agosto bai. 40 — Giovanni Batti- 
sta Fiorentini id. bai. 20 — Rndo D. Achille Amati 
id. bai. 20 — L. G. bai. 20 — C. F. id. bai. 5 
— G. F. id. bai. 5 — G.C. F. offerta 55° bai. 
25 — Ca i, aggregata, per Agosto bai. 
5 Caterina Ricci id. bai. 5 — Domenico Va- 
gni, aggregato, per Luglio, bai. 80 — Andrea Maz- 
zocchi, aggregato, per Luglio bai. 20 — Francesco 
Mazzocchi id. bai, 20 — Luigi Mazzocchi id. bai. 20 
—- Anna Mazzocchi id. bai. 10 — Francesca Maz- 
zocchi id. bai. 10 — Michele Menghini id. bai, 5 
— Maria Menghini id. bai. 5 — S. F. da Gualdo 
id. bai. 10 — Stanislao Rossign d. bai. 20 — 
Sacerdote D. Giovenale Pelami id. sc. 1 — 
vanni Baronci, aggregato, bai. 80 — Luigi C p- 
\pparoni id. bai, 5 
tti id. bai. 5 — Giovanni Scatena id. 
bai. 5 — Vincenzo Finocchi id. bai.5 — Pietro Fi 


Maria Raffaelli id. bai. 5 — Annunziata Raffaelli 
id. bai. 5 — Giuseppe Raffaelli idem baja 
Luisa Raffaelli id. bai. 5 — Maria Teresa Rip 


faelli id. bai. 5 — Tommaso Raffaelli id. bai - 
— Giuseppe Grazioli id. bai. 24 — Pietro Br x 
dimarte id. bai. 21 — Maria Brandimarte su” 
bai. 2 4 — Filippo Gambacorta idem bai 5 
Maria Domenica Gambacorta id. bai. 5 — Vinco. 
20 e Cecilia Lupini Conjugi e sua famiglia de 
manda l'Apostolica Benedizione bai. 10— Ellivry 
e Fortunata Bruned e sua famiglia domandi È, 
Santa Benedizione bai. 10 — Giovanni Lantazzi 6 
Sua famiglia domanda la Santa Benedizione ba; I) 
— Fugite partes adversae = N. N. hai. 20) 
Antonio Tempesta, aggregato, da Febraro a tutto 
Luglio bai. 60 — Teresa Cartoni, aggregata, per 
Agosto bai. 30 — Pietro Cestelli id. bai. 20 _ 
Luisa Cestelli id. bai. 10 — Teresa Cestelli, aggr 
per Luglio e Agosto bai. 20 — Gioacchino Ebespa 
cher, aggregato, per Agosto bai.5— Arvocato Luo 
vico Scerra id. bai. 20 — Marco Biasotti idem 
bai. 10 — Paolo Muccbielli id. ba. 5 — NN 
id. bai. 5 — Vincenzo Fortunati id. bai. 
Francesca Giustiniani vedova Rosati i bai. 10 _ 
Stefano Colonna Spedizioniere Apost. id. bai. 30 
— Teresa Colonna id. bai. 20 — Giuseppe Bian- 
chi Bolognese id. bai. 5 — Francesco Panvini Ro. 
sati id. bai. 10 — Giovanni Panvini Rosati id, 
bai. 10 — Conte Antonio Mangelli id. bai. 20 _ 
Vittorio Ravignani id. bai. 10 — T. Belloni id. 
bai. 20 — Giuseppe Azzurri, aggr., per Luglio e 
Agosto bai. 60 — Alessandro Azzurri id. bai 2 
— Canonico D. Giovanni Orlandi id. bai. 20 
Il suddetto Canonico Orlandi per offerta straor- 
dinaria bai. 30 — VIVA PIO IX, = Carolina 
Giuliani, aggregata, domanda la S. Benedizione ed 
offre per Luglio e Agosto bai. 10 — P Antonio 
Bennicelli Parroco in S. Maria Maddalena de' Mi. 
nistri degl'Infermi, aggregato, per Agosto bai. 30 
— Qui dividunt propria (come fate Voi, o Beatis- 
simo Padre) ditiores fiant; qui rapiunt non sui 
(come han fatto e fanno tuttora i sacrileghi usur- 
patori dei beni della Chiesa) semper in egestale 
sunt (Prov. c. 11.) = P. Francesco Bernardi Vice- 
Parroco id. bai. 20 — P. Camillo Squaglia idem 
bai. 10 — P. G. M. id. bai. 10 — Non affliget 
Dominus fame animam Justi, et insidias impioruo 
subvertet. (Parab. Salom. c. 10; = P. Eugenio Vici 
id. bai. 5 — P. Gioacchino Ferrini id. bai. 5 — 
Fr. Scrafino Jacchini id. bai. 5 — Fr. Serafino 
Marrè id. bai. 5 — Fr. Giuseppe Bartolomucci id 
bai. 5 — Melius est parum cum justitia, quam 
multi fructus (ab impiis bostibus tuis ablati) cum 
iniquitate (Prob. c. 13.)= Cav. Gaetano Marchetti 
id. bai. 50 — Beverendissimo Canonico D. Raffaele 
Bertinelli id. bai. 50 — N. Smith id. bai. 20 — 
Ponam thronum ejus sicut dies coeli, et concidam 
a facie ipsius inimicos ejus, et odientes Eum in 
fugam convertam (Ps. 88.) = Luigi Berlam idem 
bai. 10 — Filippo Santini idem bai. 5 — Filippo 
Bernardi, Padre Santo benedite me e la mia con- 
sorte che ne abbiamo assai bisogno id. bai. 3 — 
Costantino Alati id. bai. 5 — In fame eruet Te 
de morte, et in bello de manu gladji (hominum 
impiorum) = Tenente Vincenzo Magini id. bai 10 
— Clementina Magistrelli id. bai. 5 — M.C. id 
bai. 20 — Maria De Dominicis idem bai. 10 — 
Chiara Guidi id. bai. 10 — G. B. id. bai. 10 — 
Maria Macali id. bai. 5 — Ludovico Rocchi id. 
bai. 5 — Elena Bruni id. bai. 5 — Anna Lupi 
id. bai. 5 — Caterina Benai id. bai. 5 — N. N 
id. bai. 24 — N N. id. bai. 24 — Anna Sir- 
letti id. bai. 24 — N. N. id. bai. 1 — N. N. id. 
bai. 1 — Vittoria Moroni id. bai. 1 — Firmabo 
solium regni ejus . . . . in aeternum (Paralis. | 
I. c. 20.) = Abate Giuseppe Antomoro id. bai. 10 
— Girolamo Bigi id. bai. 5 — Lucia Fravoni idem 
bai. 5 — Abate Luigi Girometti idem bai. 10 
— Abate Giuseppe Elmetti id. bai. 5 — Augusto 
Gargani idem bai. 5 — Monsignor Amadeo Bre- 
sca aggregato per Agosto sc. 1 — D Francesco 
Reguani id. sc. 1—Pietro Mercurelli id. bai. 50 — 
Rosa Mercurelli id. bai. 50—Sacer. D. Paolo Re- 
gnani id. bai. 20 — Giacinto Erzen id. bai. 20 
— &. C. Siudente dell'Uuniversità della Sapien- 
za id. bai. 20— Pietro Gondi id. bai. 30 — Carlo 
Gondi id. bai. 20—Gustavo Gondi id. bai 
Giovanni Gondi id. bai. 20—Maria Majoni id. 2 
—Lùcia Freschi id. bai. 10 — Cesare Panieri id. 
bai. 5 — Maria Panieri id. bai. 5 — Bartolumco 


da 


nocchi id. bai. 5 — Giuseppe Finocchi id. hei. & 
*— Maria Finocchi id. bai.5 — Marcello Paltracchi 
id. bai. 5 — Annunziata Pultracchi idem bai. 5 — 


Rinaldi id. bai. 10-—Un suddito fedele id. bai. 20 


(Continua) 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mentre Napoli versa nel duolo per la diffusione 
del cholera, i ‘fogli di quella città del 6 corrente 
narraco come le setorità locali non tralasciano di 
adottare provvedimenti a far fronte al male e ad 
attenuarne le tristi conseguenze. Il sindaco , tra le 
molte disposizioni prese, avrebbe officiato le autorità 
militari, chiedendo che si sospendessero le operazioni 
della leva durante |’ invasione cholerica; e sperano i 
giornali che il potere centrale farà buon viso a tale 
proposta , la quale toglierebbe molte famiglie dalla 
sventura di vedersi levare i figliuoli in sì dura con- 
tingenza, 

Una nuova specie di epidemia nel frattanto si è 
manifestata a Torre del Greco, della quale sarebbero 
vittima i polli. Un numero assai importante di questi 
animali, dice l' Indipendente , sono morti in pochi 
giorni ed în capo a tre o quattro ore di sofferenze: 
ogoi tentativo di guarigione è stato invano adoperato. 
Finora questa malattia non si è propagata ad alire 
località. 

Il contrammiraglio Ricciardi è giunto iu Napoli 
col suo stato maggiore, ed è imbarcato sulla pirofre- 
gata Regina, dove ha innalzato la sua bandiera , 
pronto a salpare per Montevideo ed assumere il co- 
mando di quella divisione navale, come ne vppalesa 
un ordine del giorno agli ufficiali, soldati e marinai 
dipendepti. Sulla stessa pirofregata Regina, riferi- 
sce l'Zndipendente, sone state imbarcate cento casse 
di regali, mandeti del re si sovrani del Giappone e 
della Cina”, e fra essi doni primeggiano le manifat- 
ture ed i lavori pei quali si distinguono molte città 
della penisola. 

Il generale di cavalleria Apgioletti, ora mivistro 
della marina, vuole assolutamente attuare il progetto 
di riunire i collegi di marina di Napoli e di Genova 
io uno solo a Livorno. Codesto progetto, la cui ef- 
fettuazione è stabilita per il. gennaio 1866 , viene 
combattuto unanimamente dalla stampa, specialmente 
napoletana, la quale vi scorge uno sfregio per Na- 
poli. Iofatti, scrive uno di quei periodici, la povera 
Napoli, terza città d'Europa per il numero degli abi- 
tatori, illustre per tanti stabilimenti e tanti uomini , 
è fatta segno per la sua posizione topografica a con- 
linuata distruzione, e se ne vorrebbe pur sperdere la 
ricordanza. 

Dal bagno di Caltanissetta soeo fuggiti tre con- 
dannati, due ai lavori forzati a vita ed altro che do- 
vera compiere ancora 25 anni di ferri. La truppa si 
è posta in movimento per inseguire i fuggenti, e già 
ne carcerò uno. . 

Ml Popolo d'Italia, ritornando sul sequestro di 
6 persone effettuato giorni scorsi dai brigenti nella 
provincia di Avellivo, riferisce che la famiglia del 
catturato di Napoli ha ricevuto tosto una lettera in- 
Viata da Avellino, nella quale si chiede la somma di 
lire centoseftantamila a titolo di riscatto per liberar- 
lo unitamente agli altri compagni di sventura, aggiun- 
gendo minaccie letali se la somma non fosse inviata. 

Le dirotte pioggie della scorsa settimana , olire 
i guasti recati a Napoli e nelle provincie meridionali 
d'Italia, ha pure cagionato donaî alle ferrovie dell’ 
Italia superiore. La linea tra Cavallermaggiore [ed 
Alessandria, devastata in tre puoti,è tuttora inoperosa; 
e quella da Bologha a Porretta fa _malconcia assai lungo 
il Reno, nella località detta del Sasso,ma ora è riparata. 
La Gassotta di Genova avvisa che a Farigliano s'in- 
Brossò talmente il Tonaro, che la massima parte delle 
costruzioni: fatte per la: ferrovia di Savona in quella 
vallata vennero esportate dalle piene del torrente. Le 


e di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono o! 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 
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pioggie causarono diversi guasti nel Pavesefe nel Cre- 
mopese, e si parla di uno straripamento del Ticino 
nelle vicinanze di Pavia. A Torino e a Genova ezian- 
dio ebbersi dirotte pioggie, che danni gravi arrecarono 
nei contadi, e specialmente nelle Riviere del Geno- 
vesato. 
—_e00tt0r— 

Leggesi nella Gazzetta di Venezia : 

Il primo impulso al sistema de’ risparmi, e ad 
Una amministrazione severa del pubblico tesoro, è 
partito dall'Austria. L’ augusto capo dello Stato , il 
Ministero e il parlamento vollero che la somma de’ 


|| dispendi fosse ridotta in modo da ottenere senz'altro 


l'equilibrio tra il dare e l'avere. Questa savia dire- 
zione, impressa in Austria all’ amministrazione delle 
finanze, è ora ne' voti di tutti i governi d'Europa, e 
ì risparmi, che si preconizzano in Francia , confer- 
mando il buon esempio dato dall'Austria, renderanno 
universale questa provvida tendenza economica , la 
quale assicura due cose importantissime ai popoli: la 
pace, e l'incremento della prosperità pubblica e 
privata. 

La legge sulle attribuzioni della Commissione di 
controllo del debito pubblico, che modifica essenzial- 
mente ed aumenta la Commissione, ha incontrato la 
generale approvazione, e i giornali di Vienna del 30 
ottobre si sono dichiarati, senza distinzione di parti- 
to, in favore della stessa. La Vorstadtzeitung , il 
Fremdenblatt, il Morgenpost, il Nuovo Fremdenblatt, 
tutti la riconoscono utile alli cosa pubblica. 

— La Gazzetta uffiziale di Vienna ha pubblicato 
il nuovo Statuto dell'Istituto politecnico di quella 
città. Vi si vede adottato il sistema de’ corsi specia- 
li, in numero di quattro: costruzione delle strade e 
architettura idraulica : architettura; costruzione delle 
macchine; e chimica tecnica: e vi è stata conservata 
una sezione generale di matematiche e di scienze 
naturali, come preparazione ai corsi speciali. Qua- 
rantolto materie scientifiche s' insegoeranno nell' Isti- 
tuto politecnico, e gli allievi prima d' eotrarvi, deb- 
bouo presentare un certificato di maturità d'una Scuola 
reale superiore o d'un Ginnasio superiore , o subire 
tn esame d'ammissione. Non vi saranno più esami 
annuali, ma semplici conversazioni. Dopo il compi- 
mento de’ corsi speciali, vengono gli esami di rigore, 
dai quali dipende il conseguimento del diploma. La 
ripetizione degli esami non è permessa che una volta, 
ed è pubblica. La direzione dell'Istituto politecnico 
è affidata al Collegio de’ professori, a capo dei quali 
è un rettore nominato ogni anno dal Collegio; il ret- 
tore uscente non è rieligibile che dopo due snvi. Il 
Collegio dei professori si compone dei professori or- 
dinari e straordiuari, e d'uno dei due rappresentanti, 
eletti dai professori particolari, che insegnano nell’Isti- 
tuto. Questi non hanno che voci consultive. Esistono 
24 cattedre stabili, il cui numero può essere accre- 
sciuto secondo i bisogni. 

— La Presse di Vienna, anounzia che l’atto in- 
ternazionale per la navigazione del Danubio fu firma- 
to. Il 2 novembre cominciarono tra il conte Mensdorff 
il barone di Wallerstoff , mioistro del commercio e 
lord Bloomfield, le deliberazioni sul progetto in ven- 
titrè articoli del trattato di commercio austro inglese, 

— La notizia che il generale {Gablenz avrebbe 
fotto intravedere al duca d'Augustenbourg l’eventua- 
lità di un arresto o di un'espulsione é dichiarata ine- 
satta dal duca stesso. Su questo particolare la Nordd. 
Alig. Zeit. e la Kreyzscitung pubblicano un carteg- 
gio da Kiel, 1° corrente, il‘ quale crede sapere che il 
teo. mor. barone Gablenz avrebbe comunicato perso- 


nalmente, il giorno prima, al principe ereditario d'Au- 
gustenbourg, nel modo più delicato, che nom appeva 
il suo soggiorno nell'Holstein desse luogo a dimostra- 
zioni, egli verrebbe allontanato. Anche la Gazzetta 
di Kiel del 2 dice che il teo. mar. Gablenz fece una 
visita al principe d'Augustevburg. 
——e404-0400 —— 

La Patrie dice che la partenza della Corte im- 
periale da Parigi per Compiègne avrà luogo proba- 
bilmente il 10. L’ allontanamento delle Loro Maestà 
dalla capitale non Ssarebbe stato deciso che dopo la 
certezza della quasi totale sparizione del cholera. 


0-00 6-0 4089 
Corre voce a Londra, dice |’ International , 


| che avrebbero avuto luogo indirettamente dei nego- 


ziati fia i signeri Fould e Gladstone, e che quest'ul- 
timo avrebbe promesso di proporre delle grandi ri- 
duzioni sul bilancio della guerra e della marina, se 
Fould riuscisse a fare altrettanto in Francia. 

— Il Daily News e il Morning Star esprimono 
dei dubbi sulla notizia di un'insurrezione alla Giam- 
maica per stabilire una repubblica. Quei due gior- 
nali sono di parere che non si tratta che di una som- 
mossa locale, per protestare contro certi atti del, go- 
verno, 0 di una dimostrazione dei rifugiati d'Haiti. 

—Il proprietario del giornale irlandese Zrish Peo- 
ple ha dichiarato sotto giuramento che 1° impadroni- 
mento dell’Zrish People era: illegale perchè ‘fu fatto 
senza warrant. Reclama un'indennità perchè è stato 
dichiarato fallito a causa dell’ iimpadronimento dei suoi 
libri, 

Il governo inglese farà valere per sua difesa con- 
tro il proprietario dell'Zrisk People che i suoi agenti 
non si sono impadroniti altro che di quel che era 
necessario per provare l’ accusa d' alto tradimento. 
Corre voce a Dublino che tutti i prigionieri feniani 
abbiano intenzione di contestare la competenza della 
commissione speciale che deve giudicarli. 

— Una collisione ebbe luogo il 3 novembre al- 
l'altezza del capo South-Foreland, presso Deal, verso 
l'imboccatura del Tamigi, tra il bastimento da guerra 
francese Dix-décembre e un gran steamer che, dicesi, 
sarebbe colato a fondo. Una parte dell’ equipaggio 
dello steamer è a bordo del Dix décembre che ha 


* preso un piloto e si é diretto verso Gravesend. 


—I giornali inglesi hanno i seguenti brani, sicco- 
me i più rimarchevoli, di una nota inviata, il 3 corr., 
dal conte Russell al coloonello Stanton, agente e con- 
sole generale britanvico in Egitto : 

Nel gennaio del 1848, lord Palmerston, all'uopo 
di stabilire relazioni commerciali nell' Abissinia, no- 
minava Plowden a console di quel paese, ordinando- 
gli di fissare a Massowah la propria residenza. Es- 
sendosi di poi trasferito a Gondar, il console Plowden 
vi slipulava un trattato di commercio con Ras Alì, 
il 2 novembre 1849. A termini di Questo traltato, 
S. M. abissina avrebbe ammesso alla sua corte un 
ambasciatore di S. M, britannica, e S. M, britannica 
avrebbe, alla sua volta, accolto e protetto qualsiasi 
ambasciatore, incaricato d'affari o console, che a S. M, 
abissina od a suoi successori fosse piaciuto d'inviarle. 
Ma, vel 1854, Ras Alì veniva detronizzato da uno 
de' suoi generi, che fecesi incoronare imperatore del- 
l'Abissinia. Colui è il presente imperatore Teodoro, 
che, in luogo di mavtenersi fedele al trattato, lo ha 
respioto. Al console Plowden veniva scritto, nel 1857, 
dal governo britonnico come |' imperatore fosse tenuto 
in buona fede di riconoscere il trattato ; ma se egli 
avesse a farvi una qualche obiezione, avrebbe potuto 


proporne le modificazioni che gli sembrassero neces- 
sarie. Ma, dall'epoca in cui |' imperatore salì al tro- 
no, cioè dal 1856 a tutt'oggi, il trattato è rimasto 
lettera morta. 

Il governo britannico avrebbe forse dovuto insi- 
stere sulla validità del trattato, e difendere  eziandio 
l’imperatore dell’Abissinia contro ai turchi. Ma, con- 
siderando la breve durata dei regni nell'Abissinia, le 
difficoltà che incontrerebbero gli eserciti britannici ad 
arrivare alla sede dell’ impero ; il poco frutto che si 
ritrarrebbe da una battaglia vinta a Gondar od a 


Shoa, il rischio di vedere |’ impresa fallita, e la cer- || 


tezza del dispendio, il governo britannico ha preferito 
invece di astenersi d'ora in poi, per quanto sia pos- 
sibile, da ogni sorta di trattati e d'alleanze abissinia- 
ne, e nonchè da qualsiasi ingerenza britannica nelle 
cose dell'Abissinia, 

La politica del governo britannico é fondata in- 
tieramente sul desiderio di promuovere il traffico e 
di mantenere amichevoli relazioni coll'Abissinia. V'han- 
no bensì taluni che vorrebbero che l'Inghilterra , pi- 
gliasse le difese dell’ Abissinia contro la Turchia e 
l'Egitto. Ma codesta non è mai stata la politica del 
governo britannico, nè la sarà giammai. Se noi to- 
gliessimo a proteggere l'imperatore Teodoro contro 
il sultano 0 il vice re d'Egitto, ci renderemmo respon- 
sali de’ suoi atti, tirandoci addosso tutte le brighe e 
le querele che ha coi vicini e i rivali. 

Gli obblighi del goveruo britannico sono abba- 
stanza svariati e gravi nè gli conviene di sobbarcarsi 


ad un protettorato talmente dispendioso, pieno di rischi | godeva più la fiducia dei rappresentanti della nazione, 


e di nessuna utilità. 
4044-00 

Finalmente il foglio semi-uffiziale prussiano , la 
Prov. Corresp., contiene un articolo di fondo con- 
cernente l'affare di Fraucoforte, intitolato : Una seria 
ammonizione. Esso è del seguente tenore £ 

« Gli sforzi della così detta Dieta dei deputati, 
testè tenuta a Francoforte sul Meno, sono falliti pel 
buop senso , risvegliatosi nella grande maggioranza 
della popolazione, specialmente in Prussia. Ciò nou- 
dimeno, tauto il governo prussiano, quanto l’austria- 
co, non potevano far a meno di osservare lo strano 


fatto, che il senato di Fraucoforte lascia che la città, | 


ch'è sede del governo federale, si faccia liberamente 


luzionaria, divenga focolare e punto di partenza di 
pericolosi progetti politici, e di violenti attacchi con- 
tro i due primi Stati federali germanici. L' infelice 
esito della Dieta dei deputati e di simili adunanze 
non può giustificare l' indulgenza verso i loro sforzi 
e verso l' impoteuza dei loro proclami. Quindi i go- 
verni delle due graudi Potenze tedesche furono d'ac 
cordo nel ritenere opportuno e necessario di dichia- 
rare al Senato, ch'esse si ripromettono che il Senato 
Stesso, con uva rigorosa applicazione delle leggi e 
coll'adempimento dei suoi doveri federali, toglierà alle 
due Potenze la necessità di ricorrere a passi, diretti 


ad impedire la ripetizione di fatti di questa specie , || 


che non si possono tollerare. Le dichiarazioni della 
Prussia e dell’ Austria furono contemporaneamente 
presentate a Francoforte. La risposta del Senato e il 
suo ulteriore procedere decideranno qual seguito da- 
ranno le due Potenze alia loro ammonizione. » 

— La Nordd. Ag. Zeitung riferisce da Berlino 
31 ottobre. 

La notizia che le grandi Potenze tedesche in- 
tendano presentare una proposta alla Dieta federale 
riguardo alla vertenza di Fravcoforte, è immatura, 
Pendono ancora le discussioni fra' due gabinetti, 

La risposta in comune dell'Austria © della Prus- 
sia al governo di Francoforte dichiara che il Senato 
è sotto I° influsso della democrazia. Vengono riserbati 
ulteriori passi. 

L'Austria propose di rifiutare in coinune la pro- 
posta bavaro-sassone-assiana di convocare l'Asemblea 
degli Stati dell’Holstein, 

Secondo la Borsenzeitung, è probabile l'accordo 
tra l’Austria e Ja Prussia sull’ assetto definitivo de’ 
Ducati. Quando questo sarà Avvenulo, sarà convocato 
immediatamente il Pulamento prussiano. 


— Il corrispondente di Vienna della Borsenhalle 
scrive che l’Austria non Finunzia al coadominio del- 
lo Schleswig-Holstein verso un indennizzo pecuniario, 
ma solo verso il riconoscimento de’suoi interessi spo» 


| regna l'ordine, grazie alla vigilanza della polizia. 


ciali; e che lo stesso pericolo di guerra, il quale mi- 
naccia l'Austria, sovrasta altrove anche alla Prussia. 
— L'Assemblea generale del National Vercin ha 
avuto luogo in Francoforte senza che i comandanti 
militari austriaéo e prussiano in quella città vi ab- 
biano recato neppure ombra d'impedimento. In quel: 
l'Assemblea è stata acclumata l'egemonia prussiana, 
e se vi è stato ammesso il diritto delle popolazioni 
dello Schleswig-Holstein di disporre di sé medesime, 
lo è stato colla espressa restrizione che questo diribio 
debba essere limitato dall interesse dell'Alemagna; An 
tal modo l'Assemblea stessa ha subordinato il diritto 
|| all'interesse. Il Debarte di Vienna in un articolo ha 
espresso il desiderio che non sia fatto ostacolo a que- 


sta Assemblea generale a Francoforte, nè anche se | 


vi prevalessero le più stravaganti manifestazioni, es- 
sendo noto che que’ signori non vogliono che la su- 
premazia della Prussia, e che tutto il restante non è 
che apparenza e pretesto. 


TOI 
Scrivesi da Atene , 28 ottobre , all’ Osservatore 
Triestino : 
Questa settimana le notizie della Grecia sono più che 
mai interessanti. Già da vari giorni |” opposizione, for- 
te ed audace, dava nella Camera delle fscaramuccie 


|| al Muuistero, finchè vella seduta di mercoledì ( sedu- 


ta che durò fino alle 9 della sera), dopo un combat- 
timento accanito, quel partito restò padrone del cam- 
po di battaglia, ed esseudosi proceduto alla votazione, 
la Camera dichiarò che il Ministero Cumuuduros pon 


Uva grande massa di geute circondava l’edifizio 
del Parlamento, ed appena il presidente fece conosce- 
re il risultato della votazione e la vittoria dell'oppo- 
sizione, la folla principiò a gridare evviva, ed accom- 

| pegnò il siguor Bulgaris fino alla sua casa. Il comau- 
dante di piazza, temeudo dei disordini, mise in moto 
tutta la guarnigione della capitale ; però verso le 11 
di sera la città era trauquilla, 

Il sigoor Cumunduros e tutti i mivistri diedero 
la sera stessa le loro dimissioni, ed il giorno susse- 
guente, il siguor D. Bulgaris, chiamato al palazzo, fu 
incombenzato da S.M. di formare un nuovo Ministero. 
Il Bulgaris chiese uu gioruo di tempo, che gli fu con- 
cesso; ieri sera (venerdì) presentò al re il suo pro- 


centro di una salda e durevole organizzazione rivo- || gramma, ed oggi si attende la formazione del nuovo 


Ministero: però fivo a quest'ora (1 pom.) nulla è an- 
cora deciso. Pare che tutte le diflicoltà siavo nelle 
proposizioni che fece a S. M. ii signor Bulgaris. Af- 
fermasi che Bulgarischiese al Re l'allontanamento del 
conte Sponneck, dicendo che la carica dal medesimo 
esercitata è contraria alla costituzione. Il Re, a quau- 
to assicurasi, rispose in iscritto che il posto occupa 
to da Sponueck presso di lui è affatto privato, e che 
si lia soltanto l'abitudine di chiomarlo consigliere ; e 
conchiuse pregando Bulgaris di nom insistere più oltre 
su questo punto, e di presentargli la lista dei nuovi 
ministri. L'impazienza di tutta la popolazione è gran- 
de, poichè questo stato provvisorio di cose nov è atto 
a rassicurare i cittadini ; bisogna però convenire che 


Il Ministero Cumunduros non sarebbe caduto se 
non avesse presentato ulla Camera un progetto di leg- 
ge per l'aumento delle imposte, onde poter coprire il 
deficit. 

Già la parola imposta non suona bene all’orec- 
chio dei Greci, sebbene von vi sia nazione che paghi 
meno imposte che Ja greca. 

Nella seduta di martedì scorso, il ministro delle 
finanze dichiarò che il Tesoro dello Stato ha un di- 
savanzo di 15 milioni di dramme. 

Un terribile incendio, scoppiato giorni sono a 
Livadia in un deposito di cotoni, produsse un danno 
di più di 100,000 dramme ; credesi che il fuoco sia 
stato appiccato. 

P.S. Bulgaris ha rifiutato l'incarico affidatogli dal 
Re, di formare un nuovo Ministero, 


—TTrtett-00-0— 

Si scrive da Madrid, in data 29 ottobre, al 
Moniteur: 

La diminuzione dell'epidemia ci permette di spe- 
rare che non tarderemo ad esserne liberati 3 le cone 
dizioni igieniche della capitale si migliorano ‘e rice» 
viamo delle proviucie notizie rassicuranti. 

La calma rinasce negli animi, ed il paese si 


| prepara alle prossime elezioni. Non_.si 58 ancora 
{ quale sarà, in queste gravi circostanze + la condoya 
| dei partitif avanzati, e se persisteranno in una Asleo. 
sione che da molti uomioi ragguardevoli di que! par. 
|| tito viene ritenuto come up fallo. 
I progressisti noo haono presa veruna risoluzione 
(| in una adunanza tenuta in questi ultimi giorni; il 
| loro comitato si è nuovamente riunito oggi, A 
tarderà molto a far conoscere le sue risoluzioni. 
e.  Mgatre si attende al processo dei prigionieri po. 
{‘litici implicati negli ultimi avvenimenti di Saragozza, 
il ‘minlstrà di jgrazio @ giustizia, signor Calderon Col. 
f lamtes, ha voluto flasare in una circolare i principii 
|| ai quali bisogna attenersi in questo affare. 

Una spiacevole confasione prodottasi su questo 
punto nel 1861, quando si trattò degli insorti di Soja, 
| provocò une deeisione della Corte di Madrid, per la 

quale mandò dinanzi ai tribunali ordinari alcuoi degli 
accusati i quali erano stati sottoposti per errore ad 
un'altra giurisdizione. 

Il ministro della giustizia, rimanendo sempre nei 
limiti della legalità, ha testà tracciate alcune regole 
destinate a mitigare la severità forse eccessiva della 
antecedente legislazione. 

D'altronde ci si aonunzia da Saragozza che l’au- 
torità civile ha mandati liberi molti degli arrestati 

|| contro i quali non esistevano che semplici presunzioni 
|l legali. 

Sono state modificate le ordinanze doganali sul- 
l'importazione del bestiame ; alcune giunte della pro- 
vincia di Zamora si lagoano del contrabbando sui 

|| confini e dimandano fa riduzione dei dazi » Che per 
essere Iroppo gravi eccitano le popolazioni limitrofe 
alla frode. 

Il governo ha potuto accondiscendere a questo 
desiderio; le prescrizioni per l'introduzione del be. 
stiame dalla Francia e dal Portogallo e per la loro 
uscita dalla Spagoa iu forza dei diritti di pascolo co- 
mune sui territori comuni sono mautenute in vigore; 
| na venne soppressa la zona fiscale | sicchè questo 
|| contrabbando speciale non avendo più nè oggetto, nè 
interesse d'esistere, disparirà inevitabilmente fra poco 
con grande beveficio dell'agricoltura e degli allevatori 
di bestiame. 

La somma percepita nel mese d'agosto dal Mi- 
nistero di finanza ammonta a 20,721,791 scudi, dei 
quali 8,642,551 risultano dalle contribazioni dirette 
e 3,979,953 da quelle indirette. Questo risultato così 
soddisfacente dimostra quante risorse presenti ancora 
la situazione finanziaria dello Stato quando venga 
aiutata da savie misure economiche. 

I bevi nazionali continuano ad essere venduti a 
prezzi due ed anche tre volte superiori alla somma 
dimandata al momento del bando. 

L'Accademia spagnuola, che per la morte del- 


l'illustre duca di Rivas doveva nominare un membro, 
elesse il signor Canovas del Castillo, ministro d'oltre 
mare. Questa elezione di un uomo di Stato il quale 
ha sempre dato prove di sentimenti letterari elevati è 
stata generalmente approvata. 

La stessa Accademia provvederà fra non molto 
a surrogare il compianto sig. Pacheco. 


esteta 


Si scrive da Berna in data del 28 ottobre: 

Il 23 ottobre vepne aperta la sessione straordi- 
naria della Camera. 

Il sig. Plavta, presideute del Consiglio nazionale, 
dopo di aver provunziato un discorso nel quale ri- 
levò tutta l'importanza della questione della revisione 
della Costituzione, revisione che deve vevir sottoposta 
alle deliberazioni dell'assemblea, ha dichiarato aperta 
la seconda parte della sessione del 1865. 

——et0-ttde0e — 

Si scrive da Costantinopoli in data 18 ottobre al 
Moniteur: 

Il giorno 16, dopo un lungo soggiorno a Costan- 
tinopoli, partiva per Beyruth il governatore generale 
del Libano, Daud pascià 

Egli ottenne perla provincia affidata al suo go- 
verno le concessioni più adatte ad aiutarlo  nell'opra 
dell’organizzazione da lui intrapresa. 

Il Sultano ed i suoi ministri, riconoscendo tutto 
il bene che ha fatto il capo oristiano della Montagna, 
non hanno esitato ad accondiscendere alle sue di- 
mande. 
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Una misura della quale il governo ottomano ha 
preso recentemente l'iniziativa e la responsabilità , 
cioè l'amvistia generale e piena di tutti gl'individui 
condannati in seguito ai massacri di Damasco, poteva 
diveutare un grave pericolo per il governo del Liba- 
no, rianimendo alla Montagna quegli elementi di di- 
sordine che Daud pascià era arrivato a calmare. 

V'era da temere che il ritorno in paese dei capi 
dei Drusi, i quali avevano eccitati i massacri dei cri- 
sliani , e sì erano essi stessi lasciati trascinare ad 
atti odiosi, non riaccendesse le passioni più accanite, 
gli odi più implacabili, 

Ia seguito alle osservazioni fatte da Daud Pascià 
Îl governo ottomano, senza prescindere dall'amnistia 
già pubblicata, ha acconsentito a modificarne l'appli- 
cazione, ed ha deciso che i Drusi non potranno ri- 
tornare al Libano che dietro espressa autorizzazione 
del governatore generale, solo arbitro delle condizioni 
da imporsi al loro ritorno. 

Così limitata, questa misura, lungi dall'essere un 
pericolo pel governatore del Libano, sarà per lui una 
orza. 

Inoltre il governo del sultano, convioto .che le 
risorse del bilancio della Montagna non erano suffi- 
cienti, e non permettevano che si tenesse un corpo 
di gendarmeria abbastanza numeroso per mantenere 
l'ordine, s' impeguò a fornire a Daud pascià un suse 
sidio anvuo di 3 milioni di piastre, più di 600,000 
franchi, portando così il prodotto totale del Libano 
a 6,500,000 piastre, cioè un milione e 500 mila 
franchi. 

La gendarmeria indigena , il cui effettivo in for- 
za dei regolamenti del 1861 e del 1864 è fissato a 
1500 uomini, basterà pel servizio della Montagna ; 
ma in caso di bisogno potrà venire rinforzata du due 
squadroni di cavalleria ottomana, e da due squadro- 
Di di cavalleria composti esclusivamente da cristiani, 
i quali, come correligionari, potranno, quando doves- 
sero intervenire, scemare le suscettibilità dei Maro- 
piti. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Otto giorni mancano ancora alla riunione della 
Camera dei deputati e già incomincia a parlarsi del 
suo scioglimento. Uu foglio di Firenze dei più accre- 
ditati nel campo ministeriale disse che il ministero 
farebbe una quistione di gabinetto della legge per 
l'esercizio provvisorio del bilancio, e nel caso di un 
voto negativo scioglierebbe la neonata Camera. Però 
il Cittadino d'Asti von crede possibile che la Camera 


- ricusi l'esercizio suddetto, il quale è di una assoluta 


necessità pel governo, e come eventuali motivi ad un 
immediato scioglimento cita invece il caso in cui per 
indizi non dubbl risultasse che le ultime elezioni non 
sono la schietta espressione della maggiorauza del 
paese, 0 quando fossero succedute în esse irregolarità 
iucomportabili , o quando vi fossero stati altri voti 
extra-costituzionali pari a quelli che furono dati a 
Genova, o quando |’ interesse dello Stato richiedesse 
un nuovo esperimento; in una parola cioè il citato foglio 
officioso concede intieramente al governo'il diritto di li- 
berarsi della Camera attuale tostochè glie. ne venga 
il talento. E giova pure notare a questo proposito le 
parole dell’Opinione: « Noi non sappiamo, essa dice, 
come si comporrà la maggioranza; non sappiamo nep- 
pure quali siano le forze dei varl partiti, perciocchè 
vi hanno deputati considerati come di sinistra che sa- 
Fanno moderati, ed altri che si credono moderati e 
forse apparterranno alla destra. La composizione dei 
partiti dipende da molte circostanze, a preparare 0 
regolare le quali si richiede molta abilità parlamen- 
tare. Ad ogui modo, è necesserio che le posizioni siano 
chiare e che ‘la lotta sia aperta e decisiva, Allora si 
riconoscerà se gli elettori furono bene o male ispirati, 
e non fallirà il rimedio. Nell'applicarlo, il governo 
farà assegoameoto sugli elettori stessi, i quali. devono 
volere la salute del paese e non la «sua rovina ». 
Attesa poi la situazione difficile nella quale dicono 
trovarsi il paese per la mencanza assolata di colore 
politico nella metà circa dei deputati , i giornali in- 
cominciano a discutere seriamente la scelta del pre- 
sidente, giacchè dicono essere Questa una delle forme 
colle quali si manifesterà l'indirizzo del nuovo Par- 
lamento ed uno degli indizi per istabiliré come si di- 
segnerà la nuove assemblea; -E- vari sono i-nomi in 
questa circostanza proposti dai singoli fogli , i quali 


osservano essere sopratutto necessaria una grande fer- 
mezza di carattere, per impedire che i nuovi depu- 
tati, poco esperti della vita e delle forme parlamen- 
tari, traviino nella discussione, nel giudizio e nel vo- 
to. Contemporaveamente vanno occupandosi i giornali 
del futuro discorso della corona, che però credono 
non sia stato ancora defivilivamente composto. Ed a 
Questo proposito il Pensiero italiano dice che non a- 
Veva torto il ministro Nutoli se, imbarazzato dalla 
difficoltà di poter continuare nel sistema di equivoci 
e di bugie che hanno condotto il paese sull'orlo del- 
l’ abisso , voleva scaricarsi della grave soma che gli 
pesa sulle spalle. Prosegue che a torto si ebbe spe- 
ranza di vedere inaugurato nel regio discorso suddet- 
to un indirizzo politico risoluto e deciso, essendo 
certo invece che col medesimo si aprirà la via ud 
un nuovo periodo di equivoco e d'incertezza. « Ma, 
conchiude il Pensiero italiano , il ministero Lamar- 
mora vive in una strana illusione se crede di potersi 
presentare. in Parlamento recando un programma po» 
litico bello e determinato da imporre autocraticamen- 
te e caporalescamente, secondo le teorie costituzionali 
del generale Petitti. Sappiamo che il signor Lumar- 
mora vagheggia l' idea di mandare a spusso la nuova 
Camera se osasse inserire nella risposta al discorso 
della corona qualche frase che non fosse tutta di de- 
ferenza e d’ossequio alle idee miuisteriali.» 

Fece sapere il telegrafo che fra dodici giorni la 
Dieta germanica deve provunciarsi sulla proposta della 
Baviera, della Sassonia e dell’ Assia Darmstadt por- 
tante che per l'assestamento della questione dei du- 
cali vengano interrogate quelle popolazioni mediante 
la convocazione della Dieta olsteinese. A questo pro- 
posito in modo affatto assoluto si esprimono i giornali 
officiosi di Berlino e di Vicuna , da cui è dichiarato 
che, se cedessero su questo terreno, l'Austria e laPrus- 
sia infirmerebbero in certo modo i loro diritti di com- 
possesso e metterebbero eziandio in non cale il trat- 
tato di Vienna e specialmente la convenzione di Ga- 
steio, la quale altro non fu in sostanza che un vali- 
do baluardo eretto contro la rivoluzione. Per conse- 
guenza, osserva la Corrispondenza generale che i go- 
verni austriaco e prussiano sono risoluti a respingere 
con ogni mezzo la domanda delle tre minori potenze 
germaniche e che questa ripulsa sarà motivata in ma- 
niera che i tre governi medesimi si accorgeranno fa. 
cilmeote di aver fuorviato nei loro intendimenti. Im- 
perocchè importa moltissimo, soggiunge il foglio ci- 
fato, che la Germania chiuda asso utamente 1’ orec 
chio all’estere insinuazioni ed adoperi energicamente 
perchè nessun valore acquisti mai negli Stati tedeschi 
quel preteso diritto nuovo che la rivoluzione ha in- 
ventalo per agitare i popoli e scouvolgere |’ ordine 
pubblico. Ciò posto, la Corrispondenza conchiude che 
l'atto repulsivo dei gabinetti di Berlino e di Vienna 
è uva misura di diritto per essi e di conservazione 
del diritto della Coufederazione germanica, 

Assai favorevoli proseguono ad essere le notizie 
elettorali dell'Ungheria registrate dai giornali di Vien- 
na. I quali se dapprincipio eransi alquanto allarmati 
per la troppa copia dei programmi elettorali l'uno 
dall'altro discordi e bene spesso ispirati da vedute 
politiche e da provinciali esigenze che parvero ren- 
dere difficile un componimento ed una transazione , 
sono adesso a tale riguardo completamente rassicu- 
rati dai comenti degli stessi fogi ungheresi che quei 
manifesti e quelle promesse dei candidati qualificano 
come un mero espediente elettorale. Notano essi in- 
fatti che, a rendere meno viva la lotti ed a togliere 
ogni apparente prestigio ai candidati democratici, do- 
veltero anche i moderati e favorevoli alla concilia- 
zione adottare in parte il loro linguaggio ed imitarli 
per non esserne sopraffatti. Ma l'andamento delle ele- 
zioni dà certezza, al dire degli stessi fogli , che la 
futura Dieta sarà sommamente ragionevole e che i 
progetti d’uccordo venuti dal governo troveranno iu 
essa fucile ascolto poichè prevalente sarà senza dub- 
bio la maggioranza monarchica e conservatrice, Perciò 


si tiene per certo che l'affare dell'incoronameuto verrà 


bea presto risoluto e che seppure non tutte le que- 


stioni politiche potranno essere discusse, alle medesime 


tuttavia si aprirà un favorevole indirizzo, dimodochè 
abbiano ad essere completameute esaurite secondo i 


desideri det governo nella sessione futura, 


E siffitto convincimento incomincia ad essere 
manifestato anche da' parecchi giornali demooratici , 


ad eccezione degli italiani, vedendosi per esempio al- 
cuni fogli liberali di Parigi discutere a fondo un even- 
tuale ravvicinamento tra la Francia e l'Austria, dopo 
avere decisamente abbandonato i! tema dell'alleanza 
franco-prussiana. Uo articolo dell'Havas dice essere 
assai lontano il gabinetto delle Tuileries dali'associarsi 
alla politica del sig. di Bismark, e soggiunge credere 
che il governo austriaco sia presentemente oggetto di 
amichevoli dimostrazioni per parte del governo fran- 
cese. Anche le notevoli riduzioni nel bilancio della 
guerra francese e conseguentemeote il congedo di un 
ragguardevole numero di soldati sono interpretati nello 
stesso senso del foglio suddetto. 

Il siguor Gladstone nel suo discorso di Gloskow 
ha fatto più ancora che annunziare la costituzione 
del ministero; egli ha tracciato io modo abbastanza 
chiaro il programma che il gabinetto seguirà nella 
questione della riforima elettorale. Questo, secondo il 
sig. Gladstone, consisterà in° una transazione avente 
per iscopo di soddisfare tutti i legittimi desideri e 
di calmare tutti i fovdati timori. Particolarmente no - 
tevole è il passo in cui dice che la riforma non deve 
condurre al predominio di una classe su d'uo’altra. 
Con ciò il signor Gladstone ha evidentemente voluto 
rispondere ai timori di quella parte dei liberali, rap- 
presentati da Mill, i quali, se vogliono la riforma , 
non vogliono però che essa trascenda ad una oppres- 
siva preponderanza delle classi iodustriali. Questo 
passo fa inoltre manifesta l’appreosione che il sud- 
detto vomo di Stato ha della sua posizione rimpetto 
alla Camera dei Comuni, nella quale è chiamato a 
rappresentare e difendere il ministero. Ciò che iufatti, 
al dire dei giornali inglesi, gli riuscirà difficile, sarà 
di formarsi una maggioranza, giacchè dovrà combat- 
tere molte e diverse prevenzioni , dovrà farsi strada 
attraverso alle diffidenze dei conservatori, alle lusin- 
ghe dei liberali. Insomma egli è posto ad una diffi- 
cile prova, dalla quale i giornali, di Londra aspetta- 
no di giudicare se il senno ed il valore politico sono 
in esso eguali all'abilità finanziaria e all’eloquenza par- 
lamentare. è 

Gli ulteriori comenti dei giornali sulla nota let- 
tera dell’ imperatore Napoleone relativa all’Algeria 
conchiudono non essere probabilmente la medesima 
che un mezzo per provocare la discussione. su di uo 
problema intricatissimo, la soluzione del quale, cercata 
fin qui inutilmente, trova la sua principale difficoltà 
nella diversità delle popolazioni che vivono sul suolo 
dell'Algeria. Su tre milivni d’abitanti si contano un 
milione e mezzo di berberi , un milione di arabi e 
mezzo milivne di europei, di mori e d'israeliti. Ber- 
beri ed arabi non sono ostili tra loro s ma vi hanno 
anche minori ostilità fra tribù e tribù, per cui chi vo- 
lesse appoggiarsi ad un solo elemento, all’arabo per 
esempio, non farebbe opera di pacificazione, nemmeno 
nel seno della popolazione araba. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 7. — La Gazzetta Ufficiale pubblica la 
relazione del ministro delle finanze per l'approvazione 
delle due convenzioni stipulate, una colla banca na- 
zionale e bancu toscana per la fusione delle medesi- 
me e per la costituzione della banca d'Italia ; la se- 
conda colla banca nazionale pel servizio della teso- 
reria dello Stato da assumersi dalla stessa. Pubblica 
quindi i relativi decreti d’ approvazione e lo statuto 
della banca d’Italia. 

Parigi 7.— Notizie d’Algeria. Si-Lala continua 
a fuggire all'estremo Sud inseguito dal generale La- 
cretelle e dai Goums 

Londra 7. — -Il Morning Post assicura che 
Granville rimpiazzerà Napier all'ambasciata di Berli- 
no. Napier sarà nominato governatore di Madras. 

N. York 2. sera. — Viva agitazione nel Cavadà 
[il timore che i feniani vogliano assalire le banche. 

‘opinione pubblica è molto commossa. Il Fork Times 
pubblica una corrispondenza tra l'Inghilterra e l'Ame- 
rica relativa alle depredazioni dell'Alabama. Dice che 
se Russell persiste a mantevere le ultime risoluzioni 
dell'Ioghilterra rispetto a tale Questione, è impossi- 
bile la contivuazione delle relazioni amichevoli tra i 
due Stati. 

Notizie del Messico del 18 per la via di Nuova 
Orleans recano che Massimiliano ha pubblicamente 
adottato per erede al trono Don Augustino Iturbide. 

BORSA DI PARIGI 


APPRNDICOE 


L'INAUGURAZIONE DELLA FONTANA PUBBLICA 
IN PATRICA. 


La giornata di domenica 29 ottobre di quest'an- 
no, resterà memorabile in Patrica (provincia di Frosi- 
none) perchè finalmente gli abitanti ebbero appagati i 
loro voti e videro sgorgate limpida acqua potabile nel 
mezzo della piazza al centro del loro paese. L'esultanza 
fu in proporzione degli stenti sofferti dianzi, che in quel 
giorno ebbero un fine. Solo chi conosce il disagio 
che risulta alla vita dalla scarsezza di quell'elemento 
che è l'acqua, le molte malattie che pullulano dal 
beverla iofetta, il sudiciume inseparabilè compagno 
di questa deficienza, e chi ha veduto Je luughe file 
di ansanti donne salire l’erta del monte cariche del 
peso di grave conca d'acqua attinta a qualché miglio 
di distanza, dopo aver per molte ore aspettato il loro 
turno ; solo questi può comprendere l'esultanza di 
tutto quel popolo, e la gioia con che prese parte alla 
festa celebrata nella suddetta Domenica per solenniz- 
zare un beneficio sospirato grandemente e creduto 
per lungo tempo impossibile a conseguirsi. 

Patrica giace sul pendio di uno scosceso moute 
che forma controforte a quel di Cacume nella catena 
dei Lepini. Il paese gode ottima aria; la sua posi- 
zione è eccellente perchè rivolta al mezzodì; è difeso 
contro il vento aquilonare dal vertice del monte sul cui 
ciglio stanno gli avanzi di antica rocca già anpario. 
nuta ai Colonnesi. Ma esso, come i paesi per lo più 
in tal modo collocsti, era privo di scqua affitto, e 
quindi erano costretti gli abitanti o a fornirsene colle 
cisterne, 0 cov viaggi lontani a scarse e non sempre 
costanti sorgenti. 

Sulla vicina catena di monti, c precisamente alla 
base del cono di Cacume , sorgono molte  polle di 
acqua eccellente e perenne, e tra le altre é cospicna 
quella di s. Angelo, ora volgarmente detta di Scoc- 
ciapane, che porta nella sua condizione normale circa 
once cinque del calibro dell'acqua Paola. Da gran 
tempo si desiderava con questa provvedere il puese, ove 
era tradizione che altra volta pervenisse, e la scoperta 
degli avanzi di una condottura antichissima, fatta fin 
dalle prime recenti investigazioni, iufervorarono sem- 
pre più gli abitanti in cotale proposito. L'altezza di 
questa sorgente sul paese è di circa 480 metri, e la 
distanza di 3180; onde l’opera non presentava in sè se- 
rie difficoltà, ma per le tenui risorse del Comune essa 
cra sempre stata impossibile. Tuttavia, ritornati ulti- 
mamente alle pratiche necessarie, i Patricani, in se- 
guito ad alcune ample concessioni Sovraue, e mercè le 
Indefesse premure del lor Priore, sig. Pietro Giumma- 
ria, e della Magistratura, ottennero modo di riunire la 
massima parte dei capitali necessari all'impresa, as- 
sumendo Movsignor De-Merode la garanzia per gran 
parte dell’ anticipazione dei fondi. E fu pregato il 
R. P. Secchi, direttore dell'Osservatorio del Collegio 
Romuno, a dirigere l'impresa, che da lui venne af- 
fidata all’Iogeguere Architetto sig. Giuseppe Olivieri, 
il quale iu breve tempo la condusse a felicissimo termine, 
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La condottura è tutta in ghisa del sistema Avril, 
cioè a tubi congiunti con rotelle di gomma elastica 
e staffe mobili pure in ferro, quali sono stati adope- 
rati nella condottura di Anagni. 

Sebbene qui non si avessero a vincere forti pres- 
sioni, pure il lavoro non mancava delle sue difficol- 
tà. Per non impegnarsi in lunghi giri e in opere di 
sostruzione assai costose, il primo tronco dalla sor- 
gente in giù si è dovuto fare in trincera di vivo sasso 
profonda in alcuni punti fino a cinque metri. Scarsa 
all'estremo, anche ciò malgrado, riusciva la penden- 
za, onde richiedeva speciale attenzione nella scelta 
della linea, ed estrema diligenza nella posa de' tubi. 
Nel tronco medio, che avea una pendenza delle più 
precipitose, essendo quasi per tutto il 30 per cento, 
ed anche qui fra scogli di sasso viso e scosceso ol- 
tremodo, l'abilità dell Ingegnere consistè in moderare 
opportunamente la discesa dell’acqua onde non dan- 
neggiasse la condottura e rendesse la linea meno co- 
stosa. L'ultimo tronco in fine avea un piccolo sifone 
rovescio con due contropendenze, le quali pure sono 
state superate felicemente. All'acqua della sorgente 
principale fu pure associata , con laterali allaciamenti 
e diramazioni di condotture secondarie, quella di al- 
cune piccole sorgenti contigue, e tutta unita condot- 
ta nel mezzo della piazza di Patrica. 

L' acqua sgorga in una elegante fontana, disegno 
del medesimo sig. Olivieri, allievo dello studio del 
prof. sig. conte comm. Virgioio Vespignani. Essa ben- 
chè semplice nel concetto , come convenivasi alle 
condizioni economiche del luogo, pure riesce di molto 
ornamento, e insieme concilia un sommo comodo al 
pubblico. La funtana è composta di una vasca cir- 
colare iuferiore che le serve di basamento, del dia- 
metro di circa tre metri: nel centro di questa si erge 
il piedestallo che sostiene un ampia tazza del dia- 
metro di due metri circa, ad altezza comoda per 
collocarvi sul labbro le conche da empirsi d'acqua ; 
e sul mezzo di questa elevasi il balaustro che  so- 
sliene una seconda tazza minore in cui si versa della 
sommità direttamente tutta l'acqua raccolta in un 
bel getto. Da questa tazza superiore, per quattro boc- 
che una parte dell'acqua passa con getti parabolici 
pella seconda tazza più bassa , mentre la quantità 
principale esce dal piede del balaustro per. quattro 
mascheroni con getti a ventaglio, e versasi nella me- 
desima seconda tazza in luogo adatto a collocarvi le 
conche. Finalmente per altre quattro bocche fatte in 
questa seconda tazza l'acqua passa nella vasca circo- 
lare di basamento. Il sopravvanzo assui copioso è 
incondoltato per servire all'abbeveratoio degli animali, 
e al lavatoio che si costruirà in luogo opportuno pel 
pubblico servizio. 

La fontana essendo un semplice modello di quella 
che si vuol fare, è provvisoriamente eseguita 1n ce- 
mento Romano: ma è riuscita sì bene proporzionata 
al bisogno che certamente vi sarà poco da emendare 
nella sua costruzione definitiva. 

La festa popolare che si fece nella inaugura- 
zione di questa fontana riusci la più lieta e commo- 
vente che potesse immaginarsi. Riconoscendo questo 
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Eccmo Trib. di Commercio 


di 

Ad istanza del Luigi Ripari e Comp. 
doîbto via del Corso N. 159 rep. dal sine 
Giocondo Capobianco Proc. 
intimato alla Ditta Commerciale Len- 
fant e Bouclier residente in Parigi Rue de. 
Jeuneurs N. 21 a forma del $ 485 del vig. 
Regolamento; ed attesochè la intimata abbia 
dato avviso all'Istante di avere spedilo col zi 
mezzo di certo spedizioniere Bourgoin una ta 
pezza di damasco lana e seta del valore di o 
franchi 603 63 dal giorno settembre 1865. 

Che tale spedizione fino al presente 
mon è mai giunta alla direzione dell’ Istan- 
te, ne Egli ha ricevuto avviso alcuno dal 
detto Bourgoin per lo che è ignoto ove 
trovasi tale spedizione , nè l'Istante puole lemassi. 
raccogliere in proposito notizia onde porre 
in salvo il suo interesse per tale ritardo, 


Stato, dei cielo 


Termometografo 
in‘decomi pr 
di 


Umidità 
pori dallo 9 ant, 


Che la intimata Ditta avendo fatto ar- 
bitrariamente tal mezzo di spedizione, an- 
zichè commetterla come di consueto alla 
Messageria Imperiale, ha recato danno al- 
i Roma l'Istante, per essere tale 
cedentemente venduto 
Roma, quindi è che | 
presente atto quale intende al 
eMceace forza di protesta verso | intimata 
Ditta di tutti li danni tanto derivati, e che 
in seguito potranno derivargli rimanendo 
perciò tutta la responsabilità di tale spedi- 

a carico e pericolo della Ditta sudet. 
si deduce lutto ciò a notizia per ogni 
buon fine ed effetto non solo in questo, ma 
in ogni altro modo migliore. Onde ec. 
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benefizio come dono del Dator d'ogui bene i 
buoni Patricavi che colla Religione fosse fr . 
l'uscita prima dell'acqua. Fu eretto pertanto il1 
poutificale nella piazza in luogo eminente; la faceiat: 
del palazzo municipale fa addobbata a festa, ed ale 
locato il busto del Sommo Pontefice, nostro amatizs 
mo Sovrano , Pio IX, circonduto da bandiere a co. 
lori della Santa Sede, dominava l'apparato. Finiti 
divini uffizi del mattino, il ckero, la magistratara, ed 
il popolo, preceduti dal concerto dei Gendarmi Pon- 
tifici, venuti dalla capitale, con a capo il loro mae. 
siro signor cav. Rolland, dalla prossima chiesa si ve 
carono processionalmente sulla piazza , e la fonte fu 
solennemente ed in pootifical rito benedetta dall'Illmo 
e Rino Monsignor Vescovo di Alatri, in assenza di 
Maragoor tran diocesano impedito. Compito il so. 
‘enne rito un applauso generale ri alle ulti 
parole del Prelato, dopo di che la Pai cl 
stesso ordine fece ritorno alla chiesa medesima. Alla 
sera dopo i vespri seguì in chiesa no solenne Te Deum 
intuonato dal Rino Monsignor Vicario Generale di 
Ferentino, finito il quale lu lieta Popolazione si rac- 
colse nuovamente alla piazza per godere le sinfonie 
musicali. Finalmente sul tardi venne incendiato uno 
Splendido fuoco d'artificio , ed innalzato un globo 
arcostatico. 

Le acclamazioni più spontanee furono i 
dal popolo esultante a quanti eonitibuirtno cd ala 
così utile. Sopra tutti ccheggiò , replicato con entu- 
siasmo e gratitudine , il nome venerato del Santo 
Papar. Poi si fecero udire fra gli a plausi i nomi di 
Monsignor De Merode, del P. ceh, del Priore sig. 
Pietro Giammaria e della Magistratara, e dell’ inge. 
goere sig. Giuseppe Olivieri 

Oltre ai terrazzani prescro parte alla festa gran- 
de numero di persone concorse dalla capitale e dal- 
la provincia , che si piacquero ‘ancora dare il loro 
suflagio ad un' opera che giudicarono assai felice. 
mente eseguita. In A erano il signor Cav. Au- 
gusto Statuti, capo della sezione dei lavori idraulici 
al Ministero de’ Lavori pubblici, e l'Architetto signor 
Commendatore Conte Virginio Vespignani. 

Il tempo stesso parve sorridere alla comune le- 
tizia, perchè di fosco e minaccioso che era il di avanti, 
fece riuscire quel giorno il più bello e limpido che 
da molto si godesse. In tauta esultanza la pubb ica 
tranquillità non fu punto turbata,e non ebbesi a de- 
Ratio il più piccolo abuso di allegrezza, e possiamo 

en esser persuasi che vi potrauno esser per tutto 
altrove feste più sp'endide e ricche, ma più cordiali 
e sincere non mai. 


Un ammiratore dell'opera 
F. M. di Patrica 


_———————————_.—.—« __—————— 


Domenica prossima, 12 novembre, nella Chiesa 
Nazionale Teutonica di S. Maria dell'Anima, avranuo 
principio, secondo il consueto, le Prediche in lingua 
tedesca, alle ore 10 ant. 

Il Rettore— Gassener 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


— ANNO IV. 


RETBORE AVVENUTE DAL NEZ1OD) PRECEDERI 


affissa alla porta princip: 
forma di legge. 


Gioco 
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casa magnatizia 
istante 


te 
di 


dal Proc. Angelo D'Eramo. 


sentirsi condannare al 

dovuti per preaze di tant 

late venduti 

suo Commercio; e poi 
Civitavecchia 4 9bre 1865. 
Affissa copi 

di Commercio. 


Porta Cancelliere. 


dell’ uditorio a 


Segna IBertoni Cursore 
Capobianco proc. Rot. 


Trib. di Commercio in Civitavecchia 


Ad istanza del sig. Cristofaro Dimacco 
commerciante dom. in Civitavecchia rapp. 


Si citi il sig. Belardino Bonanno per 
affissione ed inserzione in Gazzetta stante 
l’incognito domicilio e dimora a comparire 
nella prima udienza dopo ire giorni per 
ipperr di sc. 50 


gli e consegnatigli per uso 


mile alla porta del Trib. 
B. Salvati Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Compag. delle Assicurazioni Generali 
da in Trieste è Venezia 


L' Ispettorato Generale della sul- 
lodata Compagnia per lo Stato Pooti- 
ficio deduce a pubblica notizia, che il 
Signor Pinzani Francesco, addetto già 
in via di esperimento allo stesso Ispet- 
torato Generale, essendo stato licenziato 
ed avendo cessato dal suo officio col 
five dello spirato mese di Ottobre, non 
ha più ingerenza sione nel servizio 
della ia medesima. 

pong 1. Novembre 1865. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.'3, 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificia, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


To talune sezioni della città di Napoli il cholera si 
montiene mite, ia slire inficriase. Sinodo sl bollettino 
sanitario del 6 al 7, che per Napoli presenta un to- || 
tale di 205 attaccati dal morbo, la sola sezione di Por- 
to porge una cifra di 98 cholerosi, la sezione Pendi- 
no 24, la Vicaria 19, Mercato 20, e le altre sei se- 
zioni variano da 2 ad 8. L'infierire del male special- 
mente nella sezione Porto si attribuisce dai giornali 
all'aggiomeramento del minuto popolo io taguri orri- | 
bili, umidi e fetidi; ondechè i giornali medesimi re- 
clamano presso il Municipio acciocchè provvetla e 
prontamente. 

Nelle località circostanti a Napoli il cholera si 
va diffondendo. Ponticelli, Barra, Pollena, Trocchia, 
Portici, Resina e Torre del Greco sommiuvistrano un 
tenue contingente al bollettino sanitario, nel quale 
sventuratamente S. Giovanni a Teduccio va segnalato | 
per la moltiplicità degli attaccati e dei morti. 

L'ultimo bollettivo di Napoli in data di ieri 8 | 
denuozia in quella città 207 cosi e 80 morti. A_San 
Giovaani Teduccio 24 casi con 12 morti. Otto casi 
a Torre del Greco con tre morti, ed eguali cifre per | 
Barra. Un solo caso a Portici, e tace d’ogoi altra 
località percossa nelle vicinanze di quella capitale. 

Relativamente alle condizioni sanitarie delle pro- 
Vineie napoletane, il male accenna sempre più a de- 
crescere. Caneto, Ostuni, S. Vito, Ginosa, S. Ni- 
cendro, Modugno, Bitritto, Bari, Barletta s Andria, 
Brindisi some ancora ma pressochè insensibilmente af. 
fette dal morbo. È 

—_ 104408300 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 6 corr. 
che il principe di*Metternich stava per ripartire il 
giorno seguente per Parigi. Dice ancora che il Duca 
di Augustemburgo ha rinunziato a soggiornare nel- 
l'Holstein, e che fermerà dimora sd Amburgo. 

La stessa Gazzetta pubblica poi li due Sovrani 
Autografi in data del 1 novembre col primo dei qua- 
li viene sollevato il Cancelliere aulico Mazuranic dalla 
carica di Cancelliere aulico Croato-Slavone , col se- 
condo è provvisoriamente affidata la direzione di quella 
cancelleria al tenente-maresciallo barove difKrusevich. 

Sul quale cambiamento così si esprime la sudd. 
Gazzetta Veneta: « Il ritiro dell’ex-cancelliere, dice 
il Debatte di Vienna, è per la Croazia Ja chiusa for- 
male dell'èra passata, d'un lungo periodo di amare 
discordanze, di aspri dissidii, di pesosi eccitamenti. 
Se non che, le decisioni imperiali schiudono una va- 
Sla prospettiva nell'avvenire, nella quale sarebbe ora 
Superfiuo il voler penetrare. Il nome del sig. barone 
Krusevich non è un programma decisivo, ma l’alta po- 
sizione, ch'egli occupa nell'esercito, ci assicura che 
il suo colpo d'occhio è penetrate e vede giusto , e 
ch'egli comprende con vigore i grandi ed inalienabili 
interessi della Monarchia, Le sue intime relazioni colla 
Sua patria ristretta, l'esatta sua conoscenza degli af- 
fari e. degli uomini, ci fanno credere ch'egli spiegherà 
nella sua nuova condizione quella benevola calma, 
che cerca di rendere giustizia a tutti i partiti, perchè 
è superiore a tutti. 

—_e0044-2-00-0 

I giornali di Parigi mostrano che ivi si attende 
ansiosamenté qualche segno della futura politica di 
lord Russell, soprattutto quanto alle relazioni tra 
l'loghilterra e la Francia, sebbene la stampa ofiîciale 
dichiari concordemente che l'amicizia delle: due po- | 
tenze non dipende più delle persone, essendo intrec- | 
ginta-agl' interessi e alle idee. della nuova età; Del | 


Giovedì: 9. Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


——_0-4064-08-3-00->— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n°114. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente 


Î resto la nomina di Jord Clarendon a miuistro degli 
affari esterì si ritiene come sicura garanzia del buon | 


accordo. 


— Ecco la nota del Moniteur intorno all'iasurre- | 


zione arsba, annuociata dal telegrafo : 

Voci evidentemente esagerale sono, da alcuni 
giorni, accreditate da certi giornali, che ci presen- 
tano l'Algeria come sorpresa dall’ improvvisa appari- 
zione di Si-Lala, Si-Hamed-ben-Hamza e Sidi-Moham- 


| med-Kersss, alla testa di 50,000 uomini. A creder 


loro, l' insurrezione abbraccerebbe tutto il suolo della 


provincia d'Orano, sopra un'estensione di 80 leghe, | 


ed il maresciallo governatore generale sarebbe stato 


indotto a mandare un suo aiutante di campo all’im- || 


peratore per chiedere rinforzi. 

Simili dicerie hanno un' influenza troppo diretta 
€ troppo nota sullo spirito pubblico per nov impe- 
gnare seriissimamente la responsabilità di quelli che 
ne furono scientemente propagatori. Seuza entrare 
nella discussione dei fatti citati, ci limiteremo ad 
estrarre, dai più recenti dispacci del governatore ge- 
nerale dell’Algeria, alcuni particolari che reintegre- 
ranno la verità in tutta la sua esattezza. 

Gli è il 17 ottobre che la voce d’un'incursione 
di Si-Lala, a 10 leghe al mezzodì di Sebdu, giunse 
al maresciallo governatore generale ; immediatamente 
furono prese misure di precauzione per difendere il 
Tell da quel lato; i passi furono occupati, ed il mo- 
vimento delle varie colonne ha provato a Si-Lala che 
dappertutto s'era pronti a siceverlo. 

Secondo i ragguugli forniti dal caid degli An. 
gadi, Si-Lala era, il 19, a Titenyaya, alle sorgenti 


|| della Mekera, con 2000 cavalli e 1400 fantaccivi, 


di cui una parte era montata su camelli. Il generale 
Lacretelle ha lasciato Sidi-Alì-ben-Yub il 21, sol far 
della notte, per cercar di sorprenderlo ; ma non potè 
raggiungerlo. Nella sera del 22, Si-Lala si stabiliva 
col grosso delle sue forze sd Ain-Taguria, al sud- 
ovest di Saida ; egli ha fatto rapire da un gum al- 


cuni greggi dei Giallrà, rimasti sugli altipiani, mal- | 
grado gli ordini dati. I Giaffrà, sostenuti dalla colon- | 


na del colonnello Pechot, partito da Saida, ripresero 


i loro greggi dopo un combattimento piuttosto vivo, | 


e diedero al nemico una lezione, che produsse uo 


{ eccellente effetto sulle nostre popolazioni. 


Si era rimasti senza notizie sicure di Si-Lala, 
quando il generale Deligny annunciò la sua ritirata 
come positiva. Il maresciallo governatore generale, 
segnalando questo fatto, il 28 ottobre, al ministro 


della guerra, aggiunse che il colonnello de Colomb, | 


coi gum dei Giaffrà e degli Assassenà, e 1000 cavalli 
degli Arà, s' è dato, il 27, sd inseguirlo. 

Si vede da questi particolari quanto le notizie 
riferite da certi giornali posino sopra erronee infor- 
mazioni. Insomma, Si-Lala ha fatto un'apparizione nel 


|| sud. AI primo segnale, le truppe riunite nei nostri 


stazionamenti del Tell copersero le tribù soggette, ed 
il nemico sarà ioseguito nella sua ritirata fin dove la 
Stagione lo permetterà. 

—_ 0044-00 


Secondo l'International corre voce a Loudra che 
Lrattative indirette avrebbero avuto luogo fra i signori 
Fould e Gladstone, e quest'ultimo avrebbe promesso 
di proporre grandi riduzioni del bilancio della guerra 
e della marina, se il siguor Fould riuscisse ad otte- 
nerne da suo canto nel bilancio francese, 

— Gladstone prosegue il suo Viaggio. leri cit- 
fadino di Glasgow, oggi è cittadino d'Edimburgo, dove 
fa accolto con ogoi maniera di dimostrazioni e dove 
ha promunziato un discorso, del «quale il telegrafo 


non ci dà che l’annunzio. | giornali inglesi fanno in 
generale molti elogi delle dichiarazioni e delle opi- 
nioni manifestate da Gladstone ne' discorsi pronun- 
ziati a Glasgow ; solo qualche giornale , che rappre- 
senta le opinioni de’ radicali, muove lamenti per la 
riserva nella quale il ministro si è tenuto rispetto alla 
quistione della riforma elettorale. 

Si vuole che Gladstone intenda proporre, nella 
prossima sessione parlamentare, una notevole ridu- 
zione sul dazio de' vini, e che a ciò siasi indotto per 
uccondiscendere alle istanze dell'Austria, che l'avreb- 
be chiesta come modo di agevolare la conclusione di 
un trattato di commercio. Ed è appunto sulla neces- 
sità di stipulare simili trattati che versa un luogo ar- 
ticolo della Gazzetta di Vienna, il quale conclude 
coll’ annunziare che la nuova politica commerciale 
dell'impero s' inizierà col trattato di commercio col- 
l'Inghilterra. 

1006-40-00 — 

Si scrive da Berlinò alla Corrisp. Havas: 

Tutte le notizie sparse relativamente alle misure 
prese contro il Senato di Francoforie e contro il Na- 
tiowalverein, che dovrebbero esser state  concertate 
fra i gabietti di Berlino e di Vienna, sono per lo 
meno premature. 

Si assicura in modo assoluto che i gabinetti non 
si sono posti d'accordo nè sui passi da farsi presso 
la Dieta, nè sulle note identiche da indirizzarsi a 
Francoforte. } 

Potrebbe' darsi che le due potenze si contentas- 
sero di fur osservare al Senato di Francoforte che le 
leggi federali del 1854 proibiscono alle associazioni 
esistenti dei diversi Stati tedeschi di formare un co- 
Mitato ceutrale, o di corrispondere fra loro, 

È noto a questo riguardo che la Baviera istessa 
ha sempre mantenute in Vigore queste restrizioni, e 
che non ha mai permesso alle succursali del Natio- 
nalverein in Baviera di mandare del denaro al Comi. . 
tato centrale in Francoforte. 

Le notizie relative alla proibizione delle riunioni 
del Nationalvereio non sembrano puoto più verosi» 
mili di quelle che si riferiscono al Comitato dei 
Trentasei. 

Giusta quanto dicono persone le quali sono in 
grado di conoscere la situazione, i due gabinetti te- 
deschi non sono disposti a passare dalle parole all’a- 
zione, 

—Si scrive da Fraucoforte alla Gazzetta del 
Reno: 

Ecco quanto ci vien detto circa alla condotta 
che terranno gli Stati secondari riguardo ai dispacci 
stati indirizzati dalla Prussia e dall’Austria al Senato 
di Francoforte: 

Il signor Schreok, rappresentante della Baviera 
a Francoforte, ha incoraggiato il Senato a resistere, 
Il signor Warabuhler, ministro del Wurtemberg, disap- 
prova altamente quelle note. 

La Sassonia non manca di prolestare in ogui 
modo. L’Anuover pare propenda per le due grandi 
potenze. 

Quanto al granducato di Baden, dopo l'affare di 
Carlsruhe, bisogna ritenere che il nuovo ministro de- 
gli affari esteri del ducato, il sigoor d'Edelsheia, di- 
sapprovi quelle note. 

— Giusta un telegramma mandato da Vienna alla 
Spenner Zeitung, l'Austria, d'accordo colla Prussia, 
si proporrebbe di dimandare alla Dieta che voglia 
respingere senz'altro la proposta che deve essere fatta 
dagli Stati medi relativamente alla convocazione de- 
gli Stati dell’Holstein. Le due Potenze insisteranno 
sulla inopportunità della misura proposta. 


—In seguito alle ultime dimostrazioni state fatte 
al principe di Augustenburg a Eckernfoerde ed a' 
Borreby vennero sospesi ‘dalle foro fnnzioni il signor 
Brauer, professore, ed il signor Dehu, senatore e 
presidente del collegio dei deputati. 

Furono pure soppresse tutte le associazioni dello 
Schleswig-Holstein nel baliatico di Gottorp ed in 
quello di Hnesxen. 

Si parla pure di rigorose misure contro la stampa 
favorevole al principe di Augustenburg, le Apenrade 
Neucher sono state più volte sequestrate, ‘e sì ritiene 
imminente la soppressione della ScAleso. Holst: Zòi- 
tung, e così pure delle Ztzchoe-Neuchr che si pub. 
blicano nell'Holstein. 

La ScAleswig. Zeit. pretende che a Hollenan 


per invigilare il dominio di Knops dove il principe 
va di sovente a far visita al conte Baudissin. 


—_e40-4-t4-02-0 - 


L'Imera pubblica la risposta del re di Grecia 
alle condizioni poste dal sig. Bulgaris per assumere 


sposta dopo la quale il sig. Bulgaris rifiutò la com- 
missione datagli, come abbiam riferito. 
La lettera del re cra così concepita : 


Bulgaris, io do la segueute risposta : 

«Il conte Sponneck mai non veove nominato 
ufficialmente mio cousigliere né da me, nè da mio 
padre, nè dal defunto mio zio il re di Dauimarca; 
ed è per ciò che egli non assunse mai il suddetto 
titolo, che per abitudine gli venne dato poi. È dun- 
que naturale ch’ egli non può rinunziare ad un tito- 
lo che mai non ebbe. Il conte acconsenti ad accom- 
paguarmi per due o tre auni come cousigliere ed 
amico paterno, dietro il desiderio mio e di mio ed- 
dre, e dietro il consenso di Federico I di Danimarca. 

« Ecco il fatto. Questo nov urta coi generali 
principi costituzionali, nè colla costituzione della Gre- 
cia. Del resto, la missione del conte presso di me 
venve accettata dalla mia famiglia, come pure dall'am- 
basciata ellenica inviata a Copenaghen. Con tutto ciò 
io vi prometto che il sig. conte Sponveck non s'im- 
mischierà mat negli affari governativi ; e nè voi nè 
i vostri colleghi avete bisogno di vederlo per affari 
di servizio qualora voi stessi nou lo desideriate. Dopo 
queste spiegazioni, vi prego di uon fare delle  diffi- 
coltà, e di assoggettarmi la lista dei membri del vo- 
stro ministero ». 


1 giornali d'Ateve portano la risposta del mini- 
stro degli affari esteri ellenico alla nota iuglese rela- 
tiva alle condizioni delle isole Jonie e specialmente 
di quella di Zante: 

Atene il 10-22 agosto 1865. 

« Signor ministro: 


« Il governo di S. M. ellenica ha letto con ram- 
marico la Nota 23 ultimo giugno che il signor Far- 
«ubar mi fece l’onore di indirizzarmi in vostro nome, 
ed intimamente convinto che il governo di S.M. brit- 
tanica rispetta il principio di non intervento negli af- 
fari interni di questo regno, non saprei come spie- 
garmi l'origine di quella comunicazione se non per 
l'interesse ben naturale che ad una delle due potenze 
benefattrici della Grecia deve ispirare un paese posto 
altre volte sotto la sua protezione. 

« Iofatti la Gran Brettagna, essendosi in forza 
di un trattato europeo privata di questa protezione 
con un sentimento che la onora agli occhi dell’ Eu- 
ropa, e che le dà nuovi diritti alla riconoscenza della 
Grecia, è rimasta per quanto alle provincie annesse 
alla stessa posizione nella quale si trovano relativa- 
mente alla Grecia le altre potenze. 

« D'altronde la buona fede del governo ellenico 
non potrebbe in nessun modo venir posta in dubbio, 
dacchè è evidente che non curando il diritto di pro- 
tezione e di sorveglianza pel benessere di tutti i suoi 
soggetti egli agirebbetin un modo inconcepibile contro 
il proprio interesse. 


« Quantunque egli non abbia ommesso nulla per 


adempiere questo dovere nell'isola di Zante, così co- 


me nelle altre provincie, non sarebbe da meravigliarsi 
se, malgrado tutti gli sforzi, o viste tutte le difficoltà 
inerenti al paese, le condizioni di luest'isol: 

sero del tutto soddisfacenti, Ù ì SM 
€ Queste difficoltà datano da lunga 


pezza, e.ci 


sia stato instituito un posto militare di osservazione || 


l'incarico della formazione d' un nuovo mivistero, ri- || 


« Alle osservazioni che ieri mi avete fatte, sig. | 


E 


verità. 


nati nella suminenzionata Nota det 


Zante accompagoata da uo ra 


| blica sicurezza, 
« Aggradite signore, ec. 
Firmato—ZBrailas Armonie - 


"eee —— 


che lavorano nelle colonie, 


nella Spagna. 


a bordo dei bastimenti che fanno la tratta per por- 
|| tarli a Cuba ed a Porto Rico, saran trasportati al- 
l'isola Fernando-Po e negli altri possedimenti spaguuoli 
nel golfo di Guinea. 

I vegri maudati nel golfo di Guinea saranno di- 
chiarati liberi pel solo fatto del loro arrivo nei pos- 
sedimenti spaguuoli di quei paesi: essi saravno con- 
dotti in quel paese sulle coste affricane che designe- 
ranno, a meno che non preferiscano di restare liberi 
lavoranti sulla terra dei possedimenti spagouoli. 

1 negri affrancati di Cuba e delle altre Autille 
dopo 5 anui di residenza potranno essere  compiuta- 
mente liberi. di 

— 0-40 0-00 — 

All' Osservatore triestino pervennero notizie di 
Costantinopoli, 28 ottobre. L'ex-ambasciatore inglese 
presso la Porta, sir E. L. Bulwer, partì -il 26 otto- 
bre da quella capitale, recandosi a Multa. Egli iu- 
tende passare l'inverno colà, o a Palermo. Due giorni 
prima di partire, ebbe dal sultano una seconda udien- 
za affatto privata, a cui assisteva soltanto il primo 
dragomano dell'ambasciata. Il Lev. Mer. narra che il 
sultano mostrò iu tale incontro grandissima cordialità 
a sir E. Bulwer, e gli espresse la propria gratitu- 
dine e stima personale, in termivi rare volte indiriz- 
zati ad un ambasciatore. L'udienza durò quasi un'ora. 

La Porta ha nominato una Commissione coll'iu- 
carico di studiare i proveoti finanziari deli’ impero, 
allo scopo di aumentare le rendite. È presieduta da 
Mustafa Fazy-pascià, e composta di 10 membri, fra 
cui Baltazzi. 

Il viceré d'Egitto, oltre al generoso dono da lui 
fatto al fondo speciale per i dauveggiati dall’ultimo 
incendio di Costantinopoli , manifestò .l'iutenzione di 
ricostruire io pietra 200 delle case abbruciate , che 
apparievevano ai più poveri fra i colpiti dal disastro. 

Il 25 ottobre fu aperta la strada ferrata da Smirne 
a Magoesia. 

— Leggiamo uell’Avvenire d'Egitto : 

È noto come- movimenti insurrezionali abbia- 
Do recentemente avuto luogo uelle  proviucie del la 
Nubia e del Cordofan fra i soldati irregolari. 

Sappiamo ora che le forze spedite dal Cairo per 
ordine del vicerè hanvo otteuuta na completa vitto» 
ria su quegl iusorgenti, che perdettero nel corbalti- 
mento circa 1800 persone fra morti, feriti e prigio- 
nieri. 

La tranquillità é quindi completamente ristabi- 
lita ed'i commercianti di quelle contrade non avranno 
più a subire le depredazioni che la preseoza di tali 
scorridori faceva loro temere. Ù 

. P—pestree— 

Ecco in quali termini l':Ezpress, di Londra , 
analizza il discorso del sig. Seward, di cui vi aveva 
dato brevi. cenni: il telegrafo : .... : : 

+: 131,20, del mese scorso, gli. amigi, ed i vioinidel: 
segretario Seward, ad: Anbura, profittangno.dell’ooca»: 


de LA P 
ii : ione diiunest 
sarebbe facile è Dip la diniastrazione i questa 


« Ma limitandomi, come lo deva, ai fatti accen- 
Farquhar, io 
ho l'onore di unirvi tina lettera della; Nomarchia di 
lel direttore di 
polizia; donde risulta. che i due individui in questione 
stanno già nelle mant della giustizia; e posso assicu- 
rarvi, signor ministro, che dopo l'ultima comunica- 
zione della legazigne inglese, le condizioni dell' ispla 
di Zante sono ‘oltremodo soddisfacediti tanto rappgrto 
Alla pubblica franquillità, come relutitamegie allagob- | 


Il governo spagouolo ha pubblicato un decreto 
che è il primo passo decisivo per la soppressione della 
tratta dei negri e per l'affravcamento degli schiavi 


Questo decreto è preceduto da una relazione del 
nor Canovas de Castillo, ministro delle colonie , 
alla regina, relazione la quale spiega i motivi di que- 
sta decisione e le vedute liberali di quella riforma che 
dopo taute esitanze comincia ad aver adempimento 


lu forza del decreto 27 ottobre tutti i negri della 
costa d'Aflrica che le autorità spagnuole prenderanno 


sione che loro offriva Ja sus presenza. 
gli hanno fatto visita pér rallegrarsi con lui di 
| sfaggito all’assassfito, pet rinnovargli le espressioni 
| della loro cordiale simpatia e per ascoltare ciò FE 
i vorrebbe dire riguardo ;all’aspetto attuale degli 
ri politici. 
Il New-Fork Times del 21 conti 
| testuale del discorso pronunziato in tale occasione dal 
sig. Seward. Dopo aver espresso la sua riconoscenza 
la gippatia di Gu) era stato l'oggetto durante il 
giiod tig della guerra, egli ha parlato della mor. 
bgli Ingico re delle eminenti qualità del 
ue su@ic@&sorg; di fa il più grande elogio, egli 
ha detto che il piano di restaurazione che si metteva 


ene un lapporto 


“in opere -era-ii-nolo che: potesse-venir=adottato. 


Dopo aver pagato un tributo d'elogi ai membri 
dell'amministrazione, égH isi dopretse ‘cogk 

“ Abbiamo da reclamare presso nazioni estere 
alcune indennità pel danno cagionato agli Stati Upiti 
ed ai loro concittadini. Altre pazioni hanno presen- 
tato reclami contro il governo americano in ripara- 
zione del torto che é stato fatto ad esse ed ai loro 
nazionali. 

« Quantunque tali riparazioni abbiano principal. 
mente un carattere personale e. pecuniario, tuttavia 
la discussione che suscitano riguarda privcipi essen- 
ziali dell'indipendenza degli Stati e l'armonia fra le 
|| pazioni. 
| © Sono persuaso che, su questo punto dei nostri 
| affari, il presidente agirà in modo da accordare od 
| ottenere le indenpità giustamente dovute, senza tran- 
|| sigere sull’onore e la dignità della nazione. 

« Per quanto studio noi apporliamo a mantenere 
intatto il principio da noi ereditato, quello d'evitare 
le alleanze compromettenti colle nazioni estere , gli 
Stati Uniti debbono, come hanno sempre fatto prima 
della nostra guerra civile, continuare ad esercitare 
una giusta e salutare influenza nella condotta inter- 
nazionale degli Stati esteri. 

€ Si può, credo, considerare l' ammipistrazione 
d'Abramo Lincoln e d'Andrea Johason come un'epoca 
in cui l'umanità ritemprerà la sua energia ed il suo 
coraggio, ed entrerà nella carriera che couduce alla 
distruzione della schiavitù. 

« Audate ora, cari concittadini, crescete e mol- 
tiplicate; estendete gli sbocchi del commercio iuter- 
no, come-l» esige lo sviluppo dei mezzi agricoli esteri 
e nazionali; migliorate lo stato dei vostri porti; con- 
solidate l'unione quanto si può fare senza. centraliz- 
zare incostituziovalmente il governo, e godrete per 
l'avvenire di quella sicurezza al di dentro edi quella 
considerazione al di fuori che le potenze marittime 
del mondo, quando si aveva maggior bisogno della 
loro sincerità, non hanno accordata se non con ripu- 
gnanza ed in parte. » n 

—L'Assemblea eostitnente della Carolina settentrio- 
nale ha chiuse le sue sedute, dopo di avere delibe- 
rato di sottoporre al voto popolare il decreto che proi- 
bisce la schiavitù, ed anvulla l'atto di separazione. 

I timori d’una vicina insurrezione dei negri du- 
rano tuttavia nei vari Stati del mezzodì. 

1 democratici hanno tenuta un'aduoanza in Nuova- 
York, nella quale Van Bureo, Montgomey Blair e il 
Generale Glocum proposero che s'avesse ad approva- 
re la politica del presidente Johuson, rispetto alla re- 
staurazione del mezzodì; a patto però che i negri 
non vi godessero il diritto di votare. Dissero, inoltre, 
doversi la dottrina di Monroe mettere in pratica ri- 
spetto al Messico. 

Anche i repubblicani vi si sono radunati, ed 
hanno anch'essi sancito la restaurazione del mezzodì 
disegnata dal presidente. x 

— Giusta le ultime notizie degli Stati-Uniti,il Johoson 
ha dichiarato alsig. Giorgio Stewens che se fosse accore 
dato il suffragio universale ai negri ne potrebbe ri- 
sultare una guerra tra le due razze; egli vorrebbe che 
sì cercasse di sviluppare gradualinente nei negri le 
qualità richieste dall'esercizio del diritto elettorale. Il 
general Grant ha proposto dî trialzàre l'esercito regolare 
alla cifra di 75,000 uomini. Di 

— Il signor Jefferson-Davis sarà definitivamente 
giudicato sotto l'imputazione di alto tradimento. Non 
si sa ‘aucora dinanzi qual tribunale verrà tradotto. Le 
parole:del-signor Johnson noe permettono di dubitare 
chey:ove bisogri, «egli. è disposto. ad usare del suo die 
rittò di clemenza. Le petizioni in favore dell’ antico 
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presidente degli Stati confederati contiouano ad essere 
spedite da ogni parte del Sud. 

— La Convenzione dello Stato di Georgia si riunì 
Il 25 ottobre.. Il: governatore proclamò la validità del 
debito georgiano.contratteto prirna della guerra,oggiua- 
gendo che nov sarebbe tenuto conto del debito con- 
federato. ] 

— Il congresso dei Feniaai a New-York ha rior- 
ganizzato il fenianismo sul piano della repubblica ame- 
ricana, con vo presideùte , un consiglio di ministri , 
tin senato e una camera dei deputati. Il colonnello 
Joho Mahoney è stato eletto presidente, Il governo 
feniano avrà sede a New-York. Il corrispondente del- 
l’Herald a Toronto assicura che i Feniani vogliono 
invadere il Canadà. 


Lettere da Matamoras , del 4 corrente, recano 
che il generale Douay, con 1600 uomini, era giunto 
a Saltillo. Un corpo di 6000 imperiali era aspettato 
a Monterey, per quindi proseguire verso la frontiera 
di Rio Grande. Negret era tornato a Chihuahua con 
soli 300 soldati, avendone perduti un 600 per difetto 
di viveri. 

Fu annunziato, in via uffiziale, che nessuna nave 
sarà quind' innanzi ammessa nei porti del Messico , 
ove non sia munita di carte regolari, rilasciate dai 
consoli di S. M. all’estero. , 

GI’ imperiali hannp celebrato, il 24 P. p. in Ma- 
tamoras, l'anniversario dell’ indipendenza messicana. 
Ad una festa da hallo, dala in ‘quella oocasione, in- 
tervennero i generali Steele e Weitzel, e molti altri 
ufficiali degli Stali-Uniti. Anche i repubblicani cele- 
brarono quell’ agnivergario a El-Paso, ed alla festa da 
ballo che vi diedero sono intervenuti molti ufficiali 
di quegli Stati. 

— ll New-York Tribune annunzia che Jaarez ha 
lasciato il Messico ed ha preso asilo nel villaggio di 
Francklio sulla riva americana del Rio-Grande, con 
le sue truppe, i suoi magazzini e il suo materiale da 
guerra. Ma, dietro dispacci ulteriori , sappiamo che 
il generate comandante il distretto gli ha fatto sdpere 
che non potrebbe tollerare una situazione contraria ai 
principi di neutralità proclamati dal governo di Wa- 
shington, ingiungendogli nello stesso tempo di lasciare 
il villaggio nel quale si era rifuggiato. 

— Il Moniteur ed i giornali officiosi danno ec- 


cellenti notizie del Messico; il Times dà le seguenti 


che, pare, non siano troppe buone. 

Notizie ricevute da Vera-Cruz in dala del 5 ot- 
tobre portano -che il distretto di Qaiaca è insorto con- 
tro gl’imperiali. Si aonunzia pure che siano scoppiati 
torbidi a Sinota. 

Notizie semi-ufficiali dal Messico ricevute a 
Washington presentano la posizione dei repubblicani 
come generalmente favorevole. Mille austriaci , che 
lascistono Jalapa e Perate onde sorprendere Alatoine, 
vennero divisi e sconfiili con una perdita di 600 pri- 
gionieri e tutta la loro artiglieria. 

Queste ‘notizie sono confermate doll’ Europe di 
Fravcoforte, e l'Independance belge accenna ad una 
prossima catastrofe. 


© — Salla presa d’Uruguayana, leggiamo nella Pa- 
trie; del &: 
‘© Uu dispaccio privato, in data di Buenos-Ayres 
28 séttembre,'abouocia ché Uruguayana è stata pre- 
sa dalle truppe alleate, e che 6,000 Paraguayani fu- 
rono fatti prigiovieri. Noi possiamo aggiungere i se- 
guenti particolari, 

La città d'Uruguayana è situata sulla riva del 
l'Utugusy , ‘nella provincia brasiliana di San-Pedro- 
do-Sul, La piazza, che non era fortificata, era difesa 
soltanto. da opere di ‘campagna fatte da poco tempo. 
Gli assediati :mon avevano grossa artiglieria, mentre i 
Brasiliani. possedono un ricco pargo d'assedio, di cui 
si valsero. La provincia di San Pedro trovasi così 
libera. MESI 4 ; 

Durante l'assedio, fa cavalleria battè la campagoa 
sulla sponda del fiume, impedendo ai rinforzi di giuo- 


gere, L’esergitò ‘brasiliano, comandato dal barone di. 


Porto Allegro, e -l'esercito argentino presero posizione 
in guisà dà Zinténere"lé ‘forze idel, pisidente' Lopez 
che si concentrava' sulle rive del «Peranà, 

Il generale paraguaiano Estigarrebbia , il quale 
non aveva voluto accettare la onorevole capitolazione 
che gli era proposta, dovette arrendersi a discrezione 


dopo aver dato prova di molto coraggio Egti fa fhuhe |{' 


dato a Rio, dove, per ordine dell’imperatore del Bra- 
sile, sarà trattato col massimo riguardo. La presa d'U- 
ruguayana ha prodotto a Rio grandissima gioia. 

— Le corrispondenze dall'America annuoziano 
che oltre 6,000 prigionieri fatti sd Uruguaiana le truppe 


vralleate avevano preso 5 canuoni, 9 bandiere, e 5,000 


fucili. I vincitori aveav cominciato a passare l'Uru- 
guay dirigendosi verso Corrientes per tagliare la riti- 
rata a Riocon de Soto. Grandi wllegrie ebbero luogo 
a-Rio Janeiro in occasione della presa di Uruguaiana. 

Il sig. Thoruton ha avuto un abboccamento a 
Uruguaiana coll'imperatore del Brasile. L’agento bri- 
tannico ha dimostrato il desiderio della regina e del 
governo inglese di riprendere le relazioni diplomatiche 
col Brasile. La risposta dell’ imperatore fu concepita 
nello stesso senso delle parole del sig. Thoruton. 

— Un dispaccio venuto per via di Ponamà ci 
fa conoscere che la situazione erasi sufficientemente 
migliorata a Lima, per permettere alla fregata a va- 
pore della marina francese, la Pallas , di lasciare il 
Callao. Questa fregata, che faceva parte della divisio- 
ne navale francese del Pacifico, a cui era unita da più 
anni, era partita da Guaymas per tornare in Francia, 
quando fu trattenuta al Perù in seguito degli avveni- 
menti che succedono in quel paese. Essa è arrivata 
il 14 settembre a Valparaiso e non deve fare se son 
che un breve soggiorno alla costa del Chili. 

— La Patrie ha da Caracas, 11 ottobre: 

Il generale don Antonio Guzman Blanco è stato 
proclamato presidente della repubblica di Venezuela, 
in sostituzione del maresciallo Falcon, che depose il 
potere. 

Il generale Blanco, prendendo la direzione degli 
affari, promise di dar soddisfazione alla Francia, che 
ha gravissime vertenze contro il suo governo. 

— 04-08-0080 - 

Notizie della Nuova Zelanda portano che la 
guerra sP'estende sulla costa orientale. Una spedizio- 
ne diretta contro gli indigeni ha preso una delle loro 
posizioni. Lo stato d'assedio fu proclamato. Fu riget- 
tata dal parlamento australiano una mozione tendente 
a separare la Nuova Zelanda dalle colonie australiane. 


_T —_—— r——r——xezx 

NOTIZIE COMPENDIATE 

I giornali fiorentini son tutti intenti a comentare 
il discorso pronunciato dal ministro Sella nel banchetto 
offertogli da' suoi elettori di Cossato e nel quale così 
rispetto alla questione finanziaria come alla politica 
volle delineare in certo modo il programma del ga- 
binetto nella prossima sessione. E sopratutto essi si 
occupano della parte finanziaria, come quella che do- 
vrà quasi esclusivamente assorbire le future disens- 
sioni della Camera. In tale riguardo pertanto sopra 
alcuni punti dicono essere d'accordo e sopra altri in 
dissenso col ministro delle fivanze ; con esso consen- 
tono cioè allorchè tocca delle condizioni miserande 
del tesoro e dichiara essere impossibile prolungare 
ulteriormente la situazione attuale, e si scostano dalle 
opinioni del Sella allorchè artificiosamente riduce la 
cifra del disavanzo e designa i provvedimenti da a- 
dottarsi per diminuire fe spese ed aumentare le en- 
trate. A prova di che adducono che se il mini- 
stro delle finauze ha potuto fra i brindisi di un ban- 
chetto facilmente asserire notevoli economie introdotte 
d’ un solo tratto nelle spese dei diversi dicasteri , è 
da tenersi per fermo però che a mente ‘calma egli 
non sarebbe certamente in grado di darne la dimo- 
strozione. Nè meno erronee dicono i fogli essere le 
previsioni del Sella intorno alle risorse che egli si 
avvisa di ritrarre da novelle imposte, imperocchè , 
mettendo pure in disparte che soverchiamente esage- 
rati sono i còmputi del suddetto ministro circa gli 
eventuali prodotti delle nuove tasse già imaginate , 
osservano essere assai improbabile che vogliano i de- 
putati testè eletti aderire a nuove pubbliche gravezze 
dopo la formale e clamorosa condanna che si ebbero 
per parte degli elettori la maggior parte di coloro 
che nel cessato Parlamento contribuirono a creare il 
disastroso stato di cose attuale. Della seconda par- 
te del discorso del Sella, in cui è toccata la questio- 
ne politica, poco 0- nulla si intrattengono i giornali 
tanto perchè nessun positivo indizio intorno alla futa- 
ra condotta del ministero dicono potersi ricavare da 


uo Farr pr di frasi studiosamente oscure e spesso 


tortt'" dubuitò ‘perchè ‘perdura’ nella' maggio- 


ranza dei fogli il convincimento che debba questo 
tèma essere toccato con bastante chiarezza nel futuro 
discorso per |’ apertura della Camera. Iovumerevoli 
iofatti sono lo versioni , i presagi e le dicerie circa 
gli argomenti che nel discorso medesimo dovrebbero 
essere toccati, circa i dissidi che dai relativi dibatti- 
mevti si pretende siano sorti nel seno del gabinetto e 
circa le estere influenze che si fa credere abbiano 
dato un deciso indirizzo ad alcuni punti del lavoro 
ministeriale. È du aggiuogere peraltro che non oa 
cano fogli i quali nessuna importanza vogliono ripor- 
re nell’ attesa elucubrazione , tenendo per certo che 
la-medesima non si discosterà dalle solite forme di 
circostanza e che avrà cura di non pregiudicare in 
modo alcuno la condotta politica del governo in avvenire. 

Da qualche tempo i giornali ioglesi andarono di 
tratto in tratto fornendo, coi loro discorsi o colle lo- 
ro notizie, argomenti di preoccupazione e di polemi- 
che ai fogli italisni, e questo avviene anche oggi per 
fatto dello Standard. Il diario inglese richiama |' at- 
tenzione dell’ Europa sull’ annuncio , giorvi addietro 
trasmesso dal telegrafo, della nuova leva ordinata im- 
provvisamente in tutto l'impero russo, imperocchè 
osserva essere questo un fatto d'importanza gravissi- 
ma per l'Europa, verso la quale mirano senza dubbio 
le idee ed i preparativi del govervo di Pietroburgo, Né 
soddisfatto di così grave asserzione, lo Standard 0s- 
serva essere assai probabile che i patti di Gastein, 
gi quali non fu estranea la Russia, e gli antecedenti 
colloqui di Varsavia e di Kissingeo abbiano al gabi- 
netto russo ispirato il pensiero di moltiplicare al di là 
del necessario le sue risorse militari. Comunque sia, 
il giornale inglese tiene per fermo che decisive even- 
tualità vadano maturando e crede che l'annuncio de- 
gli armamenti russi non debba passare inavvertito in 
Europa. 

I giornali di Vienna annunziano che due note- 
voli personaggi della cancelleria ungherese furono in- 
caricati di redigere il discorso di apertura della Die- 
ta d’Uogheria, che verrà pronunciato dallo stesso im- 
peratore Francesco Giuseppe. Frattanto i candidati 
ulla deputazione appartenenti al partito della maggio- 
ranza hanno già formulato il programma che intendo- 
no seguire, ed una lunga analisi del medesimo è for- 
nito dai giornali di Pesth. Da questa risulta che il 
più grave compito della nuova Dieta, secondo la mag- 
gioranza suddetta, deve essere quello di determinare e- 
sattamente gli affari comuni all'Ungheria ed ai paesi 
ereditari della corona austriaca , senza pregiudicare 
l'indipendenza della prima e le esigenze costituzio- 
nali degli altri, ed offrendo nel medesimo tempo suf- 
ficienti guarentigie della comunanza del monarca e 
dell’ indivisibilità dell'impero. Ciò realmente dovrà 
formare, al dire dei citati fogli, l'argomento degli stu- 
di più gravi e delle discussioni più lunghe della nuo- 
va assemblea; chè le altre quistioni interne, come la 
revisione delle leggi del 1848, il riordinamento dei 
municipi ed altre di tal fatta, sono a fronte della 
questione suddetta di una secondaria importanza. 

Da Berlino è confermato che tra l'Austria e la 
Prussia furono riassunte e procedono molto alacre- 
mente le trattative per la soluzione defiuitiva della 
questione dei ducati. E si aggiunge che precipua base 
di questi negoziati è la cessione fatta dall'Austria alla 
Prussia di tutti i sui diritti di compossesso, 0, ih altre 
parole, l'annessione dei ducati alla Prussia, sotto una 
forma qualunque. Non vi avrebbe più divergenza tra 
i gabinetti che circa i modi e le forme di questa 
cessione, ma sni compensi da darsi all'Austria già in 
pieno accordo si troverebbero i due governi. Ed a 
questo proposito nota una corrispondenza berlinese 
dell'Havas che assai agevole fu al gabinetto di Ber- 
lino di assecondare le domande del governo austriaco, 
dappoichè molte di queste tendevano alla adozione di 
una comune politica di energia e di repressione con- 
tro la democrazia , intorno a che regnano tanto a 
Berlino quanto a Vienna identiche opinioni, Annuncia 
poi la stessa corrispondenza che, prima del venturo 
giorno 14, epoca fissata per una nuova riunione della 
Dieta di Fraucoforte, i gabinetti prussiano ed austriaco 
foranno nuove rimostranze al potere federale nel senso 
di quelle già dirette al Senato di Francoforte , per 
dichiarare la risoluta intenzione delle due potenze di 
far cessare in Germania l'agitazione rivoluzionaria , 
richiamando su questa necessità l'attenzione di tutti i 
governi confederati. 


L'avvenuto cambiamento ministeriale a Copena- 
ghen, quantunque in senso strettamente conservatore 
ed aristocralico , non è tenuto bestante dai fogli «di 
quella capitale per far cessare il conflitto costituzio- 
vale che la perdita dei ducati fece scoppiare in Da- 
nimarca, e tiensi quindi per certo che una nuova crisi 
si produrrà trà breve. Quasi impossibile è infatti che 
il governo riesca a porsi d'accordo colla rappresen- 
tanza nazionale, di fronte alle tre riforme della co- 
stituzione diversamente progettate, le quali si disco. 
stano tutte in nodo essenziale dalle proposte gover- 
native. Da una parte è presentato un progetto ultra- 
conservatore , da un altra si fanno proposte affatto 
radicali, dai terzi finalmente si suggerisce una con- 
ciliazione impossibile che violerebbe i diritti e le 
prerogative della corona. Ciò posto, credono i fogli che 
nessuna combinazione ministeriale possa a lungo man- 
tenersi su questo scabroso terreno e prevedono quindi 
assai breve la durata del nuovo ministero. 

Dalla maggior parte degli Stati dell’Unrone ame- 
ricana giungono notizie favorevolissime sui rapidi pro- 
gressi dell’opera di ricostituzione inaugurata dal pre- 
sidente Johnson. Essi sono tali da cattivare oggimai 
ul presidente la simpatia e l'appoggio degli stessi suoi 
avversari politici: sicchè il partito repubblicano , in 
un meeting da esso tenuto a Nuova-York , finì col- 
l’associarsi al voto di approvazione già emesso dal 
meeting del partito democratico in favore della po- 
litica presidenziale. Nella Virginia e nella Georgia , | 
altri due Stati del Sud , le ultime elezioni generali 
riuscirono decisameote favorevoli al partito unionista. || 
La maggior parte dei membri -del Congresso eletti || 
sono cittadini che non parteciparono alla ribellione. | 
Nella Georgia iu ispecie, sopra quattordici comitati, 
due voti soltanto furono dati a candidati secessionisti. 


| partirà oggi per Napoli colla ferrovia da Aocona a 
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Quanto alla Carolina del Nord, si conoscono già le || chiedere 


risoluzioni della Convenzione di quello Stato, riguar- || spese militari. 


Un credito straordinario per far fronte alle 


danti l'unoullamento dei debiti contratti del Sud , la Bismark é ritornato, 
soppressione della schiavità e l'abrogazione dell'atto Parigi 8. — La Patrie dice che l'apertura del. 


di separazione. La Convenzione della Luigiana dal || la Camera francese avrà luogo al 5 gennaio. Fu 
canto suo adottò pur essa un programma , il quale | blicata la sentenza contro |' Opinion Naciondle 
abroga la costituzione separatista del 1862. A. totte | la diffusione di false notizie. 
queste manifestazioni degli antichi Stati che furono || no condannati ciascuno a un 
la culla della ribellione , è da oggiuogerne una del ll franchi di multa. 


tico | Parigi 8. — L'imperatore è tornato ieri da 


pari importante del medesimo signor Stephens, l' 
vice-presidente del Sud. In un banchetto offertogli a Bo- || s. Cloud. 
ston, nell'occasione della sua amnistia , egli manife- 
stò il fermo proposito di assecondare con ogni sforzo 
la politica di ricostruzione del governo di Washin- 
gion. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 9. — I giornali anvunziano che il re 


Foggia: ritornerà non prima del 15. Assicurano che | i 
l'apertura delParlameuto è differita perciò ul giorno 18. || Nezionale 
Lamarmora e Cortese accompagnano il re. I INMOIniD, 

Vienna 8. — La Gazzetta di Vienna parlando 
dell'asserzione di Sella « la questione Veneta essere 
una questione finauziaria» dice che finchè i mipistri 
d'Italia si lusingano di disporre dell'Austria in tale 
maniera è necessario serbare silenzio sulla possibilità 
di arrivare ad uu accordo. 

Vienna 8. — La Corrispondenza generale smen- | 
lisce che siano conchiusi i preliminari per il trattato | 
di commercio fra l'Austria e l'Ioghilterra. Le tratta- 
live sono tuttora pendenti. | 

Berlino 8.—La Corrispondenza provinciale smen- || 


| 


pub. 


Gouray e Souves furo. 
Mese di carcere e a 500 


Copenaghen 8. — Il Folksting ed il Landsting 
adottarono il progetto di costitozione elaborato dalla 
commissione mista. La sessione del Parlamento chia. 
derassi domani. 


BORSA DI PARIGI 


del 8 Novembre. 
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Domenica prossima, 12 novembre, nella Chies 


Teutonica di S. Maria dell'Anima, avrammo 
secondo il consueto, le Prediche in lingua 


tedesca, alle ore 10 ant. 


Il Rettore— Gassener 


e 
LA NATURA E Li GRAZIA 


DISCORSI 
SOPRA 


IL NATURALISMO MODERNO 


DETTI IN ROMA 


NELLA QUARESIMA DEL 1865 


DAL P. CARLO M. CURCI 
D. C. Di Ge 


lisce che il goveruo voglia contrarre uo prestito € | puo la Da e por paso De 19. 
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in millimetri 
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€ al.liv, del mare 
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Teentigrado 


) 7 antimeridiane 
8 Novembre È 3 pomertdiane 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Si deduce a nolizia del sig. Alessandro 
Manfredi di demic. incognito qualmente in 
seguito della contumacia accusata il giorno 
22 agosto p. p.to sull’istanza di appello pro- 
mossa dalla sig. Antonia Romagnoli vedova 
Ma i come madre lutrice e curatrice di 
Virginia Manfredi e prod. al fasc. n. 4532 
corr. anno il pmo turno del Trib. Civile, 
esso Alessandro Manfredi è stato nuova- 
mente citato per affiss. con atto del Curso— 
re Carlo Angelotti del 7 9inbre corrente ad 
istanza dell'appellato sig. Beniamino Giulia- 
ni cuoco dointo via della Torretta di Bor- 
ghese N. 55 a comp. nella pina Udienza do- 
po 8 giorni innanzi il detto pio Turno per 
sentir confermare la sentenza resa dall’As- 
sessore Lauri li 2 giugno 1865 ed emanarsi 
l'opport. sent. ec. con la condanna del ci- 
tato a tutte le spese di secondo grado ec. 
salvo ec. s. preg. ec, 

‘nrico Tosi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

del rancesco Pandolfi 

simo. 

‘(entenza munita del- 
iata dall Eceîno Trib. 
econdo turno nell'Ud. del 22 
maggio 1865 spedita per gli atti Brioni no- 
tificata, quale ordina la vendita Giudiz. dei 
quì appiè descritti fondi ed in sequela della 


atti. 


composta 


civico 


sudetta città di 
Scalette segnata 


Una camera su 


Scalette, sc. 


giudiz. dei fondi quì sotto not; 
prezzo su cui viene aperto l'in 
della Perizia Giuseppe Salvetti prodotta in 


1. Casa posta nella Città di Albano nella 
Via così detta Graziosa composta di un Ti- 
nello segnato col civ. n. 77 di quattro ca- 
mere al secondo piano, ed alite quattro 
camere al terzo piano aventi ingresso al ci- 
vico n. 78, sc. 1150. 


e di una Camera 
mere al secondo piano, aventi l'ingresso col 
47, sc. 450. 

4. Locale ad uso di bot 
Albano sulla piazza delle 
col civ. n. 44, sc. 78. 

5. Altra Casa posta nella sudetta 
di Albano sulla piazza delle Scalette com. 
posta di nn tinetl 


vico n. 9 entro il cortile sul vicolo delle: 
3285. 


Primo esperimento 

In virtà di Sentenza emanata dall’ Ec- 
cio Trib. Civile di Viterbo nell' 
del giorno 30 gennaro 1865 sopra 


3 Piccoli strati 
0 Co 


Bisio del cielo 


ta dci Termometogralo 
celelo scoperto massimo minimo 
U Nebbioso in alto] $ 19.0, + 18,7 


del signor Domenico Farina possidente do- 
liato in Ischia, colla quale venne ordi- 
la vendita della iafrascritta casa, ed in 
seguito della produzione della perizia re- 
datta dal siguor Francesco Mencarini Perito 
Ingegnere, effettuata nella Cancelleria del 
Trib. li 5 agosto 1865 al fascicolo della cau- 
sa N. 656 prot. del 1864 non che della pro- 
duzione del Capitolato per la vendita giu- 
diz., e dell'estratto delle iscrizioni ipoteca- 
rie effettuato come sopra li 5 ottobre 1865. 
Nel giorno di lunedì 11 decembre 1865 
alle ore 10 antim. nella sala del palazzo 
Comunale di Viterbo si venderà col mezzo 
del pubblico incanto il seguente fondo cioè. 
Casa di abitazione posta in Ischia con- 
trada la Buca l'Oca, confin. Pietro Mar- 
cuoci, Costanzo Bultafuoco, salvi ec., com- 
posta di N. quattro vani, un satottino, due 
camere ed una cucinetta valutata sc. 178 16. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è il valore come sopra attribuito 
al deito fondo dal Perito Ingegnero signor 
Francesco Mencarini coll’ aumeuto voluto 
dalla legge. 


a forma 


ja Graziosa entro 
di una camera al 


ello segnato col civ. n.16 
primo piano e tre ca- 


Posta nella 


Angelo Camevari Proc. 
_————r—— 
AVVISI DIVERSI 


jJegnato col civ. n. 8 ed 
con ingresso al ci. 


posta nella sudetta città 
Corso segnata col 


PROVINCIA DI COMARCA 
COMUNE DI GENAZZANO 


produt. prescritta dal $ (908 de. vis. Re nor pendii separa: diviso di Concarse 
gel. . © Giudiziario effettuata sotto ii Francesco Pandolfi proc. Lpradiza 
forno 25 settembre 1885 al fasc. n. 1206 Agatone Apollonj Cursore pel Maestro del Concerto Musicale 


Resosi vacante ii to Com Geo 
mazzano l’ufficio di ‘Muestro ach nie 
Musicale, te al venerato dispac- 
cio dell’Ecciia di Roma e Co- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTEINELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI meTRI 49, 50. SUL 
Confronto delle scale 28M" = TiTum; QTr! 73050, 89; 1" Q,0a 256; 1° R.=1.° 25 Cent,; 1.°C=0°.80R. 


Poca piozgia nella desorsa notte 1,mm 6; 


LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


METRORE AVVENUTE DAL HEZIODÌ PABCEDENT 


marca 23 ottobre 1965 n. 8728, se ne di- 
chiara aperto il concorso per lo spazio di 
ua mese pel relativo rimpiazzo . L' annuo 
assegno labellato è di scudi 216 pagabili a 
rate mensili posticipate senza altro compen- 
s0, fuori di altri scudi due mensili per le 
carte da musica, che i concertisti retribui- 
scono per loro conto sulla cassa del Con 
certo. 

L'Eletto dovrà sottostare a tutti gli ob- 
blighi contenuti nel capitolato speciale an- 
nesso al Regolamento analogo, quale trovasi 
ostensibile nella segreteria Comle . Tutti 
coloro, i quali bramono concorrervi dovran - 
no inviare nel termine suindicato, al sotto- 
scritto Priore le loro i di 
posta e munite dei rel: 

uisili, per aversi in considerazione nel 
lunanza consiliare, che all’ effetto si terrà 
dopo detta epoca per la realtà del candida- 
to, d'approvarsi quindi dal superiore Dica- 
stero. L'Eletto dopo islalialo al idetto offi- 
cio, non potrà abbandonario, se non dopo 
trascorsi due mesi dal giorno della rinunzia 
da darsi in iscritto. Depositerà nell'Archivio 
della Segreteria Corhle , per quindi passare 
a quello del concerta lo to dei possi 
di musica, che anderà a dare ai concertisti, 
ad ogni richiesta, @ specialmente in caso di 
Partienizzono dalla Residenza Municipale 
bre 4 n 

li 2 novemi Pel Priore Colile 

L'Anziano ffi—Pietro Giorgi Anziano 
AVVISO 

Da vendere un piano di casa nel Ghet- 
to, Via Rua N. 50 composto di tre sianne 
Cucina, e sufitte. Chiunque bramasse farne 
pesco © credesse avere il diritto di pre- 
lazione potrà rsi al Proprietario in 
via del Colosseo N. 62 secondo piano nel 
termine di un mese dalla data del presente. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA, CAMEBA APOSTOLICA 
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Il'Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


iau 
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Il prezze di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
.2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma son. 


Venerdì 10 Novembre 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 10 Novembre 

L'onona ricorrenza della Dedicazione dell’ Arci- 
basilica Lateranense fu celebrata ieri, giovedì 9, co!l” 
apparato consueto di nobilissima pompa. 

L'Eto e Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo 
di Albano, Camerlengo di S. R. C., ed Arciprete di 
quella Patriarcale, pontificò ai primi Vespri, al Mat- 
tutino e Laudi, ed alla Messa solenne. | secondi Ve. 
spri furono pontificati dall’ Illmo e Rio Monsignor 
Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra » Vicege- 
rente di Roma, e Canonico dell’Arcibasilica. Le sacre 
funzioni ebbero accompagnamento di scelta musica a 
due cori, diretta dal maestro cav. Gaetano Capocci. 

Ai secondi Vespri assisterono gli Emi e Ri si- 
gnori Cardinali, che furono invitati, ricevuti ed in 
fine riograziati dall’ Emo Porporato Arciprete. 

Nella ricorrenza della sudetta solennità si am- 
mirò tornata al primitivo splendore la magnifica cap- 
pella del SSmîo Sagramento, eretta dal Pontefice Cle- 
mente VIII. Il Principe Aldobrandini, che ne è pa- 
trono, ha fatto eseguire da valenti artisti i restauri 
nelle deteriorazioni importatevi dal tempo. La squi- 
sitezza dei marmi più ricercati che adornano le pa- 
reti e l'altare, le preziosità della materia onde è forma- 
to il ciborio, le pitture e le sculture che ne decorano 
ogui parte, e le superbe colonne coll’ architrave e 
timpano di bronzo dorato che danno alla mole un ca- 
rattere di graodiosità singolare, spiccano ora ia tutta 
la bellezza data già all'opera dal celebre Architetto 
Giacomo della Porta, di cui quel Sommo Pontefice 
si valse ad invalzarla. 
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I primari Istituti d'insegnamento di quest’ alma 
città hanno, con le consuete solennità, inaugurato il 
corso del vuovo anno scolastico 1865-1866. 

L'Emo e Rio signor Cardinale Altieri, Vesco- 
vo di Albano, Camerlengo di S. R. C. compì la detta 
fuuzione all'Università Romana, di cui è Archican- 
celliere. Sua Eminenza vi si recò in gran treno nella 
mattina di lunedì, 6 novembre, ed all’ ingresso prio- 
cipale fu ricevuto dal Rio P. Rettore, dai membri 
dei diversi Collegi, e dal corpo dei Professori. In- 
sieme ai quali l' Ero Porporato assistè in Chiesa 
alla Messa solenne dello Spirito Santo, che fu accom- 
pagnata da scelta musica, ed al canto dell’ inno Vent 
Creator Spiritus. Quindi, nell’ aula massima, |’ Emo 
Archicancelliere ricevè dagli addetti all’ insegnamento 
la professione di Più: secondo la formola di Pio IV; 
e da ultimo la Orazione inaugurale fu recitata dal Rio 
sig. can. Filippo De-Angelis, prof. di Testo Canonico. 

I Padri della Compagnia di Gesù al Collegio Ro- 
mano celebrarono la funzione il giorno 3. Nella mat- 
tina, assistendovi i Padri Professori e la scolaresca , 
si celebrò la Messa dello Spirito Santo, seguita dal 
caoto dell'Inno per implorere i necessari lumi dal 
cielo ; e nel dopo pranzo, nell’ aula massima s recitò 
l'Orazione il rev. P. Palmieri, Professore di Filosofia 
Razionale. 

L'Etno e Rino signor Cardinale Vicario presiedè 
la fanzione che, mercoledi 8, si fece per egual cir- 
costanza nella Chiesa di s. Apollinare, unita al Liceo 
del Pontificio Seminario Romano. Celebratasi la 
$. Messa e cantatosi il Veni Creator, Sua Eminenza 
ricevè la Professione di Fede da quanti insegnano in 
quell’ istituto, Prima di Quest’ altima cerimonia , il 
rev. D. Achille Stangulliui, prof. di Retorica, tessè 
in latino l'elogio del defunto Sacerdote Filippo Be- 
mori, che nel Liceo occupò con molta riputazione la 
caltedra dei Luoghi Teologici. 

rile 


Alcuni giornali hanno parlato, ed ancora parla- 
no, di Cholera sviluppatosi pelle provineie di Viterbo 
e di Civitavecchia, 

A rettificare ogni esagerazione od inesattezza 
occorsa, gioverà qui stabilire la verità dei fatti. 

Sugli ultimi del trascorso mese manifestaronsi in 
Toscanella, Delegazione di Viterbo, sei casi di ma- 
lattia, che rimasero isolati, in guisa che da più giorni 
niun altro ebbesene colà a verificare. 

Egualmente a Corneto, Delegazione di Civita- 
vecchia, dopo tre cosi che già manifestaronsi, pure 
al cadere dello scorso mese, niun altro ve ne ac- 
cadde pel tratto di otto giorni. Ieri però ebbesi no- 
tizia che tre altri casi eranvisi verificati. Un Aquilano 
lavorante alla ferrovia, e, quasi contemporaneamente, 
Un suo compatriota, che con lui convivea; e da ul- 
timo una donva del paese. Le autorità locali hanno 
adottato ogni necessario provvedimento consigliato 
dalle contingenze, e se ne ripromette buono effetto ; 
tanto più che il morbo per questi tre ultimi colpiti si 
è mostrato con sintomi da farve sperare la guarigione. 


0004-0400 
NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli escono giornalmente due bullettini sa- 
vitari, l'uno della questura, l’altro del municipio. Fra 
questi bollettini vi ha sempre divergenza. Quello della 
questura segna uu numero più mite dell'altro così nei 
casi di cholera come nei inorti. 

L'Indipendente, constatata la cattiva impressione 
che viene prodotta nel pubbiico per cosiffatte diehia- 
razioni inesatte, iuvita Je autorità a porsi almeno 
d'accordo. 

Secondo il giornale l'Italia, i provvedimenti presi 
dal municipio souo lungi dal corrispondere alla gra- 
vità della circostanza. Lv stesso periodico dice sapere 
di certa scienza che in alcune sezioni municipali av- 
viene che persone attaccate da cholera e morte si fac- 
ciano credere mancate per altra malattia, esi lasciano 
esposte o si trasportano senza le debite precauzioni. 
L'Italia denuncia questo fatto lasciando travedere che 
ciò accade per colpa o colla complicità degli impie- 
gali incaricati del servizio sanitario , sicché giovereb- 
be non pure procedere alla loro destituzione, ma man- 
darli eziandio alle Corti d’Assisie per esservi proces- 
sati e condannati. 

Anche lo Statuto muove lagranze sul medesino 
argomento. Questo periodico però è precipuameute 
inteso a combattere il pregiudizio invalso nelle mol- 
titudipi, ed alimentato con insinuazioni malvagie di- 
rette a distogliere i colpiti dal morbo dal farsi con- 
durre allo ospedale, ove hanno luogo numerose gua- 
rigioni con pochissima mortalità, laddove nelle loro 
case si verifica tutto l'opposto. 

Nel frattanto a Napoli, la sera del ‘7, avvennero 
torbidi in diverse regioni della città. Nel mercato, a 
detto del Popolo d'Italia, un uffiziale di pubblica si- 
curezza ed alcune guardie che volevano disperdere 
un assembramento di popolani, furono presi a sas- 
sate, ed una guardia quasi rimase vittima del fana- 
tismo della plebe. Io altre località pure la forza fu 
ingiuriata e vilipesa, e dall'Italia è narrato come il 
cupo infermiere dell'ospedale di Castel Capuano, per 
accorrere a difesa di una guardia di pubblica sicu- 
rezza, venne ferito ; giunse poscia una pattuglia di 
carabioieri che disperse la fulla effettuando diversi 
arresti. 

La direzione della Sanità, Marittima di Napoli ha 
reso nolo di essere stato rivocato l'ordine della quaran- 
tena finora vigente in quel Golfo verso le provenienze con 


patente brutta dagli scali italiani. Come altresì è stata 
revocata la quarantena imposta elle  procedenze dal 
Canale a Bristol nei porti della penisola per i basti- 
menti partiti di colà dopo il primo corrente, risul- 
tando da rapporti ufficiali la cessazione della febbre 
gialla a Svansea. 

Leggesi nel Commercio di Sicilia che una ma- 
lattia è comparsa negli alberi di limone io Sicilia , 
che si estende al di qua dello stretto, nelle Calabrie. 
I sintomi di questa malattia sooo macchie nere che 
vengono sulla corteccia degli alberi , che pe circon- 
dano parzialmente il tronco; l'albero si dissecca e pe- 
risce. Se si cerca con un coltello di levare queste 
macchie , si forma una piaga dalla quale esce una 
materia vera, una specie di gomma che diversifica 
molto da quella che l'albero lia vel suo stato normale. 
Tutti i mezzi posti iv pratica per prevenire il male 
od arrestarlo sono riusciti iufruttuosi. Per la Sicilia 
è una vera calamità, calcolando che essa spedisce al- 
l'estero per 20 miliovi di frauchi ogni anno di limoni 
freschi, e per 10 milioni di esseuze e di sugo di li- 
moni condensato. Sulla costa della Calabria il male 
colpisce auche gli alberi di bergamotto, dal cui frut- 
to si estrae l'essenza, che porta il medesimo nome. 

——etetttt02-+__ 

Uva tavola affissa all'Università di Pesth porta 
l'avviso agli studenti di Jastenersi, quando nou sieno 
elettori, dal prendere parte al movimento elettorale, 
e di tenersi lontani dag i alberghi, taverne e dai caffè, 
teatri delle scene che vanno sempre unite al movi- 
mento elettorale. 

Pare che questo avviso sia stato provocato da- 
gli avvenimenti di Theresienstadt, dove alcuni parti- 
giani dei candidati Gorove e Schwarz si riuviscoao 
tu qualche albergo e si danno , ciascuno in favore 
del suo protetto, ad allocuzioni sul genere di quelle 
dei cori nelle tragedie greche, 

È possibile che gli studenti abbiano preso parte 
A queste scene più o meno tumultuose, ma in gene- 
rale lo spirito che regna oggidì fra la gioventù è 
differente da quello del 1864, come le odierne di. 
sposizioni dell'Uogheria differiscono per calma e per 
moderazione da quelle d'allora. 


S40t-00400 
Lettere da Brusselle dicono che quest'anno per 
l'apertura delle Camere, che avrà luogo il 14, non 


vi sarà seduta reale, a causa della salute del re, il 

quale, estremamente debole com’ è, per quella fatica 

potrebbe risentirne grave danno. 
tette 

Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi 4 novembre : 

Come già vi anvuociai, il ministro Bismark è 
giunto qui giovedì. Egli pranzò quella sera stessa 
all'ambasciata di Prussia col ministro degli affari esteri, 
signor Drouyo de Lhuys, e parecchi altri membri del 
Corpo diplomatico. Alla sera, tutti gl’ invitati del- 
l'ambasciatore signor de Goltz si recarono al concerto 
dato dui musicanti prussiani del 34 reggimento, al 
Circo dei Campi Elisi. Aggiungo poi, come vi ho 
Bià annunciato, che duraute la giornata il sig. Bismark 
aveva fallo visita si ministri Drouyo de Lhuys e 
Rouher. Ieri poi fu a pranzo coll’ imperatore a Saint 
Cloud ; ed oggi vha grao pranzo in suo onore al mi- 
nistero degli affari esteri, Il ministro prussiano par- 
tirà, dicesi, domani mattina per ritornare a Berlino ; 
sicchè vedete che non ha perduto troppo tempo. 

Le voci di riforme finanziarie, calmatesi un mo- 
mento, rinaseono ora più strane che mei. Il signor 


Haussmann vuol essere mivistro delle finanze, e batte 
iu breccia il sig. Fould; egli porterebbe seco un 
progetto di disgravio della proprietà fondiaria , e un 
progetto di prestito di due miliardi, rimborsabile in 
venticinque auni !... Ma se il signor Fould è minac- 
ciato, nou lo è certo da questo lato? 

L'Opinion nationale annuncia essa stessa il pro- 
prio processo per diffusione di fulse notizie. Mi vien 
detto oggi che ciò avvenue per ordine dell'Imperatore 
e dietro querela del maresciallo Mac-Mahon. I d.t- 
tor Warnierè autore degli articoli incriminati. 

La dimissione di lord Cowley, atbasciutore bti- 
tannico a Parigi, è confermata, Egli però non lascierà 
Il suo posto prima del gennaio prossimo. Iguorasi an- 
cora il nome del suo successore, ina la maggiore pro- 
bubilità è pure per lord Grauville. In quest'ultimo 
tempo, lord Cowley trovavasi iu una situazione eco. 
nomica relativamente modesta ; ed è per ciò che 19 
regina desiderava ch'egli restasse a Parigi, Più tardi 
egli fece una considerevole eredità ; e ciò lo decise, 
alla morte di lord Palmerston, di chiedere la sua di- 
missione. Devesi però dire che lord Cowley lascierà 
Il più grato ricordo nel personale diplomatico, col quale 
fu in relazione. 


o—tebittero 

Leggesi nel Zimes del 3: 

Un dispaccio molto spiacevole ci è capitato sta- 
mattina. Esso reca che l' insurrezione è scoppiata in 
una delle nostre colonie, e propriamente colà dove 
forse meno che altrove si sarebbe dovuto sospettarne 
lo scoppio. Pare, insomma, che i negri del lato oc- 
cidentale dell’isola di Giamaica abbiano principiato 


ad insorgere, talchè il governatore tia dovuto, almeno 


per prudeuza, chiedese un rinforzo di truppe e di 
navi da guerra. Risulta infatti che egli inviava, per 
Nuova York, un dispaccio ad Halifax, col quale, sen- 
za dare verun particolare circa la rivolta, domandava 
semplicemente us immediato sussidio di truppe. La 
domanda fu naturalmente tosto esaudita, e l’ammira- 
glio di stazione deve avere lasciato Halifax: fino da 
sabato scorso con a bordo un buttaglione di soldati, 
ed altri stavano per seguirlo. Per buona sorte la 
Galatea uvea già lasciato Halifax due settimane pri- 
ma che vi giungesse il dispaccio, per recarsi proba- 
bilmente alla Giamaica ; cosicchè potrebbe darsi che 
un qualche aiuto il govervatore lo riceva anche pri- 
ma di quelli che sta aspettaudo. 

Sgraziatamente nessun altro particolare è qui 
giunto da altre sorgenti che valga u gittare un po’ di 
lume io quell'oscuro e magro dispaccio. Cosa strava! 
nemmeno la solita corrispondenza della Giamaica, 
dell’altre isole dell'Indie occidentali ci è pervenuta 
coll'ultima valigia ; interruzione che, mentre potrebbe 
avere appuoto origine nella rivolta, ci ha lasciati t0- 
talmente nel buio su' suoi primordi, Crediamo però 
che alla Giamaica si vivesse, già da un pezzo, ia 
sospetto d'un qualche disordine tra i negri. Si diceva 
persino che vi stessero organizzando una cospirazione 
di conserva con quelli della viciua isola d'Haiti, per 
foudare nella Giamuica una repubblica di soli negri. 
Non sappiamo quanta fede meritino quelle voci; tutti 
sanno però come già da un pezzo l' Isola d'Haiti si 
trovi tutta sossopra , talchè non è puuto improbabile 
che quei negri abbiano tentato di subornare la po- 
polazione delle nostre colonie. Almeno ci pare iuve- 
rosimile che senza una qualche istigazione dal di 
fuori i nostri negri abbiano potuto pensare a ribel- 
larsi. Essi certamente non hanno alcun giusto motivo 
e nemmeno il più lieve pretesto d’insorgere. 

I negri vivono colà sotto ua Governo » il quale 
ha beneficata la loro schiatta meglio di ogui altro Go- 
verno di questo mondo ; che gli ha totalmente eman- 
cipati, a proprie spese, ed ha loro concessi i diritti 
di cittadinauza pari a quelli che godouo gli abitanti di 
ogui altro possedimento della Corona, Sono in faccia 
alla legge perfettamente eguali ai bianchi e di gran 
luoga più numerosi di essi: nè sì Poveri di spirito da 
non sapere conservare il proprio. 

Esce persino in Kiugston un giornale de’ più iu- 
ir Sica pierpa da soli negri. Ma v'ha 
D eniecte, al quale i negri, come gl'j, i 
ed altri popoli oppressi, Vanchiglia #) RO agena 
© molio devono lavorare, e pei negri è quello un gra- 
Vissimo inconveniente ; abbenchè , e Qui giova il no- 
tarlo, sieno più che capaci di dettare i patti ai loro 
padroni, e ne intaschino le più grosse mercedì. Insom- 


ta se i negri della Giamaica si sono rivoltati, biso- 
gua dire che vi stiano troppo a loro agio, e s‘abbisno 
il temp» di darsi iv preda alle fontasticherie dell'in- 
dipendenza repubblicana ! 

— Si scrive da Londra iu data 31 ottobre al 
Pays: 

A uwio credere, dacchè s'è iuventato la politica 
nessun mivistero ha mai fatto parlare disè tauto quau- 
to quello che ha a capo il conte Russell. Si discute 


| € si cavilla, e poco mauca che non si facciano scom- 


messe sulla sua durata possibile. 

Lord Russell ha certamevte degli oBlacoli seri 
da vincere; egli deve combattere avversari apparte- 
nenu all'opposizione conservatrice, e molte volte de- 


| ve abbaudonare i suoi proprii amici. 


Nel gabiuetto vi sono più Pari d'Ioghilterra che 
membri della Camera dei Comuni. Ma non credo che 
lord Russell abbia potuto far altrimenti. Il duca di 
Somerset, il conte Clarendou, il conte Grey sono gli 


uomini i più adatti per occupare i posti che essi oc- | 


cupano oggidi, e non sarebbe facile il trovare nella 
Camera dei Comuni un uomo che potesse  rimpiaz- 
zarli. 

Non torva certamente gradito che il governo sia 
quasi esclusivamente nelle mavi dei Pari d'Inghilterra. 
Il ministero delle fivauze, quelli della guerra e del- 
l'Ammiragliato , che più interessano la Camera dei 
Comuni, sono tenuti da Pari, e per la morte di lord 
Palmerston la suprema direzione è caduta nelle mavi 
d'un Pari. Il signor Gladstone ed i sotto-segretari fu- 
rono soli incaricati di spiegare ai rappresentanti della 
nazione le risoluzioni state prese dai nobili lord nella 
Camera alta. 

Un tale stato di cose non potrebbe durare a 
luogo. La Camera dei Comuni non lo sopporterebbe, 
ed al bisogno la voce pubblica reclamerebbe un cam- 
biamento. Egli è quasi indispensabile che il primo 
ininistro sia scelto fra i membri della Camera dei Co- 
muni. 

Forse vi farà meraviglia il seutire che nella leg- 
ge nom si parla di ministri. Dyl punto di vista stret- 
taincute legale i ministri sono semplici consiglieri pri- 
vati e nulla più. 

Ed é questa una evidente anomalia , perchè il 
Consiglio privato, il quale comprende 200 membri 
scelti fra i nobili che poco si occupano di politi- 
ca, fra i giudici, gli wutichi mipistri, gli oratori 
della Camera, i diplomatici; ecc., ha teoricamente lo 
stesso potere e le stesse attribuzioni che hanno i do- 
dici o tredici personaggi i quali compongono il ga 
binetto, 


Altre volte il consigliere privato era un consi- | 


gliere della Corona, e quando non godeva più le con- 
fideuze del sovrano, egli veniva rimandato. Da molto 
tempo non è più così. I mivistri conservano il loro 
posto nel Cousiglio privato anche quando non sono 
più ministri. 

Il Consiglio privato nella sua primitiva. costitu- 
zione essendo troppo numeroso per una assemblea di 
discussioni segrete, si scelsero alcuni membri i quali 
costituiscono ciò che si chiama Cousiglio di gabinet- 
to, ed è costume di chiamare ministri tutti coloro 
che siedono in questo Consiglio privato. 

To questi ultimi tempi si son visti più di una 
volta i ministri del Consiglio di gabinetto tenuti lon- 


tani dalle cariche ammivistrative, e quantunque i | 


principali consiglieri della Corona sieno ordinariamente 
posti alla testa di un dipartimento qualunque, è que- 
Sta una convenienza usata, non un obbligo adempiuto. 

Un primo ministro può lavorar poco quanto che 
vuole, ma pure vi sono certi doveri, l'adempimento 
dei quali egli non può affidare a verun altro. 

— Abbiamo accennato come lu principale diffi- 
coltà che incontrava il ministero Russell era quella 
della propria rappresentanza nella Gomera dei comuni 
la quale cadeva tutta nelle mani di Gladstone, Di qui 
una causa di debolezza pel ricomposto ministero. Un 
dispaccio telegrafico avverte che si peusa appuuto a 
togliere i previsti inconvenienti, introducendo nel ga 
binetto un qualche membro importante dei comuni , 


in guisa che la difesa degli atti del ministero no sia | 


tatta affidata a Gladstbde. 
La questione della riforma elettorale che oggi 


scorsi di Gladstove a Glascow. « Se, dice Quel gior. 
nale, com'è probabilissimo, il Governo bon ha presa 
diuna risoluzione su questo soggetto, 0 si è deciso a 
non preseatare alcnn progetto di riforme, noi dobbia. 
mo considerare tali discorsi come estremamente scop. 
venieuti. Non è ragionevole per chi, senza fesagera. 
zione, può esser chiamato il vero capo del governo 
di agire sulle passioni e di eccitare le Speranze delle 
classi non affrancate, se il governo non ha l'iutendì. 
mento positivo di sodisfare queste Sperauze e queste 
passioni. Non è leule domandare ad un migistero ora 
orti foftnfito dia imm@liata decisione su di un punto 
così idiportante ». 

Queste mal celate osulità del Times. sembrano 
| presogire una divisione vell'agtica tnaggioraoza. È mol. 
[to probabile che sui primi giorni della sessione vi sia 
| una crisi ministeriale che dovrà decidere sulla que» 
[| stione della riforma. 


tetro 

Si legge nella Corresp. prov. di Berlino: 

L'assemblea del Nationalverein nelle sue discus. 
sioni e coi suoi voti non ha fatto che dar nuova 
prova dello sconcerto e della dissoluzione del partito 
| progressista cagionati dal rapido camminar degli av. 

venimenti, e specialmente dalla politica energica del 
l goveruo prussiano. 
La Corresp. dopo di aver assicurato che l'Austria 
| € la Prussia non hanno intenzione di usare ati di 
estremo rigore contro il Nationalvereio, soggiuage: 
Ma le osservazioni che sono state fatte in quest” 
| occasione così al tempo del congresso dei deputati 
sullo scopo definitivo di questa società, e su quello 
| al quale tendono i deputati del partito progressista , 
| dovranno vevir prese in considerazione per gli ulte 
| riori provvedimenti che potranno esser adottati dalle 
|| potenze tedesche , e che si riferiscono innanzi tutto 
{ al Congresso dei deputati ed al comitato dei Treu- 
| tasei. 
| — Sotto il titolo: Un avvertimento indirizzato 
| al principe di Augustenburg lo stesso giornale pub 
| blica un articolo sull'ultimo viaggio di quel priocipe 
a Eckerufoerde, cie conchiude colle seguenti parole: 
Il governo prussiano quanto più è convinto del 
(| suo buon diritto basato sul trattato di pace di Vien- 
na, e della completa vanità delle pretese dell' Augu 
stenburg, tanto meno egli può tollerare che la sua po- 
sizione’ nei ducati sia costantemeute posta in questione 
| dalle iuflueoze augusteoburghesi, e che gli animi delle 
|| popolazioni siano continuamente turbati ed iudotti in 
errore. 

Bisogna che il priocipe ed i suoi partigiani fi. 
niscano per comprendere che la posizione che haono 
finora conservata nei ducati non si fondava già sul 
diritto, ma su una semplice tolleranza, e che la sola 
base legale di un ulteriore sviluppo sta pel diritto di 
possesso che spetta alla Prussia ed all'Austria. 

Ritornando poi alla lettera colla quale il gene- 
| rale Manteuffel avvertiva il principe di Augustenburg 

che ogni qual volta avesse intenzione di ritornare 
|| nello Schleswig dovesse darne avviso al governo prus- 
|| siano, la Corresp. dice: 
| Sì sa d'altra parte che tanto questa lettera quanto 

le istruziovi state date alle autotità dello Schleswig 

furono comuuicate al gabinetto di Vienna ed al go- 

vernatore austriaco a Kiel, e che in seguito il gabi- 
| netto di Vienna ha mandato al governatore dell’Hol- 
| steio, generale Gablenz, le istruzioni precise che lo 

invitano a non tollerare da parte del principe di Au- 
| gustenburg e dei suoi amici alcun atto che possa pro- 
|| vocare questioni su quanto venue stipulato nella coo- 
|| venzione di Gastein. 4 

Questo buon volere del governo austriaco prova 

l’ottimo accordo che regna fra i gabinetti di Berlino 
|| e di Vienna. 

— Si legge nel Vaterland di Vienna: - 

Come abbiamo già detto molti governi tedeschi 
approvarono i dispacci, mandati da Vieuna è da Ber- 
lino a Francoforte, e solo esprimono il desiderio, che 
ora l'affare venga rimesso alla confederazione. — 

Il nostro governo, in basé a questo desiderio, ha 


|| già iniziato trattative col goveruo prussiano, il quale 


preoccupa tulti nell’Inghilierra potrebbe avere per con- || 
seguenza li scissione dell'antica maggioranza mitisie» | 


riale. IÌ Timer pubblica um Atticolo aprodoloe sui dis 


voléva eventualmente sciogliere colla forza, mediaute 
le truppe prussiane, il Nationalvetein, e spera; richia- 
mandosi all'art. 28 dell'atto finàle di Viéans; di poter 
iudurre la confederazione &d una opportuna discus- 
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sione della intollerabile agitazione che domina a Frau- 
coforte. 

La Sassonia, che nei suoi ultimi tempi di libe- 
ralismo ha abolita la legge sull’ associazione federale 
del 1854, desiderà che la tonfederazione promulghi 
una nuova legge analoga a quella già trasgredita dal 
Congresso dei deputati e dell’ associazione nazionale. 

— La Dieta di Francoforte ricevè il 4 la comu- 
vicazione della propostà dei tre Stati secondari di- 
retta contro la soluzione data dalla Prussia e dal- 
l'Austria alla questione dei ducati , e ne rimandò la 
discussione al 19, 

Si dice che il Senato della libera città ascoltò i 
reclami dell'Austria e formulò espressamente per il 
gabinetto di Vienna una risposta alla Nota sulle riu- 
uioni dei deputati tedeschi. 

Questa risposta sarebbe arrivata a Vienna il 2, 
e la Nuova stampa libera dice che in essa il Senato 
sviluppa largamente i motivi per i quali non si è cre- 
dato in dovere d'impedire riunioni come il congres- 
so dei deputati, ed espone che crede di trovarsi ri- 
gorosamente sul terreno della legalità federale. 

I gabinetti di Vienna e di Berlino non si sono 
ancora messi d’accordo sui passi da farsi, frattanto 
però il gabinetto prussiano ha indirizzato al suo rap- 
presentante a Francoforte un dispaccio nel quale di- 
chiara che la risposta del Senato di Francoforte non 
ha iu niente modificate le vedute del governo prus- 
siano circa il comitato dei trentasei e del comitato 
centrale del Nationalverein, e che la risposta del Se- 
nato offre essa stessa una nuova prova dell’ impero 
che esercitano su di lui organamenti e agitazioni delle 
quali il goveroo prussiano ha creduto necessario di 
segnalargli l’esistenza. 

Incaricando il suo ministro di fare queste comu- 
vicazioni al borgomastro di Francoforte s il governo 
di Berlino si riserva di fare alcune comunicazioni 
ulteriori sulla questione tuttora pendente. 

—etetHero_ 

La Corrispondenza russa reca, in data di Pie- 
troburgo, 24 ottobre : 

Dietro le notizie dateci dal Giornale della Borsa, 
è da sperarsi che la comunicazione telegrafica fra il 
nuovo mondo e l'antico sarà tra breve un fatto com- 
piuto. 

Eccone i tronconi già terminati : 

1. Il tronco dell' isole di Terranuova a S. Fran- 
cisco in California. La Compagoia nuovamente orga- 
nizzata del telegrafo russo-americano (Collin's Over- 
land Telegraph) ha costrutto la linea fino a Nuova 
Westminster, capitale della Colombia ioglese. 

2. Il tronco dallo sbocco dell’ Amur a Khaba- 
rowka. 

3. La linea telegrafica stabilita senza interruzio- 


ne da Kiachta e Werhneudsiok alla costa occidentale || 


d’Irlande, passaudo per Irkutsk e Pietroburgo. 
Restano da costrurre; 
1. La linea da Nuova Wesminster allo sbocco 
dell’Amur, passando per lo stretto di Bering. 
2. La linea di Khabarowka a Werhneudipsk. 
3. La linea sottomarina dalla costa occidentale 
dell'Irlanda fino all'isola di Terranuova, 


Le due prime linee sono già incominciate ; la || 


prime della Compegoia russa-americana la. seconda 
dal governo,russo. Si può sperare a buon diritto che 


il coraggio perseverante degli inglesi giungerà a su- || 


perare le difficoltà che fino ad oggi si presentavano 
hella esecuzione della linea sottomarina. La Compa- 


- goia russo-americana esplora le coste sulle quali deve 


posîite it filo telegrafico $-it materiale è già comane 
dato in Inghilterra, e l’anno prossifttò si cotita strfla 
sùa installazione. 


Il governo russo si è incaricato della difficilis- | 


sima costruzione della linea fra Werhueudiosk e Kha- 
Barowka sir una estensione di 2810 verste, dovendo 
Questa linea essere doppia, ed essendo prima heces- 


Mario di costrurre i due tronconi da Irkutsk a Werh- {l 


neudiosk 498° versie e da Khabarowk a Nicolajewsk 
(1880 verste). vi vorrà una lunghezza di filo di 6943 
verslè, 


il generale Guerhard, per comandare il matetialé te- 


i Î di tutti questi lavori} e || 
cessario per il compimento di tutti que 2 sua squadra fra i cimque porti principali. 


per spedirlo alla sua destinazione. | 
Secondo te uttime informazioni giuoteci, egli ta 
di già noleggiato quattro bastimenti pef ‘Urdfporto dt 


100,000 piedi di muteriale fino allo sbocco dell’A- 
mur; oltre ciò ha acquistato pel servizio del telegrafo 
due piccoli vapori: il MNicolajewsk e l'Ussori. 


— 0001-15-00 

Scrivesi da Berna , 1 novembre , alla Gazzetta 
Ticin 

Il sig. mivistro Pioda fa ragguagliato rapporto 
dell'arresto nelle provincie napoletane di quattro sviz- 
zeri, operato dalla banda di briganti comandata da 
Manzo. Werser figlio ha mandato una lettera, in cui 
è domandata un'enorme somma di riscatto, avendo i 
briganti minacoiato di uccidere i quattro svizzeri, se 
essi venissero inseguiti. Il sig. Pioda dichiara essersi 
convinto che dal Governo italiano tutto venne fatto 
per conseguire la liberazione dei prigionieri. Di tutto 
sarà fatta comunicazione al Governo di San Gallo. 

ll Governo del Ticino dà notizia al Consiglio fe- 
derale di due violazioni di confine, commesse, von ha 
guari, da guardie daziarie italiane. Ne sarà sporto re- 
clamo a Firenze. 


- 00000 

La Patrie reca che la commissione nominata 
dal governo turco per andare alla Mecca e a Mediwa 
per procedere ad una inchiesta sulle cause delle epi- 
demie che vacquero da quelle due città, e sui mezzi 
per rimediarvi in avvenire, si è imbarcata a Suez so- 
pra una fregata a vapore della mnarina egiziana per 
recarsi a Dieddach. Il medesimo bastimento trasporta 
iu Arabia un battaglione di tiratori che il vicerè d'E- 
gitto, d'accordo colla Porta, invia in rinforzo al gran 
sceriffo della Mecca che deve intraprendere, in de- 
cembre, una nuova campagna contro gli Assiri. 

— etero 

La Patrie pubblica le seguenti notizie di Haiti 
del 12 ottobre : 

La città di Porto-Principe godeva della maggiore 
tranquillità. Eraosi arrestate alcune persone come so- 
spette di tenere corrispondenza coll’ex-imperatore Su- 
luque, e mandate in esilio; ma non v'era stata alcuna 
agitazione iusurrezionale, com'altri pretese. 

Il generale Geffrard aveva ricevuto funa lettera 
da Cabral, presidente provvisorio della repubblica do- 
mingtna, il quale desiderava entrare in amichevoli re- 
lazioni colla repubblica d'Haiti. Si spera che tale atto 
stabilirà tra quegli Stati una pace desiderabile per 
ambedue. 

L'assedio del Capo haitiano continuava. La città 
era io preda alla fame. Non'si poteva dare agli abi. 


|| taoti che un pasto ogni due giorni. Nondimeno, il 


capo degl’isorti, Salnave, rifiutava di capitolare, ed 
aveva ridotto a due prauzi alla settimana, per puvirli, 
quelli che avevano parlato d’arreudersi. 

Gli assedianti attendevano da un momento all’altro 
la corvetta corazzata Galatea , che Geffrard aveva 
acquistato dal governo americano. Essi dovevano co- 
minciare il bombardamento della piazza quando quel 
bastimento fosse arrivato. 

— La vertenza fra la Spagna ed il Chili anzichè 
tendere ad una soluzione conciliativa pare voglia ag- 


| gravarsi ogoi giorno più. 


Alla vigilia del giorno nel quale il popolo del 
Chilì celebrava le feste della sua indipendenza nazio- 
nale, l'ammiraglio Pareja farrivava sulla fregata la 
Città di Madrid a Valparaiso. 

Viva fu l'emozione nel popolo di già irritatissi- 
inò tontro la Spagna. 

Corse voce che altre due fregate da guerra sta- 
zionuvano su altri punti del litorale pronte ad ap- 
POggiar la dimanda fatta dall' ammiraglio Pareja in 


|| nome del suo governo. 


Alla partenza del corriere non si conosceva an- 
cora la risposta data dalla repubblica del Chili a questa 
dimanda ; ma l’apprensione generale è vivissima, il 
commercio è sospeso, e si tennero riunioni popolari 
nelle quali si manifestò un odio accanito contro la 
Spagaa. 

Jofine il governo del Chill invece di affrettarsi 
a rispondere all’ammiraglio Pareja, fa concentrare 


È siato iuviato all'estero. da parte del governo, | truppe e. munizioni su tutti i puoti inéàò difesi dal 


litorale, e spedislmente nei porti di Sota e di Chiloe, 
I canto suo l'ammiraglio Bareja ha diviso la 


Si crede vicino it momento di una soluzione. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—-ce- 

È opinione di alcuni giornali fiorentini che il 
noto discorso finanziario e politico del signor Sella, 
del quale ieri pure ne occorse di fur cenno , possa 
essere una parafrasi anticipata del futuro discorso della 
corona, e più vivo e caloroso si fa perciò intorno ad 
esso il dibattimento. Ma ad eccezioue di pochi, severi 
oltremodo ed ostili si mostrano i fogli vel giudicare 
quella elucubrazione, contro la quale asseriscono avere 
già mosso energiche proteste parecchi deputati e se- 
natori e pubblici fuuzionari, riprovando senza alcuva 
riserva la coudotta amministrativa e politica tracciata 
dal ministro delle finanze. Ed uu fatto iu ispecie 
sembra ai giornali risultare evidente dal suddetto di- 
scorso, la conferina cioè della lega recentemente stret- 
ta fra il Sella medesimo e quella che il Pensiero ita- 
liano denomina la pessima fra le comsorterie, ad og- 
getto di caldeggiare il partito dello scioglimento della 
Camera e di favorire l'avvenimevto di una nuova com- 
bivazione ministeriale iu cui specialmente figurino i 
siguori Sella e Peruzzi. Se non che, coufidano i fo- 
gli che nella Camera nuova possa formarsi un così 
forte nucleo di uvmivi energici ed indipendenti da 
rendere vane tutte le sottili arti del ministro delle fi- 
nanze e degli altri capi di fazione ora dal medesimo 
blanditi e che poco stante erano da lui stesso quali- 
ficati come sperperatori del pubblico devaro e come 
inetti del tutto al goveruo. E nella speranza che ciò 
avvenga, Vauno gli stessi giornali passando a rassegna 
con cifre, cov nomi, cou dati statistici, le forze ri- 
spettive dei partiti nella futura Camera per trarne una 
ragionata illazione di quello che sia da aspettare dal- 
le future discussioni. Ma poichè ciascun foglio è be- 
ne spesso guidato dalle proprie opinioni e dai propri 
desiderì vel giudicare di questa situazione, non sareb- 
be ragiouevole il desumere finora dai medesimi altro 
che le wotizie intorno ai risultamenti più generali; e 
questi portavo che le ultime prove elettorali diedero 
170 conferme di deputati antichi, 43 traslocazioni di 
autichi rappresentanti iu nuovi collegi, 205 nuovi e- 
letti e 30 vacanze di collegi ai quali si dovrà prov- 
vedere dopo la scelta di coloro che ebbero più di una 
elezione. A tutti i medesimi pertanto lo stesso ofli- 
cioso Patriota volge calde parole affin di spronarli 
all'azione, dimostrando € che la situazione attuale 
non paò reggere ulteriormente, che bisogna assoluta- 
mente che qualche innovazione Venga e presto a to- 
gliere di mezzo quell’ incertezza e quell’ agitazione 
che reguano nel governo e nel paese, e che è neces- 
sario che qualche gran fatto , non escluso eventual- 
Meute un colpo di Stato, trouchi in un modo o in un 
altro il presente nodo fatale ». Nè sono soli i fogli 
italiani a porgere siffatti consigli, chè uu nuovo arti 
colo dell'Economist di Londra invita auch’esso i nuo- 
vi deputati « a prestare solenne attenzione agli av- 
visi altrui, massime in fatto di finanze e d’ ammini- 
strazione ; altrimenti gli avvisi potranno mutarsi tra 
poco in dichiarazioni di diffidenza e in sentenza di 
esclusione dal credito pubblico europeo ». Prosegue 
il diario inglese che prima ed indispesubile condizio- 
ne dell'esistenza di uno Stato è quella di essere sol- 
vibile e di potere almeno, in caso di bisoguo , otte- 
ner prestiti u condizioni ragionevoli; lo che non può 
avverarsi quando il disavanzo sia annuale e quando 
sia incessante e confermata l'abitudine di prendere ad 
imprestito. Per conseguenza , l' Economist conchiude 
essere necessario di rinunciare ad ogui politica di av- 
ventura ed alle puerili aspirazioni, assicurando inve- 
ce il mantenimento della pace e cercando risorse in 
radicali economie sazichè in un improvvido aumento 
delle pubbliche gravezze, le quali raggiuusero oramai 
in Italia tali proporzioni da non potersi più soppor- 
tare. 

Il noto incidente fra le due maggiori potenze 
germaniche ed il Senato di Frabcéfbrte sembra abbia 
ad essere esaurito tra breve, poichè si annuncia che 
Austria e Prussia si posero finalmente d'accordo per 
portare l’ incidente medesimo dinnanzi alla Dieta fe- 
derale, Col qual mezzo, i due governi metlonsi all’u- 
Disono tolla maggior parte degli Stati della Confede- 
razione , i quali se non avevano, come la Baviera, 
l'Aonover e l’Assia Darmstadt, disapprovato i dispac- 
ci mandati da Vienna è du Bertino a Francoforte, 3- 
vevanò péré espresso il desiderio che l'affare venisse 


rimesso alla Coofederazione. I giornali prussiani ed 
austriaci pertanto sono d’avviso che quando la Dieta 
apra un dibattimento sulla intollerabile agitazione che 
} regua a Francoforte, questa verrà facilmente re- 
pressa senza che le due grandi potenze abbiano 
ad assumere la responsabilità di una tale esecuzione. 
Non si pascondono tuttavia i citati fogli che gli Stati 
dissenzienti faranvo ogni loro sforzo per mandare a 
| vuoto i progetti dell'Austria e della Prassia, ma così 
completo dicono essere l'accordo di qheste due po- 
tenze da potersi prevedere con sicurezza che ad outa 
di qualunque ostacolo,!la loro politica fiuirà col trionfa- 
re. Ed a questo proposito, degno di nota é uu articolo 
della Rivista contemporanea, la quale di: hiarasi vo- 
stretta a contraddire quanto per l'innauzi aveva as- 
serito intorno alla possibilità di una rottura fra l'Au- 
stria e la Prussia. Essa ora dice di credere al con- 
trario che coloro i quali governano a Firenze abbiano 
saggiamente operato a non fidarsi troppo delle pre- 
tese dissideuze dell'Austria e della Prussia, imperocchè 
non solo essi non avrebbero trovato nel goveruo prus- 
siano un alleato il giorno in cui avessero voluto far 


di cui io Irlanda non si parla più se 
non per registrare il processo che l'editore dell’/risk 
People ha iutentato alle autorità di Dublino , si agi- 
tano molto al di là dell'Oceano. I giornali americani 
pubblicano, più a lungo che non facesse il telegrafo, 
le basi di un ordinamento della repubblica irlandese; 
sembra però che la minacciata distruzione dell'ordine 
costituito in Irlanda si limiterà ad agitazioni di mee- 
tings,e che tra poco il terrore suscitato dalle assem- 
blee tenute a Nuova-York ed e Filadelfia svanirà com- 
pletamente. 

Iucominciano a giungere più estese informazioni 
sull'insurrezione della Giamaica, alla quale taluno vuole 
che sia venuto l'impulso da Haiti, tal altro da Nuova- 
York. Sembra che 1 negri della parte orientale dell’isola 
siuusi ribellati perché le autorità inglesi ricusarono di 
accordare ad essi tutta l'assistenza che reclamavano. Il 
Daily News si meraviglia che una guarnigione, composta 
di due batterie d'artiglierty, d'un‘battaglione di fanteria 
e d'un reggimento dell'India occidentale, sia sembrata 
insufficiente al governo. Secondo il Morning Post, atte- 
so il ristagoo iv cui son» presentemente l'industria ed i 


Domenica prossima, 12 novembre, nella Chi 
Nazionale Telonica di $. Maria dell'Anima, boss 
principio, secondo il consueto, le Prediche i 
tedesca, “alle ore 10 ant. ia 


Il Rettore— Gassener 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
—e2>-+-Ge-— 

; Domenica 12 novembre 1865 alle ore 2 3/4 pom, 
gli Accademici Tiberini terranvo solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino, in cui il P, 
Giuseppe Trambusti dei CC. RR. mioistri degli 


infermi, Vice-presidente annuale dell'Accademia,trat- 
terà: 


Della vita e delle Opere di Benedetto Marcello 
Patrizio Veneto Sommo Compositore di Mu. 
sica, e buon Pocta. 


È Seguiranno i componimenti poetici che saranno 
tntermezzai da alcuni pezzi dei Salmi posti in mu- 
sica dal medesimo Marcello, ed eseguiti da una eletta 


la guerra all'Austria, ma è da credere che la Prussia capitali alla Giammaica , il minimo turbamento tra [|d' Cantori diretti dal sig. Maestro Persichioi, 
Sia stata condotta da qualche interesse superiore a | i negri deve riuscire ad un profondo disastro. Di più, e—_———_—___= 
farsi assicuratrice presso il governo austriaco dei | esso aggiunge, se le misure di repressione sono ne- Ti 
possedimenti italiani. « Se le due potenze tedesche, | cessarie durante un certo tempo, il popolo inglese ed SITUAZIONE DELLA BANCA 
conchiude il foglio citato, sono divise tuttora sopra | il capitale inglese sarsnno forzatamente scacciati dal- DELLO STATO PONTIFICIO 
alcuni punti di minore importanza , sui principuli l'isola, la quale ha da lungo tempo cessato di offrire alla mattina del lì Novembre 1865 
esse sono in accordo completo e la Conveuzione di | una attrattiva a coloro che vogliono risiedervi o gua- i 
Gastei fu una prova anche più luminosa della loro dagnarvi una fortuna vel commercio. I bianchi sa- ATTIVO 
stretta alleanza ». rebbero per tal modo costretti a ritirarsi dinanzi ai || Oro ed argento in cassa sc. 1058379 045 
Gli ultimi rapporti delle elezioni ungheresi di- negri, la cui libertà avrebbe per risultato di rendere cCenpali da 'postatogiio 1 » 4570420 127 
mostrano sempre più come il movimento al quale il | t'isola alla barbarie. a coin Ai delle finanze ; SUI 
manifesto del 20 settembre ha dato l'impulso vada == Mobilia della Banca.. n é Sace 
sviluppandosi e trascivi tatta la vazione. Per buona DISPACCI ELETTRICI Riserva dellaBanca a forma dell'art. 5° dello8ta- 
ventura osservano i fogli austriaci che essendo l’Un- dell'Agenzia Stefani Mutdica » 154760 — 
gheria un paese da luugo tempo abituato alla pratica Firenze 9.— La Gazzetta L'fficiale pubblica un n Ù pri Do 
della vita costituzionale , il movimeoto si racchiude | decreto che proroga la convocazione del Parlamento a 
nelle più strette legalità ed in presenza delle ele- | al 18 corrente. Il re è partito per Napoli, accompa- TIARR/BI8 
zioni i partiti si riuniscono generalmente sotto la stessa gnato da Natoli e Cortese, ; De; TA 
bandiera dell'indipendenza costituzionale del regno Vienna 9. — Assicurasi che Austria e Prussia Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- er 
ungherese e dell’unioue di tutto l'impero. Qualche | faranno alla Dieta di Francoforte la proposta di ri- gamento......... 0 6060 10 
discrepanza secondaria esiste tuttora fra i diversi | mettere in vigore la legge federale del 1854 sulle Goapanceatreraliioo » 1046968 802 
partiti, imperocchè da una parte si esige che la Dieta || associazioni. ) Siad sa 3 di pa 2 
stessa di Pesth debba determinare l'indole e l’esten- Marsiglia 9. — È arrivato il duca di Magenta a 
zioue dei legami che devono unire il regno unghe- | e ripartì immediatamente per Parigi. Gaza 122 


rese all’impero, mentre dall'alira si suggerisce che le L'attivo supera il Passivo di...... 
relative proposte abbiavo a venire dall’ iviziativa del 
governo. Per appianare questo parziale dissenso, i gior- 
nali austriaci fanno conto sull’eflicace intervento del 
partito strettameote conservatore , il quale pel mo- 


meoto lieusi estraneo alla disputa. 


Amsterdam 9. — La Banca ha elevato lo sconto 
al 51/2. 

Liverpool 9. — Il capitano del Skenandoha fu 
messo in libertà contro cauzione. 

Londra 9. — Secondo il Morning-Post l'Inghil- 
terra rifiuterebbe all'America |’ estradizione: del ca- 


eo è 1289470 116 


che sicompone come appresso 
Capitale della Banca.. + sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto.. 
i, Profit 


454760 — 


E prossimo alla conclusione, se non è già con- || pitavo del Shenandoha; potrebbesi solo accusarlo di da, SI 
chiuso, un trattato di commercio fra l’Ioghilterra e || pirateria e trarlo innanzi ai tribunali ioglesi, 1289470 116 
l’Austria. I giorvali viennesi, e specialmente gli ofi- BORSA DI PARIGI Filo 
ciosi , sono lieti di questo fatto e ne deducono che del 9 Novembre. 


Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DxLLa Porta Commiss. di Governo. 


nello stesso modo in cui l’Austria deve desiderare 
una associazione economica coll’ Inghilterra , questa 
deve desiderare una associazione politica coll’Austria. 


3 per 100. 68 40 
A 4 per 100 96 50 
Consolidato Inglesessseressesisazsz.inen 88° — 


= —————_____——_——————r_c 
METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RCMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI 


Mon OSSENVAZIONI DIVERSE 


7 antimeridiano 
9 Novembre 3 pomeridiana 
9 pomerid 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 
midi Biato del cielo |--— È 
ta decimi METEORE AVVENUTE DAL NEIODÌ PRECEDENTI 


ANNUNZI GIUDIZIARI LA H io dt Una saponetta di argento sti. AVVISI DIVERSI Bernese Polverosi @ girato in bianco dal 
va sig. Polverosi , si dida c 
avesse sia 


Nel giorno 14 novembre 1865 alle ore 


ro) | fa lcun uso. 
Moata di PIA al Praga pae venda cognito domicilio Pe.“ ceriono stan ° n Lordi la sito d' novembre "98. pr cal pra i 
” 5 seu ig. ù Lu 
d'Officio di una collana di ore stimata scu- Carlo Di curi denza 6 lal sig. Deggecioo pesta] Lai la Dmeic Bussolini proc. 


rr @@a odi rr 


— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 257 — 1863. 


4044003000 — 


di Roma esce alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 1t Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


i reo 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogu.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 41 Novembre 
MH 


Mercoledì, 8 di Questo mese, nella Cappella del | 
pubblico Cimiterio all'Agro Verano, presso la Patriar- 
cale Bosilica di s. Lorenzo fuori le mura, ebbero luo- 
80 le solenvi Escquie che il Comune di Roma è uso 
di far celebrare ogni anno a suffragare le anime dei 
trapassati, le cui salme quivi giacciono ad aspettare 
la risurrezione. 

Alla sacra espiatoria funzione intervennero l’Emo 
e Rio sig. Cardinale Patrizi, Vicario della SANTITÀ” 
pi Nostro Signore, coi Rii Parrochi, e S. E. il 
sig. Marchese Cavalletti, Senatore, insieme ai Con- 
servatori, ai Consiglieri, ed ai principali addetti al 
Comune. Dopo la recita dell’ Uffizio dei Defonti, il 
Rio Parroco Camerlengo del Clero cantò la solenne 


Messa ; terminata la quale |’ Etno Cardinale Vicario | 


fece l'Assoluzione geverale sopra il Tumulo e sulle 
Tombe del Cimiterio. 

La pietà dei superstiti verso coloro che furono, 
€ la premura di suffragare alle anime che ritrovansi 
in luogo di purgazione, per tutto |’ Ottavario che è 
seguito alla Commemorazione dei Defonti attirò un | 
grande concorso ai pubblici Cimiteri. Nei quali ebbero 
luogo le teneri e commoventi funzioni prescritte dai 
Riti sublimi della Chiesa, e che dalle larghe limosi- 
ne fedeli si resero più decorose con ricchezze 
di funebri apparati e cou splendidezza di luminarie. 
Nè furono omesse le Rappresentazioni di fatti cavati 
dalla sacra Bibbia o dalla storia ecclesiastica che, a 
destare più eflicacemente la pietà verso i morti, ten- | 

- gono in uso di fare alcuni Sodalizi, accompagnandole 
da analoghe dichiarazioni a stampa. Quello di s. Spi- 
rito in Sossia rappreseutò Isacco ed Ismaele che nel- 
la doppia caverna di Mucfela danno sepoltura al loro 
defouto geuitore Abramo. L'altro di s. Maria dell'Ora- 
ziove e Morte ritrusse il Martirio incontrato da Dio- 
doro Prete, e da Mariano Diacono, con gravde nu- 
mero di cristiani convenuti nelle catacombe a cele 
brare il diviu sacrificio e partecipare ai sacri misteri 
sulla tomba dei celebri Santi Martiri Crisanto e Daria, 
nel di che ricorreva la memoria del costoro trioufo. 
L'Arciconfraternita di Maria SSma Addolorata e delle 
Auime del Purgatorio iu s. Maria in Trastevere fece 
rappresentare la Vergine e Martire Sunta Bonosa, che 
nel carcere fu nutrita di pane da un Aogelo. E la 
pia Unione eretta nel Cimiterio di Sancta Sanctorum 
rappresentò il Martirio fortemente incontrato dalla 
gloriosa vergine Sant'Agnese, 

Oltre alle meozionate, anche l’Archiconfraternita 
delle Anime purganti che ha sede nella Chiesa di 
S. Nicola in Arcione si distiose per grande solenuità 
di sacre funzioni e di apparati. Così le altre Confrater- 
nite e Pie Upioni, nelle proprie Chiese ed Oratori ’ 
hanno con pompa celebrato |’ Outavario , io cui alle 
preci fervorose, alle pratiche divote, alla frequenza 
dei sacramenti, ugironsi i discorsi coi quali sacri 
valenti oratori infervorarono i fedeli a suffragare le 
aoime del Purgatorio. 


hi 


La Congregazione speciale di Sanità, il cui zelo 
attivissimo è ora tutto nello adottare quelle misure 
che giorino a mantenere in condizione prosperà lo 
Stato sanitario di Roma e delle provincie, ha giudicato 
Recessarie ulteriori straordinarie misure per le prove- 
nieaze da Napoli in causa delle attuali condizioni sani- 
tarie di quelle contrade. E mentre la ione stes- 
Sa Viene occupandosi dell'attivazione di un lazzaretto al 


coufive di Ceprano, ha risoluto che intanto tutte le pere 
sone, proveuienti dulla detta città e luoghi adiacenti 
iafetti dal cholera, non potranno entrare nel confine 
dello Stato Pontificio, se non giustilicheranuo cou re- 
golare certificato di aver dimorato per quintlici gior- 
ni iu luogo immune dal inorbo asiatico. 

Alle notizie poi che ieri furono da noi date intorno 
gi casi avvenuti nella città di Corueto, dobbiamo ag 
giungere che quivi se ue souo verificati altri tre. Del 
Fimanevle possiamo assicurare che lo stato sanitario 
di Roma, della Comarca e delle circostanti provincie, 
se si eccettui la località di Corveto,si maulieue, sotto 
ogui rispetto, eccellente. 

SE 
NOTIZIE DIVERSE 

Il bollettino sanitario di Napoli dal mezzodi del- 
l'8 al mezzodi del 9, e dal mezzodi del 9 al mezzodì 
del 10 ha subito un notevole migliorameoto, Il quar- 
tiere di Napoli più afflitto dal cholera è sempre quello 
di Porto. Perdura il morbo in sensibili proporzioni a 
Teduccio, e con minore intevsità a Ponticelli, Barra, 
Portici, Torre del Greco, Resina, Capodimonte. Nelle 
provincie poi l'epidemia tende ognora alla diminu- 
zione. 

Spiacevoli collisioni parziali tra popolo e agenti 
del potere proseguono a Napoli. Quel Giornale Offi- 
ciale parla di schiamazzi popolari avvenuti nel mat» 
tino del 9 sulla marina e proprio vicino al mercato 
del pesce , e l'Indipendente discorre di conflitti per- 
sonali tra gli abitanti della strada della Pace, ove vo- 
lendosi abbruciare tutto che aveva appartenuto ad una 
donna attaccata dal cholera si corse pericolo di iu- 
cendiare uno dei palazzi più eleganti di quella cou- 
trada. 

I giornali napoletani muovono doglianze perchè 
tin buon numero di pubblici funzionari, specialmente 
dell'alta magistratura, sonosi assentati da Napoli nel 
momeato del pericolo, e parlasi di numero ingente 
di passaporti domandati. 

Un proclama del prefetto della provincia di Na- 
poli annunzia alla popolazione |’ imminente arrivo iu 
quella città di Vittorio Emanuele, pel giorno 10. 

Sul fare della sera del 9 salpava dalla rada na- 
politana la pirofregata Regina movendo verso Gubil- 
terra, donde, dopo essersi riforvita di carbone, si di- 
rigerà a, vela per Montevideo , essendo destinata a 
quella stazione navale. Seguiva l'auzidetta pirofregata 
la pirocannoniera Ardita, che poi nell’ Oceano sarà 
presa a rimorchio. 


——tottttero 


Le pratiche per uu trattato commerciale e do- 
ganale fra l'Austria e l'Ioghilterra cominciarono mer- 
coledì. Da parte dell'Austria, sono plenipotenziari il 
co. Mensdorfî ed il bar. Wullerstorf, e da parte 
dell'Inghilterra lord Bloomfield. Della redazione del 
trattato sono incaricati il bar. Gagera, pel ministero 
del commercio, e il consiglier sulico Peters, pel mi- 
nistero delle finanze. Il progetto consta di 23 arti- 
coli. Fu data |’ autorizzazione imperiale anche per 
avviare trattative colla Francia. 


— Il Neues Fremdenblatt parla delle negoziazio- 
Di relative ul trattato di commercio fra l’Austria e 
l'loghilterra. Se quest'ultima impiegherà effettivamen- 
te ingenti somme allo sviluppo della vita economica 
dell'Austria e promoverà col suo danaro la costru- 
zione della rete ferroviaria austriaca, l'Austria ne gua- 
daguerà assai ; poiché, posta in grado di produrre 


più a buon mercato, potrà sostevere più facilmente 
la concorrenza coll’industria esterna. Denaro a buon 
inercato, e io conseguenza di ciò combustibile a buon 
mercato, ecco quello, di cui. ha bisogno la produ- 
ione austriaca per rilevarsi dalla sua decadenza. Si 
tratterà soltanto di vedere, se l’aiuto, prestato da 
parte dell’ loghilterra, giuogerà a tempo opportuno, 
per controbilanciare il danno indubitabile, che im- 
med'atumente dopo l'esecuzione del trattato commer- 
ciale dovrà temporariamente riseotire l’iudustria indi 
gena per l' invondazione di merci inglesi, che subito 
ue seguirà. 

— A Pest, il 3 novembre, fu nominato uu Co- 
mitato, a fin di preparare le festività pel ricevimento 
dell’ imperatore. Nella prima seduta si decise di de- 
corare le vie, di erigere un arco trionfale e di fare 
un' illumivazione generale. Dicesi che S.M. vi rimarrà 
tre mesi. 

— Ad Hermaunstadt il 2 novembre, la Commis- 
sione formata dalla Uviversità nazionale sassone ha 
emesso il suo parere sulla posiziove dell’ Università, 
a proposito della convocazione della Divta a Clausem- 
burgo, sotto la fora:a d'una proposta di rimostranza 
all’ imperatore. Il documento , preseotato in seduta 
pubblica, mavifesta obbiezioni contro questa Dieta, e 
couchiude dichiarando la disposizione di entrar a di- 
sculere la questione dell'unione, e indica le premesse 
e le condizioni a tal uopo, fra cui iv prima linea la 
conservazione deli'unttà e potenza dell’ impero. Le 
discussioni str tale oggetto furono fissate pel 6 cor- 
reule. 


0404-03-00 

La questivue politica predominante oggidi in Ia- 
ghilterra pare sia quella della riforma elettorale. Nota 
il Constitutionnel che i radicali si agitano molto in 
(iesto momento e sono decisi a nou sostenere il ga 
biuetto di lord Russell, a meno che nou’ presenti un 
progetto di riforma completa. 

Non si sa ancora cosa farà il primo ministro. lu 
uo discorso ultimameute pronunziato a tal riguardo, 
il fratello lord Carlo Russell disse che egli desidera- 
va al capo del gabinetto che potesse non solo emen- 
dare il primo atto di riforma, ma farvi pure tutte quel- 
le aggiunte che erano logicamente necessarie, e lascia- 
fe morendo come ultimo ricordo un altro codicillo di 
devozione e d'affetto pel suo paese. 

Ma questo voto sarà soddisfatto ? Il conte Rus- 
sell si troverà in posizione da rispondere alle speran- 
ze di suo fratello ? Ecco quanto è difficile prevedere. 

Il siguor Gladstone nel suo discorso pronunziato 
a Glasgow ha vivamente insistito sulle idee liberali 
del primo ministro, ma con graude studio egli ha evi- 
tato di prendere il minimo *mpegno in suo nome per 
tutto ciò che riguarda la riforma, 


Trattando questo soggetto, la sua riserva fu pari 
alla sua bravura. 


— Si legge nel Morning Post : 

Il puese sta ora per occuparsi più delle cose che 
degli uomipi. 

Prima di adottare le teorie bisogna studiarle. 

Il sistema di Fappresentanza nazionale può non 
esser tutto ciò che noi desideriamo, ma se in ultima 
analisi è conforme alla giustizia pubblica, se risponde 
al suo oggetto, se ammette come di fatto una esten- 


sione illimitata, Questo é veramente tutto ciò che si 
può desiderare. 


È più facile sciogliere un dilemma politico di 
quel che sia il riaversi da un inganno nazionale . 


—_otebtteer— 


Il giornale tedesco di Francoforte pubblica 
tutti i documenti relativi alla vertenza tra le due 
grandi potenze germaniche e la città di Francoforte. 
Due di questi documenti, i dispacci cioé dell'Austria 
e della Prussia, erano già noti e pubblicati ; quelli 
che oggi vi si aggiungono sono: un dispaccio del pri- 
mo borgomastro al residente prussiano e all’incaricato 
d'affari austriaco in data 20 ottobre 1865; quindi una 
nota verbale dell' incaricato d'affari austriaco del 25 
ottobre, comunicata lo stesso giorno al primo borgy- 
mastro, ed è una risposta al surriferito dispaccio ; 
finalmente un altro dispsecio del primo borgomastro 
all’ incaricato d'affari austriaco, del 30 ottobre, Dai 
quali documenti nulla più si trae di quanto era già 
noto per mezzo dei giornali 


— Il Dresdner Journal riferisce, per dispaccio 
da Frapeoforte, intorno alla seduta del 4 corr. della 
Dieta Germanica : La Baviera, la Sassonia e l'Assia- 
Darmstadt presentarono la nuova proposta seguente : 
« Si chieda alle grandi potenz he : 1) di con- 
vocare al più presto una rappres generale del- 
l'Holstein, procedente da libere elezioni, per cooperare 
allo scioglimento d finitivo delle questioni ancora pen 
denti riguard» ai Ducati dell'Elba; 2) d'influire af- 
fiuchè lo Schleswig venga compreso nella Confedera- 
zione Germanica ».1 proponenti domandano la votazione 
tn una delle sedute prossime, e dichiarano ritirata la 
loro proposta del 27 luglio nei due primi punti. Quanto 
al 3°, concernente l'assunzione delle spese di guerra, 
esso rimane ancora aperto per la relazione del Comi- 
tato Le grandi Potenze clueggono , in base al $ 24 


del regolamento, di soprassedere oggi alla discussione. | 


Essendo stata appoggiata la domanda , si decide di 
votare sul proposito fra 14 giorni. 

—Si legge nella Corrispondenza provinciale di Ber- 
lino: 

I governi di Prussia e d'Austria sono vicini ad 
ioteudersi relativamente alle pratiche da farsi in co- 
uve per por fine alle pretese illegali di quelle so- 
cietà ie quali cercano di imporsi come governi, e di 
alieggiarsi a rappresentanza del popolo tedesco. 

La risposta indirizzata ultimamente dall’ Austria 
al Senato di Francoforte non concerne che la forma 
della risposta del Senato. 

Bisogna inoltre osservare che sono affatto prive 
di fondamento le asserzioni giusta le quali |’ Austria 
e la Prussia nelle ultime loro pratiche a Francoforte 
avrebbero avuto specialmente di mira di proibire le 
assemblee del Nutiovalverein, 0 avrebbero avuto l'in- 
tenzione di impedirle col loro lutervento; ed è pur 
falso che in seguito a Questa assemblea |’ Austria e 
la Prussia abbiano già preso concerti su certe pro- 
poste che si riferiscono al Nationalverein. 

È tuttavia evidente che elle loro comunicazioni 
© nei loro progetti, i quali sul principio si riferivano 
Specialmente alle pretese del comitato dei trentasei 
e del congresso dei deputati, le potenze tedesche 
ton potranno adesso evitare di prender in serio esame 
i dati ch'esse possedono sulle vedute e sullo scopo 
finale del partto dominante tanto nel Natiovalvereio, 
quanto nel congresso dei deputati. 


—La Neve Preuss. Zeit. porta il seguente di- 
Spaccio indirizzato dal governo del Mecklenburg- 
Schwerin al signor di RichshofTen, ministro di Prussia 
‘ad Amburgo: 

Schwerin, 17 ottobre 1865. 

«lo sottoscritto ho avuto l'onore di ricevere una 
comunicazione confidenziale del dispaccio in data 12 
di questo mese relativo al passo fatto dall’ Austria e 
dalla Prussia presso il Senato di Francoforte, in causa 
della tolleranza accordata al sedicente congresso dei 
deputati. 

« Esprimendo i suoi vivi riograziamenti per que- 
sta comunicazione il governo granducale aggiunge 
ch'egli ha visto con gran soddisfazione l'atto di cui 
si tralta, inquantochè vi scorse Una sanzione della 
convinzione che lo ha sempre animato , che soventi 
volte ha manifestato, e che applicò con successo in 
questo paese ; cioè che di fronte alle audaci mene 
del partito sovversivo , i governi tedeschi devono 
prendere misure le più rigorose per isfuggire ai pe. 
ricoli sempre crescenti che minacciano Ja sicurezza 
interna della Germania. 

< Non mi starò qui ad esaminare se le leggi 
federali non sieno forse per se stesse insufficienti; se 


le leggi sulla stempa e sul diritto di riunione ema- 
nate dalla Dieta non lascino troppa larghezza ai le- 
gislatori dei diversi Stati e non paralizzino così la 
loro efficacia; efficacia che non può esser raggiunta 
che :nedrante una completa unità d'azione in tutti 
gli Stati della Confederazione; io non istarò a vedere 
Neppure se questo o quel governo non abbia mai tra- 
scurato d'upplicare, come doveva, le risoluzioni della 
Dieta. 

« Nell'uno @ nell'altro caso il governo grandu- 
cale si associerà ad ogni passo destinato ad opporsi 
energicamente plie mene dei partiti rivolugionari, 

« Il pericolo che minacciò le due grandi poten- 
ze tedesche in seguito al congresso dei deputati in 
Francoforte è senza dubbio comune a tutti gli altri 
Stati tedeschi; il governo granducale crede quindi 
suo dovere di dichiarare che la Confederazione deve 
appoggiare con riconoscenza, e lutta unita, e con 
ogni mezzo l'iniziativa stata presa a di lei riguardo 
dalla Prussia e dall'Austria, nella speranza che più 
tardi i passi comuni potranno senza difficoltà venir 
ricondotu su di una via regolare, e tale che risponda 
su principi fondamentali della Confederazione ; prin- 
cipu che nessun Stato tedesco vorrà pregiudicare di 
fronte agli altri Stati tedeschi, i quali godono uguali 
diritti. 

« Aggradite ecc. Won Oertzen. 

— La Allgm. Zeit, dà il seguente testo di un 
rescritto indirizzato dal commissario civile prussiano 
barone Zedlitz ai funzionori superiori dello Schleswig: 

«Gli incidenti che ebbero luogo il 14 ottobre a 
Eckernfoerde ul passaggio del principe di Augusteo- 


relaziovi di giornali, relazioni assai esagerale, è vero, 
come risulta dui rapporti nfficiali, mi porgono l'occa- 
sione di ricordare i criteri cile soli devono guidare 
le autorità ed i pubblici funzion.ri di fronte a simili 
dimostrazioni. 

Il possesso dei ducati di Schleswig e di Hol- 
Stein, stati ceduti per trattato di Vienva del 20 ot- 
tobe 1864 alle Loro Maestà il re di Prussia e l'im- 
peratore d'Austria, forma attualmeote la base del di- 
ritto pubblico ed internozionale dei ducati. 

Questa base non permette che una persona, que. 
lunque sia la base sulla quale si fondano le pretese 
che essa crede di poter sollevare sul tutto o su parte 


dei ducati, usurpi al fianco di questi sovrani i titoli, 
e gli omaggi, fosse pure in apparenza soltanto ed a 
parole, che non appartengono che ai sovrani del pae- 
se; essa dà il carattere di ribellione contro l'ordine 
legale del paese ad ogni atto che porti con sè il ri- 
conoscimento di un terzo come sovrano legittimo del 
paese, 0 almeno gli conferisca gli onori'i quali nov 
sono dovuti che al loro suvrano. 

Di qui, per i funzionari incaricati di mantenere 
l'ordine legale, ne risulta l'obbligo di opporsi più ef- 


ficacemente che il possano e con tutti i mezzi dei 
quali possono disporre a tutto ciò che tende a desi- 
guare ed a trattare in pubblico il priucipe di Augu- 
stenburg o qualunque altro pretendente alla succes- 
sione, come sovrano del paese; ed in generale op- 
porsi a tutto ciò che costituisce un tentativo di far 
riconoscere un'altra autorità sovrana che non sia quella 
degli alti sovrani di Prussia e d'Austria; e nel loro 
operato ‘i pubblici funzionari non dovranno soltanto 
avere di mira le persone che fanno le ovazioni e pre- 
stano gli omaggi, ma anche quelle che coll’accettarli 
si rendono ugualmente colpevoli di un delitto contro 
la pace pubblica, e contro l'ordine legale stabilito, 

Per ordine espresso di 8, E. il siguor governa» 
tore, io invito adunque i signori pubblici funzionari 
superiori a dare al più presto possibile alle autorità 
ed impiegati loro sottoposti, le istruzioni in questo 
senso, e di far loro sapere che quando le forze della 
polizia non bastassero a mandar od effetto le misure 
necessarie pel mantenimento dell'ordine pubblico, essi 
dovranno ricorrere alla truppa. 

Appena cominciata Ja cooperazione della truppa, 
dietro dimanda dell'autorità civile al comandante mi- 
litare, quest'ultimo , che è solo giudice del modo e 
della portata delle misure militari, sarà pur sole re- 
spousabile di tutti gli ordini ulteriori, e l'autorità ci. 
vile dovrà conformarvisi sino a tauto ghe, ristabilità 
«l'ordine e la tranquillità, le sutorità civili. ng ripreo- 
dano Je loro rispettive fupziggi. 


burg per quella città, e che sono conosciuti per le | 


A tal proposito io dev» particolartaente ricordare 

| ai sigoori funzionari che la loro posizione officiale 
deve esser considerata come portante con sè Ja re. 

| sponsabilità per lo stato generale della Gircopcrizione 

| loro confidata, per quapto dai superiori possano in ge- 
nerale esser tenuti responsabili degli atti od ommis- 

| sioni dei loro subordinati, e che per conseguenza essi 
dovranno più di tatto occuparsi quando non siano pie- 
namente sicuri della lealtà e capacità dei loro impie- 
gati locali, di fare i loro rapporti e di presentare le 
loro conglusioni in vista dei provvedimenti atti a ri- 
mediare a questo gialo di cose, » 

Schleswig, 18 ottobre 1865. 

Il Commissario civile 
Barone di Zedlitz 
| — La National Zeitung pubblica il seguente 
|| avviso del borgamastro di Goitorp-Hutten signor de 
|| Plessen. 

« Da vati rapporti oîliciali fatti a quest’ oggelto 
risulta che nei distretti sottoposti all’amministrazione 
del sottoscritto, esistono ancora sotto varie denomi- 
nazioni società le quali si regolano giusta statuti con- 
formi all’organizzazione generale di quaoto si chiama 
società dello Schleswig-Holstein, e nei quali si pone 
come scopo dell'associazione l'esecuzione dei pretesi 

| diritti del paese dello Schleswig-Holstein e di certi 
diritti di successioni legittime, in particolare del di. 
ritto che spetta ai ducati di avere il governo del 

| duca Federico VII, e la costituzione 45 settem. 
bre 1848. 

Come il voler raggiungere tali scopi col mez. 

20 di società è incompatibile coll’ attuale ordine pub 
| blico del ducato di Schleswig , tutte le. socie» 
tà della detta circoscrizione che agiscono nel senso 
indicato, sono colle presenti soppresse , ed ogni riu» 
{| nione allo scopo indicato è quindi proibita sotto pena 
| di 20 a 300 marchi di ammenda per ciascuno di co- 
| loro che vi prenderanno parte, senza pregiudizio delle 
altre pene in corso. 


Il Sotto questo rapporto sono tenuti particolarmente 
| responsabili gl'impiegati subalterni incaricati della po- 
lizia, nonché i tavernieri, gli albergatori, facendo sa- 
pere ai primi che tenendo segrete simili riunioni sa- 
ranno puniti con una multa e con altre pene per in 
frazione ai loro doveri, e facendo sapere ai laverpieri 
ed agli albergatori che se presteranno a simili rrunioni 
i loro locali, questi saranno chiusi per ordine della 
polizia, e potranno esser tolte le licenze loro state 
H. Plessen. 
e eet0tte0— 

Si scrive da Stockolma iu data 26 ottobre al 
Moniteur : 

Gli Stati generali del regno di Svezia, la cui 
ultima seduta aveva avuto luogo 1'8 dicembre 1863, 
si sono riuniti l'altro giorno per l'apertura della ses- 
sione triennale. 

I gravi e molteplici affari sui quali la Dieta do- 
vrà deliberare, aumentavano l' interesse di questa s0- 
lennità. 

Come è costume, fu il re che dichiarò aperta 
la sessione, e le parole iudirizzate dal sovrano ai de- 
putati dei quattro ordini, trovarono una affettuosa 
accoglienza. 

Nella stessa seduta, i presidenti dei quattro or- 
dini hanno risposto al discorso di S. M. Quelli del 
clero, e della nobiltà, hanno manifestato |" intenzione 
di esaminare profondamente il progetto di riforma 
costituzionale ; quelli degli altri due ordini hanno 


{| promesso l'adesione della borghesia e dei contadioi. 


Dopo la seduta d'apertura, i quattro ordini si 
separarono per forinare quattro distiate assemblee, le 
quali deliberarono e votarono a parte. Ogni assem- 
blea ha il suo presidente che viene pure chiamato 
oratore. Quello della nobiltà è nominato dal re, e lo 
è pure quello della Camera dei borghesi ; e così quello 
della Camera dei contadini; quanto all” ordine del 
clero esso ha il presidente di diritto in uno de' suoi 
alti dignitari. ; ; 

La nobiltà svedese, che è una delle più anliche 
ed aristocratiche dell'Europa, si divide in tre classi; 
i couti, cioè, ed i baroni; i cavalieri o antichi gen- 
tiluomiui, ed in terzo luogo, gli scudieri o gentiluo- 
mini la cui nobiltà non risale al di là dei tempi di 
Carlo IX. 

L'anziano di ogni famiglia, caput familiae , è 
membro di diritte dell'ordine della nobiltà alla Dieta. 
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Se è minorenne, od incapace, egli viene surrogato dal Vieve riferito che le truppe di Bukara furono 
più prossimo erede meschio. sconfitte presso Taschkend da un piccolo distacca- 
Il capo di famiglia che non vuole sedere alla || mento di Russi, e che questi ultimi si avanzarono poi 


Camera, può delegare i suoi poteri, purchè non ven- || sino a sei giorni di marcia da Bukara. 
gano reclamati da nissuno dei parenti, ad uo mem- -_=__—--——eoweoco't——4_ 
bro qualunque della famiglia che non sieda di già NOTIZIE COMPENDIATE 


alla Camera, 
A Stoccolma esiste un registro simile “al libro pra 
La imminenza della riunione della Camera nou 


d’oro che era a Venezia, nel quale sono inseriti i RA a 
nomi di tutte le famiglie nobili; ognuno ha il suo || sarebbe bastata, al dire dei giornali fiorentini , a far 
numero d'ordine invariabile e perpetuo , e quando i || cessare ogni cagione di diffidenza nel seno del gabi- 
capi-case firmano gli atti della Dieta, fanno procede- || netto, chè anzi così pel discorso della corona, come 
re questo numero che è inseparabile dal loro nome. || per tutti gli altri argomenti un po’ gravi che esso 

Se si estingue una famiglia; non per questo vien || dovette trattare la crisi si sarebbe spesso affucciata 
tolto dai registri il nome, e così l'anzianità di fami- || in mezzo alle conferenze ministeriali, Il Natoli sopra- 
glia si trova sempre indicata con precisione. L'ordi- || tutto dicesi risoluto a sottrarsi il più presto che possa 
ne del clero è composto di tredici diguitari che seg- || alla scabrosa situazione attuale, e solo in conseguen- 
gono per diritto di carica, e dei deputati nominati || za di alte sollecitazioni si pretende che abbia esso 
da tutta la massa del clero delle diverse località. acconsentito a dividere co' suoi colleghi la responsa- 

La Camera dei borghesi è costituita dai rappre- bilità delle dichiarazioni importantissime che gli stessi 
sentanti delle città, ha per elettori i membri dell’or- || fogli credono dover esser fatte al Parlamento ed al 
dine dei borghesi, cioè a dire i commercianti, i capi || paese nell'accennato discorso d'iniugurazione. E quan- 
degli stabilimenti industriali, i proprietari d'immobili, || t0 alla nuova Camera, poichè si ritiene probabilissimo 
il borgomastro ed i membri del municipio in ogoi che nou vada per nulla ai versi del ministerovèsia troppo 
città. disposta ad approvarne in tutto la politica, così è pre- 

La parola borghesia non ha nella Svezia lo stesso || sagito che la medesima verrà sciolta al più presto per 
significato che Je viene attribuito negli altri paesi, e || rifare di nuovo un appello alle elezioni generali, che 
significa una classe speciale di industriali e di com- || questa volta almeno si farebbero sopra un programma 
chiaro e ben definito. Gratuiti affatto e privi d' ogni 
ragionevole fondamento vengono naturalmente consi- 
derati dalla maggioranza dei fogli siflatti presagi, nello 
stesso modo che nella categoria delle mere supposi- 
zioni e dicerie giornalistiche sono anmoverate le noti- 
zie di gravissime risoluzioni governative che dovreb 
bero essere immediatamente comunicate alla Camera, 
ma ad ogni modo si riconosce come tutte queste pau- 
rose congetture e queste oscure previsioni trovino 
giustificazione anche in un nuovo articolo dell’ Opi- 
nione, la quale coll’usato linguaggio sibillino e spes 
so incomprensibile, accenna a gravi pericoli che so- 
Vvrastano e verso un prossimo avvenire richiama l’at- 
tenzione e l’opera della Camera e del governo. Non 
meno gravi però nè meno imminenti di questi igno- 
rati pericoli pare ai fogli che siano quelli pubblica- 
mente già minacciati dal Selta colle nuove imposizio- 
ni e gravezze pubbliche che dichiarò di voler pro- 
gettare alla Camera. « Nel suo discorso di Cossato, 
dice a questo proposito la Corrispondenza italiana, 
il signor Sella confessò che accettando altra volta il 
portafoglio delle finanze egli fu assai temerario ; è 
duopo aggiungere che la sua amministrazione non è 
soltanto temeraria , ma costituisce un pericolo reale 
pel paese, e che è un debito della nuova Camera op 
porsi energicamente ai suoi enormi progetti. 

Ora che il signor di Bismark fece ritorno a Ber- 
lino, deve darsi immediatamente opera a sciogliere in 
modo definitivo la questione dei ducati. Questo an- 
nuocio che in antecedenza era stato dato dui fogli 
prussiani , trova adesso conferma nella Boersenhalle 
di Amburgo, la quale aggiunge che, affin di rendere 
affatto definitivo lo scioglimento, è probabile che que- 
sto riesca nel senso dell’ annessione dei ducati alla 
monarchia prussiana. Dopo di che, lo stesso foglio di- 
ce che in tal caso l’Austria dovrà ricevere un com- 
penso, non tuttavia in danaro come si praticò per il 
Lauenburgo, ma con un’ intima ed efficace alleanza. 
Ed a questo proposito è degno di nota che dopo le 
molte cose dette intorno a nuove combinazioni di al- 
leanza ed a gravi progetti politici cui avrebbero aper- 
to il passo i due viaggi del signor di Bismark a Pa- 
rigi, adesso che quest'uomo di Stato sta per ripren- 
dere la sua lotta coi progressisti della Camera di Ber- 
lino, gli stessi fogli liberali d' Europa, ed in ispecie 
gl’italiani, tornano a pronunciare la parola di reazio- 
ne europea e di stretto accordo fra le tre potenze 
del Nord. Uno di questi fogli osserva che se nessuna 
prova apparente si ebbe finora di questo accordo, 
ciò è da attribuire alla interna situazione dei tre Stati, 
dove i rispettivi governi avevano a liberarsi degli in- 
terni loro mali prima di poter far sentire all’ estero 
la propria influenza. « Laonde, prosegue il foglio ci- 
tato, noi assistiamo certamente al fatto forse immi- 
nente, di azione comune dei gabinetti del Nord, non 
esclusi quelli della Coufederazione germanica , per 
estirpare sin dalle sue radici questa invadente pianta 
rivolazionaria ». Nè giova opporre, secondo lo stesso 


investiti di un diritto speciale di città. 

La Camera dei coutadini si compone dai rappre- 
sentanti di 200,000 proprietari rurali che non appar- 
tengono a nessun altro dei tre ordini, e che non hanno 
occupato e non occupano alcuo impiego governativo, 

Vi ha uu deputato per ogoi baliatico, e le ele- 
zioni si fanno sempre a due gradi, ritenendo per base 
la proprietà fondiaria. Uo deputato dell'ordine dei con- 
tadini può rappreseotare vari baliatici ed accumula- 
re le indeunità. 

I membri della nobiltà non ricevono compenso , 
ma i deputati degli altri tre ordini ricevono un’inden- 
nità il cui ammontare viene fissato dai loro mandanti 
i quali ne pagano l'importo. 

Non è difficile il comprendere quante complica- 
zioni debba provocare una organizzazione politica di 
tal fatta. 

Il Governo è obbligato di presentare la sua pro- 
posta separatamente a ciascheduna delle quattro Ca- 
mere. 

Le deliberazioni non possono aver forza di legge 
sche quando riuniscano la maggioraoza almeno di tre 
ordini ; ed è poi indispensabile l’unanimità di tutte 
quattro le Camere ogni qual volta si tratta di questioni, 
che come l’attuale progetto di riforma, possono por- 
tare modificazioni nell'istituzione fondamentale. 

Questo progetto sta dunque per sollevare nei 
quattro ordini delle discussioni speciali, che non po- 
tranno a meno di preoccupar grandemente la pubbli- 
ca attenzione. 

—_L406-0-4-00-— 

I Maropiti della Siria, per fuggire il cholera, 
cercarono un rifugio nelle montagne settentrionali del 
distretto di San Giovanni d'Acri ; ma i Metuoli non 
li volevano in quelle parti, temendo che vi portassero 
il male. Ne nacque una rissa, nella quale i Metuali, 
essendo in assai maggior numero, uccisero quattro 
Maroniti e ne ferirono nove. Il console di Francia 
accorse immediatamente per arrestare l'effusione del 
sangue e Mehemet Ruchdi pascià, governatore gener 
rale della Siria, si recò egli pure sul luogo, e pose 
fine al conflitto. 

4000 

L'Osservatore triestino ha le seguenti notizie di 
Bombay, 13 ottobre. 

Il sultano di Zanzibar trovasi -presentemente in 
quella città, e il viceré delle Indie tenne un grav ri- 
cevimento ‘in suo onore. 

È pure a Bombay il celebre viaggiatore dottor 
Liviogstone. Ei tenne una lettura sulle sue ricerche 
in Africa, davanti ai membri della Società asialica e 
ad un numeroso pubblico. 

Continuano i preparativi per la eampagna del Bu- 
tan, Vi prenderà parte anche un reggimento di scoz- 
zesi, 

Parlasi dello seoppio del cholera nelle guarnigio- 
ni di Nussirabad e di Nimuch. 


| 


giornale, che la Baviera, la Sassonia e " Assia sono 
in opposizione coll' Austria e colla Prussia nella fac- 
cenda dei ducati dell’ Elba, imperocchè questi stessi 
gabinetti armeggiarono coutro Vienna e Berlino dopo 
la guerra di Danimarca per il ritiro delle truppe fe- 
derali dai ducati , e poi nella Dieta cangiarono opi- 
nione. Nello stesso modo, allorchè la Sassonia, l' As- 
sia e la Baviera si avvedranno che qualche influenza 
cerca di far prevalere a Francoforte il programma 
della rivoluzione europea, si uniranoo senza fallo al- 
l’Austria ed alla Prussia e coopereranno alla distru- 
zione dell'elemento democratico. A tutto ciò lo stesso 
foglio aggiunge |’ assoluta condanna emanata dalla 
Prussia contro la cosidetta società nazionale, che pu- 
re mirava a rendere predominante la Prussin in Ger- 
mania, gli ampi accordi notoriamente stretti tra que- 
sta potenza e |' Austria a Gustein ed a Salisburgo , 
non che il continuo ed amichevole intervento del ga- 
binetto di Pietroburgo; dopo di che conchiude non 
potersi più revocare in dubbio un fatto del quale 
ben presto dovrà essere convinta l'Europa. 

Il sig. Gladstove, il più fortunato tra i ministri 
delle finanze, si propone di preseutarsi al nuovo Parla- 
mento britannico coll'annuncio di nuove riduzioni pei 
pubblici aggravi. Ed osservano i giornali iuglesi es- 
forza posseduta dal ga- 
ione di Palmerston e ciò 


sere questo il segreto del 
binetto sotto l'amministr 
che segnalava da lungo tempo il trionfo della sua 
politica interna, allito all'insuecesso della sua poli- 
tica estera. Come pure notano che se la pubblica 
opinione saluta nel sig. Gladstone il vero capo mo- 
rile del nuovo gabinetto, essa non si dirige soltanto 
al propugnatore della riforima parlamentare, ma ezian- 
dio, e forse più ancora, al ministro che sa aggrup- 
pare così bene gli avonzi nei progetti de’ suoi bi- 
lanci. Ed avzi, quanto alla riforma, dubitano i gior- 
nali che voglia il gabiveito uniformare le proprie ve- 
dute a quelle dei radicali e presentare un così com- 
pleto ed esteso progetto come quelli esigono. Su que- 
sto punto, lo stesso signor Gladstone , malgrado che 
cercasse nel suo discorso di Glaskow di dar guarenti- 
gia delle idee liberali del primo ministro, non osò tut- 
tavia dare in proposito della riforma assicurazioni po- 
sItiVe. 

Ma se questa interna questione sovrasta oggidì in 
Ivghilt a intte le altre, non mancano per ciò si fogli 
inglesi anche sopra diversi argomenti motivi di preoc- 
cupazione. Gravissima è per essi infatti la circostanza 
che in uno stesso momento la Granbrettagna trovasi 
sulle braccia tre movimeuti insurrezionali abbastanza 
Importanti : quello dei cafri nella nuova Zelanda . 
quello dei negri nella Giammaica ed infine la cospi- 
razione dei fenians. nell'Irlanda. Aggiuogasi che ella 
Sta per sostenere una nuova ltta in India, nelle re- 
gioni del Bootau, e che i feniaus d'America la mi- 
macciano di una prossima invasione del Canadà. 

La notizia della ricostituzione del gabinetto gre- 
co sotto la presidenza di Deligiorgis fu accolta dal 
giornalismo europeo col convincimento che ben pre- 
sto qualche altro telegramma annunzierà da capo la 
caduta di questo ministero e la formazione di uno 
nuovo. Imperocchè le crisi miuisteriali sono divenute 
quasi una malattia cronica per la Grecia e sono una 
naturale conseguenza della anormale situazione iv cui 
essa deperisce da due anni in poi. Osservano infatti 
i fogli che in due anui nessuna delle nubi che oscu- 
ravano l'orizzonte ellenico si dissipò, nulla di nuovo 
venne creato, nulla di quanto esisteva fu rassodato. 
Invano si videro all'opera due assemblee e invanofsi 
fece appello all’ opinione del paese consultato nelle 
elezioni generali. Tutti i partiti, uno dopo l’altro , 
presero d'assalto, conquistarono e lasciarono alla loro 
volta il potere; quanto la Grecia possedeva in fatto 
d’uomini capaci d' amministrare un portafoglio fu 
messo alla prova. I mipisteri si urtarono » SÌ rove- 
sciarono gli uni addosso gli altri, con un movimento 
che in questi ultimi mesi tende ad accelerarsi. Le 
crisi si aggravarono moltiplicaudosi, e seguendo un’ 
orbita precipitosa, dove ogui prestigio di governo si 
dilegua, ogni idea d’amministrazione si confonde, ogni 
progresso morale e materiale si arresta. Tale, secondo 
i fogli, è la Grecia al giorno d'oggi. 

Anche le ulteriori elezioni che ebbero luogo negli 
Stati-Uniti avvennero in mezzo all'ordine e alla calma 
più completa e costatarono sempre più il ravvicina- 
mento che va operandosi tra i diversi partiti a van- 
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taggio delle idee liberali. Assicurano le stesse corri- 
spondenze che nuovi decreti emanarono dal governo 
federale per la riduzione dell'armata, non dovendo ri- 
mauere sotto le armi che 50 mila uomini. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Vienna 10. — La Corrispondenza generale af- 
ferma che l’imperatore ha soppresso la presentazione 
dei passaporti per tulte le frontiere dell'impero. Que- 
Sta disposizione sarà presto messa in vigore. 

Vienna 10. — La Gazzetta di Vienna smenti- 
sce che sieuo falliti i tentativi di Mettervich per un 
riavvicinamento tra l’Austria e la Francia. 

Parigi 10.— Il procuratore generale  Dupin è 
morto. 

Parigi 10. — Moniteur : Informazioni più re- 
centi dal Messico confermano che la proviucia di So- 
nora è inlierameute sottomessa. Juarez è uscito de- 
fivitivameute dal territorio del Messico. 

Londra 10. — Nel banchetto di Guildhall Rus- 
sel fece l'elogio di Palmerston. Constatate le ottime 
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relazioni tra Francia ed Inghilterra, espresse la sod- 
disfazione per la fine della guerra d'America. Spera 
che la grande republica emancipata dalla schiavità 
progredira nella via della prosperità. Relativamente 
tal ministero, disse che non domanda al paese un voto 
prematuro di fiducia; spera che il popolo non giudi- 
cherà con precipitazione gli atti del governo , e gli 
clarà tempo di esaminare la condotta da seguirsi. As- 
sicura che non abbandoverà i priucipl che sostenne 
da oltre 20 avui. Non può dettagliare le misure che 
il governo progetta di sottoporre al Parlamento, ina 
dice che il governo crederà suo dovere di consultare 
i voti della grande maggioranza del popolo e del Par- 
lamento ed esaminerà se questi voli siano basati sulla 
giustizia ; il goveruo rispetterà allora il giudizio del 
passe. 9 

Londra 10. — Banca: aumento della riserva di 
biglietti 430 mila sterline; numerario 78 mila. 

Londra 40. — Il ministro Wood è caduto da 
cavallo, ed è gravemente ferito. Il Times anvunzia 
che il capitano del Shenandoha è fu posto in libertà 
senza condizioni. 


Madrid 10. — La regina è leggermente indi. 
Sposta. La Corte è attesa il 19 a Madrid. 

Nuova-Jork 29. — Johnsonfordinò che Mitchell 
siu posto in libertà. I repubblicani Messicani furono 
disfatti innanzi Matamoras 

York 1.—I feniani han tenuto un nUOYO Meetin 
Il presidente dichiarò che verrebbero presto ermati 
legoi corsari. Il generale Ochoa è giunto qui coy 
missione importante. 

Juarez il 2 otiobre trovavasi al Paso. Gli impe. 
riali si avanzano contro il Paso, Scrivono da Tamu. 
ry 16 che Cortinas ubbandunò il partito republicano 
e arrivò a Bon Ville. 

Halifax 1. — Assicurasi che il Canadà orga. 
nizzi 40 mila uomini per custodire le fromiere. L'in. 
surrezione alla Giammaica prende vaste proporzioni, 
I negri commettono grandi crudeltà. Attendonsi rin- 
forzi militari. 

BORSA DI PARIGI 
del 10 Novembre. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


coni. la strada pubblic. 
- © Giuseppe Derossi, salvi ecc. gravato 
annuo canone di sc. 3 a favore dell'E 


il beneficio Lunati 
dell 
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AVVISI DIVERSI 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia continua tatto il giorno. Nella sera forte vento Nord 
Pioggia caduta il,mm @, 


NUTEOLE AVTENOTE DAL NAZZODÌ PRECEDENTI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi <a del signor Guglielmo Casiella- 
ni, con Rescritto S$mo del giorno 23 lu: 
glio 1865, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infito Notaro è stato 
deputato il sig. Bonaventura Alibrandi in 
Economo del patrimonio del signor Gugliel. 
mo Castellani attesa la morte del di lui pa- 
dre Fortunato Pio Castellani. 

Roma 10 novembre 4865. 


Gioacchino Politi Not. della Segnat. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. della sig Palmira Nainer in Mas- 
soni e Paolo Massoni di lei marito e legit 
timo Ambre, nunchè Telemaco ed Achille 
Nainer e questo tanto a nome proprio che 
come Padre di detio Telemaco possidenti 
domic. in Roma in piazza di S. Carlo al 
Corso n. 128 rapp. dal sott proc., che co- 
me Creditori iscritti prosieguono gli atti di 
vendita a forma del $ 4308 del vig. Regol. 
leg. e giudiz. in virtù di Sentenza emanata 
dall'Eccmo Trib. civ. di Roma pino Turno 
il giorno 24 agosto 4858 ed in seguito della 
produz. fatta il gno 42 luglio 1860 in Cao- 
cell. al Protoc. n. 897 del 1857 del capito- 
lato, della Perizia, del Certificato delle ipo- 
teche e degli intimi di detta produzione 
quali atti sotto il giorno 29 maggio 1861 so- 
no stali per parte degli istanti ripetuti, ed in 
sequela di altra perizia prodotta li 10 apri 
le 1865 e dichiarazione per parte degl: istan- 
ti in alti emessa il giorno 4 luzlio 1865. 

Nel giorno 22 novembre 1865 alle ore 
11 antim. nella 


4. Terreno vignato, olivato; cannetato 
| ed alberato, di più appezzamenti, formanti 
un sol corpo, con Case ru: 

ritorio di Monte Porzio , 


li posto nel ter- 
distanza di 
circa mezzo miglio da detta terra, contrada 
la Montagna e selva di Mondragone, deno- 
minato Monte Ciuffo, della quantità di rub- 
bia 12, 0, 2, 2, e mezzo, confin. i RR. PP, 
Camaldulesi, Collegio Clementino, la strada 
del Tuscolo, salvi ec. la di cui superficie è 
fera dell’annuo canone di sc. 53 16, a 
favore dell’Ecciha Casa Borghese , stimato 
so. 4783 92. 

2. Terreno cannetato, posto nel mede- 
simo territorio di Monte Porzio, in contra- 
da l'Olmata, della quantità di quarta una @ 
scorzo uno, quartucci due Un ottavo 


Casa Borghese, stimato sc. 119 27. 
Totale sc. 4903 19. 


Il primo prezzo d'incanto sara. quello 
nominato di sopra per ciascun Fondo attri- 
buito dal Perito Agronomo del Censo sig. 
Ferd nando Venturini, come dalle  sudette 
perizie come sopra prodotte 


Fincenzo Scifoni Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 


In forza di sent. emanata dal Trib. Cir. 
di Roma l'ino Turno il gîio 8 agosto 1865 
- del sig. Luigi Silenzi. 

Nel gno di mercolli 22 novembre 1863 
alle ore 11 ant. nell'Officio della Deposite- 
ria Urbana situato entro il S.Monte di Pietà 
di Roma si procederà a favore del maggiore 
offerente alla vendita giud. del quì appresso 
descritto fondo: 

Fabricato da cielo a terra posto in Ro- 
ma nel Rione XIII Trastevere sulla via di 
Piscinula numeri civici 9 10 e 411 @ volta 
sulla via della Longarina n. 4, 2 € 3 conf. 
i beni Cortegiani, e le enunciate vie publ 
che composto detto fabricato 
terreni ad uso di forno, magazzini sotter- 
ranei ed altro ecc. Due piani superiori com- 
posti di più ambienti con terrazzi uno dei 
quali coperto e l'altro scoperto con pavie 
mento di lastre di piombo, rinyhiere di 
ferro intorno ecc. gravato detto Fabiicato 
di due annui canoni uno di scudi 58 a fa- 
vore della sig. March. D. Faustina Casali, 
e l’altro di scudi 9 50 a favore della Chiesa 
Parrocchiale di S. Giacomo in Augusta di 
nn estino catastale di sc. 1575. Qual fabri- 
cato benchè dall istri cen- 
Suarj apparisca diviso in due case diverse 
pur luttavia oggi sono riunite e forma un 
sol corf 

Nella Cancelleria del sullod. Trib. ossia 
pino turno civ. sotto il gno 17 ottobre 1865 
al n. 2224 inno 1864 trovasi Prod, 
il capit. è gli tti autentici dei registri 
ipotecari e del Censo. 

#1 primo prezzo sul quale verrà aperto 
l' incanto sarà quello superiormente enu 
giato cioè di sc. 4575 valore desunto dai 
stratto dei Registri Censuarj a forma del $ 
4310 del vig. regol. legisl. e giud. Si avvero 
tono poi gli oblatori che i sud. due annui 
canoni che gravano il sudescriito fabricato 
saranno a carico dell'acquirente senza che 
il med. possa mai pretendere bonifico 
0 defalco sulla somma offerta. 


A. Zanchini e 
Carlo Partsotti Cursore 


AVVISO DI SESTA 


Essendosi deliberata a favore del signor 
Luigi Primante la vendita dell’ infrascritto 
stabile, per il prezzo di scudi tremila e 


a 
lezione del domicilio nell'Officio del sotto - 
scritto Notaro Via Offcj dell’ Emo Vicario 
N. 36, nel tempo e termine di un mese da 
oggi decorrendo, cioè fino a tutto il giorno 
undici inclusive del mese di decembre pros- 
simo futuro, scorso il qual termine, si api 
ranno le offerte, per aversi in conside; 
zione. 
Roma 11 novembre 1863. 
Camilo Diamilla Notaro del Vic. 


Indicazione del Fondo 


Casa in via della Rotonda num. » e 7 
composta di pianterreno con suttoposte can- 
tine, e tre piani superiori. 


_——— =-="——— 


BORSA DI ROMA 
ori pì 10 Novemra 1865. 


Lettera Degaro 
Napoli. . . - M 09 
Livorno +... — 20 0 
Firenze . . +00... — 20 00 
Verezia metal. nuov. val. — — — 
Milano. ... vie 000 — 20 n 


Genova . DI _ 
Parigi . seco 9 - 
Marsiglia ...... 97 —- 
Lione . . cre. — 19 97- 
Augusta G. M...., — 4 15- 
Vienna nuova valuta —_—- —- 
Trieste nuova valuta -— ——- 
Londra . ...,., 500 50 —- 
Ancona . ... -- —— 
Bologn: ceo ——- —- 


EFBETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI nc. 


Consolidato Romano al 8 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1868. Sc. 7450 

Cortificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 

Godim, 4.° trimestre 1865.» —85 75 

ficati Tesoro ai se. 100 

al lag) godim. del 2.° Se- 

ro 1865... 


se0 » 
a Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento det 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


azioni di sc. 200. ..... ‘°° 19785 
Bauca dello Stato Pontificio , ca- 

pone del 2° Semestre 1963 A- 

zioni di sc. 200, 250 — 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per OM, dal 
1. novembre 1865, e diridendu 
dell’anno XX. Az. di »0.100» 4030 
Svcietà Angio Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dimdendo del 2° seme- 


NESS i, sia (00038 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500 , interessi 

dal 1.* otteb. 1865 a fr. 23 all' 

anno : sm 


Obblizazioni delle 
bor» 


anno liberate per fr. 252 50 » 35 — 
Sovietà Pio-Ustiense per le Saline 
tagno di 


mento e interessi d 
stre e dividendo 1865. . 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . .. sio GA 
Wien gg ADI 
Bufale: i par 3 
Vitello Dufaline . . . . SAC) ni 
Castrati. . dosi è aio di 
Agnelli. . ee duale = 
Mola ssa 9 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . 
Da erba. .. 
Da strame, . 


Bufa DICO) 
Vitelle Bufaline . 


Agnelli 
Majali. . 
MEDIA DELLI 
DESUNTA DALLE AS 
LI SENSALI PATENTA 


Agnelli = a = 
al Camjo Barrio il 10 Novembre 1966. 


le 
Patriar 
salemmm 
Paracci 
lettore 
giosi è 
la sole: 
Do ke 
Signori 
di Olin 
L 
nobile, 
Cesari, 
AbatiC 
ligiosa, 
Latino, 
che iu 
fu acco 
assai di 
signor I 
Arcives 
gnor Ca 
Di 
dumenti, 
Josigni I 
che, per 
Vescovo 
in abiti | 
ticarsi 
SSina C 
AII 
Di Figt 
la S. Sk 
di perso 
deli, i 
in cui s 
rio conc 


Nel 
rinale, d 
Rrio sig 
Peniten7 
domenie, 
che vi c 
simo a c 
cobbe e 
di anni 
cenzo lx 
Maria, A 
lino De-; 
chetta M 
imposero 
slao Bugg 
permesso 
Buggiard: 
Correttori 


Ci è 
casi di c 
nel Gioru 
fo, come 
oggi perv 
dui colpi 
di curò, 


Nun. 258 — 1865. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Rema perun anno sc. 7. Un semest. sc. 3, 30. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in lutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


d pia esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Lunedì 13 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offatali; 


——_ot0t-04-4-00-— 


Leletlere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente 


——_—_—_—_—_—_—_—_——_———————E_—_—____—_È€ÈP1_—_—_— 


Ì NOTIZIE DIVERSE 


ROMA 13 Novembre 


— 


Teri, Domenica XXIII dopo la Pentecoste, nella 
Patriarcale Basilica Sessoriana di S. Croce in Geru- 
salemne, | Ero e Rio signor Cardinale Clarelli- 
Paraceiani, Segretario dei Brevi Apostolici, e Pro- 
tettore del Sacro Ordine Cisterciense, ai cui Reli- 
giosi è affidata la cura di quell'insigne Basilica, fece 
la solenne Consagrazione di Monsignore Emmanuele 
Do Rego de Medeiros, dalla SantiTA' DI Nostho 
SIGNORE preconizzato, nell'ultimo Concistoro, alla sede 
di Oliuda o Fernambuco nel Brasile, 

L'Emo Porporato, recatosi alla Basilica in treno 
nobile, fu ricevuto sull'ingresso dal Riîo P. Abate 
Cesari, Presidente Generale dell'Ordine, dagli aîtri 
AbatiCisterciensi residenti in Roma, e dalla famiglia Re- 
ligiosa, come pure degli alunvi del Collegio Americano- 
Latino, del cui numero fu già il novello Vescovo, e 
che iu cotta assisterono alla sacra funzione. La quale 
fu accompagnata dal grave canto Monastico, e riusci 
assai decorosa e commovente. Gl’Illmi e Rini Mon. 
signor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, e Berardi 
Arcivescovo di Nicea, furono Assistenti all’ Emo si- 
gnor Cardinale Consagrante. 

Dopo la Messa, Sua Emuoza, deposti i sacri in- 
dumenti, assistè con tutto il clero all’Ostensione delle 
Josigoi Reliquie della Passione del Redentore Divino, 
che, per benigno indulto della SantITA' Sua, il nuovo 
Vescovo, coll’ aiuto di tre Abati Cisterciensi, fece 
ia abiti pontificali con la stessa solennità che suol pra- 
licarsi nella festiva ricorrenza della Invenzione della 
SSina Croce, 

Alla scra cerimonia furono presenti il sig. comm. 
De Figuciredo, Ivcaricato d'Affari del Brasile presso 
la S. Sede, molti Vescovi, Prelati, e numero grande 
di personaggi nostrani ed esteri, novchè di altri fe- 
deli, i quali senza tener couto della distanza del luogo 
in cui sorge la celebre Basilica vi fecero straordina- 
rio concorso. 


a 


Nella ven. Chiesa di S. Andrea Apostolo al Qui- 
rinale, dei Padri della Compagnia di Gesù, l’Emo e 
Rmo signor Cardinale Cagiano, Vescovo di Frascati, 
Penitenziere Maggiore, nelle ore antimeridiane di ieri, 
domenica 12 novembre, fra il santo gaudio dei fedeli 
che vi concorsero, conferì il Sagramento del Batte- 
simo a due Ebrei. L'uno, Giacobbe Mieli del fu Gia- 
cobbe e della vivente Graziosa Di-Consiglio, Romano, 
di anni 25, cui fu padrino il Rev. Sacerdote D.Vin- 
cenzo Coriolani, e che assunse i nomi di Vincenzo , 
Maria, Andrea, Luigi Cost : l'altro, Abramo Mando- 
lino De-Angeli, del vivente Luzaro e della fa Eori- 
chetta Modena, di Reggio nella Emilia, al quale si 
imposero i nomi di Giovanni, Maria, Antonio, Stani- 
siao Buggiardini, avendolo levato al sacro fonte, con 
permesso superiore, il M. Rev. P. Giovanoi Maria 
Buggiardini, dei Mioimi di S. Francesco di Paola TI 
Correttore del Convento di S, Andrea delle Fratte. 


Erre 


Ci è grato il far noto che, dopo gli ultimi tre 
casi di cholera verificatisi in Corneto ed annunziati 
nel Giornale di sabato scorso, niun altro n'è accadu- 
to, come ne assicurano i dispacdi telegrafici, ieri ed 
oggi pervenuti, dui quali rilevasi anzi che gl' indivi- 
dui colpiti dal morbò, che trovadsi ia luogo appartato 
di cura, sono in vidi di deciso miglioramento. 


etere — 


| 


I! 


Tutto fa credere, scrive lo Statuto dell'11, che 
il chotera a Napoli abbia raggionio l'apice della sua 
parabola ascendente dal mezzodì del 6 a quello del 7, 
dappoichè nei giorni successivi si è constatato una 
notevole e progressiva diminuzione nel numero dei 
casi e delle morti. Anche le località limitrofe a Na- 
poli presentano una miglioria. 

I disordini popolari non essendo punto cessati 
in diversi quartieri della città, anzi essendosi ave 
rati nuovi tafferugli tra la forza e il popolo, la que 
stura, secondo che riferisce quel Giornale officialo , 
nella notte del 10 fece eseguire nelle varie sezioni 
l'arresto di molti individui, sotto l'accusa di istigato- 
ri o autori del disordine. 

Nel suo viaggio a Napoli , Vittorio Emanuele 
fermossi a Foggia, dove ha termine la ferrovia; pro- 
seguì poscia in vettura fino a Nola, facendo breve 
sosta ad Avellino, donde mosse in ferrovia verso Na- 
poli. Giunse in questa città la sera del 10 s e nel 
mallino susseguente, accompagnato dui ministri del 
l'interno e della giustizia, dalle autorità civili e mili- 
tari di Napoli, visitava gli ospedali dei colerosi sia 
in città che nei paesi del dintorno. Una elargizione 
assegnò a sollievo degli attaccati dal morbo è degli 
orfuni poveri di coloro che ne rimasero vittime. 

Giusta un ultimo telegramma! di ieri, Vittorio 
Emanuele, vel mattino, ricevette le visite di tutte le 
autorità locali, giudiziarie, civili e militari 3 doveva 
iersera intervenire al Teatro, c partire da Napoli nella 
scorsa notte alle ore 4. 

Secondo l'Indipendente, l' esercito sarebbe ora 
assai preoccupato di un processo che si discuterà nei 
primi giorni della prossima settimana al tribunale 
speciale militare di Pizzofalcone. Si tratta di abuso 
di fondi della cassa militare, e tra i principali accu- 
sati figura anche un qualche ufficiale superiore. 


—10t-tter_ 


Ecco l'articolo della Wiener Abendpost del quale 
diede cenno il telegrafo : 

« Il ministro delle finanze Sella ha dichiarato 
che la questione vencta è una questione finanziaria e 
* nello stesso tempo accennò con riducia all’ avvenire 
finanziario dell’ Italia. La minaccia rinnovata così cone 
tro l'Austria da un membro del governo, esige alcu- 
ne osservazioni. E invero non è cosa punto inquie- 
tante, se, per avviso del sig. Sella, la soluzione della 
questione veneta dipende dal riordinamento delle {i- 
nanze italiane; le finanze non costituiscono il forte 
del nuovo Stato d’Italia, e quindi la minaccia è an- 
cora lontana. Ma per tutti quelli, che predicano eter- 
namente un accomodamento coll’Italia; che pretendono 
che l’Austria noo abbia altra missione che quella di 
usare la più sommessa deferenza verso il gabinetto 
di Firenze, una tale dichiarazione é un grande am- 


maestramento. Finchè i membri del governo italiano 
osano affrontare l'Austria in questa guisa , saremo 
sempre nella necessità di non ammettere la possibilità 
di una conciliazione. Ci duole vivamente del modo 4 
onde il sig. Sella parla del Veneto; ma, al contrario, 


siamo ben lieti del modo, in cui egli si è espresso 
Su questo argomento. Speriamo che ciò apra gli occhi 
a qualcheduno di questi Cismontani ». 

—Se stiamo a quel che dice la Presso di Vienna, 
l'ambasciatore. austriaco presso ln Corte delle Tuile- 
ries,. principe di Metternich, ebbe importanti confe- 
renze. coi ministri. 

Tn queste conferenze si trattò, secondo la Pross, 


di stabilire un programma di politica estera, special- 
mente per ciò che riguarda la questione italiana. 

— Si legge nell’ Ally. Zeitung: 

Giusta quanto si può rilevare dagli organi offi- 
ciosi, il governo non vuole nè la ceutralizzazione, né 
il dualismo, uè il federalismo, ma un compromesso 
fra queste tre forme differenti. 

Ci vien detto diffatti che nei nostri circoli g0o- 
Vernativi si stia preparando la convocazione di uoa 
Fappresentinza comune ai paesi al di qua del Lertha, 
vale a dire una specie di Reichsrath ristretto che 
noo avrebbe che un carattere consultivo, ed al quale 
verrebbe sottoposta la questiove di diritto pubblico 
quando l'Ungheria avrà espresso il suo voto. 

— ose 

Il Morning-Post dà come certa la nomina di 
lord Grapville, presidente del Consiglio nel gabinetto 
Palmerston, al posto d'amb sciatore a Berlino. Que- 
sta nomina permetterebbe al duca di Somerset di ab- 
bandonare definitivamente la carica di primo lord 
dell'ammiragliato, e prendere in quella vece la pre- 
sidenza del Consiglio. Per effetto di questi mutamenti 
si farebbe possibile l’eutrata nel miuistero di qualche 
membro dei Comuni, il quale accrescerebbe presso 
questa Camera i rappresentanti del goverao. Chi poi 
deva essere chiamato ad assumere l’arduo carico, è 
cosa oggi ancora più incerta che non lo fosse nei 
giorn trascorsi. 

Ad avviluppare maggiormente il nodo delle que- 
Stioni pendenti fra i due gabinetti di Londra e di 
Washington, è venuto ora l'episodio dell’ entrata nel 
porto di Liverpool e della resa della nave corsara 
Shenandoah. La questione che può sorgere a suo ri- 
guardo, dipende dal fatto che essa ha coulinuato a 
far prede molto tempo dopo che la guerra fra il Sud 
ed il Nord era cessata. Bea è vero che il Capitano 
Waddel, che lo comandava, afferma ch'egli nou co- 
nosceva, uè poteva conoscere la cessazione della guer- 
ra; ma è appunto questa affermazione che verrà con- 
testata dal governo di Washington. Intanto il modo 
di vedere e la condotta probabile del gabinetto in- 
glese si può già arguire dal fatto che il capitano 
Waddel venne posto in libertà mediante cauzione. 

—Si legge nel Morning Post: 

I priucipii enunciati e le Opinioni espresse dal 
cancelliere dello Scacchiere a Glasgow, dovrebbero 
servire a torre ogui inganno, 

Si era creduto con troppa premura che la rico- 
stituzione del gabinetto dovesse far passare in prima 
fila la questione della riforma parlamentare. Senza 
dubbio il desiderio aveva precorso il pensiero, e l'e- 
same superficiale delle circostanze nelle quali ci tro- 
viamo, aveva portato ad una conclusione erronea. 
Diffatti da un mese la situazione non s%è puoto cam- 
biata, ed il solo cambiamento che ebbe luogo non è 
di natura tale che valga a giustificare l'introduzione 
di misure la cui opportunità è assai dubbia. 

Il potere del partito liberale si trova in questo 
momeato indebolito di molto; il governo ha perduto 
la sua gran molla, ed il paese rimpiange il capo nel 
quale aveva riposta tutta la sua fiducia, 

Ma la questione, anche rapporto alla quale la Re- 
form Union ha presentato ua indirizzo al sig. Glad- 
stone, si trova precisamente allo stesso punto ; come 
da molti anui, anche oggi si fonda sopra un soggetto 
per il quale lo spirito Pubblico non è abbastanza ma- 
turo, che presenta molte maliotelligeoze, e per con- 
Seguenza | qualuoque governo, per quanto sia forte, 
esita a trattarlo, 


H Pos couchiude col dire che la franchigia 
elettorale nou è una questione urgente. 

Quauti operai sono chiamati oggidi ad essere 
elettori , eppur non se ne curano affatto. Vi suno 
adunque altre questioni da esaminare; la riforma elet- 
torale è aggiornata. 

— Si legge nel Daily News del 4 novembre: 

La Giammaica è forse quella fra le colome che 
l'Ioghilterra non avrebbe mai creduto potesse diven- 
tare il teatro di una iusurrezione. 

La votizia stata pubblicata ieri che annunzia lo 
scoppio di una sollevazione dei negri nella parte 
orieutale di quest’ isola, ci arriva per una via indi- 
retta, e nun ue spiega in modo assoluto la causa, per 
modo che non possiamo apprezzare |’ importanza, 
che pel solo fatto dell'aver il governatore della Giam- 
maica domandato che dalla Nuova Scozia gli vengano 
spediti riuforzi, ma non sapendo con precisione di 
quante forze potesse disporre il governatore al mo- 
mento in cui reclamò aiuto, questo fatto non ci dà 
grandi lumi in proposito. 

Se le due batterie d'artiglieria, il battaglione di 
linea ed il reggimento dell'India occidentale di che 
si compone ordinariamente la guarnigione della Giam- 
maica, fossero stati disponibili, ma giudicati dal go- 
vernatore insufficienti per proteggere la vita e la 
proprietà degli abitanti, tutto questo proverebbe che 
il governatore considerava la insurrezione come seria, 
0 che almeno egli si credeva obbligato di accondi- 
scendere ‘al desiderio di coloro che la trovavano 
grave, 

lo simili circostanze un governatore non ama 
porsi in opposizione all’ opiuione dei priucipali abi- 
taoti, specialmente quando dal soddisfare i loro desi- 
deri non può sortirne alcun male. 

Si ebbero dall'isola lettere le cui date dovreb- 
bero esser contemporanee allo scoppio dei torbidi, ma 
in nessuna si è fatta parola di rivolta. 

Tutto quanto noi sappiamo si è che i negri non 
hanno motivo alcuno di lagnarsi della dominazione di 
S. M., e sappiamo che essi sono persuasi di questo, 
e che ritengono che il popolo inglese senta amicizia 
per loro. 

Noi crediamo che all’ arrivo del corriere dall’In- 
dia occidentale, che è aspettato il 14, sentiremo che 
la sollevazione non è che una protesta contro un 
qualche atto particolare dell’ ammivistrazione locale. 

L'idea che abbia potuto esser provocata da pro- 
getti politici stravaganti, o che possa avere per isco- 
po la fondazione di una repubblica di negri, è tutl'af- 
fatto estranea al modo di pensare e di sentire della 
razza negra. 

La spiegazione completa delle cause dell' iosur- 
rezione, che non può tardar molto, sarà senza dubbio 
accompagnata dalle notizie che essa venne compiuta- 
mente repressa, * 

—Si scrive da Londra in dato del 3 novembre 
alla Corresp. Havas: 

Si ritiene generalmente per esagerata la notizia 
di una rivolta dei negri nell'isola di Giamaica. 

Però si sa da lungo tempo che i negri di questo 
possedimento ing'ese sono malcontenti, e che la guerra 
d'America li ha profondamente sconvolti. 

Gli abolizionisti d'America , i quali non vedono 
di buon occhio i negri stabiliti negli Stati Uniti, hanno 
Soveuti volte dichiarato che le isole delle Indie occi- 
dentali potevano fornire dei territori adattati quant 
altri mai per fondarvi dei governi di negri indipen- 
denti. 

; I negri alla Giamaica sono più potenti che quelli 
di qualunque altra isola ioglese, ma non vi mancano 
però le forze sufficienti per reprimere la ribellione 
senza grandi difficoltà. 

— Leggismo ueli’ India Friend : 

Se il governo inglèse non fa presto a congiuo- 
gere i porti franchi e le grandi città chinesi al sj- 
stema telegrafico indiano, la Russia ci piglierà il 
tratto; chi sa se non le riesca di ottenere anche il 

Fidia beata ct cain e. 

ria nica ; sarebbe ben altro che 
utile agli interessi sommerciali e politici della Gran 
Bretagna. Già, a quest'ora, il grade telegrafo russo 
da Mosca a Nicolaiewsk, presso le foci dell’ Amur 
si proluoga sino a Kiakhta, situata sul colifide della 
Siberia orientale, e che dista soli dieci gioti di vidg: 
gio da Scianghai, e appena sei da Pekino. 


Le gazzette della China ci recaoo i particolari 


di un piano che s'erà fatto .a Sciang-hai per orga- | 


Mizzare prontamente uu servizio postale tra quel porto 


Kiskhta, da dove un dispaccio può giungere a Kou- | 


dra iu dodici ore. I dispacci verrebbero trasportati 
con un piroscafo, da Scianghai a Tieusiu, in quattro 
giorni ; di là, mediaute contratto coi chinesi, a Kal- 
gau, città della frontiera mongolese, distante 250 mi- 
glia, per istaffetta, in due giorni; e nella stessa ma- 


viera da Kalgao a Kiokhia, cioè per un tratto di 848 | 


miglia, divise in istazioni di 53 miglia ciascuna, in 
quattro giorni e mezzo. La linea telegrafico, già com- 
piuta, corre da Kiakhta un 500 pet Irkutsk, capo- 
luogo della Siberia orientale, e quiodi per Irtysh ed a 
traverso la catena degli Urali, a Perm ed a Mosca. 
Perm è lontano, per quella via, da Kiakhta 2600 
miglia, ed i fili telegrafici vi sono stati collocati nel 
corso degli ultimi quattro avvi e mezzo. 


Se i ricchi mercanti inglesi e forastieri di Sciang- | 


hai conducono ad effetto, siccome giova sperarlo, 
quel loro diseguo, vedremo un giorno o l’altro i diari 
del mattino uscire alla luce colle « recentissime dalla 
China, via di Tehran », ch'è il puuto al quale mette 
capo uo ramo della grande linea telegrafica russa in 
Siberia. In questa guisa noi avremo le notizie di 
Pekino, al più tardi, iu quindici giorni. Se poi il 
prossimo teutativo di collocare la fune attraverso 
l'Atlautico non riesce, i fili del telegrafo russo rag- 


grafica americana prima che Londra e Nuova York 
si trovino in diretta comuvicazione tra loro. 


— 0042000 


Il Giornale di Dresda pubblica il testo della 
proposta presentata dalla Baviera, Sassonia e Assia 
Darmstadt alla Dieta Germavica, nella seduta del 4 
novembre. Il documento è del tenore seguente : 

« Nella seduta dell'Alta Dieta, tenutasi il 27 
dello scorso luglio, i governi della Baviera, del reguo 
di Sassonia e del grauducato d'Assia Darmstadt han- 


stato legale universalmente riconosciuto nei ducati 


ne dell'Holstein-Lauenburgo. 

« I governi d’ Austria e di Prussia, relativa- 
mente a questa proposta, comunicarono alla Dieta, 
il 24 agosto, una convenzione stipulata fra di loro 
il 14 di agosto, ed approvata dai due sovrani il 20 
dello stesso mese, che regola provvisoriamente l'am- 
ministrazione dei ducati. Nello stesso tempo veniva 
anvunziato che i due governi si adoprerebbero seria- 
mente a condurre la questione dei ducati ad una so- 
luzione definitiva, invitando la Dieta, sotto riserva di 
posteriori comunicazioni, ad aspettare con fiducia il 
risultato delle trattative ulteriori fra l’Austria e la 
Prussia. Queste comunicaziovi furono parimente ri- 
mandate alla prementovata Commissione. 

« lu una seduta di questa Commissione del gior- 
no 31 agosto, i rappreseutanti della Baviera e della 
Sassonia chiesero che fosse immediatamente fatta una” 
relazione sulla proposta del 27 luglio, poichè non 


poteva essere considerato che la dichiarazione col- | 
lettiva dell'Austria e della Prussia, del 24 agosto, || 


vi avesse soddisfatto completamente, e pel motivo 
che una risoluzione federale conveniente poteva eser- 


citare una certa iofluevza sul corso e sui risultati || 
delle trattative aucora pendenti. Allora i rappresen | 


tanti dell'Austria e della Prussia dichiararono ch’essi 
pure non credevano che la loro dichiarazione del 24 
Agosto avesse completamente corrisposto alla propo- 


sta del 27 luglio; ma che, in considerazione dei ne- | 
gozia:i che erano seguiti fra i loro governi e che nop || 


erano arrivati a covclusione, essi non potevano pel 
momento dire cosa alcuna sul tenore susseguente della 
proposta, e che per conseguenza non polevano con- 
tribuire provvisoriamente alla redazione d'un rap- 
porto, | 
« Fu deciso ullora dulla maggioranza della Com- || 
missione di astenersi, pel momento, dal fare un rap- | 
porto alla Dieta, alla quale questa deliberazione della 
Commissione venne partecipata nella seduta del 34 
agosto, e tisolse quindi di aggiotuarsi al 96 dotto. 
bre, contràriamenité ul voro delli Bavferà, della Sas- 


solita è del gratiduotto d'Assia, dhe’ nom èredevanò 


‘ opportuno uo aggioruamento avantè ‘étid' fosse prosa' 
uttt debisiolit’ Yu 


toto' proposta det'27' taglio. 


no presentata una proposta tendente a stabilire uno || 


dell'Elba; proposta che fu rimandata alla Commissio- || 


i goversi i 
possono che dividere l'apiarone cha la GET, 
del 24 agosto non abbia soddisfatto in molo alcuno 
alla proposta del 27 luglio, e che l'Alta Dieta ha ja. 
| teresse al pari degli stessi ducati e del loro princi, 
legittimo, che iutoroo a questa proposta venga presa 
| una decisione il più presto possibile. Indipendente. 
| mente dalla circostanza di non essere. stata. stabilita 
dilazione veruna per le comunicazioni dell'Austria è 
della Prussia, qualora venissero aspellale queste co 
Municazioni tutto lo scopo della proposta sarebbe an- 
nullato, 6 la Dieta riguncierebbe a qualsiasi parteci. 
patione alla sistemtezione definitiva della faccenda dei 
ducati, abbenchè la convenzione del 20 marzo nulla 
contenga che possa motivare una determinazione di 
questa fatta. 
“I governi proponenti non credono conveniente 
ioternarsi vell’esame di Questa convenzione, stantechè 
nou vogliono pregiudicare la deliberazione ed il re- 
lativo rapporto della Commissione. Essi si limitano a 
ricordare che, a riscontro dell'attribuzione definitiva 
del Lauenburgo a S. M. il re di Prussia che è stala 
preceduta e seguita dal libero consentimento della 
popolazione di quel Ducato e dei suoi rappresentanti, 
| rimave sempre insoluta la questione dell'ammissibili. 
tà della processura federale-austregale sulle pretese 
ereditarie mosse da parecchi membri della Confede- 


| razione e che le modalità del provvisorio stabilite dai 
giuugeraono probabilmente quelli della Società tele- | 


ducati dello Schleswig-Holstein, luogi dal rendere 
superflua la proposta del 27 luglio, costituiscono | 
contrario un pressante motivo per esprimersi nel senso 


di questa proposta. 


« Lasciando a parte tutti gli altri puoti, ci ba- 
sta di ricordare che il provvisorio suaccennato si al- 
lontana precisamente dal principio esseuziale su cui 
fino adesso sono basati i Ducati stessi e la Dieta per 
difendere e tutelare i diritti del priocipio dell'unione 
indissolubile dei Ducati, e che nè la convenzione del 
20 agosto nè la dichiarazione del 24 del mese stesso 
nou contengono il menomo ceuno della partecipazione 
del popolo e dei suoi rappresentanti all’assestamento 
definitivo della questione. 

«I governi proponenti credono adunque che l'alta 
Dieta abbia il diritto, del pari che il dovere, di pro- 
nuuciarsi mentre pendono aucora le trattative sul de- 


 finitivo assetto, e di fare opera perchè il risultato di 


queste trattative corrisponda ai diritti di tutti. Ma 
siccome non esistono mezzi per determinore la mag- 
giorauza della Commissione a fare il suo rapporto, i 
detti governi si rivolgono direttamente all’Alta Dieta, 
riunovando la proposta del 27 luglio colle modifica- 
zioni rese necessarie dai posteriori avvenimenti, chie- 
dendo che la Dieta voti su queste proposte senza ri- 
mandarle alla Commissione. In virtù di queste cou- 
siderazioni, i detti governi propongono: 

« Piaccia all'Alta Dieta di decidere ; gli alti 
governi d'Austria e di Prussia sono invitati: 

« 1. A couvocare il più presto possibile una 
rappreseutanza generale del ducato di Holsteiu, scelta 
da libere elezioni, onde essa cooperi alla soluzioue 
definitiva delle questioni che pendono tuttavia relati- 
vamente ai Ducati dell'Elba. 

« 2. Ad agire. in vista dell' ammissione del du- 
cato di Schleswig nella Confederazione Germasica. ln 
pari tempo i governi proponeati fauno istanza affinchè 
la Dieta nella prossima seduta dia voto sulla loro 
proposta. | 

« lu conseguenza, i governi premeutovati ritira» 
no i puuti 1 e 2 della loro proposta del 27 luglio ed 
aspettauo che la Commissione riferisca sul puuto 3 
della proposta medesima ». 

—Sì scrive da Berlino, in data 2 novembre, alla 
Cortesp. Havas: è ' 

Il decreto del governo dell" Palace die dice 
sce ai giornali di dare al principe Federico il titolo 
di duca, e di parlare del duca Federico VIII è evi- 
dentemente la prima conseguenza delle nuove istru- 


| zioni state date dal gabinetto di Vienna al generale 


Gablenz. 

Yiene poi una comunicazione stata fatta al prin- 
cipa dal governo austriaco che lo minaccia di espel- 
lerlo nel caso che la sua presenta nei Ducati desse 
luogo à diniostrazioni contro le due potenze tedesche. 

Nelle misure prese dal governo austriaco si vede 
la prova che la Prussig*9 P-Atitfia sono d’ accordo 
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sulle pratiche ulteriori da farsi verso il Senato di 
Francoforte. Ma en lontano avvenire ci dirà se que- 
sto accordo sia abbastanza solido per permettere al 
conte di Bismark di eseguire i suoi progetti riguardo 
ai Ducati. 

Pure a quanto sembra, almeno pel inomento, non 
si tratta che di surrogare un provvisorio con un altro. 

Da qualche giorno si parla di un nuovo progetto 
posto avanti dal conte di Bismark , progetto che 
consisterebbe in un accomodamento, in forza del quale 
alla Prussia verrebbe affidato il governo provvisorio 
nei Ducati, in modo che l'Austria non conserverebbe 
del suo condominium che il titolo e le promesse del 
sig. di Bismark. 

I giornali di Vienna dal canto loro ritornano a 
parlare di una soluzione -definitiva della questione dei 
Ducati, assicurando che |’ Austria è decisa di non 
contentarsi di un compenso in danari (i Ducati era- 
no stati valutati quaranta milioni di talleri ) ma 
vuole che |’ alleanza austro prussiana sia stabile su 
solide basi, ciò che vuol dire senza dubbio, che l'Au- 
stria è decisa a cedere l' Holstein a patto che la 
Prussia si impegnerebbe di garantirle i suoi possedì- 
menti in Italia. 

È già da molto tempo che si conoscono qui le 
inteozioni del gabinetto di Vienna a tal proposito , 
quantunque non sieno state ancora direttamente for- 
mulate. 

Si assicura che nella prossima sessione delle Ca- 
mere il governo domanlerà ua credito straordinario 
di 7 milioni di talleri, circa 26 milioni di franchi , 
per le fortificazioni di Alsen e di Duppel. 

I lavori di fortificazione del porto di Kiel sono 
spinti con grande energia. Però ha destato meraviglia 
il vedere che tutti gli stabilimenti marittimi nel porto 
di Kiel sono in legno, quasi che la Prussia non fosse 
ancora ben risolta a stabilirvisi definitivamente. 

Sento che ne’ nostri circoli militari si discute 
molto sul progetto di costruire alcuni stabilimenti ma- 
rittimi definitivi nell’Horup-Haff, situato al sud del- 
l'isola d'Alsen e precisamente fra quest'isola ed una 
penisola che si estende dall'ovest all’est. 

Bisogaa convenire che il terreno è eccellente ’ 
se non che la lontananza degli stabilimenti marittimi 
da una città di qualche importanza creerebbe gravi 
difficoltà. 

Mi vien detto che 7 costruttori di bastimenti da 
guerra, tre francesi e quattro inglesi, hanno presen- 
tato al ministero della marina il loro progetto per la 
costruzione di bastimenti corazzati. Ora i progetti 
sono allo studio, e si crede che l'affare sarà ben pre- 


sto deciso. Se le mie informazioni sono esatte, il go- || 


verno prussiano avrebbe l'intenzione di far costruire 
due bastimenti da guerra. 


— Si legge nella Corresp. prov. di Berlino: 

Il Senato di Francoforte ha risposto con un ri- 
fiuto alle rimostranze della Prussia e dell'Austria fon- 
dandosi sulla indipendenza della città libera di Frau- 
coforte. Il Senato non è epirato in discussione sul- 
l'oggetto della nota, nè sulle smanie rivoluzionarie del 
comitato dei Treatasei, nè su quelle del preteso con- 
gresso dei deputati. 

La risposta dell'Austria e della Prussia non si 
riferisce che alla forma della risposta del Senato. 

Gli è per errore che si pretese che la Prussia 
aveva dal canto suo indirizzata al Senato una rispo- 
sta nella quale si trattava la questione in merito. 


saranno collettive, 
— L'Austria e la Prussia hanno risposto al Se- 


nato di Francoforte. L'Austria si lagnò che il Senato || 


abbià risposto alla intimazione delle due Potenze con 
una Nota identica, mentre la Nota austriaca differiva 
sensibilmente dalla Nota prussiagt ; ed il Senato ha 
fatto ragione all'Austria, inviandole. una Nota più ino- 


derata nella forma. Il gabinetto di Berlino tià fatta | 


al Senato una replica, che fo mélie in causa diret: 
tamente. Esso dichiara che, se # Settàta ricusa di ot- 
temperare alle esigenze delle due Potenze, sarà teditità 
complice delle tendeoze, che hanno “mosto l'Austria 
€ la Brussta a far rimosiranze presso di Ii, e che 


in tal caso le due potenze avraono riobfb! didpo. | 


Sizioni più efficaci. Queste dichiarazioni. non hanoo 


bisogno di commenti. Per altro, è opiviove di molti 
giornali che le due potenze ricorreranno alla Dieta 
per ottenere che sieno modificate le leggi federali 
sulla stampa e sulle associazioni, e che all'uopo esse 
proporranno la riforma del patto federale. 


——e404404-t-00-> 


L'Invalido russo pubblica l'ukase dell’ impera- 
tore, che chiama sotto le armi 4 indi vidui per mille 
nelle due zoue dell'impero. I goverai già polacchi di 
Kiew, di Volinia, Podolia, Vilua, Grodno, Kowno , 
Mineck, Moylew, come il governo d'Arcaugelo, for- 
niranno 5 individui per mille. Il reclutamento comin- 
cerà il 27 gennaio, e dovrà essere terminato il 27 
febbraio susseguente. Deve far entrare nell’ armata 
russa più di dueceuto mila nuovi soldati. 


—1———— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


edera 


Si aspettano alcuni giornali fiorentini che un 
nuovo decreto possa rimandare anche oltre il 18 l'a- 
pertura del Parlamento, ed anzi siffatto provvedi- 
mento è dai medesimi suggerito per la speranza che 
fra qualche tempo il cholera sia del tutto scomparso 
e che sia così permesso a tutti i deputati di abban- 
donare senza apprensione le loro case e le loro fa- 
miglie. Ma i fogli officiosi mantengono assolutamente 
la data del venturo sabato ed annunciano come sia 
giù tutto disposto dal governo per procedere alla i- 
naugurazione parlamentare. Se si bada a quanto scrive 


la Perseveranza , il miuistero Lamarmora intende 


presentarsi alla Camera con una esposizione politica 
chiara e positiva, cessando per la prima volta dalle 
ambiguità e dagli artifizi oratori e risoluto a rivelare 
sotto tutti i rapporti la verità senza riguardo di 
sorta. E soggiunge lo stesso foglio che è egualmente 
risoluzione dei ministri di non cedere il portafoglio 
per quisquilie parlamentari, per ire di partito e per 
voti di capriccio, ma che è anzi ferma loro inten- 
zione di chiedere fino dal principio un voto di fidu- 
cia iu occasione dell'esercizio provvisorio del bilan- 
cio, non potendo essi permettere alcun indugio a 
fronte del bisogno estremo iu cui sono di abbondanti 
risorse pecuniarie. L'Opinione reca la stessa notizia, 
alla quale altri fogli aggiungono essere intendimento 


j del ministro delle finanze di presentare in questa 0c- 
|| casione alla Camera una serie di provvedimenti , 


d'imposte e di riforme di leggi da approvarsi quale 
appendice del bilancio provvisorio, cougerie tutta che 


|| sarebbe involuta nel voto di fiducia astutamente re- 


clamato dal ministero. E difatti la stessa Opinione 
prelude già a ciò esponendo come le questioni di 
finanza debbano prevalere su tutte le altre nella pros- 
sima sessione, come sia mestieri ai nuovi rappresen- 
tanti il persuadersi della necessità di estremi espe- 
dienti, e come non sia da nascondere finalmente che 
di gran lunga inferiori al bisogno sono le risorse fi 
nora accordate al governo, mentre le tasse indirette 
danno meschini proventi, mentre il prodotto chilomne- 
rico delle strade ferrate è al disotto di quello della 


| Francia, dell'Inghilterra, del Belgio e della Germa- 
|| nia, mentre le poste sopperiscono appena alla spesa, 
mentre infine noa si riesce a portare le entrate dello 


Stato ad 800 milioni. Conchiude il citato foglio che 


| il rimedio a questa disastrosa situazione » la cui ne- 


cessità si manifesta urgentissima , non è a confidare 


| di trovarlo nei piccoli mezzi ed in meschini ripieghi, 


; n iorì || MA è mestieri cercarlo in riforme grandi e radicali. 
Core già abbiamo detto, le pratiche uilteriori || J 


Frastanto però tutti i giornali indistintamente si pro- 
titociano contro le teorie emesse dal signor Sella, ed 
il Pensiero italiano osserva a questo proposito che 


sola a difendere le suddette è la Nazione di Firen- 
ze, la quale interpreta a suo modo perfino la frase 
relativa alla Venezia che meritò al signor Sella le se- 
vere e categoriche osservazioni della Guzzetta ufficiale 
di Vienna che superiormente abbiamo riportate. 


Ed a proposito delle esplicite dichiarazioni del 


foglio òfficiale sustriaco, il quale respinge la spe- 
ciosa asserzione del Sella, che potesse |’ Italia 
fivoltizioniria andare in possessò del Veneto me- 
diante un compenso pecuoiario , notevole sembra 
ai fogli della Penisola un articolo della Presse di 
FPAbgi; ib Guild’ sind ‘h dobetiitiderà | vlie ‘1’ Austrià 
si assicura il pacifico possedimento della Venezia colle 


preseuti sue riforme costituzionali, il cui resultato sarà 
di fare al Veneto una situazione assai migliore che 
uon gli possano far sperare tutti i programmi ema- 
naoti da Firenze. « Se la istituzione di una Dieta ; 
dice fra le altre cose la Presse, da' ai veneti uva 
autonomia sicura coll’Austria, non si comprende perchè 
essi avrebbero a chiedere all'arrischiata politica del- 
l'Italia una problematica autonomia ». 


Che l'accordo austro-prussiano vada ogni giorno 
facendosi più completo e più forte, rilevasi oltrechè 
dalle notizie di Germania, dal malumore ognora cre- 
scente che questo fatto provoca nella stampa demo- 
cratica d'Italia e di Francia. Come i'Opinion natio- 
nale infatti, così il Diritto trova di uu significato gra- 
vissimo la circostanza che n0u appena la Prussia 
adottò energiche misure nello Schleswig contro l’Au- 
gustemburgo ed il suo partito, l’Austria abbia fatto 
lo stesso nell'Holstein, venendo da questa uniformità 
di condotta viemmeglio constatato che le due poten- 
ze persistono ad attribuirsi la piena sovranità dei du- 
cati ed hanvo identici progetti per lo sviluppo della 
questione di successione. Ed i due orgavi citati sa- 
ranno naturalmente confermati vel loro sospetto dal- 
l'annuncio concordemente ripetuto dagli organi offi- 
ciosi di Vienna e di Berlino, che la Prussia e l'Au- 
Stria sì accordarono già pienamente anche per l’atti- 
tudive da seguire durante la vertenza pendente ades- 
so nella Dieta di Francoforte. Dai medesimi fogli poi 
rilevasi qualche dato non meno importante anche per 
quello che concerne l'affare dei ducati. Si fa osser- 
vare cioè che finora i vantaggi dell’ accordo austro- 
prussiano furono tutti dal lato della Prussia, la quale 
divenne proprietaria del Lauemburgo e comproprie- 
taria preponderante dello Schleswig-Holstein. Ora non 
si tratta più per questa potenza che di intendersi 
coll’Austria sulla cessione di tutti i suoi diritti di 
comproprielaria, e si tiene per certo che iutorno a ciò 
appuoto trattino in questo momento i due gabivetti, 
non potendo revocarsi in dubbio d'altro cauto che 
l'Austria debba ottenere serie guarentigie d' impor- 
tanti vantaggi da parte della Prussia in ricambio delle 
rilevanti sue concessioni, Si può, al dire dell’ Havas, 
Mettere iu dubbio il carattere di queste guarenugie, 
ma è ovvio il riteuere che le medesime si riferisco- 
no alla questione d' Italia e d'Oricute. Nou si può 
imaginare, conclude il citato foglio, che l'Austria vo- 
glia conservare l'Holstciu dopo aver ceduto alla Prus- 
sia il porto di Kiel ed il canale marittimo, e meno 
ancora che l'Austria l'abbandovi senza un equivalente. 


E da questo stesso accordo dell'Austria e della 
Prussia i giornali tedeschi si aspettano di veder de- 
rivare una riforma del patto federale, la quale era 
stata d'altronde prevista anche nella Conveuzione di 
Gastein. Siccome questa Convenzione parla della crea- 
Zione di una flotta tedesca, di cui le due potenze 
piglierebbero l' iniziativa presso la. Dieta germanica, 
ciò implica necessariamente mutamenti notevoli nella 
costituzione federale. E poichè l’attuale conflitto col 
Senato di Francoforte dovrà essere portato innanzi 
alla Dieta, credono i citati fogli che in tale circo» 
Stanza sarà posta sul terreno la questione della ri- 
forma, senza poter però prevedere fin d'ora a che 
cosa essa riuscirà. 

Benchè la lista officiale del nuovo gabinetto in- 
glese non sia ancora pubblicata nelle forme d' uso , 
esso si può tuttavia considerare come definitivamente 
costituito. Solo non si è ancora provveduto al posto 
di cancelliere del ducato di Lancaster; e la difficoltà 
di provvedervi persiste tanto più, quanto più cresce 
l’agitazione per la riforma elettorale. I riformisti sono 
tutti all'opera ; manifestazioni pubbliche si prepara- 
no; se ne annunzia una a Londra pei primi giorni 
di dicembre e già si attende che da qui alla prossi- 
ma riunione del Parlamento l'Inghilterra siasi solen- 
nemente pronunciata per l'estensione del diritto di 
suffragio. Naturalmente con molta ansietà si aspetta 
di sapere quale partito prenderanno lord Russell ed 
i suoi colleghi intorno a questione così grave e de- 
cisiva forse per l'esistenza del Ministero ; maa torto 
avevano i fogli riposto speranza nel discorso dì lord 
Russell a Guildehall, imperoechè non soto il primo 
ministro non chiarì affatto le proprie idee, ma si 
espresse invece in-maniera da far prevedere che il 
gabinettò' bin cederà troppo facilmente alle esagerate 
esigenze. Del resto i giornali proseguono a non vo+ 


ler riconoscere troppi elementi di consistenza nell'at- 
tuale ministero e la Press, fra gli altri, dimostra 
come il medesimo von possa durare a lungo. « Il 
j gabinetto, essa dice , già fiacco ed incessantemente 
i esposto ad una sconfitta allorchè era presieduto dal- 
l'uomo più popolare del paese, è necessariamente in 
una situazione deplorevole oggidi che gli manca l'u- 
nico suo elemento di resistenza contro una disfatta 
probabile. Gli stessi suoi amici sono allarmati per il 
suo avvenire e domaudano se sia possibile che possa 
sostenersi fino alla riunione del Parlamento ». 

Il consiglio nazionale svizzero prosegue il dibat- 
timento per la revisione del patto federale. La pro- 
posta di un codice di commercio federale venne re- 
spiuta. I deputati. del cantone di Ginevra e quelli 
delle altre parti della federazione che hanno la le- 
gislazione commerciale francese, l'hanno combattuta. 
NI consiglio degli Stati, che ha anch'esso incomiuciato 
la discussione sulle modificazioni della costituzione fe- 


derale, ha approvato tutte le proposte precedentemente 
votate dal consiglio nazionale. 

La riunione che il partito progressista tenne in 
Madrid non condusse a conclusione veruna. Le di- 
scussioni furono vivissime, ma i capi del partito non 
riuscirono a porsi d'accordo. Espartero , Prim, Olo- 
zaga e Madoz vennero conservati alla testa del comi- 
tato, I principali membri del partito moderato inten- 
dono anch'essi di raccogliere un vduoanza afline di ri- 
spondere alle manifestazioni dei progressisti. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 11.— Lettere di Vienna aununziavo che 
tutti i membri della Dieta Uugherese pronuuzia ronsi 
per l'unione personale come base dei futuri rapporti 
fra l'Austria e l'Ungheria. Il Governo Austriaco sem- 
bra deciso a ricusare tale condizione , quindi dispe- 
rasi di un accomodamento. 


Parigi 12.—leri l’imperatore ha presieduto ;l 
consiglio dei Ministri: La corte parte OggÌ per Com. 
piegne. Il Memorial Diplomatique smentisce Che Mas. 
similiano abbia adottato Iturbide. 

Moniteur : L'imperatore rimise o ridusse le pene 
#90 forzati dei bagni di Tolone per le cure da essi 
prestate durante il cholera. i 

Bruzelles 12.—La Banca ha elevato 
al sei. 

Berna 11.11 Consiglio nazionale ha sanzionato 
all'unanimità il trattato coll'Austria e la Baviera con. 
cernente la congiuuzione della ferrovia Union-Suisse 
colla ferrovia Bavarese per Linduu 1 gran Consiglio 
di Lucerna ha votato soltanto un milione di sussidi 
iuvece di due per Ja ferrovia del Gottardo. 

BORSA DI PARIGI 


lo scono 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. dei mare 


Umidità 


Slato 151 cielo 
indivi 
di 
cielo scoperto 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Termomeiro 


i “ 
DET L) centigrado 


OSSERY ZIONI DIVERSE 


relativa | assoluta 


7 antemeridiane 
I pomerid ane 
4 pomeridiane 


Nella decorsa notte grandi piogge e forte vento N. E. che se- 
gue a roffiar forlemente tulto il giorno e la notte se we 
te. Brima di mezzodì chiarissimo. Si vede molta se 
gli Appennini. Pioggia caduta nella notte 16,mm 


11 Novembre 


7 antemeridiano 
12 Novembre 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


10 Uhiarissimo 
10 Chiarissimo 


Barometro 
tn millimetri 


to 20 
# al liv. del maro 


Bialo del cielo 
in deci 
di 


Umidità 
==" 
rolativa | assoluta 


Termometro 
sentigrado 


CITTA” 


ciolo scoperto 


46, | 6, 9i, | 10 Bello 


62,8 +13, 1; 


sig. Antonio Bravelli, la detta via de' Cioci 
_ salvi altri più noti e veri confini, gravata 


gio 29 maggio 1865 emanò Sentenza segna- 


10 Cardinal Vicario, 

Hlùo signor Ant. Farricelli 

t. del Reverendo D. Antonio Ma- 
rettore dell’ Istituto Tecnico di 
ec. domic, Ripetta 35 rapp. dal 


S'int. al signor Giuseppe Pinelli d'inco- 
gnita dimora che innanzi Mons. Agnelli è 
int. appello dalla Sent. 3 luglio, si cita a 
comp. dopo 8 giorni previa la revoca della 
Sent. dichiarare I° incompetenza del Trib. 
ecclesiastico, cond. alle spese, s. p. 
Francesco Marucchi proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


si 

In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Antonio Gendre nella qualifica di Curatore 
deputato al minore sig.Augusto Milliet pos- 
sid. domiciliato nella Locanda d'Inghilterra 
in via Bocca di Leone n.44 rapp. dal sott. 
Procuratore. l’Eccîo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno nell’ Udienza del roo 15 
maggio 1865 emanò Sentenza segnata al Pro- 
tocollo dell’ anno 1864 n. 539 debitamente 
redatta e reg. a Roina li 8 lugl.o 1865 al 
vol. 324 atti giudiziali fog. 93 v. cas. 7 spe- 
dita e notificata con la quale venne ordin: 
ta la vendita giudiz. dei seguenti Fondi; ed 
in seguito della produz. effettuata in Can- 
celleria del sullodato Trib. sotto il giorno 
47 ottobre 4865 tanto del Capitolato, quan- 
to degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vi, 
Regol. di Frocedura civile, ed è stata r 
petuta la Perizia red e prodotta in atti 
sol gno 30 agosto 1865 dal Perito In- 
Jagnere giudizialmente deputato sig. Filippo 

ari. 


Nel giorno di sabato 25 novembre 1865 
alle ore 11 antim, nel locale del 8. Monte 
di Pietà di Roma 
si procederà col mezzo del publico inc. 


Oreste Fiocchi sotto il giorno 3 agosto 1864 
ed in atti prodotto li 5 aprile 1865. 


Fondi da subastarsi 


4. L'utile dominio di una Casa da Cielo 
a terra posta in Tivoli per la vi; Cioci 
segnata dai civ. n. 12 13 e 14 composta da 
vani terreni, due piani superiori, e due ter. 
razze scoperie, cantine e grotie con ortici- 
mo annesso della quantità superficiale di cir- 
ca una Coppa ed un quartuccio ci 
un lato col sig. Carlo Dionisi dall 


dell'annuo perpetuo canone di s 
vore della Ven. Cappella 
della Concezione nella tedrale di Tivoli, 
e di altro canone di sc. 1 06 e mezzo so- 
pra l'orto, onde assieme formano sc. 19 06 
e mezzo stimato dal nominato Perito Inge- 
gnere sig. Filippo Chiari con Je norme cen- 
suali depurato dal detto canone sc. 793 70. 

2. L'utile dominio di un terreno oliva- 
to posto nel terr. in Tivoli in vocab. Mon- 
tarelli distinto in Mappa Censuale col n.308 

10 della quantità superfic. di tav. cen- 
li 7 82 pari a misura romana, quarta f, 
scorzi 2, quartucci 3 e staioli 15 confin. 
dalla parte del Nord con i beni di 8. E. il 
sig. Principe Colonna, verso l'Est con quelli 
del Ven. Seminario Tivoli, al Sud con i 
fratelli Rigamonti, all'Ovest 8. E. il signor 
Principe Doria salvi altri più noti e veri 
confini gravat» di un peso o canone annuo 
responsivo ai RR. PP. della M ssione di Ti- 
vol nella quantità di boccali 29 di olio, os- 
sia sc. 8 70 stimato dal sudd. Perito con le 
norme censuali depurato dal detto canone 
sc. 520 32 e 50-cent. 

3. Un terreno olivato posto parimenti 
sul territ. di Tivoli in vocab. Castagnela , 
ossia Troja distinio in mappa censuale col 
n. 424 sez 6 della quantità «uperfic. di tav. 
cens. 5 53 pari a misura romana, quarta {, 
quartucci 3, e staioli 26 e mezzo confin. da 
due lati di Nord e )vest con |, 
tà del sig: Luigi Battistoni, dalla 
Sud con la strada publica, e verso | 
gli Oliveti di S. E. il sig. Principe Massimi 
salvi altri più noti e veri confini gravato di 
un peso 0 risposta colonica del terzo della 
rendita o prodotto annuale a favore della 
Mensa Vescovile di Tivoli, dal quale depu- 
rato è stato stimato dal nominato Perito con 
le norme censuali sc. 200 75. 

Totale sc. 15414 77 e 50-cent. 

1 suddescritti Fondi si venderanno tanto 
Unilamente, che separatamente, ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto per 
la vendita dei medesimi sarà quello attri- 
buitogli dal nominato Perito ingegnere sig. 
Filippo Chiari desunto dal suo rapporto k 
atti prodotto, che dovrà acorescersi a forma 
di legge. 


proprie. 


Bernardino Matozzi proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


Rinnovazione 
In seguito d’istanza avanzata di signor 
Pietro Fiocchi impiegato e possid. lomie. in 


Roma in via della Rotonda n, 4î app. 
sot. Proc., l'Eccino Trib. civ. di Roma os- 
sia Monsig. Illîîo e Revo Odoardo Agnel 
li giudice per le Cause Ecol. nell’ U, 


ta al Protoc. dell'anno 1864 n. 323 debita- 
mente redatta e Registrata a Romali 2 giu- 
gno 1865 al vol. 324 fog. 26 v. c. 7 spedita 
© nolificata con la quale venne ordinata la 
vendita giudiz. dei seg. Fondi; ed in se- 
guito della produz. effettuata in Cancell. 
del sullodato Giudice sotto il giorno 17 ot- 
tobre 1865 tanto del Capitolato, quanto de- 
gli altri atti ordinati dal $ 1308 del vigente 
Rvgol. di Pr civ., ed è stata ripetuta 
la Perizia redatta, e prodotta in atti sotto 
il go 47 luglio 1865 dal Perito Ingegnere 
giudir. deputato sig Fontana. 

Nel giorno di sabalo 25 novembre 1965 
alle ore 11 antim. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del publico 
iucanto alla vendita giudiz. dei quì appres- 
so descritti Fondi eseculati con processo 
verbale redatto dal Cursore presso il Trib. 
civ. di Roma Emilio Carfagoi sotto il gno 
10 settembre 1864 ed in atti prodotto li 17 
detto mese ed anno. 


Fondi da subastarsi 


4. Due stanze di casa poste a S. Vilto- 
rino in contrada in mezzo la Piazza facenti 
parte del Casamento del fu Vincenzo De 
Angelis con ingresso al civ. n. 49 ossia la 


r 


zo convenzionale di bai. 20 a favore del 
direttario S. E. il sig. Principe Barberini , 
stimate dal nominato Perito ingegnere sig. 
Luigi Fontana con le norme censuarie, de- 


purate dal detto canone sc. 100. 

2. L'atile dominio im terreno parte 
seminativo e parte canpetato posto nel ter- 
ritorio di S. Vittorino in vocab. la Valle 
degl’Albucci, della quantità superficiale di 
tav. 4 e cent. 4 confin. col Fosso, Andrea 
Roncioni, Luigi De Angelis, la Macchia del 
Comune, ed Angelo Leonardi salvi altri più 
noti e veri confini gravato dell' annuo per- 
petuo canone di sc 4 50 a favore di S. E. 
il sig. Principe Barberini, stimato dal detto 
Perito con le norme censaarie, depuràto dal 
detto canone sc. 29 38, 

Totale sc. 129 38. 


mo Fapporio 
‘tti tto, che dovrà accrescersi a 
forma di legge. 


dial Sereni dee 


AVVISI DIVERSI 


AYVISO DI VIGESIMA 


Fra le offerte esibile per 1° affitto da 
aver principio col { gen 1 

scipascolo dell'intera Mo 
di proprietà del Rmo Capitolo di Subiaco. 
è dalli $ maggio sino al 29 settembre per 
l'intero pascolo, e dalli 29 settembri 
to il pascolo iavernile la meta dell’ 
Montagna, rimanendo |' altra met 
taggio del pascolo del bestiame della popo- 
lazione di Subiaco , essendosi riconosciuta 
più utile | e vantaggiosa que'la di annui 
scudi eltocentosettantasette, e bai. cinquan- 
ta data dal signor Biagio Placidi, s'invitano 
i signori offerenti ad esibire la vigesima 
sulla detta somma nel tempo, e termine di 
giorni quindici dalla data del presente, od 
in Subiaco mella Cancellaria Ecclesiastica 
presso quel Cancelliere Ecclesiastico, od in 
Roma nell'abitazione del sig. Luciano Ca- 
pocci Egizzi via dell'Anima Num. 39 terzo 
piano per prendersi in considerazione. Pres- 
so i medesimi si trova il relativo Capitola- 
to, le convenzioni, ed obblighi da adem- 
piersi, rammentando specialmente a 
renti di dover esibire idonea sicurtà a pia- 
cimento del Rio Capitolo. 

Roma 43 novembre 1865. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi alienare gi' infra! 
fondi s’invita chiunque volesso a 
unitamente, o separatamente a dare l'offer- 
carta da bollo entro giorni 15 da og- 
decorrendi ne!l'Officio Notarile in via del 


itti due 


gi 
Fo! 
v 
offerte si ricer 

derazione. Roma 9 novembre { 


Giuseppe Garromi Notaro Sost. 


Casa in via dell'Olmo ai Monti contra- 
distinta dai N. 36 37 composta gd pianter- 
reno, e due piani superiori dell'annua ren- 
dita di sc. 56 40 gravata del canone perpe- 


tuo di sc. 4 27. * 

Vasto locale ad uso Fenile e munizione 
posto al vicolo de’ Fenili in Trastevere nu- 
mero 3i. 
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SLA Num. 259 


Il Giornale #Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Unsemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
bilite per i diversi Stati 


All'estero, secondo le tasse postali 


NOTIZIE DIVERSE 


Le condizioni sanitarie di Napoli e luoghi cir- 
costanti perdurano a migliorare. Il cholera manife- 
stossi il giorno 12 in un marinaio del brick inglese 
Mary Redly. 

Stando al detto dell'Zndipendente, un dispaccio 
da Ischia annunzia che regna molto fermento nella 
popolazione di quell* isola, prodotto da pregiudizi po- 
polari circa l'origine del cholera, 

La stampa napoletana, dopo le relazioni detta- 
gliate delle visite e dei riceviusenti fatti da Vittorio 
Emanuele io Napoli, annunzia essere egli partito di 
colà il mattino del 13 alla volta di Firenze, preu- 
dendo la via di Cajanello-Pescara, 

Il giornalismo dell’Italia centrale è oggidì preoc- 
cupato di un doloroso argomento, degli assassinii, cioè, 
che per ispirito di parte vengonsi verificando con 
qualche frequenza in taluoa di quelle città. Alcuni 
periodici fiorentini, tra cui la Nazione, dicono essere 
dovere del governo d investigare se questo sia il caso 
di dar luogo a straordinari provvedimenti, onde ri- 
stabilire l'ordine sociale così profondamente turbato 
iu quelle città, ove sonosi verificati assassinii d’impie- 
gati negli uflici di pubblica sicurezza, e dei quali 
sonosi resi sospetti individui di qualche condizione 
civile, che venoero in buon numero arrestati. 


— 404-0814000 — 


Leggesi nelia Gazzetta di Venezia: 

Il manifesto imperiale del 20 settembre ha com- 
Mosso tutta la nazione ungherese. Il movimento per 
altro si contiene entro i limiti della più stretta lega- 
lità. In generale, tutti vogliono la costituzionale au- 
tonomia del regno e l'unione personale coll’impero, 
ma due partiti si manifestano: il partito che, secon- 
do il programma Kolman, Tiszy ecc. , chiede l’indi- 
pendenza assoluta dell'Ungheria, sotto la dinastia at- 
tuale; e il partito, cie, seguendo Deak, Evtwos, 
Kemeoy, vuole che l'Ungheria tenga conto dei vin- 
coli, che la congiungono all’ impero, e degl’ interessi 
comuni, che esistono tra loro, rivendicando per altro 
in favore della Dieta ungherese il diritto di determi- 
vare da se la natura e l'estensione di questi vincoli. 
Ciascuno di questi partiti, e il giornalismo che li 
Fappresenta, pretende d'esprimere l'opinione del pae- 
se. Il Naplo, organo dei moderati e l'Mon, che rap- 
presenta l'opinione più avanzata, pretendono d'essere 
l'eco fedele della voce del gran partito nazionale. Il 
couflitto avrà luogo tra questi due partiti, a meno 
che lo spirito pratico e la prudenza politica non li 
inducano a far traosazioni. Il partito conservatore è 

* inoperoso e si tiene da parte; ma è probabile che a 
riconciliare tutte le frazioni del partito dell' ordiue, 
contribuirà potentemente la presenza di S. M. l’im- 
peratore, ch'è aspettato a Buda-Pest. Questo raggaa- 
glio delle condizioni politiche attuali dell'Ungheria ci 
è deto da uno speciale corrispondente dell’ Indipen- 
denza Belgica, e noi l'abbiamo riferito in sunto uni- 
camente per far conoscere ciò che si scrive dell’Un- 
gheria fuori dell'impero austriaco. 

—La Vorsadt-Zeitung annunzia, seoza guaren- 
lire l'autenticità di questa notizia, che il prestito au- 
striaco sarà di 150 milioni di fiorini, che sarà otte- 
nuto senza Î' intervento di banchieri ioglesi od altri, 
mediante la partecipazione generale del pubblico, al 
quale il governo si propone di fare appello. Il pre- 
stito sarebbe emesso, aggiunge lo stesso giornale, al 
corso di 62, l'interesse sarebbe pagato in argento, 
esente dalle imposte, e rimborsabile entro 45 aoni. 
I vantaggi sarebbero tanto ragguardevoli, che è molto 


| 


| 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente 


probabile che il pubblico farebbe una favorevole ac- 
coglienza a questa operazione finanziaria. 

—La Corrispondenza generale sustriaca dice sa- 
pere di certo, che il daziv; che sarà stabilito per 
trattato nella futura tariffa austriaca, surà calcolato, 
in generale, del 15 per cento del valore degli arti- 
coli. Si aggiunge poi che le categorie più importanti, 
per le quali sarà sisbilito un dazio maggiore: sono le 
lanerie, i ferri, le derrate coloniali e le bevande. 

0400-4009 

La grande quistione all’ ordine del giorno a Pa- 
tigi è sempre la riduzione del bilaneio e il sistema 
di economie messo innanzi da Fould. Il ministro fran- 
cese pensa al abolire gl” impieghi di lusso, le sine- 
cure, e a diminuire la burocrazia. Questa che ha sal- 
de radici in paese non manca di contrastare i piani 
dlel coraggioso ministro. La lotta è impegnata fra il 
sistema dei prestiti come vorrebbe Haussmann pre- 
fetto della Senna e quello delle economie che il mi- 
nistro attuale Fould difende risolutamente. 

—esotitseee— 

In un meeting tenuto a Londra dai membri della 
lega riformista sotto la presidenza del signor Edmondo 
Beales venne risolto all'unanimità che nella seconda 
settimana del prossimo dicembre si farebbe in Londra 
una pubblica dimostrazione in senso riformista orga» 
nizzata su di una vasta scala. 

Venne nominato un Comitato composto di sette 
persone incaricate di fissare le misure da preodersi, 
e di presentare il loro rapporto in proposito nella 
prossima assemblea generale la quale avrà luogo nella 
Veutura settimana, 

—Si legge nel Morning Post: 

Si sa che l'abolizione della schiavitù in America 
cd i torbidi recentemente scoppiati ad Haiti hanno 
esaltato i negri della Giamaica, che leggono avida- 
mente i giornali. 

I fatti della Giamaica devono senza dubbio la 
loro origine immediata ad influenze straniere, e pro- 
babilmente furono provocati da agenti venuti d'Haitie 

La causa di questi avvenimenti bisogna cercarla 
in un sentimento di avversione contro i bianchi, in 
un ardente desiderio di rendersi padroni dell'isola. 

E questo appunto fece scoppiare le due prece- 
deuti rivoluzioni alla Giamaica, rivoluzioni che rie- 
scirouo terribili, dirette dai negri, la di cui condotta 
fu altrettanto biasimevole quaoto disprezzabile. Uomi- 
ni, donne e ragazzi bianchi vennero uccisi a radi 
mento od ammazzati nelle loro case al cader del giorno. 
Le case furono incendiate. 

Se tutto questo accadde in altri tempi, ben può 
temersi di vederlo ancor ripetuto : e quando conside- 
riamo i sanguinosi eccessi commessi dalla razza negra 
ad Haiti, non possiamo fare a meno di temere che 
le stesse scene non abbiano luogo presentemente nella 
Giamaica, 

Nelle antecedenti ribellioni della Giamaica, i con- 
duttori d'ogui dominio erano capi di una banda di 
ribelli; come ora non esiste più la schiavità, così 
non si trovano più locatari che si mèttano alla testa 
dei malcoutenti, e saremmo curiosi di vedere a chi 
sia toccato il comando. 

Può darsi che ‘la notizia esagerata ; pure, 
nelle tristi condizioni nelle quali si trovano il com- 
mercio e l'industria alla Giamaica, ogni minima tur- 
bolenza fra quei negri deve terminare io un profondo 
disastro. 

Di più, se vi ha bisogno di adottare per qualche 
tempo misure di repressione, popolo è eppitali inglesi 


sono forzatamente cacciati dall'isola, che da lungo 
tempo ha cessato di attirare coloro che vogliono fis- 
sarvi la loro dimora, e guadagnarsi colà una fortuna 
colle piantagioni o col commercio. 

—- Si legge nella Shipping mercantile Gazette : 

La Giamaica è stata altra volta il teatro di nu- 
merose rivoluzioni e di molte guerre di schiavi. 

Colà più che in altro luogo la razza negra com- 
mise atti di orribile vendetta sui suoi padroni eu- 
ropei. 

Ma questo accadeva ai tempi della schiavitù e 
quand'era in vigore la tratta dei negri, allorquando, 
#4 ricordo degli atroci episodi della guerra dei negri, 
s' infivmmavano ancora gli avimi degli altri negri i 
quali non avevano avuto tempo di dimenticarli. 

Oggidì la situazione non è più la stessa. 

Il negro delle Indie occidentali inglesi non solo 
€ libero, ma gode pur anco di tutti i privilegi sociali 
del cittadino inglese. 

Difficilmente si può comprendere d'onde gli ven 
ga il pensiero di urmarsi contro i suoi benefattori. 

Nella stazione delle Indie occidentali noi dispo- 
niamo di forze sufficienti per ischiacciare ogni qua- 
lunque rivoluzione organizzata dai negri della Gia- 
maica, o di quelli di ogni altra colonia. Ed io que- 
sto slesso momento, se le circostanze sono veramente 
quali ci vengono annunziate, queste forze devono es- 
sere di già arrivate sul teatro della lotta. 

—6004-08-4-00-0— 

La Gazzetta Crociata espone oggi la ma- 
piera di vedere del suo partito sulla dissensione s0- 
pravvenuta tra le due grandi potenze e il Senato di 
Francoforte. Questo giornale comincia dal dichiarare 
il suo rispetto per i piccoli Stati; ma questo rispetto 
nou deve giungere, secondo lui, fino a permetter loro 
di scherzare col fuoco, Ora è quello che fa in questo 
momento il Senato di Francoforte. Quanto alle mi- 
naccie contenute nelle due note che lasciavano pre- 
vedere la possibilità di un intervento » la Gazzetta 
non vi vede la menoma offesa al diritto federale, at- 
lesochè non si può contare per reprimere il disordi- 
ne, su quelli che lo provocano o lo tollerano. In con- 
seguenza, non conviene rimettersi a questo riguardo 
al Senato di Francoforte, i cui reclami sembrano af- 
fatto « comici » alla Gazzetta Crociata. La Prussia 
e l’Austria non hanno altro mobile in questo affare 
che l'interesse ben inteso dei piccoli Stati, e questi 
lungi di lagnarsi, dovrebbero al contrario attestare 
alle due grandi potenze tutta la loro gratitudine per 
i servizi disinteressati che vogliono render loro. La 
Gazzetta Crociata è Feputata come l'organo della po- 
litica che domina oggi a Berlino. 

—Si scrive da Berlino in data del 3 alla Corr. 
Havas : 

Malgrado le asserzioni in contrario dei giornali 
austriaci, i gabinetti di Berlino e di Vienna non si 
sono ancora messi d'accordo circa le misure da pren» 
dersi riguardo all'affare di Francoforte ; perciò riesce 
pel momento impossibile di dire se le due grandi po- 
tenze tedesche ricorreranno o no alla Dieto. 

Però le trattative pendenti fra Berlino e Vienva 
non hanno impedito al governo prussiano di precisare 
il suo modo di vedere circa alla Nota identica del 
23 ottobre che il Senato di Francoforte ha spedito ai 
gabinetti di Berlino e di Vienna, 

Tn un dispaccio indirizzato al consigliere intimo 
di Legazione signor Wentzel, miuistro residente della 
Prussia a Francoforte il conte di Bismark ha avuto 
a cuore di constatare che la risposta del Senato di 
Francoforte, non aveva puoto modificato le vedute 


del governo prussiano riguardo al Comitato dei Tren 
tasei ed al Comitato centrale del Nutionalvercin. 

N ministro prussiano ha aggiunto che la risposta 
del Senato dava da se sola una nuova prova dell’im- 
pero che esercitavano sul Senato quelle orgavizzazio- 
mi, quelle agitazioni la di cui esistenza gli era stata 
segnalata dal governo prussiano. 

Il conte di Bismark ha incaricato il sig. Wentzel 
di dar parte di queste comunicazioni al borgomastro 
della città di Francoforte sotto riserva delle ulteriori 
comunicazioni che il governo prussiano credesse di 

fargli a proposito della peudente vertenza, 

— Si legge nella Neue Zeit. Press 3 

È arrivata il 2 novembre la Nota del Senato di 
Francoforte, la quale risponde in me:ito e sulla for- 
ma ai reclami dell'Austria. 

Il Senato sviluppa a lungo i motivi per i quali 
egli non si è creduto in dritto di impedire riunioni 
tali come quelia del Congresso dei deputati sul ter 
ritorio della città libera, ed espone che egli riteneva 
trovarsi a stretto rigore sul terreno della legalità fe- 
derale. 

Questa risposta del Senato di Francoforte è la 
seconda d ta alia Nota austriaca dell'8 ottubre, 

Si sa che la prima, che era identica a quella 
mandata alla Prussia, non venne accettata a Vienna. 
Più tardi l'Austria fece dire al Senato che trovan- 
dosi egso sotto l'iufMluenza della democrazia si sarebbe 
peosato a prendere ulieriori misure, 

Sulla natura di questi passi non si prenderà pub- 
blicamente decisione alcana prima che non sia ritor- 
Duto a Berlino il conte di Bismark 

Non è probabile che l'affare venga portato di- 
nanzi alla Di-ta: la Prussia non lo vuole, 

II Debatte di Vienna dice : 

E arrivata da Francoforte la risposta ai reclami 
fatti dall'Austria cont» la forma ed il tenore della 
prima Nota di quel Senato. 

Lo stile ed il tenore di questa risposta provavo, 
che i gridi d'allarme d'una parte della stampa tede- 
sca non impedirono al Senato di Francoforte di ri- 
conoscere che erano ben fondati i reclami del gabi- 
netto austrisco contro l'accoglienza fatta alle sue ami- 
chevoli rimostranze. 

Il Senato infatti riconosce d' essersi sbagliato 
mandando a Vienna la Nota identica, e che il suo 
errore proveniva da ciò che le due Note prussiana 
del 6 e austriaca dell'8 ottobre si richismavano l’ava 
l’altra a vicenda. 

In fondo la nuova Nota del Senato invoca il fatto 
che da due anni 101 solo i governi tedeschi, ma nu- 
merose assembice si occuparono delle riforme della 
Confederazione, @ che di froute alla legislazione fe- 
derale sulle associazioni era tanto :neno Urgente l'im 
pedire il Cougresso dei deputati. 

Il Senato aggiunge che la Nota in ogni caso ad 
altro non tende che ad attenersi strettamente alle di- 
sposizioni della legge federale, 

La Nota in molu punti della sua argomentazione 
può esser confulata ; ma essa é concepita in modo 
meno irritante contro l’Austria, ed il punto di vista 
che essa accampi é convenieate, 

— Ecco il testo della risposta del Senato di Fran- 
coforte alla nota prussiana. La nota è firmata dal 


primo borgomastro di Francoforte. 

« Il Senato deve cousiderare come una contrad- 
dizione alle leggi fondameutoli d lla Confederazione 
ed al diritto che, nell'associazione internazionale dei 
principi sovrani e delle città libere tedesche ( usso- 
ciezione stata fondata per proteggere |’ indipendenza 
e i'inviolabilità dei loro Stati compresi nella Confe- 
derazione, e per mantenere |: sicure.za all interno 
cdl all'estero della Germania, la quale sussiste al di 
deutro come una comunità di Stat autonvio iudi- 
pendenti gli uvi dagli altri, legati da diritti contrat. 
tuali e reciproci) uno Stato federale dica di faccia 
ad un altro di nov tollerare, di non accordare, e 
possa arrivare sino a dire che col SUO proprio iuter- 
vento preverrebbe gli effetti ulteriori di una iudul- 
genza inammissibile. 

« !! Senato ha la coscienza di non aver colla 
condotta ds lui tenuta riguardo alle assemblee in 
que.tione violate le leggi della gittà libera di Frun- 
coforte, nè quelle della confederazione, e deve rile- 
vare il fatto che il comitato dei Trentasei ba lenuto 
il 16 ottobre 1864 a Weinar, il 26 marzo 1865 a 
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Berlino, il 3 settembre 1865 a Leipzig varie sedute 
contro le quali non venne mai mossa obbiezione al- 
cuna. 

« Colgo l'occasione per rinnovarvi l' espressione 
della inia distinta considerazione. 

Francoforte, 20 ottobre 1865. 

€ Dott. Gwinner » 
La risposta del Senato di Francoforte alla nota 
ca, dopo di aver espresso sotto una forma dif- 
ferente gli stessi principi, racchiude le seguenti spe- 
ciali considerazioni: 

« Del resto il sottoscritto, con tutta la franchez- 
za che il Senato ha creduto dover mostrare pel go- 
verno imperiale, si permette di aggiungere quanto 
segue: il Senato non potrebbe fare a meno di rico- 
noscere che il bisogno di una modificazione nell'or- 
genizzazione politica si fa sempre più sentire in tutta 
la Germania. 

« Queste idee sono così poco chiare circa alla 
forma di questa modificazione quanto lo sono circa 
ui mezzi giusti e convenienti per ruggiungere questo 
scopo. 

« Gli sforzi per arrivarvi trovano la loro espres- 
sione nella stampa, nell’ussociazione, nelle assemblee. 

« Tuiti ne soffrovo di questo difetto di chia- 
rezza che esiste su questa questione, e di là ne ven- 
gono i traviamenti che di quando in quando si scor- 
gono in queste mo wnifestazioni, - 

« Pure questi traviamenti cesseranno quando i 
governi riusciranno a trovar la forma di quelle mo- 
dificazioni, la cui necessità é universalmente ricono- 
sciuta, 

« Nell'intervallo tali traviamenti devono venir 
Fepressi sotto l'azione delle leggi per ed in quanto 
sono essi a queste contrarii. 

€ La violenza non sarebbe adatta a creare una 
tranquillità permanente, visto che il movimento nasce 
da un bisogno mavifesto, e non mai soddisfatto. 

« Il sottoscritto si fa premura di cogliere quest” 
occasione per rinvovarvi, signore, l'espressione della 
sua distinta considerazione, 

« Francoforte sul Meno,30 ottobre. 

« Di Gwinner » 

—Si serive da Francoforte in data 5 novembre 
alla Patrie: 

Li Dieta di Francoforte si radunò ieri per la 
prima volta dopo le sue vacanze, le quali durarono 
otto settimane. 

Si sa che il 27 luglio scorso le tre Corti di Mo- 
naco, Dresta e Darinstadt presentarono all'alta Dieta 
la mozione, colla quale dimandavann—La convocazio- 
ne possibilmente pronta degli Stati dello Schleswig- 
Holstemn —L'incorporazione dello Schleswig nella Con 
federazione—La partecipazione di tutta la Germania 
alle spese della guerra. 

Qualche giorno dopo sopravvennero le vacanze, 
e la mozione rimase di sua natura sospesa. 

Il sig. de Kubeck, vella sua qualità di ministro 
dell'Austria, presidevte dell’ assemblea; dimaudò che 
la questione venisse riuviata ud altri quindici giorni 
per i dibattimevti. 

La proposta del signor de Kubeck venne accet- 
lata senza difficoltà. 

Non fa bisogno di essere molto avveduto per 
accorgersi che dupo il trattato di Vienna, |’ Austria 
e la Prussia, benchè fra loro discordi in taoti puati, 
fanno tutto il possibile per torre alla Dieta anche il 
più leggero pretesto d' ugerirsi negli affari dei du- 
cati. Non si vuole che la Germania prendendo parte 
alle spese della guerra, e coll'accettare la incorpora= 
zione dello Schleswig, sia autorizzata ud immischiarsi 
vella definitiva risoluzione della questione dei ducati; 
l'Austria e la Prussia preferisconofaver le mavi libere, 

D'altronde la questione delle spese dellu guerra 
e un'arma velle mani della Prussia , la quale se ne 
serve Goo molta ubilità per raggiungere il suo scopo 
nei ducati. 

Se lo Schleswig e I' Holstein vengono costituiti 
in uno Stato suronomo essi avrenno a loro carico le 
Spese della guerra, e se si fondono colla Prussia 
questo aggravio sparisce, 

La Commissione instituita dalla: Dieta per ela» 
borare uu sistema unifurme di pesi e misure si riu- 
nirà nel corrente dell settimana a Francoforte, 

“Base aveva interrotte le sue. sedute già da tre 
mesi, durmute i quali ergno stati soltaposti ai diversi 


» e ne riportarono la ge 
nerale approvazione ; cosicchè il sistema decimale 


francese, giova sperarlo, non tarderà molto ad essere 
adottato in tutta la Germania. 


010-400 

Si scrive da Madrid, in data 1 ottobre, al Pays: 

La questione all’ ordine del giorno é la condotta 
che dovranuo seguire le differenti frazioni politiche 
nelle prossime elezioni dei deputati. 

Coll’organo dei suvi giornali ogni partito fa ap 
pello Wi suoi rappresentanti più distioti. 

Il comitato centrale progressista si è radunato 
il 22 ottobre sotto la presidenza del generale  Prim 
per iuteodersi sul da farsi, e per. fissare il giorno 
della radunanza geverale. 

A quanto pare l'esito di Questa riunione nop riy- 
sci favorevole per molti dei principali membri del 
partito progressista tanto per la freddezza degli inter- 
Vevuli, quanto pel cattivo augurio che si volle de- 
durne dall'assenza del sig. Maduz. 

Il partito democratico fa altrettanto 5 egli non 
vuole intervenire alle elezioni perchè non vi è suffragio 
uuiversale. 

Fra i senatori molti hanno promesso di non dee 
sistere alla seduta, e fra gli altri il maresciallo Pe 
suela. 

Dal canto suo il duca di Valenza si dà gran briga 
per la candidatura del suo partito « Granata. 

Coloro che hanno veramente a cuore l’ordine è 
la travquillità del paese biasimano graodemente il pate 
tito preso di nou assistere alle elezioni. 

Pure il goveruo si mostra assai calmo ; egli ha 
indirizzato ai prefetti di ogoi dipartimento una circo. 
lare nella quale comanda di lasciare ogni possibile li. 
hertà nelle elezioni, 

La Spagua è oggidi consunta dalle questioni di 
partito. Le sue coudizioni finanziarie sono così tristi 
che, malgrado le pretese di certi giornali ufliciali, i 
quali si sforzano di celare la verità, il governo è 
stato costretto di dare in pegoo alla Banca di Spagna 
i titoli dei beni nazionali che devono venir rimbor- 
sati nel 1870. Aoche la Cassa di risparmio è sfor- 
zata a restituire ogui settimana grosse somme e ben 
presto ella non potrà più soddisfare i suoi impegni. 

Il mivistero d'oltre mare si sta occupando della 
fondazione di una Borsa di commercio all'Avana, Co- 
me le cose nell'isola di Cuba non camminaoo pel 
meglio, il goveruo ha intenzione di mapdarvi a go 
vernatore generale il maresciallo Serrano protettore 
del partito creolo. 

Il ministro della giustizia ha mandato al presi- 
dente di ogui tribuvale una circolare ad oggetto di 
tuterpretare in modo severo la legge del 1821 rela- 
tiva alle ribelliovi popolari. 
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Si scrive da Costantinopoli, in data del 24 olto- 
bre, al Moniteur: 

La questone dei beni vakouf continua a preoc- 
pare la pubblica opivioue; una Commissione speciale 
sarà quauto prima incaricata di trovare un modo di 
soluzione che valga a conciliar le pretese degli attuali 
possessori dei vakouf cogli interessi del tesoro. 

La grande fiera annuale di Ouzungiova , nelle 
vicinauze di Adrianopoli, che doveva aver luogo il 25 
settembre, non venne inaugurata che il 2 di questo 
mese, causa lo scarso numero di compratori che si 
trovavano sulla piazza. Molti Serbi e Bulgari delle 
città di Sofia, Samakoff ed altre, i quali frequentano 
annualmote questa fiera così importante, in quest'anno 
non sono intervenuti tanto per causa del cattivo ri- 
colto, quanto a cagione delle voci di cholera che ave- 
vano intimidita la popolazione. . 

Le notizie ricevute da Aleppo, circa alla spedi- 
zione diretta da Dervich pascià contro gli Armeni di 
Kosan-Dagh, sono assai soddisfacenti. Le truppe mus- 
sulmane non vi trovarono quella resisteuza che, or 
nov é molto , vi faceva temere il conteguo minac- 
cioso di Jussef bey. Questo capo è stato ubbando- 
vato dai suoi priucipali aderenti, e Dervich pascià ’ 
stobilitogi nel Tauras, vi ha futto riconoscere l'autorità 
del Sultano, » 

Diflicoltà simili e quelle manifestatesi in qual- 
che punto dell'Arabia in seguito ai torbidi ivi scop- 
piati, esistono adesso nelle vallate del Tigri e dell'Eu- 
frate. 
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In primavera si ebbe molto ad occuparsi di una 
spedizione organizzata dal governatore di Aleppo 
contro una delle priocipali tribù del deserto si Du 
hams. 

Il governo ottomano aveva sperato di ristabilire 
una sicurezza completa nella vallata inferiore dell’Eu- 
frate, e pensava che le carovane potrebbero, passando 
per questa valle, arrivare senza pericolo sino a Bag- 
dad seguendo una via più diretta e più facile di quello 
nol sia la luvga strada del Tigri, 

Sventuratamente i posti militari accantonati sulla 
prima parte della strada dell'Eufrate da Aleppo a Dair 
non bastano per intimidire seriamente gli arabi ; e 
d'altronde sulla seconda parte, da Dair a Bagdad, le 
autorità locali von avevano stabilita alcuna difesa che 
fosse di natura tale da garantire il viaggiatore contro 
gli attacchi degli Aoezis, tribù numerosa dalla quale 
i Duhams non sovo che una frazione, 

La tribù dei Duhams, dopo aver fatta una razzia 
quasi alle porte di Aleppo, ha battuto altre due tribù, 
incaricate dal governo di punirla, 

Però alla fine dei conti il pascià ha forzato i 
predoni ad allontanarsi dal territorio dove essi vive- 
vano col loro gregge , e li respiuse , dalle parti di 
Palmira, in una contrada dove per gran tratto del- 
l'anno mancano l’acqua e l'erba, 

Tutto fa credere adunque che in poco tempo i 
Duhams, vinti dalla carestia e dalle privazioni , ver- 
ranno a fare la loro sottomissione. 

— L'emigrazione di molte tribù del Caucaso 
nella Turchia è stata per il governo ottomano cagio. 
ne di forte disturbo. Queste infelici masse di gente 
colla loro imprevidenza e colle loro abitudini indisci- 
plivate si sono da loro stesse aggravate le sofferenze 
insuperabili di una espatriazione in massa. La Porta 
in questo momento si trova costretta d’ impiegare 
la forza per reprimere i disordini della tribù del 
Tchetcheo, la quale per un accordo tra la Russia e 
Il governo turco doveva esser diretta nell’ interno 
dell’ Asia Minore e che pretende stabilirsi nella pro- 
vincia d'Erzeroum. 

—etetttier_ 
Il corriere del 30 ottobre porta da Messico 
le seguenti notizie al Monsieur: 

Nulla d’importante accadde dopo la partenza del. 
l'ultimo corriere, la Stagiove delle pioggie tiene le 
truppe nei loro quartieri e sospende le operazioni di 
qualche rilievo. 5 

Le provincie di Yucatan, Osjaca, Jalisco, Sina- 
loa e Durango sono tranquille. 

Nella Souora il colonuello Garnier entrò il 15 


agosto con due compagnie a Ures, dove impazieote- || 


mente lo aspettava la popolazione, Egli trovò in quella 
piazza 25 cannoni, armi e muoizioni in gran quantità. 
Licenziò gl’Indiani, i quali s000 traoquillamente rien- 
trati ai loro focolari, pronti a ripreudere al primo se- 
guale le armi in difesa dell'impero. Di tutta la Sovora 
non rimane or più ai dissidenti che Alancos. 

Il colonnello Garnier dopo aver organizzato le 


autorità civili e creata una forza militare permanente, || 


ha lasciato Ures per ritornare ‘a Hermosillo e portarsi 
di là su Guaymas. 

Il generale Brincourt ha fatto sapere in data 5 
settembre che dopo l’entrata dei fravcesi a Chihua- 
hua, Juarez ha congedati i suoi aderenti e liceoziate 
le truppe che ancora gli restavano, 

Questa notizia ha prodotto una grande sensa- 


zione. 
Le bande che occupavano la parte settentrionale 


di Chibuahua si portarono verso Guadalupa y Calvo 
e la Concepcion. Gli abitanti di quest'ulima città e 
dei villaggi vicini si sono armati rifiutando di pagore 
le contribuzioni di guerra che loro si volevano 
porre ia nome dell'aotico governo. 

Osinaja, già governatore di Chihuahua e capo 
delle bande che circonduvano la Concepcion, tentò 
impadronirsene colla forza; ma attaccato dagli abi- 
tauli rimase morto e le sne truppe si sono disperse. 

Il generale Brincourt ha organizzato il paese: 
le autorità fynzionano regolarmente, ed all'agitazione 
della guerra suogede già la tranquillità. 

Le pioggie quantunque non abbiano cessato, pure 
hanno diminuito” di intensità, le acque vanno ritiran- 
dosi, ed a Messico la paura d'una ‘inondazione è 
scomparsa. ; 

Da Puebla si avnunzia che il generale Porphiro 


Diaz è riusoito ad evadersi nel momento appunto in 
cui si erano iniziate trattative per lo scambio contro 
altri prigionieri belgi. 

La provincia di Vera Cruz è tranquilla, tranne 
solo poche escursioni delle guerriglie che teutano ri- 
costituirsi nelle Terre Calde. 


— I fogli francesi recano il seguente decreto ema- 
nato dall'imperatore Massimiliavo : 

« Art. 1. A uome delle leggi dell'impero, tutti 
gli uomini di colore sono liberi, pel solo fatto di aver 
posto piede sul suolo messicano, 

« Art. 2. Essi passeranno, col padrone che gli 


avrà arruolati, un contratto con cui questi si obbli- 
gherà a utrirli, alloggiarli e curarli nel'e loro mlat 
te, come pure a pagar loro un salario la cui cifra 
sarà stabilità fra loro. Il padrone si obb igherà, ino!- 
tre, a deposttare, a profitto dell'operaio, una somina 
equivalente al quarto di questo salario alla Cassa di 
risparmio. L'operai» si obbligherà in pari tempo verso 


il suo padrone ad eseguire i lavori a cui sarà des 1- 
nato per un termine di cinque anui almeno, e di dieci 
anvi al più ». 

— Pare che debba presto effettuarsi il viaggio 
dell'imperatore Massimiliano nell'Yucatan, del quale 
si era parlato nell'inverno scorso; si aggiunge  auche 
che S. M. partirebbe verso 1 primi giorui del no- 
vembre. 

La presenza del sovrano alla capitale è fatta ogni 
giorno meno necessaria per la consolidazione delle 
nuove istitazioni, e per la cessazione delle operazioni 
militari. Difatti il 20 di questo mese tutti 1 giornali 
hanno ricevuto dallo stato-maggiore generale un co 
municato officiale secoudo il quale Jusrez ha alibuu- 
dunato il territorio messicano passando il confine al 
Paso del Norte diretto per Santa Fè. 

Libero da questi ultumi imbarazzi il goverco non 
ha più da occuparsi che dei miglioramenti all’interno, 
della colonizzazione e dello sviluppo morale agricolo, 
industriale e commerciale di questo bello e vasto im- 
pero. 

—Un dispaccio arrivato per la via di New York 
porta che a Washington si erano ricevute notizie re- 
cenlissime di Juarez. 

Una sua lettera scritta in data 28 settembre da 
Albuquerque, annunzia che egli si portava a Santa Fè, 
capitale del Nuovo Messico, duve intende restare sino 
alla fine della stagione delle pioggie. 

Juarez doveva partire verso il 10 novembre per 
Lexington nel Kentucky traversando il Kansas ed il 
Missuri. 

La sua famiglia abita presen'emente nelle  vici- 
nauze di Lexiogion, duve una delle sue figlie ha 
preso marito. 

A Washiugton si crede che egli voglia vivere 
negli Stat Uniti uva vita ritirata e loutana intiera- 
meute dalla politica. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


e 


I giornali fiorentini recano una tabella di ripar- 
tizione dei partiti nella nuova Camera, che dicono 
sia stata redatta dietro i rapporti dei prefetti. Secon- 


| do questo quadro, il partito che s'intitola liberale mo- 


derato conterebbe 160 Pappresentanti, suddivisi in 120 
dell'antica maggioranza e 40 rattazziaui puri; il cen- 
tro sinistro avrebbe 30 deputati, ai quali dovrebbero 
uuirsi 60 indipendenti, nuovamente eletti per maggior 


| parte; la sinistra costituzionale sarebbe composta di 


1410; il partito d'azione di 23; i piemontesi sarebbe- 


| ro 40; i conservatori 20. Ben naturale che a questa 


statistica i giornali non vogliono accordare maggiore 
importanza di quella di una semplice curiosità, essen- 


| dochè, ammesso anche per giusto il computo suindi- 


cato, la forza e la situazione attuale dei partiti pos- 


| sano facilmente spostarsi e mutar radicalmente lo stato 


delle cose. Quindi è che piuttostochè fur congetture 
intoroo ull'’atteggiursi dei futuri rappresentanti, i fogli 
preferiscono d'occuparsi dell'imminente discorso della 
corona, intorno al quale chi dice che debba contene- 
re importanti periodi relativi alla condotta politica del 
governo, chi ne aspetta gravissime rivelazioni in con- 
seguenza di patti ipterpazionali, chi prevede annunzi 
oltiremodo allarmanti id ordine alle finanze. Non man- 


cano però fogli, i quali credono che non sarà pula 
di tutto questo , imperocché osservano che le condi- 
zioni fatte al governo dall'attualità non sono le più 
propizie a siffatti discorsi e che sarà senza dubbio 
mestieri al gabinetto di far ricorso nella sua redazio- 
ne alle solite ambiguità del frasario diplomatico ; in 
conseguenza di che si ingannerebbero a partito colo- 
ro che dal discorso della corona aspettano quelle ri- 
velazioni che soglions: avere nelle circolari confiden- 
ziali. In questo frattempo però talum fra 1 nuovi de- 
putati vanno tevendo arringhe nei collegi dove furono 
eletti, per indicare quale sarà probabilmente il pro- 
gramma e l'incarico della futura deputazione. Tra i 
ricordati, il Boggio si fice ad esaminare, in un di- 
scorso detto a Cuneo, le principali questioni che deb- 
bono essere discusse e specialmente quella delle fi 
uanze, riguardo alla quale dichiarò che 280 milioni 
di sbiancio sono la buncarotta se non si provvede con 
energia Ed a questo proposito accennando i rimedi, 
Insistè sopratutto sulla necessità di radicali economie, 
proponendo la soppressione di tre Corti di cassazione 
e di un terzo delle Conti d'appello , la riduzione di 
due quinti dei tribunali, la chiusura di nudici uni- 
versità, l'abo izione dei circondari e dei consigli di 
prefettura, la soppressione di tre © quattro ministeri 
e finalmente il congedo di almeno 100 mmnla vomivi 
dall’ esercito. Altri deputati suggerirono pure in ana- 
loghe circostanze importanti misure economiche at- 
tinte alla semplificazione deila maceliva ummivistrati. 
va, ma dal linguazzio dei giornali  officiosi rilevasi 
tale non essere iu realtà l'intenzione del gabinetto e 
del ministro delle finsaze, il quale ad ogni altro espe- 
diente preferirebbe quello di scerescere senza misura 
le pubbliche gravezze e di dare ai soli contribuenti 
l'incarico di colare il disavanzo. 

Ai giornali democratici d'ogni colore e d’ ogni 
paese reca meraviglia e malconteuto il dover appren- 
dere da un altro organo del loro pertito che l’Austria 
el Ungheria lavorauo atvamente per intendersi e 
per comporre in modo amichevole le loro questioni. 
L'Independance belge infatti, in un lugo articolo nel 
quale tratta a fondo la questione ungherese, dice di 
potere assicarare che si fiwirà per fare all Ungheria 
le più larghe concessioni fiuo al punto che sisuo com- 
putibili cogli interessi geuerali dell'impero. A_ questo 
riguerdo so:giunze che si accorderà all’ Ungheria il 
uo mimbtero respousabile , meno il ministero degli 
affari esteri e quello delle finanze. Per conseguenza, 
i titolari unghesesi dei vari portafogli sarebbero re- 
spousabili dinanzi alla Dieta d' Ungheria per gl’ inte- 
ressi particolari del paese, mentre neli” interesse del- 
l'organamento unitario e della potenza dell’ impero 
gli affari esteri come pure le fivavze proseguirebbero 
ad essere «amministrate dai mivistri di tutta la mo- 
narchia. Il governo inangurerà la Dieta ungherese 
colla proposta del diploma d' ottobre è della patente 
di febbraro,, intorno a che rsviterà la Dieta a deci- 
dersi. A questa proposta la Dieta risponderà con un 
indirizzo sulla base di quello del 1861, nel quale si 
domanderà il ristabilimento di uu governo cosuluzio- 
nale. Il governo preuderà in cousiderazione questo 
indirizzo è farà, sivo agli estremi limiti del possibile, 
le concessioni che possono soddisfare i voti legitumi 
dell'Ungheria. Nou sì può certamente nascondere che 
questa Dieta, la quale è, in sè stessa, “una delle più 
Hnportauti che siano state convocate in Ungheria, sa- 
rà auche una delle più tempestose e che si prepara 
una viva lotta fia 1 diversi paruti ; ma sarebbe un 
errore di allarmarsi sin u'ora pel linguaggio dei gior- 
nali dell'opposizione, perchè in ultuna analisi la sola 
Dieta è quella che provunera defiviuvamente, e Liensi 
per certo che lo farà a secuuda delle vedute del go- 
verno. 

Da Berlino annunci si prossima la riunione della 
Camera de’ deputati, e dal liuguaggio che da qual- 
che tempo vanno tenendo 1 fogli progressisti il gior- 
Dalismo conservatore argomenta Che la sessione par- 
lamentare debba riuscire questa volta ad un pratico 
resultato e che si abbia fondata spe auza di vedere 


‘ finalmente composto il lungo coufilto costituzionale. 


Ma l’atteuzione che da parecchi fogli incomiueia a 
rivolgersi alle future sedute della Camera von fa sì 
che siano bandite affuuo dalle colonne gioraaligtiche 
la congetture e le ipotesi le più strane e discordi In- 
torno ulle escursioni del sig. Bismark in Francia, 
riguardo ache tuttavia non riuscì finora ai fogli di 


asserire con fondamento s’egli avesse o nò una mis- 
sione da compiere presso il governo francese. Parec- 
chie versioni infatti proseguono ad essere divulgate in 
proposito , lo che peraltro non toglie che anche la 
calma ed il buon senso incomincino a ripigliare il 
loro posto, vedendusi per esempio, una corrispondenza 
parigina dell’Opinione di Firenze affermare che il re* 
sultato del viaggio del signor di Bismark fu totalmente 
nullo dal lato politico. Ed una prova della verità di 
questa asserzione deve ravvisarsi, secondo altri fogli, 
nella attualità e negli avvenimenti che vannosi com- 
jiendo in Germania e fuori. Stoltezza infatti sarebbe, 
al dire del Monde, il supporre che il sig. di Bis- 
mark abbia negoziato a Parigi in daono dell'Austria, 
quando si vede questa potenza procedere in tutte le 
quistioni di pieno accordo colla Prussia. Come pure 
non potrebbe imaginarsi che voglia il governo prus- 
siano mutare l'attuale suo sistema d'alleanza e favo- 
rire le aspirazioni democratiche, nel momento in cui 
queste tentano di aprirsi una via a Francoforte per 
minare le basi della Confederazione germanica cd a 
Liegi per sconvolgere quelle della società civile. Le 
ragioni, i fatti e le realtà debbono, secondo il foglio 
citato, prev:lere nell'animo dei comentatori sui so- 
fismi, sulle congetture e sulle ipotesi ; e nessun arti- 
fizio di parole può bastar quindi a distraggere il fatto 
compiuto dal picnissimo accordo fra le due maggiori 
potenze germaniche. A cagione poi dei viaggi del 
signor di Bismark in Francia e delle amichevoli ac- 
coglienze ricevutevi , il Monde ascrive le commis- 
sioni da lui date ai caolieri francesi per grandi co- 
struzioni navali, :l cui prezzo dovrebbe ascendere a 25 
milioni di franchi, e per le quali avrebbe dovuto pi- 

gliare i necessari e@cordi col governo francese. 
Da Parigi si annuncia che la Corte partirà pro- 


però i fogli essere 
in antecedenza che 


to 
su 


dicastero l'attuazione del 
Il prolungarsi della 


i rapporti coll'America , 


per incou 
Giammaica, i dissidi coll 


terno i feniuos e più di 
forma elettorale , sono tu 


mera dei comuni, e due 


necessario aggiornare la q 


bundonato dal partito rad 
il quale facilmente si coll 
poche concessioni che qui 
della riforma. In caso div 
nessuno rappresentante 
Camera de’ comuni, ed al 
e Horsman saranno probab 
al partito couservatore. Iu 
riforma va facendo rapidi 


| quelle delle riforme che vi si connettono. Notano 
da avere già di proprio impulso incominciato nel suo 


terra è iudizio della gravità della situazione. Difatti 


Zelanda a mala pena terminata , lo guerra che sta 
uciare nel Boothan , |’ insurrezione della 


non vuol rilasciare il console Cameron; e fpoi all'in- 
peosare agli uomini di Stato inglesi, nessuno dei quali 
osa affrontare gli imbarazzi dello stato di cose a 
tuale. TI Globe fa osservare che lord Russell trovasi || 
fra due precipizi, dai quali sarà dificile lo scampare. 


Il banco del tesoro non è ben provveduto, nelle Ca- 


Horsman e Lowe,sono capaci di assidervisi con suc- 
cesso. Ora, se lord Russell ve li chiama , gli sarà 


quelli sono del tutto avversi, ed allora esso sarà ab- 


verso, il gabinetto non avrà 
abbastanza 


blica e la ventura dimostrazione provocata dal co- 


il sig. Fould così convinto 
o sistema avrebbe prevalso , | 


le indicate riforme. 
crisi ministeriale in Inghil- 


l'insurrezione della Nuova | 


‘imperatore  d'Abissinia che 


tutto l'agitazione per la ri- 
tte difficoltà che danuo da 


cidati. 


individui soltanto, i signori 


questione della riforma, cui 


‘cale capitanato da Bright, 
egherà coi con-ervatori per 
sti facciano nella questione 


| 
| 


autorevole nella 
"ora i suddetti signori Lowe 
ilmente indotti ad associarsi 
tanto però la questione della 
progressi nell'opinione pub- 


Milano 12.—Stasera giunse il 
Andarono ad esso incontro alla stazi 
Umberto, il Prefetto, il Sindaco, ig 
Durando. Il re recossi al palazzo 
intervenne al teatro della Scala, 
Dimorerà qui fino a mercoldì, 

\ Parigi 12.——La Corte è partita ieri per Com. 
piegne. Con sua lette 
la principessa Bacioc 
ra iu Brettagna. 

Londra 43. — Il Times di 
surrezione della Giammaica circo; 
parte orientale dell'isola. Tutti i biazchi furono tru- 


Lisbona 13. — È 
ligie del Brasile e della Pluta. 
circa la guerra tra il Brasile 
| goa ha dichiarato la guerra al Chiti e la squadra spa- 
| gouola ne ha bloccato i 

ACCADEMIA DI ARCADIA 

Giovedi 16 novembre 1865 gli Arcadi nelle Sale 
del Serbatoio in via de' Barbieri num. 24 alle ore 
31/4 pom. terranno tornata solenne di 
gato per vuorare ls memoria del defunto Custode Ge. 
nerale Professore ab. D. Paolo Barola fra gli Arcadi 
| Cratildo Lampeo. 

La prosa sarà dell'Illio e Rio Monsignor Fran- 


{| cesco Fabi-Moutam già pro Custode di Arcadia. 
Quindi 


—  ———_———————————++++ _ _@<=»@_Ò 


._. Oyere di scienze, lettere, ed arti, per 
si è accordata dal Ministero del 


mitato permanevte riuscirà anch'essa di molto imba- 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

re di Portogallo, 

one il Principe 

enerali Revel è 

Villa. Più tardi 

dccolto con applausi, 


ra l'imperatore congratulasi con 
chi per i progressi di agricoltu. 
ragguagli sulla ig- 


scritta per ora alla 


giunto il Navarra colle va- 
Nulla d' importante 
e il Paraguay. La Spa- 


porti. 


tema obbii. 


recileramio 1 componimenti poclci. 


le quali 
Commercio , Belle 


Arti e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 


ur —. 


prietà a forma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

Sulle linee isotermiche dell’ Italia, de' suoi Mori 
ed Isole adjicenti. Opera del sig. Giuseppe Dr. Ser- 
ra-Corpi Romano il quale ne ha ottenuta la dichia. 
razione di proprietà. 


hsbilmente domani per Compiegoe; ma prima di que- 
- sta parlenza, l'imperatore deve aver presieduto una 
eduta del consiglio dei ministri e del consiglio pri- 
vato riuniti per risolvere la questione del bilancio e 


razzo pel ministero. Pare perciò ai giornali inglesi 
che non sia tanto agevole il trovare una opportuna 
soluzione. 


CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FAT 
Confronto delle scale 28 "= 7572; 27m! 


ridotto 
0 al,liv. del maro 


TE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 
730, 


= 


itimeridiano 
pomeridian 
pomerid 


165 3; 


in millimetri 
ridotto ad 


al liv, del mare 


10 Bellissimo 
10 Chiarissimo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELE 


Termometro 


+ 16,3,0. 


conligrado 


relativa] assoluta | ciato penperto 


direzione 


massimo sea 


56, {7,25 | 10 Chiarissimo 
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GRAFICA IN ROMA A MEZZODI 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVTENUTE DAL HEZZODÌ PANCEDENT 


e ——_______— | 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con ordinanza dell'Eccmmo Trib. Civ. di 
Roma Primo Turno del giorno 6 settembre 
ssato venne depu l'Illio sig. avvocato 
Antonio De-Domini in Curatore al ventre 
pregnante della sig. "Agnese Bandini Vedo- 
va di Nicola Vici con Lutte le fagoltà a for- 
ma di legge; si deduce a notizia etc. 

Tom. Balsarini proc. 


As 


pagare sc. 45 


ec. 
; Francesco Marini proc. 


zano d'appresso anche le di già riportate 

suprriori abilitazioni di concedere in Enfi- 

teusi lineale in infinito, o perpetua, e tran- 

sitoria ad quoscumque gl’infrascritti stabili, 

invita chiunque volesse accuJirvi ad esibire 

nel tempo, e termine di un mese decor- 
di 


quindi presa in considera- 


Si avverte poi che 
offerte tanto generali per tutti i Fondi si 
urbani, che rustici, quanto parziali, e se- 
parate per gli Urbani soltanto, purchè però 
comprendano un intiero corpo , ossia Ca: 
mento, escluse sempre le parziali per i ru- 


ranno ricevute le 


pianterreni situato sulla Piazza suddetta e 
Via Sforza, e Cappuccini, confinanie con i 
per Ducci, ed eredi di Cristofaro Jaco- 
ini. 

3. Casamento di tre i con pianter. 
reni ad uso di tinello, e fenili nel cortile 
situato sulla via Cappuccini, confinante con 
i beni Colacchi, Ortolani, ed credi di Gae- 
tano Jacobini. 

A. Duc pianterreni ad uso di Tinello 
nella via Cappuccini, entro il Cortile. già 
Colacchi, confinante con i beni Lestini ed 
eredi Bonelli-Centi. 

5. Piccola stanza pianterrena entro il 
portone del Casamento già Stima, oggi Do- 
ria sulla via Corriera, laterata dai beni 


reno pralivo in territorio di Civita Lavinia, 
contrada Colle Cavaliere, della quantità di 
quarte tre, gravato del canone i bai. 45 
confin. con i beni già Pomponi, Marianecci, 
e quarto lavorativo Cesarini. 

Quali fondi tutti si rustici, che urbani 
meglio risultano descritti, e laterati dalle 
respellive piante e Cabreo esistente presso 
la Pia Opera sudetta, che saranno ostensi- 
bili a chiunque facesse rich'esta. 

Albano dalla Cancelleria Vescovile li 4 
novembre 1865. 

Arcangelo Ferri Cancelliere 


VENDITA VOLONTARIA 


slici. Doria. AL PUBBLICO INCANTO 
& os 9 Le offerte però non potranno essere Beni rustici di lana filata inglese avariata 
: n] pelle dee ari i minori della base di sc. DIO per l' onfieusi Rlata ing 
Le ngelis. | Generale di tutti i fondi rustici , ed urbani Vari appezzamenti di terreni Giovedì bre 1865 alle ore 11 
= S'intima Mariano Vreschi, g_Anna tro | edi Guella proporzionatamente ‘ridotta per * pascolivi, cannetati ie etere ALI ia pale | 
le enfiteusi parziali. tuati nel territo lana filata, di diversi nu- il 
Mania i cambiato: di domicilio in pen- Inoltre i signori Concorrenti dovranno 1 vicinanze | ascendenti | meri Li taria. in più lotti } 
i Se piornolia busto Vip storno a uniformarsi alli respettivi Capitolati degli uantità di rubbia 8, quarta o si farà nel magazzino del ven- 
si Lara ad priva, il lsponi era l’istan- oneri, e co ioni relative, ostensibili ‘in q ue cir. con fabbricati ditore situato in fondo del cortile del pa- | 
di scudi 2 e da Anna di scali 4 4002 2n0 | detta Cancelleria. meno da olio da restaurarsi , ed | Jazzo Costa; piazza di 8. Marcello, ove tro- | 
tir emanare l'opportuno Decreto. pia Der Dauere biade, in parte liberi, cd in ana suddetta. 


Il cancelliere Viola 


Descrizione dei fondi 


4.Casamento situato sulla pia: 


parte canonati nella complessiva somma di 
scudi 23 e bai. 3î a farete dei diversi pro- 
rietari, confinanti con i beni Braschi , De 


U 
Le condizioni di vendi 
te agli offerenti prima dell’in: 


li AVVISI DIVE Stiano Via Livia, e Sforza, composi ‘ecchis, Jacobini ed altri 
ASS SVERRI piani con pianterreni, ad uso di ho Caaneto nel Territorio di Genzano Con- DA AFFITTARE 
AVVISO pusllo, di grane; quedasele con E bei del Crede De Viochieta della quantità di quarta di 20 
n nnio ola Jacobini, e ni 5 s 2 
DI ENPITRUSI "i BENI URBANI E RUSTICI escluse però due camero nel secondo pia: neo cai on il nec sega Previa dalle Va Apparianicolo CREO I Pa- 
Ù GENZANO intendono riservate per l'uso delle delle Maestre Pie di Genzano, Buti, Vacca- camere scuderia e Rimesse_ ne 
Li Determinatasi la Congregizione Ammi- anze di essa Congregazione. ri, Lestini lazzo in Via Monserrato N. 25. 


} nistratrico della Pia Opera Pasquali di Gen- 


2. Altro Casamento di tre piani con 


Diritto di erba da falce 10) un ter- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


zogior 
mese, 
signor 
tore | 
il qua 
ta Si 
pongo 
Santa 


S. E. 
Hiibn: 
privat 
tere è 
bascia 


in sin 

I 
ciascui 
a far 
Antone 
coi rig 


Es 
Governi 
Braschi 
sta il È 
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separato 
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Ale 
che le c 
torni not 
segnalata 
dotti a | 
sciato in 
flagello « 
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disposizi( 
esperime 
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TA 260 — 1865. 


la esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—T404400-3-00-0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 15 Novembre ‘ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma ’sono officiali. 
— 40404000 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittento 


ROMA 45. Novembre 
PARTE DFFIUIALE 


La Saxrità” pi Nostro Stcwone, sul mez- 
zogiorno del passato lunedì, 13 di questo 
mese, si degnò ricevere in udienza S. E. il 
signor Barone Alessandro de Bach, Ambascia- 
tore Straordinario di S. M. I. R. Apostolica, 
il quale ebbe l'onore di presentare alla Santi- 
ta' Sua le Sovrane Lettere Ricredenziali, che 
pongono termine alla sua missione presso la 
Santa Sede. 

Nel giorno poi di ieri, alla stessa ora, 
S. E. il signor Cav. Giuseppe Alessandro de 
Hiibner ebbe similmente l'onore, in udienza 
privata, di presentare alla Santità’ Sua le Let- 
tere Sovrane con cui viene accreditato Am- 
basciatore Straordinario di S. M. 1. R. Apo- 
stolica presso la Santa Sede. 

Sua BraTITUDINE si compiacque di accogliere 
i suddetti Personaggi con ogni benignità, e con 
gli onori e le formalità che soglionsi praticare 
in simili circostanze. 

Dopo le udienze Pontificie, le LL. EE. r 
ciascuna nei sopra ricordati giorni, si recarono 
a far visita all’ Edo e Rmo signor Cardinale 
Antonelli, Segretario di Stato, che le ricevè 
coi riguardi dovuti alla loro rappresentanza. 


Hai 
Essendosi, colle dovute cautele , permessa dal 
Governo Pontificio al signor Duca Don Romualdo 
Braschi, una Lotteria del suo Palazzo in Roma, giu- 
sta ib Programma che viene riportato alla quarta pa 
gina del presente foglio, la SANTITA' DI NostRo Si- 
SNORE, con biglietto della Segreteria di Stato si è de- 
gnata di eleggere il sigror Don Giovanni de’ Priocipi 
Chigi a Commissario Governativo presso quell’intra- 
presa, con ispeciale mandato di tutelarvi |’ interesse 
pubblico e la osservanza del suaccennato Programma. 
ha 
I dispacci telegrafici di Corneto , di ieri e di 
oggi, mentre assicurano che niun’altro caso di cho- 
lera si è manifestato in quella città, annunziano che un 
altro se ne è verificato in campagna in un lavorante 
alla ferrovia il quale fu pure trasportato subito nel 
separato locale destinato all'uopo. 


—eettttàes- 
PARTE NON OFPIOIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni periodici di Napoli del 13 , accennato 
che le condizioni sanitarie di quella città e dei con- 
torni non conlinuano nella. progressiva decrescenza 
segnalata ai precedenti giorni, enumerano i danoi pro- 
dotti a Napoli della manifestazione del morbo. La- 
sciato in disparte i tristi effetti che direttamente dal 
flagello derivano, gli anzidetti giornali studiansi tutti 
a suggerire quei provvedimenti che ognun d'essi sti- 
ma richiesti dalla eccezionalità dei tempi , per far 
fronte alla crisi che minaccia , attesa l'assoluta man- 
caoza di forestieri, l'essenza di più migliaia di stu- 
denti , l'emigrazione di numerose fomiglie , la poca 
disposizione alle compre , il niun commercio che si 
esperimenta massimamente nel dettaglio. 

Noo pare che il governo abbia preso in consi- 
derazione la proposta fatta dal Sindaco di Napoli di 
esonerare i' giovani caduti nella leva dall'obbligo di 


| 


condursi ai depositi militari rispettivi , fintantochè 
perdurano circostanze sanitarie sì affliggeoti , poichè 
dagli odierni fogli è anuanziato che la nuova leva 
comincierà ad eseguirsi prima della metà del mese 
corrente, e che il numero dei coscritti nelle provincie 
meridionali dev'essere di 46 mila di prima categoria, 
ed altrettanti di seconda categoria, senza far luogo 
ad eccezioni di sorta, 

Per lettera dell'inglese. Moens, pubblicata nel 
Giornale officiale d poli, sono forniti particolari 
sulla cattura effettuata nel Salernitano dalla banda 
del Manzi (che già esso Moens tenne sequestrato per 
molti mesi) di un commerciante svizzero e di duc 
suoi commessi. I briganti a titolo di riscatto dello 
svizzero domandano ducati 25 mila. Il Moens opina 
che i sistemi fio qui seguiti per la distruzione del 
brigantaggio nou siano atti a conseguire lo scopo. 


0404-14 — 

I giornali di Londra, hauno pubblicato il discorso 
che lord Russell pronunziò al banchetto dato per la 
investitura del nuovo lord maire di Londra. I gior- 
nali sudetti lo commentano diversamente ed i loro 
commenti cadono particolarmente sul seguente passo: 

« Oltre i priocipii, c'è ancora una politica pra- 
tica che bisogna adottare. L'applicazione dei principi 
è sempre una questione di circostanze, di lempi e 
d’opportunità. Voglio dire soltanto che bisogna ispi- 
rarsi, nelle misure che si hanno a prendere, non già 
all’ieri, ma all'oggi,e che ogui anno hai suoi bisogni.» 
ll Morning Post interpreta queste parole a suo 
modo; crede che Russell non sia personalmente con- 
trario alla riforma, ma che egli peosi non essere il 
momento attuale opportuno per effettuarla. Il Daily 
News crede che Russell ha voluto soltanto dire che, 
a suo avviso, il progetto di riforma, che verrà pre- 
seutaio al Parlamento , deve necessariamente es- 
sere diverso da quelli preparati nel 1857 e nel 
1861. Il Times opprova la riserva, nel!a quale il mi- 
nistro si è tenuto. Noi persistiamo, egli dice, a cre- 
dere che il ministero presenterà un progetto di rifor- 
ina, il quale sarà una transazione fra tutte le pre- 
tensioni, e che per conseguenza potrà essere accet- 
tato da tutte le frazioni politiche del Parlamento, cia- 
scuna delle quali non potrebbe da sè giungere a far 
prevalere le proprie opinioni particolari. Ma, prima 
ancora di pensare alle future proposte per la riforma 
parlamentare, deve lord Russell provvedere a com- 
pletare la propria amministrazione. Gli indugi frap- 
posti sono prova delle difficoltà che si incontrano, e 
le difficoltà anzichè scemare , sembrano cresciute in 
questi ultimi giorni. 

— Si legge nel Globe: 

Nissuno può negare che si abbia grandemente 
a desiderare che il ministero si rinforzi alla Camera 
bassa, e quando sarà arrivato si vedrà che il conte 
Russell ed i suoi colleghi comprendono molto bene 
questa necessità. 

Noi speriamo che si vorrà pure riconoscere che 
le ultime nomine ai differenti posti non sono già il 
risultato, di vedute limitate e senza importanza, ma 
che esse son fatte con idee larghe ed intelligenti allo 
scopo di dar vita ad un gabinetto liberale, e basate 
su considerazioni giustificate dall'abilità e dal merito. 

Io nome della giustizia e della lealtà noi abbia- 
mo diritto di dire che bisogna lasciare libero il campo 
a lord Russell e non condantarlo tanto precipitosa- 
mente. : 

Quando si discutono i suoi atti è dovere il farlo 
con ingiustizia minore di quella che si usò finora 
nell'apprezzare i suoi fatti. 


urca] 


— Si scrive da Londra in data del 9 novembre 
al Temps: 

La crisi ministeriale continua e sembra che non 
si sia ancora arrivati ad intendersi sulla nuova di- 
stribuzione dei portafogli e degli offici del gabinetto. 

La dimissione del duca di Sommerset è confer- 
mata ad onta che il Morning Post abbia detto che 
la notizia era prematura, Quelli che credettero che 
il miuistero si consolidi spiegano quella ritirata come 
una prova del perfetto accordo che esiste fra tutti i 
membri del gabiuetto. 

Lord Sommerset si sarebbe ritirato per facilitare 
a lord Russell il modo di offrire il posto di primo 
lord dell’ammiragliato a qualche altro personaggio il 
cui appoggio riuforzerebbe il ministero. 

Pare verameute che io questi ultimi giorni l'in- 
decisione anzichè diminuire sia aumentata. Così meu- 
tre il Morning Post mauda lord Napier a Madras e 
lord Grauville a Berlino e fa di lord Sommerset il 
futuro presidente del Consiglio, altri parlsno come di 
tina cosa quasi sicura dell’iuvio dello stesso lord Gran- 
ville in luogo di lord Cowley a Parigi. 

D'altra parte mentre i liberali ed una parte della 
pubblica opin'one spingono il signor Bright al mivi- 
stero, vi sono altri i quali, partendo dal principio che 
il governo ha bisogno di oratori alla Camera dei Co- 
mubi, mettono senza posa avanti i nomi dei signori 
Horsman e Lowe. 

Non bisogna però perdere di vista che vi ha una 
questione la quale preoccupa più di tutte le altre gli 
auimi in questo momento in Inghilterra, ed é la que- 
stiove «della riforma elettorale. 

Si può forse trovar qualcheduno il quale peusi 
che il ministero potrebbe presentarsi al Parlamento 
senza un progetto di legge su tal materia ? 

In questo caso i signori Horsman e kowe ren- 
derebbero impossibile il ministero perchè tutti due si 
sono opposti radicalmente all'estensione del suffragio. 
Ma, si dice, non si farà che proporre una richiesta 
parlamentare. Una tale proposta non sarebbe accettata, 

Come diceva qualche giorno fa il Daily News, 
Sì sa In proposito tutto quanto si può sapere. 


— Si dice che il governo inglese abbia deciso 
di mandare nell'isola di Giammaica alcune truppe. 
A Portsmouth si stanno armando due fregate a vapore, 
la Pearl ed il Puncan, le quali partiraono fra pochi 
giorni per Kingston. 

La Giammaica è divisa in tre contee. Sino ad 
ora la rivolta von è Scoppiata che in una sola , ma 
si teme che abbia ad estendersi anche alle altre; sic- 
come poi la popolazione negra è di 360,000 anime 
contro 50,000 bianchi, se la rivolta diventasse gene- 
rale avrebbe conseguenze terribili, contro le quale st 
crede dover prendere sin d’ ora precauzioni. 


—— 100-8411000 


I giornali viennesi recano le seguenti notizie te- 
legrafiche da Berlino, 8: 

La Provinz. Corr. d'oggi, parlando della posi- 
zione della Prussia verso la sccietà nazionale, laseia 
in dubbio sino a qual punto si intenda pigliare prov- 
vedimenti contro la medesima. e Gli scopi della so- 
cietà nazionale ( dice quel periodico) non furono mai 
quelli della Prussia. La Prussia res ge sempre la 
supremazia sulla Germania, come l’intende la società 
nazionale, perchè a tal'uopo si recherebbe come con- 
dizione la rovina della Prussia. Le avvenibili risolu= 
zioni contro la società nazionale, o contro le riunioni 
ia generale, non avrebbero nulla che fare coi desi- 
deri della Prussia nella vertenza dei Ducati. I nuov 


passi degli Stati medi presso la Dieta federale ri- 
marranno senza alcun esito, come in passato; la so- 
luzione si fonda più che mai snll’ accordo tra l'Au- 
stria e la Prussia » In risposta all'asserzione, che i 
sindaci della Corona abbiano riconoscinto, con soli 11 
voti contro 7, il diritto dell'Austria e della Prussia 
di disporre dei Ducati, la Prov. Corr. tiene ferma 
la dichiarazione, che 1 sindaci della Corona risposero 
affermativamente, con 17 voti contro uno, alla do- 
manda più essenziale, quella, cioè, se la legge sulla 
successione al trono de' 1853 abbia regolato la ver- 
tenza della successione in modo legalmente valevole. 

Viere dichiarata priva di fondamepto la voce, 
che il governo mediti un prestito, o una domanda di 
crediti straordinarii per spese militari. 

toto — 

Scrivesi da Pietroburgo 1 cor: 

È noto che nell'anno 1864 fu pubblicata una 
legge del 20 vovembre intorno al futuro organamento 
dei tribunali. In seguito a questa legge 1 distretti 
giudiziari di Pietroburgo e di Mosca, che compren- 
dono insieme 10 goverui, fanno i preparativi per l’in- 
troduzione del nuovo regolameuto giudiziario. 

Onde preparare tale regolamento giudiziario an- 
che negli altri govermi, come pure nella Bessarabia, 
veone sanzionata una legge, con sovrana risoluzione 
del 23 ottubre scorso, sopra proposta del Consiglio 
di Stato, che ha per iscopo di fare alcuni cambia- 
menti e perfezionamenti alla legge, relativamente al 
ramo giudiziario e al regolamento della procedura 
civile e pevale. La legge eutra in attività appena sarà 
iutimata a un tribunale. 

I principali puuti della stessa sono i seguenti: 
Vieve limitata Ja via delle istanze, introdotta la pro- 
cedura orale; è permesso all'accusato e alle parti di 
dere i loro schiarimenti in persona al tribunale, e sì 
ainmettono uditori, secondo lo permette lo spazio ; 
Viene diminuita la dipendeuza dei tribunali dall’am- 
Mipistrazione; vengono abbreviati i termini per l'ac- 
cusa e per l'appello, ece. 

Relativamente all'applicazione di tali disposizioni 
transitorie alle provincie del Baltico, alla Siberia e ai 
paesi dei Cosacchi, del Caucaso e del Caucaso infe- 
riore, il ministro della giustizia dovrà porsi d'accordo 
colle autorità locali e coi rispettivi Mioisteri. Questa 
legge fu accolta con compiacenza dalla stampa, 

Secondo i rapporti del Comitato incaricato di re- 
golare la questione dei contadini, furono esposti, in 
aggiuota alle 335,000 famiglie che già possedono ter- 
reni, i document di possesso per 109, 575 famiglie 
li contadini, che formano una popolazione di 500,000 


anime, 

ee _ 
i. Pervennero le seguenti notizie di Costautino- 
poli, dei 4 correute, all'Osservatore Triestino: 

Nel Ministero ottomano era seguita ulumamente 
Una piccola crisi: Kiamil pascià, presidente del Gran 
Consiglio, aveva presentato la sua dimissione in se 
gut ad un lieve maliuteso; ma dopo sette ore, egli 
si decise a ritirarla, iu seguito alle istanze del grau- 
visir. - 

È ritornato a Costantinopoli il marchese di Mou- 
alier, ambasciatore francese. 

A quaoto dichiarano i fogli, non è propriamente 
esulto che il governo turco abbia aderito alla propo- 
sla francese d'una conferenza per istabilire le basi 
d'un’ ammiuvistrazione sanitaria internazionale a Suez 
e a Gedda. La Porta ha consentito soltanto a mao- 
dare alla conferenza un delegato medico, non diplo- 
Inatico, a patto che il curattere di Questa sia unica 
Inente sanitario, senza attributi o poteri politici di 
sorta. E falso poi che la Porta abbia deciso di mao- 
dare a Suez e nel Hegias una Commissione medica 
musulmana, per esaminare l'origine e le conseguenze 
dell'uluma epidemia, dopo che le fu comunicato il 
dispaccio di Drouyu de Lhuys. Già parecchi giorni 
prima di ricevere lu proposta francese , il governo 
turco aveva deciso di formare la Commissione è no- 
minato i membri della medesima. 

A Costantinopoli si bucinava che il vicerè d'E. 
gilto avesse intenzione di recarsi in persona nel Su» 
dan per contribuirvi al ristabilimento della tranquilli 
tà, tuttora alterata, e per fur ritornare al dovere le 
truppe mal disposte, Però, siccome le ultime notizie 
da quelle parti sono rassicuranti, e danno per certo 
il ripristinamento dell'ordine, è lecito supporre che 
questo ‘viaggio uon avrà luogo. 


— Leggesi nel Moniteur: 

L'atto relativo alla navigazione del basso Danu- 
bio è stato parafato da tutti i membri della Commis- 
sione europea, sedente a Galatz, nella seduta del 26 


La firma definitiva delle sette copie di questa 


Convenzione deve essere st pposta il 1 novembre. 


tette — 

Le notizie di Poudichery portano che alla data 
del 6 ottobre la situazione degli stabilimenti francesi 
nelle Indie era soddisfacente. 

Pare che gl'Iuglesi riprenderanno ben presto le 
| ostilità nel Buthan, essendo rimaste senta risultato le 
| trattative iniziate cogli inviati di quel paese. 

ll Madras Times del 5 settembre pubblica un 
|| articolo molto rimarchevole nel quale, dopo aver enu- 
|| merati i vantaggi reciproci apportati dal trattato di 
| commercio del 1860 fra la Francia e l'Ioghilterra , 

esprime il desiderio che le relazioni commerciali di 
queste due nazioni abbiano un egual sviluppo anche 
nei loro possedimenti dell'Asia. 


--——_{_#_{—_______—_—_—_———_— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Prima un dispaccio telegrafico di Brusselles, poi 
l'Europe di Francoforte e fivalmente le ultime noti- 
zie dei giornali fiorentini hanno parlato di una lette» 

[| ra autografa che l' imperatore Napoleone avrebbe te- 
St diretta al re Vittorio Emmnanuele per intrattenerlo 
di politici argomenti, e che dovrebb'essere tra breve 

|| pubblicata. Posta pertanto l'esattezza di questa noti- 
|| zia ed ammesso che sia realmente intenzione del go- 
verno di dare pubblicità a siffatta comunicazione, i 
citati giornali insistono perchè avvenga prima dell’a- 
pertura del Parlumeuto, affinchè sia-concesso ai nuovi 
deputati di discutere con piena cognizione di causa 
su quegli argomenti che si fa credere siano stati 
cati nella lettera suindicata, lu questa aspettativa, || 
vanno intanto i fogli facendo pronostici senza fine in- 
torno al preteso contenuto della medesima e queste 
dicerie aggiunte agli altri presagi innumerevoli cui da | 
più giorvi aprivano il campo sul conto della nuova 
Camera e dei futuri dibattimenti contribuiscono a 
rendere più che mai grande tra i diversi orgavi della 
stampa il dissenso e la confusione. Ciascun giornale 
| infatti vuol già determinare con sicurezza il colore | 
|| politico del Parlamento, le vere intenzioni del gover- | 
uo, i prossimi destivi del paese; e si parla quindi sen- || 
za riserva alcuna di leggi importantissime che dovret- || 
bero esser proposte fino dalle prime sedute, di scio- a 
| giimento della Camera già decretato nella mente del || prussiana. Lo stesso foglio anzi, mentre fa iutendere 
ministero e da eseguirsi al primo voto contrario dei 
deputati, di dislocazione, rimpasto e caduta del gabi- 
netto attuale, a cui si fanno succedere altre ammi- 
distrazioni d'ogni colore. A proposito di che, ecco che 
cosa si legge nel Genova, gioruale fiorentino» « le voci 
dello scioglimento della Camera quì si ripetono tutti 
i giorvi con maggiore insistenza ; però, ove il mini 
stero non sia deciso a fare un colpo di Stato, lo scio- 
glimento non potrebbe aver luogo se non dopo la vo- 
| tazivte dell'esercizio provvisorio ». Lo stesso foglio 
dà poi couto di una riunione preparatoria che molti 
putati della sinistra tennero il giorno 412 a Firenze 
ad oggetto di concertare la condotta che dovrà tene- 

|| re l’ opposizione nei primi dibattimenti parlamentari. 
Ed afferma cssere stato dai medesimi risoluto di re- 
spingere le proposte del Sella concernenti le nuove 
tasse e di concedere soltanto pel primo semestre l'e- 
sercizio provvisorio del bilancio. E, secondo unia cor- 

| rispondevza della Perseveranza , sarebbe una cosa 

| oramai certa che l' esercizio provvisorio non sarà in- 
le accordato, imperocchà cotesto voto signi- | 
ficherebbe uva completa sunstoria agli arbitri, ogli 
errori, alle violenze passate e future, Si fa credere 
to da qualche foglio che la riunione delle Ca- | 
mere possa essere prorogata snche oltre il venturo 
sabato ; Ira queste notizie però è smentita non solo 

[| da altri giornali, ma anche dal fatto dell'avvenuto ri- 
torno: del re Vittorio Emanuele a Firenze, dove giuo» 
geva ieri l’altro da Napoli. 

La notizia due giorni addietro trasmesso dal te» 
legrafo parigino intorko ud una deliberazione che la 
Dieta ungherese avrebbe adottata in fuvore dell'anio« 
ne personale come base dei futori rapporti tra l’Au- 
stria e l'Ungherià è dn. quesito d' interpretazione non | 
facile a risolvere. Non è detto infatti 6 non ul vede 


in che modo abbiano potuto pronuaziarsi i Membri 
della futura Dieta che ancora nou furono eletti . È 
d'altro canto , consider ndo quella notizia come a 
semplice induzione delle tendenze Fegnaoti iu Voghe. 
ria, è da più autentiche e più divulgate informazioni 
fatto comprendere come uon fosse quello il terreno 
su cui 51 esercitano a Pesth i dissensi tra le diverse 
opinioni politiche. Senza tener conto dei democratici 
che pochissima influenza diconsi esercitare sulla pub: 
blica opioione, nè degli estremi conservatori, i quali 
non manifestarono angora esplicitamente le proprie 
idee, gli altri due pargiti, moderato e progressista, che 
presentemente si disputano a vicenda il terreno, por 
tano in campo la questione della competenza della 
Dieta più 0 meno estesa è dell'autorità deliberativa 
che a questa debbesi attribuire , intorno a che il 
primo partito propone che le relative deliberazioni 
debbano essere Proposte dal governo e soltanto nei 
loro particolari discusse dalla Dieta, mentre il secon- 
do esige che a quest'ultima sia riservata l' iniziativa 
di siffatta determinazione di poteri. Assai grave no- 
nostante è dai giornali officiosi di Vienna ritenuta 
Questa distinzione, né tacciono i medesimi che se l 
programma dei progressisti dovesse prevalere, l’opera 
della conciliazione andrebbe incontro a gravissime dif. 
ficoltà. Ed inoltre vu altro imbarazzo pel governo 
sta nella circostanza che parecchi membri del consi. 
glio dell’ impero sono risoluti a proporre, in ceca 
sione delle prossime deliberazioni delle Diete provia. 
Giuli, d' inviare un indirizzo all' imperatore concer 
neate la posizione di queste assemblee rimpetto al 
manifesto di settembre. In Questo indirizzo, che de 
vrebbe essere proposto lo stesso giorno io tutte le 
Diete provinciali dove gli autori sperano di poter 
cootare sulla naggioranza, si metterà in rilievo che 
queste assemblee non sono competenti per discutere 
le quistioni politiche, poichè questo inearico incombe 
unicamente al Consiglio dell'impero, che è d'altronde 
la sola assemblea dalla quale possa essere riveduta e 
mulata la costituzione. 

Dai giornali officiosi austriaci e prussiani noo è 
| oramai più revocata in dubbio la prossima anvessione 
|| dei ducati dell'Elba alla Prussia dietro i convenienti 
compensi che questa accorderebbe alla sua alleata. 
Ma se si presta fede ad un foglio ofticioso di Pie- 
troburgo, il Globe, il gabinetto russo non sarebbe ri- 
masto estraneo alle trattative all'uopo intercedute fra 
le due potenze tedesche , e la Russia entrerebbe pure 
a.parte delle transazioni che sono conseguenza del- 
l'incorporazione dei ducati dell'Elba alla monarchia 


che al governo di Pietroburgo non spiace l’iugrandi- 
mento della Prussia dalla parte del litorale al nord- 
ovest, insinua che sia stato convenuto per una retti- 
ficazione in favore della Russia del confine orientale 
prussiano, Da questa rivelazione pertanto che il 7a- 
blet di Londra ritiene perfettamente esatta e confor- 
me al vero, lo stesso foglio deduce che dalla Con- 
venzione di Gastein abbia avuto principio una serie 
non interrotta di pratiche e di trattative fra le due 
Il maggiori potenze germaniche e li Russia, nelle quali 
i tre governi non si sarebbero ristretti entro i confini 
della semplice questione dei Ducati, ma la loro at- 
teuzione ed i successivi loro accordi avrebbero por- 
tato sopra un più vasto orizzonte. Che se, al dire 
dello stesso foglio, prima deli'aununcio surriferito del- 
l'organo officioso di Pietroburgo nessun altro palese 
indizio si aveva che agli accordi augtro-prussiavi avesse 
il governo russo partecipato altrimenti che coi suoi 
buoni offici diplomatici e colla sua simpatia , molti 
indiretti elementi insinuarono però il sospetto della 
interessata sua partecipazione agli accordi medesimi, 
nè di ciò potrebbe mostrarsi ignaro chi abbia fin dopo 
l'ubboccamento di Varsavia e dopo i più recenti di 
Kissingen e di Carlsbad seguito attentamente tutti 1 
Dassi @ tutti gli atti dei tre governi. : 
Intanto però che, secondo le affermazioni de 
Globe, la Russia penserebbe così ad arrotondare le 
sue frontiere verso l'Europa , essa non perderebbe 
per questo di vista il rassodamento delle sue con- 
quiste nell'Asia. L’Invalido russo reca a quasto pro- 
posito lunghe corrispondenze che narrano l'attivo se 
faccendarsi della Russia per mettere salde radici ne 
Turskestao, | rilevanti suocessi in questo Benso otte- 
nuti finofa, i progressi rapidissimi che fa in quella 


| regione #1 nuevo organementò politico e le adesioni 
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numerose che le autorità russe incominciano già ad 
ottenere dal'e coutrade circonvicine, lo che è consi- 
derato un presagio di maggiori conquiste in non lon- 
tano avvevire. Sa questo dilatarsi contiouo dell'in- 
Aluenza ressa nell'Asia ua foglio francese , l'Opinion 
nationale, richiama filosoficamente |’ attenzione del 
popolo e del governo inglese; ma un giornale di Lon» 
dra osserva essere verosimile che l'Ioghilterra , se 
bon avesse oggidì tanti altri fastidi sulle spalle, non 
attenderebbe il consiglio dell'Opinion nationale per 
darsene peusiero. 

La Dieta svedese va proseguendo i suoi lavori. 
Ea più grave questione che è all'ordine del giorno, la 
revisione della costituzione e la riforma della rappre- 
sentaoza nazionale, preoccupa gli animi e solleva le 
passioni politiche al punto che il governo ha creduto 
di dover prendere le opportune misure per proteggere 
la tranquillità della capitale e la libertà della discus- 
sione durante una sezione in cui si agitano tanti gravi 
interessi, Gli ordini privilegiati sono ostili a questa 
riforma, di cui il re ha preso l'iniziativa. 


Fu già annunziata una circolare del ministro 
dell'interno di Spagna in occasione delle prossime 
elezioni di quel paese; anche il ministro della giu- 
stizia Calderon Collantes, volle dirigere per lo stesso 
motivo una circolare ai membri della magistrelura , 
affine di prevenirli contro gli inconvenienti 
indebita immistione pella lotta di partiti. Di questa 
lotta però non vi è finora sentore alcuno, al dire dei 
giornali di Madrid e nessun merito avrebbe quindi 
la ostentata imparzialità del ministero, giacchè sem- 


di una 


7 antimeridiano 171.3; + 5,8; 
14 Novembre I 3 pomeridiane 10, 0; 11, 9; 
9 pomerid tri Lt: T 62; 


in millimetri 
ridotto a 
0 al liv. del mare 


Termometro 
cenligrado 


11,3 +11, 8; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. di Commercio ga 
i Roma 

Ad istanza del signor Claudio Gambe- 
lunghe negoziante dofito in Roma via del 
Seminario 87, dal Proc. sottoscritto. 

8 ima al or Eugenio Lavillette 
per affissione , ed inserzione in Gazzetta 
stante l’incognito di lui domic. e dimora la 
seguente protesta, 

Ritenuto che coll’intervento del media» 
tore, e sensale signor Gennaro Colgsanti 
l’intimato commise all’Istante di pravveder- 
gli N. 340 roochi di olmo, che scelti e mer- 


minor prezzo c 


novembre 1865. 


detto la Marmorata presso il Tevere nel 
giorno 25 Ipglio 1865 avendo dati a titolo 
di caparra all’Istante soli scudi cinqi 
e niuna somma in conto del prezzo Pag: 
all'atto della coi na. 

Ritenuto che l’Istante puntualmente nel 
giorno 25 luglio prossimo passato scaricà 
alla Marmorata li roechi commessi, che 
però non furono all’Intimato consegnati ne 
da questo asporiati per la via di fiume 
per difelto e rifiuto del 


inte quantunque fosse 
fino da quel momento nel pieno diritto di 
vendere ad altri quel legname; pure non 
Petgadolo ripertere in Magchia, fu costret- 
to tenerlo nel Ov'era stato scaricato , 
cioè alla Marmorata affidandolo, e pegando 
la teletiva custodia ; Che mentre fino al 
Presente giorno l'Istante ve lg ha Figo g 


via della Rosett 
L’Eccmo Trib. Ci 


tuta la perizi: 


€ l’intimalo non si è dato. alcun co di 
venirlo & ricevere e pagarné il relativo 
Prezzo ; ora l’Istante non può più oltre 


atto formalmente deduce all’ Intimato che 
scorsi giorni 5 da oggi decorrendi senza 
che il medesimo venga cniro- detto. ormino 
A ricevere e contestualmente pagare il le- 
name e relative prezzo, indennizzando tutti Ù 
i danni e spese finora dall’ Istante sofferti 


nt 


rebbero presi nei corazzieri della guardia ; i cio- 
Quanta reggimenti di cavalleria attualmente di sei 
squadroni sarebbero ridotti a cinque squadroni; qua- 
ravta batterie di artiglieria sarebbero soppresse. Le 
riduzioni comprenderebbero 1800 officiali, 42,000 
soldati, e produrrebbero una economia di 50 milioni. 


tagli completamevte erronei circa la progettata ridu- 
zione dell'esercito. L'imperatore adottò in principio 
di ridurre le spese del ministero della guerra, ma 
non fu ancora definitivamente stabilito il modo con 
cui effettuerassi la riduzione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 
Confronto delle scale 284!» 75/7mm 5 2722! 73000, 89; 1l2 


|__| 
relativa; assoluta 


per fatto e mora dell’Intimato, l’Istante me- 
desimo venderà, e disporrà a suo bell’agio, 
come è stato, ed è in diritto di 

e in parola, volendo anche in tal caso 
essere ugualmeote indennizzato di tutti e 
singoli danni, » 


ese 


e ne rinvenisse, e ciò sen- 
1a pregiudizio della doppia caparra, e di 
ogni e qualunque altro diritto ed azione se 
€ come competente, 
ample riserve e protes:e di ragione ec. ec. 
Giov. Ciccolani Proc. fe 

Affissa alla Porta dell’Uditorio a forma 
del $ 489 del vig. Regol. di procedura li 14 


In seguito d'istanza avanzata dal signor 
igi Carini nella qualifica di Ammre giu- 
diz. del patrimonio sotto concorso di Gio- 
vanni Battista Panci possid. domic. inRoma 


merciale tra l'Austria e l'Iughilterra andarono a vuoto 
| creto che ordina grandi riduzioni nell'esercito. Sette 


battaglioni della guardia sarebbero soppressi. 1 cento 
reggimenti di fanteria di linea perderebbero ciascuno 


Umidità 


bra che di tutti i partiti politici, quello soltanto della 


cosidetta unione liberale debba prender parte alle ele 
gioni, Aanunoiasi iufotti che tutte le altre frazioni 
porlameutari adottarono la politica degli indifferent 


per sistema e per necessità; i progressisti , i mode 
rati, i democrutici,"4 conservatori, tutti deliberarono 
di tenersi lontani dalle elegioni, sicchè la nuova Ca- 
mera sarà formata quasi esclusivameute di pubblici 
funzionari. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Vienna 14. — 1 negoziati per un trattato com- 


Parigi 13. — Assicurasi essere firimato il de 


fe compagnie. Due -teggimenti di carabinieri sa- 


Parigi 14.— Moniteur: I giornali pubblicano det- 


Bruxelles 44. — Oggi ebbe luogo l'apertura delle 


— 


Camere senza discorso reale. Il re è sempre grave- 
meote ammalato. Trattasi di fargli l'operazione. 


Bruzolle 14,=Il ra è ritornato. Trovasi grave- 


mente malato. Il ministro detta giustizia fu rimpiaz- 
zato, 


Ginevra 154.—Le elezioni del Consiglio di Stato 


sono favorevoli ai candidati indipendenti che tutt fu- 
rono eletti con circa 1000 voti di maggioranza sopra 
la lista deò radicali. 


Londra 14. — Post: Un tentativo di riforma 


parlamentare condurrebbe allo scioglimento del Par- 
[lemento e al ritorno dei tories al potere. Lo Star 
tusiste per uva immediata riforma che cooferisca agli 
operai il diritto di voto. 


Dublino 14. — Due agevti della forza pubblica 


arrestando alcuni feniam furono feriti. Gli autori del- 
l'alteutato non furono scoperti. 


Nuova York 4. — Seward ha deciso d'iusistere 


pei reclami d'iodennità. Il governo, nell'eventualità d 
un movimento dei feviani , impedirà la veudita del 
materiale du guerra. 


La Tribune assicura che l'imperatore Mussimi- 


liano hu modificato il gabinetto. 


Nuova-York 4.—Scrivono da Montreal 4. Con- 


Unvavo 1 preparativi per difendere la froutiera. Dicesi 
che i feniani possedano un grande vapore e che iuva- 
deranuo il Canadà durante l'raverno. 


BORSA DI PARIGI 

del 14 Novembre. 
3 per 100. 32 
L] Di 100 ) 50 
Consolidato inglese....sreverreriseecsoree. 88 1/8 


Slalo dei cielo 


Termometografo 
in d ant, om 


di 
cielo scoperto 


massimo 


minimo 


437 | 10 Chiarissimo | + 12,2,C. 
3 09. | 10 Chiarissimo 
5.00 | 10 Chiarissimo 


in Roma nel Rione I 


fare, il le- 


, e perdite an he nel 


e solto tutte le più 


via di S. Martino, il 3° ed 


stra col sig. Giordani, al di 
dino di 8. Prassede salvi ec 


Vento 
direzione 
velocitain miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' 


Monti, nella via di 
S. Martino segnato dai civici numeri 22 
al 24, composto e stimato come appresso Qui 
cioè in quanto al numero 22 d 
nei un piano Lerreno , acqua pe 
ta Felice, vasche per lavare, p‘zzo, cortile, 
con giardino annesso parimenti con acqua 
Felice posto quasi a livello del primo pis- 
no, € quattro pian: superiori con sofiue, il 
1° ed il 2* dei quali prospettano la delta 
hanno le 
re dalla parte del giardino sud. con- 
fine a destra collo stesso sig. P.nci, a vini 
dietro col gi 
stimato dal d. 


14 


Luigi Molinari Cursore ingegnere sc. 7486, in quanto poi al n. 24 
cati in Mentana volle che si dovessero —— dalla parte dello scalone 0 cordonala con- 
trasportare e consegnare in Roma pel ti) VENDITE GIUDIZIALI 


siste in due piani superiori non ancor del 
tutto completati, il primo dei quali trovasi 
al livello del sudd. terzo pino con ingres- 
so in comune cogli altri cond mini confin 
a destra colla suddescritta casa , a sinistra 


sotlerra- 


ALTEZZA DI METRI 49, ji. SUL LIVELLO DEL MARE 


2.9 256; 1° Raa1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


— ANNO Iv. 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAKCEDENT 


Vogliet 


ada publica salvi ecc, 
estimo 


le di sc. 885. 
ro (rotte con quattro soyraposti 
e respetlivi tineIli situale sotto il Monte di 
Testaccio prossimi alla via della Serpe, due 
delle quali «rott* con ingresso al n.33 con- 
fin. con i beni di Giuseppe Vaglio 0ss a Pir= 
ro, coi fratelli Santarelli, Carlo onetti 
salvi ecc. @ le altre due con ingresso al n.34 
confio. con i beni di Biagio Troili, Carlo 
Cantonett salvi ere. ed in quanto ai supe- 
rior: Tinelli con ingresso al n. 38 di un 
estimo catastale di sc 250. 
- Valore titale dei suddetti Fondi se. 1433, 
Nella celleria del sullo ato secondo 
turno civile al fascicolo n. 426 dell' anno 
1865 sotto il giorno 19 novembre 1865 tro- 
Vas: prodotto il Capitolato, l'estratto auten 
tico delle iscrizioni ipotecarie e del Censo. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in: 
canto sarà quello superioriveute enunciato 
in ciascuno dei sudescritti Fondi valore de- 


di un 


del 


con lo stabile de: RR. PP. di S. Andrea, sunto dall'estratto dei registri censuar) a 
n. dA_fopp. dal sott.Proc.: | Scaramucci, Belloni, e Persico, salvi altri | forma del S 1310 del vigente regol.. legisì. 
+ di Roma secondo turno | più noti e veri confini, gr dell’ annuo | @ giudiz. 


emanò Sentenza nell'udienza del giorno 30 
giugno 1865 segnata al protocollo dell'an- 
no 1864 al n. 321 redatia e reg. a Roma li 
5 luglio 1865 al vol. 924 f. 87 retto o. 1 e 
notificata Ji 7 detto mei 
quale venne ordinata la vendita fida, del 
Seguente fondo u:bano di propriet 

Paoci, ed in seguito della produz. effettaa- 
ta sotto i giorni 15 settembre 1863 e 46 
maggio 1864 del certificato del cento, e 
delle ipoteche di Hòma ad istanza 
Alessandro © fratelli Titoli, ed è stata ri- 


Tedal pi 
in dal giorno 7 aprile 1864 ava 
, nel fasc, n. 619 dell' 
dall’ architetto ingegnere giudis. 


8. Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte n. 33 si procederà col mezzo 

incanto alla vendita giudiziale dell’ 
immobile che quì se presto si descrive, da 


perpetuo canone di bai.4! a 
Monaci di S. Prassede dal 
sono stimat 
formano la somma di se, 812 3 


d anno, con la 


del detio 


del sigg. | Conte Filippo Di 


i il sullo- 
0 1863 
deputato 


Proc. 
Nel 


I con annesso loca! 


cielo bara Ì dig. Costaritino 


quali 
cudi 587 32 che in c 
2 


Luigi Sciarra proe. ros. 
‘ietro Fiocchi cursore 


In forza di Sent:nza emanata dall’ Ec- 
cino Trib. Civ. di Roma secondo turno il 
giorno 41 settembre 1865 ad istanza del 

Carp:gna e sig. Contessa 
Jsabella Pereira 8 intiago Conjugi possidenti 
domic, in via dell'Orso n. 28 rapp. dal sott. 


giorno sedici derembre 1865alle ore 
44 antimeri.liane nell’ Officio della 


n. 27, 28, 29 e 30 composta di tre botteghe 
d uso di monizione , 
mezzanini superiori, cantine ecc. confinante 
con 1 beni del Ven.Archiospedale della Con- 
queto questio tig. Yincenzo Fraptoni quelli 

laviocchi, sig. Gaspare 


Ferd. A:essandri Proc. Rot. 
Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
di lana filata inglese avariata 


Giovedì 16 novembre 1865 alle ore fi 
antimeridi.ne saranno venduti all'asta pub- 


I Î bi pacchi lan i Ù 
ritenervelo, aie D sig. Temistocle Meryechi, e sotto il giorno | teria Urbana situato entro il $ Maul mel A ‘teriatita a igiani nu 
sofferto, © và a detei rue 29 agosto 865 è stato ‘prodotto il cipitola: Pietà di Roma, si procederà L'incanto si farà vel magazzino del ven- 
gîio stabdo esposto a tu t0 6 atti ordinati dal $ 1308 del | pubblivo incanto alla vendita ditore situato in fondo del ‘cortile det pa 
alla pioggie, ed altri pericoli; sia pa vig: Rego proged Sivile nel sud. fa- | vore dul maggiore e migli e del | lazzo Costa, piazza di S Marcello ove iro. 
l’Istante avendo giatanaio Il compratore . è sojcolo n. 381 dall'anno 1864 quali fasc: v sppresio descritti fondi con dutti e sio» vasi la lana su idetia. Ù 
nel suo diritto di venderlo al prezzo repe- trovangi iggieme riupiti, #1 loro annessi, connessi ec Le condizioni di vendita si faranno no- 
ribile. Nel giornò di sabato sedici décembre Casa o; porzione del posta in te agli offerenti prima dell'incanto. 

È pertanto che. I’ Istante col presente | 1865 alle oro t4 antimerid. nel localo dui | via delle Chiavi d'Oro contradistinta coi 


DA AFFITTARE 
Un Appartamento composto di 20 


camere scuderia e Rimesse nel Pa- 
lazzo in Via Monserrato N. 25, 


è 


Oltre 196 premii in contante 


Per Scudi Romani 199,468 pari a franchi 1,061,000 


e tre altri premii 


Uno dei più nobili, c sontuosi Fdifici moderni di Roma, è il Palazzo Braschi 


quella di s. Pantaleo, e la Via di detto nome. S'innalza questo Palozzo iso. 
lato, con quattro prospetti decorati di travertino a stile dorico. Dividesi uel- 
la sua altezza in tre piani nobili di oltre trenta sale l'uno , in due amezza 
di,ed un piano terreno ed occupa la superficie di metri quadrati 2655. 45. 
Edificato sul declinare dello scorso secolo d'ordine della su. me. Papa Pio VI, l’ese- 
cuzione artistica diretta dal celebre Architetto cav. Cosimo Morelli  corri- 
spose alla magnificenza del concetto sovrano. DE 
Quattro grandiosi ingressi, uno dei quali iusieme all’ambulacro ornati da dodici co- 
loune di Cipollino autico, conducono alla scala nobile, che è considerata come 
una meraviglia d'arte, sia per la sua bella forma architettonica, per | am- 
piezza delle branche, e l'ardito svolgersi delle volte, che per la multiplicità 
e ricchezza dei marmi, delle colonne, dci bassorilievi, stucchi, e statue che 
adornano quel ricco e vaghissimo ambiente. Ivi il marmo di Carrara, il gra- 
nito rosso egiziano, il cipollino, giallo, nero, e rosso di Levante fanno sì vago 
contrasto da destare l'ammirazione di quauti visitatori nostrani, o stranieri 
sentono amore pel bello e pel grande. 


Le sale degli appartamenti sono decorate riccamente con pitture, stucchi, e dora- 


ture le più squisite ; fra le pietre che ornano i vam di porta, i cammini, e 
i pavimenti ammiransi profusi in larga mano il giallo autico , il verde di 
Susa , il paonazzetto, la Portasauta, e il marmo statuario. 
Iofine è tale la decorazione, la comodità, e lu maguificeuza dell'edificio che può 
considerarsi come una residenza sovrana. 
Dovendosi per la situazione economica del patrimonio del Proprietario di questo edi- 
ficio venirsene alla vendita, ed essendo appunto la straordinaria ricchezza e 
magnificenza che fanno un ostacolo a che possa rilrarsene un giusto prezzo, 
si è divisato di formarne una Lotteria. 
Ottenutone l'autorizzazione Sovrana e lo svincolo da ogni gravame fidecommissa- 
rio con rescritti del 28 Settembre e 1 Ottobre correte, si rendono di pub- 
blica ragione le norme e disposizioni coile quali si procederà alla Lotteria 
medesima che col 15 del prossimo Mese di Novembre comincierà ad javere 
la sua esecuzione. 
L'eccezioualità dell'Edificio che forma il principal premio della Lotteria, le mag: 
giori guarentigie possibili stabilite cou intervento Governativo per l'iuteresse 
del pubblico e la lealtà finalmente cou cui procede l’amministrazione danno 
fondamento a ritenere che quest’ operazione riuscirà in modo da soddisfare 
tutti gli iuteressati. 
Con successivo manifesto si renderanvo di pubblica ragione le ulteriori disposi- 
zioui che verranno adottate per l'esecuzione dell'impresa. 


DISPOSIZIONI GENERALI PER LA LOTTERIA 


Art. 1° È aperia in Roma con superiore approvazione, per conto, e nell'interesse 
di D. Romualdo Braschi una Lotteria per uo Milione e quattrocentomila bi- 
glietti da vendersi ul prezzo di baj. 94 pari a cinque franchi l'uno , dai 
quali dovranuo estrarsi Duecento premi iu quattro estrazioni come sì vedrà in 
appresso. La vendita dei biglietti potrà farsi anche all'estero, osservate le 
leggi, e i regolsmenti locali. 

Art. 2° I biglietti porteranno un numero di ordine per la sortizione , saranno 
staccati da una matrice, ed avrauuo un bollo a secco. Vi sarà nei medesimi 

eziandio la firma del Commissario Guvernativo. 

3° La vendita dei biglietti si farà o particolarmente, o col mezzo dei Ban- 

chieri da incaricarsi all'uopo, mediante una provvigione in Roma 0 all'Estero. 

4° Duraute il periodo di mesi quattordici a decorrere dal 15 Novem- 

bre 1865 al 14 Geunaro 1867, si venderanno i biglictti. AI 15 Ottobre 1866 

SI estrarranno a sorle cioquanta premi indicati nell'Art. 5° per la prima estra- 

zione. AI 15 Novembre 1866 si estrarrauno altri cinquanta premi indicati 

per la seconda estrazione. AI 15 Decembre 1866 si estrarranno altri cin- 
quanta premi indicati per la terza estrazione. AI 15 Genvaro 1867 si estrar- 
raono altri cinquanta premi per la quarta ed ultima estrazione. 

Art. 5° Alla prima estrazione (15 Ottobre 1866) sono attribuiti i seguenti premii: 


Art. 
Art. 


1 Premio. ....,. 


+ + + + . «Romani Scudi ari a fr, | 

10 d. da sc. 1880 l'uno, pati a fr. 10,000 » P » 1001 

20 d. » 940 l'uno, » fr. 5,000» » 100, 

15 d. » 37610, » fr 2,000 » » 30, 

4d. » 188 l'uno, » fr. 1,000 » » 4, 

N. 50 Romani Scudi pari a fr. , 
-—. 


Alla seconda estrazione (15 Novembre 1866) so. 


4 Premi « + «Romaui Scudi 


posto in un centrale e popolato Rione, fra le Piazze Agonale, di Pusquino, | 


in oggetti di arte. 


Alla terza estrazione (15 Decembre 1866) sono attribuiu i seguenti premi: 


li Premio ion no + + «Romani Scudi | 9,4( var: Ù ) 
8 d. da sc. 1880 l'uno, pari a fr. 10,000 » 15000 E i ti a 
1 Gruppo in bronzo alto cent. cinquanta e i | 
lungo sessantadue rappresentante la De- Îl 
| posizione della Croce | 
4 Uu Quadro in tela del Sassoferrato rappre» 
seutante una Sagra famiglia luugo cent. 
| seltantacinque e largo sessantatre. 
I Uu Quadro del Correggio in tavola tappre- 
sentante una Madonna col Bambino lun- || | 
go cent. trentatre e largo ventinove. I | 
20 d. da sc. 940 l'uno, pari a fr. 5,000 » | 18,800 » 100,000) 
18 dd. » 183 l'uno, » fr. 1,000»| 3,384 | 18,000! 
N. 50 Romani Scudi | 46,624 pari a fr. {248,001 
RE _—- lm 
Alla quarta estrazione (15 Gennaro 1867) sono attribuiti i seguenti premi; 
1 Premio PALAZZO BRASCHI posto in Piazza Agouale, di Pasquino, quella 
di S. Pantaleo, e ln Vin di detto nome. 
| Lido oa «+ + «Romani Scudi || 5,640 | pari a fr. | 30,000 
4 d. da sc. 3760 l'uno, pari a fr. 20,000 » || 15,040 | » | 80,000) 
304.» 940 l'uno, » fr. 5,000 » || 28,200! » ‘150.000 
14 d. »  1880uno, » fr. 1,000»| 2,632) » | 14,000 
fit —_— = 
N. 50 Romani Scudi 51512] pari a fr. ‘274,00 
__ — al -c- 


I premi in contante si pagheranno in Roma nella somma indicata in 
moneta romana che ragguaglia il franco e la lira italiana a 18. 80: i bi- 
glietti, si venderanno in Roma e nello Stato Romano a bai. 94; all'estero 
a ciuque lire italiane 0 franchi cifra risultata dal ragguaglio suddetto. 

Art. 6° Se allo spirare del decimo mese, cioè al 15 Settembre 1866 non sarà 
venduta una metà dei biglietti, si potrà disdire la Lotteria, restituendo l'im- 
porto dei biglietti, e ritirando quelli emessi. Ove ciò non sia stato fatto nela 
forma prescritta all'articolo seguente, s' intende che la Lotteria debba aver 
corso per l'epoca indicata, qualunque sia il numero dei biglietti venduti. 
Art. 7° La dichiarazione di cui nell'articolo precedente, sarà pubblicata nel Gior- 
nale Officiale di Roma, prima del 14 Ottobre 1866. Questa pubblicazione 
sarà obbligatoria per gli effetti di cui nel paragrafo precedente. 

| Art. 8* Tutti i biglietti nov denunciati come invenduti al Commissario Governi 
tivo ed all'Amministrazione Braschi, tre giorni innanzi a ciascuna estrazione, 
saranno posti a debito del Baochiere o Banchieri che ne assunsero lo smercio. 
| Art. 9° Prima di iniziare la vendita dei biglietti, si farà la stipolazione deli’Istro- 
mento di vendita condizionata del Palazzo , ed altri oggetti di arte a favore 
dei presunti vincitori rappresentati dal Commissario Govervativo , verso il 
quale si assumerà l'obbligo di far radiare non oltre il trimestre seguente alla 
sortizione tutti i vincoli ed ipoteche gravanti il fundo, 0 colla quietanza con- 


| veuzionale, o col giudizio di purgazione. 


Art. 10° Le sortizioni dovranno farsi com tutte le cautele possibili per l'interesse 
del pubblico. Una Commissione presieduta dal Commissario Governativo , è 
composta di due membri del Municipio Romano, due membri della Camera 
di Commercio, e due pubblici Notari vi sopraiotenderà insieme al Curatore 
di D. Romualdo Braschi e Curatore ai futari chiamati del Fidecommnisso 
Braschi perchè tutto si eseguisca regolarmente. Tuiti i Creditori del Patri- 
monio Braschi avranno diritto d' iotervenire alla sessione. 
Art. 11° Il processo verbale dell'atto della sortizione sarà nel giorno seguente a 
ciascuna estrazione pubblicato nel Giornale Ufficiale di Roma , firmato dal 
Commissario Governativo, e dai membri della Commissione, nonchè dal Cu- 
ratore di D. Romualdo Braschi, e Curatore ai futuri chiamati. i 
Art. 12.° Il prodotto della vendita dei biglietti, sarà integralmente depositato in 
uno o più Banchi pubblici a disposizione del Commissario Governativo, e del 
Curatore di D. Romualdo Braschi, e del Curatore ai futuri chiamati. Nou 
potrà disporsi del deposito in tutto, o in parte fino a che non sia eseguita 
È vendita della metà di biglietti, e divenuta quiodi definitiva. la Lotteria. 
Nel caso che si disdica la Lotteria, come all’ Art. 6° dovrà nel trimestre 
susseguente farsi luogo alla restituzione dell'importo dei biglietti nella loro 
integrale valuta. x Re dei 
Art. 13° Quando sia divenuta definitiva la Lotteria , prelevato |" importare ti 
remi a contante, si procederà alla purgazione convenzionale o giudiziale de 
fondo. Nel primo caso si trarraono dal Curatore, col visto del Cammeo 
Governativo, e del Curatore ai futuri chiamati, ordini sul fondo sudo, 
ad effetto di estinguere i crediti garantiti cou ipoteche sul Palazzo; nel i 
di purgazione giudiziale, si depositerà l' intera somma dell ipoteche de n 
lazzo col viacolo relativo. I premi in oggetti di Arte si depositeranno, ; È 
iniziarsi della vendita dei biglietti, in uo pubblico Banco per garanzia dei 
vincitori. 3 i 
Art. 14° Si rediggerà un dettagliato regolamento per la Lotteria, firmato dal Com- 
missario Governativo, dal Curatore di D. Romualdo Braschi, e dal Curatore 
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si futuri chiamati, e verrà to pubblicato successivamente all' allissione 
dei programmi che dovrà precedere la vendita dei biglietti. 
Roma li 31 Ouobre 1865. 
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NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 14 sono allarmati delle 
proporzioni che in quella capitale prese il cholera a 
questi ultimi giorni. Il Giornale officiale reca nel bol- 
lettino sanitario delle precedenti 24 ore la cifra di 
255 casi e di 142 morti. Gli odierni telegrammi, in 
data di ieri, accennano per la giornata susseguente 
246 casi e 139 morti. Anche pei comuni dei con- 
torni, il suddetto giornale ed i telegrammi accennano 
a qua'che recrudescenza. Le provincie napoletane dal- 
la parte del Mediterraneo si mantengono tultora im- 
muni, ed in quelle lango le coste. dell’ Adriatico le 
condizioni sanitarie perdurano nel crescente migliora- 
mento. 

Da vari telegrammi da Ischia si desume che parte 
di quella popolazione erasi levata a rumore, sospettando 
che una signora francese fusse propogatrice di veleno. 
L'autorità locale chiamò in soccorso la guardia nazio 
nale; poscia, temendo che questa non bastasse invocava 
dol prefetto l'invio di forza più imponente. Fu immedia- 
tamente disposto, scrive il Giornale Officiale napolita- 
no, che il sottoprefetto di Pozzuoli con carabinieri 
comandati da un luogotenente e con 50 soldati di 
linea si recasse sul luogo per ristabilire l'ordine ’ 
come infatti avvenne. Il prefetto con un manifesto 
teutò distruggere nella popolazione lo stravagante 
pregiudizio; li guardia nazionale d' Ischia, che non 
si era mostrata premurosa ad impedire il disordine, 
fu sciolta; i capi del tumulto vennero arrestati. Coo 
tutto ciò il giornale anzidetto consiglia alla signora 
francese di porre dimora in altro luogo più tranquillo. 

Doi periodici fiorentini si appreade che Vittorio 
Emmanuele alle 4 pom. del 14 riedeva a Firenze dalla 
sua gita in Napoli; e che poco prima dell'arrivo del 
re, giungeva a Firenze Garibaldi, il quale vi si è 
recato espressamente da Caprera per prender. parte 
ai lavori parlameotari. 

I giornali napoletani haono da (Corfù, 6 corrente, 
che il vice-console italiano ad Alene , seguendo una 
dimostrazione, fu insultato dal locale prefetto di pu- 
lizia Quel miuvistro residente chiese immediata ripa- 
razione con la destituzione del funzionario greco, da 
cui venne l'insulto. Ma siccome sembra che il go- 
verno ellenico sia per tergiversare, la divisione na- 
Vale corazzata sotto gli ordini del contr’ ammiraglio 
Vacca ha avuto ordine di incrociare tra Patrasso e 
Corinto , tenendosi a disposizione del ministro ita- 
liano. 

eee — 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 13 che 
nel giorno precedente, presso il principe di Metter- 
nich a Parigi, fu firmato il prestito austriaco di ot- 
tanta milioni. 

— La stessa Gazzetta di Venezia ha da Vienna 
pure in data 13 novembre che nel giorno 12 fu aperta 
la Dieta croata colle seguenti proposizioni : discus- 
sione del Diploma di ottobre e della Patente di feb- 
braio ; evasione degli affari peadenti della Dieta pre- 
cedente ; annessione ; incoronazione ; invio di depu- 
tati a Pest, La questione dalmata rimane in sospeso, 
fiuo a che siano stabiliti i rapporti della Croazia colla 
monarchia. 

Nel giorno 10 a Zagubria il Bano di Croazia 
rispose ai deputati dei confini militari » che gli si 
presentarono «Io non vi dò alcuna istruzione, perchè 
sono convinto che la popolazione dei confini fa sempre 
devota all’ imperatore ed al governo ». Ad un per- 
sonaggio poi di grado, il Bano disse « Non credo che 
l'unione stia in nessun caso nelle intenzioni del go- 
Verno,. » 


ll 


— A Pest il giorno9 corr. seguì la prima ele- 
zione del paese. Il barone Federico Podmaniczky fu 
nominato a voti unanimi nel distretto di Szava. Il 9 
pure ebbe luogo una seduta della civica rappresentanza, 
sotto la presidenza del primo borgomastro , a fin di 
prendere disposizioni pel ricevimento di Sua Maestà 
l'Imperatore. Fu nominato un Comitato di 50 citta- 
dini. La prima seduta del Comitato seguirà presto. 
Fu deciso di fare le spese mediante contribuzioni vo 
lootarie. Una corrispondenza ufficiosa di Vienna nel 
Pesti Naplo si esprime come segue intorno al con- 
tegno del governo verso i Sassoni e Rumeni della 
Traosilvania: « L'Uogheria è pronta a riconoscere 
tutti i veri beni delle due nazioni, ma esse devono 
partecipare alla forma comune del governo cogli altri 
ungheresi. » Il signor Arciduca Carlo Lodovico va 
a Pest; dicesi essere verosimile ch'egli diventi Pala- 
tino. Il Naplo smebtisce la comunicazione del Frem- 
denblatt, che abbia avuto luogo una conferenza del 
partito dell'indirizzo con Deok; così pure la voce del- 
l’esistenza di una lista. ministeriale ungherese. Dicesi 
che Gorove diverrà presidente della Dieta. L'Hon 
dichiara la residenza del Monarca come affare co- 
mune. 

La Commissione municipale , decise di coprire 
le spese di ricevimento di Sua Maestà mediante so- 
scrizioni. 

Nella notte del 10 abbruciarono a Konigswart 
(Boemia) 71 casa. Grande è l'agitazione e la perdita. 
Il fuoco è stato appiccato. 

——_ etrt-t00-— 

La Liberté di Bruxelles dà la notizia che i 40 
studenti dell'università di Lovanio, che intervennero 
al congresso di Liegi, furono licenziati dalle scuole. 

— A Bruxelles si vuole innalzare un monumen- 
to ai soldati della legione belga caduti così gloriosa- 
mente a Tacambaro. Si fa a questo effetto una sot- 
toscrizione, in capo alla quale figurano i nomi del re, 
dei membri della reale famiglia. Il marchese di Co- 
rio, incaricato d’affari per il Messico, ha sottoscritto 
per 500 fr. 

— 4064-0400 


La Patrie dice che la corte imperiale di Francia 
resterà a Compiegne sino al 10 decembre, dovendosi 
iu quell'epoca celebrare fil matrimonio della princi- 
pessa Murat col duca di Mouchy. La France poi au- 
nunzia che le Maestà di Portogallo sono aspettate tra 
breve a Parigi, e che andranno direttamente a Com- 
piegne presso l'imperatore e l'imperatrice. 

—— 000000 

Si ha da Londra, 10 novembre: 

Il banchetto del lord-mayor fu splendido. I mi- 
nistri, i membri della magistratura, le sommità del- 
l'aristocrazia e molte altre notabilità figuravano fra 
gli invitati. 

Il lord-mayor ha portato un brindisi alla salute 
del ministero. 

Il conte Russell, rispondendo a questo brindisi, 
ha cominciato col fare l'elogio di lord Palmerston. 
Aggiunse che nella circostanza in cui la regina lo ha 
chiamato a formare un gabinetto , sarebbe stato un 
vile, un miserabile se non avesse accettato l’incarico. 

L'oratore è fiero di poter dire che ha trovato 
presso i suoi colleghi del gabinetto l'appoggio più 
completo. Il conte Russell considera il momento at- 
tuale come favorevolissimo per prendere la direzione 
degli affari pubblici. Egli dice che il trattato firmato 
tra la Francia e l’Ioghilterra, favorendo la libertà 
del commercio fra i due paesi, non poteva mancare 


di ristriugere i sentimenti d'amicizia che nascono sem- 
pre fra due nazioni fortemente legate dal commercio. 

Noi vogliamo, aggiunse egli, che queste relazio- 
ni diventino più intime, che le popolazioni dei due 
paesi divengano maggiormente amiche. È il nostro 
vivo desiderio. 

Il conte Russell dice, a proposito dell’ America, 
che, la Dio mercé, la guerra è terminata agli Stati 
Uniti, e che egli spera che la grande repubblica, li- 
berata dalla schiavitù, procederà nella via del pro- 
gresso e della prosperità. 

Relativamente alla situazione del ministero, il 
conte Russell dice che, senza voler domandare al 
paese un'espressione prematura di fiducia, crede che 
la giustizia e la generosità del popolo impediran- 
no di giudicare improvvidamente gli atti immediati 
del governo, e che si darà a quest ultimo il tempo 
di esaminare la condotta da seguirsi dopo la morte 
dell'uomo eminente che dirigeva lo Stato. 

L'oratore può assicurare che, nella prospera co- 
me nell’avversa fortuna, non è disposto ad abbando- 
nare i principî che difende da più di 20 anvi. Dal 
canto suo, sarebbe temerità entrare nei dettagli delle 
misure che il governo si propone di sottomettere al 
Parlamento, ma può dire che il governo si crederà 
in dovere di consultare i voti della grande maggio- 
ranza del paese. 

In molte circostanze, egli ha detto, il paese ha 
già manifestato la sua volontà. AI Parlamento spetta 
vedere se queste volontà sono basate sulla giustizia. 
Il conte Russell termina dicendo che aspetterà con 
fiducia il giudizio del paese sul modo con cui il go- 
verno tenterà di dare soddisfazione a questi voti, e 
uel suo discorso furono pur notate le seguenti frasi : 

« Oltre i principi viha ancora una politica pra- 
tica che bisogna aduttare. L'applicazione dei principi 
è sempre una quistione di circostanze, di tempo e di 
opportunità. Voglio solamente dire che bisogna inspi- 
rarsi nelle misure da prendere non già d' ieri, ma 
d'oggi e che ogni anno ha i suoi speciali bisogni. » 

Il signor Gladstone rispondendo ad un brindisi 
portato alla Camera dei comuni, ha espresso il suo 
dispiacere per la morte di lord Palmerston, poi ag- 
giunse : 

« Io sono cionnullameno sicuro, che voi avete fi- 
ducia nei destini della Camera dei comuni, che è 
sempre stata stabilita sulla base della libertà del po- 
polo. La Camera de’comuni si riunirà in circostanze 
favorevoli. Il primo ministro, nel suo discorso, ha 
fatto allusione a questa prospettiva che è tale da 
promettere che la Camera dei comuni fedele alle sue 
tradizioni avrà non solo un titolo storico, ma otterrà 
anche un titolo attuale alla vostra fiducia. 

« Osservando all'estero, all'oriente come all'occi- 
dente, noi vediamo paesi ai quali auguriamo prospe- 
rità. Se venisse uu periodo disastroso, miuacciaate la 
pace del mondo, ‘non è certo da parte dell'Inghilterra 
che verrà il pericolo. 

« La Camera de'comuni sarà guidata dalle tradi- 
zioni del Parlamento, influenzata dalle opinioni illu- 
minate del paese, e sein avvenire voi porterete nuovi 
brindisi alla Camera dei comuni, essa avrà certa- 
mente fatto qualche cosa per far avanzare l’opera del 
progresso. » 

— Si legge nel Merning-Post dell’8: 

L' indecisione di lord Russell si fa rimarcare pel 
ritardo frapposto a tutti i cambiamenti che si propo- 
ne d'introdurre nella composizione del ministero, Il 
problema di riorganizzazione, a quanto pare, non è 
ancor sciolto. 


7) primo ministro, ed é cosa naturalissima , non 
era così disposto come lo era il pubblico a veder la 
profondità del vuoto cagionato dalla morte del suo 
illustre predecessore. 

Ora il paese intero comincia a commuoversi per 
l' indigenza del Banco del tesoro alla Camera dei 
Comuni. 

Da tutto questo si vede chiaramente che se le 
cose continuano a rimanere nello stato in cui si tro- 
vano, ne verrà che il cancelliere dello Scacchiere 
avrà alla Camera dei Comuni una parte immensa 
d'influenza e di responsabilità. 

Nor abbiamo fatta menzione dei signori Horsman 
e Lowe siccome dei duc membri più capaci nel par- 
tito liberale. 

Se il governo deve comporsi di riformisti parla- 
mentari e di riforinisti non parlamentari, questo non 
può farsi che a condizione di lasciar insoluta la que» 
stione della riforma parlamentare. 

Ma se la deve essere così, cosa ne avverrà nel 
campo radicale, dove, a quanto si dice, non vi ha 
più tempo da perdere ? 

Pare che il signor Bright ed i suoi amici si 
metteranno alla disposizione del primo che li chia- 
merà. 

Se lord Russell ed il siguor Gladstone rifiutano 
o dilazionano di prendere in considerazione questa 


— Si legge nel Times: 

L'apparizione del Shenandoah nelle acque inglesi 
è un avvenimento disgustoso. 

L'ultima volta che abbiamo sentito parlare di 
questo incrociatore, era occupato a ssecheggiare sen- 
za misericordia le navi americane nel Pacifico. Molti 
bastimenti da guerra degli Stati-Uniti mossero ad in- 
seguirlo, e si vociferava, in modo vago, che un ba- 
stmento da guerra inglese gli dava la caccia. 

Ora veniamo a sapere che questo bastimento sta 
ancorato nella Mersey e che il suo capitano Waddel 
ha scritta una lefera a lord Russell, 

Quesl'atto equivale ad una arresa del bastimento 
fatta al governo della Granbretagna allo stesso modo 
come il Stonewall venne dato nelle mani delle auto- 


| rità dell'Avana. 


questione, i fory vorranno la riforma? Se il signor | 
Bright ed i suoi amici aderiscono, per quanto pos- || 
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sano esser malcontenti di quella porzione di riforma 
che possano ottenere dall’opposizione ,  giudicheranno 
essi che val meglio ottenere la metà di ua pane, che 
non averve affatto ? 

Forse essi vogliono accettare meno adesso nella 
sperauza di ottenere di più in avvenire. 

Se lord Russell rifiuta il concorso del siguor 
Horsman e del signor Lowe, cosa ne sarà dell’ ap 
poggio che egli troverà, e come potrà egli ovviare 
ad un riavvicinamento che pare in allora inevitabile 
fra il signor Bright ed i tory? 

Se d'altro lato accetta la riforma , egli vedrà, 
senza alcun concorso nel gabinetto di talento oratorio 
od amministrativo, gli amici del signor Horsmann far 
lega col signor Disraeli per mandar a vuoto i suoi 
progetti. 

Questo è l’ imbroglio nel quale si trova il si- 
gnor Russell. 


— Ecco quanto dice lo stesso Morning Post: 

Noi crediamo che un giornale abbia avuto troppa 
fretta annunziando ieri come definitiva la dimissione 
del primo lord dell'ammiragliato. 

La perdita dl duca di Sommerset sarebbe un 
grau colpo ppriato a quell'amministrazione della quale 
egli era uvo degli appoggi priucipali. 

Come gli altri membri del Parlamento anche il 
primo lord si è messo a disposizione di lord Russell, 
ma noi uo dubitiamo punto che nella nuova ammi- 
nistraziove nov si trovi un posto importante per un 
uomo che a lauto talento unisce una sì grande in- 
fivenza. 

Non v'ha dubbio che il governo non abbia a 
fare ogni sforzo per riuforzarsi là duve egli è debole, 
alla Camera cioè dei comuni. Noi sivmo informati che 
lord Napier lascierà il suo posto a Berlino per andar 
governatore a Madras, ed è molto probabile che al- 
l'ambasciata di Berlino audrà lord Gravville, la cui 
abilità non tarderà molto ad essere riconosciuta da 
tutti, 

Se il duca di Somerset vuol accettar il posto 
di lord Granville, quello cioè di lord presidente del 
Consiglio, resteranno vel gabinetto disponibili due 
posti, quello di primo lord dell’ smmiragliato, e del 
ducato di Lancastre, posti che potranno venir confe- 
riti a persone le quali appoggeranno il ministero alla 
Camera dei comuni. P 

Se la questione delle riforme deve esser aggior- 
nata, come probabilmente lo sarà, i signori Hosman 
e Lowe sarebbero di un grande aiuto per il Banco 
del Tesoro; il quale troverebbe nelle discussioni un 
appoggio più solido e più autorevole, 

Se d'altra parte si insiste perchè venga adottata 
la riforma, noi non vediamo cosa possa accedere del 
ea se uon che egli diveoga ogni giorno più 

lebole, 


| 


Mu da quell'epoca sono accaduti molti fatti; la 
condotta del capitano Waddel merita di essere esa- 
minata in modo speciale. 


Se il Shenandoah fosse entrato nel porto di Li- | 


verpool sul principiar dell'anno, egli avrebbe potuto 
invocare il beneficio dei regolamenti applicabili ai 


bastimenti belligeranti, Avrebbe dovuto metter alle || 
vele entro le ventiquattr' ore, a meno che non glielo | 


avessero vietato il tempo o il manco di provvigioni , 
ma nissun bastimento da guerra federale avrebbe po- 
tuto inseguirlo prima delle ventiquattro ore. 

È evidente che le circostanze ora sono cambia- 
te. Caduto il potere che lo aveva armato, questo ba- 
Slimento non solo non è più un incrociatore da guer- 
ra, ma egli ha pure perduti i privilegi passeggeri 
conceduti da lord Russell in data 2 giugoo agli an- 
tichi bastimenti confederati. A tempo opportuno il 
capitano Waddel avrebbe potuto entrare nelle acque 
inglesi e disarmare il suo bastimento, salvo ad esser 
esposto ad una lite per rivendicazione da parte degli 
Stati-Uniti, ma questo tempo di grazia è spirato. 

Quale è la conseguenza della risoluzione presa 
dal capitano Waddel di continuare la guerra dopo la 
caduta dei confederati ? È ben dispiacevole che que- 
sta questione insorga in Inghilterra anzichè in Ame- 
rica, e che il Shenandoah non sia stato preso da un 
bastimento da guerra americano. Ma dacchè in In- 
ghilterra oggi é posta la questione , bisogna esami. 
narla con onestà e con giustizia. 

Quanto al bastimento, non vi ha dubbio alcuno 
che esso apparteoga al governo che succedette di 
fatto al governo confederato. È questo il principio 
posto dal vice cancelliere Page-Wood. Ma cosa farne 
del capitano e dell'equipaggio ? 

Essi pretendono di aver saputo che la guerra 
era lermivata soltanto il giorno 30 agosto, ed aver 


allora immediatamente disarmato ed essersi diretti {| 


verso Liverpool. Si dice però che il capitano Waddel 
era stato avvertito prima ma che non vi volle cre- 
dere. Eppure il capitano da chi poteva venir avver= 
tito se non lo era da genti del Nord? Rifiutandosi 
ad agire giusta il loro avviso egli si è reso respon- 
subile delle sue azioni. Perchè non è egli entrato nel 
primo porto neutro per prendere più esatte  infor- 
mazioni ? 

Può darsi che il capitano Waddel abbia proota 
una buona risposta a tutte queste dimande ; ma ad 
ogni modo gli incombe il carico delle prove. 

Vi è un proverbio il quale dice che il peggior 
cieco è quegli che non vuole vederci, ed il fatto che 
quando il pilota di Liverpool venne a bordo del She- 
nandoah il capitano Waddel gli dimandò con aria 
innocente se era terminata la guerra , non scema i 
sospetti. 

Sarebbe stato meglio che si fosse proibita l’en- 
trata della Mersey all'incrociatore confederato obbli- 
gandolo a correre i mari siatanto che fosse caduto 
nelle mani dell’inimico. Ma dappoiché gli si lascia- 
rono aperti i porti non resta più che una cosa sola 
a farsi: il capitano Waddel coi suoi 130 uomini non 
possono esser consegnati come prigionieri di guerra 
dal momento che la guerra è finita e non si può ora 
consegnarli al governo degli Stati Uniti. Paò darsi 
che essi potessero venir processati a termini del Fo- 
reing Fnlistoment Act, ma l'esperienza ha dimostrato 
quanto sia difficile il provare atti di tal natura; 

Il solo delitto che realmente può venir loro im- 
putato, supponendo che abbiano volontariamente iguo- 
rata la cessazione delle ostilità, è quello di pirateria, 
e potrebbe darsi che sotto unà tale imputazione li 


glese. 

— Si legge nel Globe: ;S 

Per quanto riguarda il Shenandoah questo basti. 
mento appartiene agli Stati Uoiti quanto loro appar. 
Liene il forte Sumter: in quanto all'equipaggio noi nog 
dubitiamo punto che il nostro governo non faccia tutto 

| quanto è ragionevole e conforme alla legge per sod. 
disfare il desiderio degli Stati Uniti. 
Il capitano Waddel sarà posto sotto processo in 
forza del Merchani-shipping Act per mancanza di carte, 
| °ppure come pirata? Vi ha senza |lubbio una diffe 
| renza fra un pirata preso sul fatto ed il capitano 

Waddel il quale sostiene di ignorare che la guerra è 
il terminata, 

Il fatto sarà posto io chiaro davanti alle autorità 
locali. 

Ma ad ogni modo il Shenandoah non ha le no- 
stre simpatie. Egli ha corsi i mari con ta atto frau- 
dolento; non è mai entrato in Nessuno porto confe- 

| derato: ha spogliato bastimenti mercantili e distrutti 
40 balenieri; non ha voluto fermarsi malgrado che la 

| guerra fosse finita; uon ha dato ascolto a chi l'av 

vertiva ; noo ha fatto nulla per avere informazioni 

|| esatte. Ora egli viene da noi dicendosi nostro prigio- 
niero di guerra, 

Ecco la sua storia: essa è dalla prima all'ultima 
linea vergognosa, e bisogua che giustizia sia fatta. 

00-00 — 

Si scrive da Francoforte al National Zeitung di 
|| Berlino che dopo una settimana di vacanze la dieta 
federale ha ripreso le sue sedute in Francoforte. 

L'assemblea era completa eccetto che il War. 
tembeg era rappreseotato dalla Baviera. Quest'ultimo 
Stato, di concerto colla Sassonia e col granducato 
d'Asia, ha presentato la proposta che tutti conoscono. 

I governi proponenti dimandavano che la loro 
proposta venisse votata in una delle prossime sedute. 

L'Austria e la Prussia si richiamarono all'arti- 
colo 24 della Dieta il quale vuole che per gli affari 
non urgenti pei quali i rappresentanti hanno bisogno 
delle istruzioni ai loro governi si conceda una pro 
roga di quindici giorni spirati i quali il presidente 
fissa una prossima seduta per il voto. 

La Dieta ha deciso che la proposta sarebbe 
portata nuovamente all'ordine del giorno entro due 
settimane. 

Nella stessa seduta la Dieta ha deciso che deo- 
{ro quattro settimane si voterebbe sui lagni per ne- 
gala giustizia portati dagli abitanti del Mecklembourg 
stati recentemente condannati per aver fatto parte del 
Nationalverein. 

Si assicura che la Commissione trova fondate le 
lagnanze di quegli abitanti. 

Avendo i convitati indirizzato un ricorso al gran- 

duca di Mecklemburg, e questi non avendo loro ri- 
| sposto, la Commissione propone di invitar il gran duca 
a rispondere al più presto. 

Uno dei membri della Commissione propone di 
passare all'ordine del giorno , non essendo la Dieta 
competente in questo affare di polizia. 

La Sassonia Coburgo ha aderito alla dimanda 
formulata dalla Sassonia Weimar, e della Sassonia 
Meningen all'oggetto di instituire un tribunale extra- 
legale per decidere la questione di successione del 
Lauenburg. 


vedessimo tradotti innanzi alla Corte di Giustizia in 


Si scrive da Copenaghen in data 2 novembre al 
Moniteur: 1 

La questione della riforma costituzionale si va 
sempre più complicando, e pare inevitabile una crisi 
ministeriale provocata dagli incidenti prodotti da queste 
lunghe e difficili deliberazioni. } r 

Nella seduta dell'11 ottobre il presidente del 
Consiglio aveva deposto sul banco della prima Ca- 
mera, o Landsthiog del Rigsraad, una serie di emen- 
dumeoti i quali tendevano a ristabilire nel suo pri- 
mitivo tenore quelle disposizioni del progetto del go- 
verno che sono state modificate dalla seconda Ca- 
Mera, N 

Il gabinetto però adottò qualcheduna di queste 
modificazioni, e specialmente quelle che si riferivano 
alla composizione dell'Alta Corte di giustizia, ed alla 
sostituzione di due revisori di Stato scelti dalle due 
Camere, ed infine alla istituzione di una Corte dei 
conti. 
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Dopo di aver successivamente adottate queste 
diverse proposte, il Landsthing adottò con 49 voti 
contro 2 l'assieme del progetto miaisteriale. In se- 
guito, conformemente alla costituzione, egli aveva de- 
ciso di nominare una commissione mista incaricata di 
elaborare un piano di transazione sul quale dovevano 
pronunciarsi le due Camere. 

Dacchè venne aperta la discussione sulla rico- 
slituzione delle istituzioni della Danimarca, il pro- 
getto del governo ha già passata la prova di diciotto 
letture e si è ancor lontani dal fine, 

Il comitato misto che si compone di 30 mem- 
bri, 15 dei quali eletti dal Landsthing del Rigsraud, 
e 15 dal Folkething si & riunito sotto la presidenza 
del sigoor Krieger ; quelli dei suoi membri che ap- 
partengono al Landsthing devono esser ritenuti come 
favorevoli al progetto ministeriale. Fra quelli del 
Folkething oltre il signor Monrad vi sono 7 depu- 
tati del centro, e 7 della sinistra. 

La questione più delicata della quale doveva oc- 
cuparsi il comitato misto era la composizione della 
Camera Alta del Parlamento unico, il quale deve 
rimpiazzare le ruote multiple dell'attuale organizza» 
zione. 

La rivalità che esiste nel regno fra le tendenze de- 
mocratiche e le idee dell'aristocrazia dà un grande inte- 
resse ai principi che prevaleranuo per la formazione di 
questa Camera alta; ciò che spiega la durata e la vi- 
vacità della discussione. Il comitato misto, il cui còm- 
pito stava nel trovare gli elementi per una transazione 
fra i due progetti emanati » l'uno dal Landsthing, 
l'altro dal Folkesting del Rigsraad, aveva or sono 
pochi giorni adottato alla maggioranza di 23 voti 
contro 4 una combinazione, in forza della quale la 
prima Camera del nuovo Parlamento, le cui basi ora 
si vogliono fissare, sarebbe composta di 67 membri; 
12 nominati dal re, 2 da Bornholm e Feroe, 8 da 
Copenhagen e 45 dalla città e campagna riunita negli 
stessi circoli elettorali. 

I deputati reali, cioè quelli nominati direttamente 
dalla Corona, non potrebbero esser fatti che fra co- 
loro che sedettero già nelle assemblee deliberanti della 
Danimarca quai rappresentanti delregno propriamente 
detto. 

L'elezione dei deputati di Copenaghen e quella 
delle città si sarebbero fatte conformemente a delle 
regole complicate. 

Si sarebbe fatto funzionare una sorta di suffra- 
gio a due gradi, d'un carattere tutto speciale, 

A Copenhagen, nella città ogni frazione di 800 
abitanti, e nei distretti rurali ogni parocchia avreb- 
bero nominato un elettore al secondo grado, gli elet- 
tori così designati si sarebbero riuniti per votare in- 
sieme ad un numero eguale di elettori di primo gra- 
do scelti tra i principali contribuenti. 

Questi erano i punti principali sui quali era ve- 
nuto d'accordo il comitato misto. Il suo presidente 
sig. Krieger ebbe il 27 otiobre una luoga conferenza 
col presidente del Consiglio dei ministri, ed all’iado- 
mani, in seguito a questa conferenza, egli annunziò 
che il governo declinava il compromesso che gli era 
stato proposto e non voleva dipartirsi dal suo modo 
di vedere. 

Se le riforme costituzionali non progrediscono ne 
è colpa il manco di sforzi e di diverse combinazioni. 

Attualmente per la organizzazione della Camera 
Alta stanno di fronte tre differenti progetti; il pro- 
getto cioè del governo adottato dal Landsting del 
Rigsraad, il progetto del Folkething della stessa as- 
semblea, e quello del comitato misto. 

1 ministri non sapendo trovar modo di sbaraz- 
zare questa sifuazione così complessa, hanno credyto 
bene di offrire al re le Joro dimissioni. 
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L'Osservatore Triestino ha quanto segue da Ate- 
ne d: 

Dopo il rifiuto di Bulgarig di assumere la for- 
mazione d'un ministero, perchè il re non volle ade- 
rire all'allontanamento del conte Sponneck, domenica 
Mattina fu invitato a palazzo l'avvocato Deligiorgi, il 
secondo capo dell' opposizione e deputato di Misso- 
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questa circostanza fu molto biasimata, priucipalmevte 
nelle provioci*, ove venne riguardata come un insul- 
to alla persona del sovrano. 

L'attuale ministero è composto come segue: De- 
ligiorgi, presidente, esteri e provvisoriamente auche 
giustizia; Zaimis, ivterno; Christidis, finanze; Calli- 
fronas, culto e pubblica istruzione; D. Grivas, guer- 
ra; ed A. Mauromichali, marina. Mercoledì a mez 
zogiorno, i muovi ministri prestarono il solito giura- 
meuto in prèsenza di S. M. ed occuparono subito i 
loro posti. Il parlamento del sig. Bulgaris , al quale 
apparteneva anche l'attuale presidente, taccia il sig. 
Deligiorgi di non aver agito sinceramente; questo si 
giustifica dicendo che la patria ed il trovo esigevano 
in questa circostanza ogni possibile sacrifizio per 
parte de’ greci. 

Il vero è che l'attuale ministero non ha in se 
troppi elementi. di lunga vita, poichè si crede che 
ben presto perderà la maggiorità dei voti nella Ca- 
mera, ed allora sarà costretto a ritirarsi dag'i affari. 

Il presidente è uu giovane avvocato, il quale , 
prima della rivoluzione del 1862, era quasi ignoto, 
e che poi, avendo preso parte attivissima all’ espul- 
sione del re Ottone, seppe formarsi un partito abba- 
stanza grande; è un uomo capace, ma troppo giovane 
ed inesperto per poter lottare contro tante e Lante 
difficoltà. Se, come molti dicono, il ministero verrà 
appoggiato nella Camera dal partito del sig. Comun- 
duros, potrà forse mantenersi al potere per alcuni 
mesi, in caso diverso però, il suo regno sarà molto 
breve. 

Giovedì il ministero emanò un proclama al po- 
polo greco; promette, come al solito, molto a parole: 
ma che cosa farà ? Il popolo è stanco ormai di leg- 
gere proclami e belle frasi, e vuole vedere alfine 
anche fatti. Vedremo se l’attuale min!stero, composto 
di persone, che, loutane dagli affari, sapevano dare 
buoni consigli, saprà corrispondere ai bisogni della 
nazione. 

Lunedì scorso, gli uffiziali di marina festeggia- 
rouo a Poros l'anniversario della venuta del re G:or- 
gio in Grecia (18/30 ottobre). Qui nella capitale non 
fu celebrata la festa. 

Essendo quasi totalmente svanito il colera dalla 
Turchia, la quarautena per quelle provenienze fu ri- 
dotta in tutti i Lazzaretti della Grecia a giorni sei 
d'osservazione. 
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La verificazione dei poteri che è uno dei primi 
lavori di cui dovrà occuparsi la nuova Camera subito 
dopo la sua riunione, porge motivo a molti giornali 
italiani non governativi di pubblicare narrazioni , re- 
clami e proteste contro i moltissimi abusi che dicono 
verificatisi durante le operazioni elettorali ed in se- 
guito a cui esigono che parecchie nomine siano an- 
nullate. E moltiplici realmente sono le accuse, in ge- 
nerale convalidate da documenti e da prove, a causa 
di mezzi immorali e disonesti che si afferma siano 
stati adoperati dalle autorità governative e municipali, 
di arbitrarie cancellazioni dalle liste di coloro che si 
Supponevano operosi ed influenti a danno dei candidati 
ministeriali, di illegali inclusioni nelle liste medesime 
d' individui ligi al governo, di corruzione e di pres- 
sione d' ogui sorta con cui si cercò di far prevalere 
gli adepti della consorteria dominante. Le contestazio- 
ni e i dibattimenti che da eccezioni tanto numerose 
dovranno necessariamente aver origine, potranuo, se- 
condo alconi giornali se ne lusingano, rimandare as- 
sai in lungo il voto per l'esercizio provvisorio del bi- 
langio, lo che equivarrebbe ivevitabilmente al conge- 
do dell'attuale ministero; ma nou tutti i giornali con- 
vengono in questa veduta, ed è anzi degiderio dei più 
che la condanna del gabipetto debba emanare da un 
voto in modo diretto ed esplicitamente formulato e 


che basti a riprovare più che la presente ammipistra- 
zione, priva per se stessa di qualunque carattere e 
significato, tutto il sistema di governo seguito da lun- 
60 tempo e che valse al paese, all'estero il discredi- 
to, all’interno la minaccia di un prossimo fallimento, 
Però , in pieno disuccordo colla inaggioranza della 
stampa italiana son 
‘francesi che haono abitudine d' intrattenersi delle co- 


sono @ questo proposito quei giorn li 


se della Penisola, si quali invece sembra più fausto 
presagio che l’attuale ministero rimanga al potere e 
che debba la Camera essere ben presto disciolta se 
non si acconcerà ad accettare senza controllo le ri- 
soluzioni governative. Ciò è detto senza riserva dalla 
France e ripetuto dalla Presse, la quale non tace del 
resto essere grandemente da temersi a Firenze l'anar- 
chia parlamentare, pel motivo che i molti gabinetti 
che da qualche tempo si successero non seppero fon- 
dar nulla di stabile in politica e niente altro ebbe- 
ro lunto a cuore quaoto di distruggere sempre l'ope- 
ra di coloro che li precedettero. Da ciò avviene, se- 
condo lo stesso foglio, che i partiti politici siano tutti 
tndisciplinati ed impotenti. e che nella Camera abbia 
ad avvertirsi di continuo |’ urto d' invumerevoli fra- 
zioni di cui tutta la scienza e tutt gli sforzi mirano 
ad assicurare il trionfo di mediocri individualità. Ad 
oota di tutto questo però la Presse propende pel man- 
tenimento del presente gabinetto e fa voti pel suo 
trionfo, a motivo della certezza che dice essersi acqui- 
stata, che sia ferma intenziove del medesimo di non 
a ottare alira politica che quella delle radicali eco- 
nomie e di subordinare ogni altro atto a questo esclu- 
sivo programma. 

Uu dispaccio di Londra riferito dai fogli italiani 
annunciò due giorni addietro la partenza da quella 
capitale del generale austriaco, conte Stadion, il quele 
dopo essersi antecedentemente recato a Pietroburgo e 
poi a Loudra partiva finalmente alla volta di Berlino. 
Intorno a questo incidente, che dapprima passò quasi 
inosservato per molti gioruali, richiama adesso l’atten- 
zione uo articolo dello Standard, cui sembra sopra- 
tutto degno di nota che quello straordinario inviato 
austriaco avesse prima della sua partenza da Vienna 
assistito ad uno straordinario consiglio di ministri. 
Riferisce del resto lo Standard che il conte Stadion 
ebbe un lungo colloquio colla regina Vittoria e che 
conferì pure ripetutamente coi capi del partito con- 
servatore, mentre fu sollecito di rifiutare una onore- 
vole dimostrazione preparatagli dar whigs, e con lord 
Russell ebbe soltanto quelle relazioni dalle quali non 
poteva esimersi nella sua officiosa rappresentanza. 
« Coloro che credousi iniziati nei misteri dei gabi- 
netti, così conchiude lo Standard, pensano che il 
conte Stedion sia venuto a Londra per affrettare la 
combinazione tory e disporre pel tempo del ritorno 
di lord Derby al potere l’effettuarsi di quei piani già 
fermamente stabiliti dalla vecchia Europa ». 

Le ultime nouzie dell'Ungheria fanno sapere che 
fu in una seduta tenuta in casa del sig. Deak che si 
fecero quelle manifestazioni cui accennò oscuramente 
un dispaccio telegrafico di Parigi, del quale venne a 
suo tempo data contezza. Il partito cos:detto dell'in- 
divizzo si sarebbe in quella adunanza definitivamente 
costituito, ed in una successiva riunione doveva esso 
concertare il piano di condotta generale e scegliere 
il candidato per la presidenza della seconda Camera. 
Quanto alle discussioni della Dieta, esse cadranno 
principalmente sulla formazione di un ministero par- 
ticolare per l’Uugheria e sulla organizzazione dei co- 
mitati; ed i giornali di Pesth si lusingano che eu- 
trambe queste proposte siano per ottenere l’approva- 
zione del governo. 

In Germania si credeva generalmente che la nota 
proposta presentata alla Dieta di,Francoforte dalla Ba- 
viera dalla Sassonia e dell'Assia Damstadt, a fine di 
ottenere la convocazione degli Stati dell'Holsteio, sa- 
rebbe stata discussa immediatamente nella prossima 
adunanza, tanto più che la Prussia e l'Austria s. era- 
no già poste in accordo circa la condotta da tenersi 
in questa occasione. Ma si annuncia dalla Capitale 
suddetta che nessuna deliberazione sarà presa il vep- 
turo sabato e che tutto al più sarà destinato Un altro 
giorno per la discussione, seppure in questo frattem- 
po non saranno riuscite a prevalere le rimostranze 
dell'Austria e della Prussia ai tre Stati dissideoti 
perchè ritirino la loro proposta. Quanto poi all’altro 
conflitto tra le stesse due tnaggiori potenze ed il Se- 
nato di Francoforte, pare che finora i Gabinetli di 
Vienna e di Berlino non siano giunti ad accordarsi , 
imperocchè quest'ultimo persiste a non volere che la 
vertenza sia portata dinanzi alla Dieta, mepire il go- 
verno austriaco è d'opinione che gli Stati germanici 
vbbiano in propusito a pronunciarsi.E la Presse di Vien- 
na approva completamente questa attitudine del gabinet- 
to austriaco, pel motivo che a tutta la Germania importa 


egualmente di veder messo un fine alle mene e agli 
attentati della democrazia, al quale scopo mira in ul- 
tima analisi la richiesta austro-prussiana. 

Le corrispondenze parigine incominciano già a 
preoccuparsi del discorso che pronuncierà |’ impera- 
tore Napoleone per l'apertura del Corpo legislativo , 
quantunque si faccia credere che nell'ultimo coosi- 
glio sia stato risoluto di non convocare le Camere se 
non verso la metà del venturo gennaro. Proseguono 
poi a dar conto le stesse corrispondenze delle altre 
deliberazioni importanti che si suppone siano state 
prese nell'istesso consiglio e specialmente del modo 
con cui fu messo fine al conflitto tra i progetti finan- 
ziari del siguor Fould e quelli del prefetto della Sen- 
ua. Ma quanto siano inesatte ovvero affatto infondate 
queste rivelazioni dei fogli è dimostrato dalla smen- 
tita del Monitewr, cui ieri accennava il telegrafo e dalle 
rettificazioni dello stesso foglio cui oggi accenna un al- 
tro dispaccio, a tutti i particolari di questi giorni diffusi 
circa la riduzione dell'esercito. Ciò posto , non po- 
trebbe agevolmente arguirsi qual fondamento ab- 

Diano le altre notizie circa le misure adottate per la 

questione algerina e che pure si preteudono esaminate 

e risolute nei consigli presieduti dall'imperatore. Se- 

condo queste informazioni , prevarrebbe defi 
mente per la colovia africana quel piano politico che 
fu tracciato nel noto opuscolo imperiale, e all'attuazione 
di questo piavo appunto si riferirebbe il recente ar- 
rivo del maresciallo Mac Mahon , al quale qualche 
foglio avrebbe erroneamente attribuito l'intenzione di 
chiedere importanti rinforzi di truppe. Un altra riso- 
luzione ministeriale sarebbe pure stata quella di au- 
torizzare in Francia la operazione di un imprestito 
austriaco di duecento milioni, pel quale molte case 


e combattono. 
Alcuni uffiziali 


importanti di Parigi avevano già offerto il loro con- 
corso, tra cui il credito fondiario francese e l'officio 
di sconto, oltre a ragguardevoli case di Londra, 
Ogni giorno si fa più viva la discussione circa il 
programma del nuovo ministero inglese. La riserva del 
linguaggio dei signori Russell e Gladstone; dà luogo 
alle più disparate previsioni, e la discordia dei co- 
menti cade in ispecie su quel passo del discorso del 
primo ministro iu cui disse che oltre i priucipl è 
duopo adottare una politica pratica e che nelle mi- 
sure da prendere è duopo ispirarsi alle circostanze 
dei tempi e d'opportuni 
giornali inglesi argomento ad ogni sorta di comentari 
© perciò avviene che taluno d'essi approvi e sosten- 
ga la supposta politica governativa per quello stesso 
motivo e sugli stessi elementi per cui altri l'avvergano 


della marina americana hanno 
preso l'iniziativa di un progetto che, a quanto pare, 
troverebbe a Washington una favorevole accoglien- 
za. Si tratterebbe di organizzare una squadra com- 
posta di cinque bastimenti corazzati, scelti fra i mi- 
gliori tipi degli Stati Uniti. Questa Squadra , posta 
sotto il comando di un vice-ammiraglio , servirebbe 
va- | soltanto al trasporto di un dato numero di ufficiali 
generali e di ufficiali superiori, incaricati dal loro 
governo di visitare i porti di Cherbourg, di Brest, di 
Tolone ed altri porti d' Europa e specialmente Cro- 
nstadt. Se questo progetto venisse approvato, una squa- 
dra francese, composta di soli bastimenti corazzati, si 
porterebbe a New-York dove la marina americana le 
renderehbe le feste colle quali essa sarebbe stata ac- 
colta in Francia. Già il presidente Lincoln aveva deciso 
che conchiusa una volta la pace, una squadra coraz- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


di lei figli Giovanni, Augusta, Rosa, Ca- 
millo ed Emidio, si procederà alla compila- 
zione del legale ed estragiudiziale Inventa- 
rio dei beni lasciati dal defonto Pietro De 
Giacinti morto in Roma il giorno 40 corr., 
quale avrà principio col Ministero del sot- 
toscritto Notaro nel giorno 20 andante alle 
ore 9 ant. nella casa di ultimo domicilio 
del sud. defonto posto in Roma Via TorA 
gentina num. 18 primo piano, per quindi 
proseguirsi in altri luoghi giorni ed ore co- 
me verrà enunciato in fine di ciascuna ses- 
sione. Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma dci $$ 1547 e 


seguenti del vigente regolamento legislativo 
e giudiziario. 


Roma 15 Vibbre 1865. 
Per il sig. Curzio Framehi Not. di Coll. 
Adriano Bosi Notaro Sost. 


Si deduce a notizia dei signori Pietro 
© Michele Villaretti, qualmente atteso il 


Ilio sig. Assess. Bruni 
.__Ad istanza del sig. Francesco Micucci 
Pizzicagnolo in via delle Fratte N. 22 rap. 


Per il proc. Antonio Vasselli 


Giulio Cesare Gabrielli dal sott. Proc. 


: È Si citano gli iffri a comparire dopo tre 
Tribunale di Commercio giorni per sentirsi condannate. solidalm. l 
in Civitavecchia, pag. di sc. 88 resid. imp. di 
Ad istanza del sig. Cristoforo Di lacco ditati al citato Gugliel 
domo in Civitavecchia, rapp. dal Proc.An- mina Muller, e per d. 
gelo D'Eramo. À esecutorio coi 
Stante la contumacia, si cita di nuovo il la Sei 

sig. Bernardino Bonanno d'incog. domic. e 
dimora a comparire nella prima Ud. dopo 3 
ni per sentirsi condannare 
‘ezzo di tanti barili di alici salate; 
la Senlenza ec. , colla cond, nelle 


itavecchia 13 novembre 4965. 
Affissa [copia alla porta dell’ Ud. del 


. ed inserzione in gaz. 


dal Curs. R. i 
venia nada ‘rs, Bertoni Hi 14 no. 


Francesco Antonicoli Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Con sentenza emanata dal Trib, Civile 


B. Salvati Cursore 


ignora Agnese T, 
vedova di Pietro De Giacinti nella qualibea 


di madre tutrice, e curatrice dei minorenni 


zata lascierebbe New-York 
scopod'istruzione, i differenti 
pa. Questo progetto stava p 
cuzione, ed i giornali ameri 
ziato che la squadra sarebi 
di giugno, quando la mort 
seglicuze sospesero ogni cosa. 


Firenze 15.—L 
relazione del minist 
tobre decorso, relativa all’ autorizzazione di 
€ nuove spese sui bilanci dal 1860 al 1865 

Vienna 15. — La Gazzetta di 
sce la rottura dei negoziati 
ghilterra e l'Austria. 

Parigi 16.— 
generale presso la Corte di cassazione. 

Parigi 16. — Monsteur du Soir: Le 
Quictanti circa la salute del re del Belgio so 
salle. Il re ritornerà presto a Brusselles. 

Il Moniteur contiene un decreto sulla 
zione dell’ esercito . 
glioni della guardia, 66 squadroni di cavalleria, 200 com- 
pagnie di fanteria, 40 batterie d' artiglieria. Sonovi 
altre riduzioni meno importanti. Veugono cre 
battaglioni di cacciatori algerini. 

Londra 15. — Il Post spera che l'America im 
pedirà i preparativi dei fewiani per attaccare il Canada. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
a Gazzetta ufficiale publica | 


la 
ro delle finanze al re, del 19 0 


t 
maggiori 
Vienna smenti. 
commerciali tra | In- 


Delangle fu nominato procuratore 


Voci 10° 
ono ine. 


ridu. 
Sono soppressi sette batta. 


ali tre 


BORSA DI PARIGI 
del 15 Novembre. 


3 per 100. 68 30 
4 4 per 100 96 75 
Consolidato inglese.. 88 — 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
2." 256; 1° R=1.* 25 Cent.; 1.°C=02.80 R. 


Vento 
direzione 
volocitàim miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Termometogralo 


mistimo minime 


4131, 


scritti, che verranno deliberati al migliore 
offerente nel publico incanto che avrà luo- 
go nella Sala Comunale di questo Capo- 
Luogo a senso di legge ore f{{ antim. 
del giorno di lunedì undici Xmbre 1865. 

I titoli prescritti nel $ 1308 della vig. 
civile procedura sono stati prodotti nel fa- 
scicolo della causa, iscritta al N. 174 di ar- 
chivio e n. 170 del Prot. del Trib. dell'an- 
no 1860. L'incanto verrà aperto su la som- 
ma di sc, 42 54 8, valore determinato dal 
Perito Francesco Mizzoni, come dai 
zia dello stesso in alti esistente, s 
aumenti di legge. 


Descrizione dei fondi 


{. Migliorazione di albe 

terreno di proprietà della pi 
SSîo Sagramento di Veroli, situa 
territorio contrada Tretticatore , 
li beni della Cattedrale della Colle- 
Paolo e delle Benedettine del 
, salvi ec. 
2. Altra migliorazione di alberi esistente 
nel terreno della Catted di Veroli, si- 
tuato nel legga contrada e territorio , a- 
vente a confine li beni della Compagnia del 
88iho Sagramento, della Collegiata di S.Pao- 
lo, e delle Benedettine del luogo. 


Arduino Carboni Proc. 
_— —_———————_——_——————€ 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO 


DI 
CIVITA VECCHIA 
Difidazione 
Vincenzo |Sorreni proprietario dei 
Libretti N. 1910 = Sei uarta, N.21M%= 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Serie quinta - intestati Pietro Sorrentini, e 
Francesca Sorrentini ha diffidato la Cassa di 
Risparmio dal non rimborsare ad altri il 
contenuto dei Libretti enunciati dichiaran- 
do di averli smarriti. 

Quindi è che la ripetuta Cassa a forma 
de' suoi regolamenti avverte l' attuale qua 
lunque possessore dei libretti medesimi che 
non presentandosi nel termine di mesi sei 
a datare da questo ‘no, lì riterrà come 
annullati e ne sostituirà altri a favore de 
l'intestatari suddetti. 

s Civitavecchia li 10 novembre 1865. 
Il Presidente 
Lui 


Nel giorno 13 novembre 1865 alle ore 7 
pom. il sottoscritt inpaolo Corazzini ha 
smarrito una Cambiale di scudi 240 scritta 
di suo proprio pugno, creata il 12 sud. me- 
se ed anno, accettata da Francesco Passa- 
vanti all'ordine S. P. in bianco scadibile il 
12 di aprile 1866. Di ciò si diffida chiunque 
possa averla trovata ed ogni altro, per ogni 
fine ed effetto di ragione. 

Roma 15 novembre 1865. 

Gianpaolo Corazsini 


DA AFFITTARE 
Un Appartamento composto di 20 
camere scuderia e Rimesse nel Pa- 
lazzo in Via Monserrato N. 25. 


Francesco De Angelis già Cuoco 
di Sua Eccellenza il Principe Rospa 
resentemente ha aperto un locale 
provnudrio in Via della Vite N. 29 
per i pranzi fuori di caso. Chiunque 
vorrà approfittare si diriga al sopra- 
indicato sito e verrà secondo il proprio 
usto servito. 


per andare a visitare, allo 
i porti di guerra in Euro. 
er essere mandato ad eso 
cani avevano già ANDU 
be part ta nei Primi giorni 
e di Lincoln e le sue con 
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> Num, 269 — 1865 


ì, Aliiiornale di Roma esco alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


ati 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguonte 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in Lutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Assai grande, a quanto ne dicono i giornali di 
Napoli del 15 corrente, é l'attività spiegata da quelle 
autorità sanitarie per combatte;e il morbo, che pro- 
Segue a mietere numerose vittime. Dal mezzogiorno 
del 14 al mezzodì del 15 il bollettino del municipio 
segna 258 casi e 153 morti, cioè la cifra più alta 
ln fatto di mortalità dacchè il cholera infierisce. Il 
bollettino della Questura per lo stesso periodo di 
tempo sarebbe un poco meno triste, e darebbe 246 
casi e 139 morti. 


L'odierno telegramma porta per le successive 24 | 


ore una sensibile di minuzione, accennando 194 (casi 
con 107 morti. — La condiziove dei comuni del con- 
torno di Napoli, che nei sud. giornali è aecennata è 
pel giorno 15, è 63 casi e 28 morti , pel successi- 
vo giorno 16 nel telegramma di (questa mane è notata 
con 67 casi e 30 morti. 

L'Italia dà il risultato del processo contro la 
banda di malfatiori diretta da La Gala. Dice che 
eranvi presenti sessanta #ccusati; che furono intesi in 
pubblica discussione circa Quattrocento cinquanta te- 
stimoni; che il pubblico mipîstero abbacdonò l'accusa 
per 12 frafi 60 accusati suddetti; che il giurì ne libe- 
rò 13, ritenendo la colpabilità degli altri 47. Di 
questi la Corte d'Assisie coudannò sette ai lavori forzati 
4 vita, cinque ad anni 30 di lavori forzati,!nove ad anni 
25, tre #23, uno a 21, quattro a 20, uno 218, quet 
tro a 15, tre a 12, duca 10, uno a 7, altro a 5 i 
due a 3; quattro degli accusati furono giudicati ab- 
bastanza puoiti col carcere fin quì sofferto. 

Gli ultimi giornali di Sicilia affermano che in 
Palermo e in tutta l'ispla lo stato di salute è sod- 
disfaceote. L'Indipendente tributa elogi a quelle autorità 
per aver saputo in tempo opportuno prendere rigorose 
ed energiche disposizioni, che sagrificavano il commer- 
cio, è vero, ma garantivano dal morbo la popola- 
zione. 

Benchè la sicurezza pubblica sia molto migli»- 
rata nell'isola non accade meoo perciò qualche ri- 
callo Accenpasi infatti che, da non molto, i brigauti 
Sequestrarono al Zarbo una persona, per cui preten- 
deano forte somma di taglia. Non avendo il seque- 
Strato denaro contante, i briganti gli accordarono il 
tempo di vendere i suoi fondi s e nei diciannove 
giorni di trattative quasi pubbliche la forza non se 
ne diè mai per intesa. 


——e-00-4-ti00-0— 


La mattina del giorno 12 del mese corrente , 
dopo il solenne servizio divino, ebbe luogo iu Zaga- 
bria l'apertura della Dieta croata, colla lettura del 
Manifesto imperiale. 

La Porstadt Zeitung pubblica il testo, d'un or- 
dine reale, diretto a'magoatì di Ungheria (principi, 
conti, baroni) di comparire in persona alla Dieta ge- 
nerale. Quest'ordine reale è stato inviato a ciascuno 
de’magnati in liogua ungherese , ed ‘è del seguente 
tenore : « Noi Francesco Giuseppe |, per la grazia 
di Dio Imperatore d'Austria, Re apostolico d'Unghe- 
ria, Re dei regui di Boemia, di Gallizia e Lodomi- 
ria, di Lombardia, Venezia e IIli a, Arciduca d’Au- 
stria, ec. ec.-—Nostro caro e leule conte!—Mossi dal 
siocero desiderio del nostro cuore paterno di fare la 
felicità de’Nostri popoli, offinché colla Nostra solenne 
inaugurazione , incoronazione e colla proclamazione 
del Nostro reale Diploma, in conformità alle Bid 
esistenti, sia sempre più rinforzato il vinoolo d'iffe. 
zione, che ci ‘unisce alla ‘nostra ben amata Uogheria, 
Noi spriamo di uovo il‘ricialo; in cui sieno rego- 


late anzitutto le relazioni «Feciproche de’ peesi, che 
dipendono dalla Corona del: Nostro glorioso anteces- 
sore Santo Stefano; sia ottenuta, secondo il diritto e 
l'equità, e per conseguenza in modo durevole, la soluzio- 
ne delle pendenti questioni costituzionali, giusta i cangia- 
menti sopravvenuti nella condizione delle cose; per de- 
liberare cogli Stati e rappresentanti del regno, e sancire 
leggi salutari intorno al modo di comporre i diritti 
costituzionali della nostra ben amata Ungheria colla 
esistenza della mona»chia e cogli obblighi indispen- 
sabili della sua potenza.—A tale effetto, e dopo il 
felice scioglimento delle questioni preliminari, onde 
potere accordarci, secondo il desiderio del Nostro 
cuore pateruo, circa le questioni indicate dalla Nostra 
lettera di convocazione del 14 febbraio 1861, c in- 
torno ad altre molte, importantissime e di alta ur- 
genza, concernenti l'incremento della prosperità del 
paese, la promozione de’ suoi intellettuali e mute- 
riali interessi, e affine di deliberarne co” leali Stati e 
Fappresentanti della Nostra diletta Ungheria, Noi ab- 
biamo stabilito il giorno 10 dicembre del corrente 
anno 1865, prima domenica dell’ Avvento, per una 
Dieta generale, che sarà aperta e presieduta dalla 
Nostra propria persona, colla grazia di Dio, nella 
Nostra città libera reale di Pest. E perciò Noi ab- 
biamo giudicato necessario di farti conoscere grazio- 
sumente il termine fissato per la detta Dieta, affinchè 
tu sia nell’obbligo di comparire nel luogo indicato e 
nel tempo determinato alla medesima.—Noi ti con- 
serviamo d'altronde il Nostro imperiale e reale fa- 
vore. Data nella nostra città capitale dell’ impero, a 
Vienna in Austria, il giorno decimosettimo d'ottobre 
dell’anno mille ottocento sessanta cinque. Firmato: 
Francesco Giuseppe, colle controfirme Giorgio Majlath 


i e Giovanoi Barthal.» 


Il Moniteur pubblica un decreto imperiale, che 
autorizza i signori Brassey, Fell e compagnia a co- 
strurre una ferrovia sulla strada imperiale del Mon- 
cenisio da Saint-Michel alla frontiera italiana, conce- 
dendone l'esercizio fino al giorno in cui quella sotto 
il tunnel alpino incomincerà il suo regolare esercizio. 


— Ecco la nota del Mémorial diplomatique, 
annunciata dal telegrafo : 

1 giornali americani e, dopo loro, parecchi gior- 
pali francesi, annunciarono che |’ imperatore Massi- 
miliano aveva adottato il nipote minore dell’ impera- 
tore Iturbida. Le ultime corrispondenze del Messico, 
che ci arrivano questa mane, non solo non coufer- 
mano quella notizia, ma non ci lasciano presentire 
che siasi discorso d'una tale misura dinastica nei 
Consigli di S, M. 

6044-4008 

Si legge nel Morning Post: 

Se lord Russell avesse il vantaggio di possedere 
ancora quella piccola maggioranza di venti, maggio- 
ranza che durante l'ultimo Parlamento fu il sostegno 
di lord Palmerston, egli avrebbe un eccellente pre- 
testo per non far nulla, Sgraziatamente per lui, la 
popolarità del defunto ministro ha cambiato questa 
piccola maggioranza di venti in una grande maggio- 
Dia, 

Ora gli attuali ministri non possono nella loro 
umiltà confessare che questa maggioranza non è do- 
vota che a lord Palmerston solo; bisogna che essi 
agiscano come se la. dovessero a loro stessi, e non 
Possono conservarla rimanendo senza for nulla. 

Che fore ? Se il ministero non fa qualche cosa, 
la sua maggioranza si perderà. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma fiati b 


| 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittento 


GIORNALE DI ROMA 


La riforma colle franchigie di 6 lire, o di 5 lire, 
e colla uguaglianza det diritto di suffragio "dispiace 
altamente al pubblico intelligente; |’ opinione tende 
ogni giorno più verso una modificazione della fran- 
chigia informata alle differenze rea'i delle classi so- 
ciali. 

Il paese manifesta la più viva ripugnanza per 
la riforma od almeno per quella riforma che gli vie- 
ne rsccomandata dai sedicenti riformatori. 

Lord Russell si chiamerebbe fortunato se pote sse 
trovare un abuso qualunque, un soggetto di lagni; ma 
l'amministrazione di lord Palmerston non lasciò alcun 
vuoto. 

Quando si riunirà il Parlamento tutto il peso 
della discussione graviterà sulla Camera dei comuni; 
non vi sarà là il ministro della guerra per rispon- 
dere al generale Peal. 

Non vi sarà un primo lord dell'ammiragliato per 
rispondere al signor John Pakiogton, e sopratutto 
non vi sarà più un lord Palmerston per rispoudere 
alle pratiche del signor Disraeli contro la nostra po- 
litica estera. 

In verità, gl imbarazzi amministrativi non sa- 
Fanno minori degl’imbarazzi legislativi. Fra il signor 
Gladstone ed il sig. Ch. Nood non esisterà riguardo 
al tesoro dell’ Inghilterra quella armonia che ordina- 
riamente regnava fra il signor Disraeli e lord Stanley. 


La maggioranza liberale è decisamente una mag* 
gioranza affamata; ma bisogno ar provvedimenti, e 


senza questo non arriveremo al fine. 

Il sig. Gladstone non può redigere progetti di 
legge fondati sull' analogia fra la mitologia greca e 
le antiche traduzioni ebraiche, e quanto può piacere 
ad Edimburgo, potrà non piacere alla Camera dei 
Comuni. 

È evidente che il ministero non può durare che 
col proporre qualche grande provvedimento, ma dove 
trovarlo ? 

II Daily Telegraphe pretende che al solito, 
cessate le operazioni di guerra, si fissa un certo ter- 
miue di tempo affinchè gli ordini di sospendere le osti- 
lità possano arrivare sino agli agenti più loutani; ma 
che all'atto della sottomissione dei confederati nulla 
accadde di tutto questo, almeno per quanto riguarda 
la marina, 

Lo stesso giornale fa rimarcare che la marina 
federale non ha mostrato nissuna premura di metter 
fine alla preda del Shenandoah, e che levato il blocco 
rimanevano bastanti forze navali a disposizione del 
governo degli Stati Uniti; Questo era affsre di quel 
governo, e non spellava già all'Inghilterra, come sem- 
bra voglia pretenderlo nei suoi reclami il siguor 
Adams. 

E perchè, dice il Times, l'Inghilterra dovrebbe 
essere chiamata a supplire alla debolezza od all in- 
differenza della marina federale ? 

Noi non siamo in lega nè offensiva nè difensiva 
col Nord contro il Sud; noi non abbiamo mai stipu- 
lato nè direttamente nè indirettamente alcuna garan- 
zia a favore del più forte dei due combattenti contro 
le perdite che egli potrebbe subire pel fatto del suo 
nemico più debole ma più abile. 

Gli è perciò che basati sulla giustizia e sul senso 
comune noi rifiutiamo di pagare dei danni da noi non 
cagionati, e dei quali non Possiamo essere tenuti ri- 
sponsabili. 

— Si legge nel Daily. News: 

Persone imparziali che hanno studiato su luogo 
le condizioni della Giammaica segnalano nel governo 
due vizi, che furono per lungo tempo cagione di mal- 
contento fra i negri. 
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Il primo di questi vizi conosciuto solteuto dai | 1853, relativa ulta successione del reguo dauese, si 
più iutelligenti della razza vegra, ma che però tocca || riferiva anche ui ducati dello Schleswig, dell'Holstein 
gl'iuteressi di tutti , è l'esclusivismo predominaute || e del Luueuburg. Altri giordati sosténgouo cou nov 
che caratterizza la legislazione della colovia. Noo || midore euergia che questa dichiarazione venue adot- 
si pretende che le leggi in vigore sieno oppressive , È vata alla maggiorunza di 11 vo contro 7. 
che se 1 negrofili della Giamaica hanno emesso uv Lo scorso lunedì si raduuò a Kiel una Com: 
tale giudizio lo havuo fatto senza ragione sufficiente. |} missione composta del capo dello stato maggiore 
Le leggi vigenti sono fatte nell' iuteresse dei | d'urinata, sig. De Moltke, del capo dell' artiglieria | 
bianchi, von a pregiudizio dei negri ; ma si trascu- general Mindersia e del contrammiraglio Jachman, la 
rano gli iuteressi di questi ultimi. Il Partemento lo | quale dovrà promttociarsi sulla questione se gli sta- 
cale adotta le leggi sulla proprietò, sui bevi, stlll'im- || bilimevt marittimi eretti provvisoriamente vel porto 


Il conte Lagerbselke, parlaado iu fome della 
| nobiltà, ha protestato per la sua devozione ed ilsu 
petriotisino, ma promettendo di studiare seriamente 
qiialuoque progewo che teudesse è arigliorare ka von. 
| diziovi del paese, egli fece iufendere che il Progetto 
di riforma costituziougie provocherebbe OPPOSIZIONE da 
parte dell'aristocrazia. 

Il presidente dell'ordine del clero non si è mo. 
strato disposto troppo favorevolmente. Non si può, 
| disse, veder 600 indiferenza l'abbandono di un ordi. 

té di 604, chiè mulgià.io le critiche più o mevo giù 


migrazione ecc., ma la legislazione destiuata è régo- || di Kiel, ffbidto 4 restare id quel faogo; opputé se || suficalà Ure fer Hindi secoli servi di baluardo all 
lare le condizioni dei negri rimane letterà morta, devono essere trésportuti a Hortip Haff el sud dell' A Irberià ed all? digfità reale , ed assicurò al sE 
Questo è quanto vien confermato dalla statistica || isola d'Alsen, paese 


l'onore, e la Ly ita Gli Stati dovrauno ora de. 
Cidere se bisogoi farne il sagrificio allo spirito di 
tempi; ud essi soltanto spetta la responsabilità del 
| presente e quella dell'avvenire. Î1 clefo delibererà 


degli ultimi cinque anni. Noi ci asteniamo per ora La Commissione si porterà da Kiel a Horup- 
dal produrre le cifre, perchè nvi vogliamo piuttosto || Huff per poter dure il suo giudizio cou cognizione 
iodicare la vatura dei lagui e la linea di condotta || di causa. 


che dovrebbe essere adottata nell’ inchiesta , di quel —Si legge vella Kreuss. Zeitung: | con coscienza, mitaude al bene delli patria, € con- 

che proporre una questione. Noi nou crediamo ingaunarci coosideraudo l'ul- || fidando in Dio sosteguo della società, e dell’iadi- | 
Il secondo lagno è molto più grave perchè von || timo scambio dei dispucci fra le due grandi potenze | viduo. | 

solo si riferisce alla vita giornaliera dell'uomo , ma || tedesche ed il Senato di Francoforte, siccome il pri- Il presidente della borghesia, sig. Schwao, si il 

perchè si presenta sotto una forma che più di tutte || mo frutto di un accordo fra le due graudi poteoze || pronunziò con calde parole in favore della riforma, 

le altre è trista, © irritante. Ed è la mancanza di || tedesche sul diritto federale interno del'a Germania, Egli disse che la borghesia la quale aveva sponta- 

tribunali per defiuire all'amichevole le questioni or- È e come l'espressione di una pratica che risponda a || neamente sagrificato | suoi privilegi e che conside. 

divarie. quest'uccordo. rava come incompatibili col progressivo sviluppo del 
Avche iv Inglulterra le relazioni dei capi coi Senza dubbio la Coufederazione tedesca è, come paese, ora caliva e fiduciosa aspettava un ugual sacri. 

loro subalterni dau luogo a querele particolarm te || dice il Senato di Fravcoforte, uu’ associazione inter- || fizio da parte degli altri ordini. 

disgustose : si comprenderà facilmente che nel mezzo | vazionale di principi sovrani e di città libere della Il presidente dell'ordine dei contadini riograzij 


di uva società composta di due razze, e dove la 8° | Germania; ma gli è anche vero che quest'associazio- 
nerazione von ha avcor perduta la memoria della schia- È ne ha per suo scopo la sicurezza interna ed esterna 
vità, le questioni dei salari abbiano a rivestire un || della Germania, E perciò ella von accorda a nissuno 
carattere tutto affatto speciale. degli Stati, che fsuuo parte della Confederazione, una 
Da lungo tempo si sa che alla Giammaica la co- È sovranità assoluta, né molto meno il diritto di scher- 
stituzione delle corti locali chiumute a decidere le |' zare ognuuo individualmente col fuoco. 
dispute ordinarie fra l'operaio è chi gli dà lavoro, AI contrario, egui meinbro della Confederazione 
è tale che questi tribuuali von ispirano nei negri con- | ha l'iucontestabile diritto di avvertire 0 prevenire i 
fidenza alcuna. suoi confederati ogu qualvolta egli creda che per di- 
Essi dicono di now aver probabilità di sorta d'ot- || fetto di prudenza o per fiacchezza o per conaivenza, 


il re delle importanti riforme mandate di già a coa- 
pimento duraute il suo regno. Segualò il progresso 
dell'istruzione e dell'industria, la istituzione delle 
assemblee comunali e proviaciali: espresse la sua 
|| speranza che la divisione della rappresentanza nazio- 
| vale iu quattro ordini non troverà più difeusori. ll 
lavoro dell'opinione, soggiuuse egli, ha distrutto a po- 
co a poco i pregiudizi che avevano gli ordini gli uni 
| contro gli altri. Pure esiste sempre qualche causa di 
conflitto. Vostra Maestà ha offerto alla patria il rimedio 


tenere giustizia da quei tribunali , visto che chi li || essi fanuo o lasciano fare qualche cosa che compro- || conro i seri pericoli che porta seco lo stato attuale 
presiede osteggia la loro causa è per le relazioni so- || metta la sicurezza iuterna od esterna della Coufede- || delle cose. Migliaia di voci da tutte le parti del re- 
ciali, e per le simpatie. razione. | goo le hauuo indirizzato testimonianze di gratitudine 

Di cousegueaza, per distruggere questa opinivne Essi possono pretendere altresì chei loro avver- per la proposta dovuta alla sos augusta iniziativa, 
fu più di una volta proposto d' instituire dei tribu- || timenti vengano ricevuti con tutti i riguardi dovuti || Le disposizioni acceunate iu questi quattro di 
voli caluriali cuppaneudo che tunto il ooltivetore quan al diritto federale , e che loro si risponda non con scorsi si mostrarono ancor più chiarameate pei primi 


to il negro avrebbero tutti due confidenza nelle de- || con proteste e con riserva, ma con serl regiovamenti 
cisivni di un inglese straniero alle relazioni locali del- | e ben fondati. 
l'una e dell'altra parte : ma i coltivatori sempre si Che questo diritto che spetta ad ogni membro 
opposero, € concentrarouo velle loro mani la ammi- || della Confederazione noo possa venir rifiutato alle 
nistrazione locale della giustizia, oppure la altidarovo || graudi potenze, la è cosa che si capisce da sè. E se 
a persone devote ai loro interessi. una di queste grandi potenze sì è servita di espres- 
Noi comprendiamo senza fatica tutto il male su. {| stoni come queste « nou tollerare, non accordare », 
ciale che deve risultare da tribunali così organizzati | e se ha parlato di un intervento, questo non lede il 
che funzionavo tuito l'anno. Non si può misurare la || diritto federale, ma vuol dire soltanto che in avvenire 
portata di questo male dal numero delle decisioni || la gestione di un affare così importante sarà tolta dalle 
coutro le quali venne tolerposto l'appello; ma questo || inani di un governo troppo indulgente. 
si rileva piuttosto dalla premura colla quale le classi Ora nel caso di cui si tratta le due gtondi po- 
iuferiori evitano questi tribuuali, e dall’ opivione ge- || teoze hanno il diritto di fare una simile dichiarazione 
nerale che per l'operaio non è garanzia, opiniove che || prima d'ogni altro. 
riesce fatale all'industria. E ben sarebbe contrario all'equità che quando 
Ecco alcuni dei punti che dovranno studiare il || la sicurezza interna della Germania si trova in qual- 
goveruo centrale ed il pubblico, qualunque esser possa | che modo compromessa, la questione fosse sciolta da 
la natura delle notizie che ci porterà il primo corriere. || coloro che cagionano © tollerano il disordine , e non 


a da chi alla fine avrà a proteggere i piccoli contro le 
conseguenza della loro propria imprudenza e dovrà 
La Corresp. Provv. di Berlino dell’ 8 corr. fa || ristabilire l'ordine quando fosse turbato. 
osservare che la Dieta tedesca nell'ultima sua seduta È stravo il vedere il Senato di Francoforte in 
lia risolto di volare eolro quindici giorni, non Già |l vocare la sua sovranità per proteggere il Comiluto dei 
di proposta degli Stati medii, ma sibbene sul modo || Trentasei e l'assemblea dei deputati, comitato ed as- 
i procedere riguardo a questa proposta, cioè sulla || sembea che vogliono precisameute distraggere per 
questione del quand» si voterà su tale oggetto. Una | sempre i piccoli Stati. Si sa bene che i piccoli Stati 
risoluzione sulle cose stesse, dice l'organo ufficiale, si || non possono tutto ciò che dovrebbero volere; tha do- 
farà sduuque attendere avcora per qualche tempo. In || vrebbero esprimersi con più ticohoscetizà per È buoni 
nessun caso poi la nuova iniziativa degli Stati medii servigi ché loro prestano le gratdi potenze. 
De eseroiterà sullo sviluppo della questione dello Ritotnetà il tempo in cui il borgontustfo ed il 
pi leswig-Holsteiu ud’ influenza più graude di quella | Senato di Francoforte bivolgeranno- ansiosi i 1dto sguar- 
che non l'abbiano futto i precedenti tentativi dello Y di terso le grandi potente per vedere se Îl Iòrò brac- 
stesso I grata La soluzione di questa questione stà f cio fitte wow arriverà nd urrestiré nel suo cimmino 
a Le ei vell'accordo amichevole della Prus- || ta ruota che si avabzerà per ischibvelatit. 
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lavori degli Stati. 

Ogui Camera doveva scegliere nel suo seno n 
certo numero di membri incaricati di eleggere ne: 
quattro ordini i sei comitati, | quali giusta la vigeole 
costituzione devono studiare de questioni sottoposte 
al loro esame. Comitato della costituzione —Comitato 
di Stato—Comitato dei sussidi — Comitato della Banca 
— Comitato delle leggi—Comitato generale dell’ eco- 
nomia. 

Mentre la borghesia sceglieva i suoi elettori fra 
i fautori della riforma, la maggioranza della nobiltà 
dava il suo voto a gente dell’ opposizione. Dei 50 
| etettori nominati dall'ordine dei nobili quaranta pa> 
sano per esser favorevoli al mantenimento dello statu 


Il clero sembra molto imbarazzato per vedere 
quale sarà il suo coutegdo. Attaccato alla Corona, è 
temendo al tempo istesso di incorrere nel malcontento 
della nobiltà, il cui appoggio gli è prezioso, egli vuole 
agire con cautela ed aspettare che l'aristocrazia siasi 
di già pronuoziata. 

Ju forza della Costituzione la questione della ri- 
forma sarà portata nello stesso giorno avanti tulle € 
quattro le Camere; ina ogui ordine può uffrettare 0 
ritardare, se il vuole, il momeuto della votazione. 
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Fiùo ad ora il presideute Johosou a0n si era 
apertamente pronuuziato intorno al diritto di suffragio 
dei negri: in und conferenza lestè leouta però egli ha 
finalmente espresso coo chiarezza la sua opinione su 
questo iimportaulissimò argomento. Secondo il presi- 
devte, « il diritto eleltorale non è un diritto patu- 
rale mà iti diritto politico » che può essere per cou- 
Séguienza subbrdinato u certe condizioni d° istruzione 
e) proprietà ; ed jufattù iu molti Stati tanto del 
d quanto del Sud questo dirittò è limitato. Il sig: 
) | iude dunque che tanlo il bianco pon 
Suna il negro iguoranle noù possono essere amme 
a Vowre, tito gp picioaala dà la capacità 
politità, è perciò negri e biavchi vi sono ammessi alle 
sténià condizioni. ‘ 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Quei giornali di Firenze i quali avevano mandato 
attoruo la notizia di una proroga ulteriore alla riu- 
nione della Camera non vogliono ritrattare il loro an- 
uuncio in seguito alle smentite governative, e dichiara- 
no che il progetto di tale differimento esisteva in realtà 
per gravi ragioni politiche, esseado stato mestieri al 
governo di aspettare dall'estero la risposta ad alcune 
comubicazoni diplomatiche ; questa però sarebbe 
pervenuta a Firevze in tempo opportuno e nulla avreb- 
be in conseguenza più impedito che il Purlamento 
possa raduvarsi domani. E siccome vogliono gli stessi 
fogli che di questa loro iformazione abbia a ravvi 
sarsi la prova in alcuve frasi del discorso della coro- 
ba, perciò avviene che intorno a Questo vadano ug- 
girandosi i comeuti e le dicerie dei giornali, di cui 
taluui però sono d'opinione che il medesimo debba de- 
ludere molte aspettative e che il solo punto su cui 
si prenuncerà con chiarezza sarà quello delle riduzioni 
delle spese e delle radicali economie, Il ministero nella 
speranza di rimanere, giovandosi della discordia degli 
avversari, intenderebbe proporre, secondo rilevasi dui 
suoi giornali, una serie di misure combinate da lungo 
tempo; l’armata verrebbe diminuita di centomila uomivi 
in effettivo, e questo solo provvedimento ridurrebbe le 
Spese di circa centoquarantasette milioni: il ministero 
di agricoltura e commercio e quello della pubblica 
istruzione verrebbero soppressi e quello della marina 
riunito’ al ministero della guerra; alcune provincie si 
fouderebbero con altre e, secondo alcuni còmputi ge- 
verici, uu buon terzo degli impiegati attuali potreb- 
bero venir congedati. Prima però che riesca al mivi- 
stero di far accogliere e sanzionare dalla Camera tutti 
questi progetti, molto tempo dovrà trascorrere , al 
dire dei fogli, imperocchè oltre alle luoghe e tempe- 
stose discussioni che saranno sollevate dalla verifica 
dei poteri, vanuo già preparandosi dai partiti oppo- 
venti diverse interpellanze, da cui si vorrebbe messa 
a pericolo l'esistenza del ministero. A tale iutendi- 
mento sono riferite quelle adunanze preparatorie che 
sui primi giorni di questa settimana si dissero tenute 
a Firenze dai deputati dell'estrema sinistra; allo stes- 
s0 scopo si altribuiscono le altre che ieri ed oggi 
devono avere avuto luogo tra i rappresentaoti del 
partito che s' intitola piemontese. E le interpellanze 
su cui gli oppositori sembrano riporre maggior fidu- 
gia di successo sarebbero primieramente gli eccidi di 
Faotina, sul quale terreno però ritiensi che la vitto- 
fia rimarrà al miuistero; poi la circolare Petitti ; ri- 
guardo alla quale non creduno i fogli che il generale 
Lamarmora basti colla sua difesa a salvare il mini- 
stro della guerra; e finalmente |’ interpellanza degli 
implacabili avversari del trasferimento della capitale, 
nella quale occasione è intendimento degli oppositori 
di sollevare le più ardue e scabrose Questioni politi- 
che, dal cui dibattimento si aspetta che emerga con 
Certezza verso quale fazione ioclioi la tmiaggioranza 
parlamentare. L' Italie ed altri giornali officiosi ado- 
pérano ogoi sorta di rimostranze e di sollecitazioni 
petchè venga messa io disparte questa temuta inter- 
terpellanza, ma i moderatori del terzo partito paiono 
tisoluti a valefsi di quest'arma, su cui fauno conto 
per riuviare i mivistri attuali. 

Si faono grandi preparativi in Pesth per acco- 
gliere l’imperatore , il quale deve recarst ini Quella 
ciuà nella prossima oceasione dell’apèrtara della Diee 
to. La lotta elettorale va proseguendo in Ungheria con 
molta animazione, Si speta che la Dieta d’Agram si 
farà labjresertire e che i deputati della Transilva- 
nia verraurio a discutere i loro affati direttàmetta in 
Pesth. Gli uagherési hanno ora iu Transilvania uo 
deciso predominio, pet cui riuseitantò, secotido vgol 
probabili, pel loro iniento, Essi considerano la Die 
ta purlitotate, chie dra s1 riccogllie a Klaasenbitigo 
nulla più che un mezzo offerto ut piese pet ticon= 
fetuift lbsh'Udidve coll'Ungheria è chiedere al sovta 
no che la'legge del 1848 veriga stiuata e che la Tran- 
silvania aiaadi per cosseguenza i propri F'appresentanti 
alla Dieta di Pesib; E*Sogsofii divldoud questo 
modo di vedere ; perciò essi maodermuaò i loro rape 
presèintàitti’ atta) Diet dj: Kiauseuburgo, i qual cere. 
cheranno-di fer modifivare il patto d’uaîone, ia guisa 
che lo. sviluppo delle. diverse-nazionalità-n0n--sio-in-- 
cent hole po poco soddisfaiii. della...loro 
condizione ‘Perché noi 


potendo essere elettori se nou 
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que dubitare del risultato a cui condurrà la Dieta di 
Klausenburgo, dove i deputati ungheresi saranno in 
graude maggioranza. 

Da Berlino è unnunciato il prossimo ritiro del 
ministro dell’ interno , conte di Eulemburg ; questo 
mutamento però non implicherebbe, secondo la Gaz- 
alta renana , una variazione nell'iudirizzo generale 
della politica interna, wa tenderebbe a porre a capo 
dell'interna ammiaistrazione un uomo atto ud imziare 
ed eseguire quelle riforme amministrative che sono 
generalmente desiderate. E di pari passo con questo 
importavie movimento ul’ interno andrebbe , secondo 
i giornali di Berlino, un vivo impulso dato all’ indi- 
rizzo della politica estera. Oltre la misura intesa a 
limitare il diritto di associazione in tutta la Confede- 
razione germanica, misura che si dice vogliano pre- 
sentare insieme alla Dieta le due maggiori potenze 
tedesche, si afferma che il siguor di Bismark condur- 
rà con una nuova e maggiore risolutezza le trattative 
pei ducati dell'Elba e conchiuderà coll’Austria quel- 
l'accordo definitivo che fu già da lunga mano pre- 
parato. 

Il governo inglese, il quale non era diplomati- 
camente rappresentato presso la città libera di Fran- 
coforte, ha ora accreditato in qualità di ministro re- 
sidente in quella città il signor Malet. La controver- 
sia che ora ferve tra le due potenze germaniche ed 
il Senato di Francoforte dà a questa nomina un si- 
goificato che in altre circostanze non avrebbe. 

«Il ministero iuglese è tuttora nel crogiuolo, se- 
condo l’espressione dello Spectator di Londra, e nes- 
suno può prevedere con certezza che cosa ne uscirà: 
forse la lega di diversi metalli ». Tratterebbesi in 
questo momento, a quanto sembra, di una alleanza 
tra whigs e radicali, ma l'operazione è sommamente 
difficile e potrebbe portare incontro a serie difficoltà. 
Tale è l'opinione dello Standard, il quale tuttavia è 
di parere che la corrente della opinione pubblica e 
degli avvenimenti conduca all'ingresso di due radicali 


almeno nel gabinetto. Esso crede anzi di sapere che 
il sig. Bright sia stato realmente designato pel por- 
tafoglio delle Indie ; e questa idea non sembra ad 
esso cattiva, sebbene osservi che, realizzandosi, avreb- 
be per effetto di allontanare dal governo una parte 
di coloro che l’appoggiavano, essendo tanto i Wighs, 
quaoto i tories avversi al partito radicale. La con- 
seguenza che altri giornali traggono da tutte queste 
riflessioni è che un ministero di tutti Whigs è impos- 
sibile, che un ministero di soli tories non lo è meno, 
che di una combinazione di radicali non è neppure 
a far parola e che oltremodo difficile è una coali- 
zione, alla quale tuttavia è Necessario ricorrere come 
al solo espediente che rimanga. Ed anche a quest'ul- 
timo proposito ricercano poi i fogli sotto quale ban- 
diera abbia a formarsi questa coalizione, quale uomo 
di Stato darà ad essa il suo nome , quanta durata 
possa assicurarsi alla medesima, quanta speranza di 
successo offra la continuazione dell'indirizzo di lord 
Pilmerston nelle circostanze attuali. Osservano difatti 
i giornali che le difficoltà e gli ostacoli cui lord 
Russell va incontro mostrano che, quantunque pochis- 
simo tempo sia scorso dopo la morte di lord Pal 
mérston , la situazione tuttavia è già singolarmente 
mutata. « L'Inghilterra, conchitide a questo proposito 
uno dei citati giornali, lascia vedere le pieghe che ‘a 
compiaceza déi Whigs per la rivoluzione le ha fatte; 
e tion vi è speranza che essa possa riavere tanto pre- 
sto tino di quel governi forti, arditi, risoluti, i quali 
tacito colla tenacità quanto coll’ attitudine della loro 
polilica; l'avevano posta alla testa delle nazioni ». 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Parigi 22. — Situazione della Barca : aumento 
di Biglieti 41/3 milioni; dimivuziodé di vumereriò 
12 2/8; portafoglio 13 1/5; amtivipazioni 1 1/4; te- 
sorò. 14 2/4; conto particolare 14 4/5. 
rip 10: +— Îl Monittub dicé uperto un dre 
dito di à milioni sul bilancio del 4886 per au- 
mento allo stipendio dei càpitani, luogotenenti e sot- 
totementi: 


, aq eo meteo dalAleeria ‘dicono Si-Lala ricaaciato 


pagano otto fiorini d'imposta, si trevano, quantunque 
superiori di bumero , in condizione S$vaulaggiosa ri- 
spetto alle altre nazionalità, che ron hanno 4 soddis- 
fare a quella condizione elettorale, Nou si può adun- 


Srivono a Marsiglia da Madagascar, & ottobre , 
che gli Hòvas persistouo nella loro domanda 6 chie- 
douo ivoltre che la Francia rivuozi ad ogoi pretesa 
sul Madagascar. Il comandante Tricoult riparti ricu- 
sunlo l'indeumtà offerta con tali condizioni. 

Atene — Il ministero Deligiorgis è dimissibnario. 
Balgaris uccettò di formare il gabinetto. Sponnek ha 
deciso di partire. 

Southampton 16. — È arrivata la valigia delle 
Autille. L'iusurrezione nella Giammaica scoppiò pre- 
maluramente a causa dell'arresto di un cougiurato 
iucolpato di altro delitto. L’iusurrezione generale dei 
negri doveva scoppiare verso Natale ; i cospiratori 
dovevano impossessarsi delle proprietà dei bianchi e 
degli uomini di colore, uccidere gli uomin! e i fan- 
ciulli e dividersi le terre e le dunve. L' insurrezione 
fu in gran parte repressa e le autorità hanno preso 
Misure per impedire che si propaghi. La maggior 
parte degli insorti compresi i capi furono arrestati e 
giustiziati. Credesi che !a quiete sarà ristabilita avanti 
la partenza del prossimo vapore. Un dispaccio poste- 
riore anuuuzia l'arresto di Puolo Bogle principale ca= 
po degli iusorti. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 Novembre. 


$ per 100... 68 30 
44 per 100... 96 80 
Consolidato ingle 88 1/8 


APLENDIAE 


ASTRONOMIA 


LE STELLE CADENTI PERIODICHE 
peL 13 NovemBrE. 


Fra le belle e importanti scoperte dell’ età nostra 
vi è l’aver riconosciuto qual sia l'origine di que’ su- 
bit fuochi che seceiden ad ora adora sulla vol- 
ta celeste imitano il cader di una stella » € furono 
detti perciò stelle cadenti. Noi più volte abbiumo su 
di esse intrattenuto 1 lettori, e mostrato colle osser- 
vazioni contemporanee fatte a Roma e a Civitavecchia 
col mezzo del telegrafo, che le loro accensioni acca- 
devano ad una altezza deutro la nostra atmosfera che 
è compresa fra 60 e 200 chilometri e in media 94. 
Questi studi si riferivano al periodo di Agosto, che 
€ il più famoso e il più costante aunualmente. 

Ma uo’ altra apparizione periodica non meno ce- 
lebre nella storia della serenza è quella dei 13 di 
Novembre , anzi essa sotto certo riguardo è forse più 
importante dell'altra. Essa nou ha è vero la cosiane 
2a medesima, anzi erano parecchi auni che pareva sva- 
hita, ma l’Americano sig. Newton, cercando nelle sto- 
ne e cronache e riassumendo i lavori degli altri a 
se anteriori, è arrivato a scoprire che essa pure è 
periodica, ma con un altro genere di ciclo. Il suo 
massimo avverrebbe circa ad ogni terzo di secolo di 
iutervallo, e lo ba ritracciato di fatto tivo all'anno 902 
dell'era volgare. 

Molte fi queste apparizioni sono registrate nelle 
cronache quali piogge di fuoco che hanuo spaventato 
le popolazioni, altre come combatumenti di aste e 
lance infocate, cose sempre di triste augurio e col- 
legate poi dai contemporanei colle vicende politiche 
o con qualche disgrazia accaduta a que’ tempi; talchè 
anch'esse hunvo partecipato all’ infausto coucetto che 
si & seinpre avuto (e non si è ancora dismesso da 
molti) delle povere comete. Sfortunatamente mancano 
molti degli anelli intermedi a quelle apparizioni e ciò 
si deve alla circostanza che questo fenomeno accade 
nelle prime ore del mattino, quaudo pochi sono gli 
osservatori che vi attendano, a motivo della stagione 
poco piscevole e spesso cattiva. Quiudi hon se ne è 
tenuto registro allo che in que' casi straordinari in 
cui ha ferito per lu sua impouenza gli occhi e colpito 
la fantasia anche de'più idioti. 

Giovanni diacono scriveva che |' apparizione 
del 901 o come altri dive 902, fu « visu  formida- 
bile, dictugue mirabile prodigium , ingentem omni- 

us timorem incussit. Astra namgue toto passim caelo 
confiza per noctem volare militumque instar confli 
entium alterno visa concurrere illapst. (Muratori 
fer. ital. ser. 1 part. 2. p.271.). È l'annalista sas- 
sone dice « Ostensa sunt hoc anno portenta ; stella 
velud pluvse (sic) per mazimam noctis partem co- 
dentès ». Colle s.esse frasi trovansi registrate le ap- 
parizion del 931 e 934, 1002, 1101 e 1102, 1366, 
1533, 1602, 1598, 1799, 1832 e 1833, l'ultima delte 
quali fu osservata e descritta dall’ Olmsted in Aime- 
rica con gruude diligeuza, e fu tale che auche al più 
Imperlerrito è preparato osservalore non ma di 


i mettere quulche upprensione. R ccontano infatti che 


iu quella notte erano tante e sì copiose le stelle ca- 


denti, che era assolutamente impossibile contarle , e 
tali che formavano una vera pioggia di fuoce ! 

Queste meteore hanno un carattere siugolare che 
come quelle di Agosto le ha fatte entrare nel domi 
nio dell’ Astronomia , cd è che esse sono sempre 
divergenti da un punto collocato nella costellazione 
del Leone non lungi dalla stella Gamma. La loro vi- 
sibilità dipende quindi dall'esser questa costellazio- 
ne sopra dell’ orizzonte , e perciò si osservano per 
lo più dopo la mezzanotte. Questa particolarità come 
già notammo è comune anche al gruppo dell" Agosto 
ma allora il centro di radiazione è in Cassiopea e può 
osservarsi anche di sera. 

Più particolare è questo gruppo del Novembre 
per mostrarsi molto concentrato, talché il suo mas- 
simo dura poco tempo, ed è perciò visibile sopra una 
ristretta parte del globo, e nei giorni antecedenti e 
seguenti non si diffonde tanto quauto quello dell'Ago- 
sto, quindi sfugge facilmente spesso perchè cade il 
massimo di giorno. 

La terza particolarità è la periodicità non di un 


‘ auno semplice come l'altro, ma congiunta ad un altro 


ciclo di circa un terzo di secolo. Secondo questo pe- 
riodo pertanto è avvenuto che negli anni scorsi poche 
fossero le stelle osservate iu quest'epoca, mentre ora 
che ci accostiamo ul compiere del periodo esse do- 
veano risultare più numerose, e il loro ritorno in 
massima copia dovea accadere nel 14 Novembre cor- 
rente o nel prossimo 1866. Era perciò in quest’ anno 
l'osservazione decisiva per vedere che aumento essa 
faceva sul numero degli altri avi. 

Sfortunatamente nella mattina del 13 trovando- 
mi io fuori di Roma non potei occuparmene  seria- 
mente, mi accorsi però da qualche momento i 0s- 
servazione che le stelle non sarebbero mancate. Nella 
mattina del 14 potei occuparmene alquanto, e dalle 
ore 4 1/4 autimeridiane alle ore 5 ne contai 21, mal- 
grado che vi fosse un poco di luna che sturbava l’us- 
servazione da Levante. Sei di queste furono di pri 
ma grandezza con strascico luminoso o coda, lc altre 
assai piccole e tutte velocissime, talchè la loro ve- 
locità mi è sembrata maggiore di quelle dell'Agosto. 

Il puoto radiante quella mattina era tra la co- 
stellazione del Leone e del Cancro, e di una costan- 
za e precisione molto fucile a determinarsi. Questo 
uumero osservato in sì breve tempo che dà quasi una 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE |NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
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Barometro 
DATA in millimetri Termometro 
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ANNUNZI GIUDIZIARI] 


Illo e Rio monsig. Agnelli Giudice 
per le cause Ecclesiastiche 
Ad istanza del signor Conte. Antonio 
Buccelli possid. domiciliato in Roma 
il signor ante lo Augusto Rosi 
Monte della Farina n. 50 Fap. dal rac 
Alberto Ross Mo di contumacia ci. 
legata nell’udie 
p. p.to si citano 
gnori {Giuseppe 
Pandolî, per ai 
zella stante l'incognito domicilio a compa: 
rire nella prima udienza dopo otto giovni 
oltre il termine della distanza rispettiva 
sentir dichiarare non solamente estinto. 6 


42 novembre 


cessato a forma del $ 4454 del vig. regola- di scudi 360 
È 7 sato | in se. 9 40, oltr di 
PRA IL] 46 decembre redez. 0 notifica Ti 8 9bro"1868 è N° bros 
sesso del fondo Pianiata carico Presid. = P. Albertazzi Giud. = G. Costa 
celli, Giud Si ordina ec. Ad istanza del signor 


. M li altri citati Vincenzo e Giuse; il - 
nastero di S. Domenico e Sisto di Roma, e forso: per l’effetto condannarsi. sì ta Proc. Ro! 


scudi 41748 63 o di qualun: 


Ven. Convento di 8. Domenico di Gradi di 


Viterbo, e per l’effetto ordinarsi la espul- 


TTI 
relativa, | assoluta 


relativa | assoluta 


degli altri fratelli Vincenzo e Giusep| 
somma di scudi 4718 63 per tanti dal giio 


1865 dai credi; 
fratelli Buccelli 


que altra somma 


stella a ogni 2 minuti è assai notevole, e sarebbe ri- 
spettabile anche per l'apparizione dell'Agosto, e mo- 
stra che ora siamo decisamente prossimi al massimo. 
La mattina seguente del 15 era già tanto diminuita 
la copia che da due osservatori non si videro iu pari 
tempo che 9 stelle. 

Dall'esposto fin quì sembra pertanto ragionevole 
l'aspettorsi che sia verificata la predizione del signor 
Newton e che le stelle cadenti nel prossimo 1866 
siavo ad esser al loro massimo nel 13 di novembre, 
0 al 14. Dico, o al 14,perchè la periodicità sembra 
ritardare un poco, come consta dalle antiche date. Essa 
accadeva allora verso la metà di ottobre, e il ritar- 
do si verifica anche tenuta a. couto la correzione del 
calendario e la precessione degli equinozi, e sarà im- 
portante assai l'osservarlo : ma |’ incertezza che resta 
ancora per colpa delle date antiche non lascia 
prevedere se da noi si avrà quel passaggio di notte 
o di giorno, nel qual ultimo caso ci sarebbe invisi- 
bile, ma potrebbe esser veduto altrove. 

La spiegazione di questo fenonomo e del suo pe- 
riodo è molto semplice. Esso risulterebbe da un am- 
masso di piccoli corpuscoli cosmici che verrebbero 
ad incontrare la terra in questa epoca. Essi non for- 
merebbero un auello intero, come si suppone di quelle 
dell'agosto, ma solo una massa isolata, doteta di un 
moto di trasluzione attorno al sole di poco diverso in 
velocità e distavza media da quello della terra. Per tal 
modo la corcidenza loro con questa non potrebbe veri. 
ficarsi che ogni 33 anni e 1/3 circa, e quindi il siguor 
Newton calcola che il loro periodo avvuale uttorno 
al sole sarebbe di 365 giorni, 271, e il loro semiasse 
sarebbe 0, 98 di quello dell'orbita terrestre. Così poi 
durando la terra pochi giorni ad attraversarlo cal- 
cola il citato autore che questo gruppo potrebbe avere 
un 40 milioni di miglia in lunghezza ossia 1/15 della 
lunghezza dell'orbita terrestre. La velocità colla quale 
questi corpuscoli attratti dalla terra penetrerebbero 
nella uostra atmo»fera, sarebbe di circa 32 clulume- 
tri al secondo, velocità sufficiente ad infiammarli per 
attrito e volatilizzarli. 

Così anche questo fenomeno é rientrato nel do- 
minio della scienza ed una delle attuali occupazioni 
di molti astronomi è lo scoprire se vi siano altri di 
questi ammassi capaci di dar altri centri per spiegare 
quelle apparizioni che accadono in altre epoche fra 
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Stato dei cielo 
in docimi 


Umidità 


cielo scoperto 


10 Bellissimo 
10 Bello 


10 Chiarissimo 


Stato del cielo 


Umidità 
in decimi 
i 


di 
cielo scoparto 


10 Chiarissimo 


di Roma 

Nel'a ca 

fra il sig. P. 
menico Pe. 


residuo importo di 
sud. nell'udienza del 
emanato la seguente Sei 

Invocato il Nome 88; 


lebitore dell 


nale il sig. Domenico Pestili 


ta Sentenza per ogni 


maggiore o minore ; 


l'anno. Il signor Heis ed il signor Alessandro H 

Ù i e 
se ne sono occupati di ciò e hanno trovato diRTO 
altri centri: finora la loro posizione è molto precaria 
ma presto verrà definitivamente stabilita, Ù 


Dall'Osservatorio del Collegi 
i ollegio Romano questo di 


P. A. Seccm 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 13 Novembre 1865. 


ArtIVA 
. sc. 10) 

Cambiali in portafoglio. » isoonta sn 
Conti correnti Ministero delle finag » 301222 99. 

Conti correnti debitori » 7527501 
Mobilia della Banca » 3738 Si 
Riserva dellaBanca a forma dell'art, 5° delloSie. f 

tuto. DETTI 7 

Cambiali ia sollerenza . Gut si 
TTTMTAA 654 


Biglietti in circolazione oi 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pa 
gamento 

Conti correnti ere ditori 

Creditori diversi .. 

Tratte da pagarsi. . 


6481442 506 


L'attivo supera il Passivo di. sera » 1294279 145 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca... sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 


ticolo 5° dello Statuto.... 154760 — 
Interessi,Commission Profitti ePer- 
dite ... nato » 136519 145 
1291279 148 
—_ 


TIT2IZI 604 
Certicato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. Dita Ponta Commiss. di Governo. 


no 
direzione 
è fora 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Ecco Trib. di Commercio 


in Prot. n. 2664 del 1865 
ro Ingegni contro il sig. Do- 


Sull’istanza diretta a sentir condannare 
il citato Pestili al pagamento di sc. 24 56, 
piriti, VEcciho Trib. 
no 27 Sbre 1865 ha 


Dio = Il Tri- 
bunale condanna anche con arresto perso- 


di scudi 24 56, ed alle spese ; ordina l'ese- 
cuzione provvisoria non ostante appello e 
delega il Giudice sig. Costa. Redatta e tas- 


Pietro Ingegni rapp. dal sig. Achille Sironi 
Bia notificata la sopratrascrit= 
Ito di legge al sig. 
Domenico Pestilì per affiss. ed inserzione in 


= ra 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
.2° 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PAECHDERT 


nolizia avuta del domicilio si citi Filippo 
Ferri dom. in Napoli per affiss. ed inserz. 
in gazzetta a comparire nella prima udien- 
za dopo 40 giorni ed attesochè il to và 
milantando di essere creditore dell’ Istante 
di num. 10 Cartelle di Consolidato Romano 
dell'annua rendita di sc. 200, come è in atti 
giustificato. 

Attesochè dette Cartelle sebbene nn 
giorno fossero dall’Istante ritenute, vennero 
poi col giorno 16 luglio scorso rimesse al 
citato per mezzo di persona espressamente 
facoltizzata al ritiro, come del pari verrà in 
atti provato. ; B 

Attesochè la jaltanza nel caso di cui si 
porta alla diffamazione contemplata 
legge V. C. de ingenuis manumissis. 

Per queste ed altre ragioni da dedursi 
sentirsi al citato prefiggere un breve ed uni- 
co termine all'effetto di dedurre e provare 
in giudizio la sua azione, scorso ec. imporsi 
un perpetuo silenzio, rilasciarsi se 
con ord. esecutorio, colla condanna inogi 
caso alle spese, salvo il dritto all'Istante di 
domandare l'approvazione dei conti interce- 
duti fra esso, ed il citato, ed il pagamento 


pagamento 
U 


dei cit fa , 

sione dei citati Luoghi pii dal fondo sud. » | sciando per la somma suddetta e valloni, | Pomtalco. forma del $ 483 = A di 14 9bre | del reliquato, non che salve 1’ emende de 
particolarmente del al mo. esso Domenico Buccelli l'ordine esecutorio affissa copia dal Curs. Agatone A ppoll danni per la rip. mazione non so- 
“ed erede de Bituario | per metà a favore di ess RO Achille Sironi lo ee 

tonio; ordinndoti la Yeinise) CALA dar l’altra metà a favore degli altri citati. Vin ; 
sato adito dal Tondo Disco © Idea por- |. promette cos munari caigia Mi 
stante, che dei due citati signori Viscenzi | POFIUnO decreto colla condanna’ del cilui Li 14 nov. 1865 = Ho consei 
e, Giuseppe Buccelli per le rispettive quoto ARgie tutte del presento giudizio, all'iltiho sig. Ass. di Polizia e 
d'interesse, cioè per una metà quanto all'I- Missa dA ciale d009 O germe di legge, alla porta dell’Uditorio a forma di legge. 
Stante, e per l’altra metà quanto ai citati i Rossi Proc. R Bertoni Cursore 
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PPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA Y 


DENARO DI S. PIETRO 


VUE 


Continuazione e fine della Duodecima Nota 
delle Offerte dell'Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate nel- 
l’Agosto 1865. Vedi Supplemento al n: 253 di 
martedì T Novembre 1865. 


Paolo Aicardi id. bai. 20 — Maria Aicardi idem 
bai. 20 — Francesca Aicardi id. bai. 20 — Gia- 
cinta Aicardi idem bai 30 — Alessandro Aicardì 
Collettore id. bai. 30 — Elisa Cartoni, aggregata, 
domanda la Santa Benedizione ed offre per Ago- 
sto bai. 20 — Angela Cartoni vedova Romolini, 
domanda |” Apostolica Benedizione id. solt 
Domenico Nesti, aggregato, mensile bai, 20 — 
Vincenzo Renzi è sua moglie id. bai. 20 — Pie- 
tro Silvestri id. bai. 10 — Leone Nardoni idem 
bai. 30 — Filippo Giovannetti idem bai. 40 — 
Aadrea Busiri, aggrega bai. 10— Il suddetto seguen- 
do la volontà del defonto suo figlio Giulio, già ag- 
gregato bai. 20 — Bianca Busiri, aggregata, bai. 10 
— Teresa Busiri id. bai. 10 — Matilde Busiri id, 
bai. 10 — Anna Basiri id. bai. 10 — Luisa Bu- 
siri id. bai. 10 — Agnese Busiri id. bai. 05 — 
Francesco Busiri id. bai. 3 — Giuseppe Pericoli 
id. bai. 10 — Gioacchino Pediconi id. bai. 10 — 
Camillo Barluzzi id. bai, 10 — Teresa Barluzzi 
id. bai. 10 — Giuseppe Farinetti id. bai. 10 — 
Vincenzo Farinetti id. bai. 10 — Gustavo Piccoli id. 
bai. 5 — Filippo Porena id. bai. 5 — Pietro Cianelli 
id. bai. 5 — Camillo Cianelli id. bai. 5 — Augusto 
Poggi id. bai. 10— Giuseppe Angelini id bai.10— 
Salvatore Devoti id. bai. 25—Arcangelo Folchi id. 
bai. 20 — Anna Cavalletti Folchi id. bai. 20— 
Giuseppe Folchi id. bai. 10 — Stanislao Folchi 
id. bai. 10—Saverio Folchi id. bai. 10—Geltrude 
Firenze id. bai. 10—Baronessa Luisa Cappelletti id. 
bai. 30 —Barone Filippo Cappelletti id. bai. 20— 
Cav. Benedetto Cappelletti id. bai. 20—Maria Bel- 
lingozzi id. bai. 5—Maria Massimi id. bai, 5—Enri- 
ca Massimi id. bai. 5—Francesca Massimi id. bai. 5 
— Cecilia Dell'Armi id. bai. 5— Ab ira, odio et 
omni mala volunta-te, libera nos Domine = N. 
N. id. bai. 20 — Giovanni Maria Giordani age 
gr., per Agosto sc. 1 — Francesco Giordani id. bai. 
50 — Giuseppe Giordani id. bai. 10—Luisa Giordani 
id. bai. 10 — Rosa Chiari id. bai. 2 1 — Maria Rosa 
Leonardi id. bai. 2 1 — Fortunata Gori id. bai, 2 } 
— Rocco Baldassarini idem bai. 10 — Fran- 
cesco Salviecci idem bai. 10 — Comunità de' 
Sordo-muli id. sc. 1 50— Detta delle Sordo-mute 
idem sc. 1 50 — Ven. Monastero di S. Nor- 
berto id. sc. 1 50— Ven. Monastero di S. Filip- 
o Neri all’Esquilino id. sc.50 — Comuuità di 
5 Alfonso id. sc. 1 -- Rosalia vedova Gadotti 
id. bai. 20 — Confundantur et revercantur qui pu- 
gnant adversum Te=N. N. id. bai. 20 — Firminia 
Marchesi id. bai. 5 — Sacerdote Pietro Paolo 
Incelli aggregato idem bai. 10 — Giacinto Car- 
boni id. bai. 5 — Luigi della Vecchia di Orvie- 
to id. bai. 20 — Vincenzo Cecchini di Chiusi id. 
bai. 5—Cav. Francesco Ceccarelli Collett. id. bai. 
30 — Per Maria Ceccarelli Placcesi id. bai. 5— 
Nazzarena Pietroletti Cameriera id. bai. 5 — Con- 
tessa Marianna Negroni id. bai. 10—Letizia Pal- 
lotta di Orvieto idem bai. 5 — Dabit voci sua 
vocem veritalis sc. 1 — Pena Cometti, apre 
ata, per lio e Agosto bai. 10 — Maddalena 
Grato aa ao Camilla Tabo id. bai. 20 
— B. I. C. M. id. bai. 40 — Tu es Domine spes 
mea = N. N. id. bai. 60 — N. N. id. sc. 1 — 
Confundantur qui me persequuntur, et non con- 
fundar ego, paveant illi et non paveam ego, in- 
duc super eos diem afllictionis et duplici contri- 
tione contere eos, Domine Deus noster (Jerem. 
cap. 17) = D. Filippo De Angelis idem bai. 10 
— Professore Carlo Sintoni Cappellano Cantore 
Pontificio domandando la Santa Benedizione idem 
bai. 10 — Avvocato Alessandro Maria Carcani 
id. bai. 10 — Francesca Carcani id. bai. 10 — 
Carlotta Antonelli-Costaggini inferma 3a molli an- 
ni id. bai. 10 — Ermelinda Antonelli-Costaggini 
id. bai. 10 — Cleofe Aatonelli-Costaggiai id. bai. 
5 — Costanza Costaggini id. bai. 5 — Violante 
Roncalli id. bai. 5 — F. C. id, bai. 5— E. A. 
©. id. bai. 8 — Giuseppe Mancinelli, domanda 


la S. Benedizione offre per un quadrimestre a 
tutto Agosto bai. 10 — Eufrasia Carbone di Rio- 
freddo, domestica, aggregata, offre domandando la 
Santa Benedizione bai. 5 — Fratelli Sarti sc. 1 
— Famiglia Santini, Aggregata per Agosto sc. 1 
— Angelo Monaldi domestico id. bai, 10 — Mon- 
signor Cristofari, aggregato, per Luglio, Agosto, 
Settembre è Ottobre sc, 8 — Margarita Sacchetti 
baiocchi 80. x 

Offerta proveniente dalla Città di SPELLO 
Alcune delle Monache della Maddalena in Spello, 
che implorano la Benedizione del S. P. Pio IX. 
R. Romani sc. 5. 


Offerte provenienti dalla Diocesi e Città 
del MESSICO 
Dalle raccolte nella Diocesi di Guadalafara, cd 
inviati per cambiale sopra Parigi del valore di 
franchi sei mila da Monsignor Espinosa Arcive- 
scovo della medesima Diocesi, valuta alla pari scu- 
di 1116 — I Signori D. Antonio Escandon e D, 
Alessandro Arango ed Escandon Messicani resi- 
denti nella Città di Messico, nella loro qualità di 
esecutori testamentari della buona memoria del 
Signor D. Emmanuele Escandon anch’ esso Mes- 
sicano, morto nella detta Città, hanno offerto pel 
danaro di S. Pietro cinquanta mila franchi messi 
a disposizione del Collettore Cav. Giuseppe Basi 
lio Guerra per un ordine a carico del Sig. I L. 
Abarde in Parigi: ed implorando dal Santo Padre 
di degnarsi far un memento nella Santa Messa per 
l'anima del defonto D. Emmanuele Escandon, ed 
impartire la Benedizione Apostolica alla famiglia 
del medesimo sc. 9300 — ‘{l Signor F. D. e le 
sue sorelle, di Messico, implorando la Benedizio- 
ne Apostolica offrono pel danaro di S. Pietro sc. 6. 


Offerta proveniente dalla Città 

di ALESSANDRIA (Piemonte) 
Sacerdote Eugenio Proli Canonico della Cattedrale 
di Alessandria in Piemonte offre se. 18 60. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE 
Dalla Confraternita di S P.etro di Firenze sc. 390. 
Offerta Proveniente dalla Confraternita 
di UDINE 
Dalla Confraternita di S. Pietro di Udine sc. 500. 
Totale sc. 11616 60 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Segretario, del Consigliere Marchese Girolamo Ser- 
lupi e dei Collettori Sigg. Marchese Pietro Mari- 
ni, Marchese Urbano Sacchetti e Conte Anniba le 
Moroni il giorno 4 Settembre 1865 ia Castel Gan- 
dolfo ebbe l' onore di rimettere nelle mani della 
SANTITA' pi Nostro Siexore la somma di scudi 
undicimila seicentosedici e bai. 60 totale delle of- 
ferte raccolte vel mese di Agosto. 


G. PatRIZI Montoro Tesoriere 
Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domgnico Orsini P. Cuici 
Il Segretario 
MARCH. GiRoLAMO CAVALLETTI 
E —————_________& 
RIASSUNTO DELLE OFFERTE 
ANNO PRIMO 
Dal Sett. 1860 a tutto Agosto 1861 sc. 38907 83 
ANNO SECONDO 
Dal Sett. 1861 a tutto Agosto 1862 sc. 139229 83 
ANNO TERZO 
Dal Sett. 1862 a tutto Agosto 1863 se. 51919 86 
ANNO QUARTO 
Dal Sett. 1863 a tutto Agosto 1864 sc. 43965 544 
ANNO QUINTO 
Settembre 1864. sc. 1246 05 
Ottobre . .... » 1456 22 
Novembre. . .. » 1075 72 
Decembre. . . . » 5647 66 
Gennaro 1865 . » 3011 304 
Febraro. . ... » 362871 
Maro... ;..., » 1766 69 
Aprile. ....° » 2586 961 
Maggio . .... » 1939 04 
Giugno ..... » 6568 59 
«+. a 5538 585 
Agosto ..... »11616 60 
—_———sc. 46082 534 


Totale . . . sc.820105 20 


enerdì 17 Novembre 1865. Nu 


DENARO DI S. PIETRO 
CHAT 


ANNO SESTO 


Prima Nota delle Offerte dell'Obolo di S. Pie- 
tro, raccolte in Roma e dalle Confraternite ag- 
gregate nel Settembre 1865. 


Marchesi Fratelli Patrizi se — Fugite partes 
adversae N. N. bai. 20 — Vincenzo Lupir' 2e- 
cilia conjugi e famiglia domandando fa $ Bent. 
dizione bai. 19 — Filippo e Fortunata Branel 
unitamente alla loro famiglia implorano li Santa 
Benedizione ed offrono bai. 10 — Giovanni I, in- 
fazzi e sua famiglia domandando la S. Benedizione 
bai. 10 — La Società Centrale delle Ferro-vie di 
sig. di Salamanca, dirette dla S. E. il sig. Generale 
Cordova Senatore, offre volentieri mensilmeme 
sc. 25 — L’'Amministrazione Generale delle 
dette Ferro-vie, offre volentieri mensilmente 
Agosto se. 25 — AI Padre, al Pontefice d-' fish, 
l'amor = Col dono dell’obolo = La fede del cor - 
Suore dell’Istituto delle Dorotee del Monistero 
i S. Maria presso S. Onofrio con le loro Nov.- 
zie ed Educande, aggregate, por Agosto se. 3 

Giurò l'Eterno = Ira d'Inferno = Nol crollerà 

Don Michele Ruffo Conte di Molina, aggr., se, I 
— Del Tron di Pio = La forza è Dio = Il vol 
de'secoli = Ei guarda e stà = Donni Teresa Rif, 
Contessa di Molina id. se. 1 — Principessa Dom, 
Fraucesca ve lova Scaletta, aggregata, domantan lo 
la S. Benedizione sc. 1 — Francesca Lombardi (a 
meriera, aggregata, domanda l'Apostolica Beieti 
zione bai. 20 — Le Carmelitano Scalze del Von 
Monastero di S. Giuseppe Capo le Case, assre 
gate, per un trimestre du Settembre a tutto N .- 
vembre p. sc. 1 50 — Maestre Pie di S. Lavia 
de'Ginnasi, aggregate bai. 50 — Carolina ve'o.a 
Valentini idem bai. 20 — Le Suore dell'Isti 
delle Dorotee nella Casa di S. Ambrogio con 
loro fanciulle di Scuola, aggregate, per un time 
stre sc. 1 — Siznor chiama il tuo giorno ein u: 
momento Gl' empi disperdi come polve al vento = 
Le RR. MM. Domenicane del Ven. Monastero dei 
Ss. Domenico e Sisto, aggregate sc. è — AITO: 
timo e Sommo Pio Pontefice e Re, il Vice-Bri- 
gatiere M. P. offre per la 17: volta la solita of 
ferta di scudi sei, tolti dall'economia del suo sol 
do, e domanda la Sua Apostolica Bene.lizione sc 
6— C. K. mensilmente offre bai. 30 — La Pro- 
cura dei Carmelitani Salzi della Provincia Romi- 
na, aggregata sc. 5 — Viacenzo Guidi il. bai. 2) 
— Luisa Guidi id. bai. 20 — Adelaide do 
mestica id. bai. 3 — Ven. Monastero di An- 
tonio Abate all’ Esquilino idem se, 1 — Cesar» 
Carbone id. bai. 053 — Pietro Ercoli bai. 05 — 
Francesco Colcaterra id. bai, 5 — Nicola e Vin 
cenza Crociani conjugi, con tutti di sua famiglia, 
domestica e giovani di bottega tutti aggregati, o!- 
frono bai. 44 —- N. N. offre due cartelle del Pre- 
stito Pontificio di franchi cento ognuna se. 37 2) 
— N. N., aggregato, sc. 1 50 _ Date obulum 
Petro N. N. bai. 60 — Thomas O 'Shaughassey = 
Boston dei Zuavi Pontificii congedato per inier 
mità sempre però pronto di tornare alla dites, 
del potere temporale della Santa Sede e delli 
Chiesa offre al Santo Padre Pio IX Pontefice Re 
implorando |’ Apostolica Benedizione se. 19 — 
Colonnello Afàa de Rivera sc, 1 — Famiglia Fer- 
rari sc. 1 — Famiglia del Principe di Bisigrm, 
sc. 1 30 — Commendatore Pio Folchi, Clelia con 
sorte e Sacerdote Enrico figlio, aggregati, per Sei- 
tembre sc. 1 70 — Alessandro e Clementina Bran 
cadori id. bai. 40 — Un impiegato dell’Ammini- 
strazione de' Sali e Tabacchi se 5 25 — Reve- 
rendo D. Francesco Antonio Rossi Canonico della 
Cattedrale di Pontecorvo sc. 5 — Avvocato Luigi 
Aotonio Rossi sc. 5 — Geremia Rossi se. 2 — 
Doncc pertranseat furor tuus = Un padre di nu- 
merosa famiglia di Ancona, domandando la Santa 
Benedizione offre dal primo Gennaro a tutto 0 - 
tobre 1865 scudi due mensili sc. 20 — Monsignor 
Amadeo Bresca, aggregato, per Settembre sc. 1 
— Sacerdote D. Francesco Regnani id. se. 1 — 
Pietro Mercurelli id. bai. 50 —. Rosa Mercurelli 
id. bai. 50 — Sacerdote D. Paolo Regnani id. bai. 2) 
| Giacinto Erzon id. bai. 20 — G.T. Studente del 


l'Università delia Sapienza id. bai. 20 — Pietro 
Gondi id. bai. 30 — Carlo Gondi .id. bai, 20 — 
Gustavo Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. 
bai. 20 — Maria Majoni id. bai. 20 — Lu- 
cia Freschi id. bai. 10 — Cesare Paniori id. bai. 5 
— Maria Panicri id. bai. 5 — Bartolomeo Rinal- 
di id. bai. 10 -- Paolo Aicardi id. bai. 20 — 
Maria Aicardi id. bai. 20 — Francesca Aicardi 
il. bai. 20 — Giacinta Aicardi id. bai. 830 — 
Alessandro Aicardi Collettore id. bai. 30 — Mon- 
signore Vicario Generale di Albenga Canonico D. 
Anacleto Siboni offre per l'obolo di S. Pietro'fran- 
chi venti se. 3 72 — Mariano Pagliari bai. 10 
— Civaliere Giovanni Francesco Toni sc. 5 — 
Desiderium pe catorum peribit = 60.* offerta di 
Annibale Garofoli, aggregato se. 5 — Canonico 
Pomo Garofali id. se. 1 — Reverendo P. Va- 
liriano Santucci, aggregato, per Settembre bai. 
10 -- Fr. Valerio D- Battista idem bai. 15 — 
Rosa Rinaldi idem bai. 10 — Dionisio Mancini 
idem bai. 5 — Avtonio Colacecchi id. bai, 5 — 
Uuizi Alegiani il. bai. 5 — Luigi Segapeli idem 
5 — M. Perra di Lione offre pel denaro di 
S. Pietro se. 3 80 — Rinvenuti nella cassetta po- 
sta nella locanda della Minerva si. 8 50 — Conte 
Ferdinando Dandini de Silva per Agosto sc. 5 
— Il medesimo come aggregato sc. 1 — Sacer- 
dote Pietro Paolo Incelli idem bai. 10 — Gia- 
cinio Carboni idem bai. 05 — Luigi Della Vec- 
chia di Orvieto il. bai. 20 — Letizia Pallotta di 
Vivieto Cameriera id. bai. 05 — Contessa Ma- 
rianna Negroni di Orvieto id. bai. 10 — Vin- 
ceozo Cecchini di Chiusi idem bai. 05 — Per 
Maria Ceccarelli Placchesi id. bai. 5 — Cavaliere 
Francesco Ceccarelli id. hai. 30 — Nazzarena Pie- 
tro/etti Cimeriera id. bai. 5 — Conte Ferdinando 
Dandini de Silva id. se. 5 — Il medesimo come 
aggregato sc. 1 — S. S. aggregato per Settembre 
sc. 5 — Agnese Sterbini id. bai. 30 — Odoardo 
Freytag, aggregato, per Luglio, Agosto e Settem- 
bre sc. 3 — Un devoto bai. 30 — S.E. il Prin- 
cipe Orsini, aggregato, per Agosto, e Settembre 
sc. 2 — S. E. la Sig. Principessa Orsini idem 
sc. A — Marchesa Corsi id. bai. 60 — Principe 
Corsini id. se. 2 — Principessa Corsini id. sc. 2 
— Generale Giuseppe Szymanowski Polacco men- 
sile per Settembre se. 1 — L'Economo della Con- 
grezazione Polacca di S. Claudio idem sc. 1 — 
Teodoro Podoski Polacco id. sc. 1 — Ettore Ba- 
riletti, aggregato sc. 2 — D. Stefano Antonelli V. 
C. Perpetuo Lateranense aggregato per Agosto e 
Settembre sc. 2 — Maria Domenica Ferretti id. 
bai. 20 — Costanza Marcelli id. bai. 20 — M_ 
F. L. id. sc. 2 — RR. PP. Passionisti residenti 
presso le Scale Sante per tutto l'anno 1865 sc. 
-2 40 — La Superiora e Comunità Religiosa delle 
Ospedaliere residenti presso S. Giovanni in Late- 
rano, aggregate per Luglio e Agosto sc. 2 — Al- 
l'Ottimo dei Padri, al più legittimo dei Sovrani, 
un figlio devoto © suddito fedele, aggr., per Set- 
tembre sc. 2 — Augusta Mconi, aggr., bai. 5 — 
G. Bianchi id. bai. 50 — Un anonimo come pro- 
testa contro l'iniqua convenzione dei 25 Settembre 
1864 = Seconda offerta se. 5 — Tommaso Gar- 
zoli Cappellano Militare, aggregato, 59. offerta 
se. 1 — Tenente Giuseppe Garzoli Collettore, 
aggregato bai. 50 — Stefano Blasi id bai. 5 
Marco Giulianelli id. bai. 20 — Filippo Albani 
id. bai. 10 — Benedetto Graziosi id. bai. 10 — 
Guiailo Mustioli id. bai. 10 — N. N, id. bai: 10 
«— Gaspare Colassi id. bai. 5 — Filippo T. n 
ill. bai. 5 — Francesco Sereni id. bai 5 Li 
renzo Del Pinto id. bai. 5 — Michele Peruzzi 
il. bai. 5 — Giuseppe Frontoni id, bai. 5 — 
Reverendo Parroco di S. Caterina della Rota, ag- 
Kregalo, per Agosto e Settembre sc. 2 — Raffaele 
Bailstini id. bai. 02 — Sorelle Battisti id. bai, 

8 — D. Niccola Lattanzi id. bai. 10 — Giovanni 
Mirabelli id. bai. 15 — Caterina Gismondi idem 
bai. 15. — Reverendo Canonico D. Francesco Il- 
luminati id. se. 1 — D. Antonio Scalpelli id. bai. 
10 — D. Agostino Kofler id. bai. 10 — Girola- 
mo Poggiali id. bai 10 — Angelo Nesti Ajutanto di 
Camera di Sua Santità, aggregato, bai. 30 — Anto- 
nio Farina Scopatore Segreto di Sua Santità id. bai, 
50 — D. Marcello Segretario della Elemosineria 
Apostolica id. bai. 20 — Famiglia Massi al Vati- 
cano id. bai. 30 — Angelo Traversari Decano di 
Sua Santità idem bai. 20 — Giuseppe Zangolini 

A È golini 

Scopatore Segreto di Sua Santità id. bai. 10 — 
Carolina Zangolini id. bai, 5 — Alessandro .Zan- 
golini id. bai. 5 — Pio Zangolini id. bai, 5 

Francesco Minoccheri Scopatore Segreto di: Sua 


Santità idem bai. 10 — Elisa Cartoni, aggregata, 
implora la S. Benedizione, ed offre per Settembrc 
bai. 20 —- Angela Cartoni Vedova omolini, ag- 
gregata, domanda la S. Benedizione ed offre per 
Settembre sc. 1 — Domenico Nesti, aggregato, 
mensile bai. 20 — Vincenzo Renzi e sua moglie 
id. bai. 20 — Pietro Silvestri idem bai. 10 — 
Leone Nardoni idem bai. 30 — Filippo Giovan- 
netti id. bai. 40 — Tenente Gio: Battista Schmid 
offre pel corrente anno sc. 2 50 — Conte Gia- 
como Fioravanti, aggregato, bai. 30 — Alessandro 
Datti id. bai. 30 — Chiara Datti id. bai. 30 — 
Carlotta Datti id. bai, 30 — Egidio Datti id bai. 30 
— Angela Trivelli id. bai. 30 — Domenico Aicardi 
id. bai. 30 — Principessa di Podonas id. bai. 50 
— Principe di Podènas id. bai. 50 — D. Eorico 
di Podènas id. bai. 25 — D. Michele di Podénas 
idem bai. 25 — Abate de Bignon Parroco de la 
Ferrière id. bai. 37 — N. N. id. bai. 20 -- N. 
N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — Giro'amo 
Cominelli idem bai. 30 — Marchesa Angelica e 
Laura Potenziani, aggregate, sc. 1 50 —- Post te- 
nebras spero lucem = G. L. id. sc. 2 — Contessa 
Edwige Cardelli id. sc. 1 Stefano Fortini, ag- 
gregato, per Settembre bai. 10 — Caterina Cer- 
nitori id. bai. 10 — N. N. idem bai 5 — Annun- 
ziata Agostini id. ba — Amalia Belli id. bai. 
5 — Rosa Birocini id. bai. 5 — Francesco Prodon 
e sue sorelle Luisa e (iarolina id. bri. 50 — Te- 
resa ed Adelaide Topi id. bai. 10 — Maria Semiel 
in Bruni id. bai. 10 — Una Famiglia che implora 
dal Santo Padre |° Apostol.ca Benedizione, offre 
bai. 10 — Ludovico Feliciani, aggregato, per mesi 
quattro a tutto Decembre bai. 20 — Gaetano In- 
vernizi, aggregato, per Settembre bai. 20 — Vin- 
cenzo Brancadoro id. bai. 20 — Lu Squaglia id. 
bai. 10 — Faustina Squaglia id. bai. 10 — Fiat 
pax in virtute tua = N. N. bai. 50 — Angela 
Borzelli unitamente a tre figli e due nepoti, tutti 
aggregati, domindando la S. Benedizione offrono 
al S. Padre il mensile tributo bii. 40 — Niccola 
Rossi, aggresato, per due mesi bri. 60 — E 
betta e sorelle Fedeli, aggregate, bai. 34 — Ec 
De Torres bai. 50 — Cavaliere Gabrielle Angeli- 
ni, aggregato, bai. 50 — Abate Catini id. sc. 1 — 
Due Religiosi figli di S. Camillo id. bai. 60 — 
Conservatorio di S. Eufemia id. bai. 70 — Nic- 


cola Calestrini il. bai. 50 N. Bonavenia ba- 
iocchi 05 — Gioacchino Ebespacher, aggregato , 
per Settembre baiocchi 5 — Arvocato Ludovico 


Scerra id. bai. 20 — Marco Biasotti idem bai. 
10 — Paolo Muccbielli idem bai. 5 — N. N. 
id. bai. 5 — Vincenzo Fortunati id. bai. 5 — 
Francesca Giustiniani vedova Rosati id. bai. 10 — 
St:fano Colonna Spedizioniere Apost. il. bai. 30 
— Teresa Colonna id. bai. 20 — Giuseppe Bian- 
chi Bolognese id. bai. 5 — Francesco Panvini Ro- 
sati id. bai. 10 — Giovanni Panvini Rosati id. 
bai. 10 -— Conte Antonio Mangelli id. bai. 20 — 
Vittorio Ravignani id. bai. 10 — T. Belloni id 
bai. 20 — Commendatore Benedetto Filippani Scal- 
co Segreto di Sua Santità in affettuoso omaggio 
offre per Settembre sc. 2 — Post tenebras spero 
lucem = N. N. bai. 10 — Una famiglia Romana af- 
fezionata al Santo Padre ed aggregata, offre per 
Settembre sc. 1 — Luigi Borgognoni idem bai. 
20 — Natalina Borgognoni id. bai. 10 — Mad- 
dalena e Maria Borgognoni id. bai. 10 — Emma- 
nucle Borgognoni id. bai. 10 — Rosa Borgogno- 
ni idem bai. 10 — Salvatore Borgognoni idem 
bai. 10 — Anna Clarini id. bai. 5 — Giuditta 
Borgognoni vedova Clariui id. bai. 10 — Sera- 
fina Borgognoni in Maltias id. bai. 5 — Ignazio 
Mattias id. bai. 5 — Giuseppe Mattias id. bai. 5 
— Alessandro e Maria Concetta Mattias id bai. 5 
— Pietro Celli domandando la S. Benedizione of- 
fre id. bai. 20 — Veronica Vannucci donna di ser- 
vizio idem bai. 5 — Annunziata Blasi donna di 
servizio id. bai. 5 — Casa a S. Andrea al Quirina- 
le = 60* offerta sc. 1 — Carlo Rap agliosi e si 
particolare famiglia, aggregata, per Settembre bai. 
40 — Giovanni Battista Fiorentini id. bai. 20 — 
Rndo D. Achille Amati id. bai. 20 — L. G. id. 
bai. 10 — C. F. G. F. id. bai. 10 — Caterina 
© Camilla sorelle Ricci id. bai. 10 — G. C. F. = 
offerta 56: bai. 25 — Francesco Battifoglia que- 
stuanie offro per Settembre, domandando la Santa 
Benedizione bai. 12 — Carlo Centamori, aggre- 
ato, offre per un semestre a tutto il 1865 bai. 
0 — Conte Luigi Dandini de Silva, aggregato, 
per re sc. 2 50 — Anonimo id. bai. 10 
— Gaetano Albonotti id. bai 5 — Fratelli Ca- 
uestrelli ‘collettori id. bai. 50 — A.C. id. bai. 5 


— N. D. A. id. hai. 5 — Expecia i 

riliter age = N. N. id. bai. £ ja ese da 
id. bai. 5 iuseppe Petraglia id. bai. 5 — Fre 
cesco Poggiali id. bai. 5 — Rosa Pozzi id. bai 2} 
— Cesare Persiani il bai. 10 — Luigi Persiani id 
bai. 5 — G. R. id. bai. 10 — Luigi Scrafini ig 
bai. 10 — Vincenzo S ia id. bai. 10 — Temix )- 
cle Sebregondi id. bai, 3 — Maddalena Tagliafere 
id. bai, 2 Î — Andrea Tonti id. bai, 5 — Filippa WE 
gnuzzi id. bai. 5 — Augusto De Cupis id. ba. 5 — 
Gaspare De Romanis id bai. 5 — Vincenzo Ma 
rini id. bai. 5 — Luigi Giorgioli id. bai. 5 — Deus 
superbis resistit = NN. id. bai. 10 — Pietro Coli, 
aggregato, per un quadrimestre a tutt» Decembre 
bai. 20 x Cleto Benvignati, Aggregato, per Set- 
tembre bui. 10 — Luigi Biagini id. ba. 10 — 
Salvatore Bedoni id. bai. 10 — Antonio Belletti 
id. bai. 20 — Filippo Beccari idem hai. 12 — 
Anna Blasi idem bai. 10 - iovanvi ed Angela 
Burry id.bai. 7} — Luigi Calisti id. bai. 10 - Ca 
rolinn Calisti id. bai. 10 — Antonia Calisti 14. 
bai. 10 — Adelaide Cecconi id. hai. 10 — 4a 
tonio Cliusen id. bai. 5 — Giorgio Clausen if 
bai. 10 — Filippo Cecchetti id. bai. 5 — Mari, 
De Angelis id. bii. 3 — Giuseppe Di Fava idem 
bai. 10 — Francesco Ferrajoli id. bai. 5 — Fran. 
cesca Ferrajoli id. bai. 5 — Tenebrae cum fia 
comprehenderunt = N. N. id. boi. 20 — Giovanni 
Falcioni id. bai. 25 — Tu verus Emmanuel = x 
N. id. bai. 20 — Felice Grazioli id bai. 69 — Mir 
GuglicImotti id.bai. 5— C.L. id. bai 10 — Marian 
na Lami id. bai. 5 — Egidio Munerfi id. bui. 5_ 
Vincenza Negri id. bai. 20 — Vincenzo Novelli 
id. bai. 5 — Giuseppe e Maria Pozzi id. bai. 12; 
— Salvatore e Caterina Papeschi id. bai. 10 — 
Carlo Palma id. bai. 5 — Paolo Pierini id. bai 39 
— In Te, Domine, speravi non confundar in avter. 
num = N. N. id. bai. 40 — Bernardino Quintilli 


id. bai. 20 — Maddalena Rugzieri id. bai. 5 — 
Pietro Romanelli id. bai. 5 — Una Madre di nu- 
merosa famiglia id. bai. 10 — Domenco ed Or 
sola Reggiani id. bai. 5 — Luigi Randanini idem 
bai. 20 — Semiramide Randanini id. bai. 10 — 
Geltrude Randanivi id. bai. 5 — F. S. S..il 
bai. 10 — Exaudiat nos Omnipotens = N. N. id. 
bai. 10 -- Tu es Petru N. N. id. bai. 10 — 
Annunziata Torri id. bai — Luisa Torri idem 
bai. 5 — Anna Zaagrilli id. bai. 5 — Avvoca! 
Silvestro Pediconi id. hai. 1 80 — Giovanni Le 
nardi id. bai. 10 — Lucia Gerardi id. bai. 10— 
Canonico D. Gioacchino Cressedi, azgregato, per 
mesi due bai. 10 — Elena Cressedi id. bai. 20 
— Valerio Persiani id. bai. 20 — C. G. Persiani 
id. bai. 20 — Giuscppe Persiani, egalo, per 
mesi due bai. 40 — Alessandro Persiani id. bai 
20 — Canonico D. Tommaso Rovati, aggrezato, 


per un mese bii. 30 — D. Generoso De Filippi 
id. bai. 20 — Una famiglia devota al S. Padre. 
domandundo l' Apostolica Benedizione offre per 
l'Obolo di S. 4 — Giovanni Baronci 
aggregato, hai. 30 — Li Ciapparoni id. bai. 10 
— Margarita Ciapparoni id. bai. 5 — Luigi Mi- 
cheiti bai. 5 — Giovanni Scatena idem bai. 5 
— Vincenzo Finocchi idem bai. 5 — Pietro Fi- 
nocchi id. bai. 5 — Giuseppe Finocchi id. baî. 5 
— Maria Finocchi id. bai. 5 — Marcello Paltracchi 
id. bai. 5 — Annunziata Paltracchi idem bai. 5 — 
aelli id. bai. 5 — Annuoziata Raffaelli 
— Giuseppe Raffaelli idem bai. 5 — 


Pietro sc 


id. dem 
Luisa Raffaelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raf. 
fuelli id. bai. 5 — Tommnaso Raffaelli id. bai. 5 
— Giuseppe Grazioli il. bai. 21 — Pietro Bran- 


dimarte id. bai. 21 — Maria Brandimarte idem 
bai. 2 4 — Filippo Gambacorta idem bai. 5 — 


Maria Domenica Gambacorta id. bai. 5 — D. Gio- 
vanni Maria Giordani, aggregato, per Settembre 
sc. 1 — Francesco Giordani id. hai. 50 — Giuseppe 
Giordani id. bai. 10 —iuisa Giordani id. bai. 10— 
Rosa CI id. bai. 21 — Maria Rosa ita 
di id. baiocchi 021 — Fortunata Gori id. bai. 02 
— Rocco Baldassarini id. bai. 10 — Francesco 
Salviucci id. bai. 10 — Comunità de Sordo-mati 
id. sc. 1 50 — Detta delle Sordo-mute id. so 
1 50 — Ven. Monastero di S. Norberto id. sc. 1 È 
— Ven. Monastero di S. Filippo Neri al vi i 
no id. bai. 50 — Comunità di S. Alfonso idem 
sc. 1 — Rosalia vedova Gadotti id. bai. 20 — 
Confundantur, et revereantur, qui pugnant sar 
sum Te = N. N. id. bai. 20 — Firminia Marc N 
id. bai. 5 — Andrea Mazzocchi idem bai. 20. 
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esco alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— 140440300 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7, Un semest. sc. 3. 80, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


fo 1 


Sabato 18 Novembre 


——_et04404-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°{4A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


da fare che d’andare a' conviti elettorali a scaldar le 
feste promettendo la conquista del Veneto. » 


— 0040 

Una corrispondenza di Vienna nel Pesti Na- 
plo si esprime come Segue intorno al contegno del 
Boverno verso i sassoni e rumeni della Transilvania : 
« L'Uogheria è pronta a riconoscere tutt’ i veri beni 
delle due nazioni, ma esse devono partecipare alla 
forma comune del governo cogli altri ungheresi. » 

— Il Naplo smentisce la comunicazione del Frem- 
denblatt, che abbia avuto luogo una conferenza del 
partito dell'indirizzo con Deak; così pure Ja voce 
dell'esistenza di una lista ministeriale ungherese. 

— !l Surgony pubblica un rescritto del Taver- 
nico, il quale invita i conti supremi ad incamminare 
immediatamente un’ inquisizione penale pei tumulti 
avvenuti negli atti preparatori elettorali, ed a vigi- 
lare affinchè la libertà delle elezioni non venga me- 
nomata, e la volontà popolare sia fatta valere, pro- 
teggendola contro i raggiri, e venga tutelata la even- 
tuale verificazione delle elezioni. 

— La Bankzeitung assicura che |’ Austria ha 
ioteozione di presentare rimostranze alle grandi Po- 
lenze riguardo al discorso di Sella, e di provare con 
questo passo che la politica italiana è irreconciliabile, 

40-41-2000 

Il Moniteur, del 13, pubblica un rapporto del 
sig. Duruy sull’Esposizione del 1867, approvato dal- 
l’ imperatore. 

Duruy è d'avviso che ‘este grandi esposizioni 
internazionali non debbano essere solamente uno stu- 
dio comparato di progressi materiali che si annettono 
allo sviluppo dell'istruzione e degli interessi iutellet- 
tuali delle nazioni moderne. A_ tale effetto, il rappor- 
to del ministro conchiude a che il dipartimento del- 
l'istruzione pubblica in Francia sia ammesso tra gli 
esponenti per i lavori e tutti i miglioramenti eseguiti 
io questi ultimi tempi. 

40-40 

Il Morning Post e il Daily News riproducono 
due nuove Note indirizzate il 14 ottobre e il 3 no- 
vembre da lord Russell al sig. Adams ed un'altra di 
quest'ultimo a lord John Russell del 17 ottobre. Quei 
fogli dimostrano che la corrispondenza scambiata non 
fa inoltrar punto la controversia esistente tra l'In- 
ghilterra e gli Stati Uniti. Lord Russell non fa che 
spiegare il progetto iuglese di sottoporre l’affare ad 
Una commissione europea, mentre il sig. Adams ri- 
getta ogni specie d'arbitrato. 

—Si legge nel Daily News: 

Stando alle notizie che ci arrivano d'America la 
corrispondenza fra lord Russell, ed il signor Adams, 
stata recentemente pubblicata, è oggetto di una viva 
Quanto grave discussione nei giornali. 

Si dice che il governo americano abbia incari- 
cato l' onorevole Caleb Cashiog di andare in Ioghil- 
terra per discutere col governo inglese sulle conte- 
stazioni provocate dai reclami per i danni della guer- 
ra civile. 

È cosa già nota che il popolo americano abborre 
la guerra, e che egli preferirebbe che i suoi reclami 
avessero tutt'altro appoggio di quello della spada. 

D'altra parte non si può Degare che il governo 
inglese non sia onimato dagli stessi sentimenti; tutto 
adunque fa sperare che la querela sarà fra breve ac- 
comodata amichevolmente. 

Ma sgrazialamente quando dovesse aver luogo 
un accomodamento, questo non potrebbe riferirsi che 
alle questioni passate, perchè intanto che si ammet- 


NOTIZIE DIVERSE 


Il miglioramento accenuate nel bollettino sanita- 
rio di Napoli-dul metzogiorno del 45 al mezzogiorno 
del 16 perdura, duppoichè auche l'odierno telegram- 
ma dà per le successive altre 24 ore, dal mezzodì 
del 16 al mezzodì del 47, le cifre di 161 casi e 116 
morti nella città di Napoli ; di 64 casi e 22 morti 
nei comuni adiacenti. Nullameno quei periodici insi- 
Stino perchè dalle autorità locali non venga lasciato 
intentato verun mezzo che possa coudurre alla pro- 
gressiva e totale disparizione del male. 

Io alcuni dei paesi limitrofi a Napoli, come Ca- 
podimopte, Vomero, Portici, Ponticelli, S. Anastasia, 
Torre del Greco, il cholera si manliene in grado as- 
sai mite, mentre a Resina, Barra, e S. Giovanni a 
Teduccio seguita a Svilupparsi in modo violento. 

Per dispaccio telegrafico da Andria, l'Italia an- 
nunzia essere avvenuta nel giorno 15 la cattura del 
capo-brigaute Ciucciariello, condotto nelle prigioni di 
quella città da pastori abruzzesi. 


Quasi tutti i giornali italiani sono preoccupati 
di un documento che ha posto in chiaro |’ ingente 
massa del debito italiano, già liquidato. I risultati di 
quel documento sono così compendiati dalla Gazzet- 
ta di Venezia : 

« Il commendatore Mancardi, direttore generale 
del debito pubblico nell'Italia sarda, ha presentato 
alla così delta Commissione di vigilanza una rela- 
zione concernente lo stato attuale del debito pubbli 
co, e che canliene non solo ragguagli particolareg- 
giati sulle operazioni de'quattro anni passati 1861- 
1864, per l'unificazione del debito e per l'emissione 
della rendita nuova, ma eziandio una breve esposi- 
zione storica de’vari debiti degli Stati anteriori, e di 
diverse spese sostenute pel servizio della Direzione 
generale, tanto ordinario che straordinario. Malgrado 
che una legge del 1861 abbia prescritto che, in prin- 
cipio d’ogni anno, debba essere presentato il conto 
amministrativo dell'anno precedente, quest’obbligo non 
è mai stato adempito, ed ora soltanto supplisce al 
difetto la relazione cituta. Da Questa risulta che, al 
primo di gennaio del 1861, la rendita inscritta nel 
Gran libro del debito pubblico del nuovo regno ascen- 
deva a L. 111,646,135 13, e che al primo di gennaio 
del 1865 era di L. 207,389,946 12, vale a dire che, 
nel termine di quattro soli anni, si emise della ren- 
dita per L. 95,743,810 99, somma che nel primo 
semestre del 1865 è stata ancora accresciuta di 
34,494,591 50, ia modo che, in Quattro anni e mezzo, 
l'emissione nuova ascese a lire 136,689,662 27. In 
sostanza, tenuto conto delle emissioni a tutto giugno 
1865, e della rendita estiata negli ultimi quattro an- 
ni, il debito in rendita inscritta nel Gran libro al 
1 di luglio 1865, ascendeva a 241,884,537.62. Vi 
sono ancora debiti, che non sono inscritti nel Gran 
libro, e che al 4 di gennaio 1865 ascendevano a L 
1.903,669,86 di rendita. Da questo stato di cose de- 
duce l'Opinione, che dopo la costituzione del nuovo 
Fegno, non è passato anno che un nuovo aggravio 
non si aggiungesse all’erario, per un nuovo aumento 
del debito pubblico, aggravio tanto più sensibile, che 
Ogui nuovo prestito veniva negoziato a patti più sfa- 
vorevoli del precedente. Ora dunque la nuova Italia 
dee. pagare ogni anno per l'interesse del debito pub- 
blico quasi 137 milioni più di quello che pagava 
nel principio del 1861, e ch' éra già poco meno di 
112 milioni. Se il governo di Firenze meditasse su 
Questo stato di cose, i ‘suoi membri avrebbero altro 


teranno gli stessi principi di diritto internazionale 
v'incontreraono sempre le stesse difficoltà. 

Il sig. Adams convienè egli pure esser impossi- 
bile l'impedire che bastimenti come il Shenandoah 
Non possano scappare; e quand'aoche il governo ame- 
ricano fosse obbligato di rinunziare ad ogoi pretesa 
verso il governo inglese per indennizzo di danni ap- 
portati dalle prede fatte da questo bastimento, l’ir- 
titazione ed il dispetto da quelle naturalmente pro- 
dotti nov possono a meno di turbare quell’ accordo 
che deve regnare fra due nazioni amiche. 

Conformemente ai principi che sembrano essere 
riconosciuti dui governi earopei, nulla si oppone a 
che qualunque bastimento mercantile viaggiando in 
alto mare non possa trasformarsi in un bastimento da 
guerra. 

Che un bastimento sia sàlpato da un porto qua- 
lunque ostentando palesemente di partire per la Chi- 
#4; che cannoni caricati a bordo di un altro basti- 
Mento qualunque, sieno portati su d'un puuto con- 
venuto prima; dacchè questi cannoni saranno stati 
Messi a posto 0 montati la poteoza continentale sarà 
d'un tratto solo trasformata in poteoza marittima. 

Si trattò sulle prime la questione se i confede- 
rali potessero armare bastimenti iu alto mare, ma si 
trovarono dei casi nei quali un ammiraglio inglese, 
dopo aver catturato un vascello francese, lo aveva 
fatto armare come un vascello da guerra inglese, e 
si pensò che questo precedente autorizzava un ufli- 
ciale confederato a disporre d'ogni qualunque vascello 
del quale egli potesse impadronirsi in mare. 

Non si potrebbero disconoscere tulte le difficoltà 
che si racchiudono in queste questioni ; esse hanno 
già mal disposte l'una verso l'altra le due pazioni 
che dovrebbero pur vivere nel migliore accordo fra 
loro. 


— I giornali inglesi mostrano i seulimenti più 
pacifici verso gli Stati Uniti, e quantunque si pro- 
nuvzino coutro le pretensioni non giustificate degli 
americani, non cessano dî consigliare una politica con- 
cilianie che renda possibile una pronta soluzione delle 
differenze che dividono le due nazioni. 

Per quanto sappiamo dell'azione del governo de- 
gli Stati Uniti, dice il Daily-News , tutto tende a 
convincerei che la politica di Questo governo è pa- 
due governi se 
dichiarassero di non trovare alle loro differenze che 
i stato di pace 
nominale che offre in parte gl'inconvenienti della guerra. 
Lo stato delle nostre vertenze cogli Stati Uniti lascia 
insolute molte questioni che possono divenire di gran. 
dissima importanza per il nostro commercio e la no- 
stra navigazione se noi venissimo nuovamente impli- 
cati in una guerra. Così, nonostante tutto ciò che è 
stato scritto in nome dell'Inghilterra, contiamo che si 
farà qualchecosa per dure una pronta soluzione a 
queste differenze. 

—Si legge nel Times: 

Pare che il governo sia d' opinione che non vi 
siano motivi legali per tener sotto sorveglianza il ca- 
itano e l'equipaggio del Shenandoah. 

Il capitano Paynter delle steamer di S, M. Do. 


negal ha ricevuto ordine di metterli in libertà; mer- 
coledì sera alle ore sette tutto” l'equipaggio scese a 
terra a Liverpool, Il Capitano e gli uomini sono stati 
trattati bene dagli officiali del Donegal, 

L'ultima cattura fatta dal capitnno Waddel ebbe 
luogo il 28 giugno: egli non aveva saputo che al 2 
Agosto in modo sicuro che le ostilità [erano cessate; 
allora egli si diresse verso Liverpool. 
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Si prendono i provvedimenti necessari per pro- 
curare agli uomini dell'equipaggio i sussidi necessari 
sino a che non trovino impiego. 

— Si scrivo da Londra al Moniteur: 

I giornali si preoccupano della questione della 
riforma, e seguono attenti le tendenze del nuovo pri- 
mo miuistro : essi discutono nel modu più serio que- 
sta questione dul lato legale. Tutti i partiti sono d'ac- 
cordo sulla necessità di estendere il suffragio , prov- 
vedimento che gioverebbe a rimandare ly questivue 
della riforma a trent'anni almeno. 

Il sig. Adlerley, uno dii membri i più mode- 
rati del partito tory, alla Camera dei Comuni, in un suo 
discorso ha espresso la speranza che i moderati dei 
diversi parti avessero a riunirsi sotto la bandiera di 
lord Stanley. Ma in Inghilterra non si ama che i par- 
titi schiettamente o perfettamente di finti; simili coa- 
lizioni non hanno successo perchè, come lo rimarca- 
va il sig. Disraeli, « l'Inghilterra abborre le coa- 
lizioni. » 

I console generale inglese presso le città ansea- 
tiche è stato nominato ministro residente ; grado di= 
plomatico che corrisponde con quello di residente pres- 
so le città anseatiche d'America. 

É stato generalmente approvato il dispaccio di 
lord Russell come miuistro degli affari esteri, il quale 
ha dichiarato di non volersi immischiare negli affari 
interni dell'Abissinia. 

Sono state riprese le relazioni politiche col go- 
verno brasiliano, avando |' imperatore del Brasile ac- 
cettale le spiegazioni state date dal sig. Thornton in- 
viato iu missione speciale presso S. M. Il sig. Thornton 
serà di nuovo ministro inglese a Riv Janeiro, ed il 
barone Del Penedo, attualmente in missione specrale 
a Parigi, ritornerà a Londra come ministro del Brasile. 

La notizia della insurrezione dei negri nella Gia- 
maica ha destato una grande sorpresa. 

Le condizioni dell'isola di Giamaica erano già 
da qualche tempo poco soddisfacenti benchè quell'iso- 
la goda delle franchigie costituzionali. La legislatura 
ha gravato di grossi balzelli i generi di prima neces- 
sità, ciò che fa molto cara la vita per i negri, Il 
manco d'affetto ha potuto facilmente degenerare in 
cospirazione ; ma nov si creda che questi torbidi pos- 
seno cogionare seri imbarazzi ul governo della regiua. 

È stata bene accolta in Inghilterra la risoluzione 
del governo spagnuolo di por fine al commeriio de- 
gli schiavi a Cuba; e dalla abolizione della schiavi- 
tà agli Stati-Uniti deve necessariamente venirne fra 
poco la emancipazione della colonia spaguuola. 

Ben si comprende in Inghilierre che la prospe- 
rità di Cuba von si fonda già sul commercio degli 
schiavi, ma bensì nella sostituzione del lavoro delle 
macchine al lavoro manuale dell’ uomo ueila fabbrica 
dello zuccuro che Cuba deve alla Francia. 

La Court of Chancery ha pronunziato ultima- 
mente la sua seutenza nell'affare del testamento del 
defunto lord Hcory Seymour. Una parte di questo 
lestameuto scritto in francese interessa la città di 


Londra. Il testamento lascia 70,000 lire sgli ospizi 
di Parigi e di Loudra. 
La corte doveva decidere sulla interpretazione 


della parola « hospice ». 

Tu liogua iuglese la parola ospedale comune- 
mente siguifica istituzione per la cura degli ammalati. 

Ciò nulla meno la corte ha sdouato il siguificato 
francese ed ha deciso che per quanto riguarda i le- 
gati lasciati alla città di Londra si dovevano inten» 
dere fotti a favore degli istituti « dove degli indivi- 
dui sono mantenuti gratuitamente e permanentemente 
perchè incapaci di aver cura di se stessi sia per es- 
sersi la povertà aggiunta ulla vecchiuia, 0 perchè ne 
sta stala trascurata l’ infanzia, o per incapacità men- 
tale © corporale non suscettibile di guarigione » e 
noo già per gli ospitali dove l'ammalato vi sta per 
poco tempo» lu conseguenza i grandi ospedali di Lon- 
dra sono tutti esclusi dal testamento, 

— Si anpunzia l'arresto operato in Irlanda del 
preteso capo del movimento feniano, Stephens, per 
la cattura del quale il Governo aveva offerta una ri- 
compensa di 200 lire sterline. Tre complici sono 
Stati arrestati insieme con lui, I Prigionieri sono stati 
trovati ampiamente provvisti di armi @ di danaro. 

— Gli ogeoti di polizia Hughes e Dayle, che 
arreslarono Stephens, il capo dei feniani, venoero fato 
ti bersaglio a pareschie fucilate al loro entrare. nell' 
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uffizio di polizia, Una palla traversò la spalla dell’ 
Hughes ; l'ageute Dayle è stato ferito alla spina dor- 
sale. Gli autori di Questo attentato non sono stati 
scoperti. Si suppone che quei colpi venissero scari- 
cati da una finestra, La sera si operarono dalla po- 
lizia ulcune ricerche nella casa di Hafper, prigionie- 
ro feniano, che è posta ip faccia all'uftizio di polizia, 
ma non si è scoperto vulle. 
—etet-g-r000— 

Il cogrispondente di Vienna della Boersenhalle 
mettà in rilievo l'impossibilità d' una cesgione dello 
Schleswig settentpionale per parte della Prussia sen- 
za l'assenso dell'Austria , che sarebbe ploblematico 
assai. In una corrispondenza indirizzata da Vienna 
alla Gazzetta di Colonia, si legge il seguente passo: 
« Voi potete tenere per certo che l'Austria non ac- 
consentirà a vendere i suoi diritti di compossessibne. 
Io credo essere benissimo informato aggiungendo che 
assicurazioni formali in questo senso sono state date 
a molte Corti estere, e che la politica di Bismarck 
non pot far deviare il gabinetto di Vienna da questa 
determinazione ». 

— Le Hamb. Nachr. dicono sapere che tra le 
grandi potenze alleate fu omai convenuto di presen- 
tare propo-te alla Dieta germanica per la proibizione 
della Società naziona'e. Tuttavia (osserva quel foglio), 
è dubbio che la maggioranza de'gabivetti degli Stati 
medi, malgrado la lro antipatia per la Società na- 
zionale, aderiscano, nelle presenti congiunture, a di- 
sposizioni repressive. La Sassonia voterà certamente 
contro. 

— Il governo del re di Sassonia rispose alla co- 
municazione da esso ricevuta dei passi fatti dalle due 
grandi potenze tedesche presso il Senato di Franco- 
forte ed anche alle Jagnanze formulate verbalmente a 
Dresda dai rappresettavti della Prussia e dell'Austria 
contro la stampa in Sassonia. 

La risposta del siguor di Beust è datata dell'11 
ottobre. Essa fu indirizzata con un poscritto ai mi- 
vistri della Sassonia 0 Vienna e a Berlino. In questo 
dispaccio, il signor di Beust rivendica per la Dieta 
il diritto di decidere quali provvedimenti sarebbero 
ordinati e permessi verso il governo di Francoforte. 

Nel poscritto unto al dispaccio, il signor di 
Beust risponde alle lagnanze formulate dai due ga- 
binetti, dimostrando egli stesso l'attitudine ostile dei 
gpornali austriaci e prussiani verso alcuni Stati secon- 
dari e soprattutto della Sassonia. Il poscritto termina 
così: « Aderisco intieramente al voto espresso dal 
rappresentante della Prussia sull'oggetto di mitigare 
alcune tendenze ostili delli stampa ;; ma devo lusin- 
garmi, prima di difendermi dal rimprovero di non 
reprimere le tendenze ostili alla Prussia, che nella 
Prussia stessa si pouga un freno alle velleità mani- 
festate nella stampa di volere annievtare la Sassonia ». 


veti ote- 

Il giornale ufliciale di Varsavia porta uo’ ordi- 
nauza del gran maestro di polizia di Varsavia, io 
data del 6 novembre, la quale prescrive ch' essendo 
in quel giorno cominciata la coscrizione, resta, da 
quel momento e sivo a tanto che non sieuo compiute 
tutte le operazioni di leva, proibito a tutti i giovani, 
dell'età dai veuti a venticinque anni inclasivi, ed agli 
agli israeliu dai venti ai ventisei anni inclusivi di 
oltrepassare le barriere della città di Varsavia. 

Eccezione è fatta soltanto per i giovani che, 
quantunque di quell'età, pure sovo eseuti dalla co- 
scrizione, e per quelli che abhiuno tirato a sorte un 
numero che gli esonera dal servizio militare. 
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L'imperatore e l'imperatrice del Messico avevano 
fissato pel 5 novembre la loro partenza per la pro- 
Vincia di Yucatan, 

Prima d'imbarcarsi, l'imperatore doveva fare una 
gita dalle parti di Orizaba e di Huatusco, duratte la 
quale l' imperatrice restava a Jalapa. Le LL. MM. 
dovevano riunirsi più tardi a Vera Cruz donde par- 
tivono per Yucatan, 

Il viaggio che è molto lungo per (terra; sino 
all'estremità meridionale dell’ impero, ai riduce ad 
un piccolo tragitto per mare nel golfo del Messico. 
Due ministri accompagieranno l'imperatore. A Questo 
Viaggio si riferiscono | proget ‘di grandi lavori nell’ 
Yaosto, © ) 


L'inondazione prodotta dalle 
ribile in qualche località. 

Un decreto imperiale instituisce un consiglio di 
Guerra iu ogui divisione militare, 

L'8 ottobre ebbe luogo l'inaugurazione della stra» 
da ferrata da Messico a Chalco. 

La colouizzazione è I° oggetto delle cure inces- 
santi dell imperatore e del suo governo: il sig. Maury 
è stato nominato commissario Imperiale della colo. 
mizzazione. Americane d'origine egli possiede grandi 
cognizioni del paese. Un decreto lo autorizza a no 
tnjare dej co@miggari d'emigrazione, « degli agenti 
uegli Stati Ualti, nelle Virginia, nella Carolina del 
Nord e del Sud, nel Texas, nel Missouri, nella Cali. 
fornia, alla Nuova Orleans ed a Mobile; questi agenti 
saranno pagati dal governo del Messico. 

A Messico si instilul no ufficio ‘per i terreni 
da colonizzare diretto da un americano Sig. Magru- 
der, già ufficiale superiore dell'armata federale. 

; Tutto accenna ad un grande ravvicinamento fra 
il Messico e gli Stati Uniti: questo sarà il miglior 
mezzo per condurre ad una conciliazione politica, 

Si diceva che una forte banda di guerriglie avesse 
arrestato uo treno di viaggiatori presso Soledad; ma 
la notizia non venne confermata, 

Un proclama del generale Carriere mantiene in 
vigore lo stato d'assedio a Tempioco. 

Nella contrada detta la Cagnada vicino ad Oajaca 
in molti villaggi erano stati tentati moti rivoluzionari, 
ma le popolazioni non avendoli Appoggiati tutto è 
cessato; l’arrivo delle forze ha dato coraggio ai timidi 
e dispersi i rivoluzionari; la provincia di Oajaca non 
tarderà molto ad esser compiutamente tranquilla. 

—Le notizie del Messico anche oggi smentiscoro 
quelle che furon date giorni sono. 

Il Daily News di New York ci porta che il 
paese non è davvero pacificato come il proclama del- 
l'imperatore Massimiliano lo dipiogeva , secondo il 
quale non rimanevano che poche bande di ladri senza 
nessun colore politico Verso la fine di ottobre la 
città di Matamoras era sul punto di essere assediata 
da 2000 dissidenti sotto gli ordini del generale Esco- 
hada, e davvero che uva riunione così numerosa non 
può essere una riunione di banditi senza colore po- 
litico. Il general Mejia alla testa di una divisione di 
1,500 uomini si preparava a difender la città. Si an 
nunzia inoltre l’arrivo prossimo dal Belgio di un forte 
distaccamento di 6000 volontari. Queste notizie noi 
diamo sulla fede di quel giornale e sotto ogni riserva 
avvezzi oramai da gran tempo e dover domani smen- 
tire notizie che sul Messico diamo oggi. 


Piogga è stata ter. 


—L'Echo du Parlement ha la seguente partieolare 
corrispondenza di Rio Janeiro 9 ottobre: 

La resa della piazza d'Uruguayana, occupata da 
Estigarribia e da più di 5000 uomini, ebbe luogo il 
18 settembre con onore pei vinti e magnanimità da 
parte degli alleati. L'imperatore e i principi arriva. 
rono alcuni giorni prima ed assistettero agli episodii 
di questa resa. I Paraguaiani avevano l'aria piuttosto 
di cadaveri che di soldati, superiori, secondo la va- 
nitosa opivione del despota del Paraguay, agli zuavi 
dell'armata francese. Eccovi le condizioni finali pro- 
poste da Estigarribia: 

4. Il comandante e la forza del Paraguay con- 
segnerà la divisione e gli officiali, dal grodo di ser 
gente ioclusivamente, sotto la guarentigia di totti i 
vantaggi di cui le Jeggi della guerra prescrivono in 
favore dei prigionieri. er 

2. I capi, ofliciali ed impiegati di distinzione 


esciranno dalla piazza con armi e bagaglio, potendo 


scegliere il luogo di residenza, con obbligo per le 
armate alleate di nudrirle e vestirle durante la pre- 


sente guerra; se essi scegliessero un altro punto che 


il Paraguay, vi saranno inviati a spese delle armate 


alleate, od a loro spese, se preferiscono il Paraguay. 


3, I capi e gli officiali orieutali al servizio del 


Paraguay saranno considerati prigionieri di guerra 
dell'impero com tutti i riguardi che meriteranto. 


Queste condizioni furono socettate ad eccezione 


di quella che risguarda la piena libertà di residenza. 
Gli officiali non potranno ritornare al Pareguay. Il 
signor Ferra, mioisiro della guerra , entrò. nella 
piszza accompagiato da aleuoì generali, e firmò a 
nome È 

tembre. ‘L'imperatore, ii conte d'Ev, il duoa di Sa- 


degli alleati la convenzione militare del 18 set 
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sonia, circondato dal loro stato maggiore, avendo a 
destra il generale Mitre, a sinistra il geveral Flores, 
videro sfilare un poco oltre i 5000 uomini snervati 
dalla fame. Il generale barone di Porto-Alegre, iv un 
ordine del giorno, raccomanda la generosità verso i 
viuti in questi termini: € Soldati della libertà! A no- 
me dell’ imperatore, il Generale in capo dell'armata 
imperiale vi saluta e vi Scongiura a rispettare la 
sventura del vinto nemico », 

Estigarribia scelse la residenza del Brasile e sbar- 
cò a Rio-Javeiro il 4 Ottobre, in mezzo alle pubbli. 
che esultauze. Ricevette nel giorno stesso del sno 
sbarco un invito pel teatro Lirico, e percorse le 
strade illuminate ascoltando ad ogoi momento i viva 
d'entusiasmo. Teri assistette ad una interessunte tom 
bola iu favore dell’Asilo degl invalidi della patria , 
diretta dalla viscontessa di Tamandaré, alla quale fu 
Presentato. La sua fisonomia non ha nulla di simpatico, 
e la sua istruzione lascia molto a desiderare, 

In questi quindici giorni, la notizia e i partico- 
lari della resa d' Uruguayana hanno assorbito tutto 
l’interesse della popolazione di Rio. E iutanto un avve. 
nimento forse più importante per l'avvenire del Brasile 
che l'arrivo d'Estigarribia, merita di bene essere ap- 
prezzato in Europa. Una commissione è giunta dal 
Sud degli Stati Uniti incaricata di studiare le con- 
dizioni di una emigrazione di 40000 americani. La 
commissione è soddisfattissima delle informazioni e 
delle concessioni fatte dal governo. 

Il sig. Thortoo ha presentato all'imperatore, ad 
Uruguayana, le sue credenziali. Ecco il discorso dell’ 
agente diplomatico britanoico. 

« Sire, ho l’onore di deporre nelle mani di V. 
M. I. la lettera colla quale S. M. la regina d' In- 
ghilterra si è degnata accredilarmi in missione spe- 
ciale presso V. M. I. e prega :V. M. I. a volere ac- 
cogliere colla sua. nota beuevolenza le assicurazioni 
dell’ amicizia sincera di S. M, la regina e del suo 
governo. 

« Sono incarieato di esprimere a V. M. |. il rin- 
Crescimento col quale S. M, la regina ha veduto le 
circostanze che hanno cagionata la sospensione delle 
relazioni d'amicizia fra le corti del Brasile e dell'in- 
ghilterra, e di dichiarare che il governo di S. M, 
disconfessa nel modo più solenne ogni intendimento 
di offesa alla dignità dell' impero del Brasile, che S. 
M. accella pienamente e senza riserva la decisione 
di S. M. il re dei Belgi, e sarà fortunato di nomi- 
nare uo ministro al Brasile » appena che V. M. I, 
sarà pronta a rinnovare le relazioni diplomatiche. 

« Credo essere il fedele interprete dei sentimenti 
di Sua Maestà e del suo governo , e sono convinto 
che V. M. I. avrà la boutà di accettarli nel mede- 
simo spirito di conciliazione che li ha dettati ». 

L'imperatore ha risposto: 

« Vedo con una sincera soddisfazione che le re- 
lazioni del governo del Brasile con quello della Grao 
Breltagna sobo ristabilite. 

« La realizzazione d'un avvevimento così fortu- 
nato, è la circostanza nella quale il Brasile e i suoi 
alleati hanno mostrato di saper unire la moderazione 
alla difesa del diritto, accrescono il mio piacere, ed 
è una prova che la politica del Brasile continuerà ad 
essere inspirata da uno spirito d’ armonia giusta 6 


tutte le forze di Lopez a 55 ila uomini, ma sono 
siate ridotte dalla presa d'Urugusyana e dalle malat- 
lie a 35,000 in modo che non è più iu grado di so- 
Stenere l'offensiva uella presente campagna. 

L'imperatore doveva lasciare Uruguayana il 25 
per andare a San Borja e ritornare a Rio, Si aspet- 
tava che il covte d'Eu e il duca di Sassonia restas- 
sero uell' armata per prender. purte 4 queste opera- 
zioni. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Dovendo essere quest'oggi avvenuta l'apertura della 
Camera a Firenze, è naturale che tutti i giornali italia- 
ni,i quali ne pervengono colla data di ieri o di ieri 
l’altro non si occupino che di Questo argomento ; a 
compilare quindi una cronaca delle odierne notizie ita- 
liane basta riassumere le inforinazioni che dui singoli 
fogli vengono divulgate, senza però che da nulla possa 
ragionevolmente arguirsi quale delle medesime meriti 
più delle altre credenza. Il Pensiero italiano dice 
che da parecchi giorni ebbe luogo tra Firenze © Pa- 
rigi uno scambio di dispacci relativamente al discorso 
della corona e soggiunge che sullo stesso argomento 
ebbe luogo una conversazione assai vivace tra il si 
guor Malaret ed il geverale Lamarmora. Il rappre- 
sentaote di Francia avrebbe fatto sentire al presidente 
del consiglio che l'imperatore Napoleone sarebbe mol- 
to dolente di dover esporre idee discordi nel discorso 
che sarà per fare all'apertura delle Camere francesi. 
Lo stesso foglio unvuncia di sapere da buona fonte 
che vel bilancio governativo del 1866 che verrà 
presentato alla Camera è computata una riduzione 
di centomila uomini nell'effettivo dell'esercito. E questa 
notizia è confermata in parte anche da qualctie foglio 
tniuisteriale che parecchie altre misure d’ economia 
attribuisce pure al governo; l'Opinione uuzi si occupa 
di preparare ai uuovi deputati una ubertosa muteria 
fivauziaria su cui discutere, ed a quest'uopo ha com- 
piuto un luogo lavoro sul debito pubblico , sperando 
che dalla inesorabile evidenza delle cifre sia indotta 
la Camera a prendere sul serio Questo grave argo- 
mento, E che il governo si lusinghi di veder. fatta 
favorevole accoglienza alle sue proposte rilevasi da 
una circolare che altri fogli dicono testè mandata dal 
generale Lamarmora ai suoi Agenti diplomatici presso 
le potenze estere, affinchè informino queste dell’otumo 
risultato delle recenti elezioni che assicurarono una 
forte maggioranza al ministero. Un giornale. torinese 
dice che il Lamarmora è risoluto di volere approva 
le tutte le proposte finauziarie e politiche che farà e 
che, se trova resistenza, non darà per questo le sue 
dimissioni, essendo riconosciuto che non esistono al- 
tri uomini capaci di praticare quella politica che nelle 
attuali circostanze è necessaria. Fu però calcolato che 
è sicura una maggioranza governativa di 250 voli se 
tutti i deputati che s’iutitolavo moderati trovansi pre- 
senti; ma si teme molto l'assenza di questi e |’ assi 
du:tà dei sinistri, che hanno grande vaghezza e mag- 
giore bisoguo di divenire miuistri o almeno segretari 
generali. Non tutti i giornali officiosi però sono io 
pinione che alla cifra accentiata ascenda la coorte mi- 
Disteriale, e taluno d'essi ritiene non inverosimile che 
la suddetta circolare del Lamarmora riceva dagli av 
Venimeoti una umiliante smentita, Inoltre, la Provin» 
cia di Torino crede che il gabinetto sia scisso sopra 
questioni di grande momento sicchè un rimpasto si 
farebbe necessario subito dopo la riunione del Parla- 
mento. Ma quali siano i punti principali di questa di 
VErgenza, se essa verta sopra questioni finauziarie 0 
politiche, quali siano gli uomini che eventualmente si 
sostituirebbero ai ininistri attuali, quale il programma 
del partito prevaleote , quale il positivo e deciso in= 
diriazo della nuova Camer:, nè il nominato né altri 
giornali saono dirlo con certezza e dal tempo solo 
Aspottuno a tutte queste domande una decisa rispostu. 
A Vienna si dà per sicuro che l'arciduca Carlo 
Luigi agcompagnerà l'imperatore suo fratello a Pestù 
e ch'egli sarà nominato Palatino d'Uvigheria. Frattan- 
101° dttenizione di tutti gli uomini politici è rivolta 
alle elezioni d'Ungheria, di Transilvania e di Croazia. 
Io mezzo a moltè difffcoltà escirà nondimeno, a quan- 
to si crede, l'assenso delle Diete di quest'ultime due 
provincie per l'unione all'Ungheria; ma noa è ia ciò 
' hò'staduo lo'vèie' dico l1à. Esso nasceranno sul pun: 
to essenziale dei rapporti che hauno da esistere tra 


morto il marchese d’Abrantes, 

‘—A queste notizie aggiungiamo le seguenti che 
togliamo dall'Anglo Brazilian Times, di Rio-de-Ja- 
neiro, del 9 ottobre: 

"29; “pit BMMenticomitiolarbno” a psssare l'Uru- 
guay, e si credeva che Flores margerebbe di seguito 
con 12,000 uomini sdità città di Corrientés, pet tà: 
gliare la ritirata di Robles il quale aveva circa 17,000 
nomiai sotto i suoi ordini, pribéipalimente 4 Bella- 
Vista ed alla riva destra del fume Santa Luzia, 
meatre il grossa‘ detl' armata alléata marciava sulla 
sua [fanie 6 si trovava, sccondo le ultime polizie, a 
Mocoreta. x I 

‘Colle tfuppe disponibili dopo la presa d’Urugna- 
yand, 6-1 #Ioforzi che arriverdant dal Bedailé 6 della 
Confederazione ‘Argentina, gli ' alleati potranno preséa- 
tare 25 a 30000 uomini di truppe disciplinate , oltre 
è 25mila uomini di cavalleria irregolare e di nuove co- 
Scrizioni, contro le forze di Robles a Corrientes, e 
Questi sarà subito forzuto ad accettare fa ‘hébtaglia ‘o 
di fripiegarsi nel Paraguay. Estigarribia calcoliva 


l'Uogheria e quella rappresentanza centrale qualsiasi, 
che, sospesa per ora, non venne però tolta ; nasce- 
ranno quando si dovranno deterininare le stiribeziò 
delle rispettive Diete e stabilire i vincoli tra le at- 
tonomie provinciali e la monarchia. Ed a questo pro- 
posito, sempre più pronunciata va fucendosi la situa- 
zione politica in Ungheria, imperocchè i candidati di 
tutti i partiti, quelli del partito conservatore come 
quelli del partito così detto dell' indirizzo e del par- 
tito della risoluzione, si sono tutti pronunciati per la 
formazione di un ministero speciale ungherese. La 
Bullier anzi mentre pubblica la lista di un ministero 
ungherese che dice formata dal partito Desk, fa cre- 
dere che il governo austriaco non sia alieno dall’ade- 
rire, almeno in parte , a quella proposta. I fogli te- 
de.chi ultra - centralisti non approvano naturalmente 
Questa supposta arrevdevolezza del governo ed a que- 
sto vogliono far osservare come le troppe concessioni 
promesse all'autonomia uugherese abbiano dato ecci- 
tamento ad altre autonomie , le quali si agitano an- 
ch’ esse all’appressarsi della riunione delle altre Diete 
provinciali. A tal nopo fanno presente che in Boemia 
è il partito ezeco che ha il predominio ; che in Ga- 
lizia i polacchi cercano ottenere una autonomia mag- 
giore di quella che fu loro concessa dalla patente di 
febbraio 1864; e che d'altra parte i ruteni , raccolti 
to comitato a Lemberg, iutendono pubblicare un pro- 
gramma nel quale esprimeranto i loro voti. 

I giornali di Berlino proseguono a presagire che 
il ritorno del signor di Bismark in quella capitale se- 
guerà un nuovo passo nel sistema di repressione adot- 
tato da quell'uomo di Stato contro le mene demo- 
cratiche nella Germania. Anvunciasi infatti che egli 
è gà in pieno accordo col governo viennese per pro- 
porre alla Dieta di Francoforte che venga richiamata 
in vigore la legge federale del 1854 contro le asso- 
ciazioni. A quell'epoca , poco tempo dopo la prima 
guerra dello Schleswig-Holstein, alcuni piccoli Stati 
avevano finito con adattarsi alle riforme liberali che 
la rivoluzione aveva loro tinposte nel 1848. Il mo- 
Vimento reazionario, alla testa del quale trovavaosi 
allora come oggi l'Austria e la Prussia, era pertauto 
diretto contro i governi che non sì erano peranco 
indotti a rom): colle abitudini rivoluzionarie. Per- 
ciò la legge del 1854 intorno a quel duplice scopo 
obbligava tutti i guverni a sopprimere in uno spazio 


di due mesi le associazioni operaie le cui tendenze 
non fossero in pieno accordo colle istituzioni fede- 
rali è colle leggi dei singoli Stati, con questo di più 
che le poche associazioni tollerate dovevano far co- 
noscere alia polizia i loro statuti e i vomi dei loro 
membri. Quanto alle associazioni politiche che i go 
Verbi avessero creduto poter autorizzare » la legge 
del 1854 vietava ad esse assolutamente di Uoirsi tra 
loro. Quest'ulumo articoto è un'arma che si potrebbe 
assai facilmente rivolgere contro il comitato dei tren- 
taseî, 1 cui dibattimenti e la cui agitazione sono for- 
malmente riprovate dalle due maggiori potenze tede- 
sche. Pare accertato che Austria e Prussia si ac- 
cordarovo per richiamare alla piena osservanza la 
legge suddetta e che ottennero previamente l'adesione 
di perecchi Stati della Germania, 

Pare che la convocazione del Corpo legislativo 
francese pel 15 gennaro, come fu finora annuuziato, 
incontri qualche difficoltà; dicesi che il Consiglio di 
Stato von possa aver messo in urdive per quell'epoca 
i progetti di legge che debbono alimentare il prinei- 
pio della sessione; si #ggiuuge che neppure il bilau- 
cio sarebbe pronto e che diverse questioni esigono di 
essere studiate più a lungo. Tornauo poi alcuni gior- 
nali a far oredere che il conte Walewski sia riu- 
scito ad ottenere dall'imperatore Qualolie concessione 
a favore del Corpo legislativo , sia relativamente al 
dritto d'ibterpellanza 3 Std 8 qualche altro privilegio 
di miuore importanza, @ che il coute medesimo ab- 
bia avuto incarico di aunuvciare queste coricessioni 
gi suoi colleghi, dei quali è incaricato di dirigere le 
deliberazioni. Quetlo però che tieusl più positivo si 
è che al Corpo legislativo debba essere presentata 
uva serie di progetti di legge relativi alla riorgaviz- 
zazione della calovia algerina, i Quali seramo de- 
suoli dalle uorine trecoiulo pel noto opuscolo impe» 
riale. Molte di queste misure anzi sarebbero già in 
via d'esecuzione, eccettuate quelte che richiedono il 
concorsò delle Camere ed in ispecie il richiamo dei 
coloui del Sud, a favore de' quali il governo deve 


prima chiedere una indennità di cinque milioni. Del 
resto, annupciasi che il maresciallo Mac-Mahou , il 
quale recossi, come è noto, a Parigi per affrettare la 
riorganizzazione della coluvia, si trova in pieno ac- 
cordo coll’imperatore, all'infuori di quanto concerne 
la diminuzione dell'effettivo delle truppe iu Africa. 
Mau ritengono i giornali che su questo punto l'oppo- 
sizione del maresciallo governatore nov abbia speranza 
alcuna di successo, giacchè la riduzione dell'esercito 
algerino è una conseguenza uecessaria della diminu- 
zione dell'armata, i cui particolari furono riferiti dallo 
stesso Moniteur. 

La pubblica opinione e i giornali in Inghilterra 
manifestano tendeuze molto couciliauti rispetto alle 
questioni pendenti col governo di Washiugion per 
l'Alabama e a quelle che possono nassere in conse- 
guenza della resa della nave corsara Shenandoha. La 
immediata e picna libertà concessa al capitano Wad- 
del si crede sia un atto alquauto precipitato; se non 
un processo, una inchiesta almeno si voleva da alcuni 
si fosse fatta prima di mandar libero l'equipaggio 
della Skenandoha. In queste opinioni couciliavi si 
trovano tutti d'accordo , come tutti s'accordano nel 
consigliare al governo una energica repressione della 
insurreziove dei negri della Giammaica. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 47.— In un'adunanza preparatoria, te- 
nultas: oggi, della Camera de' deputati, risultò essere 
presdente decano l'avvocato Zaccheroni. Il Senato fu 
convocato in seduta pubblica pel 20 corrente. 

Sono arrivati i principi Umberto e Amedeo. 

Firenze 18—Un decreto nomina Gabrio Casati 
presidente del Senato. Durando, Mazzucchi, Vacca, 
Torre Arsa vice-presidenti. 

Parigi 16—La France in un articolo contro le 
voci di rimpasti territoriali, dice che la Francia non 
ambisce l'ingrandimento del territorio, non desidera 
rifare la carta d'Europa, ma se altre potenze voles- 
sero rovesciare a loro profitto l' equilibrio europeo, 
la Fraucia sarebbe costretta di fortificare le sue po- 
sizioni, prendere precauzioni, provvedere alla propria 
sicurezza, ristabileodo un equilibrio che le desse 
quelle garanzie che fossero distrutte dai cambiamenti 
altrove realizzati. i 

Parigi 18. — È morto il principe Vitoldo C 
torisky. La Patrie assicura che la Spagua non è alie- 
na dall'accettare un' alta mediazione per terminare la 
vertenza del Chilì. Lo stesso giornale annunzia che 
l'Austria ha risoluto di ridurre l'armata d’Italia. As- 
sicurasi che il duca di Magenta recherossi quanto 
prima in Austria. 
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Brusselles 16. — | re si io; I" i 
è riuscita perfettamente. ssi l'operazione 
. Amsterdam 16.—Lo sconto è Stato elevato al 
ser 
Southampton 13. — Pareja rtiv H 
chiese inmedata soddisfazione. itsme Bitta, 
non venissegli data entro quattro giorni prenderebbe 
misure estreme, c chiese che la bandiera Spagnuola 
fosse salutata coo 21 colpi. La popolazione essendosi 
commossa il governo ricusò. Pareja spedì allora un 
ultimatum aununziando che aprirebbe all'indomani le 
ostilità. Il corpo diplomatico protestò ed ottenne una 
proroga di alcune ore. Pareja dichiarò pel 24 settom. 
re il blocco di tutti i port del Chili. Le duc Ca. 
mere upprovarono l'operato del governo; dichiararono 
guerra alla Spagna, e votarono venti milioni di pia. 
stre, autorizzando l'aumento dell'esercito e della ma- 
rino. Tutti i partiti appoggiarono il governo. Pureja 
accordò dieci giorni alle navi neutre per uscire dai 
porti. I commercio è allarmato. Le banche hanno 
sospeso 1 pagamenti in elettivo. 
Gl'insori del Perù sono demoralizzati. Credesi 
prossima la fine della rivoluzione. 
BORSA DI PARIGI 
del 17 Novembre. 
Oper 100%. cin 
A 4per 100........ 
Consolidato inglese. 
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METRORE AVVENUTA DAL NEIZODÌ FARCRDERT 


domiciliato in Civita-Castellana, ed essendo- 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Rosa Beltini ve- 
dova Brand, qual madre, tutrice e curatri- 
ce dei signori M Virginia, Clelia, Paolo 
e Luigi, eredi della bo. me. Guglielmo 
Brand. 

Si deduce a publica notizia che nel 
giorno di mercoldì 22 corrente novembi 
alle ore nove antimeridiane, nel primo pi 
no della Casa posta in R in via degli 
Angeli Custodi n. 62, col ministero dell'in- 
trascritto Notaro, si procederà alla compi- 
lazione dell’inventario dei beni lasciati dalla 
ho. me. Guglielmo Brand, morto Roma 
i 7 de 


iMo , e tultociò sotto 
ogni riserva di diritto e di ragione. 
Roma li 18 novembre f865. 
Luigi Hilbrat Not. pubb. di coll. 


Fallimento 
In vigore dell’art. 470 regolamento Com- 
merciale sono invitati i signori Creditori del 
fallito fa Angelo Falena a riun iorno 
di martedì 2Î corrente a mezz’ ora dopo 
nella sala di questo Eccimo Tribu- 
Commercio entro il palazzo di Monte 
innanzi all'Illino, ed Eccmo signor 
Alessandro Bruni Presidente, e commissario 
del fallimento per proporre i Sindaci prov- 
visionali. 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 18 novembre 1865. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Big. avv. Lauri Ass. civ. di Roma. 

Ad istanza del sig. Gioacchino Macciò 
ferraro dofito via Alessandrina n. 5 dal 
solt. proc. » 

i citino gl’iîifri a comparire alla pia 
udienza dopo tre gni ed in seguito del ver- 


si adempiuto al disposto del $ 4308 del vig. 
Regolamento solto li 14 agosto 1865 al Prot. 
\. 561 del 1855. Si previene il pubblico 
qualmente nella del palazzo Comunale 
di questa città di Viterbo nel giorno di mer- 
coldì 29 novembre 1865 alle ore dieci ant. 
si procederà alla vendita giudiz. dei quì 
sotto notati stabili valutati dal Perito giudi- 
ziale sig. Pietro Grispigni come appresso. 
4. Casa da cielo a lerra posta in Civi- 
ta-Castellana in via del Duomo n. civ.1214 
a confine la strada suddetta, i beni Sconoc- 
chia, Steir, Lanzi, Conti, Stega, composta 
al pian terreno di N. 4 ambienti , cortile, 
cantina ed uno scoperto ad uso gallinaro, 
esclusa la bottega marcata al N. {213 : al 
primo piano di n. 6 ambienti, e di Num. 8 
ambienti al secondo piano oltre i sottotetti, 
valutata sc. 41375. 
2. Terreno 


h lo posto entro le mu- 
ra della città di Civita-Castellana ricinto in 
gi parte di muro a confine la strada del 
Tiratore, Ja via corriera, ed i beni del Ven. 
Ospedale di quella città dell'estensione su- 
perficiale di tavola una e cent. 51, valutata 
se. 150, 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
stima fissato come sopra a ciaschedun fon- 
do fermi gli aumenti voluti dal $ 1322 del 
Iegolamento al disposto del quale e degli 
altri successivi verrà regolata la vendita 
provisoria che difinitiva. 

Le spese d'incanto e successive saranno 
a carico degli acquirenti. 


G. Angelini proc. 
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BORSA DI ROMA 
DeL Dì 17 Novemane 1865. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
el 2.° Sem. 1865. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 4.* trimestre 1805.» —86 25 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 


god 


interessi 5 per 100 godimento del 
2* Semestre, e dividendo 1965 


azi di sc. 2! 
Banca dello SI 


pone del 2.° Semestre 1865 A- 
zioni di sc. 200. . . + 
Socielà Romana delle Minier 
ferro interessi 5 per 0/0), dal 
4. novembre 1865, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc. 100» AM 25 
Sucielà Anglo Romana per |° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.° seme- 
stre 1865. . .-..... 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500, interessi 
dal {.*ottob. 1865 a fr. 25 all 


anno 


Obbligazioni delle ed: 
borsabili o*r fr. 500 
dal 1. luglio 1865 
anno liberate per fr. 

Società Pio-Ostiense per le Saline 

ficamento dello stagno ili 

Ostia; azioni di scudi 80 go 

mento e interessi del 2.° s AIR 

stre e dividendo 1865. ....»° 5725 


e 


Sc. 71150 


cio, cu- 


e di 


La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. . ..., 


HI 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


> 19725 
° | Buoi e Vacche 44 
250 — : 
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2 
Agnelli . f; a 
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63 78 MEDIA DELLI PARZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE DANNO DATO 
LI SHNSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BrstiAmE 
Da erba Da strame 
Buoi. . . è se. » 80 laX. © $6 la Xx 
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Vacche. . . Ti » » 74 » 
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Agnelli ....>— >» ra 
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Dal Campo Boario 1117 Novembre 1365 


_—_——_—_—1114kÀ42k4À3À_KWTÀ_T___+__€w1}_rrrrTr—=m 


VENDITA DI LIBRERIA 


diri ii patto 


bale di pignoram. di effetti mobili esecuta- Lettera Denaro 
tiec, ed in atti prod. suntir ordin: i 
dita dei med. al publico Incort ei a la ia i Presso il libraro F. Bonifazi in via di Torre Argentina N. 72 A. incor U 
stima voluta dal $ 41290 ed ossi = 2018 iovedì 23 novembre corrente avrà principio una vendita per siena Ù i ‘mast. o 
le forme volute dalla legge e ee freria ecclesiastica, liturgica, canonico-legale e letteraria. In c NeRnI ra Da 
l'oppîio Decreto ec Sar delle ottime e rare Opere; come nella Teologia quelle dei Cardd. De MLA 
Domenico e Gi __- 2038 si, Borromeo e dell’arciv. Antonino , le Somme dell’ Aquinate, la diet Catalano al ponti- 
cog. domic. e dimota. 2018 2015 commentari Biblici del Calme© — Nella Liturgia i rari-simi cometa dei relase. Te livurgio 
omenteo Domeniconi proc. 2018 2015 ficale, rituale e ceremoniale romano, il codice dell ‘Assemani, il dlanio i A Jogsla n raro Pi 
fitto, OO; 20 18 2015 | orientali del Renaudozio, ed altre di altri molli. ali Grmenonie gi i del diritto 


VENDITA GIUDIZIALE ll Pel 


chler, il card. De Luca, il Fagnano, 
civile e canonico fino 


inual Ta È tatto Gregorio XV i 
Fien "Ne la letteratura finalmen- 
la gran collezione t0- 
togti Cristiani 


Augusta G. M; ; ‘11. 4240 4240 
icona muova valuta 


pitomo di questo dato” dal ‘G 
epitome di questo 

ure classiche opere, fra le quali primeggiano : 
rittori latini edita del Pomba, e la originale rara edizione dei P 


i den imento 
In esecuzione la Senti 
Trib. Civile di Viterbo Ji » esteri 


istanza del signor Rocco Trocchi Possid. 


dell'Areval e 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


le 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Lune:li 29 Novembre E 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma {sono officiali. 


—et0444-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.44 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROBA 20 Novembre 


La Dedicazione delle Basiliche dei ss, Apostoli 
Pietro e Proto fu celebrata, sabato trascorso 18 no- 
vembre, con. la consueta pompa nella. Patriarcale 
Vaticana. 

La Santità’ DI Nostro Siexore, con gli Emi 
e Rini signori Card:nali Palatini e la Nobile Corte, 
assistè, insieme a quel Rio Capitolo, alla Messa so- 
lenne che pontificò l'Illino « Rio Monsignore de Ho- 
heullve, Arcivescovo di Edessa, Limosiniere Ponti. 
ficio, e Canonico delia Basilica. Dopo la Messa, dal 
solito loggiato si fece la Mostra delle Reliquie Mag- 
giori, alla quale assistè pure la SANTITÀ Sua. 

I primi Vespri della precedente vigilia furono 
pontificati dal nominato Mousignore Arcivescovo , ell 
1 secondi dall' Il'ino e Rio Mousignor Belgrado, Pa- 
triarca di Autiochia, e similmente Canonico della Ba- 
silica. A questi assisterono iu coro gli Eùi e Rmi 
signori Cardinali, che invitati da Sua Etuza il siguor 
Cardivale Mattei, Decano del Sacro Collegio, ed Ar- 
ciprete della Patriarcale, furono ricevuti e riugraziali, 
a nome di quell’ Eido Porporato assente, dall’ Etîo 
e Rio signor Cardinale Clarelli-Paracciani. 

Le sacre funzioni vennero accompagnate da scel- 
lissima musica diretta dal ch. prof. Salvatore Me- 
luzzi, Maestro di quella Cappelia Giulia. Il concorso 
dei fedeli, fu grandissimo. 

Hat 

Venerdì, 17 di questo mese, ‘ebbe luogo la so- 
leone apertura del Supremo Tribunale della Sacra 
Rota Romana, fatta con le consuete formalità. 

I Prelati Uditori, dopo avere assistito alla Messa 
dello Spirito Santo, che fu celebrata nella Cappella 
del Sacro Uditorio nel Pontificio Palazzo Vaticano , 
si riunirono nelle ssle del Tribunale, ove escoltarono 
la lettura delle Costituzioni Apostoliche che lo ri- 
guardano, e il Discorso inaugurale, che fu recitato 
da Monsignor Luigi Serafini, uno dei Prelati Uditori. 


HH 


Nel prossimo mercoledì, 22 novembre, solenniz- 
zandosi la memoria dell’ inclita Vergine e Martire 
Romana s. Cecilia, per disposizione dell’Ero e Rio 
signor Cardinale Patrizi, Vicario della SAntiTA” Di No- 
stro Sicnore, Presidente della Commissione di Ar- 
cheologia Sacra, sarà aperta alla pietà dei fedeli la 
Cripta di quella illustre Eroina nel Cimiterio di 
8. Calisto. 

L' ingresso in detto Cimiterio è alla sinistra della 
Via Ardeatina, volgarmente conosciuta colla denomi- 
nazione del Divino Amore. 


6064-02-00 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie sanitarie di Napoli in data di ieri non 
presentano miglioramento sulla cifta degli attaccati 
dal morbo nei giorni precedenti. Lo stesso è delle 
località limitrofe a Napoli, 

Alcuni giornali di Napoli hanno pubblicato uno 
Specchietto dei casi dicholera avvenati in quella città 
dal giorao 13 ottobre. Se ne trae che gli attaccati dal 
morbo farono Girca 2,700 e i morti 1,450. 

I giornali di Napoli sono dolenti di registrare la 
morte di ragguardevoli personaggi, per cholera. Una- 
nime è il compianto del giornalismo per le vittime 
Mietute dal morbo fra le Suore della Carità , due 
delle quali, una a S. Giovanni a Teduccio , 1’ altra 
all'Ospedale del » sòggiacquero ‘in virtà 
di ‘quel seblimento, ché ‘la Religione soltanto ' può 


Ì 


—_ | 


ispirare. Un'altra grave perdita ebbero pure a sop- 
portare da ultimo quelle benemerite suore , an 
nunziata dall Jealia del 18; la morte cioè della 
loro Superiora assalita dal morbo a S. Giovanni u 
Teduccio « Questa eroica dontia, scrive quel perio- 
dico, aveva fatta la Campagna tutta del cholera , da 
S. Severo ad Apricena fino a S, Giovanni, dove ha 
lasciato di sè cara e venerata memoria », 

Per ordine del ministero della guerra al sesto 
dipartimento militare di Napoli sono state sospese le 
licenze che si danno ai militari di ogui grado fino a 
che il cholera continuerà a imperversare in Nopoli. 

Il prefetto di Napoli ha partecipato per telegra- 
fo a tutte le prefetture, che l'esposizione dei cotoni 
italiani, la quale doveva aprirsi col primo giorno di 
dicembre in Napoli, è stata sospesa. 

Le operazioni militari contro il malandrinaggio 
sono finite in Sicilia, c pare con soddisfazione di quei 
giornali. Quanti fossero gli individui colpiti da man- 
dati di cattura; quanti i colpevoli scoperti nel corso 
delle operazioni; quanti i manutengoli, renitenti, di- 
sertori, malviventi in genere, tutti caduti nelle mani 
della forza, lo indicano le cifre seguenti : Colpiti da 
mandati di cattura 616; scoperti e colpiti durante le 
operazioni militari 1466; renitenti 371; disertori 204; 
altri colpiti da mandato di cattura ma cancellati dalle 
liste 1840. Totale 4497. 


40-41-4080 

Abbiamo già avnunziata l'apertura della Dieta 
croata a Zagabria, ed ora possiamo aggiuvgere che 
l'Obergespan Kukulievic, profferi vella Dieta, alla 
presenza del Bano, un discorso, in cui fece conosce- 
re l’importanza della presente sessione, ch@ sarà de- 
cisiva per le sorti della Croazia, © de’ popoli con- 
geaeri. Dopo quel discorso d'apertura, S. E. il Bivo 
lesse il rescritto reale, che contiene le proposte di 
S. M. l'imperatore alla Dieta. L'Abendpost di Vienna 
ha pubblicato il testo di quel rescritto. Esso è di 
grande importauza per la nazione croata, perchè di- 
chiara apertamente che S. M. accetta siccome base, 
per l'ulteriore sviluppo di quel regno, le sue isti- 
tozioni, le sue leggi, le sue costumanze legali e tra- 
dizionali, che costituiscono, co' suoi sentimenti, colla 
sua liogua e colla sua nazionalità, una parte esen- 
ziale della sua natura più intima, e nello stesso tem- 
po la base di tutto il suo edificio politico, intellet- 
tuale e sociale. In sostanza, il diritto storico della 
nazione è accettato, non come fine, ma come mezzo 
legale e durevole per conseguire, in armonia co’ tem- 
pi presenti, la prosperità parziale del triplice regno 
di Croazia, Dalmazia e Slavonia, e la generale di 
tutta la Monarchia, Il rescritto reale propone poi alla 
Dieta di accettare il diploma imperiale del 20 otto- 
bre 1860, e la legge fondamentale del 26 febbraio 
1861. Questa è la prima proposizione reale, che do- 
vrà essere trattata dalla Dieta. Dopo che questo af- 
fare sarà regolato, la Dieta si occuperà delle altre 
proposizioni reali, contenute nel rescritto reale dell'8 
novembre 1861, e che non sono ancora state esau- 
rite. Il reale rescritto raccomanda per ultimo alla 
Dieta croata di procedere d'accordo colla Dieta un- 
garica nello sciogliere la questione sorta dalla deci- 
sione dell’ ultima Dieta concernente le relazioni del 
triplice regno coll'Ungheria, e di scioglierla nel più 
breve tempo d'accordo tra le due Diete. Il reale re- 
scritto tratta d'altri oggetti importantissimi, e si chiu- 
de con un nobile e caldo appello alla valorosa na- 
Zione croata, . 

Dopo l'apertura della Dieta, ebbe luogo ua dop- 
pio convito , dal Bano e da S. Em, il Cardinale 


Raulik. Il giorno 13 novembre ebbe luogo uu’ altra 
sedula, e in essa il Bano ha mostrato la possibilità 
di uscire finalmente dal regime provvisorio, ed ha 
posto in guardia la Dieta contro le personalità. S. Em. 
il Cardivale ha risposto al Bano, accennando i se- 
gnalati servigi resi da quel dignitario allo Stato, ed 
ha esortata la Dieta, a dichiararsi per la ricognizione 
degli affari d'ordine comune, e ad aver fede nel go- 
verno. Il deputato Mrazovic ha proposto d’eliminare 
dalla Dieta gli assessori alla tavola banale, ma il cen- 
tro della Dieta, i deputati de’ confini militari e i 
funzionari combutterono la proposta, che la Dieta re- 
spinse. 

In Ungheria si parla e si scrive moltissimo in- 
torno a ciò che la Dieta, che sarà adunata in di. 
cembre prossimo, dovrebbe risolvere, in conseguenza 
del manifesto imperiale del 20 settembre. I partiti si 
agitano, le adunanze, i discorsi, i programmi si mol- 
tiplicano, ma non è da darsi grande importanza a 
tutto questo movimento di preparazione, Ciò, che 
sarà davvero importante, sarà il contegno della Dieta, 
che sta per aduvarsi a Pest, alla presenza di S. M. 
l'imperatore e re. È dunque prudente l’aspettare 
quell’adunanza e conoscerne il carattere e le prime 
risoluzioni per poter parlare con qualche fondamento 
delle cose e dell'avvenire dell'Ungheria. 

In questi ultimi giorni è stato aonunziato da pa- 
recchi giorvali che i negoziati austro-iuglesi per un 
trattato di commercio fossero stati ioterrotti; ma l'A- 
bendpost di Vienna smentisce quella notizia e dichia- 
ra che la partenza da Vienna de’ signori Morier e 
Beaumont Somerset é del tutto estranea a quelle 
trattative, 

È morto a Zara il 12 corrente Giuseppe Fer- 
rari-Cupilli, già estensore delle Voce dalmatica, e ora 
conservatore della biblioteca Paravia, distinto scrit- 
tore di critica, di storia e d’archeologia. (Gaz. Ven.). 

— Giusta la Corrisp. gen. di Vienna s il pro- 
gramma di fusione convenuto e firmato ad Agram da 
tn certo numero di patrioti croati in loro nome ed 
in nome dei loro aderenti » basandosi sulle clausole 
della pragmatica sunzione e sui diritti fondamentali 
della nazione, stabilisce i seguenti principi : 

Il regolamento delle relazioni d'ordine politico 
coll’insieme della monarchia deve necessariamente 
precedere la questione dell'unione col regno d'Un- 
gheria, in cui favore la Dieta si pronuncia giusta il 
senso dell'articolo 42 della costituzione dell'anvo;1861. 

Il regolamento delle relazioni d'ordine politico 
coll'insieme della movarchia, portando con sè un cam- 
biamento di diritti pubblici che sono comuni alla 
Croazia ed all’Uogheria, resta, nell’iuleresse, ben in- 
teso, dei due paesi, un affare da concertarsi in co- 
mune coll’ Ungheria sulla base di una eguaglianza 
completa. 

Tuttavolta questo regolamento delle relazioni 
d'ordine politico non deve pregiudicare in nessun easo 
il diritto pieno ed intero d'autonomia delreguo trino- 
Unitario. 

— Si scrive da Vienna al Moniteur ; 

A Pesil ed a Buda si fanno grandi preparativi 
pel soggiorno dell’imperatore in quella città in occa- 
sione della prossima sessione della Dieta. 

Continua l'agitazione provocata dalla lotta elet- 
torale nei diversi comitati Uagheresi, senza che si 
abbiano però a segnalare sinora gravi disordini. 

Gli animi sono ora talmente disposti che vi ha 
luogo a credere che la Dieta si darà immediatamente 
a studiare le questioni di diritto pubblico senza ri- 
tornare sulla esposizione dei lagoi del paese, espogi» 
Zione stata presentata nei due indirizzi del 1861. 


Si spera che la Dieta di Agrain si farà rappre- 
sentare da suoi mandatari speciali, e che i deputati 
della Transilvania verranno a discutere direttamente 
i loro affari a Pesth. 

Agli occhi degli ungheresi di quest’ ultima pro- 


è ammissibile che per motivi di opportunità. Dal punto 


giona l'unione stretta coll’Ungheria. 


vania sono restali attaccati a tutte 


blea senza il loro concorso decise I° invio dei depu- 
tati al Reichsrath di Vienna. 


senburg non ha che a pronuoziarsi su di un fatto 
solo ; essa deve ricordare che il paese ha di già vo- 


ha accettate le condizioni di questa unione. 

Si dovrebbe adunque pregure il sovrano di la- 
sciar eseguire la legge del 1848, e di far procedere 
alle elezioni dei deputati che la Transilvania manderà 
a Pesth. ; 

Dal canto loro i sassoni della Trausilvania sem- 
brano poco disposti a modificare il cntegno che essi 
hanno assunto nel 1863. Essi sostengono che la unione 
quale la intendono gli uugheresi equivale ad una fu- 
sione totale, e non tiene conto delle condizioni sto- 
riche ed etnografiche del paese. 

Pure si può credere che non riusciranno a man- 
dare loro deputati alla Dieta di Klausenburg, e che 
si sforzeranno soltanto d’ottenere che venga riveduto 
il patto d'unione, assicurando il libero sviluppo di 
tutte le popolazioni del paese. 

lufive i rumeni o valacchi, i più poveri, i meno 
istruiti, ma al tempo stesso i più numerosi, si la- 
mentano con molta vivacità della posizione fatta alla 
loro nazione nelle imminenti elezioni. 

Non essendo elettori che a condizione di pagare 
otto fi>rini d'imposta diretta, essi si trovano iu quasi 
tutti i comitati inferiori in numero agli ungheresi, ai 
szeklers e fin anco ai sassoni, che sono esunerati da 
questa condizione. A gran pena essi riusciranno a 
mandare dieci o dodici dei loro alla prossima Dieta. 

Alcuni dei più influenti, fra i quali il redattore 
di uu giornale che si pubblica a Kroustadi, cousi- 
gliano di già i deputati eletti a protestare a Klunsen- 
burg contro qualunque decisione che portasse con sè 
la fusione politica coll'Ungheria , e che violasse di 
fatto l'uguaglianza civile e politica fra gli altri gruppi 
della Transilvania. 

Si può sin d'ora prevedere come saran divisi i 
voti della Dieta di Kluuseuburg ; su 96 deputati da 
eleggersi dalle città e dai comitati appena 40 appar- 
terranno all'elemento sassone e rumeno riunito, e su 
189 realisti o deputati mandati direttamente dall'im- 
peratore in dipendenza delle loro funzioni 0 dei loro 
possedimenti territoriali, più di due terzi apparter- 
ranno agli ungheresi od ai szeklers. 

Per completare questi dati vuolsi aggiungere che 
la sede del governo della Transilvania è stata nuo- 
vamente trosporluta da Hermennstadt a Klausenburg. 

Sono state inoltre iniziate vuove trattative per la 
concessione di una linea di strada ferrata la quale 
congiuogerebbe la città di Klausenburg con Gros- 
swardein e traverserebbe disgonalmeute il paese per 
andare a riunirsi a Kroustadi colle strade ferrate ru- 
mene che si gostruirauuo. 

I lavori della linea da Arad a Karlsburg, co- 
minciati da due anni col mezzo di orediti stati ac- 
cordati dal Reichsrath al miuistero dei lavori pubbli - 
ci, progrediscono leotamente, e pel momento si ri. 
punciò a prolungar questa liuea verso Hermanustadt 
e Kronatadt, iraversaudo i distretti sessoui che oc- 
GUPARO quasiftutta_la parie meridionale del pringi- 


Una corrispondenza di Vienna al Posti Naplo , 
parlando del coutegno che terrà il governo austriaco 
verso i sassoni ed i rumeni della Transilvania, dice 
ehe quelle popolazioni dovranno avere conìune la for= 
ma di governo cogli ungheresi. 


vincia la convocazione della Dieta di Klausenburg non || 


di vista della legalità la rappresertanza della Tran- 
silvania non esiste più dopo il voto del 1848, e dopo 
la legge dell’ imperatore Ferdinando, la quale san- 


Il fervore col quale gli ungheresi della Trangil- 
le loro antiche 
leggi, spiega it motivo della loro attuale soddisfazione 
e dell'ostinato loro rifiutarsi a riconoscere la legalità 
della Dieta stata convocata il 15 luglio 1863 a Her- || 
mannstadi, come pure il voto col quale questa assem- 


Ai loro occhi la Dieta speciale convocata a Klau- | 


tato l'unione coll'Ungheria, e che la Dieta di Pesth | 


| 


— Si legge nella Corresp. gen. : 

L'obbligo precedentemente in vigore di presen- 
tare e fur vidimare i passaporti nell'interno della mo- 
surchia è stato tolto nel 1857, e limitato alle froo- 
tiere. 

Sappiamo che l'imperatore ha permesso che la 
presentazione e la vidimazione di queste carte venga 
soppressa anche ai confini. 

È probabile che questa misura, la quale facili- 


data quanto prima ai effetto. 
00944 
Si scrive da Londra fin data del 9 novem- 
bre al Pays. 


Presto o tardi il governo dovrà pronunziarsi sulla || 
|| questione della riforma, e du quel giorno la sua esi- 
stenza si troverà seriameute compromessa. Si dice che 
| il ministero dovrà essere presto riorganizzato. Lord | 
Russell, primo ministro, è responsabile della forma- 
zione del suo gabinetto, e sopratuito del suo successo 


o del suo rovescio. 
Il nuovo mivistro avrà molto che fare; egli dovrà 
occuparsi del feniauismo in Irlanda, della rivolta dei 


Maoris nella Nuova Zelauda, e della guerra del Butan || 


in Oriente. Egli deve defivire in via diplomatica, se 


il può, le questioni americane; infive le nostre rela- 


zioni colla Grecia non sono le migliori. 

Aggiungete a tutto questo la piccole macchie 
sull'orizzonte politico; la riforma, la gelosia della Ca- 
mera dai Comuni, l'incertezza dei partiti, ecc, e do- 
vrete convevire che il conte Russell si è mostrato molto 
srdito accettando nei suoi vecchi giorni una tale mis- 
sione. 

Il Times ed altri giornali consigliano a lord Bus- 
sell d'iudirizzarsi ad uomini nuovi. Ben delto ; ma 
dove prenderli ? I wigAs non son più quelli, ed i 
radicali, si sovo mostrati incapaci, Da qualche auno 
diciassette uomini di Stato del partito liberale sono 
morti, e nessuuo è venuto a surrogarli. 

Il Times ed altri giornali mettono innanzi i nomi 
del signor Horsman e del signor Lowe. 

Il signor Horsman è un vomo di molta capacità, 
ed è un abile oratore, ma non è abbastanza padrone 
di se stesso; egli si è mostrato specialmente nella guerra 
di Danimarca, avverso alla politica di lord Russell; 
egli si chiama wigh, ma nell'intimo del cuore egli è 
conservatore. 

Il signor Lowe è un uomo capace come lo è 


il sig. Horsman; è un buon oratore e, quello che | 
val più, esperto negli affari, ma non è popolare, e || 


durante l'amministrazione Palmerston egli ha dovuto 
ritirarsi. Alle elezioni di Kidderminster il sig. Lowe 
fu preso a sassate dal popolaccio. 
- 0406404900 — 
Si scrive da Berlino in data dell'8: 
Da qualche tempo si parla nuovamente di un 


accomodamento fra la Prussia e l'Austria riguardo ai || 


ducati dell'Eiba, e si pretende che fra coloro che 


più avvicinano l'imperatore Francesco Giuseppe v'ab- | 


bia uo partito, il quale non dimanderebbe di meglio 
che di veder l’Austria sbarazzarsi della questione dei 
ducati mediante un' indennità pecuniaria. 

Questo partito si fonda su ciò che la Prussia 
non avrebbe nissun compenso territoriale da offrire 
all'Austria, e che quest'ultima non potrebbe d’ altra 
parte continuare ancora a lungo a governare nel du- 
cato dell'Holstein, 

E quanto all'ammontare dell' indennità pecunie- 
ria qui si pretende che l'Austria non si mostri con- 
traria ai progetti della: Prussia riguardo ai ducati, se 
non per ottenere come prezzo del suo condominio una 
somma più rilevante. 

Checchè ne sia di Intte queste differenti voci, il 
fatto è che non si dubita punto dell'esito finale, 

La stampa giornaliera continua e preocenparsi 
dell’iagiunzione fatta dulle due gran potenze al Se- 
nato di Frangoforte. 

Pare che siagi qui molto irritati contro l'Austria 
pel linguaggio dei fogli di Vienna, î quali vanno in- 
sinuando che il gabinetto austriaco non si sarebbe 
associato a questi atti che per impedire ella Prussia 
di andar tropp' oltre. : 

Quanto poi alle pratiche fatte dalle due potenne, 
prese in s0 alessa,.e falla astrazione dalle quegtione 
d'opporiunità, bisogna convenire ghe è diffatti cosa 


terà di molto il movimento dei forestieri, sia man- 


strana il vedere un comitato compost 
|| persone stabilirsi in governo di fianco PA gina: 
| sen ; 4 i 
arie voci qui corrono sul soggiorn 

| di Bismark io Francia; ma quanto pere. oi 
|| che un uomo cosi intelligente non Può aver avuto il 
|| pensiero di trascinare la Francia sd una politica di 
avventure; del resto si è molto contenti della cortese 
accoglienza che ebbe il conte di Bismark a Saint. 
Cloud ed a Parigi. 

—— 004-100 

Dopo la gouferessa tenuta dal suo presidente 
col gabinetto danese, Il Comitato misto avendo dovuto 
rinuoziare ad ogoi speranza di arrivare ad un accordo 
col Ministero, si risolse a modificare il primitivo pro. 
|| getto che egli aveva adottato per la composizione 
del Landsthing , e riusel a porsi d'accordo su una 
combinazione che venne adottata alla Unanimilà meno 
UD voto. 

Questa combiuazione è fondata al tempo istesso 
sui principi del suffragio universale e del censo elet. 
torale , donde la necessità di adottare il sistema di 
elezione a due gradi a fine di evitare l'inconveniente 
di aver due categorie di deputati sortite da fonti dif- 
ferenti; di più vien conservata la riunione delle città 
e delle campagne negli stessi grandi circoli elettorali; 
Copenaghen solo fa eccezione alla regola. 

Il nuovo progetto venne poi presentato dal sig, 
Krieger al presidente del Coasiglio; ma il ministero 
avendo creduto di dover tener ferma la sua pria 
risoluzione diede le sue dimissioni che vennero ac- 
cettate dal re. 

S. M. s'indirizzò allora agli autori del progetto, 
ed incaricò il conte Juel Vind Foys Fryseuburg di 
|| formare un nuovo gabinetto, che si è difatti costituito 
| lupedì 6. 

La pubblica opinione pare abbia accolto con sim- 
| patia il nuovo gabinetto , non senza però rendere 
|| giustizia ai meriti personali del ministero dimissio- 
vario, 

Il progetto del comitato venne poi portato alle 
due Camere del Rigsraad per subirvi la prova di una 
sola lettura, e venne adottato ad una grande maggio- 
ranza; nel Folkethiog con 74 voti cootro 24 ; nel 
Landsthing con 44 voti contro 10. 

Questa questione che per tanto tempo ha teu: 
in agitazione il paese riuscì a traversare la sua pri- 
ma, e noi speriamo che sarà stata la sua più difficile 
fase. 

Il progetto di costituzione prima di diventar leg- 
| ge deve ancor venir adottato in tre sessioni del Rigs- 
| dag, il quale si radunerà il 20 corrente. Il governo 
|| gli presenterà immediatamente il progetto della nuo- 
va costituzione, ed è poco probabile che di fronte 
| alla graode meggioranza colla quale venne accolto dal 
| Rigsraad abbia da trovare una seria opposizione nel 


La sessione del Rigsraad venne chiusa il gioroo8 
colla lettura del seguente messaggio del re: 

« Noi Cristiano IX, ec. mandiamo al Rigsrasd il 
nostro saluto. 

« Nel messaggio che all'apertura della sessione 
straordinaria abbiamo mandato al Rigsraad , noi di- 
mandavamo sopratutto ch'egli avesse cura di contri- 
buire da parte sua ad una soluzione pronta e soddis- 


| facente della questione costituzionale. 


« Noi godiamo in trovare oggidì soddisfatto 
questo nostro desiderio, ed in vedere che grazie al 
l'accordo stabilitosi fra le due Camere si sia riescili 
a fissare una base che noi abbiamo potuto accettare, 
e speriamo ehe così saranno egualmente garantite li 
prosperità e la libertà del paese. Wo: 

« Con una particolare soddisfazione noi abbiamo 
visto la premura colla quale il Rigsrasd si associò al 
nostro patriottico desiderio di dimiouire i gravi cari» 
chi imposti dalla guerra ad una porzione dei nostri 
cari e fedeli sudditi, e dichiaraodo chiusa la terza 
sessione straordigaria del Rigsraad , noi abbiamo la 
ferma convinzione che coll'aiuto di Dio e col con- 
corso del governo e del popolo riesciremo ad assicu- 
rare la prosperità del paese. ; 

4 Dopo che noi assicuriamo il Rigsrad delle 
nosira grazia e del nostro reale favore, 

e Che Dio gi pro! 

« Dato al Riapre RR 18 novem- 
bre 1965... « Cristiano Re » GT. Jud 
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A Madrid il partito democratico tenne domenica la 
sua assemblea nel teatro del Circo sotto la presidenza 
del signor Orense. Non fu presa alcuna risoluzione 
di rilievo ; pare che il partito voglia persistere nel- 
l'astensione. 

Nello stesso giorno il partito moderato si radu- 
nava presso il duca di Vesogua; fra senatori e de- 
putati gl’intervenuti ammontavano a 160. 

Dopo di aver scambiati molti discorsi non si ar- 
rivò a mettersi d'accordo sul contegoo da serbare 
nelle elezioni, 


inclina, nella enorme maggioranza, verso la conoilia- 
zione. Anche il governo , secondo i fogli medesimi , 
fa dal canto suo tutti gli sforzi per favorire siffat- 
ta tendenza, e soggiungono essi che non vi fu mai mo- 
mento più propizio nè meglio disposti furono mai i 
popoli per l'opera di una completa pacificazione, Il 
partito Deak, la cui esistenza riposa in grao. parte 
sulla transazione e che siederà senza dubbio nella 
Dieta con una enorme maggioranza, pare risoluto ad 
adoperare ogni mezzo per giungere a conciliare le e- 
sigenze dell’ impero con quelle del regno. E nella 
| fiducia che ciò sia per avvenire, i principali fogli 
ungheresi incominciano già a discutere con molta ut 
teozione i grandi interessi della monarchia, vedendosi 
| il Pesti Naplo ed altrigiornali esaminare a fondo l'ar- 
gomento del trattato di commercio austro - inglese in 
favore del quale si pronunciano senza riserva. Men- 
tre approva l° iniziativa presa dal gabinetto di Vien- 
na, il foglio citato fa rilevare quanto vantaggio sia 
per derivare tanto politicamente quanto materialmen- 
te all'impero austriaco dalla conclusione di questo 
trattato; e dai particolari riferiti in proposito deduce 
che a quest ora debbono già essere fissati i prelimi- 
nari e che la stipulazione dell'intero trattato non po» 
trà tardare più di tre mesi, 
To Austria e presso gli estremi fautori del cen- 
| tralismo tedesco non è certamente cessata la guerra 
mossa contro l'attuale riforma costituzionale in favo- 
|| re del diploma d'ottobre e della patente di febbraio, 
ma poca importanza è data a Questa sistematica 
opposizione, avendosi certezza che tauto le personali 
conviuzioni del sovrano quanto le attuali necessità 
della politica austriaca portano inevitabilinente al com- 
pleto attuamento della riforma inaugurata dalle let- 
tere imperiali. Anche la corrispondenza viennese 
di uu foglio liberale italiano mostrasi di ciò piena- 
mente convinta e riepilogando la storia di questi ul- 
timi anni, mette in evidenza come da luugo tempo il 
governo austriaco, menire parve estraneo affatto agli 
avvenimenti europei ed avere in certo modo rinun- 
Ziato ai suoi diritti di graude potenza, uull'altro pe- 
rò ebbe realmeute io vista che di migliorare la in- 
terna sua situazione e fortificarsi all'estero con solide 
ed efficaci alleanze. La corrispondenza suddetta tra- 
smette poi il passo di una lettera, che dice ema- 
nante da autorevole sorgente, nella quale si leggono 
le linee seguenti: « Il Nord dispouesi ad agire. Il 
signor di Bismark si è recato per la seconda volia 
a Parigi per dare un attestato di personale sim- 
patia all’ imperatore Napoleone ed anvuoziargli le 


Gli uni vogliono riorganizzare il partito ed agire 
energicamente : gli altri preferiscouo di astenersi, 

Si fiuirà col lasciar libero ciascuno di fare quel 
che più gli piace. Venne nominato intanto un comi- 
tato il quale ebbe incarico di redigere un proclama 
che sarà pubblicato, 

6404-0200 

Notizie da Stoccolma recano che parecchi mem- 
bri influenti della Camera della nobiltà, considerati 
fioquì come ostili alla riforma, si mostrano ora fa- 


vorevoli a questo progetto. Fra questi vi è il sig. 
Bjoerstjerna, antico ministro della guerra. 


_—-—_—__—___—__—_—_ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—_eboeoe- 


1 giornali di Firenze del sabato e della dome- 
nica recano i particolari dell'apertura del Parlamento || 
e del discorso inaugurale pronunciato da Vittorio 
Emanuele II. I più , dando conto della prima se- 
data, si restringono a descrivere la inagnificenza della 
storica sala dei Cinquecento , dove si riuniscono i de- 
putati, nella quale al banco presidenziale  soprastan- 
no statue di Michelangelo e di Giovaoni Bologna , 
e le cui immense pareti sono dipiute dal Vasari. 
Pochi del resto sono i deputati che finora conven- 
nero a Firenze e le riunioni preliminari non con- 
dussero a gran cosa tanto per la enorme discrepanza 
delle opinioni quanto per lo scarso namero degli interve- 
nuti. Dai sintomi finora palesatisi pare ai fogli potersi 
rilevare che la maggioranza sarà costituita da partiti 
avversi sl ministero, rimanendo per tal modo abban- 
donato il governo ed isolate le rovine della consorte- 
ria. Neppure sull’ esercizio provvisorio del bilancio 
pare che ci sia finora molto accordo ; taluni vorreb- 
bero addirittura provocare la crisi negando le facoltà 
domandate, altri invece credono che una negaliva as- 
soluta sarebbe un errore s come quella che darebbe determinazioni del nord dell' Europa , invitandolo 
diritto al governo di uscire dalle vie costituzionali, e || ad accedervi. A quello che conoscesi finora, | im- 
vorrebbero accordare l’ esercizio, limitandolo però al || peratore Napoleone avrebbe risposto evasivamente, 
solo trimestre. Tutti poi, secondo gli stessi giornali, promettendo però di dare la sua risposta defivi- 
Feputano quasi impossibile che il gabinetto si sosten- tiva. Credesi che il signor di Bismark sia anche 
g2 al di là di breve scadenza e sopratutto allarmato entrato in alcuni particolari ed abbia fatto esplicita- 
sarebbe il Sella a cagione del tristissimo effetto 8€- || mente progetti, ma intorno a ciò vulla si conosce uncora 
neralmente prodotto dal famoso suo discorso di Cos- | di positivo ». Iuopportuno al certo ed irragionevole 
sato, del quale nessun foglio osò assumere la difesa, || è, secondo osservano alcuoi fogli, il voler accordare 
eccetto la Nazione di Firenze, lieta e soddisfatta de- piena credenza alle informazioni di novellieri che pre- 
gli accordi segreti che si dissero iuterceduti tra il mi- tendono essere addentro nei secreti più reconditi 
nistro suddetto ed alcuoi capi della consorteria tosca- dei gabinetti e dare pubblicità agli iucidenti dei più 
na. Ma tiensi per certo che dall'una e dall'altra 9P- || confideuziali colloqui, ma pare ai giornali medesimi 
posizione parlomentare fu già fissato il progetto di || che, senza accogliere completamente le suddette rive- 
costringere il gabinetto a pronunciarsi esplicitamente lazioni, altri significauti indizi si abbiano i quali le 
e con chiarezza su parecchie quistioni. « È necessa- | accreditano in quanto concerne il poco favorevole resul- 
rio, dice a questo proposito il Pensiero italiano, che | tato che implicitamente attribuiscono agli abboconmenti 


Il 


In conseguenza, non bisogna rimettersi per questo al 
Senato di Fraucoforte , i cui reclami sembrano d el 
tutto inopportuni ed ingiusti al suddetto giornale. La 
Gazzetta crociata conchiude che Prussia ed Austria 
nou hanno altro movente in questo affare che l'inte- 
resse bene inteso dei piccoli Stati e che questi in 
conseguenza avranno d'ora in poi un nuovo debito di 
gratitudine verso le due maggiori potenze. 

Nulla è ancora risoluto circa il completamento 
del gabinetto inglese e le voci diverse e spesso im- 
probabili che girano a questo riguardo ne sono una 
prova. Mestre gli uni affermano che Russell abbia 
offerto un portafoglio 4l figlio di lord Derby , lord 
Stanley, altri asseriscono che Bright venne realmente 
ufficiato perchè assuma un posto nel ministero. Il 
signor Gladstone frattanto proporrà, anche per l’anno 
venturo, una diminuzione d'imposte ; ed il ministro 


i consiglieri responsabili della corona escano da quel- || di Biarritz e di Parigi, @ tra questi indizi viene ora 
la cerchia di equivoci e di simulazioni » che mentre |l l'articolo della France segnolato ier l’altro dol tele. 
condussero il paese a disconoscere e dis 
cipl di autorità, hanno reso lo Stato affatto disoredi- 


Totorno all'accordo fra le due potenze tedesche, 
circa il modo di considerare il conflitto insorto fra esse 
|| edil Senato di Francoforte, con molta chiurézza si espri- 
|| Me un articolo della Gazzetta Crociata di Berlino. 
Questo gioruale protesta prima di tutto il suo ri- 
spetto pei piccoli Stati della Confederazione » masi 
affretta a soggiungere che questo rispetto non deve 

andere tanl'oltre da permettere ad essi che sia posta 
| ® pericolo la causa dell'ordine e della legalità, come 
| Sol suo contegno pare disposto a fure il Senato di 
|| Franeoforie. Quanto alle minagcie contenute nelle due 
mano che l'imperatore Francesco Giuseppe deve || Note dell'Austria e della Prussia che lasciano trave 
giungere in quella capitale il 3 decembre e mentre || dere la possibilità di un fotervento, la Gazzetta Cro- 
danno conto dei grandi preparativi che vanno focen- | giara non ri acorge la minima offesa al diritto fede- 
dosi per accogliere festosamente il sovrano s sono al- || rale, considerando che non si può Li tare su coloro 
tresì unanimi nel constatare che la opibione pubblica È ‘ché provocano e tollerano il disordine, per reprimerlo. 


delle colonie intende proporre al Parlamento di gua- 
rentire il prestito che il governo del Canidà vuol 
contrarre per riscattare i diritti commerciali e terri- 
toriali della compagnia della baia d'Hudson. 

Accadd ro tumutti nella piccola colonia inglese 
Edward's Island. La maggior parte del territorio di 
Questa colonia venue originariamente concessa ad al- 
cune grandi famiglie inglesi. I nuovi coloni pagano 
aucora 8 quei primitivi proprietari un diritto. È con- 
tro questo diritto che essi reclamano e si rifiutano di 
pagarlo. Non si crede però che le cose possavo avere 
serie conseguenze 

DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 19. — Il re è partito per Torino. 

Parigi 19. — Il Viaggio del duca di Magenta 
ib Austria è estraneo alla politica. 

Londra 17. — Il Times iusiste perl’ interven- 
to collettivo della Francia, Inghilterra e Stati-Uniti 3 
per proteggere il Cluli contro la Spagna. I giorvali 
ipplandono alla riduzione dell’ esercito francese e 
vorrebbero che fosse imitata dall’ Inghilterra , dalla 
Russia, dall'Austria e dall'Italia, 

Gibilterra 18. — Quesia mattina arrivarono quì 
le fregate Regina e Ardita. La salute a bordo è ot- 
Uma. 

Francoforte 19. — La Dieta riuviò alla com- 
missione la proposta della Sassonia e della Baviera e la 
dichiarazione dell'Austria e della Prussia. 

Liverpool 17. — leri in un meeting di nego- 
zianti fu risolto d' inviare una deputazione a Clarev- 
don per domandare protezione dei loro interessi nel 
Chili. 

Breslavia 419. — La Gazzetta di Breslavia an- 
nunzia che il servizio militare 1n Russia fu ridutto a 
dieci anni, 

York 9—Fu dato ordine di cessare il disarmo 
dei vascelli da guerra. Vitz sarà giustiziato domani. 
Sono esagerate le uolizie di agitazione nel Canadà pel 
fenianismo. 


RORSA DI PARIGI 
del 48 Novembre. 


3 per 100.. 68 55 
A 4 per 100 96 75 
Consolidato ingles 88 1/8 


ACCADEMIA LITURGICA 


Mercoledì 22 del cor rente mese alle ore 3 pom. 
nella ven. Chiesa della Missione presso Monte Crtorio 
avrà luogo la riapertura dell’ Accademia Liturgica. 
I riti augusti prescritti dalla Chiesa in ogni maniera 
di funzioni risguardanti l'adorabile Saoramento del- 
l'Eucaristia, fuori dell'attuale celebrazione dei Santi 
misteri, formeravvo il soggetto delle pubbliche discus- 
sioni nel nuovo anno accademico, 

Tu questa prima adunanza l'Emo e Rio signor 


“Cardinale Costantino Patrizi; Vicario Generale di Sua 


Santità, Presidente e Protettore dell'Accademia, furà 
la Conferenza sui doveri degli Ecclesiastici, che suole 
Sempre succedere alla risoluzione del cuso, 


I Musei e Gubinetii dell'Un versità Romana sa- 
Fanno aperti al pubblico dal mese di decembre cor- 
Feule auno fino è tutto il mese di aprile dell'anno 
venturo dalle ore unu fino alle Cinque pomeridiane 
nel primo .g-terzo giovedì di Ogni mese ecceltuati i 
giorni festivi e di scuola. 

L mini di permesso per l'ingresso ne' detti 

Usei e ivetti serauno dispensati dalla S riori 
dell'Uoiversità stessa. tI bagno 


por 
1 pomeri: 


1 antemoridiano 
È) id 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si notifica alla signora Annunziata Cap- 
Puccini vedova ed crede Gorga d' incognito 
domicilio che nel giorno 18 corrente col- 
l'opera del Cursore Bertoni fu tra smesso 
sequestro al signor Luigi Cantoni domici- 
liato via degli Ufficj dell'Eîo Vicario n. 18 
per la complessiva somma di scudi G4 e ba- 
iocchi 67 ed a carico dell’ eredità del fu 
Ciio. Battista Gorga, ad istanza di Sante e 
Filippo Ferraresi, quale somma era dovuta 
per i titoli espressi nelle due sentenze in 
stato eseguibile emanate dal già Ass. Gari- 
nei li 9 agosto 1861 notificate. 


Pietro Adami proc. 


L'Illmo sig. avv. Lauri in economico 
Ad istanz. 


di Annibale Caporossi. 

di Decreto del nominato av- 
S'intima Raffaele Mici d' incognito 
domicilio per affiss., ed inserz. in Gazzetta 
qualmente sotto questo giio si è trasmesso 
sequestro al signor Gius. Di Salamanca nel 
Nome ec. per sc. 6 a tutto carico. 


Il Cancelliere Viola 


L'Illmo sig. avv. Lauri in ecc nomìco 
Ad istanza di Annibale Caporossi. In 
sequela di Decreto dei nominato avvocato. 
S'intima Francesco Giam rilli d'inco- 
i lio per afliss. ed inserzione in 
Izzetta qualmente sotto questo gio è 
smesso sequestro al sig. (ius. di Sala- 
a nel nome ec. per sc. 4 e bai.3a tutto 
carico. 


Il canceltiere Viola 


Fallimento 


Questo Eccio Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 46 corr. ha dichia= 
Fato l'apertura del fallimento della Ditta 
T. Persiani, Fabio Persiani rappresentante 
di essa negoziante di Droghe in Roma, con 
Averne retrotratti provvisoriamente gli effetti 
al giorno Primo Agosto 1864, nomi i 
Giudice Commissario l’Illîo, ed Eci CA 
Mario Jacobini con tutte le facoltà neces- 
Sarie, ed opportune, ed in agente il signor 
Enrico mati, ha ordinato la immediata 
apposizi ne delle Biffe, e Sigilli sui negozi, 
Magazzini, Carte, ed effetti tutti della (al. 
lita Ditta ovunque posti ed esistenti, non 
che il deposito della persona del rappre» 
sentante la medesima nella Casa di arresto 
pei debitori morosi, e prese in fine tutte 
le altre provvidenze dalla legge prescritte, 

Bono invitati tutti j signo:i creditori 
della fallita Ditta T.Persiani a riunirsi nel gno 
di domani martedì 21 corr. alle ore 4 pom. 
nella sala dell'Eccimo Trib. di Commercio 
posta entro il palazzo di M. nte Citorio in- 
manzi all'Illmo, ed Ecemo signor Mario Ja- 
cobini giudice Commiss: io del fallimento in 
Congregazione straordinaria, all’ oggetto di 
deliberare istantaneamente sull’ andamento 
dei Negozi. n 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 20 novembre 1865, 


Gio. Albertini Sost. Canc. 
— 


Tn Nome di Sua Santità Papa Pio I 
Felicemente Regnante dii 

Civile di Roma 

._ Bîido Turno - 

sig. Vittorio Sabatier, cessiona. 


mor Ludovico di M. n 
Arre deputato a al arcano Come 


lessandro di Marsciano, 
stesso sig. Alessandro Conte di 
mei omi so: e per dune 
valido legge = Verbale di Disdetta = A 

10 novembre { = E comparso in Caneeì 
leria personalmente in nzi di me Cancel- 
liere il menzionato signor Vittorio Sabatier 


Umidità 


nelle suespressa qualifica cognito al signor 
me noto, il quale 
ara di disdire, sicco- 
presente atto disdice la proseca - 
zione del contralto di credito fruttifero a 
rogito del Notaro di Collegio sig. Filippo 
Bacchetti del giorno 24 marzo 1854 per la 
somma di scudi tremila dovuta dal sig. Conte 
Alessandro di Marsciano al sig. Conte Pollu- 
ce di Marsciano, e quindi da questi ceduta 
per la somma di scudi duemila a favore del 

rente con istromento rogato dal Mi- 
lanesi il 6 decembre 1860 intendendo e vo- 
lendo ritirare la suddetta somma di scudi 
duemila liberamente il giorno 27 febraio 
1866 coi relativi frutti decorsi, e da deco: 
rere a tutto il detto giorno, o fino all' ef- 
fettiva restituzione del Capitale stesso. Tan. 
to ba dichiarato, e dichiara , non solo in 
Uesto, ma in ogni altro miglior modo ec. 
donra le quali cose ec. Atto fatto in Roma 
nella Cancelleria del sud.Tribunale che pre- 
messa lettura è stato firmato dal comparen- 
te, e dal signor Paparozzi per la cognizio: 
ne del medesimo, e da me ec. Victor Saba. 
tier dichiaro quanto sopra. 

Pietro Paparozzi Procuratore per la co- 
gnizione della persona. 

Pel signor Costantino Brioni Cancellie- 
re Francesco Cialtini sostituto. 

Per copia conforme ec. In fede ec. Ro- 
ma dalla Cancelleria del suddetto Tribunale 
questo dì 13 novembre 1865. Raffaele Pelli 
Vice=Cancell. 

Reg. a Roma li 44 9bre 1865 in pag. 4 
vol. 327 alli g.ud. fog. 8 r. cas. 6 hi pa 
gato bai. 40. Pel Preposto C. Pieratti, "P. 
Narducci. 


Eceîo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Tio 


Ad istanza del signor Vittorio Sabatier 
negoz. domic. Piazza di Sciarra N. 298 ce, 
sionario del signor Conte Polluce di 
sciano rapp. dal Proc. Pietro Paparozzi. Si 
notifichi agl'inftti il presente verbale di di- 
sdetla per tutti gl'effetti validi di ragione , 
e di legge. 

Sig. Conte Ludovico di Marsciano come 
Ammre Depulato a SSîo al signor Conte 
Alessandro di Marsciano » dom. eletto 
Tomacelli N. 156 in del signor Luigi 
Fabrizi. 

Sig. Conte Alessandro di Marsciano d'in- 
cognita dimora per affiss. nei nomi ec. 


Pietro Paparozzi proc. 


Li 20 9bre 1865 in quanto al sig. Conte 
Alessandro di Marsciano ho affisso copis alla 
porta piincipale dell’ Uditorio a forma di 
logge. 


Raffaele Bertoni Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


Terzo incanto 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pio Turno il giorno 25 la: 
glio 1863 ad istanza dei sigg. D. Celestino 
ed Agostino De Sanctis possidenti domic. in 
Agosta Tapp. dal sott. Proc. 

Nel gno? decembrei865 alle ore 41 ant. 
nell'OMcio della Depositeria Urbana situato 
entro il 8. Monte di Pietà Roma si pro- 


cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
qndita giudiz, 


mag 
ui appresso 
i i loro an 


due vani al 
Me Casarine , 
del Fornasolo, 
e getto pel pieno terreno’ Tomei France 
sco Antoni i » stimato Perito 
Berrera to. 60. wa a 
2. Altro fondo Urbano lo com 

Pra in Agosta ad uso di Cantina Ù peu 
da Fornasolo N. 50 confin. la strada delle 
Casarine, gli eredi Stazi e Cooilj Francesco 
del fu Gio. Batt. salvi ec, in dettafCantina 


composta 


direzione 
velocità in miglia 


vi esiste la vasca per pestare le uve, pezzo 
di pietra, ed il posto per N. 8 botti stima. 
ta dal sud. Perito sc. 56 25. 

3. Ambiente ad uso di stalla posto co- 
me sopra in contrada Fornasolo N. 47 con- 
fin. Gregori ved. Viofante, la strada Forna- 
solo, Tomei Francesco Antonio fu Dome- 
nico e gli eredi Stazi, salvi ecc. stimato 
sc. 25. 

A. Finalmente un Fienile situato come 
sopra io contrada la Piaggia N. 40 confin. 
Angelo Stellati ed i Reni dei fratelli Ales- 
sandri salvi ec. stimato sc. 37 50. 

Valore totale de'sud. Fondi sc. 4178 75. 

Nella Cancelleri anti il sullodato 1.* 
Turno Civile al fasc. N. 2060 del 1862 sotto 
il gno 5 decembre 1864 trov frogetto il 
Capitolato l'estratto autentico delle iscrizio- 
ni ipotecarie ed è stata fatta ripetizione 
della Perizia del Perito Fortunato Berrera 
prodotta il giorno 6 agosto 1864. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperio 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in cuno de sudescritti fondi. 


Ferdinando Alessandri Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


In seguito d’istanza avanzata dalle si- 
gnore Ottavia, e Lavinia sorelle Mazzoni 
possidenti cessionarie della sig. Lucia Si 
dera in Lestini domici 


Sentenza segn 
1863 N. 508 nell'Udienza del giorno 7 set- 
tembre 1863 reg. a Roma li 5 ottobre d. 
anno al vol. 314 fog. 39 v. cas. 6 e noti. 
ficata sotto i giorni 12 e 17 ottobre 1863 
con la quale venne ordinata la vendita 
giudiz. dei seg. fondi urbani, tici; ed 
in seguito della prodazione effettuata sotto 


sotto il gior- 
'erito Ingegnere sig. 


Achille Ribecchi. 


Nel giorno di sabato 2 decembre 1865 
alle ore 11 ant. nel locale del $. Monte di 
età di Roma in piazza del Monte n. 33 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz, degli immobili, che 
n appresso si descrivono, da rilasciarsi a 
favore del migliore offerente, esecutati con 
processo verbale redatto dal Cursore pres- 
so il Trib civ. di Roma Oreste Fiocchi 
sotto i giorni 9 e 10 marzo 4864 in atti 
prodotto il giorno 21 maggio suddetto. 


Fondi urbani 


4. Porzione del casamento da cielo a 
terra posto in Genzano che corrisponde 
sulla. via Corriera, e via Li segnato dai 
civ. N. 22 23 24 e 25 nella vi Corriera, e 
dai n. 91 e 93 sulla via L ia, consistente 
dalla parle di via Corriera dell’intero pio 
piano composto di dieci cammere ed un 
Passello, tre soltoposte botteghe , grotta, 
oliara, montano ossia molino ad olio , ti- 


, 
un cammerino, e soffitta 


con ingresso parimenti in 
comune cogl'altri Comproprietarj sudd.con- 
finante di prospetto con le suindicate due 
‘a un lato con il casamento Arrigoni, 
dall'algro i beni Cartacci, e Truzzi 
sopra Ì sudd. sigg. 
altri più noti e 
Perito Ingegnere 

Ribosnhi i ces le noi 
vano di bottega, con sottoposta 
via Corriera n. 29) so. 5587. 50 ai 
sc. 500 valore attribuito dal nominato Pe- 
rito al sudd. v, di bottega con Grotta , 


OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MAnE 
Confronto delle scale 281" = 757%; 2714 7T3Qmm, 89; 1": 90m 256; 1° =1.* 25 Cent.; 1.°C=0*,80 R. 


OSSERV ZIONI DIVERSE 


Dopo mezsodì piogze a riprese fino a sera. 6.mm 4; 


Nella decorsa notte e nella mattina grendi piogge Alle dor 
sempre Bela giornzi. 


ant. chiarissimo. Quindi 


Pioggia caduta 13,mm 6; 


facenti parte del deseritto Casamento for- 
mano in complesso sc. 6087 50, 

2. Tinello e Torchio con area relativa 

avente l'ingresso ed il cortile in comune 
cogli altri comproprielarj posto nella detta 
Yia Corriera segnato dal civ. N. 29 e ‘pre; 
tisamente nel cortile Cortacci, conf. con ; 
beni dei sigg. Gaetano Pasini, Luigi Man 
gini salvi altri ec. stimato in tutto c_y 
sc. 100. 
Quattro cammere e tinello poste c. 
delle Pozze o Montano facenti parte 
Samento Frasconi avente |' 
segnato col civ. n. 64 in comune cogli altr 
comproprietarj, confin. con i beni del Ven 
Capitolo d 
Re 


- Due cammere al pio piano con sot. 
toposto tinello poste c. 4. al vicolo Sorbi. 
ni, nell'interno del cortile Jacoangeli se. 
gnate dal civ. n. 46 laterate dai beni Faiel. 
la, e Rev. Capitolo di Genzano salti ec. 
stimate sc. 200. 

S. Altra Cammera sita in detto Vicolo e 
neli'interno del d. cortile segnata dal civ. 
N. 49 conf. con i beni Fajella e Rotondi 
salvi ec. stimata sc. 75. 

6. Due cammere ed un cammerino fora 
manti pio piano poste nel d. vicolo Sor. 
bini segnate dal civ. n. 34 conf. coni beni 
d 


zione posto c. s. in via dei Cappuccini se- 
guato dal civ. n. 8 conf. col signor Ales- 
sandro Attenni da una parte, e dall'altra i 
sigg. Centi, e Lestini salvi ec. stimato scu- 
di 143 75. 

Fondi rustici 


8. L'utile dominio di un terreno vigna 
to, cannetato, con alberi di olivi posto nel 
territorio di Civita Lavinia, in vocab. Soria 
no o Fontanella della quantità superficiale 
di tav. 19 e cent. 28 pari a rubbio uno , 
scorzo uno, quartuccio uno, e mill. quadr. 
TI conf. coi sigg. Luigi Benedetti, Dome. 
nico Leofredi, Tommaso Delfrate salvi al- 
tri ec. gravato dell'annuo canone di sc. il 
a favore del sig. Borgnana stimato dal sud. 
Perito s:g. Ribecchi depurato dal detto ca- 
none, sv. 305 70. 

9. Altro utiie dominio di un terreno 
cannelato posto nel sud. territorio in vo- 

b. Soriano della quantità superfic. di tav.2 
1 a scorzo 4 quartucci 3 conf. coi beni 
dei sigg. Bianchi, Jacobini ed il vicolo del- 
l’Aspero salvi ec. gravato dell'annuo cano 
ne di bai. 40 a favore del Rev Capitolo di 
Civita Lavinia, stimato come sopra, depui 
to dal canone, sc. 64 40, 

10. Altro utile dominio di un terreno 
vignato, cannetato, ed olivato, con alberi 
di frutta pusto nel sudd. Territorio Ci- 
Vita Lavinia in vocabolo Stampiglia defla 
quantità superfic. di tav. 54 pari a rub, 2 
quarte 3 scorzo 1, e mill. quadr. 4166 conf. 
con i beni dei sigg. Bianchi, Scarioli, i fra- 
telli Perucca, Chiaretti, la 
tri ec. o da tre 

sig.-Borgnana in sc.47 altro a favore 
della Ven. Chiesa della Mine va in sc. 7 


ed altro al sig. Conte Silvestri scudi 5 
costituenti in complesso annui sc. 29 stima- 
to dal detto Perito, depurato dai nominati 


canoni sc. 845 12 | 

11, Un terreno cannetato posto nel sudd. 
territurio in vocabolo Pozzo Bonelli della 
quantità superficiale di tav. 3 pari a scorzi 
2 e mill. quadr. 114 conf. con li sigg. Igna- 
zio e fratelli Jacobini la strada Comunale 
salvi ec. stimato sc. 167. 

Totale sc. 8888 47 |. 
Tutti i suddescritti fondi arbani e ru- 

il o tanto snitamente e 
ente, e detto prezzo si è quel 

attribuito dal n Perito Iogeg. sig. 
Achille Ribecchi risultante dal suo rapporto 
in atti prodotto, quale dovrà accrescersi a 
forma di legge. 


sticì 


Filippo Delluca Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


C'e — 


— NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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I prezzo di associazione, 
In Roma per un anno sc, 
Per un trimestre in tut! 
All'estero 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
to lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
» secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 24 Novembre 

Un distaccamento di 
pomeridiane del giorno 10 
‘Casetta posta sulla contrada della Mucchia Castello , 
territorio di Bauco, provincia di Frosinone. Faceva 
ivi breve sosta per asciugare gl'indumenti, giacchè 
era stalo accompagnato da dirotta pioggia lungo il 
cammino faticoso di quel giorno in perlustrazione 
delle adjacenti macchie nelle quali si poteva supporre 
rifugio di malviventi. Mentre il capo del distacca- 
mento , Brigadiere Garavelli Giovan Batista, avea 
avuta l'accortezza di lasciar due fazioni al di fuori, 
una banda di circa venti individui improvvisamente 
apparsi scaricarono alcuni colpi di fucile sulle mede- 
Sime e ne restò vittima il Gendarme a piedi Mica- 
relli Angelo; ed impegnatosi quindi l'intero distacca- 
mento ad na conflitto restarono feriti 


i i vice Briga. 
dieri Marziali Giovanni ed Emiliozzi Domenico non 
che il Tromba Mancia 


Giuseppe , e per parte dei 
malviventi nel darsi ben presto a precipitosa fuga con 
abbandono di taluni 


loro effetti si ha sicuro sentore 
che restasse morto un certo Vincenzo Cicigliano e 


13 gendarmi sulle ore 4 || 
corrente si fermava in una {| trare 
| la ci 


lagna 


che a 
grana 


l’insali 
somm 
I 


gotene 
po am 
verse 

furongi 
ai qual 
sonaggi 


L 


SRG Num. 265 — 1865. 


MGiaruale?di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


talune di quelle autorità. Così l'Indipendente, osservato 


100 , dice che tanta mortalità vuolsi attribuire al- 


caduta in Parigi, del principe di Castelcicala che fu 
l'ultimo successore del geuerale Filangeri nella luo- 


Martedì 21 Novemb 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma | 
ù 0406-80-40 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.14. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 


Mentre il cholera a Napoli sembra voglia en- 
nel periodo di decrescenza, i Yiornali di quel- 
ttà del 19 corrente non cessano di muovere 
nze perchè non siano abbastanza oculate e provvide 


a buon fine l'accordo. Del resto, per non arenere la 
riscossione delle imposte, il governo ungherese rice- 
verebbe dalla Dieta pieni poteri, perchè il ministro 
delle finanze prelevasse |' imposta per un' certo tem- 
po, sino a tanto che giungessero le prescrizioni legali 
sU questa materia. 

— Si legge nell'Out-Deutsche-Post di Vienna : 

A fin d'ottenere grandi economie nelle pensioni 
militari, fu stabilito che i posti di servizio, rimasti 
vacanti presso il ministero della guerra, occupati pri- 
ma da impiegati civili, noo abbiano ad essere quin 
dinnanzi conferiti se non a militari già pensionati, i 
quali, in tal caso, godrebbero del pieno loro emolu- 
meuto d'attività. Così pure i posti di servizio , che 
rimanessero vacanti presso le Commissioni di montu- 
re e altri simili rami, verrebbero accordati ad ulfiziali 
peosionati. Di tali misure sarebbero già state rese 


edotte le rispettive autorità militari per conformar- 
visi, 


Castelnuovo le vittime pel solo 7° reggimento 
tieri elevansi fra morti e ammalati alla cifra di 


ubrità del locale e alla cattiva qualità dei cibi 
inistrati ai soldati. 


suddetti giornali, annunziando la morte, testè ac- 


nza di Sicilia, e che poscia fu per lungo tem- 
basciadore del Re delle due Sicilie presso di- 
corti, accennano anche agli onori funebri che 
li celebrati in quella capitale della Francia ed 
li intervennero molti diplomatici ed altri per- — La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 49 
i. 


novembre che il prestito austriaco fu emesso in ob- 
—— 4060-00 


aut A È A l'abolizi dell bligazioni di 500 franchi al corso di 350 restituibile 

ala ù n ordinanza imperiale; Sio: 3 IRE ‘°°° ll per estrazione a sorte in trevtasette anni. Fu iniziato 
ora ferito il compagno Antonio Perla. soa di ai al confini dell'impero austriaco, il trattato austro francese. 
or- À così concepita: Lessa i i È 

i i i i i È a CSS — Leggesi nella Patrie del 17: 

si li Riceviamo poi oggi per via telegrafica le segueoti < A fine di procurare una maggiore facilitazione Tiuti contrae un prestito di 90 milioni di 
he DOsizie al movimento de’ viaggiatori nel mio impero, trovo, LET SUL fare ani i 
È Nel giorno di ieri in S. Francesca, provincia di dopo aver udito il DE consiglio de” minisiti; did fiorini, in obbligazioni , rimborsabili in un termine 
Di Frosinone, una colonna della Gendarmeria Pontificia dinare quanto segue: iuferiore, crediamo, a quarant'anni. 
si, ebbe ad È 


e- Tannucci, il quale con altri due suoi compagni ri- 
* mase ferito e si ritirò a Colle della Grotta. 
d 


inseguire per lo Spazio di 
una forte banda di briganti, i quali, 
alcane fucilate, si diedero alla fu 
praticabile Monte del Castello. 


quattro ore 
dopo scambiate 
ga traversando l’im- 


1. 


tino de 


Nella mattina del medesimo giorno un conflitto di 


briganti 
capitanata dal noto Andreozzi. Il combattimento ter- 


Minò colla fuga dei briganti che ebbero molti feriti 
e lasciarono tre morti sul terreno. Commendevolissimo 
fa il valore spiegato in questo incontro tanto dai Gen- 
darmi comandati dal Tenente Severini quanto dalla 
Linea comandata dal Capitano Fiaschetti. Rimasero 
morti tre gendarmi e feriti due gendarmi e un co- | 
mune di linea. | 

Sappiamo infine per la stessa via telegrafica che || 
una colonna di Gendarmi assoli una casa al confine 


menti, 


gi da e 
4 


—L: 


di veruna osservazione per addimostrare quanto meri- 
tevoli di elogi sieno la nostra Gendsrmeria e la no- 
stra Linea, che con tanto zelo e con sì nobile sagrifi- 
cio rispondono alle intenzioni del Governo nella estir- 


pazione del brigantaggio e nella difesa di quelle po- 
polazioni. 


circoli del 


quest'ora 


1-3 

Ci è grato annunziare che 
Fano le condizioni sanitarie in questa Dominante e 
nelle circostanti provincie, seppure si eccettui la lo- 
calità di Corneto, ove, dopo le ultime notizie riferite 
in questo Giornale, qualche nuovo caso isolato ebbe 
A verificarsi’ sirio al giorno 19, ‘L'odierno dispaccio 
nota che niun altro ne avvende per ‘tutto il giorno di 
ieri sino a quests mattina. È 

— tettone — 


sempre prospere du- 


proseguita 
ben anche 


1. della mia ordinanza del 9 febbra; 


to dell’ estero, è obbligato di 
eventuale richiesta uffiziale, 
cl è’ suoi mezzi di sussiste 


guerra, o per turbolenze interne, 
d’ introdurre di nuovo temporariamente Ja vi- 
dimazione de’ passaporti a' confini 
nerale, o per un dato territorio di c. 


dell'esecuzione della presente ordinanza. 
Sehonbruno 6 novembre 1865. 


partito ungherese indipendente 


nistero vogherese completo, quale lo determi 
le leggi del 1848; ma che le attribuzioni d* 
“stero ungherese della guerra e delle finanze non si 
estenderanno oltre quelle delle autorità superiori mi- 
litari e finanziarie del paese. Si crede inoltre che in 
tal modo sarebbe tenuto cont 
della Corona ungarica e degl 
monarchia. L' 


il governo nazionale residente a Pest, e: 
mato d'uomini che godono la fiducia assoluta della 
Corona e della nazione, sarebbe ia grado di condurre 


isioni de' " Il trattato relativo a questo prestito è stato sol- 
Le revisioni de passaporti, toscritto dai contraenti: Pinard, direttore del Banco 


di sconto, in nome d'un” associazione di banchieri, e 


limitate nel punto 
io 1857 ( Bullet- 


Ue leggi n. 31.) a' confini del territorio dell’ 


A debbogori di ; Dndigiro È dal rappresentante del Credito fondiario austriaco , 
Nello stesso giorno ebbe luogo un altro scontro al: Sobono Immediatamente cessare ivi RuRe”a sedente al credito fondiario di Francia. Questo trat- 
È enerale. pa ò 

; Rita SI tato fu ratificato dal governo austriaco. 
fra due brigate del med. corpo comandate dai briga- 2. Però ogni viaggiatore, tanto dello Stato, quan- & 3 
dieri Di Cosimo e Bosi e la banda del famigerato 


Tra gli interessati in questa operazione finanzia» 
ria si citano Frémy, Bischofsheim e Csi 
e C., Fould e C., Heutsch e Ci 


giustificarsi, ad ogni 
intorno alla sua persona 
nza. 


Hottinger 


» Sellière , Pillett- 
Will e C., May. Koeenigswarter, Marcuard e C., ec. 
3. Rimane riservato a’ miei rispettivi Ministri e FRA Fano Roe 
s ù È ; OS È E 3 ed i priocipali banchieri d' Am. terdam e di Franco- 
tre quarti d'ora venne sostenuto a mopte Celma territo- Cancellieri aulici, in casi, in cui la sicurezza o l'or- || forte prSCIp sà sE TAO 
rio di S. Lorenzo da un distaccamento di Gendarme- || dine pubblico dell’ impero sembri È 
ria e di Linea contro una numerosa banda di 


minacciato, 0 pre 


; ; La sottoscrizione alle obbli 
o per altri avveni- 


sarebbero emesse, 
zioni, si aprirà qu 
scouto, 

— La conclusione del 


gazioni austriache, che 
dicesi, alle più favorevoli condi- 
È ; auto prima al Banco /nazionale di 
dell'impero in ge- p 

onfine, 0 per viag- 
per certi Stati determinati. 


trattato preliminare di 
I rispettivi dicasteri centrali sono incaricati 


commercio fra l'Austria e | lughilterra subisce un 
ritardo a motivo del barone di Wllerstorf che fa i 
più euergici sforzi per ottenere delle  condizioui più 
vantaggiose circa l'importazione d'Austria in Ioghil- 


Francesco Giuseppe me pi terra , di certi prodotti , come vivo ed acquavite. 


a Corrispondenza generale del 13 novembre 


s 3 n lion 4 dichiara non potersi ancora prevedere con certezza seni lit bi ‘seg Rie posaioio 

dove si erano ricoverati alcuni brigonti e vi arrestò || sino a quel punto la Dieta uagarica consentirà a mo- i i a PRE Si “PnoVo, ISUruzioni 

vari individui che si trovarono armati ed in agguato. | difcare le leggi del 1848; ma che possono dar qual. 5 e na ed ! negoziati resteranno sospesi fin- 
Dopo l’ esposizione di tali fatti non fa mestieri che lume in proposito le idee, che giuuga la risposta d 


che si propagano nei 
0 alla questione del 
e risponsabile. Si sa a 
la domanda d’ un mi- 
ina vano 


el gabioetto inglese. 
——0406-0-4-00- 
Leggesi nella Patrie : 
Da tre giorni si sono a 


I partito Deak, intorn 


che sarà mantenuta | : } perte a Parigi, in pa- 

G recchi reggimenti colpiti dal decreto di riduzione del- 
l' esercito, liste sulle quali sono consigliati ad inscri- 
versi gli ufficiali che desiderano entrare nei telegra- 


fi, nelle poste, od in altre ammivistrazioni di questo 
genere. 


Un mivi- 


lo dell'autonomia legale 
’ interessi comuni della 
Scquiescenza a questa domanda sarà 
non solo nell'interesse della legalità, ma 
in quello della conciliazione, imperocchè 
ssendo for- 


1404-00 
Se si deve credere a 

di Londra, lord Russell 

seguente combinazione mi 


Il duca di Somerset e sir Carlo Wood uscireb- 
bero dal gabinetto ; ‘il sig. Horsmao sarebbe nominato 
ministro della marina » ed il sig. Stansfeld sarebbe 
nominato sotto-segretario di Stato, 


ciò che dicono i giornal 
sarebbe riescito a fare la 
bisteriale : 
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gia molto esteso con quel psese, Si crede che il go- 
verno inglese proporrà-al governo francese di offrire 
una mediazione egljettiva ip quest' affare. 

— Gli ibglesi sono più che mai preoccupati a 
sventare le mire del governo americano. Il corrispon- 
Il dente francese del Morning-Post dice aver letta una 
lettera indirizzata da Washingion a Parigi, secondo 
la quale il governo degli Stati Uniti sarebbe deciso 

a proseguire a oltranza i suoi reclami contro |’ In- 
| ghilterra per lo perdite marittime gagionate dagli jn- 
crociatori del Bud. « Bisognerà che l'Inghilterra pa- 
ghi o si battg » tale sarebbe la conclusione della 
lettera, mo questa citazione non è accompagnata d'al- 
cun indizio che possa far supporre qual sia la situa- 
Zione personale dell'autore di questa lettere, » 

—II Times pubblica la seguente lettera che il | 
| capitano Waddel ha indirizzato @ lord Russell; 

Steamer Shenandoah, 5 novembre 1865. 

« Milord, ho l'onore di annunziare a V. S, il 
mio arrivo nelle acque della Mersey e»l bastimento, 

—Lo Star di Londra dice sapere da buona fonte || altre volte bastimento da guerra, da me comandato 
che il conte Russell presenterà un progetto di rifor- || ed appartenente agli Stati confederati d'America. 
ma parlamentare. Questo giornale mostra tuttavia di | « La posizione nelle quale mi trovo, del tutto 
temere che un simile progetto non sia per andare a || eccezionale, e senza precedenti, spero, varrà, a scu- 
verso del partito radicale, e si studia perciò di pro- | sarmi presso V.S,— E qui ricordo un qualche fatto 
vocare delle dimostrazioni popolari che costringano il | relativo alle imprese di questo bastimento incrociatore. 
primo ministro a correre meglio d'accordo con quel « Per ordine del dipartimento della marioa de- 
partito. gli Stati confederati assusi nell'ottobre 1864 il co- 

— I giornali inglesi contengono ragguagli avuti È mando del Shenandoah, e conformemente alle istru- 
da alcuni testimoni oculari, miracolosamente sfuggiti | zioni avute comiuoiai le mie scorrerie contro i ba- 
alla strage, sulla insurrezione dei neri nella Giammai- | stimenti mercantili dell'inimico. 
cs. I neri non hanno risparmiato che le donne, i fan- | » I miei ordini m'ingiyngevano di percorrere 
ciulli ed i medici, e ciò che sembra dare un certo | certi mari a preferenza di certi altri; io mi vi con- 
significato ad un tal movimento si è che gl'insorti si formai, e perciò durante il maggio, il giugno ed il 
son gettati con rabbia sugli agenti della giustizia, e | luglio di quest'anno mi trovava nelle acque d'Oknotszk, 
sugl' impiegati. Dopo avere ucciso un ufficiale giudi- || e nell'uceano artico. 
ziario, gli tagliarono le mani « perchè scriveva alla || € Questi due punti, senza essere compiutamente 
regina menzogne sul conto dei neri ». Sembra che isolati, si travano così lontani dalle acque ordinaria- 
questa insurrezione sia di carattere assai più politico || mente battute dal commercio che dovevano seorrere 
di quello che sul primo si credeva in Ioghilterra , e || sei mesi intieri prima che vi potesse arrivare la no- 
che i neri rimproverino ai bianchi di tenerli in uno tizia del progresso, o del fine della guerra d'America. 
stato di soggezione vergognoso nonostante l'atto di « In seguito a questa singolare circostanza ha 
affrancamento. Oramai è impossibile di rifiutare l'’egua- || continuato sino al 28 giugno la mia ostilità nell’o- 
glianza ai neri sul continente e nelle isole dell'Ame- ceano artico, iznorando, là dove ero, la serie dei 
rica, e le maggiori difficoltà potrebbero nascere quando | successivi rovesci che toccarono alla nostra armata, 
i bianchi volessero ancora opporsi a questa egua- || e la cessazione di quel governo sotto i di cui ordini 
glianza. io operavo. 

Del resto il governo inglese ha già inviati ed io- « Per la prima volta venni informato di quei 
vierà rioforzi considerevoli di truppa nelle Indie Oc- fatti il 2 agosto conferendo in mare colla barca in- 
cidentali più che per domare la insurrezione in Giam- | glese Barracounta di Liverpool, partita da quattor- 
maica, la quale spera prontamente quietore, per ras- || dici giorni da San Francisco. Vostra signoria può 
sicurare la popolazione bianca delle altre isole che, | immaginarsi quale fu la mia sorpresa in ricevere un 
a quanto dicesi, è in preda al più gran terrore. tale avviso, e poco me ne sarei preoccupato se la 

— Il sig. Stephens e i tre altri feniani arrestati notizia mon mi fosse stata data da una nave fuglese 
in casa sua sono comparsi davanti il sig. Strong ma- || ad onta che in origine fosse venuta da un porto ne- 
gistrato di polizia. L'agente Nagle ha stabilito la pro- || mico. 
va della complicità di Stephens nella cospirazione. « Cessai immediatamente da ogni atto ostile, e 

Uno stampatore tedesco che conosce il capo dei || risolsi d’astenermene sino a tanto che mi fossi tro- 
feniani in America, S. Mohoney, ha constatato l'iden- vato ia comunicazione con un porto europeo, dove 
tità della sua firma con lettere e documenti trovati || avessi potuto conoscere se la notizia ricevnia fosse 
nella casa di Stephens. || vera. Sarebbe stato un mancare di ogni intelligenza 
— Stephens e i suoi coaccusati sono stati rio» || ; voler condurre il mio bastimento in un porto ame- 
Viati all'Assise. Stephens ha ricusato di difendersi ed |l ricano per la sola ragione che il capitano del Bar- 
ha firmata una dichiarazione così concepita: « Io di- | racounta mi aveva detto che lu guerra era finita. 
sconosco l'esistenza in Irlanda della legge inglese e « Mi trovava in una posizione imbarazzante. 
disprezzo ogni punizione che potrebbe esser pronun- « Studiai atlentamente negli spritti dei giurecon- 
ziata contro di me ». È sulti che avevo alla mano per trovarvi un precedente 

Diversi proprietari di giornali hanno ricevuto a fine di prender norma pel mie contegno, ed adot- 
avvisi di non scrivere contro il fenianismo » aggiun- || tare un partito definitivo sulla sorte del mio basti- 
gendo loro che, fscendo altrimenti , sarebbero assas- mento, Non potei trovarne alcuno. 
sinati e avrebbero bruciati i loro uffizi. « Vedendo che nulla mi autorizzava a conside» 

— Il Corriere degli Stati Uniti del 8 dice che rarlo come bastimento da guerra, cessai immediata» 
nell'altimo consiglio dei mioistri, il sig. Seward lesse | mente dll’ incrociare, e mi diressi verao l' Oceano 
la risposta all'ultimo dispaccio del conte Russell. Il | AUantico. 
sig. Seward sostiene nuovamente il diritto dell'Ame- | « Quanto alle sorti del bastimenta pan mi predo 
rica di chiedere indennità per i danvi recati dall'Ala- || jn diritto nè di distruggerlo, nè di comandarlo; al 
contrerio, giusta il mio avviso, picoome per!i' esito 
della guerra tulto quanto spparteneva ul governo cen 
federato ora spetta al governo degli Stati Uniti dell' 
America del Nord, nosì anche questo bastimento deve 
seguire l'altra che è già toscato agli Stati dell'Unione 
ni fitto di esseno siato proprietà degli. Stati eonfe- 

lerati. 

«Ho dunque | raggiunte questa Porta siccome 
quello dove avrei patuta aver lanotigia . ahe ia con 
cata, o se non avendo più UD governa !jo devo res 


Sir Carlo Wood verrebbe naminato pari e so- 
stituito, come ministro per l'India, dal signor. Lowe, 
che avrebbe dichiarato di non opporsi ad una mode- 
drata riforma parlamentare ; lord Granville, che an- | 
‘rebbe ambasciatore a Berlino, verrebbe surrogato da 
lord Grey e Ripon come presidente del Consiglio ; 
sir Giorgio Grey sarebbe surrogato come ministro 
dell'interno dal signor Cardwell, ora ministro delle | 
colonie, e lord Wodehouse, ora luogotenente dell’Ir- 
landa, sarebbe nominato miuistro delle eglonie, 

Il sig. Rouverie sarehbe nominato cancelliere del 
ducato di Lancaster, il signor Cowpep epsrerebbe alla 
Camera alta, ed abbandonerebbe il suo posto di mi- 
nistro dei lavori pubblici al sig. Chichester Fortescue, 
ora sotto-segretario di Stato delle colonie, il cui posto 
verrebbe affidato al signor Otway; il sig. Goschen 
sarebbe nominato sotto-segretario di Stato per le fi- 
nanze; sir Roberto Peel sarebbe fatto pari ed il sig. 
Bernal Osborne lo sostituirebbe come segretario per || 
la Irlanda. 


siltuire il bastimento colla spa batteri, mopizi, 

| tutto pigro +) mali a restituirlo al pp. 
verno di Sua Maest perchè egli ne dis; 

nella sua saviezza crederà più detrmiono,. Lal Se 

— $i legge nel Globe i 

L'asserzione del capitpno Waddell di Giser ve. 
nuto a Liverpool per prender notizie è un PUrO pre. 
| testo, perchè egli aveva sulla strada Una mezza doz. 

zina di porti tutti aperti dove poteva avere le infor. 
tazioni che desiderava. 

UU solo motivo regle della venuta del capitano 
Whddoli dn ua porto Joglese potrebbe essere stato il 
desiderio di provasgre una questione fra l'Inghilterra 
e gli Stati Uniti, e così il fine della sua carriera fu 
altrettanto Gattivo ed altrettanto imprudente quanto il 
suo principio. 

Noi dobbiamo credere però che il governo £ 
|| convinto della verità delle asserzioni del Chpitano 
| Waddell, e che non ci venne fatta né dimanda, nè 

reclamo almeno di natura da farci esitare a porre in 
libertà il capitano ed il suo equipaggio. 

Io ogoi mado questo incidente è molto disgu- 
Stoso, e noi ci auguriamo che non abbia per effetto 
di compromettere le buone relazioni che esistono fra 
l’Ioghilterra e gli Stati Uniti. 

00 

I due governi di Vienna e di Berlino sembra 
che non peusino per ora di uscire da quella posizio. 
ne nella quale si son messi colla convenzione di Ga 
stein, 

Lettere da Vienna dicono che l'Austria Seguite 
rà nell'attual posizione rispetto ai Ducati fino a tanto 
che non abbia sistemata la questione ungherese, edi 
giornali officiosi di Berlino assicurano che la Prussia 
non pensa più che tanto a trattare coll’ Austria il 
riscquisto dell'Holstein, e che vuol prima consoli- 
darsi nello Sleswig. 

Quanto all'attitudine da prendere circa le pro- 
posizioni degli Stati secondari concernenti i ducati, 
i negoziati seguitano tra Berlino e Vienna senza che 
sia certo che le due potenze possano conciliare i loro 
ioteressi che si urtaug già per molte ragioni. 

—La Gazzetta renana pubblica, in una lettera di 
Berlino, una notizia che merita conferma, « Di tutte 
le vicissitudini, scrive il corrispondegte di quel fo 
glio, che hanuo subito gli affari dello Schleswig-Hol- 
steio, la più siogolare è quella che prova io questo 
momento il porto di Kiel. Dopo aver fatto tanto per 
assicurarsi questo porto, la Prussia oggi non se ne 
cura più. Dicesi che non è capace per un porto di 
guerra, Ora, finqui, questo cambiamento non si at- 
tribuisce che a ragioni tecniche ma è molto proba- 
bile che vi abbiano contribuito ragioui politiche ». 

—La Prussia continua con grandissima attività 
i lavori di fortificazione del Sonderburgo. Tutti gli 
sterri saranno terminati alla fine di novembre. 

I ridotti presso il Souderburgo circondano la 
città a modo di mezzaluna, incominciano al lato sud 
dell’ isola e si stendono dietro la città fino al molino 
a veoto posto a nord sul Sund. 

—A Berlino il14 novembre, la principessa con- 
sorte del principe Federico Carlo ha dato alla luce 
un principe. Il re si recò immediatamente dalla prin- 
cipessa col principe Federico Carlo. i 

La Provinzial-Correspondens dichiara affatto io- 
fondate le comunicazioni d' alcuni giornali intoroo a 
dissapori esistenti o sovrastanti tra le grandi potenze 
tedesche. 

—Si scrive da Stettino al Momifeur: 

Qualche tempo or fa alcuni municipi della Prus- 
sie hanno indirizzato al governo prussiano dei reclami 
contro gli ostacoli che incontrano nel loro sviluppo 
causa il mantenimento delle fortificazioni di ainta. 

Il commercio di Stettino specialmente si lagoa 
di trovarsi chiuso entro una cerchia troppo ristretta, 
la cui circonferenza non è più in ag no 
luppo delle strade ferrate , coll'estensione ch R 
corn ® vapore ed il progresso economico hanno 
in questi ultimi soni apportaio. alle relazioni com- 

roiali, ; È 
sa Le apese di deposito si fanno sempre più gravi, 
le atrade ferrate dovona aesonientarsi di una stazione 
ghe pan può venir ingrandita per la vieiaanza dell 
Oder, e causa le opere di fortifiaazione , rimanendo 
{ così insufficiente pel capo di gna linea che si dirama 


— Si assicura a Londra che colla valigia di sa» 
bato il governo inglese deve inviare delle istruzioni 
calegoriche all'ambasciatore d'Inghilterra o Woshing- 
ton per domandare al governo degli Stat Uniti la 
pronta soppressioe delle dimostrazioni illegali. che si 
rannodano alla cospirazione dei feniani, Si fipera che 
il governo degli Stati Uoiti ascolterà cotali reclami, | 
" La guerra che la Spagna ha dichiarato al | 
Chilì spiace all’ Inghilterra, la quale ha un commer. 
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tedeschi del Consiglia dell' impero per conoerarsi af- 
fin di proporre nelle prossime deliberazioni delle Die- 
te pravinciali un iadirizzo all'imperatore chiedente 
che il solo Consiglio centrale ubbia autorità di discu- 
tere e risolvere le diverse questioni politiche contem- 
| plote nelle patenti suddette, Ma osservano i giornali 

officiosi prevalere nel gabinetto |’ opinione che le di- 
| mostrazioni del gevere indicato debbano considerarsi 
come illegoli e somigliaoti a quelle, palesemente ri- 
provate a Vienna ed a Berlino, dei sedicenti deputati 
nazionali di Francoforte. Ovvio perciò è il credere, 
secondo gli stessi fogli , che per necessaria coerenza 
di principl, |” imperatore d'Austria, come non ha sc- 
cordato nessun valore alle illegali assemblee di Fran- 
coforte, non l'accorderà a maggior ragione in easa 
propria, dove è più che mai risoluto a schiacciare 
ogni elemento ed ogni aspirazione democratica. Per 
conseguenza , i fogli governativi di Vienna conchiu- 
dono che gli attuali conati dell'opposizione in Austria 
avranno il risultato medesimo che ebbero quelli di 
Francoforte, saranno cioè ridotti all' impossibilità. 

Ed intorno a quest'ultimo incidente delle dispute 

tra le due maggiori potenze tedesche col Senato di 
| Francoforte, sembra, dopo tutte le infinite dicerie e gli 
innumerevoli presagi della stampa, che tutto debba 
ridursi ad una protesta collettiva dell'Austria e della 
Prussio. E pare anzi che inesatte fossero le notizie 
dei fogli cui ieri l'altro ne occorse di accennare, se- 
condo le quali le due potenze medesime avrebbero 
determinato d'iuvitare la Dieta a rimettere in vigore 
l'atto federale del 1854, giacchè le risoluzioni dei 
due gabinetti andrebbero ancora più luogi e le loro 
domaude mirerebbero senz'altro al richiamo della leg- 
ge del 1832. E di vero Questa sarebbe per esse più 
acconcia, in quanto che la è una conferma di quegli 
articoli dell'atto finale di Vieona, i quali determinano 
« che la Coufederazione germanica. può intervenire 
negli affari interni degli Stati che la compongono, af- 
five di ristabilire la trauquillità, ed anche nel caso 
che un sovrano fosse notoriamente impotente 0 impe- 
dito a reclamare questo soccorso ». Comunque pos- 
sano essere le disposizioni delle due potenze alleate, 
egli è certo che le medesime sono disposte ad agire 
vigorosamente contro le tendenze rivoluzionarie. E la 
Importanza della questione non è sfoggita al governo 
iuglese, il quale perciò appunto avrebbe , secondo i 
giornali di Londra, risoluto il noto iavio di un suo 
Fappresentante presso la Dieta. Con questa dimostra 
zione tutti i giornali domandano se l'Iughilterra in 
tenda patrocinare la causa del Senato di Francofor- 
te o c»nsigliarlo direttamente a venire ad un acco- 
modamento colle due grandi potenze. E la maggior 
parle ritengono essere più suppanibile che il gabinet- 
to di San Giacomo iutenda vegliare attentamente sul- 
lo svolgimento della questione in quel senso che gli 
attuali suoi interessi gli consigliano. Osservano difat- 
ti che le relazioni diplomatiche deli’ Inghilterra colle 
due grandi potenze tedesche, dal colloquio di Gastein 

a tutt'oggi, hanvo assunto un certo carattere d'intimo 
accordo, per cui si può con foudamento congetturare 
che essa si iuframmetterà per comporre la vertenza 
in modo che Austria e Prussia raggiungaoo il loro 
sgopo. 

Frattanto la Prassia continua ad accrescere il 
proprio dominio di fatto nei ducati dell'Elba. Alle 
fortificazioni di Rendsburgo si lavora con molta ala- 
orità, meutpe negli ordini civili si va preparando il 
terreno a seconda dei disegni del signor di Bismark. 
La Gazzetta renana fa supporre che il governo prus- 
siano ngn intenda proseguire i lavori del porto di 
Kiel ed insinua che ad indurlo a siffatta risolp- 
Zione possano aver contribuito ragioni politiche ; ma 
agli altri fogli tedeschi Pore strana questa notizia e 
si rifiutano essi d'accoglierla, pel motivo che sempre 
Più palese addiviene l'adesione dell'Austria all'ingrag- 
dimento della Prussia, mentre d'altro eapto , ad ec- 
gezione della Francip, sembra che nessun altro gran- 
de Stato europeo faccia a Questo Una positiva oppo- 
sizione. s 

Sino all'apertura delle Camere, poco d’impartante 
ci sarà da osservare in Francia. La Corte si è riti- 
rato a_Gompiegne dave arFaRDO Juogo le solite feste, 
ed i giornali si occupano delle diverse serie degli 
iovitati e nel descrivere le partite di caccia che vanoo 
fscendosi con tutto îl rigore dell’antico cerimoniale. 
Da questa parte adunque la politica avrà Poco da 


su Berlino, sul Mechlemburg, sulla Slesia è verso le 
Rugsie, 

La città ha proposto varie combinazioni tendenti 
A sopperire in parle alle spese necessarie per traspor- 
tare le attuali fortificazioni offrendo di concorrere in 
una larga proporzione, 

Magdeburg, Danzica ed altre città hanvo seguito || 
l'esempio di Stettino 6 sollecitano uo ampliamento di 
cinta, 

Sin ora il governo non si è Spiegato ; pure è 
stato deciso di cessare dol portare nel bilancio le 
spese di riparazione per le piazze forti riconosciute 
inutili. 

Un decreto reale esonera il Ministero della guer- 
ra da questa spesa, e i comuni od i privati che po- 
tessero avere qualche interesse a conservare a titolo 
di ricordo le antiche mura dovranno sottostare alle 
spese del loro ristauro. 

Si crede che la stessa misura sarà adottata ri- 
guardo ad un gran numero di altre fortezza le quali 
ltanno perduto della loro importanza, 

——ete4t-tt00--_ 

Un telegramma dell'Haves da Lisbona, 15,reca: 

È morto il conte Mello, Il visconte di Praia- 
Grande è incaricato provvisoriamente del miuistero | 
della guerra. 

Le camere discutono la riforma della legislazio- 
ne civile e l'elaborazione di un codice, 

Il duca di Saldanha ha pubblicato un opuscolo 
contro il matrimonio civile. 


——_e604-0--00-+— 

Si scrive da Madrid in data 6 novembre al Mo- || 
nifeur: 

Le elezioni dei deputati provinciali andarono a 
vuoto ; gli elettori mancarono quasi dappertutto , e 
bisognerà procedere a nuove elezioni. A Madrid, a 
Siviglia, a Barcellona come nella maggior parte dei 
grandi ceatri elettorali, il numero dei votanti è stato 
insufficiente. Non credo tuttavia che da questo fatto 


chiarato che il ribasso dei valeri spagnuoli era uni» 
camente dovuto alle strettezze dei particolari ed era 
|| per conseguenza di natura transitoria. 

Il maresciallo Espartero e il signor Olozaga a- 
vendo date le loro dimissioni da membri del comitato 
progressista, ebbe luogo una nuova riunione snella 
quale Espartero fa nominato presidente del comitato, 
Il signor Olozaga non fu rieletto. Il signor  Madoz 
dichiarò non approvare l' astensione e si presenterà 
come candidato alla deputazione. 

— La rivolta dei negri alla Giammoica ha de- 
terminato il governo spagnuolo a sorvegliare severa- 
mente le coste di Cuba. Ordini in proposito furono 
spediti; ma avanti l'arrivo di queste istruzioni il ca- | 
piteno generale di Cuba aveva già inviati due vascelli 
da guerra in crociera presso la costa di Santiago. Si 
dice che uno di questi vascelli al passo del Viento 
siasi impadronito di una nave sospetta mandata da neri, 
Questa nava è stata condotta all'Avana e messa a di. 
Sposizione del comandante la stazione che ordinò di 
fare immediatamente le investigazioni necessarie. 


_—T ————————————_____—_m 
NOTIZIE COMPENDIATE 


La struttura della puova Camera dei deputati e 
lo indirizzo delle sue varie frazioni sono finora, al 
dire dei giornali fiorentini, un segreto per tulti, non 
escluso lo stesso ministero. Ciò è tanto vero, secondo 
i medesimi, che vedesi già da qualche foglio officioso | 
annunciato come il gabinetto si presenterà alla sala 
dei Cinquecento non munito d'altre armi tranne Ja 
minaccia di ritirarsi ove il suo programma ed i suoi 
modi non trovino appoggio, e foggiando cioè in certo 
modo ad armatura temporanea la stessa sua debolez- || 
za. Frattaoto però alcuni giornali democratici dichia- || 
rano esagerate le speranze del loro partito, che nella 

Ventura sessione parlamentare la sinistra ubbia a van- 
| taggiarsi grandemente per numero ed efficacia di pro. 
seliti, imperocchè osservano che i computi fatti a 
{| questo proposito non furono verosimilmente foudati 
si possa dedurre un giudizio qualunque sulle elezioni || sul vero. Che se , al dire dei medesimi , la sinistra 
dei deputati per le cortes, || fosse in realtà prevalente, tutte le sue forze dovreb. 


I partiti che si sono astenuti o che sono disposti || be raccogliere per dare decisiva battaglia al governo || 
ad astenersi dalle elezioni per i rappresentanti alla 


nella questione del danaro e, senza perdersi in altri || 
Camera dei deputati, presero parte alle elezioni pro- || negozi di mivor conto, dovrebbe negare al gabinetto | 
Vinciali ; non è dunque alla loro astensione che si deve || l’acqua ed il fuoco, combattendo il sistema di dilapi- 
attribuire la mancanza degli elettori, Il damento della pubblica ricchezza e negandone ad esso 

Questo fatto può venir attribuito a due cause || le fonti. « Il paese, dice uno dei fogli citati, è stan: 
serie ; la prima è la seria convinzione di tutti gli 


co d'imprestiti che impinguano i forestieri, è stanco 
elettori che dovrà aver Inogo una seconda elezione, | di halzelli che lo impoveriscono senza dargli trao- 
e che basterà intervenire a quella. Molli di loro si quillità e screditandolo sempre più dinauzi al mondo 
trovano infatti lontani dal centro, e cercano di dimi- || 


civile ». Nè sono soli i giotoali dell’ opposizione 
nuire più che lo possono la perdita del tempo, e le || tenere questo linguaggio, ed ecco come si esprime a 
Spese, 


questo proposito un foglio di parte governativa, il 
Infine le elezioni provinciali si fanno ancora sulle 


Conte di Cavour, nel descrivere che fa le attuali 
vecchie liste, non essendo Ipro ancora applicata la | pubbliche condizioni: « Abbiamo una amministrazione 


legge quova; e quando si tratterà di eleggere i rap- | confusa ; non abbiamo credito ; abbiamo molti debiti 
presentati alle Cortes il numero degli elettori, giusta || da pagare senza il denaro a ciò necessario; facciamo 
la legge di quest'anno, sarà di gran lupga maggiore. spese che non si dovrebbero fare i È contribuenti so- 
L'ammissione delle gspacità, e la diminuzione del || no gravati da imposte scelleratamente ripartite; molti 
censo hanno conferito il diritto di voto ad una que- | d'essi mediante la corruzione non pagano ciò che de- 
lità di geote che si farà premura di usarne, Vono pagare, e gli altri sono poi costretti a pagare per 
Anche l'epidemia che ha potuto allontanare gli || tatti; i ministri non si occupano affatto d'amministra- 
elettori dall'urna, ora è cessata ; le notizie si fanno Bione; i contribuenti sono stanchi di pagare per man- 
ogal giorno più rassicuranti ; gli affari riprenderanno | tenere 500 mila funzionari pubblici che funzionano 
la loro attività, ed il governo si presenterà slla Cortes | male ». Questa è, secondo il suddetto foglio , la si- 
con importanti progetti di leggi. tuazione fiuanziaria; quanto alla politica, giova pren- 
AI ministero delle finanze si lavor a tytto uo- | der nota di un breve articolo del Genova così con- 
mo all’ammortimento. cepito ; s Il Natoli ed altri ministri si sono aperta- 
Il Tesoro si trova d'altronde in grado di soddi- || mente chiariti oppositori al Lamarmora, il quale pon 
sfara i suoi obblighi. I fondi destinati 81 pogamevto | vuole in modo alcuno recedere da quella linea di con- 
dei debiti dello Stato pel novembre gono già olessifi- || doita politica ghe si è tracciata, essendo risoluto per 
cati, è la classificazione è stata Approvata in Consi- | fino a sciogliere la Gamera se i nuovi eletti avessero 
glio dei ministri. ia anima di conteariarlo. Da questo stato di cose e- 
1 tetgle delle obbligazioni del Tesoro nel mese Videntemente si dedupe che yn rimpasto ministeriale 
ammonta a 20,833,623 scudi. pvrà luoga pago dapa l'apertura del Parlamento». 
- e luogo in ld al ministero delle Mentre i giornali austriaci, al di qua e al di là 
finanze iii Al dala Banco, Il | della Leitha, fai degli straordinari Preparativi ehe 
ministro disse chie il pagamento degli interessi del 
debito esterno: ed intergo era piearo; senza ghe ap- 


H fono a Besth per pecoglieryi l'imperatore e l'im- 
peraipice che si ropheranno ip Ungheria per l'spertu- 

corresse Ficoreare nè 9 na prestito, né lla LI 

gione di mugyi titoli. I biglietti de' compratori. dgi 


ra della Dieta, alii giornali, di Vienna specialmente, 
9 intrattengono sulle difficoltà che va incontrando per 
ria il gabinetto viennese nella realizzazione del suo 
piano stabilito dai reseritti imperiali di settembre. In 
questo riguardo è dato conto delle adunanze extra. 
pirlamentari ‘che vendo tenendo alcuni Pappreseutanti 


400 milioni di reali , dei quali il goverpo è autoriz- 
2ato dall ultime-legge- a negoziare 200 milioni con 
la Banca. Gli ammioistratori della Banda 'lidono: die 
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spigolare , almeno per qualche tempo, e per ora || ad appianarli tutti senza perdere il Conadà 0 fare ul- ll seconda seduta pubblica sarà mercoldi. Nel Sen 
si deve contentare del successo ottenuto dal ministro {| cun altro sagrificio. Tuttavia soche all interno , la || Casati aprì la seduta con un discorso; quindi 1° 
degli affari esteri colla sua proposta di Congresso sa- || minuccia dei feniani e l'agitazione della riforma ren» || brevi parole sui senatori lisa 


i morti durante Je Yaci 
parlamentari. Procedesi alle nomine dei Gegretaip 
dei questori. ji 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto j 
quale approva il nuovo codice di commercio che 
avrà esecuzione dal 1 gennaio. 


Vienna 20.—L'imperatore ace isti 
Ag peratore accordò amnistia per 

Parigi 20. — La Patrie annunzia che il mini 
stro della marina prepara un progetto per la riduzio. 
ne di 4 milioni nel suo bilancio. È inesatto che i sol 
dati della guardia che trovansi a Versailles abbia 
espresso il loro dispiacere pel disarmo. 


dono,secondo i suddetti giornali, sempre più complicata 
la situazione, sicchè non\ è meraviglia se diflicilmeote 
si trovi chi accetta un posto nel ministero. 

Anche la Spagna trovasi uttualmente in imba- 
razzi non lievi tanto all'interno che all'estero. L'agi- 
torsi dei partiti nell’ occasione delle imminenti ele- 
zioni e le nuove bandiere d'opposizione recentemente 
inalberate rendono assui difficile la posizione del ga 
binetto, il quale trovasi avche ingolfato in una guerra 
col Chilì che potrebbe avere gravi conseguenze, visto 
che quest'altimo paese, per quanto piccolo , sembra 
risoluto a fare grandi sacrifici per lu difesa della sua 


pitario, la quale più fortunata dell'altra di congresso 
politico non trovò opposizione, non che dell'altra pro- 
posta del ministro Duruy, di presentare all'Esposizione 
i risultati ottenuti in tutti i rami delle scienze. 
Quella parte del ministero inglese che è già co- 
stituita incomiuciò a tenere a Londra regolari con- 
sigli e ne andrà tenendo altri periodicamente fino a 
tanto che non abbia fissato le misure navali e mili- 
tari da proporsi al nuovo Parlamento. I ministri 
vanno preparando egualmente un completo program- 
ma politico per la prossima sessione e poiché dai di- 
battimenti seguiti finora risultò la certezza di poter 


operare considerevoli riduzioni nel bilancio dell'anno indipendenza. Tod Parigi 20.—È inesatto che il maresciali R | ED 
finanziario 1866-67, così è nuovamente affermato che f _—Le notizie che trovansi riferite celle ultime ©or* || don abbia domandato un congedo illimitato. A 

sarà concesso al cancelliere dello scacchiere di pre- | rispondenze di | Stocolma lasciano iniravedere che gli Boudet è nominato primo vice-presidente del Se. 

sentare una nuova diminuzione d'imposte. Del resto || Ordini privilegiati possano in fatto riuscire meno ostili | nato, Ferdinando Barrot segretario. pi 

siccome, atteso anche lo stato incompleto del gabi. || 9! riforma costituzionale di quello che non si cre- Liverpool 20. —Notizie della Giammaica del 18 aper 


desse. Alcuni membri influenti della nobiltà, tra cui 


netto, non potè finora essere definitivamente fissato ottobre. L' insurrezione è completamente repressa con 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


tutto il programma governativo, spiegano in tal modo Hai ministro de le guerra A puo mosirali già Lettere d'Haiti recano che il vascello inglese Buldog È tale 
1 fogli ministeriali. di Londra perchè il discorso di Fa î "eno avversi che non per l'addietro alle proposte bombaruò Porto-Principe avendo gli iusorti insultato | »86 
lord Russell al banchetto del loro podestà sia stato L'etorma. tl console inglese. Il Buldog durante il bombarda a 
tanto poco esplicito da venire generalmente, sebbene a DISPACCI ELETTRICI Meulo arenò e saltò iu aria. Cap: 
torto, criticato dalla stampa. Del resto, pare ai fogli dell'Agenzia Stefani BORSA DI PARIGI È no | 
di Londra che i maggiori umbarazzi dell’ Inghilterra Firenze 10.—La Camera costituì l'ufficio prov» 3 per 100 del 19 Novembre. 68 47 | gd 
sieno all'estero e specialmente iu America, dove ha | visorio di presidenza. Dopo il sorteggio degli ufici, 4 4 per 100 0 97 Wi Î Di 
tanti soggetti di controversia che sarà diflicile riesca riunissi in essi per la verificazione delle elezioni. La Consolidato inglese............, 88 18 a 
È] segu 
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ANNUNZI GIUDIZIARII ‘eredi i p i ‘ ii posto 
NNUNZI G l'eredità del loro Genitore Gennaro Mat- | posta come sopra in Campagnano nella con- | n. 363 dell'anno 4864 avanti il sullod. mon- 
_ taccini, trada di S. Sebastiano segnata in quanto al- signor Agnelli trovasi prodotto il Capitolato Tutto 
È i Nicola Casini Sost. Canc. la cantina col n. 3 e l'ingresso della Casa l'estratto autentico delle iscrizioni ipoteca- sono | 
,___Nella causa inscritta in protocollo del- ——— senza alcun numer» composta detta casa di rie e del Censo nonchè è stata fatta ripeti- 
l'anno 1865 n. 889 fra il sig. Achille Del- VENDITE GIUDIZIALI un vasto ambiente confin. co» i beni dei | zione del rapporto del suddetto Perito Sal- naufr: 
Nero, domiciliato in Roma in via Laurina fratelli Venturi la via publica salvi ecc. sli- | vetti prodotto nel suddetto fasc. li 11 otto. 
num. 27, attore, rappresentato dal sotto- In forza di sentenza emanata dal Trib. mata dal sud. Perito sc. 150 00. bre 1865. 
scritto procuratore, ed il sig. Ottavio Gigli, le di Roma primo turno il giorno 9 a- Valore totale dei sudescritti fondi scu- Il primo prezzo sul quale verrà aperto i 
domiciliato a Firenze, e conv din giu del Porena | di 582 70. l'incaut» sarà quello superiormente enun- 
dizio a forma dei $$ 1644 e seguenti, il pri- amministratore del moltiplico dell'Eccma Ca- Nella Cancelleria del sullodato primo ciato cioè nella somma di sc. 1074 e bai.64 bre. 3 
mo turno dell'Eccmo Tribunale civile di Ro- | sa Chigi possid, domie. in via ue scio turno civile di Roma al fasc. 2255 dell'ano | valore desunto dalla perizia Salvetti come I 
tot 1iogto fi di 23 settembre 1865 ba emana- | Giordano n. 34 rapp. dal soll. Proc. no 1860 sotto il giorno 4 ottobre 4865 tro- | sopra prodotta. ; 
to la seguente sentenza sulla istanza del- Nel giorno due decembre 1865 alle ore vasi prodotto il Capitolato l'estratto anten- Carlo Mancinelli proc. di coll. chiede 
l’attore dire tenere la condanna ‘el 1! antim, nell'Officio della Depositeria Ur- | tico delle iscrizioni ipotecarie e dei registri Carlo Danesi curs tatoi.Ì 
mento di scudi 995; 75, quanto bana situato entro il S. Monte di Pietà di censuari ed è stata fatta ripetizione del rap- nato, 
MIeTO leoni, deratla iiedelle ord fe itoma si procederà per mezzo del publico | porto del Perito sig. Achille Rebecchi pro- —____mi anvun: 
ciute con la privata scrittura incanto alla Vendita Giudiz. a fav del dotto nel sud. fasc. il gio 12 agosto 1863. DI ’ : 
SEO ottobre 1858, e già risultanti da pub- | maggiore e migliore afiecazio degli infra- Il primo prezzo sul quale verrà aperio AVVISI DIVERSI l'uffici 
ici isti scritti fondi con tutti e singoli i loro an- nto sarà quello superiormente designa- —= Il 
nessi, connessi ec, in margine di ciascun fondo valore così pa + 
4. Terreno camporile seminativo posto attribu.togli dal Perito sud. a forma in tutto Si deduce nuovamente a notizia per ogni cio. F 
c. = Il tribunale nel territorio di Campagnaro in vocabolo e per tutto del di lui rapporto come sopra elfetto di ragione che è stato ritrovato dal presidi 
in primo grado Mezzangotta di quarta una scorsi due © prodotto, sig. Peligot il biglietto all'ordine ac- 
Gigli al pag: metri Lwigi Morgante Proc. rot. cettato da Aron di Capua e Comp. pers Furon 
ma della ista; Angel Ù Carlo nesi cursore di 269 scadibile il 30 aprile 1866 che venne il duci 
te alle ulteri a le comprensivamen- traspontina salvi ec. soggetto al pascolo del —— diffidato in questo foglio del gîio 4 corr. i, 
salle Mo Ori di redazione c,lotifica in | Principe e del Comune, stimato dal perito In forza di Sentenza emanata dall’Illîo | N. 251 perchè erasi smarrito. nio. N 
e sn Piandini preifd. = avv. sig. Achille Rebecchi sc. 413 60. e Rio Monsig. Agnelli giudice per le cause È x sui li ven 
‘Asset ‘i ‘arinei consig. 2. Terreno cannetato ora seminativo Eccl. del Trib. Civ. di Roma il giorno pri- Giovanni Bertimelli proc. Rot. 8 
bre 1865. ‘orma gge il 16 novem- posto in detto territorio nel quarto deno- mo giugno 1865 ad ist. del sig. Paolo Fi- === si è fa 
s Geek 78 Minato alli Pastini di scorsi tre e metri qua nocchi possid. dumic. in Roma in via Pet- AVVISO mivistr 
‘Gelano Bertini proc. drati 88 confin. con i beni della Chiesa di tinari n. 64 rapp. dal so't Proc. 25 È D: 
Secondo Turno civ. di 8. Andrea, Compagnia del SS. Sagramento, Nel giorno due decembre 1865 alle ore PER ENFITEUSI DI CASA candida 
Paolo Sodi ni ono civ. di Roma Fosso e la proprietà Lorenzina, salvi ec. , | 44 ant. nell'OMcio della Depositeria Urbana h ille Co 
Horta Oo Gertori d. dofîito vicolo del stimato dal sudd. Perito sc. 94 10. situato entro il S. Monte di Pietà di Roma Previo il Beneplacito Apostolico, aven- 
cogalto dom. a forae gilterpe Grossi d'in. ni procederà per merzo del publico incanto | do risoluto il Ven. Monastero delle Vergini i 
id zia forma el $ a compari- alla vendita giudiz. del quì appresso descritto di dare in Enfiteasi lineare, o perpetaa la 3 
speso del giudizio a favore del israele lo fondo con talti © singoli i suoi spessi, cone | Cases che perni fa Bergi Nuovo distinte La 
dinarsi | o or= nessi ec. coi numeri civici e spavent 
fiuto La Consegna colle norme del contri; elta via ove è Terreno posto nel territorio diGenzano | pali condizioni enunciate nel foglio, che ri- spave 
del soldo nia na Nina col n. 4 e 2 conf. con i beni della in vocabolo Aspro Perazzo o Paluzzo oli- mane ostensibile nell'Officio del Notaro sig cietà a 
ra venier, Tico del Cavi, non del SS. Sagramento la strada vato, alberato © cannetato con piccolo ca- Pietro Fratucchi, posto in via delle de 1 Ut 
fr sequestri la via del fosso salvi ec. com- sale della quantità di tav. 59 e cent. 83 te N. 20, e con gli altri patti, che si ri! er fi 
condanna del desto, e A jord esecut. colla posta di Stalla, Cantina, Grotta , due am. sia rub. 3 scorsi 3 quartucci 3 ottavi 1 @ ranno opportuni di aggiungere pria, della la mort 
giud. Spese anche sira- eat cerco tal Sri piano; superiore di tre; millesimi quadrati 17 confin. con i beni del | stipulazione del relativo sromentesti Il 
De DI ti stimata dal suddetto perito scu- | sig. March. Ossoli vicolo Vicinale territorio voglia accudire alla eni A — - 
Ze Dominicis Proc. di 225 00, di Civita Lavinia Eusebio Ricci , Luigi Do | depositare nel predetto Officio No decessi. 
Si deduce a publica notizia ch tai ‘a © Cascina posta come sopra Vecchis, Paolo Conti, Carlo ed Ercole Ja- tarile la propria Offerta chiusa, e sigi Li che s'è 
alto meio ona sera del | Peli coni eun dia ep | coi bomenio Bless 68: | non mai pet pro pone point, gra 
La ere tuo li N rino Jorni venti, 
1865 Salvatore, Alessandro, dt ottobre Filippo Cappelli, eredi di Bernardino Gel stante, sig. Paolo Fincechi | data del presente avviro, per. essere. prest lella ca 
Maggio allaccio! Banno dichiarato di ante. | sa. cpiutti del ng. gili tlvi ec. simata dal || stimato dal Perito "sig. CGiasore sutcali || fata del presente. nane 
nersi, © quante volte occorra ripudiato |. Perito sc. 100 00. defalcato il sudd. canone sc. 407464. Roma li 20 novembre 1865. ostacolo. 
5. Finalmente cantina e casa superiore Solto il giorno 18 ottobre 1865 al faso. ; 
i alcuna i 
dei mor 


‘di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
esche — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguonte 
In Roma per un anne se. 7. Unvemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offielali. 


—— e-404-40-3-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,iluome e cogn.* del trasmittente 


Il Moniteur pubblica il rapporto presentato dal 
ministro della guerra all'imperatore per operare le 
riduzioni sull' armata, al quale rapporto fa seguito il 
deereto imperiale datato il 15 a Compiégue, del quale 
riportiamo quanto segue : 

Art. 1. Guardia imperiale. I reggimenti di gra- 
natieri e di volteggiatori non saranuo più composti 
che di tre battaglioni di sette compagnie ciascuno. 

Sono soppressi in oguuno di questi reggimenti : 
uu capo battaglione, un viutavte maggiore, uu aiu- 
tante sotto-ofliciale, un caporale-tamburo e tre quadri 
di compagnia. 

1 due reggimenti di corazzieri saranno fusi iu 
un solo. 

1 reggimeuti di cavalleria di riserva e di linea 
saranno ridotti a cinque squadroni. 

Sono soppressi in ognuoo di questi reggimeoti : 
un capo squadrone, un capitano aiutante maggiore , 
un medico, un aiutapte-velerinario, un aiutante sotto- 
officiale ed un capo-squadrove. 


ROMA 22 Novembre 


Facendo seguito a quanto ieri narrammo sulle 
qperazioni condotte dalla velorese arma dei Gendermi 
coadiuvata dalla Truppa di linea contro le bande che 
iufestano alcuni luoghi della provincia di Frosivone , 
aggiungiamo che proseguendosi le perlustrazioni fu 
teri trovato e preso Giovanni Capri, detto Giovannino, 
capo della banda, che, a quanto si crede, ebbe nel gior- 
no 10 presso Bauco lo scontro coi Gendarmi, di che 
fu ieri fatta parola. Egli era mortalmente ferito per una 
palla al basso ventre, ed iosieme con lui venne ar- 
restato anche un individuo di Sora. 

La solerte energia con che i Capi militari pro- 
seguono ad agire contro i briganti, già sparpagliati e 
confusi, ne fanno foudatameate sperare la pronta e 
totale distruzione. 


—et04-0-8-00-— 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 20 corrente Sono parimenti soppressi : 
dice che di giorno in giorno il decrescimento del 4. La divisione d'artiglieria a piedi, compresivi 
morbo piglia proporzioni più rassicuranti. Di che || il capo squadrone e il capitano aggiuuto ; 
porge pur prova un odierno telegramma, che per le 2. Nel reggimento moutato, i capi squadroni , un 
24 ore dal mnezzodi del 20 a quello del 24 dà le || aiutante veterinario e due batterie ; 
cifre di 92 casi con 72 morti, la più parte dei col- 3. La divisione del geuio; 
piti nei giorni precedenti. 4. Uva compagnia dello squadrone del treno de- 

I giornali napoletani sono informati che l’11 cor- || gli equipaggi militari ; 
rente verso la mezzanotte naufragava nella spiaggia 5. Due compagnie per battaglione del reggimeuto 
di Surbo, provincia di Terra d' Otranto, a causa del || di geudarmeria. 
forte vento un bastimento di bandiera francese deno- Art. 2. Truppe di linea. Le seste compagpie di 
minato l’Abbeville. L'equipaggio del medesimo, com- | fucilieri del secondo e del terzo battaglione di ogni 
posto di sette individui col capitano, pare che sia | reggimento di fanteria di linca sono soppresse. 
tutto perito meno un marinaio. Lungo la spiaggia si I due reggimenti di carabinieri sarauno fusi iu 
sono già trovati alcuui cadaveri e qualehe avanzo del |! un solo (da cinque squadroni) che passeranno nella 
naufragio. nostra guardia. 

I reggimenti di corazzieri, di dragoni e di lau- 
cieri sono ridotti a cinque squadrovi. Un capo squa- 
drone, un capitano aiutaute-maggiore, un medico, uo 
aiutante veterinario, un aiutante sotto-ufficiale ed un 
quadro di squadrone sono soppressi iu ogni reggimento. 

Le riduzioni sulle truppe d'artiglieria compren- 
deranno : 


a 


eo 


Le Camere belgiche si aprirono il 14 novem- 
bre. Non vi fu discorso della Corona. 

Data lettura di parecchie lettere nelle quali si 
chiedevano congedi, e lette le comunicazioni del Se- 
nato, il presidente della Camera dei rappresentanti 
anvunziava che si sarebbe proceduto alla nomina del- 
l’ufficio. 1. lo ciascuno dei cinque reggimenti a piedi, 

Il Senato belga ha pure già formato il suo uffi- || due capigsquadrone, un capitavo istruttore e di equi- 
cio. Fu rieletto presidente il principe di Ligne e vice- || tazione e quattro batterie ; 
presidenti i signori d'Ouzalin, di Alloy e de Tornsco. 2. Nel sesto reggimento (pontonieri), un capita- 
Furono confermati i segretari. Assisteva alla seduta || no istruttore di equitazione; 

il duca del Brabante ed ha preso parte allo scruti- 3. In ciascuno dei dieci reggimenti montati, un 
nio. N sig. Bara, nominato ministro della giustizia, || capo squadrone, un veterinario ed una batteria; 

gli venne presentato. Il sig. Malou, capodella destra, 4. In ciascuno dei quattro reggimenti a cavallo, 
si è fatto avanti ed ha stretto la mano del nuovo || un capo-squadrone ed una batteria ; 

ministro. La seduta si chiuse colla nomina di due 5. Due compagnie di operai; 

candidati per essere presentati al governo per un posto 6. Trentasette aiutavti di batteria sull’ insieme 
alla Corte di Cassazione. dell'arma. 

— Si ha da Charleroi, (Belgio) 9 novembre: Sono egualmente soppressi : 

La scorsa notte verso le uadici è seguito uno 4. Una compaguia di operai del genio ; 
spaventevole avvenimento negli alti fornelli della so - 2. Due sezioni d'operai d’ammiuistrazione ; 
cietà anonima di Thy-le-Chateau. 3. Due sezioni d’ infermieri. 

Una caldaie a vapore è esploso. ed ha sparsa Art. 3, Queste riduzioni nou porteranuo che sui 
la morte intorno a sè. . || quadri. 

Il numero delle vittime arriva a 31 compreso i Sarà proceduto, per via di estinzione, alle sop- 
decessi, La causa del disastro è stata una feoditura | pressioni d' impiego pronuociate col presente decreto. 
che s'è prodotta istantaneamente pel tubo scaldatore Art. 4, Fino a tanto che i quadri sieno rientrati 
della caldaia, ed il vapore sfuggendo orizzontalmente || nei limiti fissati, la metà delle vacanze che si pro- 
con una forza irresistibile ha abbattuto qualanque | durranno in ogoi arma, sarà data, iu conformità alle 
ostacolo. L'apparecchio era nuovo e quiadi non dava: | preserizioni degli articoli 7 della legge del 19 mag- 
alcuna inquietudine. Veniamo a sapere che il numero | gio 1834 e 161 dell'ordinanza del 16 marzo 1838 
dei morti è di dodici. agli officiali i cui impieghi sono soppressi; la seconda 

| —o-0000-000-+— metà sarà data all'avanzamento. 


Il terzo degl’ impieghi del sotto-luogotevente con- 
tinuerà ad essere devoluto ai sotto-officiali dei corpi 
qei quali avranno luogo le vacanze. 

La metà delle vacanze di sotto-officiale e di ca- 
porale o brigadiere sarà data all’avanzamento. L'altra 
inetà apparterrà, in ogui corpo, ai sotto-ufficiali, ca- 
porali o brigadieri non conservati nelle loro funzioni. 
Questi militari saranno messi in possesso degl' impie- 
ghi del loio grado secoudo il loro rango d'anzianità. 

Art. 5. Surà formato iu ogni reggimento di ti- 
ragliori algerini un quarto battaglione che riceverà 
lo stesso organamento dei buttaglioni già esistenti. 

—ll corrispondente parigino dell’ /ndependance 
belge dà come uu fatto positivo la riconciliazione fra 
l’imperatore Napoleone e il principe suo cugino. Il 
principe Napoleone si sarebbe deciso a recarsi a Com- 
piègue insieme alla principessa Clotilde. Essi faranno 
parte della terza serie d'iavitati, e giungeranno alla 
residenza imperiale di Compiègue verosimilmente col 
re e la regiva di Portogallo. 

— Il maresciallo Randon, ministro della guerra, 
ha lasciato Parigi, avendo ottenuto qualche tempo di 
congedo. 

— Il ministro degli affari esteri ha invitato la 
compagnia del canale marittimo di Suez a designare 
uu cominissario per concorrere con quelli della Fran- 
cia, della Turchia e dell'Egitto alla delimitazione dei 
terreni che da lungo tempo sovo argomento di serie 
difficoltà fra la compaguia ed il governo del vicerè 
d'Egitto. 

Si comincia così ad eseguire la sentenza arbi- 
trale data dall'imperatore per l’assestamento definitivo 
di questo affsre di generale iuteresse. 

— Da una corrispovdenza della Perseveranza da 
Parigi 16 novembre : 

Si era detto che le riduzioni da operarsi nel- 
l'armata francese nov avrebbero toccato i quadri; ora 
il Moniteur dice espressamente ch'esse cadono sol- 
tanto sui quadri. 

Quanto al malcontento che si temeva per tali 
misure, il governo, per ripararvi, dichiara che le sop- 
pressioni d' impiego non avranno luogo che in seguito 
a morte, il che richiederà un termine abbastanza 
lungo in tempo di pace. 

Per quanto risguarda i soldati arabi, dei quali 
l’imperatore, nel suo opuscolo, annunciava l'aumento, 
ne sarà creato un nuovo battaglione per ciascuo reg. 
gimento, cioè iu totale tre battaglioni nuovi, Il rap- 
porto ministeriale, ripetendo ciò che l'imperatore aveva 
già detto, fa notare che il carico del reclutamento 
sarà diminuito d’altrettanto. È questo pure un avvia- 
mento al sistema inteso ad affidare sempre più agli 
arabi la cura di mantenere l'ordine in Algeria 

Ma, poichè il decreto del Moniteur non entra 
nelle cifre parziali, gioverà contemplarlo dicendo che 
le ordinate riduzioni, tanto sulla guardia, quanto sulle 
truppe di linea, ammontano in totale a 23,847 uomi- 
ni e 4447 cavalli. lu questa cifra non sono però cont 
prese le diminuzioni sui 18 reggimenti di artiglieria. 
Si aumenta, per lo contrario, di 2000 uomini l’effet- 
tivo delle truppe indigene. 

Vien data questa spiegazione circa la improvvisa 
smeutita data a'sè stesso dal Monitewr, dopo avere 
smentito gli altri gioruali che avevano preannunziato 
questa riduzione. Sarebbe un semplice errore, che 
avrebbe avuto origine nel ministero dell’ interno. La 
nota di smentita era già da qualche giorno al miui- 
stero, ma il sigoor di Saiot-Paul, in assenza del si- 
guor di La Valette, non aveva osato inserirla nel Mo- 
niteur. Per trarsi d' impaccio , egli prese il partito 


di mendar quella vota al signor Rouher, il quale 
gliela rimandò mezz'ora dopo, senza dir motto. Ilsi- 
gnor Saiut-Paul si credelte aliura uutorizzato u pub- 
blicarla, ritenendo che si fosse telegrafato da Com- 
piògoe. 

Per ispiegare poi come il governo siasi deciso 
così presto a pubblicare le risoluzioni che aveva smeu- 
tite, affermasi che il sigoor Fould, allorché lesse la 
suddetta nota del Moniteur, telegrafò immediatamente 
a Compiégne per offrire la sua dimissione. Fu per 
tal modo ch'egli ottenue pieva vittoria e la riduzione 
fu pubblicata presso a poco come era stata dal giòr- 
vali prematuramente annunziata, 

ie. 

La Gazzetta di Londra dà il seguente estratto : 

|Foreing office, 11 vovembre 1865. 

Ecco la corrispondenza scambiata fra il signor 
Adams, ministro degli Stati Uniti presso questa Cor- 
te, ed il conte Russell, allora primo,segretario di Sta- 
to di S. M. per gli affari esteri. 

Il conte Russell al signor Adams: 
Foreing oflice, 3 novembre 1865. 

« Signore; il governo di Sua Maestà ba seria- 
mente ponderata la vostra lettera del 18 settembre , 
e per quanto mi sia grave il prolungare questa di- 
scussione, pure mi pare assolutamente necessario di 
togliere alcuni maliutesi relativi ai privcipii ed al con- 
tegoo tenuto dalla Gran Bretagna nel corso della lotta 
che ebbe luogo recentemente in America. 

« Nou mi credo però obbligato a ripetere i miei 
argomeuti, od a meglio svilupparli per quanto si ri- 
ferisce all'atto col quale, si dice, che troppo ci sia- 
mo affrettati a riconoscere i diritti dei belligeranti, 

« Non credo neppure di dover estendermi più 
oltre sul coutrasto che voi volete trovare fra il con- 
tegno del governo di Sua Maestà durante l'ultima guer- 
ra dell'indipendenza d'America. 

« Come ebbe a dirlo il signor Canviug, l’esigen- 
za del diritto dei beliigeranti è una questione di fatto 
piuttosto che d'opiutoni ; e se il fatto di una mmev- 
sa insurrezione si produce d’un tratto, rapidamente e 
compiutamente, altre nazioni devono, a mio avviso, 
trattar questo caso differentemente da quello di una 
ribellione parziale, leuta, ed a gradi. 

« Nè mi sembra più necessario mostrare la dif- 
ferenza che esiste fra la condotta della Francia, che 
ricovosce gli Stati Uniti d'America come Stato iudi- 
peudente, e nei due anni che seguirono la dichiara- 
zione della sua indipevdenza couchiude col governo 
di questo Stato trattati commerciali, e la parziale neu - 
tralità osservata dalla Grau Bretagna malgrado l'in- 
terruzione del suo commercio e le perdite enormi che 
subirono i suvi nazionali per quattro anni continui 
sino a che si fosse dichiarata la vittoria a favore del 
governo coutro il quale combatteva l'insurrezione. 

« Nou posso però a meno di manifestare la mia 
sorpresa in vedervi esprimere la fiducia che il go- 
verno di Sua Maestà darà la sua adesione ad una 
dottrina che per più di trenVaoni gli Stati Unit han- 
no dichiarata coutraria alle leggi ed agli usi delle 
nazioni, e che il governo di Sua Maestà accorderà 
Uva riparazione in forza appuoto di quelle stesse ra- 
gioni costantemente e solenvemente impugnate dal 80° 
verno degli Stati Uniti allorquando in uva simile oc- 
casione erano invocate dal Portogallo. 

« Il governo di Sua Maestà desidera conservare 
le migliori relazioni cogli Stati Uniti; ma von è di- 
sposto u sottoscrivere a domande le quali tendano a 
scemare la nostra indipendenza, o che fondandosi su 
Una autorità o su uva pratica qualunque precedente- 
Mente sauzionata suppone l'esistenza di una specie di 
obbligazioni imposte ai neutri verso i belligeranti , 
obbligationi le quali vauno al di là di quanto potreb- 
be lealmente fare un governo di un paese libero, ben- 
chè egli agisca in piena buona fede. 

« Dal momento però che l'esperienza non ha con- 
sacrato nè la legge degli Stati Uvili, nè il nostro atto 
relativo agli arruolamenti per l'estero, mi sembra che 
sarebbe ben fatto vedere se non vi fosse mezzo d'in- 
trodarre nelle leggi delle due nazioni alcuni miglio- 
ramenti per modo che in avvenire possa ciascun go 
verno trovare nel suo proprio territorio altrettanta si- 
curezza quanla ne permelteranno le nostre libere isti- 
tuzioni contro quelli che agiscono contrariamente al- 
intenzione del loro sovrano , e cercano di' eludere 
il concetto delle sue leggi. 


« Per terminiità; nou wi festa più che di rei- 
terare iu questa letteta, la quale sarà l’ultima che 
avrò l'onore di serivervi su tale argomento , la spe- 
rauza siocera ed ardente che i vostri ‘due paesi, pur- 
gati ora dell'odiosa macchia della schiavitù, potranno 
compiere l'opra loro in pace ed ia buona amicizia. 


« lv sono, eco. 

« Russell » 

Il primo memorandum anvesso Jalla corrispou- 
denza si giferisce alle misure coercitive adottate dalla 
Grau Breéttagoo duraute la sua guerra colle colonie 
iosurreziotiali del Nord dell'America al (mpo della 
dichiarazione della loro indipendenza. 

Questo memorandum è la risposta ad una lettera 
del signor Adams portante la data 18 settembre 1865. 

Dai particolari del contegno della Fraucia {sul 
priocipio della guerra, lord Russell ne trae la con- 
clusione che essa fu attivameute ostile all'Inghilterra, 
e che nulla v'ha che autorizzi il signor Adams a vo- 
ler invocare a suo favore questo contegno contrappo- 
nendolo al sistema di neutralità della Grav Brettagna 
durante la guerra civile attuale fra le due jpurzioni 


della repubblica americana. 


L'Iughilterra von ha inal con alcun atto suo pro- 
prio dato ulle sue colonie iusorle nessun carattere di 
belligeraute , né ha mai imposto simili obblighi vi neu- 
tri. Tutto al contrario, per luugo tempo essa ha trat- 
tato queste colcnie nelle provincie insorte giusta le 
leggi ordinarie, e con restrizioni imposte al loro co:n- 
mercio, mentre qualche mese dopo il principio del- 
l'insurrezione gli Stati Uniti hanno ricovosciuto negli 
Stati del Sud acuni diritti dei belligerauti collo sta- 
bilire, mediante il proclama pubblicato il 19 aprile 
1864 dal presidente, il blocco degli Stati Uniti con- 
formemente alle leggi di quegli Stati, ed a quelle delle 
nazioni in casi simili a quelli a' quali s'era prov- 
visto. 

Il secondo memorandum espone ne’ suoi detta- 
gli le misure state prese dal governo di S. M. per 
tutti i casi nei quali si trattasse di una violazione 
dell'atto relativo all'arruolameuto per l'estero, atto del 
quale si è lagnato il ministro americano. 

Questi dettagli sono dati caso per caso nell'or- 


dine nel quale sono stati ricevuti cominciando da quel- || 
li del Bermuda, 14 agosto 1864, e del Sumter, 30 | 


settembre stesso anno. 

— Si legge nel Times : 

Non si può più dubitare che l' insurrezione dei 
negri della Giamaica nov sia un avvenimento di una 
graude imporlauza. Questa insurrezione è ststa ac- 
compagosta da atti di una atrocità ributtante ; essa 
fu la più orribile di quante se ne abbia mai visto 
sullo stesso continente americano. 

Giusta le ultime notizie, pare che la rivolta abbia 
privcipiato nella parte meridionale dell’isola nelle vi- 
cinanze della baia di Morant ; e che sinera nov ab- 
Dia preso maggior estensione, 

Sarebbe superfluo il ricapitolare tutti gli spa- 
ventosi delitti che ne furono le conseguente; basti 
far notare che senza la benchè minima provocazione, 
spiuti soltanto dal loro odio fanatieo ed inveterato 
coutro la razza bianca, i negri hav gavozzato in un'or- 
gia di sungue e di assassini torturando e massacran- 
do tutti bianchi che loro cadevano per le mani. 

La Court-Howse dove si era ricoverata una grande 
quantità di gente è stata aggredita ; se si eccettuano 
gli orrori perpetrati durante la sommossa dei cipays, 
noi nou conosciamo nulla nei tempi moderni che possa 
uguagliare gli eccessi commessi dui negri in questa 
Circostanza. 

Si può ragionevolmente sperare che i reggimenti 
attualmente cantonati ffell’India coll’eiuto degli equi- 


paggi dei bastimenti là stazionati, e coi riuforzi venuti || 


dall'America del nord riusciranno a ristabilire l'ordine 
nell’ isola ; ma non si può illudersi che une tale ri- 
volta non debba aver dei tristissimi risultati, causa 
specialmente gli incessanti timori che ne verranno in 


seguito, e che per molti suni noo si potranno cal- | i 
| citcasse, avevano da lungo tempo manifestato il desi- 


Del resto la lezione de’fatti della Giamaica ar- || 


riva giustafnente a tempo per mostrare agli americani 
quanto esser debba la loro prudenza con una popo- 
lazione così enorme di negri quale è la loro. 
Benchè luàtani del desiderare ché. ui abbiù a ser= 
Virsi dell’ insurrezione scoppiata nelle nostre ‘colonie 
come pretesto per uon accordare di: negrî quei diritti 


|| Bogle 


politici che loro sono dovuti, pure noi siamo Couvioti 
che nell'interesse dei biauchi così come in ml 
negri bisogoa che questi ultimi sieno lasciati ra 
tutela diretta ed essenziale dei primi. i 

N carattere della razza nera è tale 
certi individui che dan prove ran ilo 
€ si mostrano capaci di arrivare ad una Posizione che 
loro darebbe i- diritti completi di cittadinauza l 
massa nou si ivnalza al di su di un ben modesto i 
vello tanto dal puato di vista intellettuale quanto da 
quello, tnétales 

È pissitille cla d@po due o tre generazioni l'istry. 
zione è la seliipre @rdicente civiltà producano un cam. 
biamento ; ma ogni epoca si uniforma ai propri bi. 
sogni ed alle circostarite; stechè ti- sembra che le 
nazioni le quali fvrzatamente si trovano in contato 
colla razza negre mon sbbiano nulla di meglio a fare, 
che di couservare la loro supremazia , e tenerle È 
cessaniemenie a dovere. 

— Le ultime notizie della Giammaica recano 
che l'insurrezione è stata viota. La guerra del Bootan 
nell'Iodia è ugualmente fivita. La insurrezione della 
Giammaica è stata viola con gran vigore ed huuno 


|| avuto luogo molte esecuzioni, secondo ciò che di. 


cono i giornali inglesi che non banno verun interesse 


| a esagerare i provvedimenti presi dalle autorità della 


colonia. Un dispaccio del generale Nelson fa. cono- 


| scere l'arresto di Paolo Bogle, capo dei ribelli la cui 


punizione, dice il generale, non si farà aspettare. 

Il medesimo dispaccio reca che il fratello è 
il suo segretario ed altri capi insorti sono suy 
impiccati 0 lo saranno. Tutte queste particolarità 
provano che gl'ioglesi bavuo agito in tale circostanza 
con la loro abituale energia. È la quarta ribelliuve 
che scoppia uell'isola da uu secolo a questa parte, 
ed è sperabile che la inchiesta che avrà Juogo su 
ciò spargerà luce sulle cause del malcontento dei ne- 
gri. Fioquì non hauno avuto la parola e non sappia- 
mo nieute di ciò che concerne l' ultima insurrezione 
altro che pei racconti dei giornali inglesi. 

—ecotmtee— 

Uv'ordinanza della regiva di Spagna prescrive 
che, a detare dal 20 novembre, si rimaudiuo alle loro 
case 8 uomivi per compagnia e quattro cavalleggieri 
per squadrone. Si crede che con questa riduzior 
verrà realizzata una notevole economia. 

— Le notizie del Chili sono gravi. Si sa che 2 
tempo dell’occupazione delle isole Chincas per parie 
della Spagoa questo paese non dissimulò le sue sim- 
patie pel Perù. La Spagna credè dover domandar 
couto al Chili di una manifestazione fatta dalla popo- 
lazione di Santiago innanzi all’ambasceria spagnuola, 
come delle diatribe di un giornale di Valparaiso e 
della proibizione fatta dal governo chiliano di fornir 
carbone agli spagnuoli. Dupo uno scambio di note 
uvaccordo ebbe luogo tra il governo chiliano e l'it- 
caricato d'affari di Spagoa. Ma questo accomodamento 
nou avendo ricevuto l’approvazione del governo di 
Madrid, furon ritirati i poteri conferiti all'incaricato 
d'affari e rimessi nelle mavi dell'ammiraglio Pareja. 
Le ultime uotizie recano l'arrivo dell'ammiraglio spa- 
gouolo e della sua flotta innanzi a Valparaiso, e l'io- 
vio immediato di una domanda di sodisfazione al go- 
verno chiliano che rifiuta di sottoscriverla. 

Fu pure rigettato un ultimatum dell'ammiraglio 
Pareia. Nonostante l'intervento del corpo diplomatico 
si aspettava ostilità molto vicine. L'ammiraglio spa 
gouolo ha dichiarato il blocco di tutti i porti del Chili, 
accordando 10 giorni ai bastimenti neutri. Questi av- 
venimenti hanno cagionato al Chilì grade ‘sensazione 


| e paralizzati gli affari. 


——tet-t-400--— 
Si scrive da Costaatinopoli al Moniteur: 
Gli avvenimenti che haono turbato un mese fa 
la tronquillità della piccola città di Enos in Romelia 


si rinnovarono io un’altra parte dell'impero. = 
I Totiesoheni , una delle più importaati tribù 


derio di emigrare in Tarehia. Ottenutaoe l’autorizze- 
gione dal governo russo si erano incamminati per 


| terra colle loro armi é col loro bestiame sotlo la 


scorta è sorveglianza di officiali russi diretti verso 
PAtitolia dove le autorità turchè stavano ad aspettarli 
ai confioi. 

I nuovi emigranti in pumero di 14,000 nou oî- 
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frivauo lo stesso trisle spettacalo della miseria come 
i primi che avevano abbandonato il Caucaso. 

Il loro capo Mousse Bey, suo fratello e suo fi- 
glio vennero accolti con tutta la cortesia dal gover- 
watore Nousret pascià, e come ebbero passato il con- 
fiue, gli emigrauti  iutovarouo il cautico per render 
grazie a Dio che li aveva protetti, ed al sultano che 
li accoglieva con tanta generosità. 

Di là vennero diretti verso Erzerum, avendo il 
gabinetto di Pietroburgo messo per condizione che 
quella tribù così turbolenta fosse mandata lontana 
dalla frontiera. Il governo turco aveva stabilito di 
mandarla ad abitare la regione alpestre, che si esten- 
de fra il grande lago di Van e Diarbekir, doye do- 
Veva trovare risorse sufficienti, terre coltivabili, ed un 
clima che avrebbe loro ricordato l'antica patria. 

Appena arrivati ad Erzerum, i Tchescheni si 
mostrarono malcontenti, e presero un conteguo mi- 
nsccioso; si abbandonarono ud atti di violenza e di 
saccheggio, aggredirono e maltrattarono la popolazione 
inoffensiva della città, saccheggiarono le chiese degli 
armeni, ed uccisero molti cristiani, 

Le autorità si trovarono obbligate di mandar tutta 
la truppa disponibile delta provincia ad Erzerum per 
ristabilirvi la tranquillità. Tutto porta a credere che 
i Tcheschevi non resisteranno a luugo mancando essi 
di tutto che è uecessario per mantenere una resisten- 
za alle forze regolari. 

Nella Romelia la più grao parte dei Circassi ivi 
internati corrono la campagna organizzati iv bande, 
e gettauo dapertutto l'allarme.Abituati ad uva vita no- 
made nou conuscono altri mezzi di vita che la pa- 
storizia od il brigautaggio e si mostrano pocu ad- 
datti ai mestieri della città ed al lavoro dei campi. 

— Secondo lettere di Costantinopoli dell’ 8 no- 
vembre, Aali-pacha s'intende con l' ambasciatore di 
Francia, siguor de Moustier, sulle condizioni preli» 
minari alla riunione della conferenza internazionale 
sanitaria. Tutta la popolazione accolse con gioia l’as- 
sicurazione della riunione prossima del congresso sa- 
nitario. Le suore di carità e le persone apparteneoti 
alle altre istituzioni di beneficenza sono andate a 
complimentare il marthese di Moustier iu occasione 
del suo ritoroo, 

0446-00-00 

Il Moniteur de l'Algérie dà le seguenti notizie 
sull’operazioni militari nel suo numero del 12 no- 
vembre : 

Le saggie ed abili disposizioni prese dal gene- 
rale Deligoy per tatelare non solo i più avanzati 
centri europei, ma ancora le tribù arabe del sud della 
provincia d’Orano non potevano non arrecare i più 
brillanti resultati. Si-Lala, vedendo i suoi tentativi di- 
venire infruttuosi, venir meno le risorse, e la sua 
cavalleria affaticarsi invano, si è deciso, come noi 
abbiamo già sonupziato, a ritirarsi rapidamente verso 
il sud-ovest; ma le nostre colonne, ancora fresche e 
pronte, si sono messe ad ibseguirlo. 

Il generale Lacretelle movendosi da Daya, ha 
potuto raggiungere l’8 novembre nell’Oued bou-Lerd- 
jem, all’ovest di Chott di Maia, i Hamiao Garabas, 
e le frazioni dei Djembas e dei Chafas che si erano 
riuniti a Si-Lala. I goums della sua colonna alle prese 
con quelle popolazioni ribelli, hanno visto cessare la 
lotta all'apparire delle nostre truppe regolari ; il ne- 
mico ha,lasciato morti sul terreno 15 uomini, e ha 
perduto la maggior parte delle numerose sue maudrie. 

Il colonnello de Colomb, comandante supremo 
di Géryville, con una colonna ben costituita, e por. 
taado seco due mesi di viveri, si è posto sulle tracce 
di Si-Lala, perseguitandolo senza tregua, e cercando 


garanzie del prestito erauo quelle state specificate da' 
sovventori, e nessun'altra. 


— 1063 — 


L'opiuioue generale è che i Juaristi von accat- 


teranuo grandi cose, e che il loro prestito sarà in gran 
parte assorbito dalle spese di pubblicità. 


NITTI IT ini ire ie rie 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Oggi la Cumera dei deputati a Firenze deve aver 


dato principio al lavoro per la verificazione dei poteri, 
e quantunque si ripeta che il mivistero desidera com- 
piuto rapidamente questa operazione, ritiensi tuttavia 
dai giornali che non possa la medesima durar meno 
di quaranta giorni, e si computa che dopo la verifica 


non sbbiano a rimanere meno di cento collegi vacanti. 
Durante questo periodo di sosta forzata peraltro, i 


partiti vanvo, secondo i fogli, srmeggiando sottomano 


per far conoscenza coi nuovi venuti e proporre e di- 


seutere combinazioni di ulleauza. Già {molte riunioni 


preparatorie si tenuero a questo scopo, in ispecie fra i 
rappresentanti della sinistra, i cui organi però lamen- 
tano che von siano i medesimi riusciti ancora a for- 
mulare progetti ed intendimenti comuni e che i capi 
più influenti di questo partito ricusino assolutamente 
di assoggettarsi l'uno all’altro, nella speranza di po- 
tere, conservando la propria indipendenza , entrare 
quando che sia alla partecipazione del potere. Intanto 
l'unica idea che pare abbia geueralmente prevalso in 
tutti i cenîri dell’ opposizione sarebbe quella di non 
uffrettare troppo la facile vittoria contro il ministero 
e di non cercare il pretesto di una battaglia nella do- 
manda dell’ esercizio provvisorio , imperocchè |’ irra- 
gionevole rifiuto di questo potrebbe condurre più fa- 
cilmente alla dissoluzione della Camera. Per conse- 
guenza, sarebbe stato risoluto di aspettare che qual- 
che importante progetto di legge, come quello delle 
nuove imposte o della riduzione dell'armata , venga 
posto sul tappeto e porga agio a conoscere che cosa 
valgano e verso qual parte propendano quei duecento 
nuovi deputati che compougono la grande incognita 
delle recenti elezioni. 

I giornali parigini smentirono, come fece sapere 
ieri il telegrafo, che |’ andata del maresciallo Mac 
Mahon in Austria abbia alcuno scopo politico e di- 
chiararovo essere questo viaggio motivato soltanto da 
interessi personali; da questa assoluta affermazione 
però non si mostrano totalmente persuasi parecchi fo- 
gli, i quali altri incidenti dello stesso genere pongo- 
no a riscontro colla escursione del duca di Migeola. 
Oltre alla straordinaria missione infatti che i giornali 
iuglesi dissero compiuta dal generale austriaco, conte 
Stadion, a Berlino, a Londra cd a Pietroburgo, è ri- 
cordato a questo proposito l'annuncio dello Star che 
è atteso tra breve in Londra lo stesso coute di Mens- 
dorff, e l’altro del Sun che parecchie conferenze 
extraparlamentari ebbero luogo tra i deputati couser- 
vatori del Parlamento inglese, alle quali avrebbero ta- 
lora preso parte alcuni speciali inviati stranieri, L'ul- 
timo dei citati fogli anzi fa credere che più che del- 
l'attitudine da tenersi rispetto al ministero siasi in 
quelle adunanze discorso di argomenti relativi alla po 
litica estera, in relazione coi quali sarebbe stato di 
scusso il tempo e l'opportunità di provocare la cadu- 
ta dell'attuale gabinetto. A. fronte di tutto ciò non 
pare inverosimile a qualche foglio che anche il ina- 
resciallo Mac Mahon abbia avuto presso il gabivetto 
di Vienna un incarico speciale, tantoppiù che erasi 


parlato iv questi ultimi giorni di straordinarie prati. 
che politiche fatte col governo austriaco dall' amba- 
sciatore a Parigi principe di Metternich. 


La Corrispondenza Zeidler, foglio officioso prus- 


si&vo, ha un articolo a un dipresso dello stesso teno- 
te di quello già riportato della Gazzetta di Colonia, 
giO6 che l'Austria ha ceduto lo Schleswig alla Prus- 
gia definitivamente e che, in quanto all'Holsteio, quel» 
la potenza lo tiene come ia deposito per disporne poi 
a favore della Prussia, dalla quale otterrà in cambio 
l'alleanza in certe eventualità. Allo stesso proposito 
la Gaxsetta militare di Berlino s1 dichiura contraria 
alla retrocessione dello Schleswig settentrionale alla 
Danimarca, propugoata dal partito liberale in Prus- 
sia. Dice che le unioni di Stati non sono fondate sulla 
liogia e che la Prassia vuole e deve avere un piede 
fermo nel Belt per non lasciarsi cogliere all’ improv- 
vista degli avvenimenti che potrebbero insorgere. nel- 
ta ' prossima primaverd. ‘« È possibile, conchiute, che 


di ticacciarlo nell’ interno del sud ad una gran di- 
stanza. 


——_406-0-2-00—- 


Si scrive da Washiogion al Corriere degli Sta» 
ti Uniti: 

Da qualche tempo il mondo ufficiale conosce l'im- 
mineote emissione del prestito inatista, al quale non 
si è mai dalo importanza, 

Uno dei nostri banchieri, avetidò dimandato al 
sig. Hunter, il facente funzione del sig. Seward alla 
segreteria di Stato, se il prestito fosse lasato su ga- 
ranzie serie , volendo con questo dimdndare se gli 
Stati Uoili non presterebbero mai-up aiuto diretto 0d 
indiretto a Juarez, il sig. Hunter ha rioposto che le 


si gettivo uu' altra volta i dadi per il possedimento 
dei ducati ; possibile che da codesta questione abbia 
principio la soluzione della inevitabile crisi guropea, 
ma chiunque risulti viucitore nella lotta decisiva pel 
predominio in Europa, la Danimarca difficilmente sarà 
quella che vi guadaguerà ». Ne 

Ju Uogheria continua a parlarsi ed a scriversi 
moltissimo intorto 4 ciò che la Dieta, la quale sarà 
aduvata in decembre prossimo, dovrebbe risolvere iu 
conseguenza del manifesto imperiale del 20 settembre. 
I partiti si agitano , le adunanze , i discorsi , i pro- 
grammi si moltiplicano, ma non è da dare grande im- 
poriauza a tutto questo inovimevto di preparazione. 
Ciò che surà davvero importante surà 11 conteguo del- 
la Dieta e perciò è, al dire dei fogli, prudente l’aspet- 
tare quell’aduuanza e conoscerne il carattere e le pri- 
me risoluziovi per poter parlare con qualche fonda- 
mevto delle cose e dell'avvenire dell'Uugheria. 

Contwuano in Ioghilterra tra riformisu e von 
riformisti le trattative per giungere a costituire il 
gubiuetto. Le ultime voci sparse a Loudra farebbero 
credere non lontana la riuscita di quegli sforzi per 
via. di reciproche travsazioni. I radicali rivuncie- 
rebbero a chiedere la direzione del ministero del com- 
mercio per il loro capo signor Bright e si coutente- 
tebbero di veder eutrare vel gabivetto una persoalità 
di second'orline. D'altra parte, i signori Eicho ed 
Horsman avrebbero dichiarato di non volere più op- 
porsi ad una riforma moderata, e così il primo di- 
verrebbe ministro dell'Indie, il secondo assumerebbe 
il ministero della inariva. Rimane a vedersi se dalla 
combinazione di questi elementi contrari uscirà ua 
gabivetto forte e capoce di temir fronte ai tories co- 
me di liberali, 0 uon piuttosto una qualche cosa di 
tucerto ed anormale che per voler soddisfare tutti pon 
sodlisferà in sostanza nessuno. Gli è ciò che sembra 
temere il Morning Star , ii quale presagisce che il 
progetto di riforwa preseutato dal conte Russell , 
poichè un progetto vi duvrà essere, sarà ben loutano 
dal rispondere alle esigenze degli uni, senza tranquil- 
lare per questo le suscettibilità degli altri, 

Se iu Inghilterra lord Russell dura tanta fatica 
a costituire il gabinetto, in Grecia al contrario i mi- 
Disteri s'improvvisano con una rapidità meravigliosa. 
Beu è vero ch'egli è colla medesima rapidità ch'essi 
cadono, Difatti, 10 giorui appena dopochè fu annuu- 
ciata la formazione di un puovo ministero sotto la 
presidenza di Deligeorgis, giunse volizia che questo 
era dimi,sionario, e mentre si faceva sapere che il 
siguor Bulgaris ebbe incarico di comporre il nuovo 
gabinetto, si aggiuuse quasi conlemporaneamente che 
nou riuscì al suddetto di insediarsi al potere e che 
il siguor Comoudouros fu chiamato a comporre un 
nuovo mivistero. Nessuna popolarità è considerata 
come un motivo di solidità per una ammivistrazion:, 
von avendo ancora la Grecia terminato il suo periodo 
di crisi. 

Le ecovomie provenienti dalle riduzioni nell’ e- 
sercito francese non vorranno essere così presto rea- 
lizzate in tutta quella esteusione a cui esse sembra no 
corrispondere. Dei 50 milioni che se ne fipromette- 
vano, gli è molto se nei primi anoi si arriverà alla 
metà di questa cifra. Anzitutto bisogua pensare alle 
peusioni ed al collocamento degli ufficiali e sottouf- 
ficiali messi a ritiro; poi le riduzioni non toccano 
che i quadri, per cui la forza delle compagnie sop- 
presse sarà versata nelle  compaguie conservate fino 
# che queste siano gradatamente ridotte; e dovendosi 
d'altra parte procedere alla soppressione dei gradi per 
via d'estinzione, questa non potrà aprirsi che in uno 
spazio di tempo discretamente luugo. Infine l’avau- 
zamento non sarà perciò meno considerevolmente ral- 
lentato; e ad attenuare il malconteoto che avrebbe po- 
tuto nascere nell'esercito , provvide il decreto che 
apre un credito di tre milioni e mezzo sul bilancio 
del 1866 per uumento degli stipendi degli ufficiali. 

Le riduzioni dell'effettivo militare sono del re- 
sto in questo momento all’ ordine del giorno presso 
molti Stati d'Europa. Pare già fuori di dubbio , se- 
condo i giorvali fiorentini, che il ministero Lamar- 
mora si disponga a presentare un relativo progetto 
di legge ulla Camera; ed è variamente designata dui 
fogli la cifra delle presunte riduzioni, non che quella 
delle econvmnie che dovrebbero esserne la conseguenza. 
Avche l’Austria, senza indebolire affatto la sua po. 
sizione tnllitàre iu Italia e rimavendo anzi nello stesso 


| 


idietro diede contezza il telegrafo. 


A proposito della guerra col Chilì , confermasi 
che la Spagna sarcbbe disposta ad accettare una me- 
diazione. E ad una mediazione lavoravano pure in 
Montevideo, secondo le ultime notizie della Plata, i 
rappresentanti di diverse potenze europee , per con- 
durre i belligeranti ad un armistizio , che sarebbe a 
riguardarsi come un primo passo verso uno sciogli- 
mento pacifico. Gli ulumi rovesci subiti dal Paraguay 
parrebbero dovessero agevolarne la riuscita. Io ogni 
caso il Brasile, senza prendere sivora alcun impegno 
definitivo, avrebbe posto come prima coudizione di 
qualunque accomodamento che il territorio del Para- 
guay venisse aperto al commercio di tutte le nazioni. 
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21 Novembre 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Lunedì 27 cor. alle ore 9 antim. nella 
casa situata in Albano, ed a rogito del sott 
Notaro si darà principio alla compilazione 
di legale Inventario di quanto spetta alla 
successione di L iocca mancato ai vivi 
nella medesima Città ab intestato li 18 di 
questo mese a forma del $ 4548 del Regol, 
legisl. Si deduce a notizia del pubblico. 

Roma 20 9bre 1865. 

Ant. Torriani Notaro 

Ad istanza della signora Luisa Persiani 
nella qualifica di madre Tutrice e Cur. dei 
minorenni Luigi, Rosa, Adele, ed Anna 
Zampilloni figli, ed eredi intestati del fu 
Domenico Zampilloni di lei marito , morto 
in Roma li 4{ vorr. si procederà col mini- 
stero dell'iîfro Not. alli compilazione del 
legaie Inventario dei beni, ed effetti tutti 
lasciati dal sud, defunto quale Inventario 
avrà principio nell'ultima abitazione del de- 
funto stesso posta in via di Torre Argenti- 
na n. 13 col giorno di lunedì 27 corr. alle 
ore 9 ant., per quindi proseguirsi ed ulti- 
marsi a forma di legge, e di ragione. Roma 
li 22 novembre 1865 

Cirillo Lupî Net. pubb. in Roma 

Si deduce a publica notizia che sotto il 
giorno 21 cor. innanzi questo Trib. Civ. 
Secondo Turno dalla sig. Maria Garofolo è 
stata emessa dichiarazione di astensione alla 
eredità della Jef. Genitrice Camilla Biagioli 
e quante volte occorra di ripud 

N. Peliiccia di com. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
ione, ed a forma del $ 1596 del e- 
nto Legislativa, che accogliendosi l'i- 

stanza del signor Cesare Partini con Re- 

scrilto $Sio del giorno 24 settembre 4865, 

e successivo decreto esecutoriale, esibiti ne- 

gli atti dell critto Notar 

è stato esonei 


g. Antonio D’ Amici, 
rrogato il signor Pietro Sacchi. 
Roma 22 novembre 1865. 

(rioacchino Politi Not. della Segnat. 


VENDITE DIZIALI 


Primo esperimento 

Con Sentenza emanata dal Tribunale 
Collegiale di Viterbo li 7 ottobre 1864 reg. 
ivi li 20 d, vol. 44 Giud. f. 79 r. c. 4 so- 
pra istanza del Ven. Monastero dei 3s.Ago- 
stino e Rocco di Caprarola, e per esso della 
Molto Refida Madre Suor Maria Nazzarena 
del Cuore di Abbadessa rapp. dal sott. 
fondo qui 
to: e per procedere alla me- 
desima nella Cancelleria del sud. Trib. fu- 
rono prodolti sotto il giorno 
4865 al Prot. n. 364 del 1864 Sadler 
tolato — 2. L'estraito autentico delle iscri. 
zioni ipotecarie — 3. L’ estratto autentico 
dei Registri Censuari : Ed in pari tem fu 
ripetuta Ja perizia giudiz. dello stesso fondo 


piede di aspettativa armata, ha operato importanti di- 
miouzioni di forze. Finalmente la Spagoa , malgrado 
ch’ella abbia appena adesso dichiarato la guerra al 
Chilì, pensa a diminuire le spese militari , come si 
rileva dalla ordinanza della regina di cui giorni ad- 


DISPACCI 


formazione della Banca 
una Banca, e il progetto 


presto accomodate. 


resuno alle loro case. 


dell'Agenzia Stefani 

Firenze 24. — Il Senato ha nominati 0 Segre- 
tari Cibrario , Scialoja ; a Questori Corsi, Serra , 
Gherardesca ; ha convalidate 13 nomine di seuato- 
ri. I ministri dell'interno, della guerra, del eommer- 
cio, delle finanze presentano progetti, fra cui per la 
Ì pat affidare lu tesoreria ud 


Torino 24.—Il Re e la Regina di Portogallo 
partono stasera per Firenze. 

Parigi 21. — Informazioni da buone fonti re- 
cano che le differenze fra il Chili e la Spagna sarauno 


Tolone 24. — Per misura di economia è stato G Ù 
ordinato a mille e duecento reclute di marina che || Grande agitaz 


Londra 20.—Il Morning-Post crede che le ri- 
mostranze dell'Inghilterra, che saranno probabilmente 
fatte anche dalla Francia, decideranno la Spagna a 
richiamare la flotta dal Chili. 


ELETTRICI 


disarmare. 
lella Sila nella Colabria. 


Biaio del cielo 
ln decimi 
d 


cielo scoperto 


1 Quasi cop. 


redatta dal sig. Feliciano Spada in data 26 
novembre 1864 esistente nella Cancelleria 
dello stesso Trib, colla quale ne venne sta- 
bilito il valore 

Pertanto nel giorno nove gennaro 1866 
alle ore die tim. nella sala del Palazzo 
Comunale di Viterbo si aprirà l'incanto per 
la vendita giudiz. 

Di una casa esistente nella Città di Ron- 
ciglione in contrada Via dei Macelli confin. 
coi beni di Domenico Cecchini, «i Gio. Bi 
tista, ed altri Canzioli, e colla strada , sal- 
viec. Qual casa è composta pianterreno 
di due stanze ad uso di bottega, uno 
ziolino, e di altra stanz uso di stu 
non che di tinello, e cantina : al primo pi 
no di tre cammere a letto, e di una cuci- 
na, al secondo piano di due cammere ed 
una cucina; al terzo piano di tre ca 
re, e cucina, © di una loggia sopra po: 
quest'ultimo piano ; E come meglio al 
bale di pignoramento, e perizia ai quali si 
abbia piena relazione , stimata dal Perito 
sud. sc. 1737 e bai. 30. 

La vendita si farà nei modi volnti dalla 
Legge, e coll'obbligo del deliberatario di 
d-positare immediatamente non meno del 
decimo della somma per la quale seguirà la 
vendita a seconda dei vigenti Regolamenti. 

Viterbo li I7 novembre 1865. 


Antonio Calandrelli proc. 


incanto 


Ad istanza del sig. Francesco Pandolfi 
legale rapp. da se medesimo. 

In virtù di una Sentenza n 
l'ordine esecut. rilasciata dall‘ o Trib. 
Civ. di Roma secondo turno nell'Ud. del 22 
maggio 1865 spedita per gli atti Brioni no- 
tUflc quale ordina la vendita Giudiz. dei 
qui appiè descritti fondi ed in sequel 
produz. prescritta dal $ 1308 del v e- 
gol. Legisl. e Giudiziario effettuata sotto il 
giorno 25 settembre 1865 al fasc. n. 1206 
dell'anno 1864. 

Nel giorno di sabato 2 decembre 4865 
alle ore ii antim. nella publica Depositeria 
Urbana posta sulla piazza del S. Monte di 
Pietà di Roma n. 33 si effettuerà la vendita 
giudiz. dei fondi quì sotto notati, il primo 
prezzo su cui viene aperto l'incanto a forma 
della Perizia Giuseppe Salvetti prodotta in 


atti. 
Indicazione de'stabili 


._ 4. Casa posta nella Città di Albano nella 
Via così detta Graziosa composta di un Ti- 
nello segnato col civ. n. 77 di quattro ca- 
mere secondo piano, ed alire quattro 
camere al terzo piano aventi ingresso al ci- 
vico n. 78, sc. 1150. 

2. Altra Casa posta nella sudetta città 
di Albano, nella sudetta via Graziosa entro 
Îl vicolo Cieco composta di una camera al 
piano terreno segnata col civico , edi 
un sotto scale segnato col civico n. 69 ed 
altra Camera segnata col civ. num. 70 scu- 
di i 50. 

Altra casa posta nell 
di Albano sulla til così det 


sudelta città 
delle Scalette 


Londra 30. — Il consiglio dei 
ciso d' indirizzare e 
relativamente al Chilì. Un corriere parti A 

Mportanti. I negozianti di lAtmgia] 
Fanno un meeling per protestare contro la 
della Spagna. 


Il Morning-Post consiglia l'Austria e l'Italia a 


con dispacci 


vatoi dei forti furono chiusi. 
Atene 17. — Bulgaris è dimissionario avendo il 


prorogare o di sciogliere la Camera, 
one nel paese. 


RORSA DI PARIGI 
del 21 Novembre. 


re ricusato di 


iche rimostranze alla 


Pa er. 
condotta 


Liverpool 21. — Il Skenandokh ì 
sotto il comando di Freeman. RR LSLO 


Dublino 20. — Viva ugitazione i 
straordinarie misure milita s: SIRO 


le porte e i ponti le. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


— ANNO Iv. 


METBORE AVTRAUTA DAL NEMODÌ PASCEDERI 


composta di un Tinello segnato col civ. n.46 
e di una Camera al primo piano e tre ca- 
mere al secondo piano, aventi l'ingresso col 


le ad uso di bottega posta nella 
sudetta città di Albano sulla piazza delle 
Scalette segnata col.civ. n. 44, sc. 75. 

5. Altra Casa posta nella sudetta Città 
di Albano sulla piazza delle Scalette com- 
posta di un tinello segnato col civ. n. $ ed 
una cam*ra superiore con ingresso al ci- 
vico n. 9 entro il cortile sul vicolo delle 
Scalette è comparso il sig. Simone Mercan- 
ti, ba offerto la somma di sc. 326 essendo 
rimasto acquirente obligatorio s'aprirà l'in- 
canto su detta somma so. 326. 

6. Una bottega posta nella sudetta città 
di Albano nella via del Corso segnata col 
civico n. 58, sc. 25 

I sudetti fondi sa 
tamente. 


no venduti separa- 


Francesco Pandolfi proc. 
Agatone Apollonj Cursore 


Ad istanza della signora Serafina Borgo- 
gnoni in Mattia, e Ignazio di lui 
inarito e legittimo amministratore, rapp. dal 
sott. proc. 

In virtù di una sentenza emanata da 
Mons. Illîmo e Rino Latoni Giudice delle 
cause Eccl. nell'Ud. del 30 mag. 1850, reg. 
al vol. 293, fog. 23, vc. 4, pagò sc. 1 al 
Preposto Pieratti debitam. notificata li 6 giu- 
gno 1860 dalli Cursori dei Trib. di Ro- 
ma Apollonj e Sconocchia, quale 
vendita dei quì appiè descritti fundi 
seguito della produz. prescritta dal $ 1308 
dell vig. reg. leg. e giud., effettuata il gior- 
no 26 feb. 1860 al fasc. della causa n. 510, 
dell’ anno 1859. 

Nel giorno di sabato 2 decembre 1865 
alle ore 11 antim. nello Stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte Numero 33, col mezzo di pubb. 
incanto si effettuerà la vendita giud. dei quì 
appiè descritti beni immobili, il primo prez- 
zo su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal Perito eletto 

E Latoni Giudice delle Cause 
. Giuseppe Virzili, reg. a 
Roma li 14 gennaro 1861, al vol. 742, fog. 
14, v. c 4, pagò bai. 40 al Preposto Com- 
, prodotta in atti lo stesso giorno al 

fasc. N. 510 dell'anno 1859. 


Descrizione dei Fondi 


4. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Livia segnato coi 
civici N. 15 al 18, composto di due piani , 
piani terreni, botte; talle, rimesse; oglia- 
ra, orto e tinello, ed altri annessi e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze e 
comodità qualsivogliano, so. 6655. 

2. Altro casament posa nella sudetta 

delle Carci Ò 


città di G 
stinto dai n. civ. 22 al 2, facendo lo 
sulla via la Fontan: coi N. 25 al 29, 


composto di un pianoterreno e tre piani su- 
periori alla via delle Carceri, ed un pian- 
terreno e due piani superiori abitabili alla 


via della Fontanella, composti di pianterreni, 
tinelli, stalle e botteghe, montano ad olio, 
ed altri annessi sc. 3897 50. 


3. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta dell’ Annunziata, 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e due piani superiori, pianterre- 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore, 
ed altri annessi sc. 789 48. 

‘erreno olivato e cannetato posto ne! 

territorio di Genzano , in roc. Colle ossa 

Valle Fattobono, della quantità superficiale 

di rub. 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n. 340 

ante di olivi, libero di canone, sc. 2638 
8. 


3. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo o Palutro, 
olivato e cannetato, con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 9, gravato di canone 
vore del sig. Paolo Finocchio sc.1819: 71 3. 

6. Altro terr. olivato, vitato e canneta- 
to, posto nel terr. di Genzano in vocabolo 
le Campanella, della quantità superfic. di 
uarte 2, quartucci 2 e stajoli 109, libero 
li canone, sc. 394 27. 

7. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr. di Civita Lavinia, in voc. Soriano, 
della quantità superfic. di quarte 3, scorso f, 
quartucci 3 e stajoli 69, gravato dell’ annuo 
canone a favore del signor Paolo Finocchio 
sc. 629: BI 8. 

8. Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa colonica posto nell’agro 
Romano, in voc Gennaro, della quantita 
superficiale di ru quarte 2, scorzi 3, 
quattueci 2 e stajoli 190, sc. 3330 20 9. 

9. Altro terreno vignato e cannelato po- 
sto nell'agro romano, in vocab. $. Gennaro, 
della quantità superficiale di rabbia 2, qua 
te 3 e quartucci 3, gravato dell'annuo ca- 
none di sc. 19 a favore del Rio Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. 977 32 2. 

10. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale, 
posto nell'agro Romano, in voc. Tor Palur- 
10, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2, scorto f, quarti. 3 e stajoli 52, grar. 
di canone a fav. della Ecciha casa Altieri, 
sc. 2243 37 4. iso 

. Altro terr. vignato e canne! 
N. 10 italiana di DE nell’ Agro Ro- 
mano in voc. Paluzzetto della quantità su- 
perfic. di rub. 4, scorsi 3, e quart. 3 gra 
vato di annuo canone a fav. dell'Ecciha Casa 
di Piombino sc. 759 07 6. 

12. Altro terr. Minatocoa piccole ca 
ica to nell' Agro Romano in 
ca Leone della quantità superfic. di rub. 
5, quarta 1, scorsi 2, qu 2, © stajoli di, 
ravato di caone a fav. dell' Eccma Casa 
lombino sc. 4179 f 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 


q 
di 


Francesco Gabrielli proc. rot. 
Agatone Apolloni Cursore 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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AN'estero, 


alle 6 pord. d'ogni giorno eccetto i festivi 


«tstoclazione, da pagarsi anticipatamente è il seguonte 
In Roma per tn anno sc. 7, Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc,1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ron 


- Giovedì 23 Novemb 


—_—0-406-08-3-00-0— 


Le lettere, i pieghi, d gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.44. 
Si avverte; di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Novembre 


La Pontificia Accademia Tiberina nella sera di Do- 
menica, 12 novembre, si adunò @ solenne tornata nelle 
sale di sua residenza nl pettzzo deî Subiti. Il rev. 
P. Giuseppe Trambusti, dei Ministri degli Infermi , 
consagrò la prosa ad esporre i pregi della vita e delle 
opere di Benedetto Marcello, patrizio veneto , dimo- 
strandolo sommo compositore in musica , eloquente 
prosatore, e buon poeta del secolo XVIII. Affinché 
poi gl’ intervenuti avessero argomento da far giudizio 
sulla perizia musicale del Marcello, le cui produzio- 
ni oggidì non sogliono comunemente eseguirsi, furono 
di questo celebre compositore veneziano cantati due 
terzetti dai valenti professori Falcioni, De-Apgelis e 
Mona, sotto la direzione del maestro Persichini. Si 
aggiunsero le poesie che fecero eco al suggetto trat- 
tato dal prosatore , e furono: il Carmen del sig. ab. 
Tripepi ; il Lirico della sig. Teresa Petrozzi; le Se- 
stine del sig. prof. Francesco Papalini; i Giambici 
dimetri del rev. sig. can. D. Antonio Somai; le Ter- 
zine del rev. P. Giovanni Giordano, dei Somaschi ; 
l'Ode del rev. P. Pietro Taggiasco, delle Scuole Pie; 
un Polimetro del rev. D. Agostino Bartolivi ; un So- 
netto del sig. avv. Francesco Lofari, e da ultimo le 
Ottave del sig. avv. cav. Paolo Tarnassi. 

La tornata riuscì assai splendida e {requentissi- 
ma di colti uditori, i quali applaudirono al valore 
letterario del Disserente e dei Poeti, e mostrarono di 
aver preso assai diletto dalla melodia che si gustò 
nella esecuzione dei terzetti del Marcello. 

He 


Gli Arcadi riprendendo, dopo le vacanze autuo- 
nali, il corso delle accademiche riunioni ne vollero 
destinata la prima a pagare un tributo di ammirazio- 
ne e di encomio alla» rara e venerata memoria di 
quell’ insigae letterato che fu il loro ultimo Custode 
Generale D. Paolo Barola, sacerdote Romano. k'ac- 
cademia ebbe luogo giovedì, 16 novembre, nella sala 
detta del Serbatoio, ove convenne eletta copia di uo- 
mini di lettere, e di amici ed estimatori del defunto. 

Il rev. sig. can. D. Antonio Somai, attuale Cu- 
stode Generale, lalinamente in versi Feleuci apri la 
sessione, invitando gli Arcadi al pietoso ufficio, ac- 
cennando i meriti che l’estinto avea conseguiti nella 
repubblica letteraria ed io quell' istituto. I quali fu- 
rono dipoi ampiamente svolti nella Prosa dall’Illmo 
e Rino Monsignor Francesco Fabi-Movtani » che al 
Barola fu legato coi vincoli di stretta amicizia, e gli 
fu pro-custode nell'Accademia. Ed egli narrò quanto 
in proposito poteva e dovea ricordare; da prima gli 
ostacoli che quell’egregio sacerdote ebbe a vincere 
per darsi agli studi; come ed in qual grado divenisse 
uomo di lettere; delle varie lingue antiche e moderne 
che apprese assai addentro ; delle -cattedre ricoperte 
al Collegio Urbano ; degli scritti dati a stampa; delle 
opere di lena attorno a cui si travagliava da lungo 
tempo e che nou gli fu dato portare a compimento. 
Dipoi fece noto quanto operò, eletto Custode Ge- 
nerale, a favore dell'Arcadia, che di grande amore 
predilesse. Nell’ ultima parte raccolse il discorso a 
parlare delle virtù religiose e civili che adornarono 
il Barola, sacerdote di vita illibatissima , e pieno di 
zelo per la salute delle anime. 

Alla lettura dell’applaudita prosa tenne dietro 
la recita di poesie, parimenti applaudite. Monsignor 
Vincenzo Anivitti disse il Carmen; il sig. Francesco 
Papalini alcune Stanze estemporaneamente dettate; il 
sig. Domenico Fabretti un Ode ; il rev. P. Andrea 
Guaccarini , dei Serviti, una Blegia latina; il sig. ab. 


Luigi Luvardi le Terzine; il rev. D. Giuseppe Com- 
pagooni un Epigramma latino; il sig. Giuseppe Mar- 
chi chiuse con le Octave; ed il rev. P. Pietro Tag- 
giasco, Scolopio; il sig. Egidio Fortini; il sig. dott. 
Pietro Cipriani, recitarono Sonetti che alle predette 
composizioni poetiche furono intramezzati. 

0-00 0 


NOTIZIE DIVERSE 

La notevole e progressiva diminuzione presen- 
tata dal bollettino sanitario di Napoli negli ultimi tra- 
scorsi giorni sembra, dica l'Indipendente del 21, aver 
fatto rinascere la fiducia che il flagello gangetico sia 
decisamente entrato nell'altimo suo periodo. A S. Gio- 
vanni a Teduccio non si verificano più nè casi nè 
morti $ e nelle altre località limitrofe a Napoli vi ha 
sensibile diminuzione. Anche le notizie delle provin- 
gie napoletane infette da cholera sono ogoora più 
soddisfacenti. L'ultimo bollettino telegrafico dà per la 
giornata di ieri le cifre di 69 casi e 40 morti per 
la città di Napoli; di 19 casi e 10 morti per le co. 
muni adiacenti. 

L' Indipendente stesso riferisce notizie intorno 
alle condizioni sanitarie delle truppe stanziate nelle 
provincie di Bari, Taranto e Brindisi, pei decorsi mesi 
di settembre, ottobre e corrente novembre , le quali 
sono assai tristi massime nell'ultima delle citate lo- 
calità. 

Il tribunale militare di guerra sedente in Po- 
tenza ha pronunziato sentenza nella causa contro l'ex 
sindaco di Castelgrande, il quale, convinto del reata 
di complicità col brigantaggio, è stato condannato a 20 
auni di lavori forzati. 

—_1404-003-09e— 

Traduciamo dal Moniteur il testo della relazio- 
ne del ministro della guerra, generale Randov, all’Im- 
peratore sulla riduzione dell'armata : 

Parigi, 15 novembre 1865 
Sire, 

V. M. mi fece conoscere la sua volontà di re- 
golare le spese del nostro stato militare entro limiti 
più ristretti e più in rapporto coi redditi ordinari 
dell’Impero. 

Ella mi diede l’ordine di proporle i mezzi d'o- 
perare una riduzione sul bilancio del mio dipartimen- 
to; ed io intrapresi quest'opera, tanto delicata quanto 
difficile, col desiderio di conciliare, per quanto è pos- 
sibile, i grandi interessi che vi sono apriessi. 

La mia attenzione dovette primieramente rivol- 
gersi sui crediti inerenti al materiale ed agli stabili- 
menti militari ; ma non tardai a riconoscere che le 
riduzioni praticabili su questa parte delle spese pub- 
bliche sarebbero insufficienti, e che per realizzare 
l'idea di V. M. bisognerebbe prendere una misura 
più decisiva riguardante l'effettivo stesso dell’armata. 

Pensai allora al rinvio nella riserva d'una certa 
quantità d’uomini attualmente sotto le bandiere ; ma 
non si può diminuire indefinitamente l'effettivo d'una 
compagnia, d’uno squadrone o d'una batteria, e que- 
ste frazioni di corpo sono già ora ridotte al minimum 
iodispensabile per dar loro una normale consistenza , 
e nello stesso tempo per assicurare l'arruolamento 
regolare dei loro quadri. 

L'economia risultante da un rinvio d'uomini, in 
anticipazione, alle loro case, non attenuerebbe dunque 
sensibilmente le spese previste nel bilancio, oppure 
bisognerebbe giungere a tale una riduzione d’effettivo 
che nuocerebbe indubbiamente all'organizzazione del- 
l’armata, alla sua buona composizione, allo spirito di 
corpo, iofine ai mezzi d'istruzione ch'è indispensabile 
di conservare. 


r 


Ì 


AI cospetto di considerazioni di questa impor- 
tanza, l'esitazione non è più permessa ; per forza bi- 
sogna ricorrere ad una riduzione dei quadri medesi» 
mi, imponeodosi come regola assoluta. 

4. Di non frapporre alcun ostacolo alla facilità 
attuale di passaggio dal piede di pace al piede di 
guerra; 9 

2. Di conservare nei depositi, in caso di mobi- 
lizzazione, elementi d'istruzione sufficienti per le 
nuove reclute. 

Egli è in quest'ordine d’idee che ho l'onore di 
proporre a V. M. le seguenti disposizioni. 

(V. il Giornale di ieri) 

Questo complesso di misure non altera sensibil- 
mente l’orgavamento dell'armata, ed è in armonia con 
ciò che avviene negli Stati vicini , i quali ci danno 
gli uni dopo gli altri, l'esempio di una riduzione di 
effettivo. 

Nondimeno, allorchè esamino i titoli all’avanza- 
mento che si praticano nelle file inferiori dell'esercito; 
allorchè veggo ufficiali e sotto-ufficiali aventi tuttora 
il grado che si acquistarono durante la campagna di 
Crimea, benchè abbiano reso nuovi servigi in Algeria, 
in Italia ed al Messico; non posso fare a meno di 
deplorare profondamente una misura, imposta da ra- 
gioni d'economia, ma il cui risultato dev'esser quello 
di rallentare, per un dato tempo, il corso ordinario 
degli avanzameoti. 

Per quanto grave e penosa sia questa necessità, 
i miei predecessori hanno dovuto sottomettérvisi ogoi 
qual volta, per cause politiche o finanziarie , si è do- 
vuto ridurre l’armata ad un effettivo » che le circo- 
stanze avevano fatte uscire dalle condizioni normali. 
V. M. ne troverà degli esempi iu quanto si è fatto 
nel 1834, e specialmente nel 1841. 

Ma, ispirandomi alle regole tracciate dal mare- 
sciallo Soult , allora ministro della guerra, io avrò 
l'onore di proporre in seguito a V. M. le misure di- 
rette ad alleviare, per legittima compensazione, il ri- 
gore di riduzioin riconosciute indispensabili. 

Giù V. M. ha schiuso questa via, ordinando che 
alcuni impieghi nelle finanze fossero riservati agli 
ufficiali, che avrebbero, per la durata dei loro ser- 
vigi, acquistato il diritto alla pensione. I sotto-uffi- 
ciali troveranno un benevolo appoggio nel ministero 
dell'interno, per essere ammessi in alcuni servizi da 
esso dipendenti, e quello dei lavori pubblici conti- 
nuerà a prestar loro un eguale concorso, 

Queste disposizioni sono tati da rendere più pron- 
te e al tempo stesso meno gravi le misure ch’ebbi 
l'onore di proporre all'Imperatore. 

— Il Mémorial diplomatique conferma la notizia 
che il gabinetto di Vienna intende aprir trattative 
commerciali colla Francia. A questo intento il conte 
Mensdorff-Pouilly ha indirizzato al principe di Met- 
ternich un dispaccio, col quale l'ambasciatore austria- 
co è autorizzato a dichiarare a Drouya de Lhuys 
che il gabinetto di Vienna è disposto ad aprire su- 
bito trattative per la conclusione di un trattato di 
commercio e di navigazione. Come base delle tratta- 
tive, secondo una corrispondenza riassunta dal Mé- 
morial diplomatigue, l’Austria accorda alle Francia 
tutti i vantaggi accordati, non è molto, alla Lega da- 
ziaria. Il governo austriaco non è alieno dal fare 
altre concessioni, e domanda a titolo di reciprocità 
il trattamento delle nazioni più favorite. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 19 novembre: 

Finora non si sono considerate le riduzioni del- 
l'armata, pubblicate da qualche giorno, che dal punto 
di vista economico; ma parmi che, anche dal punto 


di vista della politica generale, esse abbiano la loro 
importanza. Non v'ha dubbio che questo esempio deve 
esercitare un'utile influenza sull Europa, soprattutto 
sulla Germania, la quale, sempre diffidente, non di- 
sarmava, finchè la Francia rimaneva armata ; e così 
pure sull'Inghilterra, che, malgrado l'intimo accordo, 
ci ha sempre guardati con occhio di sospetto. Tutti 
gli amici della pace, c sono molti, applaudiranno a 
codesta diminuzione dell'effettivo ; ma la deploreran- 
no coloro i quali professano la massima che l'eser- 
cito, in pace, come in guerra, personifica la Francia. 

Già la Patrie dichiara che non le sembra aneo- 
ra dimostrata la opportunità di tale riduzione 3 e si 
prende la libertà di ricordare al governo esser suo 
compito di dare alla propria influenza all'estero l'ap- 
poggio di una grande forza materiale. 


Si discorre più che mai della sostituzione al ma- 


resciallo Mac-Muhon del generale Fleury nel governo 
generale dell'Algeria. Dopo il noto opuscolo, il duca 
di Magenta non può più intendersi coll’ imperatore. 
Oggi vien riferito ch'egli abbia preso un passaporto 
per Vienna, ma però nou si può intravedere che cosa 
vi si rechi a fare. 

Il Principe Napoleone é atteso in breve a Pari- 
gi, ove si stanno apparecchiando i suoi appartameuti 
del Palais-Royal. 

Si è notato che il Montteur, annunciando la no- 
miva del sig. Delangle al posto lasciato vacante dal 
defunto Dupin, von ricorda il titolo di senatore che 
gli appartieve e vemmeno quello di vice-presidente del 
Senato ; dal che si vuol dedurre che questo posto si 
trovi vacante, in seguito alle nuove funzioni del sig. 
Delangle, com'erasi già preveduto. 

Il Governo ha ordinato una nuova inchiesta sul- 
l'arresto personale ; e siccome è molto probabi e che 
tale inchiesta non sara sì presto terminata, così è da 
temere che il Corpo legislativo non possa nella pros- 
sima sessione vccuparsi del progetto di legge per l'a- 


bolizione del detto arresto. i poveri detenuti di Clichy | 
devono ben mordersi le dita di aver troppo presto | 


festeggiato, l'auno scorso, la sicura loro liberazione, 
sulla fede delle voci allora poste iu giro. 
© 00644400 — 
Scrivono da Londra in data del 14 corr.: 


Le uotizie del Canadà non cessano dall’ essere 


gravi. È quasi certo che vi si farà una dimostrazio- 


ne fenia; è possibile che il Porlamento vi sia con» 
vocato più presto di quello ch'era stabilito. 11 mini- 
stero americano assicura formalmeute che il suo go- 


verno impedirà ogui ostile dimostrazione. 

Appena giunsero in lughilterra le notizie sul con- 
flitto della Spagua col Chili, l'opinione pubblica si 
commosse in fuvore di quest’ultimo. 

Uù meeting di vegoziauti fu tenuto a Liverpool. 
L'assemblea prese la risoluzione di mandare una de- 


putazione a lord Clareudon per chiedergli di proteg- 


gere gl’ interessi iuglesi al Chilì. 

Il Times iusiste per un iutersento collettivo del- 
la Francia, dell’ Inghilterra e degli Stati Uuiti, affine 
di proteggere il Chilì coutro la Spagna. 

Tali manifestazioni non havvo causa politica; il 
commercio inglese ha degli affari attivi col Chilì, ed 
il blocco deve creare un ostacolo molto nocivo s'suoi 
iuteressi. Non bisogna nemmeno dimenticare che il 
Chill ha emesso parecchi imprestiti i cui titoli sono 
molti sparsi in Inghilterra. 

tei - 

La Gazzetta di Vienna, prendendo occasione 
dalle voci sparse dai giornali, dà l’ assicurazione che 
dopo. il trattato di Gasteiu, che ha regolato l'eserci- 
zio dei diritti reciproci di condomiuio, nessun nego- 
ziato è stato iniziato fra l'Austria e la Prussia per 
la soluzione deGiuiuva della questione dei ducati del- 
\ Elba. 

D'altra parte i fogli prussiani fanno intendere 
che prima di peosare ad acquistare dall’ Austria il 
ducato di Holstein, la Prussia giudica utile di con- 
solidare la sua dominazione nel ducato di Sleswig. 

Si può iuoltre supporre che il sig. Mensdorff vo- 
glia regolare la questione d' Ungheria prima d' impe- 


ta, per l'affare dei ducati dell’E.ba. 

Così, quest'affere sembra condannato per lungo 
tempo al provvisorio. 

— Si legge nella Gaszesta della Croce: 

« Per fissare chiaramente la quistione di supere 


| ciò che fu convenuto tra due uomini di Stato, sein- 


bra a noi, che non abbiamo origliato alle porte, esse- 
re di decisa importanza il rispondere dapprima alla 
quistione preliminare di sapere ciò ch'eglino poteano 
convenire tra loro. 

« Facciam però notare ancora una volta che il 
conte Bismark non si è recato a Biarritz per motivi 
politici, ma unicamente per la sua salute, e che, con- 


| seguentemente, l’incontro ch' egli ebbe con uomini 


di Stato francesi è stato naturalissimo , di per sè e 
per nulla ricercato, malgrado le « melonaggini » del 
Nord di Brusselles e de' suoi amici, Che mai dun- 
que può offrirei la Francia in questo momento? Che 


|| possiam noi uffiirle? Che cosa mai potrebbe essere 
|| oggidì l'oggetto e lo scopo di un accomodamento ? 


«)Per risolvere a fondo questa quistione preli- 


| minare, crediamo dover primieramente accennare che 


noi protestiamo per tutti i casi contro la supposizio- 
ne che il governo prussiano polesse mai concepire il 
piano di voler guadagnare « i buoni uffici » della 
Francia a spese dell’ Alemagna. Noi abbiamo su que- 
sto terreoo tina parola reale che è tanto categorica 
da poterci dispensare da ogni commento. 

« Possiam pure respingere con non minor decisio- 
ne l'ipotesi che il gabinetto prussiano potesse mai 
foroir l'occasione ad un' immistione della Francia ne- 
gli affari interni dell’ Alemagna od anche prestorvi 
mano. Questi due punti erano assolutamente esclusi; 
il terreno sul quale un accomodamento avrebbe po- 
tuto aver luogo in questo momento, non solo è stret- 
lissimamente limitato , ma, anche su questo terreno 
limitato, la cessazione dell'alleanza austro prussiana e 
le combinazioni politiche che a questa annettonsi ne 
formerebbero indubbiamente la condizion preventiva. 

«Sino a tauto che l'Austria e la Prussia andran- 
no d'accordo, non vi sarà per l'Europa nè una que- 
stione dello Schleswig-Holstein nè altra questione ale- 
manna. 

« Tutto ciò che avrebbe attualmente potuto for- 
mare oggetto di trattative non poteva adunque esser 
se non eventuale e problematico, e noiî consideriamo 
per parte nostra, il sig. Bismark come un uomo di 
Suto saggio e Iroppo pratico perch’egli potesse cre- 
dere vantaggio particolare il legarsi anticipatamente 
le mani. 

« Non è già con trattati eventuali, ma sebbene 
con atti positivi, compiuti da lui stesso, che bisogna 
che il gabinetto prussiano sviluppi i destini storici, 
per trarre ogni vo.ia dull'attual situazione il risulta- 
mento a cui egli ha di:itto. Ciò non esclude per niente 
che in Prussia si coltivino in ogui modo buoni rap- 
porti colla Francia. 

«]Non v'ha.il minimo motivo per supporre l'even- 
tualità d'una posizione negativa rimpetto alla Francia. 
Per l'opposto, più il prossimo sviluppo dell'attual si- 
tuazione sfugge ad ogni previsione e ad ogni calcolo 
positivo, più vien indicato di tenere schiuse tutte le 
porte, per le quali si può convenevolmente entrare.» 

Su questo articolo della Gazzetta della Croce e 
su altro dello stesso foglio che lo precedette il'J. des 
Débats fa le seguenti riflessioni. 

«Questi due articoli evidentemente ispirati dalle 
voci che corrono di un accordo tra Parigi e Berlino 
hanno la sfortuna di ricordare gli antichi oracoli non 
solo per la solennità, ma eziandio per la oscurità, af- 
fettano un tono misterioso e lasciano da indovinare 
allusioni e sottintesi piuttosto fatti per esercitare la 
pazienza del lettore che per istruirlo. 

«Convien quindi aspettare che l'organo del signor 
Bismark si spieghi più chiaramente per supporre che 
ci giudica a proposito. 

«Tutto quanto si può compreodere in quelle sue 
dichiarazioni è che le Corti di Vienna e Berlino, con- 
trariamente alle voci sparsesi, non si propongono per 
ora di uscire da quel provvisorio che la convenzione 
di Gastein stabiliva. » 

— Un telegramma di Vienna, pubblicato dalla 
Gazzetta di Spener, porta che l’Austria e la Prussia 
sonosi messe d’uccordo sopra una dichiarazione co- 
mune ch' esse vogliono fare alla Dieta riguardo alla 


guarsi in difficoltà possibili coll’Alemagua e colla Die- || proposta degli Stati secondari. 


-— La Corrispondenza provinesalo di. Berlino, e 


| la Gazzetta della Croce dicono imminente la pubbli- 


cazione di una nuova ordinanza conceroente la for: 
mazione della camera dei signori. 
Questa ordinanza che la darebbe viata su. certi 


= 


puoti al partito feudale, eleverebbe di DUOvO a 90 
il numero dei rappresentanti della vecchia let 
fondiaria che con ordinanza del 5 novembre 1861 era 
stata ridotta a 41. 

Ciò vullameno, la disposizione di Questa ordinag. 
za, che accorda il diritto elettorale a) possessore di 
50 are, e favorisce così l'infiltrazione lenta, ma jve 
vitabile, dell'elemento borghese, è mantenuta. i 

La nuova ordinanza contiene inoltre l'abbandono 
per parte del re del diritto "di procedere per l'av. 
venire ad un.riordinamento qualunque {della camera 
dei signgri. Questo elordiamento non potrà più aver 
luogo che per: meszo di una legge votata dalla tap. 
presentanza del paese. 

—— 0004-00 

Scrivono da Atene, 11, all'Osservatore triestino: 
| La Grecia rassomiglia ad un ammalato, sul quale 
i medici fanno prova della loro scienza, ed a cui 
oguuuo somministra un diverso medicamento; il male 
però rimaue sempre il medesimo. Questi medicamenti 
sono i differenti mioisteri, che succedono senza 
portare la tanto desiderata guarigione. L' attuale mi. 
nistero è un medicamento debole, che difficilmente 
sarà efficace ; qui ci vuole una cura eroica, onde 
poter sradicare il male ; altrimenti la situazione sarà 
sempre la stessa. L'unico risultato che potrà avere 
il miuistero del signor Deligiorgi per il paese sarà 
forse la fusione dei due partiti del sigoor Cumunda- 
ros e del sigoor Bulgoris, la quale, se si effettuerà, 
farà svanire l' idea di una ristorazione, idea che d; 
qualche tempo già tiene tutti gli animi in sospen, 
sebbene abbia pochissima probabilità di riuscita. Mx 
ci vuol poco a far accreditare la voce di caugiameni 
io un paese piccolo e povero, che trovasi in istato 
anormale ed è bersagliato già da più anni da tuti 
quei mali che impediscono ogni sviluppo ed ogni pro- 
gresso. 

Nella Camera non fu finora fatto alcun tentativo 
contro il nuovo mioistero ; l'Assemblea si occupò del 
budget dell’anno corrente, e la pluralità dei voti re- 
stò per il governo. Ma fra pochi giorni si priocipie 
ranno le discussioni sul preventivo del 1866, sul Consi 
glio di Stato e su vari progetti di legge, ed allora si pre 
vede che il Ministero avrà a sostenere una lotta dil- 
ficile, nella quale ha pochissima probabilità di vitto 
ria. Fioora il partito del sigoor Cumunduros, il pi 
possente di tutti, non fece nessun tentativo di aggre 
sione; ma alla lunga non la potrà andare così. 

Il direttore di polizia fu destituito, ed a suo sue- 
cessore fu nominato il sig. A. Augerinòs, che duran 
te l'interregoo fu due volte mioistro dell'interno. 

Fu pure nominato comandante della gendarmeria 
il colonuello Artemis, zelante seguace del partito Bul- 
garis. E 

Domenica scorsa i nuovi ministri fnrono invitati 
alla mensa reale: vi fu osservata la presenza del con- 
te Sponneck. Il re si mostrò molto affabile con tuti 
i mibistri, e principalmente col presidente signor De- 
ligiorgi. 
Arrivarono questa settimana al Pireo due bellis- 
simi piroscafi della nuova Compagoia greco-inglese di 
Londra. L'uno, che porta il nome del signor Cumun- 
duros, è un legno bellissimo , ‘che farà i viaggi fra 
Londra, Costantinopoli ed Alesssodria. Il siguor Cu- 
munduros andò a visitare il vapore che porta il sto 
nome, e fu accolto dai capitani con molti complimenti. 

Il Governo ellenico fu invitato dal Governo fraa- 
cese ufficialmente a prender parte al congresso sa 
nitario che avrà luogo a Parigi. 

PS. (mezz'ora dopo mezzogiorno). ln questo mo- 
mento intesi che il Ministero ha dato le sue demis- 
sioni, per qual motivo, non si può ancora dire; pare 
che la fusione dei due partiti possenti, della quale 
vi parlai più sopra, siasi veramente effettuata, 

aste — 

Un telegramma dell’Opinione anvunziava come 
il Consiglio nazionale svizzero a Berna aveva ratifi» 
cato a grande maggioranza la concessione pel proluo- 
gamento della ferrovia detta di cinta, verso il lato 
occidentale del lago di Costanza, vale a dire da 
Rorschach a Romaoshorn. Il Consiglio degli Stati, 
nella seduta pure del 15, sanciva la Convenzione 10- 
teroazionale tra la Svizaera, la Baviera e l'Austria 
per la costrazione della ferrovia di ciota fra Liodau 
e Santa Margherite, su le rive del lago di Costanza 

Così, ad eccezione di un piocalo tronco tra Ro- 
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maushorn e Costanza, per cui il governo del gran- 
ducato di Baden ha già promesso officiosamente una 
sovvenzione considerevole, è già a quest'ora assicu- 
rata alle linee ferroviarie dell'Union Suisse che pare 
tono da Coira, sia pel lego di Costanza, sia per Zu- 
rigo, non solo la congiunzione più diretta con la 
Germavia meridionale per Liodau ma anche coi centri 
commerciali situati sul Reno, per Siogen e Offenburg 
e per Bruchsal. 

Come appare dal Bund, il governo federale pro- 
poneva la sospensione dell’ effetto della concessione 
del prolungamento da Rorschach a Romanshorn, fino 
ul completo accordo col governo badese, per la con- 
giudzione delle linee a Costanza, Il Consiglio nazio- 
nale respinse questa sospensione, e votò una conces- 
sione assoluta. Il Bund accusa il governo federale di 
Avere avuto dei riguardi indebiti verso la linea del 
nord-est. 

Il Bund, del 15, dà la notizia che l'Assemblea 
del circondario di Coira ha inoltrato una protesta 
unavime contro gli sforzi del partito del Gottardo, 
Sostenuti in parte dal governo federale » per otte- 
nere sussidi dalla Confederazione e per escludere 
ogui ferrovia alpina che non passi pel cantone Tici- 
no. Gli altri circondari dei Grigioni sono invitati ad 
unirsi alla protesta che sarà trasmessa al Consiglio 
federale, per mezzo del governo dei Grigioni. 

— Il Governo del cantone svizzero di Basilea 
Campagna graziò ultimamente un individuo condannato 
a 24 anni di galera per avere avvelenata la moglie , 
la madre e la sorella, e gli perdovò a patto che emi- 
grasse in America. ll console americano a Basilea, 
conosciuto appena il fatto, indirizzò al Governo can- 
tonale una protesta, nella quale dichiara che gli Sta- 
ti-Uniti non sono colonie peuiteuziarie per i crimino- 
si e per i condannati ; che per conseguente egli ha 
di già prese le necessarie misure per impedire lo 
sbarco di Martivo Bader (così chiamasi il condanva- 
to), il quale sarà ricondotto in patria a spese di co- 
loro che lo spedirono, 

——0404-00-1-00-— 

All'Osservatore Triestino pervennero notizie di 
Costantinopoli dell'11. 

La Commissione nominata dall'Ufficio sanitario , 
dietro invito della Porta, per recarsi a studiare alla 
Mecca e nelle provincie del Mar rosso le cause della 
comparsa e della propagazione del cholera » si com- 
pone di tre musulmani, cioè Halil efendi, Akif bey 
e Yusuf bey. 

L'ioviato del Khan di Kokan sta per ritornare 
in patria da Costantinopoli, senza che la sua missione 
abbia ottenuto alcun risultato politico, Il Sultano gli 
donò 75,000 piastre per le spese del suo ritorno. 

Il Crédit Mobilier di Parigi ha rinuovato le sue 
trattative per la costruzione della ferrovia di Adria. 
nopoli. 

Furono appianate le ultime difficoltà riguardo al 
pagamento dell'indennizzo per parte del Governo sere 
bico agli esiliati musulmaoi. La Porta accettò la som- 
ma di ® milioni di piastre, pagabili entro 3 anvi. 

Captan Petro, capo de’ montenegrini di Costan- 
tinopoli, fu ucciso da un croato, che nov si potè an- 
cora trovare. Temonsi atti di vendetta de’ compatriot- 
ti dell’ucciso contro i croati della capitale, benchè la 
polizia abbia preso precauzioni per impedirli. 

Daud pascià, governatore del Libano, -è arrivato 
a Bairut, dove fu ricevuto dalle Autorità locali e doi 
più cospicui Drasi. e Maropiti. 

A Trebisonda si è manifestato di nuovo il cho- 
lera, che da qualche tempo vi era totalmente cessato. 

—Perchè tutte le operazioni concernenti il miglio- 
ramento delle finanze turche possano sbrigarsi più 
sollecitamente ed avere un più sano e diretto rego- 
lamento, il' sultano istituì non è molto un consiglio 
detto il Consiglio del Tesoro presieduto da S.A.Ma- 
stafà-pascià : a questo consiglio di cui fanno parte le 
principali, persone dell'impéro, sono stati aggregati i 
mipisiri delle finanze, dei lavori pubblici, delle fon- 
dazioni piey edi direttori del debito pubblico; delle 
dogane e delle poste; quest'ultimo è ‘cristiano, 

—-04-4-10-400— 

I giornali riassumono così le ultimé notizie che 
si haono da una corrispondenza di Rio ' Janeiro, 24 
Ottobre : 

Dopo” ta- presa-d'Uruguatans; l'esercito attesto ha 
ripreso la sua marcia verso la provinola' di Cotriga- 
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tes, che è quanto dire che dopo essersi tenuto finora 
sulla difensiva, opponendosi agli attacchi delle forze 
paraguarane, esso prende alla sua volta l'offensiva per 
costringere il nemico, che ha già sgombrato la froa- 
liera brasiliana, ad abbandonare le provincie argentine. 

Il terreno che l'esercito alleato deve percorrere 
è paludoso e presenta in questa stagione forti diffi- 
coltà pel passaggio degli equipaggi d'artiglieria. Tut 
tavia si crede che l'esercito alleato non potrebbe tar- 
dare a raggiungere l' esercito principale di Solano 
Lopez. 

Finora, il corpo d'armata in cammino non ha 
incontrato che deboli distaccamenti. A Nazanjitos uo 
corpo di eavalleria argevtiva ha messo in rotta 800 
Paraguaiani, an altro disteccamento fu del pari disfatto 
presso Luiz Gomez. 

L'imperatore del Brasile, aspettato a Rio verso 
il 10 novembre, ha, con decreto 20 settembre , isti 
tuito, in memoria della vittoria di Urugusisna , una 
medaglia d'oro, d’argento e di ziuco, che surà distri- 
buita ai militari dell'esercito alleato. 

Cou altro decreto l'imperatore don Pedro ha no- 
miuato gran croce dell'ordine del Cruseiro i generali 
Mitre e Flores, 

Le operazioni militari » che preoccupano la na- 
zione al più alto grado, non |’ assorbono tuttavia al 
punto di arrestare l’indamento dell'iudustria. Secon- 
do i giornali della Plata, le industrie ed i commer- 
cianti di Buenos Ayres e di Montevideo si occupano 
attivamente dell'esposizione universale del 1867. 

La pirofregata Astrea, che porta la bandiera del 
contrammiraglio Chaigoesu , comandante la divisione 
navale francese, ha lasciato Rio il 19 per recarsi in- 
contro all'imperatore e lo scorterà fino alla sua ca- 
pitale. L'imperatore si è imbarcato sopra una cor- 
vetta brasiliana a Porto Allegro città marittima della 
provincia di S. Pedro do Sul. 

Prima della sua partenza, egli ha ricevuto pa- 
recchi membri del corpo diplomatico, venuti a scan- 
dagliare le sue itenzioni riguardo ad un armistizio. 
Egli ha risposto, dicesi, nel modo più degno e più 
conciliaote. 

Da un altro lato, assicurasi che il rappresen- 
tante degli Stati Uniti a Buenos Ayres si è recato 
presso il gen. Lopez, presidente del Paraguay, per 
fare un tentativo dello stesso genere. Ignorasi ancora 
il risultato di questa pratica, ma si crede che riu- 


scirà. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Il ministro Lamarmora non ha, secondo l’ofliciosa 
Provincia, grande fiducia di potersi reggere al go- 
verno. Esso non può coutare più di 115 o 120 voti 
sicuri; altri 120 0 130 sono incerti; i più di questi, 
per poco lo vedano in pericolo, gli si pronunzieranno 
contro. Le varie opposizioni riuuite offrono un com- 
plesso di almeno 150 0 160 deputati. Per conseguen- 
za, tre sistemi ha, secondo lo stesso foglio, il gabi- 
netto: 0 lottare e sciogliere la Camera, al quale par- 
tito però sarebbe del tutto avverso il Sella ; o rico- 
stituire una maggioranza completandosi, ed a ciò di- 


cesi abbia già pensato facendo pratiche col Rattazzi, 


il quale però non sarebbe disposto ad accettare ; o 
portando francamente dinanzi alla Camera la questione 


finanziaria e procurando di cedere a cagione d’ essa, 
con che, al dire del citato foglio, il ministero dareb- 
be prova di qualche ubilità. Del resto, una prima av- 
visaglia pare possa aver luogo per la nomina del pre- 
sidente della Camera, riguardo al quale peraltro af- 
fermasi che il gabinetto non riuscì finora a fure una 
scelta definitiva, avendo quasi ogni ministro il proprio 
candidato, Lamarmora, a quanto dicesi, vorrebbe a 
presidente l’autico ministro dell’ interno, Lanza , del 
quale corre voce però che rifiuti affine di poter pren- 
dere una parte più attiva ai futuri dibattimeoti; Sella 
chiederebbe che sia preferito Rattazzi » © Natoli fa- 
rebbe voti per l'elezione di Tecchio. Dal canto suo, 
la sinistra par risoluta a dare i suoi voti a Mordini 
€» non riuscendo questi, a Tecchio, il quale ha per tal 
maniera grande probubilità di vincere se prima tutti 
i ministri non riescono a mettersi d'accordo, 


Se prestiam fede si fogli di Germania, le tratta- 


tive fra l'Austria e la Prossia per la questione dei 
ducati che non sarebbero mai state interrotte dall’ e- 
poca in cui la convenzione di Gastein condusse stia 
ripuiedizione ‘della conquista fra le dae potenzo, avreb- 


bero ora assunto una attività infinitamente maggiore 
per iniziativa del governo prussiano , sicchè sarebbe 
da aspettarsi di vedere accettato quanto prima dalle 
due parti uno scioglimento definitivo. La Gazsetta di 
Colonia dice esplicitamente che la questione dello 
Schleswig - Holstein sta per risolversi mediante una 
completa anuessione di questi territori alla monarchia 
prussiana, quantunque ammetta che la Francia noo 
resterà forse indifferente ma teoterà , ove lo possa, 
d'immischiarsi direttamente nella vertenza. Ciò posto, 
siccome è possibile, al dire del citato foglio, che deb- 
bavo le due potenze tedesche dar prova in questa 
circostanza di molta risolutezza ed energia, così è di 
somma necessità che l'Austria non frapponga ulterio- 
ri ritardi a statuire colla Prussia un accordo definiti- 
vo e completo. Anche la Gazzetta d' Augusia, gior- 
vale che passa per organo del governo austriaco, ha 
pubblicato a questo proposito un lungo articolo di 
fondo, nel quale raccomanda una pronta riunione dei 
ducati alla Prussia, come il mezzo più certo di evi- 
tare tutte le difficoltà ulteriori e di calmare tutte le 
apprensioni degli Stati secondari. Dice il citato foglio 
che l'Austria e la Prussia giunsero oramai a tal punto 
in cui è necessario che non sollevino più alcun osta- 
colo benchè lieve al consolidamento ed al libero svi- 
luppo della loro alleanza ; e soggiunge che dal mo- 
meoto che l'Austria abbandonò affatto la causa del 
duca d'Augustemburgo, alla quale fa dappriscipio fa- 
vorevole , nou ha più adesso ragione alcuna per cui 
debba opporsi agli interessi della Prussia. 

Uva forte tendenza verso la politica conservatri. 
ce predomina nelle ultime risoluzioni del consiglio 
vazionale svizzero, il quale, nella discussione che a- 
veva per oggetto la revisione della costituzione, respin- 
se tutte le proposte che apparivano troppo radicali. A 
questo proposito osservano aleum giornali che forse 
in vist delle mivaccie contro il Senato di Franco- 
forte e delle dicerie corse intorno a pericoli sovra- 
stanti all’ indipendenza del Belgio, il governo della 
Svizzera cerca di evitare ogni menoma cosa che p issa 
dar pretesto alle potenze di muovere lagnanze contro 
di esso, come accadde vel 1847, quando dopo la guer- 
ra del Souderbuud si procedette alla riforma della 
costituzione. Allora infatti erano già corse pratiche 
tra la Francia , | Austria e la Prussia per porre un 
argine alla democrazia vittoriosa 10 quel paese. Co- 
twunque sia, a taluni fogli liberali d'Europa non pia- 
ce l'indirizzo attuale della politica svizzera e perciò 
essi insistono affinchè il p»polo ricorra all’ estremo 
espediente di domandare un totale cangiamento della 
costituzione federale, al che basta una peuzione fir- 
mata da 50,000 cittadini. Il Giornale di Ginevra però 
ritiene ciò affatto impossibile pel motivo che molte del- 
le adottate riforme, sebbene non iuspirate alle idee 
liberali , provvedono evidentemente al ben essere ed 
alla tranquillità della Coufederazione, 

La questione della riforma elettorale diventa 
sempre più il punto culminante della politica inglese. 
Meutre il Morning Post insiste nel dire che tauto 
lord Russell quauto il viguor Gladstone sono d'accor- 
do nel cercare di temporeggiare , lo Star afferma il 
contrario e sembra prevedere che il gabinetto presen- 
terà un progetto di riforma nella prossima sessione. 
Siccome 11 Parlamento verrà convocato sulla fine del 
prossimo decembre , così il ministero dovrà quanto 
prima tracciare e fissare la propria linea di coudotta 
ed annuociare che cosa avrà deliberato intorno alla 
riformò; per ora quiudi è inutile il perdersi in cou- 
getture. Tuttavia quei giornali inglesi che vogliono 
farne ad ogui costo, mettono innanzi come più pro- 
babile quella che il ministero sarà tratto a presen- 


tare un progetto qualunque , imperocchè osservano 
che non vi era che lord Palmerston il quale potes- 
se col peso della propria sttorità rallentare la corrente. 


Gli stessi giorbali 1uglesi annunciano la fine , 


oramai positivamente accertata , dell’ insarrezione in 
Giummaica, e, come spesso accade , dimenticandosi 
d'avere pochi giorni sddietro incoraggiato il governo 
ad una energica repressione , rimproverano ora agli 
esecutori ua soverchio rigore. E quello poi sopra cui 
tutti insistono si è che siano tolte le cagioni dei mali, 
cagioni che, aggiunte alle ripuguanze di razza, hon- 


no fatto sì che m meno di un secolo siansi contate 


già nella Giammaica quattro feroci insurrezioni , se- 


guite da allettante aspte repressioni. Ricordano a 
questo: proposito i giornali di Londra , che quattro» 


ne 


cento e più mila negri erano privi di ogni mezzo di 
sussistenza ; che i proprietari bianchi non solo non 
hanno mai cercato riparo a queste miserie , ma le 
hanno aggravate chiamando lavoratori dal di fuo 
che i negri finalmente non hanno alcun mezzo per 
patrocinare la loro causa, giacchè nell'assemblea le- 
gislativa non entrarono che i bianchi , i quali hanno 
resa ancor più miserabile la condizione dei negri , 
imponendo gravi dazi d'importazione. Pare che il go- 
verno inglese, la cui sollecitudine fu ora destata da 
così crudeli circostanze, peusi di aprire una inchie- 
sta, dalla quale vuol trar luce e guida per provvede- 
re a quelle riforme che saranno indicate come ne- 


cessarie. 4 , Ra 
Sollevata dall'incubo della Giammaica, l'opinione 


pubblica inglese non sembra meno preoccupata ad 
investigare le intenzioni del governo americano. Un 
corrispondente del Morning Post parla di una lettera 
indirizzata da Washington a Parigi, al dir della quale 
il governo degli Stati-Uniti sarebbe deciso a maote- 
nere ad oltranza i suoi reclami contro l'Ioghilterra 
per i danni marittimi cagionati dagli incrociatori del 
Sud. Il Zimes dal suo lato insiste sulle notizie per- 
venutegli da Nuova-York, le quali confermano la ri- 
presa dei preparativi bellicosi nella marina americana, 
notizia che era ier l'altro divulgata anche dal tele- 
grafo ordinario. Tuttavia il citato giornale inglese 
crede che questi preparativi possano collegarsi anche 
col desiderio manifestato dal governo di Washington 
di metter fine alle provocanti dimostrazioni della Spa- 
goa contro gli Stati dell'America del Sud. A questo 
titolo, l'avvertimento non sarebbe stato del tutto inef- 
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ficace, a giudicarne dalle nuove idee di moderazione 
che sembrano prevalere nel governo spagouolo a ri- 
guardo del Chilì. 

Del resto la Spagna ha in questo momento, se- 
condo i giornali di Madrid, qualche cosa di più gra- 
ve a cui rivolgere le sue cure che non siano le spe- 
dizioni arrischiate e lontane, imperocchè si avvicina 
per essa il giorno delle elezioni. Il partito conserva- 
tore lavora attivamente a riguadagnare quel terreno 
che ha perduto coll'avvenimento del maresciallo O* 
Donnell al potere; esso tiene sotto la direzione del 
maresciallo Narvaez numerose adunanze e spera di 
tornare tra breve prevalente. Aoche i progressisti dal 
canto loro fanno eguali tentativi e quantunque nel 
seno del loro partito vadano facendosi ognora più 
vivi i dissensi, sicchè vennero già a nuove suddivi- 
sioni, non per questo il ministero ha minore motivo 
d’esserne preoccupato , poichè e dall'una e dall'altra 
parte si mira ad indebolirlo ed isolarlo nel futuro 
Parlamento. E già iufatti diversi fogli di Madrid, senza 
saper presagire finora con fondamento a qual partito 
rimarrà la vittoria, pronosticano assai sfavorevolmente 
intorno al ministero uttuale. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 22. — Alle ore 11 4 sono arrivate le 
Loro Maestà di Portogallo accompagnate dai Pribcipi 
Umberto, Amedeo e Carignano e ricevute alla sta- 
zione dal Municipio, cd altre autorità . La guardia 
nazionale e la truppa erano schierate lungo le vie. Im- 
mensa popolazione applaudiva agli augusti Personaggi. 
La città imbandierata; illuminazione. 


, Firenze 22.—La Camera occupossi della 
cazione delle elezioni approvandone 231. Faro 
nullate que!le di Molfetta e di Crema. 


Parigi 22.—La Camera sindacal i 
d'esporiazione convocò i negozianti a ddr 
il blocco del Chill. Lu riunione avrà luogo oggi. 


verifi. 
No an- 


Tolone 22.—Fu ordinato di ridurre | 
del Mediterraueo di 4 bastimenti corali. a 


Havre 22. — I Negozianti riunitisi ieri indirizza. 
rono una petizione all'imperatore ringraziandolo per 
li ordini dati di proteggere efficacemente gl'interessi 
francesi nel Chili, e pregandolo ad usare dell'alta sua 
iofluenza per far cessare la vertenza tra la Spagna e 
il Chilì mediante un arbitrato internazionale. 


Londra 241. — Il Morning Post pubblica una 
lettera di Tavira già miuistro di Spagna al Chili, nella 
quale biasima la condotta di Parejs dichiarandola con- 
traria al desiderio di conciliazione del governo spa 
gnuolo. 


, Dublino 20. — Dicesi che siansi prese straordi- 
narie misure militari rnotivate dalla comparsa nel ca- 
nale di alcuni legni sospetti. 


._ Fork 41. — Il presidente espresse le necessità 
di rivedere la Costituzione. Wirz fu impiccato. Dal 
gennaio fino ad oggi gl'introiti delle Dogane ascendono 
a 140 milioni dollari. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 Novembre. 


3 per 100...... 
Ad per 100... 
Consolidato inglese.........00v se. 88 1/4 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, !0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barotnetro 
in millimetri 

QRE ridotto a 0 

0 al, liv, del maro 


7 antimeridiano 


22 Novembre } 3 pomert ian 


9 pomerit 


A Termometro 
KAT centigrado 


62,6 +4 13, 3, 


22 Novembre } 


Herrara. 


Confronto delle scale 28": 7572; 272! 730"", 89; 1°2 


suli assoluta 


Stato dei cielo 
infdocimi 
di 


cio'o scoperto 


Termometografo 
- allo 9 


Umidità | Stato det cielo 
ci in decimi 


di 
cielo scoperto 


10, 07, | 2 Cumali 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


RISTEORA AVVENUTE DAL NEZIONÌ PRECEDERT 


comune consenso dei sudetti Tortori il sot- 


Nella cat Prot. del 1865 al n.2301 
fra il signor iero Bedoni attore ra) 
dal sottoscritto, e Domenico Antonio ( 
domenico R. C. sull’ istanza per ottenere il 
pagamento di scudi 20 importo pellami. = 
Visto ec. = Considerando ec. = Il Tribunale 
di Commercio di Roma neli’ udienza del 14 
bre 1865 condanna anche con arresto per- 
sonale Domenico Antonio Giandomenico al 
pagamento di scudi venti ed alle spese li- 
quid. insc. 9 oltre le posteriori. Atteso l’in- 
cognito dom. notificata la Sentenza per af- 
fissione li 21 novembre 1863. 

Giulio Cesare Carboni proc. 


Ad istanza dei signori Augusto ed Edo- 
ardo fratelli Nazarri, figli ed eredi della bo. 
me. Pietro Nazarri morto in Roma li 20 del 
corr. mese, nonchè della sig. ulia Spil- 
mann vedova del sud. Pietro nella qualifica 
madre tutrice e curatrice del minorenne 
Paro, aio figlio del sud. defonto. 

i deduce a publica nolizia a forma del 
S 4548, del vig. Regol. Legisl. e Giudiz. , 
che nel giorno di lunedì 27 di questo me- 
8 Ile ore due e mezzo pomerid., col mi- 
mistero del soit. Notaro, nell’ ultimo domi- 
cilio del defonto, posto in piazza di Spagna 
n. 81 avrà luogo l'inventario legale e stra- 
qu Lea SOtiGli Smalti lasciati dal sud, 

fonto, e tutto cià sotto o) 

diritto e di ragione. E 


Roma li 23 novembre 1865. 
Luigi Hilbrat Notaro pubb. di coll. 


Si deduce A pabiica notizia che dai si. 
gnori Giovanni Battista , Gaetano fratelli 
Truzzi innanzi questo Tribunale Civile se- 
condo Turno sotto il giorno 22 cor. novem- 
bre è stata emessa dic! ione di asten- 
sione e ripudia alla eredità del defunto lor. 


N. Pelliccia di com. 
Si deduce a publica notizia che i fra- 


telli Gioacchino e Carlo Reboa sott DI 
22 cor. novembre hanno emessa a 


questo Trib. Civ. Secondo Turno formale 
rinuncia alla eredità del defunto loro cu- 
| gino Penedetto Reboa, non che a qualun- 


que altra pretesa sotto qualsiasi titolo, ed 
effetto. 
Salvatore Ceccarelli Proc. 

Ad ist. del sig. Giuseppe Di Cave è stata 
il giorno 22 nov. 1865 dal Cursore Raffaele 
Bertoni notificata per affissione alla Porta 
dell’Uditorio atteso l’incognito domicilio ad 
Antonio Andoli la sentenza emanata dal- 
l'Ecemo Trib. del Commercio di Roma li 
13 novembre 1865 nella causa iscritta in 
Prot. N. 3242 in virtù della quale veniva 
condannato lo slesso Andoli solidalmente 
agl’altri debitori, ed anche con arresto per- 
sonale al pag. di sc. 16 70, ed alle spese 
comprese quelle di redaz., notifica, ed in- 
serzione in sc. 19 81. 


Enrico Lensi proe. Rot. 


Ad istanza di Adehide Di Spigna in 
Mila ote ed erede intestata di Teresa 
Molinari-Tosti, nel giorno ventotto del cor- 
rente mese alle ore 9 antemerid. in punto 
si procederà dal sott. Notaro alla compila- 
ione dell’ Inventario degli effetti lasciati 
dalla d. Teresa, ed avrà principio nella casa 
di ullimo domicilio della defunta in piazza 
Campo di Fiori N. 5 per quindi proseguirsi 
ove sarà nucessario a forma di legge, e sotto 
ogni riserva di ragione. 

sides 2 vada notizia giusta il 
prescritto nel vig. ol. legisi. e 
per tutti gli effetti legali. 3 aladio 

‘Roma 23 novembre 41865. 


Alessandro Poggioli Notaro 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. 
in Economico 
Ad istanza del sig. Salvati Paolo. 8" în- 
tima il signor Speranza Vincenzo d'i; | 
to domicilio a comparire il giorno 28 re 
1865 alle ore 12 in punto per rispondere 
l’istanza diretta ad ottenere il Pagamento di 


se. 3 35. 
Il Cancelliere Viola 


AVVISI DIVERSI 


PIO ISTITUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA 


DI ROMA 


AVVISO DI DOTAZIONE 


In esecuzione di quanto venne stabilito 
dalla ch. me. Card. Benedetto Giustiniani 
da questo Pio Istituto nell'anno 1860 ver- 
ranno conferiti due sus lotali a giovani 
nate e domiciliate nella città di Loreto. Il 
concorso a tale effetto rimarrà aperto a 
tatt iorno 31 decembre anno corrente. 
Le g 
vranno in tale spazio di tempo invia 
rettamente a questa Segreteria la loro i 
za corredata della fede autentica di Batte- 
simo estratta dai Libri Parrocchiali, e di un' 
attestato del proprio Parroco comprovante 
il di loro stato nubile, buona condotta © 
povertà. 

Non verranno considerate quelle che 
non si saranno uniformate alle disposizioni 
di sopr presse. 

coma dalle stanze del Pio Istituto il 20 
novembre 1863. 


1 ; 
D. Orsini=C. Ferrari 
Il Segretario L. Alibrandi 


Terza Difidasione 

Essendosi smarrito il Certificato N. 1021 
del Debito Pubblico serie vincolata iscritto 
al Registro Gener. N. 10600 intestato Conte 
Barone Luigi Maria Sant dell’annua rendita 
consolidata di sc. 90: 94 8. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 


alla Direz. del Debito Pubb, giusta il Regol. 
419 agosto 1822. 

Si deduce a lica notizia che il si- 
gnor Gioacchino 


per motivi di salute essere Amihre dei 
Signori fratelli Tortori è stato nominato di 


toscritto Filippo Meloni, e ciò per ogni fine 
ed effetto di ragione. 
Filippo Meloni 


AFFITTO DI TENUTA 
Avviso di Sesta 


In seguito degli Avvisi di Vigesima del 
14 ottobre p. p. il sig. Paolo Manzi ha of- 
ferto la somma di scudi trecento sulla cor 
risposta annua di scudi cinquemilacinque 
cento esibi lal sig. Giacomo Mazzetti per 
il nuovo Affitto della Tenuta di Castel Ro- 
mano di proprietà della Congregazione 
di Propaganda Fide, portandola così ad an- 
nui scudi cinquemilaottocento, ed ass0gge*- 
tandosi a tutti i patti e condizioni espress® 
nel Capitolato relativo. È 

‘Avendo il detto sig. Mazzetti accettato 
un tale aumento, si fa ora luogo all' espe. 
rimento della SESTA , e perciò s' invila 
chiunque volesse superare della sesta parte 
i suddetti scudi 5800, a dare la sua Offerta 
chiusa e sigillata con la indicazione del Lr 
prio domicilio nelle mani del signor Luigi 
Porta Notaro del Tribunale Civile di Roma 
entro il Palazzo di Monte Citorio nel i 
rentorio termine di un Mese dalla data de, 
presente, scorso il quale si procederà all'a 
rerne considerazione. 


troverà oste: 
che non si avranno a calco! 
persone da 


si. 
Roma ll 29 novembre 1965. 

Lunedì 27 novembre nel Negozio 
Bottacchi in via del Piò di Marmo 
N. 1 si eseguirà una vendita di Li- 
bri Ecclesiastici, contenente $$. Pa 
dri , itori della Sacra, Scritture 
Opere Predioabili, Vite de Santi sé 
altri di varia letteratura, alle ore 
mezzo pom. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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‘. I) Gioraîtle di Roma cece alle 6 por. d'ogni giorno eccetto festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un setnest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


— 40 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.” del trasmittente 


ROMA 24 Novembre 


Proseguendo le operazioni militari per la di- 
struzione del brigantaggio nella Provincia di Fro- 
sinone , si ha oggi notizia telegrafica di un conflitto 
eri socattuto a Colle-Pece tra una colonna di Gendarmi e 
di truppe di Linea comandata dal maresciallo Vizzardel- 
li, ed una banda di briganti. Questi vennero fugati e 
dispersi, e uno ne fu preso. Anche in questa circo- 
stanza le pontificie milizie diedero novella prova di 
valore , e del buono spirito che le anima. 


—etetiers— 
NOTIZIE DIVERSE 


L'odieroo telegramma di Napoli constata che 
nella città pur ieri le condizioni del morbo mantene- 
vansi conformi a quelle degli ultimi precedenti giorni. 
Dal mezzodì del 22 a quello del 23, i casi furono 80 
le morti 48. Egualmente è a dire dei paesi adiacenti 
ove i casi furono 24 i morti 10. Lameptavasi però 
dai giornali di Napoli del 22 che un qualche caso di 
cholera fossesi verificato in alcune località di Terra 
di Lavoro e specialmente a Maddaloni. 

Stando all’ Indipendente , Ja direzione della sa- 
nità marittima di Napoli ha proposto al ministro 
dell interno, che prendendo in considerazione gli in- 
teressi del commercio e della navigazione, voglia de- 
venire alla revoca della ordinanza di quarantena tut- 
tora in vigore a Napoli e nei porti e scali del suo 
golfo per le procedenze dai porti esteri già iofetti dal 
cholera, accordando ad esse la libera pratica, qualora 
però presentino patente netta e si assoggettino ad una 
visita medica e al costituto di rigore. 

Il citato periodico nota che in questo momento 
tutte le azioni delle grandi intraprese industriali su- 
biscono una notevole deprezziazione. Le azioni delle 
strade ferrate meridionali non si possono contrattare; 
la più grande circospezione regna negli affari di fi- 
nanza; i banchieri, come si assicura, non hanno mai 
fatte maggiori difficoltà del presente per accettare le 
firme eziandio accreditate nelle diverse piazze com- 
merciali d’Italia. 

Frattanto, scrive il Popolo d’Italia, le appren- 
sioni per la poca sicurezza dei viaggiatori nelle pro- 
vincie napoletane è un fatto da non porsi in dubbio. A 
giudizio del suddetto periodico si esita ad arrischiarsi 
per la via di Foggia, o ad ayventararsi di raggiungere 
la ferrovia Abruzzese. 

Il 19 corrente, in seguito di sentenza del tri- 
buoale militare di Campobasso, furono fucilati a Bo- 
jawo tre briganti arrestati colle armi alla mano la sera 
del 15 detto a Campochiaro. 

_—et04-i000_—_ 

Argomento ai discorsi in Parigi e generalmente 
approvato è il decreto del 15 novembre sulla ridu- 
zione delle spese nel bilancio della guerra in Fran- 
cia. L'economia che con questo decreto si otterrà, è 
calcolata dal Moniteur a 12 milioni. Nè queste sono 
le sole economie che si hanno a realizzare : tutti gli 
altri bilanci, dovranno dare le proprie, io guisa che 
nel bilancio del 1867 le riduzioni nelle spese ammon- 
tino a circa 30 milioni. Quattro milioni verranno ri- 
sparmiati sulla marina, e gli altri si otterranno ridu- 
cendo il numero degli impiegaji, singolarmente quelli 
addetti alla sorvegliaoza doganale. Questo è almeno 
quanto ci è detto jn un articolo dei 2ébass, che ha 
giustamente richiamata l’ attenzione del pubblico in 
Parigi, e che può considerarsi come il programma 
delle annunziate economie. i va: 

—Si parla del prossimo arrivo in Francia di 
tna missione marocchina. Ancora non si dice |’ og- 


getto di tale missione, ma si rannoda l’ivvio a Parigi 
di uo rappresentante dell’ imperatore del Marocco 
alle questiomi che sollevano in questo momento gli 
affari di Algeria. - 

—Leggiamo nella Patrie: 

Abbiamo annunciato che il maresciallo duca di 
Magenta era in procinto di partire per l’Austria. Ve- 
niamo a sapere che questo viaggio non ha alcuno 
scopo politico. Il maresciallo va a cacciare da suo 
cognato, il signor de Castrios, che, come è noto, ha 
sposato la figlia del barone Sina. 

——otetasere— 

Il Morning Star combatte le insinuazioni del 
Morning Post il quale voleva far nascere de’ dubbi 
sulla politica del gabinetto inglese e rappresentare lord 
Russell e il sig. Gladstone disposti a ritardare per 
quanto fosse possibile ogni progetto di riforma. 

Il Morning Star dichiara che il conte Russell 
è irrevocabile nella sua risoluzione di presentare nella 
nuova sessione del parlamento un dill di riforma. 

Lo stesso giornale fa rimarcare, che non si può 
sin d'ora giudicare dei particolari di questo progetto 
dal momento che il ministero non è ancora pievamen- 
te costituito; ed aggiuoge che il radicalismo di que- 
sto progetto dipenderà in parte dall’appoggio che pre- 
steranno al governo le classi medie. 

I governi dei nostri tempi dice il Morning Star 
non camminano che sotto una pressione esterna , ed 
un piccolo impulso venuto da fuori sarebbe senza 
dubbio nella circostanza attuale molto opportuno , e 
non senza valore. 

Lo Star conchiude col dire che il mioistero non 
è punto disposto ad accogliere i vili suggerimenti di 
qualche consigliere ; il conte Russell ed il sig. Gladsto- 
ne si trovano alla testa di un mivistero riformista. 

— Leggesi nel Daily News, del 16, di Birmin- 
gham : 

Il sigoor W. H. M. Blews di qui è tornato da 
Vienna, ove si era recato per la seconda volta a mo- 
tivo del proposto trattato commerciale, ed ove ha 
avuto due udienze dal barone Wullersdorff, mipistro 
del commercio. 

Il trattato è già bello e preparato; e ne fu sol- 
tanto diferita la soscrizione nella speranza di ottenere 
alcune agevolezze dal governo inglese sul dazio dei 
vini e del grano. 

Ora ci si dice che il signor Blews siasi abboc- 
cato col signor Hummond, sotto-segretario agli esteri, 
e gli abbia presentata la specifica delle agevolezze ri- 
chieste dal governo austriaco, che verrà soltoposta a 
lord Clarendon, il nuovo ministro degli esteri. 

— Apprendiamo che malgrado le notizie favo- 
revoli della Giamaica pubblicate dai giornali di Lon- 
dra, partiranno dei rioforzi dall'Inghilterra. I basti- 
mesi da guerra che li portano toccheranno a King- 
ston e a Halifax. 

— Le economie nel bilancio della marina fran- 
cese hanno già avuto un principio d’attuazione, giac- 
chè la coscrizione di 1200 reclute venne sospesa. 
Questa attitudine della Francia viene generalmente 
lodata dai giornali inglesi, parte dei quali consigliano 
e all'Inghilterra e alle altre potenze di imitarne l'esem- 
pio; anzi c'è qualche giornale che afferma avere 
Gladstone fatte già vive istanze presso i suoi colle- 
ghi, perchè il governo inglese segua | impulso dato 
da quello di Francia. 

— Il conflitto testà insorto fra la Spagna e il 
Chilì ha sparso l'allarme fra i negozianti di Londra 
e delle principali città manifatturiere dell'Inghilterra. 


Pare che il ministero abbia deciso di indirizzare ener- 
giche rimostranze al gabinetto di Madrid. 


_—tett-t-00--— 

Riportiamo il processo verbale della seduta della 
Dieta federale germavica del 18, in cui ven- 
nero io discussione le proposte fatte riguardo ai Du- 
cati dagli Stati di Baviera, Sassonia e Assia Darm- 
stadt : 

Nell' odierna seduta della Dieta federale ebbe 
luogo la discussione sulla mozione presentata dagli 
Stati secondari. L'Austria e la Prussia dichiarano di 
non aver punto dimesso l’intenzione di convocare gli 
Stati generali nell’Holstein; anzi questa convocazio- 
ne, malgrado il mutamento nelle relazioni di sovrani 
tà nell'Holstein, i cui diritti vengono ora esercitati 
dall'imperatore d'Austria, avrà luogo tosto che ciò 
si reputi conveniente a norma delle circostanze; le 
due grandi potenze dichiarano inoltre, che non sta 
nell'interesse della cosa, né in quello di esse mede- 
sime l’entrare in discussione intorno all’ ammissione 
dello Schleswig nella Confederazione germanica ; da 
ultimo, ambedue propongono che la mozione venga 
rinviata alla Commissione. La proposta dell’Austria e 
della Prussia viene accolta con 8 voti contro 7. Dopo 
l’esito di questa votazione, la Sassonia, la Baviera e 
il granducato d'Assia dichiarano, riservando la com» 
peteoza della Dieta per la decisione della quistione 
ereditaria, di rinunciare per ora a una ulteriore di- 
scussione della loro mozione. Questa dichiarazione 
vien rinviata alla Commissione per l’Holsteio. 

—et0-t-0000 

La Gazzetta di Breslavia pubblica una corri- 
spondenza di Varsavia, secondo la quale un ukhase 
imperiale, comunicato ufficialmevte a Varsavia, riduce 


il servizio militare alla durata di dieci anni, sei dei 
quali iu servizio attivo e quattro nella riserva. 
—t404-0-3000— 


Le notizie di Spagna fanno vedere che il mini- 
stero O*Donnel è entrato senza riserva nella via pie- 
mamente reazionaria e compressiva. L'arresto dei di- 
rettori della Discusion e della Democracia e la di- 
chiarazione fatta dalla Correspondencia e dall'Epoca, 
che il governo è autorizzato dalla legge sulle pub- 
bliche adunanze a sciogliere i comitati pubblici, danno 
segno di quello che dal duca di Tétuan si medita 
di fare. 

—t04-0t-000— 

I francesi continuano a battere gl'iosorti dell’AI- 
geria. Dopochè il generale Lacretelle ebbe raggiunto 
gli Hamiau, il colonnello di Colomb attaccò ai 9 di 
novembre a Mairum tutta questa importante tribù. 
Il nemico fece perdite notabili. Gli Hamian aper- 
sero serie pratiche di sottomissione. 

—La Patrie ha le seguenti notizie dal Mada- 
gascar, del 7 ottobre: 

Il governatore di Tamatava, Raharia, rifiutava 
sempre di rimettere al comandante della stazione 
francese la somma formante |’ ammootare delle in- 
dennità dovuteci. La sua condotta era stata appro- 
vata a Tananarive e gli era stato inviato un rinforzo 
di 1000 uomini per custodire le casse in cui è de- 
positato il danaro, portando così a 3000 uomini il 
nerbo delle truppe incaricate della custodia di quel 
danaro, che nessuno del resto » pensa di togliergli 
colla forza. 

Siccome la Francia non può assentire alla pro- 
posta del governo Hova, che vuole che i trattati fatti 
dal re Radama siano solenuemente bruciati sulla gran 
piazza di Tamatava, è impossibile prevedere , come 


si sono quasi totti rivoltati e dispersi, eccetto quello 
di Saota-Fè, sicchè non ne arrivarono all'armata na- 
zionale che pochi distaccamenti, piccoli ed in condi- 
zioni le più misere. La provincia di Cordova è sem- 
pre in braccio all’anarchia, ed i partiti si battono ac- 
canitamente. 

Gli alleati appena impadropitisi dell’Uruguayana 
hanno traversato il fiume lentamente e con molta fa- 
tica, raggiunti infine da Urquiza e da poca truppa, 
traversando i deserti paludosi di Corrientes si dirigo- 
no verso il corpo principale dell’armata di Solano Lo- 
pez, il quale dal canto suo lavora, a quanto si dice, 
a concentrare le sue forze. 

Le acque basse del Parana, la stagione dei cal- 
di, la dissenteria che infierisce presso gli alleati, e 
le enormi difficoltà pel trasporto dei viveri e delle 
munizioni, dell'artiglieria e dei «bagagli, insieme ad 
altre cause, potrebbero anche prolungare la guerra , 
e forvire a qualche potenza americana , specialmente 
agli Stati Uniti, le cui forze navali cominciano già 
ad arrivare in quei paraggi, l'occasione ed il comodo 
di proporre a tempo la loro mediazione. 

I prigiovieri stati fatti fad Uruguayana vennero 
ripartiti fra le tre armate vittoriose, le quali, giusta 
il costume americano, hanno costretto i più bravi ad 
ebtrare nelle loro file. Iu tal modo l'armata orientale 
si è ingrossata di un battaglione paraguayano coman- 
dato da ufficiali di Montevideo; ma sembrano dubbi 
i servigi che si può aspettare da questi soldati con- 
dannati a marciare contro il proprio paese. 

Un gran numero di Questi prigionieri special- 
mente i più giovani, /os Paraguayitos, furono tras- 
portati nell'interno della proviocia brasiliana di Rio 
Grande. 


— Si scrive da Rio Janeiro in data 24 ottobre 
al Moniteur: 

Come gli ultimi avvenimenti facevano prevedere, 
la presa d'Uruguayana © la resa dei resti dell’armata 
paraguayana hanno segnata la prima fase della lotta 
Ingaggiata. 

Le condizioni militari si trovano ora al rovescio. 

Le truppe del presidente Lopez, presa l'offensiva, 
Avevano invaso ad un tempo il territorio argentino ed 
il territorio brasiliano. La loro disfatta nella provin- 
cia di Rio Grande permise agli alleati di marciare a 
lor volta in avanti, e dirigersi su Corrientes a fine 
di costringere l’inimico ad abbandonare le provincie 
argentine. La settimana scorsa fu consacrata a queste 
marcie offensive. Fiacche scaramuccie di avanguardie 
furono i soli incidenti di questo movimento aggres- 
sivo ; 800 paraguayani furono messi in rotta da un 
corpo di cavalleria argentina a Naraojilos, meotre un 
altro distaccamento era ricacciato con perdita presso 
Luiz Gomez. 

Questi piccoli vantaggi giovano senza dubbio a 
rialzare il morale dell'armata argentina, ma il vero 
pericolo che potrebbe minacciare l’armata del gene- 
rale Lopez consiste nella concentrazione delle forze 
che convergono tutte verso le posizioni occupate da 


Quell'armata, forze che riunite insieme formano un. 


effettivo veramente da temersi. 

Noi vediamo difatti che da una parte la grande 
armata alleata minaccia i paraguayani di fronte men- 
tre le divisioni brasiliane, orientale ed argeolina, che 
contribuirono alla presa di Uruguayana, si avanzano 
con mercie di fianco allo scopo senza dubbio di ta- 
gliar la ritirata al nemico. Di più, come il successo 
riunisce i più indecisi, i corrieri annuoziano che Ura- 
uizg, alla testa d’ un contingente d'Ente Rios, è in 
marcia per raggiuogere |’ armata argentina. 

Mentre questo grande apparato di forze così com- 
binate preade l'offensiva contro il Paraguay, il Bra- 
sile attende a compiere solidamente la difesa delle 
sue frontiere e ad organizzare forti riserve. 

Noo si calcolano a meno di 15 mila uomini i 
nuovi distaccamenti arrivati da Porto Alegre nella 
provincia di Rio Grande, mentre: dall'altra parte del- 
l'impero, sull’alto Paraguay, le truppe di Maltogros- 
so, respinta l'invasione paraguayana han preso posi- 
zione su differenti punti in modo du reoder impossi- 
bile ogni attacco. 

Quanto all'armata dal presidente Lopez, secondo 
l'antica abitudine del Paraguay, tutt é mistero tan- 
to riguardo alle” posizioni che occupa, quanto alle fh- 
tenzioni dei suoi capi. ri ' 


— Si scrive da Rio Janeiro pure in data 24 
ottobre allo stesso Moniteur : 

Le notizie del teatro della guerra sono di poca 
importanza; le due armate sono separate da un vasto 
territorio, ed è probabile che il mese d'ottobre si 
consumerà in marcie. 

Le forze alleate sono divise in tre colonne, forti 
ciascuno di 15 mila a 20 mila uomini, si dirigono 
su Mercedes, piccola città situata presso a poco nel 
centro della repubblica di Corrieutes fra il fiume 
Corrientes, affluente del Parana, ed il Merinay, af- 
fluente dell'Uruguay. 

Non si sa nulla della forza del Paraguay ; però 
si assicura che abbiavo sgombrato Cuevos, riva sini 
stra del Parana, portando seco loro i cannoni coi 
quali avevano guernite quelle formidabili batterie che 
avevano opposta una sì valida resistenza alla squadra 
brasiliana. Si assicura altresì che Lopez abbia assun- 
to il comando della sua armata, 

Il colonnello orientale Castro ha già dovuto pe- 
netrare sul territorio del Paraguay, contro il quale 
viene mandato nn corpo d'armata del Brasile, forte 
di 20 mila uomini, sotto il comando del barone di 
Porto Alegro. 

L'imperatore don Pedro, reduce dal suo viaggio 
a Itaqui e San-Borja, sta organizzando a San Gobriel 
tn corpo di riserva, che porterà a 70 mila uomini 
il totale delle truppe messe iu piedi sul Brasile. Del 
resto a Rio Janeiro continuano ad arrivare i volontari 
da tutte le parti. 

Si preparano grandi feste per l’arrivo dell’impe- 
ralore, aspettato entro la prima settimana di vovem- 
bre. Si dice che i Francesi quij residenti vogliano 
presentare un iudirizzo di congratulazione all’ impe- 
ratore ed alla nazione brasiliana. 

Grande è mai sempre la preocenpazione per l’e- 
migrazione degli Americani del Sud. È probabile che 
la loro venuta provocherà una riforma relativamente 
gi diritti politici degli stranieri naturalizzati, i quali 
saranno puramente e semplicemente paragonati ai na- 
zionali. Un'altra conseguenza di questa emigrazione 
sarà l’accelerarsi della adozione delle misure relative 
alla emancipazione progressiva dei negri. 


—— _—_____________________—_r_ 
NOTIZIE COMPENDIATE 


È segnalato dai giornali di Firenze un attivissi» 
mo movimento nei partiti în sevo della Camera, e si 
fa credere che ad oggetto d'intraprendere il più pre- 
sto che si possa importanti discussion, i deputati 
vadano cercando i mezzi di abbreviare l'incominciata 
operazione della verifica dei poteri. Frattanto i pro- 
grammi politici incominciano a rivelarsi negli articoli 
dei giornali devoti ai dive partiti, e si aspetta in 
breve una formale dichiarazione di principi della si- 
Distra, la quale scelse una numerosa coramissione per 
redigere questo documento, A tal proposito il Diritto 
si esprime già in maniera da far prevedere che i de- 
mocratici si preoccuperanno sssai più delle idee che 
li dividono dalla maggioranza che non di quelle le 
quali alla medesima li ravvicinano. Il partito conser- 
vatore dal canto suo sembra risoluto a non emanare 
programma di sorta e ad approfittare delle occasioni 
che si presenteranno; e di questa deliberazione mo- 
stransi malcontenti i fogli liberali, cui spiace che non 
si conoscano il tempo, il modo e le armi per com- 
battere il partito suddetto. 1 principali amici del mi- 
nistero precedente non nascondono il desiderio di ve- 
dere i loro uomini tornare prontamente al potere; la 
Perseveranza parla del gabinetto attuale come di un 
ministero di transizione che non potrà tardar molto 
a cedere il posto; l'Opinione tiene up linguaggio ana- 
logo a profitto de’ suoi amici particolari. Nessun fo- 
glio crede tuttavia che la maggioranza del nuovo 
Parlamento sia fin d'ora acquisita a nessun partito 0 pro- 
gramma,e vivissima è perciò da tutte le parti l'aspetta- 
tiva delle prossime discussioni.«Se noi, conchiude a que- 
sto proposito un altro articolo della Perseveransa, ci 
facciamo a giudicare della Camera presente colle re- 
miniscenze della passata , molte inquietudini e molte 
paure non sarebbero ghe troppo fondate. I vecchi par= 
titi rientrano nella Camera in tali condizioni che dif- 
ficilmente si troverebbe io loro una prevalenza nume- 


“ricò, quale sppuotò si vuole in governo parlamentare. 


La ‘vecchia: maggioranza diminuita, | deputati piemon- 


tesi più segregati, il terzo partito, come per lo pas- 
sato, egualmente indeciso, la sinistra tuttora impoten- 
te a produrre un programma politico , ecco gli ele- 
menti che predominano nel nuovo Parlamento al di 
sopra di una massa di volontà, le quali ancora aspet- 
tano prima di posarsi in alcuna parte definitiva- 
Meote ». 

Non si comprende agevolmente per qual motivo 
i giornali officiosi di Berlino credano adesso opportu- 
no di ritornare sopra un incidevte che era quasi sta- 
to posto in dimenticanza, cioè sull'andata in Francia 
del sig. di Bismark, e questo per ripetere nuovamen- 
te che le conferenze di Biarritz e di Parigi non eb- 
bero alcun resultato politico. Dopo le dichiarazioni 
fatte & questo proposito dai più autorevoli giornali 
francesi, che alle cortesie usate al primo ministro 
prussiano negarono ogui importanza politica , nessun 
dubbio era più rimasto in tale riguardo nella stampa; 
eppure la Corrispondenza generale di Berlino ed al- 
tri fogli al servizio del siguor di Bismark toroano a 
dichiarare cou molta energia che questi nessuna mis- 
sione ebbe a compiere presso il governo francese, che 
il gabinetto di Berlino non poteva cercare l'appoggio 
della Francia, che le voci le quali si fanno correre 
in proposito sono assurde, e che a nessun ministro in 
Prussia potrebbe passare per la mente che la Fran- 
cia o altre potenze abbiano ad immischiarsi nelle co- 
se della Germania. Séoza voler indagare più oltre le 
cagiovi di questo ritorno sopra un argomento omai 
vieto, i giornali tedeschi credono di poter trarre dal 
suddetto linguaggio la prova che il governo prussiano 
noo dubita di un pienissimo e definitivo accordo col- 
l'Austria se così energicamente si esprime rispetto ad 
altre potenze. Ad onta di questo però sembra che 
l’Austria e la Prussia non siansi accordate circa l'at- 
litudine da tenere nel conflitto col Senato di Franco- 
forte, imperocchè si annuncia che il gabinetto di Ber- 
lino ha ricusato di portare la vertenza dinnanzi alla 
Dieta, mentre quello Vienna non vuole acconsentire 
ad un intervento diretto. Per conseguenza, non sem- 
lira inverosimile in Germania che questo affare non 
abbia seguito alcuno e vada tra breve in dimenti- 
canza. 

Da Vienna è annunciato che il governo ha riso- 
luto di sottoporre alle Diete al di qua della Leitha 
non già il diploma di ottobre e lo Statuto di febbraio 
come ha fatto colla Dieta di Croazia , e come si di- 
spone a fare con quella d' Ungheria, ma solamente 
il rescritto imperiale del 20 settembre che sospende 
la costituzione di febbraio. Perciò sono attese vivis- 
sime discussioni nelle Diete delle provincie tedesche 
e si prevede in alto luogo l'eventualità di sciogliere 
l'una o l'altra di queste Diete. Nello stesso tempo 
si annuncia da Vienva che nessuna opposizione abba - 
stanza seria teme più il governo da parte della Gal- 
lizia , aveudo il conte Belcredi accettato in massima 
il programma che di colà eragli stato diretto. 

A Berlino fu pubblicata per intiero la annun: 
ciata nuova ordinanza sulla Camera dei siguori in 
Prussia. Le tendenze della nuova ordinanza sono con- 
servalive e vengono considerate come il premio che 
il re ha voluto dare al partito feudale per essersi 
mostrato favorevole alla politica del signor di Bis- 
mark, 

Una nuova riunione dei ministri francesi ebbe 
luogo il giorno 20 a Compiegue sotto la presidenza 
dell'imperatore e non fa meraviglia se nelle circo- 
stanze attuali e dopo le fasi contradittorie che l'alta 
amministrazione della Francia ha testè traversate, le 
sfere politiche a Parigi fondino edifici di congetture 
innumerevoli sulla riunione dei membri del gabinetto. 
Maggior consistenza pertanto prendono le voci di mo- 
dificazioni miuisteriali e come prima dicevasi mal fer= 
ma la posizione del signor Fould, così orache i suoi 
progetti economici prevalsero definitivamente parlasi 
dell'eventuale ritiro di altri ministri che non appro- 
vano le deliberate riduzioni. Specialmente dissenziente 
dicesi essere>il ministro della marina, pel motivo che 
le dimmuzioni di spese da lui accettate nella somma 
di 7 milioni non sarebbero giudicate bastonti e si vor- 
rebbero raddoppiate, 

Le notizie di Greoia proseguono a rappresentare 
gravissima la situazione di quel paese, il quale tra- 
vagliato da passioni egoistiche e faziose non sa tro- 
Vare ua assetto regolare e si mostra incapace di reg- 
gere un governo costituzionale. I partiti, avendo pur 


decisa; ma pare che neanche 


autorevole. 


Mentre l'insurrezione dei negri alla Giammaica 
fornisce occasione al Morning Post ed all’ Merald 
d'inveire contro quella razza come hanno fatto du- 
rante tutta !a guerra d'America e di dipingerla feroce 
ce non domabile altrimenti che con estremo rigore, il 
Daily News invece cerca di attenuare la colpa dei 
negri, e raccomanda, dopo domata l'insurrezione, che 
si faccia ragione alle lagnanze di quella gente ridotta 
alla disperazione e alla miseria dai mali trattamenti. 
Dimostra che la causa principale del malcontento po- 
litico dei negri è il fatto che l'isola è governata sem- 
pre dalla casta degli antichi proprietari di schiavi, i 
quali hanno il diritto legislativo ed esecutivo, oppri- 
mono d'imposte, maltrattano la popolazione negra che 
forma la maggioranza, senza che questa possa ottener 
mai giustizia dall'assemblea composta di soti bianchi , 
la maggior parte di carattere crudele e alcuni persino 


colpevoli di delitti. 


Lettere da Nuova York del 4, dicono che il 
sig. Seward si prepara a rispondere al dispaccio che 
Îl conte Russell già dirigeva ultimamente per. pro- 
porre la nomina d'una commissione incaricata di esa- || 
causali 
l'ultima guerra, Il gabinetto si è riunito apposita- 


minare i reclami relativi ai danni 


meote per trattare la quistione. 


OSSERVAZIONI METEORO) 


bisogno di dissimulare sotto una questione di per- 
sone la guerra sleale che muovono al principio di 
autorità, avevano fatto segno dell'odio loro il conte 
Sponneck, quegli che il re Cristiano pose a lato del 
figlio perchè ne consigliasse la giovinezza e ne gui- 
dasse i primi passi. Il re Giorgio, cedendo alla pres- 
sione della piazza, avea consentito a privarsi anche 
di questo amico e la partenza del conte Sponneck fu 
(atta concessione sia 
bastata a soddisfare i partiti, sicchè si annuncia che 
molto difficile riesce di formare un gabinetto forte e 


milioni 4 


sulte le voci di modific 
Atene 22. — Il m 
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LOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE: 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firense 23. — La Camera aonollò l'elezioni di 
Salò e Chieti e ne convalidò 62. 
Lari 23. — Banca: 


anticipazione 11 1/8; tesoro stazionario. La Banca 
di Francia ha ribassato lo sconto al 4 per cento. 
Parigi 24. — La Patrie assicura che la Spagna 
fece sapere a Londra e a Pa 
accettare la mediazione di qual 
nella vertenza col Chili, Furono s 
reja di non attaccare i porti del Chilì. 
Marsiglia 23.—Lettera di Costantino] 
reca che la spedizione contro i ribelli 
dagh soffri un grave disastro. Il ponte provviso 
rio su cui passavano le truppe ruppesi mentre 
esse attraversavanlo. Molti soldati annegati, 
glione che era passato fu attorniato e massacrato. Il 
cholera è comparso io alcuui porti turchi dell'Adria- 
tico. Furono stabilite le quarantene nei Dardanelli. 
Londra 23. — La Bauca ha abbassato lo sconto 
al 5 I Zimes nega che l'Inghilterra voglia mediante 
un trattato di commercio stringere alleanza politica 
coll'Austria. Un uragano ha cagionato molti naufragi. 
Berlino 23. — La Corrispendenza provinciala 
dice che non trattasi di ridurre l'esercito. Sono ine- 


sionario avendogli dato la Camera un voto di sfidu- 
cia. Il re chiamò Bulgaris. 


del 23 Novembre. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 

Nel giorno 21 del corrente Novembre vicino al 
portone del palazzo di Venezia è stato trovato un 
Orologio con Catena di oro. 

A Porta Salara si è riovenuta una Giumenta. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
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F. ANTONELLI 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccîmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Trio 
cy Per 
L'Illîo sig. marchese Pilippo Ferri. 
Contro 
ll sig. Costantino Patrizi. 
Oggi 23 9mbre 1865. 

Avanti di meec. è comparso 
nardino Matozzi Proc. del prelo: 
marchese Ferri dom. in Napoli, a mevec, 
cognito, il quale in virtù del mandato di 
Procura prodotto innanzi questo Eccmo Tri- 
bunale al n. 1343 del corr, a 
al vol. fog. 48 v. cas. 4, ha rato, 
© dichiara di eleggere per il medesimo Prin. 
cipale il domicilio nel proprio stadio legale 
nel Palazzo Braschi ; ed in pari tempo ag- 
giunge, che mentre il lodato sig. marchese 
Ferri avea fatto ricorso avanti la Direzione 
G Polizia, successivamente, a richie- 


Sta anche del sud. sig. Costantin 

del fu Gio. Pietro, di Mastro di Co 
so la Eccina famiglia dei Principi Chigi 
xposo formale querela avanti il Tribunale 
Criminale di Roma per una sofferta truffa 
di sc. 4000 in Capitale rapp. da numero 20 
del Consol 
ce Furno glicnne dal 

‘atrizi. Quest rò 

prescrizioni della lezge e esi 
giudizio Civile in penden: 
nale fece inserire nel Giorn 
47 ottobre p. p.to n. 236 un 
ne, nella falsa asseriiva, che 


alto di citazio. 


li fe 
il domic. del signor march. parta gni 
d'altronde ben conosceva, come rilevasi 


sue lettere direttegli in Napoli, ove ha de. 


Stato dei cielo 
sr fdecim 
di 


cielo scoperto 


0 Coperto 
“ 


p. 
10 Chiarissimo 


Biato del cielo 
in doclal 
i 


clolo scoperto 
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ni, e residenza, e che si trovano csibite nel 
processo Criminale anche dal Patrizi come 
sopra richiesto. Nè contento questi della 
sudetla inserzione, allo scopo unico di re- 
care ingiuria al sig. Marchese Ferri, di cui 
nel sudetto alto ba soppresso anche il tito- 
lo, ha voluto fa: dere al publico , che 
calunni ente 5. uerelato della indi- 
cata truffa di sc. 4 s del che dovrà in 
breve giudicare il Tr Criminale di Roma. 
Quindi il detto Patrizi conoscendo la nulli- 
tà di quel primo giudizio, ha creduto ab- 
bandonarlo, ed un nuovo atto di citazione, 
tendente ad uno stesso scopo, ha fatto inseri- 
re nel giornale del 47 corr. n. 262, che non 
può avere effetto in pendenza del giudizio 
criminale come sopra. 
Quindi in seguito delle dette publicità 
il comparente intende con quest'atto di dif- 
fidare il Patrizi a desistere da ogni ulterio- 
serzione nel Giornale, protestando in- 
tanto di voler agire a titolo di ingiurie, 
elevate con le indicate stampe al grado di 
libello famoso a forma del Codice Crimina- 
le, e di tenerlo responsabile della emenda 
di ogni danno risentito, 0 che potesse ri- 
sentire in seguito, facendo istanza perchè la 
presente sia inserita nel predetto Giorna 
ove furono già le succennate publicazioni , 
© così ec. salvo sempre eo. 
Su di che ho redatto il presente ver] 
le che è stato firmato come appresso. 
Bernardino Matozzi Proc. 
Polsig. Costantino Brioni Cancelli. 
iccola Pelliccia Com 
Ad istanza del sud. 
dom. in Napoli rapp. dal Ja 
Matozzi = Si notifichi per alfss. la Pile di- 
chiarazione a chi di rafione per ogni eff. di 
legge. B. Matoszi Pros. 


porta principale dell’ udito- 


| torio a forma di legge = 24 9bre 1865. 


Pietro Fiocchi Curs. 


Ad istanza delle sigg. Francesca, e Ma- 
ria Moriconi la prima consorte del signor 
Michele Ravogli, e l’altra del sig. Michele 
Liberati, non che del sig. Romolo Moriconi 
eredi tutti deila bo. me. Dott. Antonio Pie» 
tratata loro zio morto intestato in Roma 
nel giorno 18 corr. novembre, col ministe- 
ro di me infr. Notaro con studio in via del 
Fontanone n. 35 si procederà alla compil 
zione del legale inventario dei beni ed ef- 
fetti spettanti all'eredità del nominato de- 
funto, quale avrà principio nel giorno di 
martedì 28 corr. mese alle ore 9 antim. in 
punto nell'ultima sua abitazione posta in 
via del Pozzetto n. 160 per essere prose- 
guito ivi ed altrove a termi li legge sotto 
tutte le riserve di ragione. Si deduce ciò a 
notizia di chiunque avesse o credesse di 
avere interesse nella detta eredità per in- 
tervenirvi a forma e per gli effetti del $ 
1548 del vig. Reg. legis., e giud. 

Roma li 24 novembre 1865. 


Pel Serafino Franchi 
useppe Garroni Notaro Sost. 
Iutorizzato. 


Tribunale Civile di Roma 
Sîido Turno 


«Con atto di Cancelleria protocollo nu- 
mero 1452 i sigg. Costantino, Gaetano, Giu- 
seope ® ico Paolucci figli di Simone 
defonto il 18 ottobre 1865 hanno formal- 
mente dichiarato di astenersi, conforme si 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


MISTRORE AVVENUTE DAL NETLODÌ PARCEDENT 


sono astenuti, e si astengono dalla Eredità 
del nominato di loro Genitore rimasta per 
questo effetto giacente fin dal giorno del- 
l'aperta successione. 


Aless. Carancini Proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendosi dai rappresentanti della Ven. 
Cappella di S. Caterina in Santa Ma: Mag- 
giore deliberata la vendita dell' infrascritto 
fondo per il prezzo di scudi venticinque- 
mila, previo il beneplacito Apostolico, ed a 
forma del Capitolato, che trovasi depositato 
piazza di 

cesi N. 35 s esperi- 
ima e Sesta; perciò s' invita 
mentare una sommi ni 


iorni venti dall 
fi quale verranno aperte le 
in considerazione, salvo l' 


Roma 24 novembre 1865. 
Fondo da vendersi 
Piccola Tenuta denominata Pratalatella 


urbio di Roma fuori la Porta 8. Lo- 
Fease sulla destr la via Tiburtina. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Me 
n presso di tissociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
-_Perun trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


1 gioreali napoletani del 23 stiestano che a | 


S. Giovanni a Teduccio era totalmente scomparsa 
ogni traccia del morbo che tanto afflisse quella po- 
polazione, 

A S. Giovanni a Teduccio il primo caso di cho- 
lera avvenne il 27 settembre, ed il 19 corrente cb- 
besi a constatare la disparizione della malattia. In que- 
sto spazio di tempo gli attaccati in quel paese sono 
stati presso a poco 565, ed i morti 284. 

Lo Statuto dice che da vari giorni il morbo di- 
minuisce dapertutto, nè le variazioni atmosferiche han- 
no influito ad arrestarne il quotidiano decrescere ; at- 
talchè continuando esso nella parabola discendente 
presto giungerà al termine. 

L'ultimo bollettino sanitario di Napoli accenna 
che dal mezzodì del 23 a tutto il mezzodì del 24 i 
casi di malattia verificatisi nella città furono 60, le 
morti 39. Nei comuni adiacenti vengono notati 20 
nuovi casi e 23 morti. 

Il ministero dell'interno, approvando le proposte 
della Sanità marittima di Napoli, con dispaccio del 
22 corrente ha disposto che quindi innanzi dai porti 
«e scali del golfo napoletano siano ricevuti in libera 
pratica le navi provevienti da località attualmente 
Sottoposte a quarantena per cholera, purchè presen- 
tino patente netta, e si assoggettino alle precauzioni 
\erl accennate, 

Garibeldi con lettera da Caprera 14 corrente al 
presidente del Comitato elettorale del collegio di S. 
Ferdinando in Napoli, ove era risultato deputato, di- 
chiarando di non potersi recare al parlamento ha ri- 
nuoziato all'elezione, ed ha pregato eleggere in sua 
vece il colonuello Missori. Alla lettera del Garibaldi 
l’Indipendente aggiunge che, melgrado le calde racco- 
mandazioni di esso Garibaldi pel Missori , nulla fa 
presagire che l'avvocato Ruggiero abbia a ritirare la 
sua candidatura dal collegio S. Ferdinando. 


——Trtettt-00-0— 

La Gazzetta di Vienna ha un articolo , in cui 
si fa nuovomente a dimostrare che la patente impe- 
riale del 20 settembre ha sospeso soltanto la legge 
del 20 febbraio 1861. sulla formazione del Reichsrath 
€ non la costituzione dell'impero austriaco che com- 
prende specialmente la prammatica sanzione di Carlo 
VI, il diploma di ottobre 1860 e le {leggi {risguar- 
daati le Diete provinciali, e finalmente i diritti fon- 
damentali rinchiasi nelle lettere patenti del mese di 
febbraio 1861. L'insieme di queste leggi, che la pa- 
tente del 20 settembre mantiene e cobferma, rappre- 
senta la costituzione dell'impero che s'intende ora di 
stabilire sopra basi liberali e durevoli. 

— Il Waterland annunzia che il Tavernico, ba- 
rone di Senoyey, andrà quanto prima a Vienna, e che 
secondo quello che si presume, questo viaggio si con- 
nette alle proposte reali per la Dieta ungherese. 

Stando al Pesti Hirneck le litterae regales per la 
Dieta ungherese sono spedite non solamente a tutti i 
magoati dell'Uagheria propriamente detta, ma anche 
di Croazia e di Transilvania, specialmente al bano, al- 
l'arcivescovo di Agram, al governatore di Transilva- 
pia a titolo di indigeni di Ungheria, a tutti i vescovi 
che dipendono dal patronato apostolico della Corona 
di Ungheria. dl numero totale dei convocati alla Ca- 
mera alta, compresi coloro che servono nell’ esercito 
e nella diplomazia, è di circa 700; senza questi due 
remi; di 672. D'altra parte è a prevedersi:che la metà 
Solamente sarà presente, e che una gran parte do- 


Giornale di Rosa; esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
de pai Sp ; 


f manderà una dispensa. Si assicura che la Camera alta 
terrà le sue sedute nella sala dei comitati. 


— retti . 

Il Moniteur reca la Nota che qui diamo tradotta: 

Sembra necessario, per evitare giudizi eccessivi 
od incompleti sulle conseguenze e |’ importanza del 
decreto del 15 novembre, di precisare lu cifra delle 
riduzioni ch'esso opera sull’effettivo dell’ esercito, e 
di determinare l'economia che ne risulterà sul bilan- 
cio del dipartimento della guerra. 

Il quadro d’ una compagnia o d'uno squadrone 
si compone degli ufficiali, caporali o brigadieri, tam- 
buri o trombe, cioè di 19 militari per una compagnia, 
e di 35 per uno squadrone. 

Il quadro d' una batteria a piede, formata dagli 
stessi elemeuti, s’ cleva a 32 uomini ; quello d’ uva 
batteria montata, a 46. 

Bisogna moltiplicare queste cifre con quelle del- 
le compagaie, squadroni o batterie, i cui quadri fu- 
rono soppressi dal decreto del 15 novembre, per co- 
noscere la riduzione d’ effettivo operata nell’ armata ; 
questa riduzione ascende a 10,396 uomini. Quanto 
si soldati che figuravano in codesti quadri , essi de- 
vono venir ripartiti nelle compaguie, squadrovi 0 bat- 
terie conservate. 

Le economie che queste misure devono produrre 
nel bilancio del 1867 si compongono così : 

1. Soldo dei quadri soppressi . fr. 4,115,000 

2. Riduzioue d'effettivo risultante dal- 
le soppressioni di questi quadri e da al- i 
cune disposizioni accessorie ..... fr. 6,000,000 


Totale fr. 10,115,000 

I servizi amministrativi del dipartimento della 
guerra dovranno subir riduzioni analoghe negli ele- 
menti di cui si compongono, sia a termini del decre- 
to del 15 novembre, sia in vista delle varie misure 
d'ordine, che saranno esposte nella Nota preliminare 
del bilancio. Queste economie ascenderanno alla cifra 
di 3,320,000 fr. La riduzione totale ascenderà così 
a 13,453,000 fr. Ma convien dedurre la Spesa rela- 
tiva alla creazione di tre nuovi battaglioni algerini, 
circa 790,000 fr. L'economia finale ed effettiva sarà 
dupque pel bilancio del 1867, di 12,645,000 fr. 

Queste cifre dimostrano vittoriosamente che le 
condizioni della buona organizzazione e della forza 
dell'esercito furono saviamente conciliate colle esi. 
genze finanziarie, e che nessuno dei due grandi in- 
teressi che trovavausi in presenza non è sagrificato 
all’altro. Se alcune soppressioni d’ impieghi furono 
inevitabili, le misure prese dal governo e l'alta sol- 
lecitudine dell'Imperatore per tutto ciò che concerne 
l’armata, sono una guarentigia, che nessun interesse 
particolare ne avrà a patire. 

— Il sigoor Delangle nominato procuratore ge- 
nerale ha prestato giuramento nelle mani dell'impera- 
tore a Compiégoe in presenza del ministro di Stato e 
del guardasigilti. 

— Le caccie di Compiègne sono incominciate , 
e malgrado il tempo nebbioso, moltissimi accorsero a 
questo luogo di piacere. Il signor Ferdinando di Les- 
seps, l'ardito promotore del taglio dell’istmo di Suez, 
ha parlato a lungo coll’imperatore. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Alle riduzioni fatte dal ministero della guerra 
sul bilancio dell'armata, terranno dietro tra breve 
quelle preparate dal ministerò della marina e delle 
colonie. 

Si assicura che queste economie potranno ascen- 
dere a circa 4 milioni. 

0000 


0404-04-00 — 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente 


A Londra si ritiene che gli avvenimenti della 
Giamaica daranno luogo a discussioni molto vive. 

Molte delle pricipali famiglie del paese ,avreb- 
bero indirizzato alla Camera dei Comuni numerose 
accuse contro le autorità della Giamaica, dimandando 
una inchiesta per ben precisare i fatti accennati. 

— Si legge nell'Express : 

Pare accertato che l'insurrezione dei negri nel» 
l'isola della Giamaica sia scoppiata innanzi tempo in 
seguito all'arresto di uno dei cospiratori, al quale era 
giù stato assegnato il suo còmpit) nella sollevazione 
gencrale, fissata pel giorno del prossimo Natale. 

Un certo numero di persone, alcune fra queste 
assai influenti, percorrevano da qualche tempo il paese 
convocando meeting dove si parlava dei torti della 
razza bianca verso i negri, e dicendo a questi che 
erano oppressi e sopraccarichi d’ imposte. 

Tutte queste mene avevano finito per eccitare 
grandemente i negri, i quali risolsero d' impadropirsi 
delle proprietà territoriali appartenenti ai bianchi ed 
alla gente di colore, massacrare tutti gli uomini ed 
i ragazzi e sparlirsi le terre. 

Uno dei capi aveva avuto speciale missione di 
commettere un certo delitto ; le autorità tentarono di 
farlo arrestare , ciò che provocò la rivolta prematura 
del distretto dove abitava il reo; avvenimento assai 
fortunato per la popolazione della Giamaica, giacchè 
se, come era stato fissato, il giorno di Natale gl' in- 
digeoi fossero insorti in tutta l' isola, è probabile che 
i bianchi ed i migliori fra la gente di colore sareb- 
beso stati massacrati. 

I volontari e le truppe si sono comportati egre- 
giamente, e grazie alle misure state prese, la rivolu- 
zione venne repressa. 

Più di 200 insorti furono uccisi o giustiziati ; 
certi dispacci anzi portano che le esecuzioni capitali 
sorpassano le 400. 

I ribelli hanno commesse crudeltà delle quali 
non si ha idea. 

Paolo Boglie, il capo degl’ insorti, preso il 24 
ottobre e consegnato alle autorità, venne giudicato da 
uva Corte marziale, e probabilmente sarà stato giu- 
stiziato, perchè era riconosciuto per il vero capo degli 
Ivsorti. 

Gordon, istigatore della sollevazione, fu pur giu- 
dicato e condannato a morte il 21, ed appiccato il 23, 

Giusta le informazioni più attendibili e più det- 
tagliate, il malcontento non si è esteso agli altri di- 
stretti dell'isola, e la ribellione è quasi repressa. 

Si spera che alla partenza del prossimo corriere 
l'ordine e la tranquillità saranno pienamente ristabi- 
liti nell'isola. 

È arrivato un riuforzo di cinquecento soldati dei 
Babardi che venuero spediti alla volta dei distretti 
insorti. 

Il 25 dello scorso mese l'Aurora e la Galatea 
haono messo vela, dirette per la Giamaica. 

Alla partenza della valigia a Kiogston era tutto 
tranquillo. 

— Estratto di un dispaccio del generale Welson: 

« Quartier generale Morant Bay, 24 ottobre 1865. 

« Il capo ribelle Paolo Bogle è stato arrestato ; 
egli sarà immediatamente giudicato, Sono stati appio- 
cati Moisè Bogle, fratello del capo insorto ; M’Laven, 
segretario supplente ; Brown, che prendeva il titolo 
di capitano generale, ed era uno dei più famosi fra 
gl’ insorti. » 

— Si legge nel Times: 

AI tempo dell'altimo censimento della Giamaica, 
fatto in maggio 1861, la popolazione bianca era di 


13,816 anime; ciò che dava la proporzione di un 
bianco per ogni trentadue negri, o gente di colore 

Da quel tempo sono stati trasportati nell’ isola 
molti indiani come braccianti. 

Il totale della popolazione nel 1861 ammoutava 
a 441,264 persone ; il numero dei ragazzi uelle scuole 
del 1863 era di 26,167. 

La ribellione testè scoppiata nell'isola di Gia- 
maica è la quarta vegli annali delle colon'e. 

Il 22 febbraio 1745 circa 900 schiavi negri 
avevano organizzato una cospirazione ad oggetto di 
massacrare e sterminare tutti i biunchi dell'isola, ma 
il complotto fu scoperto. 


Nel1795 i Maroni, associazione di negri fuggitivi, i || 


quali avevano ottenuto licenza di stabilirsi nella parte 

settentrionale dell’isola, si ribellarono, e non fu pos- 

sibile domarli compiutamente che nel marzo 1796 
La insurrezione più terribile scoppiò il 22 di- 


re i I lamata ||. f x 
Meme ego, La legge, mirziaio fo ellara, proclamato tivo, perchè temono la concorrenza degli agricoltori 


in tutta l' isola, e fu giocoforza ricorrere alle più 
energiche misure: furono fatte molte esecuzioni ca- 
pitàli. 

0-004-0-1-00-+-— 

Si legge nella Corrisp. prov. di Berlino : 

Le pratiche ulteriori delle grandi potenze tede- 
sche riguardo a Francoforte, pratiche sulle quali la 
Prussia sta per concertarsi coll'Austria, tenderanno 
privcipalmente ad impedire che a Francoforte , sede 
della Dieta tedesca, possano tenersi assemblee e s0- 
cietà le quali si arroghino la posiziove di rappresen- 
tanti del popolo tedesco, od una influenza preponde- 
raute su questo popolo. 

Il diritto di fare le pratiche progettate risulta 
indubbiameute dalle antecedenti risoluzioni federali. 
Per essere appunto Francoforte la sede della Dieta 
federale, gli affuri di questa città diventano al tempo 
stesso affari della Dieta. Come inevitabile conseguen- 
za di questa situazione ne risultano per la Dieta al- 
cubi diritti, e per la città alcuni obblighi determi- 
nati. 

La Dieta ha un diritto assoluto alla sua sicurezza 
ed ai riguardi dimandati dalla sua dignità. La città 
libera di Francoforte ha dal canto suo l'obbligo as- 
soluto di accordare quanto esigono la sicurezza e la 
dignità della Dieta, 0 per lo eno di acconsentire a 
che la Dieta prenda da sè tutte quelle misure che cre- 
derà necessarie a tale effetto. 

Se questi sono i diritti dell'assemblea federale, 
e se questi divitti dovessero venire a lei accordati 
avche quando ella risiedesse altrove fuori di Franco- 
forte, col farli valere nov si attenta ai diritti di Fran- 
coforte come Stato autonomo ed indipendente, perchè 
questi ultimi non possono trovarsi in contraddizione 
cogli obblighi speciali che ha la città verso la Dieta. 

Non si potrebbe adunque invocare il principio 
che il mantenimento dell’ ordine e della tranquillità 
nei diversi Stati federali spetta in generale al solo go- 
verno di ciascheduno degli Stati individualmente. 

Non si potrebbe neppure opporre a queste par- 
licolari condizioni la costituzione della città di Fran- 
coforte, perchè giusta le leggi fondamentali della Cou- 
federazione tedesca nissun membro della Confedera- 
zione, per la sua stessa costituzione non può venir 
impedito dall'adempiere in tutto od in parte i suoi 
obblighi federali. > 

lu forza di questi principi una risoluzioae fede- 
rale del 1842 ha stabilito che la Dieta federale ha 
diritto a tutto ciò che esigono la sua sicurezza e la 
sua dignità, e che può prendere da sè tutte le mi- 
sure necessarie a tal uopo. 

Perciò una risoluzione del 1864 ha espresso al 


Sevato di Francoforte la lusinga che egli adempirà la || 


già fatta promessa di garantire alla sede dell’ assem- 
blea federale l'ordine e la tranquillità, ed al tempo 
stesso fu fatto riserva che in caso di bisogno la Dieta 
provvederebbe da sè quanto fosse necessario per rag. 
giungere tale scopo, 

È probabile adunque che le pratiche che si fa- 
ranno adesso saranno futte nello Slesso senso. 

— La Gazzetta di Colonia pubblica una lettera 
del signor di Munteuffel al duca d'Aagustenburg, pro- 


di ud re da alcuvi borghesi di Bordje, intanto che 
cambiavansi i cavalli alla sua cerrozza. 

Ecco uo periodo, non osouro certamente, di quella 
lettera: 


|| demente dolente se la 


« S. M. il Re mio Signore, da’ sì gran tempo 


| porse a V. E., al padre Vostro ed a tutta la Vostra 


Casa, tante prove della sua grazia, che io sarei gran- 
persona dell'E. V. si trovasse 
avvolta io qualche complicazione colla polizia del du- 
cato di Schleswig. » 
- 0006-009009 

Ua congresso di agricoltura è riunito in questo 
momento a Pietroburgo per l'occasione della celebra- 
zione del centenario della Società libera economica. 
Le prime sedule son passate assai calme, ma una 
più viva discussione animerà quel congresso quando 
dovrà trattare di tna questione per metà agricola, per 
metà sociale. La qual questione è « se la proprietà 


| in comune delle terre, sistema molto diffuso fra i 


contadini in Russia, è compatibile col progresso del- 
l'agricoltura », 


I grandi proprietari la risolvono in senso nega- 


associati e il rincaro della mano d'opera, invocando, 
per appoggio alla loro opinione, i principi della scuola 
iudividualistica io economia politica. 1 loro avversari 
difendono al contrario il sistema vigente ed il suo 
sviluppo come germe prezioso di associazioni rurali 
destinate a realizzare per la proprietà fondiaria i be- 
nefizi delle associazioni industriali e finanziarie. La 
soluzione del problema dipende evidentemente dalla 
forma dell'associazione e dal miglior impiego delle 
forze che la costituiscono. 


—tett-t00-0_—_ 


Si scrive da Stoccolma in data 6 novembre al 
Moniteur: 

I quattro ordivi, che riuniti formano la Dieta , 
continuano ad occuparsi con grande attività dei lavori 
intervi di ciascuna Camera , lavori che prima delle 
discussioni generali vengono sottoposti all'esame di 
comitati speciali; ma la questione più importante é 
sempre quella della riforma della costituzione. 

Si sa che il 5 gennaro 1863 il re iudirizzò ai 
quattro Stati del regno una proposta tendente ad io- 
stituire una rappresentanza composta di due Camere: 
« I quatiro Stati, diceva S. M., che dividevano un 
tempo la nazione in altrettante classi, da lungo tempo 
haono cominciato a confondersi sia gli uni cogli altri, 
sia con nuove classi sorte al loro fianco. Il bene del 
paese dimauda che la divisione per ordini non sia con- 
servata che sintanto che essa trova nella nazione 
stessa una solida base. Le nuove leggi comunali re- 
centemente adottate non fanno d'altronde alcun conto 
di questa divisione; ciò che prova ch'essa ha perduto 
lu più gran parte del suo sigaificato ». 

Il progetto di legge che accompagnava la propo- 
sta reale metteva come prima base la creazione di 
una Dieta divisa in due Camere, la quale avesse in 
tutte le questioni la stessa competenza e la stessa 
autorità, nominate queste due Cumere dagli elettori 


| quantunque in modo differente, ma senza che alla Co- 


rona spettasse alcuna scelta per la Camera alta. 

La discussione di questo progetto di legge sarà 
il principale oggetto sul quale avrà a deliberare la 
Dieta, e per provare l'assoluta necessità di adottarlo, 
uo giornale di quì fa rimarcare il carattere fittizio 
della attuale rappresentanza. 

L'ordive del clero è il solo che sia presso a poco 
scevro da elementi stranieri , quautuoque se ne sia 
iufilirato qualcuno, e lo stesso ordine dei paesani non 


| ne è del tutto immune. Quanto all'ordine della bor- 


ghesia, vi si trovano frammisti nobili, militari, magi- 


strati e coltivatori; e per quanto all'ordine della no- 


biltà, fra i cinquecento membri che lo compongouo 
vi si trovano rappresentanti di tutte le classi della 
società; personaggi della corte, officiali, commercianti, 
industriali, giureconsulti, e professori. 

Questa enumerazione giova a far comprendere 
come iu ogni parte del paese migliaia di firme sieno 
state apposte alle petizioni indirizzate al re per ap- 
poggiare il progetto di riforma stato presentato dal 


l suo governo alla Dieta, 


I borghesi ed i contadini si mostrano disposti a 


| votare a favore della riforma, salvo poche modifica 


vocata da us discorso che il dusa si prese licenza || zioni ; il clero si tiene in riserva. La nobiltà non solo 


reclama che le veoguno mantenuti certi privilegi se- 
colari, ed il diritto di nominare da sè il terzo della 
Camera alta, ma vorrebbe anche. che, fosse uguale.il 
numero dei membri delle. due Camere. 


E difutti giusta i calcoli fondati sui 
steriali, la prima Camera, o Camera alta, 
tando la tradizione, le alte posizioni sociali e le so. 
stanze territoriali avrebbe soltanto 119 membri, meg. 
tre la seconda Camera popolare ne avrebbe circa 189. 

Sinchè le due Camere agiscono separatamente 
la differenza del numero non porterebbe alcun ineon. 
veniente, ma la nuova costituzione prevede il caso 
nel qua'e due Camere riunite avessero a votare ja 
comune. La ioferiorità numerica della Camera. alta 
potrebbe allora arrecarle gravi svantaggi , e questa 
considerazione è upa di quelle che più influiscono 
sulle disposizioni della Camera alta. 

*tettHers— 

Giusta le ultime notizie di New-York portate dal 
piroscafo l'4frioa in data 9 soveribre il Governo di 
Washiogton avrebbe mandato ordini al forte di Mon- 
roe per far sospendere il disarmo delle navi da guerra. 

Si crede che questa risoluzione sia stata moti 
vata dal contegno della Spagna al Chili. 

Le stesse not zie constatano che le elezioni negli 
Stati di New-Jersey, York, Massachusetts, Visconsin e 
Mionesota riuscirono in favore dei repubblicani. 

Il presidente Johnson ha approvato il verdetto 
del tribunale che ha condanvato il capitano Wire, 
il quale verrà appiccato. 

Sono state prese misure per far giudicare Quanto 
prima Jeffersou Davis da un tribunale legale. 

—Si scrive da New York al Moniteur: 

La pubblica opinione si mostra sempre più {> 
vorevole al Messico. 

Molti giornali spiegano già tutti i Vaolaggi che 
troverebbe il governo federale dal punto di vista com- 
mergiale mantenendo col Messico delle relazioni re- 
golari e d'amicizia. 

Delle corrispondenze portanti la data di Messico 
e di Matamoras, ioserite nel giornale la Tribuna, 
rappreseutano il nuovo impero sotto un aspetto sod- 
disfacente. 

Il Times di New York considera il fatto del ri- 
conoscimento come una eventualità possibilissima. Si 
potrebbero citare avche vari articoli pubblicati nello 
stesso seoso dal Commercial and financial Chronick. 
La stampa locale degli Stati del Sud mostra genera 
meute una grande simpatia pel Messico. 

— Un ordine del giorno del segretario della gus- 
ra negli Stati-Uniti d'America manda a casa altri (reo 
reggimenti. 

— Scrivono da Nuova-York, il 4 novembre al 
l' Agenzia Havas : 

L'agitazione prodotta dai movimenti dei  feoiaoi 
aumenta al Canadà. Un dispaccio da Tronto dice che 
un certo numero di soldati furono arrestati dietro io- 
colpazione di una simpatia troppo prowunciata per i 
cospiratori. Pattuglie s’aggirano per la città e pei 
dintorni. Molti americani abbandonano il paese. Gli 
orangisti arrivano da tutte le parti per difendere il 
distretto e vi fanno i preparativi per una difesa seria. 
Parrebbe che un certo numero di ufliciali del gover- 
no siano a parte del complotto. 

— Il governo del Canadà per decreto dell' ulti» 
ma legislatura colouiale ha trasferito il 22 ottobre 
la sede del governo da Quebec a Oltawa. 

— Abbiamo, sorive la Patrie , per la via del- 
l'Avana, notizia del Messico in data del 20 ottobre 

Queste ci fanno conoscere che Porfirio Diaz, 
dopo essere evaso da Puebla, abbia organizzato uni 
banda di circa 1500 uomini, coi quali attaccò la città 
di Morelia. 

Il contiageote belga comandato dal colonnello 
Vaodermissen si comportò col massimo coraggio, re- 
spinse Porfirio Diaz uccideudogli molti uomini. 

La stessa corrispondenza aggiunge che i rivoltosi 
sono stati battuti in diversi altri puati. CE 

—Scrivono da Messico, il 19 di ottobre, che il si- 
goor Ramirez ministro degli affari esteri è stato Pe; 
minato ministro di Stato, e che il signor Martin de 
Costi, intendente generale della lista civile, è stato 
incaricato a titolo provvisorio delle funzioni di tin 
stro degli affari esteri. Il ministro della pubblioa istrt- 
zione è dei culti, sighor Siliceo, è stato egualmente 
surrogato. È 

Il generale Ayitgr, in un dispaocio di Mezatlso 
20 settembre, inserito nel giornale ufficiale del Mes 
sioò, annunzie che le notizie del Nord sono eocellenti; 


dali mini. 
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e che Juarez, dopo aver passato la frontiera ameri- 
cana, si dirigeva verso Santa Fè per la Messilla. 

— Dapoichè la guerra è dichiarata tra il Chili 
e la Spagna il popolo cilleno si abbandona a frago- 
rose dimostrazioni e mostrasi non meno del governo 
disposto ai più grandi sacrifizi. 

La squadra spagauola attualmente nel Pacifico 
componesi : 

1. La piro-fregata Villa de Madrid di 56 can- 
noni ; 2. piro-fregata Blanca di 40 cannoni ; 3 la 
piro-fregata Résolucion di 44 cannoni ; 4 la piro» 
fregata Berenguela di 40 cannoni; 5 la fregata co- 
razzata Numacia (artiglieria moderna); 6. il pirosca- 
fo avviso Vencedora di 3 cannoni; 7. il piroscafo av- 
viso Covadonga di 3 cannoni ; 8. il piro-trasporto 
Marques de la Victoria di 2 cannoni. 

— Dal 24 ottobre i legni della squadra spagnola 
Avevano già catturato agli 8 novembre vari legni cir- 
leni e proibita l’entrata del porto a parecchi legni 
esteri. 

— Da informazioni recate da una corrispon- 
za particolare di Lima, risulta che l'ammiraglio Pa- 
reja non può fare alcun torto al Chili. Il bombarda- 
monto di alcuni dei principali porti distruggerebbe 
tre volte taato di proprietà estere che chiliane. 

Il Chili ha immediatamento mandato degli agenti 
con lettere di marca in parecchie direzioni e » se la 
guerra dura, si sentirà ben presto parlare di corsari 
chiliani nei mari occidentali. 

— Da notizie della Bolivia dei 16 di ottobre 
si ricava che il presidente generale Melgarejo ricon- 
quistò le città principali dello Stato. Per assicurare 
Îl suo trionfo definitivo non gli restava più che ad 
occupare La Paz, ma il suo successo nov pareva 
dubbio. Nel Perù egualmeote, secondo notizie di Lima 
dei 12 di ottobre, per le scissure che v' erano fra 
gl'iosorti, i quali avevano sempre il loro quartier 
generale a Pisco, pareva che si dovesse ripristinar to- 
sto l'autorità del presidente Pezet. 


_——____ym@ 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Le elezioni non coutestabili nella nuova Camera 
sommerebbero, secondo i giornali fioreutini, a 270 e 
perciò essi sperano che prima dell’epoca per l’innanzi 
prevista possa it Parlamento essere costituito in modo 
definitivo, per deliberare sulle importati questioni che 
immediatamente gli verranno sottoposte. Per ora, ove 
si volesse formare un oroscopo della nuova Camera 
desumendolo dai suoi atti preliminari, questo, al dire 
de' fogli citati, riuscirebbe favorevole alla prevalenza 
del partito avanzato, rappresentato dalla sinistra e dal 
centro siaistro, come si rileva dal fatto che nella co- 
slituzione degli uffizi sopravanzano i nomi dell’ oppo- 
sizione e del cosidetto terzo partito. Intanto il mini- 
stero ebbe già occasione di riportare una piccola vit- 
toria a proposito della questione sollevata dal deputato 
Ricciardi, se abbia il goveruo spiegato soverchia in- 
gereoza pelle elezioni; intorno a che il Natoli trovò i 
suoi difensori nel partito dell'estrema sinistra. Ma noo 
credooo i giornali che debba il gabinetto inorgoglirsi 
molto e riporre soverchia fidanza in questo facile suc- 
cesso, poichè assai più gravi e pericolose sono le ar- 
mi che lo minacciano, e queste fornite in parte dagli 
stessi suoi giornali. Così il Cittadino d' Asti invita 


senza riserva alcuna i deputati a chiedere stretto con- 


to al governo di uno dei più grandi abusi del potere 
esecutivo, quello cioè di disporre e compiere enormi 
spese durante la vacanza parlamentare. E cita il de- 
creto reale con cui sui bilanci del 1860 a tutto il 
1965 è approvata una serie di spese per non ineno 


di 41 milioni di lire per nulla affatto giustificate, ia || 


compeoso della qual somma è segnalato , quasi per 
ironia, un risparmio appena di due milioni. A Queste 
iuqualificabili anormalità vorrebbe in parte riparare 
il Sella, proponebdo , seconde il Conte di Cavour , 
maggiori ed importanti economie che deriverebbero 
io parte da una forte diminuzione dell’ eseroito, ma 
soggiunge lo stesso foglio che il generale Lamatmora 
ed il Natoli si sarebbero chiariti avversi assolutamene 
le a questo. progetto. 

Le riduzioni dell'esercito frandese proseguono ad 
essere varliniette tomentate dai giornali dei diversi 
paesi. In Inghilterra le medesime sono generalmente 
accolte con plauso dalla stampa di tutti i partiti, ed. 
i fogli ministeriali specialmente sono dalle’ mifstire ‘è 


— 1075 — 


| dottate della Francia tratti a sperare che il signor 


Gladstone otterrà du' suoi colleghi che |' Inghilterra, 
imitando quell'esempio, operi riduzioni nell'esercito e 
nella marina britanvica, In Italia pure il giornalismo 
officioso emette lo stesso giudizio e giunge alla me- 
desima conclusione, ma esso è contradetto da tutti i 
fogli della opposizione, pei quali nella risoluzione del 
governo francese piuttostochè di una misura di di- 
sarmo e di seria economia , tratterebbesi soltanto di 
un artifizio destinato ad illudere 1’ opinione pubblica 
in Francia e le regioni politiche al di fuori. Per con- 
seguenza , i giornali democratici respingono assoluta» 
mente le proposte dell'Opinione, la quale iusinuò ri- 
petutamente che il decreto di riduzione francese 4» 
vesse a servire d'esempio al Lamarmora ed al Petitti 
per adottare un progetto di disarmo vasto e radicale. 
Per quell» poi che concerne la pubblica opinione in 
Francia, se si presta fede alle informazioni di talune 
corrispondenze parigine , quell’ assenso che parecchi 
fogli accordarono alle prese risoluzioni non sarebbe 
diviso nelle alte sfere officiali ; imperocchè, mentre 
il siguor Fould le troverebbe tuttora insufficienti , il 
maresciallo Randon invece proseguirebbe a conside 
rarle come improvvide ed inopportune, il ministro 
della marina si rifiuterebbe di elevare le. riduzionni 
fino a quella cifra che esigerebbe il ministro delle fi- 
nanze, ed il duca di Mageuta non mostrerebbesi trop- 


{| po disposto a far ritorno in Algeri senza quei rinforzi 


di cui fece richiesta, essendochè abbia egli fatto co- 
noscere come l'insurrezione africana non possa anco- 
ra dirsi repressa. 

Alcune delle corrispondenze citate non vogliono 
prestar fede alla votizia data dal Mémorial diploma- 
tique, che sia prossima la conclusione di un trattato 
di commercio fra l’Austria e la Francia e che siano 
già corse in proposito le trattative preliminari, ma 
questa notizia invece ha ricevuto tanto da Parigi 
quanto da Vienna piena conferma, parlandosi vuzi di 
qualche conferenza che ebbe già luogo a questo ri- 
guardo. Ed il motivo precipuo della loro incredulità 
le corrispondenze suddette volevano desumere dal fatto 
che non troppo intime sembrano essere presentemente le 
relazioni del gabinetto francese con que.li di Vieuna e di 
Berlino. Imperocchè asnunciapo che un vivo scambio di 
comunicazioni ebbe luogo a questi giorni tra il signor 
Mensdorff e il duca di Gremont a proposito del noto 
discorso pronunciato dal signor Sella al banchetto di 
Cossato. E per quello che concerne la Prussia, osser- 
vano che l’energico e reciso linguaggio con cui la 
stampa officiosa prussiana torna ora improvvisamente 
a negare ogni scopo ed ogui resultato politico al viag- 
gio del siguor di Bismark iu Francia, è indizio di rap 
porti alquanto tesi fra i due gabinetti, tautoppiù che 
alle parole della stampa suddetta corrispondono quel- 
le non meno energiche e sigoificanti del giornalismo 
officioso francese. Anche la dichiarazione pervenuta 
da Berliuo, che il governo prussiano nou intende pro 
cedere pel momeuto a nessuna riduzione di truppe, è 
considerata come uua specie di risposta alle riduzio- 
ni della Francia, 

Intorno alla questione dei ducali dell'Elba regna 
tuttora la più completa incertezza e nou è certa- 
meole agevole il rilevare a qual puuto siano vera- 
meute le cose poichè si vedono oggi revocate in dubbio 
e contradette quelle notizie che ieri ancora erano date 
per positive. AI contrario infatti di quanto era asse- 
rito, che Austria e Prussia si fossero già completa- 
mente intese per uno scioglimento definitivo è che 
l'annessione alla monarchia prussiana dovesse oramai 
considerarsi come un fatto già risoluto in massima , 
suvunciasi adesso che non è venuto ancora il ino- 
mento io cui le due potenze passano regolare a loro 
modo la questione dei ducati. Da Vienna inoltre è 
dato per certo che, dopo il trattato di Gustein , il 
quale regolò l'esercizio dei diritti reciproci di con- 
dominio, nessuo ulteriore negoziato ebbe luogo per 
la soluzione definitiva ; e d'altra parte i fogli prus- 
siaoi fauno inteodere che prima di pensare ad acqui- 
stare dall'Austria il ducato di Holstein , la Prussia 
giudica utile di consolidare il suo domiuio nel ducato 
di Schleswig. Si può supporre di più, secondo gior- 
nali austriaci, che il sigoor di Meosdorff voglia rego- 
lare la questione d'Ungheria prima d’impegoarsi in 
difficoltà possibili coll’ Alemagna e colla Dieta per 


l'affare dei ducati dell'Elba. 


Le operazibtii elettorali testè incomintiate in Ut- 


gheria vanno proseguendo finora in mezzo all'ordine 
più perfetto, ed i giornali austriaci si mostrano sod- 
disfutti dei primi resultati elettorali che dicono essere 
riusciti favorevoli 21 candidati del partito della con- 
ciliazione. Le notizie della Croazia poi fanno sapere 
come tutti i proclami degli uomini politici più in- 
fluenti si pronuncino per la necessità assoluta di un 
secordo colla Dieta ungherese. E confermato che 
l'arciduca Carlo Luigi possa essere nominato Palatino 
d'Ungheria. 

Lo Star di Londra dice sapere da buona fonte 
che il conte Russell presenterà nella imminente ses- 
sione un progetto «di riforima parlamentare, 1 parti- 
colari di questo progetto non furono finora discussi 
vel consiglio, pel mutivo che il ministero non é an- 
cora completo, ma il citato foglio insiste perchè im- 
ponenti dimostrazioni popolari spingano lord Russell 
ad affrettare la proposta , la quale verrebbe redatta 
in senso radicale. Il Tablett però non tiene per 'certo 
che l'attuale ministero abbia agio e tempo per farsi 
iniziatore di una riforina, imperocchè, dando conto di 
ripetute adunanze preparatorie che furono tenute in 
casa di lord Derby dal partito conservatore , fa cre- 
dere che questo abbia receduto dai suoi propositi di 
neutrale aspettazione e sia invece determinato a pro- 
vocare, tostochè l'occasione se ne presenti, una crisi 
mini»teriale. 

Nei giorvali inglesi si legge tutta la serie dei 
dispacci scambiati fra lord Russell ed il sig. Seward 
a proposito della domavda d'indenmità del governo 
americano, ma dalla medesima non si appreode gran 
che di nuovo, essenlo ben noto il punto della  que- 
Stone intorno a cui si aggira. L'Inghilterra e l’Ame- 
rica sembrano disposte, ciascuna dal canto proprio , 
a deferire la vertenza delle indenvità ad una com- 
missione mista; ma l'Inghilterra ricusa di sottoporre 
ulla medesima le domande concernenti i danni cagio- 
nati dalla nave corsara di costruzione inglese, 1Ala- 
bama, mentre il governo di Washington tien fermo 
appunto su queste in ispecial modo. Come i tele- 
gramini annunziarono, il signor Seward lesse, von ha 
guari vel consiglio dei ministri a Washingtoo la sua 
risposta all'ultimo dispaccio di lord Russell; essa è 
concepita in trio energico ed attesta vel governo del- 
l'Unione la volontà di non recedere pur di un atomo 
dalle sue pretese. A questo punto si trova oggi la 
questione, e si può ben credere che |° incidente del 
Senandhoha, sopravvenuto in tale frattempo, non può 
avere contribuito ad agevolire uo amichevole compo- 
nimento. Certo non può, al dire dei fogli , mettersi 
a carico del governo inglese se il capitano del Senan- 
dhoha fu ricevuto nell'alta società di Liverpool come 
vo eroe e gli uomini del suo ‘equipaggio vi furono 
festeggiati e soccorsi con pubbliche soscrizioni di de- 
baro; ma tutto questo non è certamente fatto per di- 
sporre il governo di Washington a sevsi più conci- 
liativi, e l'ordine da Ju: dato di sospendere il disarmo 
delle navi da guerra, se non è una minaccia all'indi- 
rizzo dell'Iughilterra, è per lo meoo un siutomo ed uo 
ammonimento. 

Agli Stati-Uuiti procede l'opera di ricostituzione 
impresa dal presidente Johoson , al quale viene ora 
da molti rimproverato uu eccesso d'iudulgenza verso 
gli abitanti del Sud, ai capi de' quali restituisce gli 
onori e le diguità e li tratta con molta amorevolez- 
za, avendo altresì ripristinato tutte le provincie del 
Sud negli antichi loro diritti. La qual cosa molti te- 
mono non ubbia a rendere gli antichi separatisti bal- 
dunzosi ed audaci e possa essere fomite di nuove 
discordie. Il medesimo presidente impoue che sia s0- 
leunizzato il primo giovedì di decembre qual festa na- 


zionale. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 24.—La Camera convalidò 45 elezioni 
ed annullò quelle di Borghetto , Lodiglisno e Airola 
per irregolarità, 

Parigi 24. — Il Moniteur pubblica un decreto 
che riunisce le fuuzioni der ricevitori generali e dei 
pagatori ; la soppressione dei pagatori generali avrà 
luogo gradaiamente e compirassi entro gennaio 1866. 

Notizie della Martinica accennano ad un conflitto 
tra 1039 zuavi destivati al Messico e l’infanteria di 
mariua; dei zuovi 16 morti e 37 feriti; dell’ infuute- 
ria di marini 3 morti e 10 feriti. 


ranno attivamente. 


Madrid 25,— La Correspondencia crede sapere 
che le dimostrazioni dell’Ioghilterra alla Spagna rela- 
tivamente alla vertenza col Chilì furono fatte in forma 


ofliciosa ed amichevole. 


088: 


7 antimeridiane 
ti Novembre 3 pomeridiane 
9 pomerid 


Barometro 
in millimetri 
dotto a 0 


© al liv. del mare 


Bologna. . 
Ferrara. som 


Londra 24. — Situazione Bancaria : aumento 
di numerario 19 3/4; biglietti 34 1/2 milioni di fran- 
chi; risulta una diminuzione in portafoglio di 7 1/2. 
Londra 24. — Dicesi che il Parlamento riuni- 
rassi il 20 gennaio per nominare lo Spealler e le 
sedi regolari. Il discorso della Corona avrebbe luogo 
il 1 febbraio. Il Morning-Post crede che se Parrja 
bombarda Valparaiso le poteoze marittime interver- 


Birmingham 24,—Fu tenuto un meeting per 
dare un voto di fiducia a Gladstone e a Russell. 
Approvossi la proposta chiedente il suffragio univer- 
sale, 

S. Nazaire 24,—Lettere da Valparaiso del 9 re- 
cano che Pareja blocoò Valparaiso e catturò molte navi 
mercantili. Il paese è grandemente commosso. Tutta 
la popolazione offre al governo ogoi sorta di donativi. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 Novembre. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
—+2D+-Ge-— 

Lunedì 27 novembre 1865 gli Accademici t; 
berini terranno ordinaria tornata alle ore 34 boa 
nelle sale di loro residenza al Palazzo sabino, in E 
il sig. cav. Paolo Volpicelli, professore di fisica 
rimentale, membro del collegio filosofico della a 


na uviversità, segretario della Pontificia Accademia 
dei nuovi lincei esporrà : 


3 per 100 
A À per 100 
Consolidato inglese 


ATIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI 
9; 15 2. " 256; 1° R.=1 25 


v 
IN 
9 


rr 
relativa | assoluta 


76, |10, 09, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Primo Turno 
ossia Illîo avv. Gagliardi Gind. Deleg. 

Ad istanza del ceto creditorio del Pe- 
trimonio in concorso della bo. me. monsig. 
Alessio Falconieri rapp. dal sott. Procura- 
tore. 

S'intima agli iffiti Creditori del sud. 
patrimonio o loro eredi e successori , e a 
chiunque al:ro possa avervi interesse, qual- 
mente 8. S. Illma destinò il gno 29 novem- 
bre 1865 alle ore 3 pom. in Camera di Con- 
siglio dei Trib. Civili nel palazzo di Monte 
Citorio per la nuova Congne dei Creditori 
del sud. patrimonio. 

D'incognito domicilio per ass. 
ed inserzione in Gazzetta 

Sigg. Pietro Benofì = Pietro Francesco 
Martello = Barbara Colonnesi Del Ci 
nel nomeec. = Gioacchino Papi = Vinc 
Ancidoni = Conte Ferdinando Rilli Orsini - 
Antonio e Luigi fratelli Pierini = Giovanni 
Jannarelli = Francesca vedova Caporali = 
Rocco Saccomanni = Gregorio Ricci figlio 
ed erede del fu Alessandro = Gia 
trucci = Pietro Spadini = Vincenzo 
Niccola Canori = Contessa Li 
Lorenzo ed Antonio Maria 
Toppi Controlini = Stefano e Fr. 
Cattaneo Pinelli = 


Tuzi = Camillo Salvatori = Monsignor Gio; 
Luigi Franceschi = Carlo 
ro Gaddi = Pietro Stam- 
millo Frigerio Colombo = Gaetano 
Polini = Francesco Bonomi = Paolo Bonifa- 
zi = Giuseppe Cap. Bragaglia = Gaetano Pic 
gliacelli = Domenico Praeterimer = Antonio 
Prina = Gaetano Nanni = Domenico Verduc- 
ci nel nome ec. = Marchese Sampieri - Gian 
Domenico Diotallevi e Felice Angelo Str. 
cia per ogni effetto. 

Li 25 novembre 1865. 

Aflissa copia a forma di legge. 

Raffaele Berto 


Ad istanza del 
dal 


v 
Filippo Quirini erede beneficiato di Ampelio 
Quirini domic. in Napoli le dichiarazioni di 


per detta bottega per sc. 108 anni, 
tra da Candido Quirini, con la q 


n é eredità di 
pelio Quirini, e di essere invece cre- 


Tommaso Ricci Pros. Rot. 
Ad istanza del ig. LuigiT. i 
dal sott. nel giorno 4 Sa UA] 
Cursore Raffaele Bertoni è stato citato Fi. 
lippo Quirini erede beneficiato del fà Am- 
pelio Quirini, ed crede del fà Alessio Qui. 
rini coerede beneficiato del detto Ampelio 
domiciliato in Napoli per al alla porta 
principale dell’uditorio, lasciando anche co- 


27rl 730%, 8 


Alcune verità fisiche della divina commedia, 


Discorso sesto. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 


METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Cent.; 1.°C=0*.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METBORE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PRECEDERE 


pia nella direzione generale di polizia ap- 
ponendo il visto nell'originale a comparire 
avanti il Tribunale Civile di Roma in Se- 
condo Turno nella prima udienza dopo qua- 
ranta giorni per sentire in esecuzione del 
sequestro trasmesso il 30 giugno 1865, ed 
atti relativi ordinare in favore dell’ istante 
per ora la consegna delle pigioni dichiara- 
te, e dovute dal sequestratario Placidi de- 
corse a tutto il giorno della denuncia della 
trascrizione della sentenza di vendita della 
bottega di Osteria in della Valle n. 53 A 
ottenuta dal detto PI. salvo il dritto di 
richiedere con separata istanza, che si di- 
chiari con più precisione dal sequestratario 
Candido Quirini per l'interesse dell'Istante, 
e degli altri creditori sequestranti enunciati 
nella sua dichiarazione, dichiarando al sud. 
Filippo Quirini, che non sarà a forma del 
$ 1646 del vig. Regolam. Legisl., e giudiz. 
rinnovata la presente citazione se non co- 
stituirà il Proc., e non eleggerà il suo do- 
micilio in Roma tutti gli atti successivi al 
med. Quirini saranno a forma della sez 
ne XVII del Tit. XVI del citato Regola- 
mento trasmessi per affissione alla porta 
principale dell’uditorio, ed inserzione in Gaz- 
retta. 


Tommaso Ricci proc. rot. 
Fallimento 
In vigore degli art. 495 e 496 Regola- 
mento Commerciale sono invilati i signori 
creditori del fallito fu Angelo Falena ad 
esibire nel termine di 40 giorni i titoli dei 
loro cred provvisionali 
sig. Luig De Angelis 
ovvero deporli nella Cancelleria di questo 
Eccmo Tribunale di Commercio per quindi 
trascorso delto termine devenirne alla ve- 
rificazione innanzi all'Iiliîo, ed Eccio Pre- 
sidente del | o Tribunale , Alessandro 
Bruni Commissario del fallimento a termini 
del disposto nel successivo articolo 497 ci- 
tato Regolamento. 
Roma dalla Cance:leria del lodato Trib. 
li 25 novembre 1865. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Illo sig. avv. Lauri Ass, 
del Trib. Civ. di Roma 
Ad istanza di Giovanni Bertinelli le, le 
dom. via Capo le Case num. 45 rapp. da se 
medesi 
Si cita Giacomo Cerasa dom. a Cevo 
Diocesi di Como capitale Milano a compari- 
re dopo 40 giorni per sentirsi condannare 
al pag di sc. 40 importo funzioni e spese 0 
rilasciare l'ordine ec. con la condanna alle 
spese. 
Li 22 novembre 1865. 
Visto dalla direzione Geîile di Polizia. 
L'Assessore generale 
E. avv. Collemasi 
Li 22 novembre 1865 ho conse, 
pia all’Illiîo sig. Ass. di Polizia 


fissa alla port incipale dell’ 
forma di legge, Po rcipale dell u 


la co- 


Ad istanza dell’Illia sig. Chiara A; 
nia Maria 
dell’infrascrit 


Professor 
il giorno di giovedì 30 cor. 


Gaetano Olivi 


‘ alle ore 9 ant. nella casa di ultima abita. 


zio) 


defonto posta al vicolo de’ Venti 


N. 5 A coll'intervento de' necessarj Periti, 
© quindi in altri luoghi ove esistessero i di 
lui beni. Si deduce ciò a pubblica notizia a 
forma del $ 1547 e seguenti del vigente Re- 
golamento. 

Roma 24 9bre 1865. 


A. difiori Not. 4i Col. 


notizia che l' in- 
dalla bo. me. Pie- 
tro Nazarri, intimato nel giornale di Roma 
n. 267 pel prossimo giorno di lunedì 27 corr. 
novembre, viene differito al giorno di saba- 
to 2 decembre pross. venturo alle ore due 
e mezzo pom. nell'ultima abitazione del de- 
fonto. 
Roma questo dì 25 novembre 1865. 


Luigi Hilbrat Not. pubb. di coll. 
_ _______mt 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA 


Di una scelta raccolta di libri ecclesia- 
slici già appartenuta ad un distinto eccle- 
siastico defonto, la quale contiene SS.Padri, 
espositori di S. Scrittura, teolo] 
sacri, predicabili, storici eccle: 
gici ; opere di diritto canonico le, o- 
pere di filosofa, di fisica, oltre un copioso 
numero di opere di letteratura ec. ec. 

Che si venderà al pubblico incanto nella 
Libreria Ferretti, piazza del Gesù N. 47, 
incontro la Chiesa, incominciando il giorno 
dì 27 novembre 1865, e gicrni  con- 
alle ore 3 e mezza pomeridiane in 


punto. 

Il Catalogo si dispensa nel suddetto ne- 
gozio ove pure si ricevono le commissioni 
per l'incanto. 


DA VENDERE 
Un Piano forte a segretaire, quasi nuo- 


vo, della fabrica di Yot Schreck e C. di Pa- 
rigi, in buonissimo stato. Dirigersi al ma- 


azzino inglese, Brown, via Fontanella di 
‘orghese N. 50. Vi sono anche alcuni qua- 
dri antichi, di buoni autori, da vendere. 
_—T =""—————— 
BORSA DI ROMA 
prL Dì 2 No 1868. 
Lettera Denaro 
Napoli. ... » 2038 2034 
Livorno. ++ 2038 2034 
2038 2034 
20 40 20935 
20 40 2035 
«+ 2034 2030 
«+. 2034 2030 
e ++. 2034 2030 
Augusta G. M +00. 43 — 4280 
Vienna nuova valuta ... — — —— 
Trieste nuova valuta ... — — —_ 
Londra . 0... 512—- Sil — 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI LA 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1865. . Sc. 713; 
100 al 5 


tre 1865. » 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2.* Se- 
MESIPE I868 Lo coon 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2. Semestre, e dividendo 1965 
azioni di sc. 200... ..., + 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1865 A- 
zioni di sc. 200. , . » Di- 
Sociclà Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 novembre 1865, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc.100» 422 
Società Angio Romana per l°' i 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.* seme- 


197» 


siro dii erica } 0425 
Strade ferrate romane. Azioni 

berate per fran. 500, interessi 

dal f.°ottob. 1865 a fr. 25 all' 

CORRE An MS 
Obbligazioni delle medesime rim- 

lorsabili per fr. 500, interessi 

dal 1. luglio 1865. a fr. {5 all” 

anno liberate per fr » 36 


Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre e dividendo 1865. ....» 5785 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . ... 3 305 
Vitello scuse ae 3 86 
Bufale ‘rante oa 2 
Vitelle Bufalino . . . ...... = 
Castr Vania 62 
Agnelli. pot = 
Majali........ 80 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . 


MEDIA DELLI 

NTA DALLE 45: 

LI SFNSALI PATENTATI DI 
BxsriamE 

Da erba Da strame 

+ &@ so. » 80 laX. 79 la X 
peso. . » 76 


»_ Lo 
ETICA » » 70 a 
2 1 
» 
» 


» 80 


Dal Campo Boario il 24 Novembre 1865. 


DT O asce — PESARE DIRE SI 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Nom. 270 — 1865, 


NI prezzo di ‘Yssotiizione, 


ROMA 27 Novembre 


Sabato, 25 novembre, celebrandosi la memoria 


della illustre Vergine e Martire s, Caterina , nella 
Chiesa ai Faueri, dedicata a Dio in suo onore , gli 
Ei e Ri signori Cardinali tennero la consueta Cap- 
pella, in cui pontificò la Messa l'Illiîo e Rio Monsi- 
guor Marinelli, Vescovo di Porfirio sSagrista Pontificio, 
—2>+e-— 


PARTE OFFIUIALE 

La SANTITÀ" pi Nostro Siewore con biglietti 
di Segreteria di Stato si è degnata di nominare l'Erho 
e Rino signor Cardinal De Silvestri a protettore della 
Venerabile Archiconfraternita di Gesù Nazzareno in 
s. Elena a Cesarini; e l'Emo e Rio signor Cardinale 
Bizzarri a Protettore del Comune di Campagnano nella 
Comarca di Roma. 

Con altro biglietto poi della stessa Segreteria di 
Stato la SAnTITA' Sua si è benignamente degoata di 
annoverare tra i Consultori della Sacra Congregazio- 
ne de’Vescovi e Regolari il P. M, Filippo Balzofiore 
dell'Ordine Romitano di S. Agostino. 

0060-00 — 

PARTE NON OFFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il bollettino savitario di Napoli e dei comuni 
circostanti continua nella miglioria accennata nei tra- 
scorsi giorni. Sabato al mezzodì i casi di malattia veri- 
ficatisi in Napoli per le precedenti 24 ore furono 41; sl 
messodì di tori WI. 

I giornali napoletani del 24 e 25 corrente si 
preoccupano delle tristi condizioni in che versano al- 
cune delle provincie meridionali a motivo del brigan- 
taggio. Stando al Giornale officiale sul Monte Vol- 
tarino, sulla montagna Valle di S. Angelo, in quel di 
Carbonara, © in Oresanna, territorio di Mignano-Santa 
Maria, vi hanno bande del continuo inseguite dalla 
Iruppa, senza che sia possibile raggiungerle nè col- 
pirle colle fucilate. L'Ztalia dà informazioni di altre 
bande che scorrono nelle vicinanze di Marsico Nuo- 
vo, e nelle terre di Isernia, e queste pure si tengono 
ia alture pressoché impraticabili, e schivano qual. 
siasi incontro colla forza, Altri periodici poi accen- 
nano alla apparizione di comitive armate in diverse 
località, e specialmente a Monte Forte, e Cajanello. 

La stampa palermitana lamenta che la popola- 
zione dell'isola d’Ustica sia forzata ad emigrare, stan- 
te le miserabili risorse che offre quell’isola, a cui 
oggidì si aggiungono le imposizioni di balzelli s nuo- 
vi affatto per quella popolazione. Agli Usticani che 
già emigrarono nelle Americhe , più di altri 100 
haono di recente tenuto appresso , malgrado che il 
console generale in America abbia fatto loro com- 
prendere le sventure certe-a cui si espongono. In- 
tanto il locale municipio ha deliberato di manifestare al 
parlamento lo stato infelice della popolazione, e di 
chiedere provvedimenti capaci a migliorarne. le sorti, 
tanto che si abbia ad sbbandonere il pensiero di ulte- 
riori emigrazioni. 

940003000 ; 

Si scrive da Vienna ad un giornale di Parigi: 

Fra non ‘molto nelle diverse provincie austriache 
ed ungheresi avranno luogo le elezioni per le Diete 
convocate per gli ‘ultimi giorni del corrente novembre 
© per i primi del prossimo dicembré. 

È fuor d'ogai dubbio che per il momento pre- 
pondera il dualismo, cioè a dire la separazione am- 
ministrativa più ‘o meno completa fra l'Austria e 
l'Uogheria, 

Le tendenze ungheresi sono convscittà, ‘Dacchè 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. B0. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
AM'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono' 


Lunedì 27 Novembre 


— 0404-409080 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente 


gli ungheresi hanno potuto alzar la voce e far cono- 
scere i loro desideri, lo scopo unanime dei loro sforzi 
comuni fu di veder ristabilite le leggi del 1848, ri- 
donata l'autonomia e l' integrità politica del loro pace 
se, in una parola il riassunto dei loro programmi sta 
in tutto ciò che costituisce il loro diritto storico. 

Sotto questo rapporto non vi è nulla di cangiato, 
e se vi ha qualche divergenza d'opinione , questa si 
riferisce soltanto a quanto concerne gli affari comu- 
ni; nessun candidato azzarderà prendere degli impe- 
gui assoluti in proposito, rimettendosi all’onnipotenza 
della prossima Dieta. 

Non si può con certezza nulla prevedere relati 
tivamente alle decisioni della Dieta, sulla quale sin 
dai primi giorni si tenterà esercitare una forte pres- 
sione per trarla a deliberare sugli affari comuni del- 
l'impero austriaco. La decisione di queste questioni 
preoccuperà vivamente gli animi, e per citare un solo 
esempio delle congetture alle quali abbandonansi , ri 
corderò la proposta ultimamente fatta da un giornale 
ungherese di porre fra gli affari comuni la questione 
della residenza del re. 

Giusta questo giornale, che è l'organo del partito 
avanzato, non vi ha ragione che il re risieda conti- 
nuamente a Vienna, e perchè non sia obbligato a 
soggiornare per qualche mese almeno dell’anno a Pest 
od a Bada. : 

Resta a vedere se la Dieta una volta costituita 
vorrà occuparsi di tali questioni ; si suppone piutto- 
sto che sia dal primo-momento essa reclamerà l’ese- 
cuzione delle leggi del 1848, la installazione di un 
mibistero ungherese, e la completa ricostituzione della 
sua autonomia. E lo si suppone perchè verrà rieletta 
la maggior parte dei deputati della Dieta del 1861, 
e perchè nei dipartimenti è stata data la parola d’or- 
dine di preferire gli antichi oi nuovi rappresentanti. 

Questa è forse una protesta contro lo sciogli- 
mento stato pronunciato dal sig. de Schmerling, scio- 
glimento che venne considerato dal paese siccome un 
atto illegale ; ad ogni modo ella è una manifestazione 
in favore dei principi in allora accampati. 

Il programma di fusione stato sottoscritto il 6 
novembre ad Agram da un certo numero di patrioti 
croati in loro nome ed a nome dei loro aderenti sta- 
bilisce che senza portar pregiudizio al diritto di au- 
tonomia del regno trino-uoitario, Croazia, Slavonia, 
Dalmazia, l'assetto delle relazioni politiche coll’insie- 
me della monarchia deve necessariamente precedere 
la questione dell'unione col regno d'Ungheria, e che 
questa unione è un affare da concertarsi in comune 
coll’Ungheria sulle basi di uguaglianza completa. 

Così adunque se a Pesth si pone come condi- 
Zione preventiva l'accordo coll’Austria e I° integrità 
dei paesi della Corona di Santo Stefano, cioè a dire 
l'ordine dato ai croati di portersi alla Dieta unghe- 
rese, mentre ad Agram si esige che vengano definite 
le relazioni coll’ insieme della monarchia; cioè con 
Vienna, prima dell'andata a Pesth, come mai potrà 
stabilirsi la pace senza che si venga a reciproche 
eoncessioni ? 

Così, si dice già, che gli uogheresi sono disposti 
A trattare coi croati sulle basi di una completa ugua- 
glianza, ma prima dell'accordo coll’Austria 3 altri cre- 
dono però che il nuovo cancelliere provvisorio della 
Croazia saprà ridurre al loro giusto valore le esage= 
rate pretese, e che la unione del regno trino-unitario 
coli’Ungheria sarà l’unico scopo delle sue funzioni tem- 
poranee, 

In Traosilvania i rappresentanti dei sassoni, co- 
stituito una specie’ di ‘consiglio nezionale chiamato 


Università nazionale, si riunirono per emettere la loro 
opinione sul decreto che li invita a portarsi a Klau- 
senburg per deliberare sulla unione coll'Ungheria. 

Si sa che i sassoni ed i rumeni della Travsil- 
vania avevano mandato deputati al Reichsrath dichia- 
rando così nulla e non avvenuta la unione del 1848. 
Vien loro dimandato adunque di ricredersi, e se la 
posizione può sembrare difficile a molti, non lo sarà 
però ai sassoni che hanno già più volte dato prova 
della loro flessibilità. In un indirizzo all’ imperatore 
essi si sono infatti dichiarati pronti a deliberare sulla 
unione coll’Ungheria, ma credono inammissibile un 
voto definitivo sino a tanto che non sia stata sciolta 
io modo soddisfacente la questione delle relazioni 
dell'Ungheria coll’assieme della monarchia. 

I rumeni della Transilvania avevano fatto il pro- 
getto di riunirsi in una conferenza ad oggetto di or- 
ganizzare prima la loro opposizione ; ma il metropo- 
litano si mostrò avverso a questo progetto, ed ora 
Spetterà ai maggiari di dar una spontanea soddisfa- 
zione ai voli di questa nazionalità. 

Per quanto al gruppo dei paesi austro-slavi bi- 
sogna distioguere gli Slavi del mezzodì da quelli del 
nord. 

Qualche anno fa era stata molto trattata la que- 
stione della nazionalità di queste provincie, e si era 
reclamata l'eguaglianza ufficiale di tutti i dialetti im- 
maginabili. 

Ma le poche concessioni state fatte dal governo 
servirono # convincere ben presto quelle ambizioni 
provinciali che Ja via che era stata scelta non avrebbe 
condotto al fine che si era proposto; del resto, sparsi 
e frammisti alla popolazione tedesca » il compimento 
dei loro voti toruerebbe a loro danno. 

Oggidi si cambia di tattica, ed imitando gli un- 
gheresi si reclama il diritto storico. 

Gli slavoni, cioè a dire gli slavi che abitavano 
la Stiria, la Carniola, la Corinzia, l’Istria, parlano di 
creare un ducato, appoggiandosi ad un documento 
del 16 marzo 1522 firmato da Carlo V. 

Tu Boemia i tzeki, invocando del pari il diritto 
storico, reclamano una Dieta generale per il territorio 
della corona di Venceslao, cioè a dire l'unione colla 
Moravia, e colla Slesia. Vi ha troppo poca simpatia 
fra i tzeki ed i polacchi perchè azzurdino di accam- 
pare il diritto di nazionalità sulla Galizia. 

Per tal modo adunque gli Stati del Mezzodi e 
quelli del Nord pretendono formare alcuni gruppi a 
parte cogli stessi diritti degli ungheresi. 

Non si può comprendere se essi vogliano così 
arrivare al dualismo od al federalismo ; quegli stessi 
che più sono interessati non hanno ancora idee ben 
chiare in proposito ; ma quel che è certo si è che, 
a parte ogni altra considerazione, il principio recla- 
mato non si può sostenere. Ripugna al buon senso 
il parlare di un diritto storico quando senza opposi- 
zione e senza proteste si è da molti secoli rinunziato 
a questo diritto. 

Anche i tedeschi, almeno quelli dell’Austria, par- 
lano del loro diritto storico, della continuità del di- 
ritto, che data dal 1861. Io dico quelli dell'Austria, 
perché quelli che abitano l'Ungheria non tengono ugual 
linguaggio. 

Non posso a tal riguardo tralasciare di far notare 
un tratto particolare del carattere tedesco. 

Questa nazione; distinta per la sua coltura e per 
la sua affebilità, manca di energia e di resistenza 
quando si trova isolata. 

Noi abbiamo visto testé il conteguo dei Sassoni 
in Transilvania: i tedeschi in Ungheria si sono fatti 


persa ce 


fagiari. Non vi sono che i tedeschi delle provincie 
austriache che si tengano uniti, o che almeno lo vo- 


gliano far credere. Per essi la Costituzione del feb- 
braro vige ancora, e di una leggiera manifestazione 
# tale proposito se ne è fat'o un avvenimento impor- 
tute. Il Reichsrath aveva nominato una Commissione 
di controllo del debito pubblico. La Commissione ha 
posto il dubbio se la sua esistenza fosse legale dopo 
li sospensione del Consiglio dell'impero. Questi seru- 
poli furono calmati mercè l'intervento personalg del- 
l'Imperatore, e la Commissione funziona oggid) come 
per lo addietro. Rimane a sapere se l'opposizione dei 


tedeschi contro l'ordine di cose inaugurato dal pro 


clama del settembre sarà più tenace. 

Gli è sempre vero che si parla di una fusione 
sulle basi di un programma nel quale si protesta con- | 
tro la sospensione della Costituzione, e contro il di- 


ritto della Dieta di decidere sulla questione costitu- 


zionale ; il solo Reichsrath, v'è detto , è competen 


te negli affari generali del paese all’ occidente del | 


Leitha. 
Quest'ultima proposta non è contestata dagli Un- 


ghieresi, i quali non dimandano meglio che di vedere 
conservate nelle provincie austro slave le franchigie 
costituzionali. 

Ed è così che fra le contraddizioni più appa- 
renti e fra le manifestazioni più svariate noi troviamo 
alcuni puuti di contatto vicendevolmente accettati. 


Da una parte si vedela possibilità di un accordo | 


sulla base degl’interessi e dei priocipì comuni; d'altra 
parte questo accordo è avversato dalle pretese delle 
diverse nazionalità , ciascuna delle quali si crede 
chiamita a decidere delle sorti dell'impero, 

— Il Correspondenz Bureau ha da Clausenburg 
20 novembre : 

Oggi venne aperta la Dieta transilvana. Fu letto 
un rescritto imperiale. che invita la Dieta a ponde- 
rare maturamente l'ordinamento dei rapporti di diritto 
pubblico della Transilvania, e condurre verso una so- 
luzione definitiva tale questione, in vista dell’ intimo 
nesso della Trausilvavia colla corona ungarica, nel ben 
compreso interesse di ambi i paesi. Il rescritto pro- 
pone alla Dieta, qual unico oggetto di discussione , 
di sottoporre a nuovo ed ampio esame la revisione 
del primo articolo di legge della Dieta transilvana del 
1848, concernente l'unione dell'Ungheria colla Tran- 
silvania, allo stesso modo che la Dieta ungarica sarà 
invitata a rivedere il settimo articolo di legge del 1848. 
La prossima seduta seguirà allorchè sarà finita la 
verifica delle elezioni. 

— 404-000 - 

La France orede sapere che la Francia e l'In- 
ghilterra presentarono in comune al governo di Ma- 
drid osservazioni relativamente al suo procedere ver- 
so il Chili. 

Aggiunge esser permesso di sperare che il ga- 
Binetto spagnuolo non si arrischierà sd una guerra 
contro il voto espresso dei due governi, 

Il sig. Bermudez de Castro, ambasciatore di Spa- 
gna a Parigi, si trova nel momento a Compiègne. 

— La Patrie ci apprende che il re e la regina 
di Portogallo, unitamente al principe reale , arrive- 
ranno direttamente a Compiègne l' 8 dicembre. 

Si crede che dopo Compiègne, i sovrani porto- 
ghesi si tratterranno alcun tempo a Parigi, e abite- 
ranno il padiglione Marsan alle Tuileries. 

L' imperatrice invitò, per l'epoca stessa a Com- 
pièégue, il principe Hohenzollern-Sigmaringen , e la 
principessa sua moglie, che è sorella del re don Luigi. 

I giornali di Londra sono pieni di ragguagli sul- 
la insurrezione scoppiata alla Giamaica. I particolari 
seguenti sono riferiti da una lettera datata il 28 ot- 
tobre da Kingston pubblicata dai suddetti giornali: 

La rivolta seoppiò mentre la Corte di giustizia 
era radunata a Morant Bay per giudicare una causa 
criminale contro un giovanetto uegro. Una turba di 
negri venne a perturbare l'udienza del magistrato e 
per questo fatto venne rilasciato un mandato di cat- 
tura contro Paolo Bogle, capo della congiura e 27 
altre persone imputate del sudd. eccesso. Ciò diede 
luogo all'assalto dei negri contro il palazzo di giusti- 
zia ed alla carneficina nella città dalla quale escirono' 
i vegri per commettere stragi e devastazioni al di fuori, 
1 ribelli ritornarono a Moraot Bay il Giorno seguente 
ma fuggirono da tutte le bande: quando si aecorsero 


che il militare di Kingston era apparso sulla scena. 
La Wolverine con un distaccamento di truppe 


Hobbes da New Castle per le montagna oltre a Por- 
per mare. A Kingston si formarono varie compagnie 
proteggere la città. Si tennero consigli di guerra e in 
tutta la canteg di Surrey, eccetto Kingstén, fu pro- 
clamata la legge morziale. Non essendovi a Porto Rea- 


le altre navi da guerra che la Wolverine e l'Onyz, 


sposizione del governo e su di essa imbarcavasi il 


governatore,l’attorney generale, e varj ufficiali della mi- 


lizia per costituire una Corte marziale a Baia Morant 
ove si diressero. 

AI loro arrivo la corte marziale sedette tosto e 
condaonò alla pena di morte trenta o quaranta ribelli 


| arrestati, che furono tosto giustiziati. Tra questi no- 


veravansi diversi capi di qualche distinzione ed an- 
che alcune donne. Fu prodotto un proclama ribelle 
firmato da Paolo Bogle e da tre altri individui , nel 


quale dicevasi ai negri che i bianchi avevano manda- || 
| to ordine al governatore di far loro la guerra, e pro- 
clamandosi che la loro oppressione era troppa , si ec- |l 


citavano i negri tutti a prendere fucili e daghe e farla 


| finita per sempre. 


L'arresto dei sud. condannati era dovuto non pure 
alla milizia che perseguiva i ribelli, ma ben più al 
concorso con essa dei così detti Maroni, tribù parti- 


| colare indigena ehe si segnalò sempre per la sua fe- 


deltà al governo brittanico. Furono costoro che men- 
tre i ribelli negri volevano appiccare il fuoco alla città 
di Bath, scesero in massa ed impedirono l' orribile 
catastrofe. Però quì ed a Porto Morant i negri ave- 
vano già saccheggiate le città, commesse devastazioni, 
sfondate le porte di tutti i magazzioi e questi posti 
a ruba, ed il loro saccheggio estesero pure a Golden 
Grave. 

Per effetto di queste devastazioni, uccisioni, ru- 
berie ed onte a donne oneste, i bianchi tutti fuggi- 


rono alle montagne e nei boschi , ove per più notti 


ebbero a patire ogni disagio ‘intere famiglie con don- 
ne e fanciulli seminudi e d'ogni cosa sprovvisti , men- 
tre poi i negri non risparmiavano la vita a quanti 
bianchi incontravano. Costoro scorrevano minacciosi 


quelle campagne, ma le truppe sopraggiunte li rag- 
giunsero e qui cambiò la scena rattristante in altra 


assai pur tetra e dolorosa per le atroci rappresaglie 
che Maroni e truppe regie esercitavano sui negri ri- 
belli omai vinti e debellati. 

Paolo Bogle il capo del partito ribelle venne ar- 
restato dai Maroni il 24 ottobre. Era stata posta su 
lui una taglia di due mila dollari per chi lo desse 
vivo o morto. Egli venne giudicato dalla corte mar- 


ziale il giorno in cui partì la valigia e non si dubi- 


tava che sarebbe già stato giustiziato, come lo fu il 
23 a Morant Bay il secondo capo Giorgio Guglielmo 
Gordon. A Kingston furono arrestate moltissime per- 
sone di grado anche elevato; ma l’apprensione dura; 
tutti i magazzini sono chiusi ; il commercio è sospeso; 
non arrivano cereali dall'interno, e gli abitanti sten- 
tano a procurarsi uno scarso vitto. 


I giornali inglesi si lagnano tutti del modo vio- | 


lento con cui fu repressa l'insurrezione. 


Il Daily-News, dopo avere ammesso che sarebbe || 
stala giusta e ssvia cosa il procedere sommariamente | 
contro i capi e gli assassini colti sul fatto delle loro || 


feroci stragi e l'agire seteramente contro chi resisteva 
colle armi alla mano, prosegue narrando cose da far 
raceapricciare chiunque abbia senso di umanità e di 
giustizia. E il suo lungo e luttuoso racconto non at- 
tinge a private notizie ma ad autentici riscontri di 
quegli stessi capi militari che ordinarono 0 furono 
spettatori delle lamentate esecuzioni, dei martirj in- 
flitti ai negri, non assoggettati alla commissione mar. 
ziale ma sagrificati, all'atto del loro arresto, senza cau- 
tela di giudiaj, e dietro semplici indicazioni o di gio. 
vanelti spaventati e costti, 0 di avversi , o di qual- 
cunò animato dal rancore dei sofferti danni. Rifaggo 
la penna a tracciare le particolarità che da quei ri» 
soontni si traggono interna ai modi del supplizi cui 
andaront soggetti in gran numero i ribelli ahe si'prer 


sotto il comando del eapitano Liike'era colà stata 
spedita. Nella notte il governatore (apne un consiglio 
di guerra e il mattino mandò un distaccamento del 
sesto reggimento reale sotto il comando del colonnello 


to Reale e San Davide per unirsi con le truppe spedite 


di volontypi e gi presero i migliori provvedimenti per 


il console francese pose la vaporiera Caravelle a di- 


sero o che si arrese! i FRIICN 
vedere i giornali di (Fn Aerdri LIL 
quelle tristi contingenze, intorno alle quali per de 
altano grida d'indignazione. Tra emi il Desy neo 
così goin il suo Goverpo: lau 

« Che cosa faranno adesso i ministri ? 
che il loro primo debito fosse gue e Pasi 
Giamaica un governo. Alla partenza della valigia non 
c'era più governo, ma solo anarchia , nella quale i 
piontatori s'avevano pigliato il sopravvento. Leggi 
magiswpti, dignità pegsonale , che nella nostra schiat. 
ta ha Suo pî volte Je veci delle une e degli altri 
tulto era scomfparsà pel vortice delle passioni, e nulla 
più si vedeva all'infuori d'una casta vittoriosa, affac- 
cendata nell'appiecare le vittime, mentre i Maroni 
con ebrezza selvaggia danzavano attorno le forche. i 
o I piantatori hanno già dimostrato quanto siano 
inetti al governo dell'isola. I loro rappresentati, ve. 
nuti, tempo fa, io loghilterra, furono uditi dire che 
nulla sarebbe loro stato sì gradito quanto un tentati- 
vo di rivolta per parte dei negri ; nessuno allora ca- 
piva ciò che s'aseondesse di malvagio sotto le loro 
parole. Ma ora si dura meno fatica a compreuderlo, 
I negri infatuati si lasciarono trascinare al tentativo, ed 
ora vediamo che razza d’uomini sian veramente quei 
nativi dell’ India occidentale. Il loro contegno ci hi 
posti in una singolare e intollerabile condizione. Dalla 
Regina giù fivo all'ultimo de'suoi sudditi, noi siamo 
tutti disonorati, e lo rimarremo, fiuchè non siasì pre. 
sa una qualche misura, che valga a purgarci dig 
morale complicità che ci deriva da quegli atti s 
Vaggi stati commessi in nostro nome. » 

-——e-604-08-1-00--__ 

Ecco il tenore dell'Ordinanza colla quale il re 
di Prussia cangia il modo di comporre la Camera der 
signori : 

Art. 1. Per la rappresentanza della proprietà 
foudiaria antica e consolidata, il numero dei membri 
presentati per via d'elezione sarà di 18 pella Provin- 
cia di Prussia, di 15 nel Brandeburgo, di 13 nella 
Pomerania, di 18 nella Slesia, di 7 nella Posnania, 
di 10 nella provincia di Sassonia, di 4 in Westfalia, 
di 5 nella provincia renana. 

Art. 2. Sono considerati come formapti parte 
della proprietà fondiaria antica, i domini equestri che 
sono almeno da cioquaut'anui nel possesso della ste 
sa famiglia. 

Art. 3. Sono considerati come facenti parte deli 
proprietà fondiaria consolidata i beni equestri, la cui 
trasmissione è assicurata nella linea maschile da patti 
ereditari speciali (feudi, maggiorascati, signorie, fe- 
decommessi, sostituzioni fidecommissarie). 

Art. 4. Per partecipare all'esercizio del dirilto 
di presentazione nelle circoscrizioni della nobiltà è 
nelle associazioni dei comitati, si dovrà possedere 
qualità richieste dall'art. 7 dell'ordinanza del 12 ot- 
tobre 1854, per far parte della camera dei signori, 
salvo che basterà di avere 25 anni compiuti. 

Art. 5. Cangiamenti alla presente ordinanza, 000 
che all'ordinanza del 12 ottobre 1854 , relativa alla 
composizione della prima camera, non potranno pe 
rarsi d'ora in avanti, io conformità alla legge de! 7 
maggio 1853, relativamente alla formazione della pri- 
ma camera, che mediante nna legge da emanare col. 
l'assenso delle due camere della Dieta. 

Dato a Berlino il 10 novembre 1865. 

Firmato : Guglielmo 

Controssegnato da tutti i ministri. 7 

—Un giornale così commenta Ja surriferita Ordi- 
nanza : ; SIA 
Il giorno 19 è stata pubblicata a Berlino l' or- 
dinanza reale, destinata a portare nuovamente. il nu- 
mero dei rappresentanti dello proprietà fondiaria nella 
Camera dei signori da 41 a 90. Questa ordinanza 
decreta, nello stesso tempo, che ogni altro coaonbia- 
mento da introdursi per l'avvenire nell'organizzazione 


| della Gamera dei signori, non potrà più essere effet 


tusto mediante ordinanze, ma solamente per. via di 
legge, coll'agsenso della Camera stessa dei signori. | 
Quantunque non sia possibile disconoscere che i 


modo onde il governo prussiano ha messo in attività 


la spacgenpata riforma andrà soggetto ad eccezioni 


incchè, (rattandosi d'una modificazione alla leg8* 
pertiil di uno dei grandi poteri dello Stato, que 
sta avrebbe dovuto operarsi col concorso di ! x 
Ug.i poteri atessi, e quipdi medianie una leggo“ 
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scnssa dalle due Camere e sanzionata dal re 5 pure 
convien render giustizia al Governo prussiano, il quale 
con questa innovazione ha riparato un vecchio torto, 
€ fatto un atto di politica liberale. 

È certo, infatti, che quei 49 seggi che vengono 
nuovamente aperti alla proprietà fondiaria, saranno 
per gran parte occupati da membri del partito libe- 
rale ; giacchè i grandi proprietari, che appartengono 
al partito feudale, seggono già per altri titoli nella 
Camera dei signori, mentre a titolo del censo non vi 
eotrano quasi altro che i grossi borghesi, i quali sono 
per grandissima parte liberali. 

— La Gazzetta di Baviera pubblica la dichia- 
razione fatta dai rappresentanti della Sassonia, della 
Baviera e dell’Assia-Darmstadt nella Dieta , dopo il 
voto che rinviava la loro proposta alla Commissione 
speciale. Essa è del seguente tenore: « I tre gover- 
ni, dopo avere esaurili tutti i mezzi offerti dal patto 
federale, credono dover dichiarare che fino a che 
non rinasca la speranza di un assestamento della que- 
stione dei Ducati conforme al diritto , essi conside- 
rano terminato il loro còmpito in questo affare nel 
seno della Dieta, e che essi si limitano a protestare 
ora altamente ed energicamente contro ogni soluzione 
che si allontana dalla base del diritto ». 

— La questione dei Ducati seguita sempre a 
tenere occupati gli animi nella Germania e  nell'En- 
ropa, non potendosi per ora prevedere con precisio- 
ne qual soluzione le possa esser data. Si ha dagli 
odierni giornali il sunto della risposta che il duca 
di Augustemburgo ha inviata alla Jettera colla quale 
il sig. Di Menteuffel prendendo occasione dall'avere 
il duca ascoltato un discorso direttogli da alcuvi 
borghesi di Berdje, gli faceva pulitamente intendere 
che cambiasse maniera di fare, se non voleva « tro- 
varsi avvolto in qualche complicazione colla polizia 
del Ducato di Schleswig ». 

Ecco ora la risposta del duca di Augustembur- 
#0, pubblicata nel Corrispondente di Amburgo. 

Il duca comincia dal constatare che l’accoglienza 
eutusiastica statagli fatta dalla popolazione di Ecken- 
foerde, non è che una manifestazione spontanea dei 
sentimenti luogo tempo repressi di fedeltà « alla casa 
principesca indigena ed ai diritti del paese. Per ri- 
Sparmiare a questo la presente lotta indefinita fra la 
convinzione del diritto e la posizione di fatto, non vi 
é che un mezzo; convocare una rappresentanza li- 
beramente scelta del paese, e lasciare a_ questa rap- 
presentanza la sua parte nella decisione ». Il duca 
continua dicendo che il generale Manteuffel acquiste- 
rebbe un titolo alla riconoscenza degli sleswig-hol- 
sleinesi se si giovasse della sua posizione privilegiata 
per spingere il re a prendere una tal determinazione. 

Sembra però che quest’ultimo voto del preten- 
dente non sia stato esaudito perchè, se si deve pre- 
star fede ad alcune corrispondenze, il gabinetto di 
Berlino avrebbe stabilito invece di farlo ad ogni mo- 
do emigrare. 

-— Malgrado lu proibizione, emanata dal sig. di 
Zeidlita, Lanniversario del proclama di Dolzig del 
principe d'Augusteburgo fu celebrato festosamente 
in quasi tatti i luoghi dello Schleswig. I giornali hol- 
steinesi pubblicano i particolari relativi e le pene di 
polizia inflitte in conseguenza di ciò. 

n ce 

Secondo una partecipazione data dal console di 
Grecia in Napoli a quel Giornale officiale, il gabi- 
nelto formato dal Bulgaris il 15 corrente si compor- 
rebbe dei seguenti individui, 

Demetrio Bulgari Presidente del Consiglio e 
Ministro dell'Interno — General Calergis Ministro 
di Guerra — Che. Cristopulo Affari Esteri — And. 
Cundurioti Culto-Istr. Pubblica — Dem. Drosso Fi- 
nanze — N. Papamicalopulo Giustizia — Sp. An- 
donopulo Marina 


Scrivono da Madrid 13, al Moniteur: 

La disparizione del cholera hagià fatto rientrare 
a Madrid un certo numero di ne, ed. ha niani- 
mata la vita politica, Le riunioni elettorali si gyece- 
dono l'una d'altra, i Comitati si nizzano, e mal- 
grado ciò la grande questione, quella cioè dell’asten- 
sione , retraimiento , non è ancora risolta da tutti i 
partiti. 

I membri dell'Unione liberale, i quali sostengono 
l'attuale gabinetto e sono presieduti dal. marehase 


Valdeterazo nel Comitato ceutrale, è dal duca d'Al- 
ba nel Comitato locale di Madrid, ed i moderati alla 
cui testa sono il duca di Valenza, il duca di Vera- 
gua ed il generale Pavia, sono decisi a votare, men- 
tre i progressisti diretti dal maresciallo Espartero, dal 
generale Prim e dai signori Olozaga e Madoz , non 
hanno ancora fatto conoscere la loro decisione, e sono 
ancor lontani dal trovarsi d'accordo. 

In una recente riunione il signor Madoz si é 
sforzato di combattere l'astensione, mentre che il sig. 
Qlozaga si è impegnato col suo talento oratorio a di- 
fenderla. D'altronde il duca della Vittoria ed il sig. 
Olozaga hanno anticipatamente dichiarato che non 
potevano accettare la presidenza del Comitato cen- 
trale. 

Regna la stessa incertezza fra i democratici, di- 
visi in democratici puri e democratici socialisti. 

Gli uomini messi alla testa del partito, come il 
presidente del Comitato sig. Creuse , il marchese di 
Albaida ed i signori Lozano, Garcia e Castelar, non 
hanno ancora dichiarato quale dovrà essere il loro 
contegno. 

Di questi quattro gruppi uno solo, quello del- 
l'Unione liberale , ha fatto conoscere quali sieno le 
sue opinioni e le sue intenzioni nella lotta che si va 
ad aprire. 

Il Comitato moderato pubblicherà quanto prima 
un proclama ed una circolare agli elettori. 

Gli avvenimenti della Giammaioa hanno richia- 
mato l'attenzione sulle nostre Antille, e giustificarono 
la saggezza dei provvedimentistati recentemente pro- 
posti dal ministro delle Colonie alla regina. Così pure 
la lettera dell’ imperatore Napoleone al maresciallo 
Mac Mahon ha fatto meglio comprendere l’importanza 
dei nostri possedimenti vicini all’Algeria e la neces- 
sità di migliorare le' nostre relazioni colle tribù ara- 
be che circondano Melilla, gli Alhucemas, il Penon 
de Vez. 

Il generale Lopez Jordan, uno dei capi i più 
iosigni dell’Entre-Rios, si trova alla testa di 3,000 
uomini di cavalleria sotto gli ordini del generale in 
capo. Il generale Gelly Obes, alla testa del centro 
dell’armata, marcia salle rive del Parana, tuttora oc- 
cupate dal nemico. Il generale Flores, appoggiato dal 
generale Pannsro, ebbe ordine di portarsi coll'avan- 
guardia al passo della Patria al dissù di Corrientes 
per tagliar la ritirata ai Paraguayani. Il presidente 
Mitre mette il suo quartier generale a Mercedes, 

Si crede che alla fine dell'anno la guerra sarà 
terminata, e ristabilita Ja pace. 

NOTIZIE COMPENDIATE 
e 

La Camera di Firenze va proseguendo |’ opera- 
zione della verifica dei poteri e prevedono i giornali 
che ben presto la medesima sarà compiuta, atteso il 
partito, senza troppi riguardi adottato dalla maggio- 
ranza della Camera, di non esercitare alcun sindaca- 
to sopra le elezioni di qualunque categoria liberale, 
e di escludere ad ogni costo quelle del partito con- 
servatore, la cui denominazione soltanto va conside- 
rata, secondo le parole di un deputato , come una 
essenziale incompatibilità. Ma di questa strana dottri- 
na rivoluzionaria, non avrebbe, secondo gli stessi fo- 
gli, a chiamarsi troppo soddisfatto il ministero, il qua- 
le da così enorme parzialità ha una prova maggiore 
della preponderanza e dell’arbitraria influenza che e- 
sercita nella Camera il partito estremo, le cui idee 
ed i propositi si dicono d'altronde essere totalmente 
avversi al governo su parecchie delle principali que» 
stioni che devono essere trattate. Difatti annuozia il 
Pensiero italiano che alcune delle frazioni della Ca- 
mera appartenenti all'antica maggioranza ebbero una 
riunione privata, nella quale quando furono per met- 
tersi d’ accordo e contarsi , dovettero accorgersi che 
il numero loro non andava oltre i 50 e che i loro 


agsordi erano del tutto problematici. Da ciò si può 


vedere chiaramente, al dire del foglio citato , che la 


caduta dell’attuale ministero è inevitabile, tantoppiuc- 
chè una piena jotelligenza è ben lungi dal sussistere 
nel seno stesso del gabinetto. In prova di questo, lo 
stesso Pensiero italiano dice che riguardo all'elezione 
del presidente della Camera, il ministero non ha an- 


comun partita deciso sul candidato de proporre, e 


che non seppe fissare la sua scelta che sopra il Len- 
za, il quale però non sembra disposto ad accettare, 
volendo riservarsi una piena libertà nelle fature  di- 
scussioni. Grandissima poi continua ad essere l’agita- 
zione che il partito della sinistra diffonde nel pubbli- 
co per mezzo dei suoi giornali circa le nuove misu- 
re finanziarie che si dicono fissate dal ministero; nè 
sanno i fogli officiosi se potrà persistere il Sella nel 
suo intendimento di presentare i nuovi progetti d'im- 
poste, quantunque, escluso il suo piano finanziario, 
non rimanga ad esso altra alternativa che quella di 
annunciare prossimo alla Camera il fallimento e la 
bancarotta. 

Le economie introdotte nel bilancio della guerra 
e in quello della marina dal governo francese indus- 
se in parecchi fogli di Parigi e di Londra l'opinione 
che ad esse si deva annettere una importanza non 
solo finanziaria, ma anche politica. Tale però non è 
l'opinione di parecchi fogli italiani, secondo i quali 
siccome le riduzioni accennate non toccano in modo 
notevole l'organismo dell’armata e della marina, per- 
ciò non possono avere altro significato all’ infuori di 
quello che direttamente esprimono , cioè di scemare 
Il peso delle finanze. E| non meno dicono gli stessi 
fogli errare coloro i quali opinano che se questo non 
è per se medesimo un passo decisivo verso il disar- 
mo, è però un primo passo al quale altri terranno 
dietro. Secondo i giornali suddetti , chi guardi) alle 
presenti condizioni d’ Europa facilmente si persuade 
che questo secondo passo non sarà dato; chè anzi si 
potrebbe, con maggiore probabilità di rimanere nel 
vero, asserire che e le attuali misure finanziarie e 
lo sgombro che si va sollecitando del Messico e le 
riforme dell'Algeria che hanno a portare come conse- 
guenza una diminuzione dell’armata in Africa, sono 
tutti provvedimenti dettati da una profonda preoccu- 
pazione di eventi inevitabili e previsti. 

In pieno disaccordo però con siffatto giudizio 
stanno le congetture di alcune corrispondenze parigi- 
ne che tin importante scopo politico vorrebbero asse- 
guare all'andata del maresciallo Mac Mahon a Vien- 
na. Secondo le medesime, non dovrebbe accordarsi so- 
verchia importanza alle smentite della Patrie e di al- 
tri giornali officiosi, e sarebbe da ritenere che il duca 
di Magenta ebbe dall’ imperatore il delicato incarico 
di esporre all'imperatore Francesco Giuseppe la por- 
tata ed il significato delle riduzioni che sta per su- 
bire l’armata francese e di invitarlo ad imitare l'esem- 
pio della Francia nell’ interesse della pace europea. 

La prossimità dell'apertura della nuova sessione 
legislativa in Francia ridesta le preoccupazioni sulle 
riforme interne che durante le vacanze parlameotari 
erano quasi sopite, e provoca già numerose conget- 
ture su quello che farà la uuova sessione. Delle ri- 
forme parlamentari che si speravano qualche tempo fa 
non si discorre più e pare ne sia abbandonata la spe- 
ranza. Credesi che la nuova sessione sarà una sessione 
esclusivamente d' affari, e che sarà altrettanto abbre- 
viata quanto fu prolungata la precedente. Fra le'leg- 
gi che erano state presentate alla precedente sessione 
€ sottoposte all'esame di una commissione, ma riman- 
date per mancanza di tempo alla sessionefsuccessiva, vi 
è quella sull’ arresto personale in materia civile; in 
seguito però all’ opposizione che questo progetto ha 
ineontrato, affermasi che il goverbo ordinerà una in- 
chiesta per un nuovo esame della legge. Ma le più 
gravi discussioni del Corpo legislativo sarauno quelle 
sulla materia finanziaria e sulle notevoli economie da 
iotrodurre nei bilanci, le cuì spese voglionsi ridotte 
complessivamente di circa 60 milioni. Nè è improba- 
bile, secondo qualche corrispondenza, che una impor- 
tante sorgente d' economia vada a cercarsi nella co- 
stiluzione stessa del Senato e del Corpo legislativo, 
rendendo cioè gratuite le funzioni di questa doppia 
rappresentanza. Il Corpo legislativo infatti costa all' 
erario circa tre milioni e mezzo, in ragione di 83 fr. 
di allocazione quotidiana a tutti j deputati durante la 
sessione; questa pertanto si vorrebbe soppressa unita- 
mente alle dotazioni dei senatori, le quali non am- 
montano a meno di sette milioni. 

Dal giorno 10 iu poi vanno in Ungheria prose- 
guendosi le elezioni politiche, le quali si crede che sa- 
raune portate a compimento colla fine del mese cor- 
reute; e dalle notizie che giunsero sinora dalle diverse 
provincie, i fogli di Pesth sou tratti a prevedere qua. 
le sarà esito della lotta tra i due partiti. Quaotun- 


dì 


que il partito radicale abbia alquanto guadagnato ter- 
reno negli ultimi tempi, una grandissima maggioranza 
rimarrà sempre acquisita al partito moderato. Del 
resto, un buon numero di partigiani dell'antico par- 
tito della risoluzione, inclinano verso la moderazione 
e la loro opposizione sarà piuttosto una manovra po- 
litica tendente a rendere il governo più favorevole 
alle proposte di Deack che noo un vero antagonismo. 
Anche l'Independance belge nelle sue corrispondenze 
di Pesth, dice che gli avimi in Ungheria sono favo- 
revoli all'accordo; che il paese è stanco di vari anni di 
anormali condizioni e che in qualunque modo transigerà 
per ottenere la pace. Si fa molto conto sulla presen- 
za dell’imperatore e sul discorso che esso pronun- 
cierà, per far scomparire tutto quello che rimane di 
contrarietà e diffidenze. L'imperatore presenterà , a 
quanto dicesi , il diploma d'ottobre e la patente di 
febbraro assieme rifusi e su questi la Dieta dovrà 
fare le sue proposte. Ma la discussione non assumerà 
proporzioni veramente serie se non quando si trat- 
terà degli affari comuni e della formazione di un mi- 
nistero ungherese; gli affari riconosciuti comuvi del 
partito moderato sono gli affari esteri, il commercio, 
le finanze e la guerra. 

La ufficiale Gazzetta di Vienna si unisce alla 
officiosa Corrispondenza provinciale di Berlino per 
ismentire tutte le voci fatte correre di discrepanze 
fra i gabinetti austriaco e prussiano , e conferma in 
questa circostanza che dopo la convenzione di Ga- 
stein non vi fu più fra i due governi alcuna tratta- 
tiva intorno alla questione dei ducati. Lo che peral- 
tro non vuol dire, secondo i giornali tedeschi , che 
Austria e Prussia non abbiano già deliberato in mas- 


sima quale sviluppo defivitivo debba darsi a quella 
vertenza, giacchè in un altro articolo lo stesso foglio 
governativo fa in certo modo sue le note parole della 
Gazzetta Crociata di Berlino che « per |’ Europa 
non deve esistere nè una questione dello Schleswig= 
Holstein, nè qualsiasi altra questione tedesca » e che 
la prima sarà dalle due potenze composseditrici ri- 
soluta secondo i capitali ed invariabili interessi della 
Germania. Ed inoltre una maggior prova delle intel- 
ligenze fra i gabinetti di Vienna e di Berlino la rav- 
visano i citati fogli nel fatto che quest'ultimo , uni- 
formandosi alle idee del suo alleato, rinunciò decisa- 
mente al suo primitivo progetto di procedere con 
energia nell'incidente del Senato di Franc6forte , ne 
farà più riguardo al medesimo altri atti all'infuori 
di quelli che sono necessari per recedere dall’attitudine 
tenuta finora. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 25.—La ‘Camera convalidò 35 elezioni 
cd annullò quelle di Sannazzaro in Lomellina, Abbia- 
tegrasso, Leno, Monte S. Giorgio per irregolarità e 
pressioni; sospese quelle di Castroreale per irregola- 
rità, annullò quella di Vallo. 

Firenze 26.—Dicesi che le Loro Maestà di Por- 
togallo partiranno martedì, e recheransi a Dresda 
quindi in Fravcia. 

Firenze — 27. Dicesi che le LL. MM. porto- 
ghesi partiranno soltanto mercoldì per leggera indispo- 
sizione della regina Pia. 

Brescia 25. — Il principe Napoleone è arrivato 
in stretto incoguito; visitò le Chiese, la Biblioteca, 
il Museo, il Cimitero e ripartì per Milano. Tutte le 
autorità andarono ad incontrarlo alla stazione della 
ferrovia. 


Parigi 25. — Il Moniteur ha da Valpara; 
Ambo le parti hanno sospeso le ostilità piperita 
promettere le probabilità di una mediazione. co Ct 

Parigi 26. — Il Courrier du dimanche 
un primo, ‘avvertimento per un articolo di Paradol, 
5 nio 24.1 capo dei feniani, Stephens, evase 

Londra 25.—Il Times annunzia che Loftus, 
mente ambasciatore a Monaco, rimpiazzerà on 
Berlino. Il Morning-Post crede che la nazione inglese 
sia indifferente alla riforma parlamentare. Il Ha 
proiaise mille sterline a chi conseguerà Stephens è 
ire 300 a chi denunzierà i fautori della evasione di 
lui. Le ricerche delle autorità sono allivissime; tuti 
le ferrovie sono sorvegliate. ui 

. Londra 26.—Notizie della Giammaica: L'insur. 
rezione è completamente repressa. 

. Londra 26. — L'Observer spera che le amiche 
voli rimostranze basteranno perchè la Spagoa sotto. 
ponga la vertenza del Chili ud amichevole mediazione: 
se agisce altrimenti darebbe occasione di un altro in. 
tervento dell'Inghilterra, della Francia e degli Stati 
Uniti d'America. Le potenze non permetteranuo che la 
Spagna gicominei te ene crociale contro le sue anti- 
che colonie, perchè comprometterebb 
libertà del sunto mondo. sa 

Atene 26.—Deligiorgis formò il nuovo gabinetto 
con Grivas, Mauromicalis, Zaimis. 

Nuova York 15. — Johnson, onde mantenere |a 
neutralità verso il Messico , proibì l'esportazione di 
munizioni verso la frontiera messicana ; proibi anche 
di formare al confine compagnie di armati. 

Matamoras 30. — Continuano gli scontri fra 
imperiali c juaristi. Gl'imperiali ricevettero rin-forzi, 

BORSA DI PARIGI 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Umidità Stato 431 cielo Termometrografo 
indea‘mi dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 
di 
cielo scoperto massimo 


OSSERV ZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENT 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della sig. Anna Giobbe ve- 
dova Viola nen che dell’Illino e Rio Mopsig. 
Dott. Lorenzo Nina esecutore testamentario 
del fù Sante Viola morto in Roma nel gîio 
primo del corrente mese di novembre con 
testamento aperto e pubblicato in atti del 
sottoscritto Notaro nel susseguente gîio 2; 
vei edi prose: pino decembre alle ore {i ant. 
si procederà sotto tutte le riserve di Tagione 
competenti col Ministero del sottoscritto 
Notaro alla formazione del legale estragiu- 
diziale Inventario de’ beni ereditari del su- 
detto defonto, ed avrà rincipio nella casa 
di ultima abitazione del medesimo posta in 
via del Moro n. 38 per quindi proseguirsi 
ovunque occorrerà nei giorni ed ora da 
salita in ciascuna sessione. 

leduce ciò a pubblica notizia a sen- 

so dei $ 4547 e seg. del vig. Regol. Legisi, 

e giudiz, e per ogni altro effetto di ragio- 
ne. Roma 27 9ibre 1865. 

Domenico Bartoli Not. di coll. 
— 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante s 
Ecco Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Nella Causa in Prot. del 1858 N. 2347. 
Frà fl sig. Marchese Alessandro Muli Pa- 
azzurri già Savor ossia ec. Contro la 
ietà Romana delle Miniere di Ferro, ed 
i sigg. Giacomo Benucci, e Giacomo è Bar- 
tolomeo Polverosi. Sull”i; march. 
Savorelli 12 ottobre 4858 per la preflssione 
di un termine a giustificare i lavori fatti 
nel Distendino ed altro e consegna del 
medesimo ed in dif ito pulsione ed al- 
tro ecs nonchè sull’istanza dei sigg. Benucci 
€ Polverosi 10 decembre 1858 per far di- 
chiarare non essere tenuti al amento 
delle corrisposte richieste nà ai dannî e 


perdite ec. e per la condanna invece del 
marchese Savorelli al compenso per mancato 
corso dell’acqua ec. Viste le dette istanze , 
i documenti, e considerato quanto era da 
considerarsi ec. Invocato il Nome SSio di 
Dio. Il Trib. giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdizione, previa la riu- 
nione delle istanze prefigge alla Società Ro- 
mana delle Miniere di Ferro il termine di 
gni venti all'effetto di consegnare alla Ere- 
dità, e Patrimonio del Marchese orelli, 
defonto in pendenza di lite in giorno, ed 
ora da intimarsi tre giorni innanzi |’ opifi- 
ficio, di cui si tratta , nello stato in cui si 
ritrova, e mediante descrizione dell’opificio 
stesso, e di tutto ciò che gli è annesso da 
farsi coll’opera dell’ Ingegnere Pier Luigi 
Bruni, che a questo effetto deputa in Peri- 
to, il qual termine inutilmente scorso ordi- 
na che tale consegna abbia luogo per mezzo 
di atto Cursorile egualmente in giorno ed 
ora da intimarsi tré giorni innanzi, e me- 
diante la descrizione da farsi dal nominato 
Ingegnere a forma in tutto come sopra, e 
nel resto ciguità la istanza del march. Sa- 
vorelli; condanna poi la di lui eredità ePa- 
trimopio al compenso dovuto tanto al Be- 
nucci, ed ai Polverosi, quanto alla 
Società pel mancato nto Se corso 
qua, e del Distendino, di cui si disputa, 
tempo in cui mancò |’ acqua med. fino al 
termine del loro contratto ; cioè fino al 34 
ottobre 4851 nella somma da Miquidarsi in 
congruo e se) indizio ; e coi la 


'atrimonio Savorelli in 


ridetta eredi 
ogni caso alle spese  comprensivamente a 


quelle occorrenti per l’atto di conse; la co- 
me sop ordinata da tassarsi dal Giudice 
avv. Galassi, che viene per ogni atto di 
shot taicane dato a Fica e Re 

la nella lenza del rno 
M. Orlandini Presto. Pere eta: 

R. avv. Garinei Consig. 

T. avv. Galassi Giudice, 


lippo e Leonardo Tosti del fù Gi e 
sig. ave. Giov batte bo 


Pel Cancelliere, C. Brioni = A. Casini 


Sost. 


Reg. a Roma ec. = Si ordina ai Curso- 
riec. In fede ec. Roma dalla Cancelleria del 
Trib. sudd. questo dì 20 ottobre 1865. = R. 
Petti Vice-Cancelliere. 

Ad’ istanza della Società Romana delle 
Miniere di Ferro, e per Essa Antonio Snei- 
der Gerente nel nome ec. 
di Collegio Filippo Mari; 

Si notifica al N. U. sig. mse Giuseppe 
Savorelli dimorante nel Collegio Militare di 
Modena la presente Sentenza per ogni ec. 

Roma li 15 novembre 1865. 

Visto dalla direzione Genle di Polizia. 
L'Assessore generale 

E. avv. Collemasi 

Li 15 novembre 1865. = In 


ele ‘ Bertoni Cursore 
aria Salini Proc. di Coll 


di Mano-Regia re- 
avv. Felice Cecconi come 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


rappresentante , e di loro 
Curatore fa proceduto alla esecuzione del- 
l'infradicendo fundo urbano come dal ver- 
bale del Cursore Comandini il tre novem- 
bre 1864 prodotto li 7 gennaro 1865 al fa- 
scicolo n. 103 dell'anno 1864. 

Nel giorno di sabato 16 decembre 1365 
alle ore undici antim. nel locale destinato 

r le vendite giudiz. al Sacro Monte di 

Pietà di Roma si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. del se- 
guente fondo più diffusamente descritto nel 
Certificato rilasciato li 9 decembre 1864 
dalla Cancelleria del Censo di Roma. 

Il primo prezzo d'incanto desunto dal 
l'estimo censuario è di scudi 480. 

Porzione di Casa posta in Roma in via 
Marforio N. 37 composta di cantina , 
dino che ha anco l'ingresso in via del G 
tarello N. 18 del Cortile , due vani al 
terreno, uno dei quali ad uso di cucin 
pozzo con acqua e quattro vani al primo 
piano, confinanti Diotallevi, Lezzani , e la 
pubblica via, salvi ec. 


In fede ec. È 
Roma dalla Cancelleria di Rao Trib. 
(i 16 to 
SO Re ole Pelti. vioneancelliere 
ST—————— A_ÉSSD 
AVVISI DIVERSI 
Prima Difidazione 


Si è smarrito il Certificato N. 39870 del 


blico serie vincolata iscritto al 
Reghtro Gene. 8481, intestato a Marella 
ja rendita consolidata 


di so 13. 
i "si diffida chiunque avesse (rovato detto 


Certificato di fare la solita rappre: 
alla Direz. del Debito Pubb. giusta 
19 agosto 1822. 
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N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA — 


Martedì 28 Novembre ts 


—— -" 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 0 
— 0-00-£-M-4-06-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente 


Nella sera del 23 corr. il Brigadiere di Gendarme- 


ria Appictti arrestava in Terracina il nominato Luigi { 


Morrea sopracchiamato Birberia già evaso dalla Dar- 
sena di Civitavecchia ed imputato di gravi delitti com- 
messi, durante la sua latitanza, colle bande dei bri- 
gati. 

Riceviamo poi in questo momento la seguente 
notizia telegrafica da Frosinone. 

I due marescialli di gendarmeria Antonellini e 
Buzzolivi, spediti a capo di una colonna mobile nel 
territorio di Ripi per arrestarvi il nominato Salvatore 
Coglia di Vallerdona nel regno di Napoli, capo di una 
banda di briganti, riuscirono ad adempiere il loro 
incarico, benchè foss'egli armato di fucile a due colpi 
e di revolver a sei colpi con larga provvista di mu- 
nizioni. 

rt 'svoa 

Le condizioni sanitarie di questa Dominante e 
delle Provincie contermini sono sempre le più pro- 
spere. Anche nella speciale località di Corneto, ov'eb- 
bero già a verificarsi alcuni casi di cholera, niun al- 
tro ne accadde dal giorno 19 del corrente mese, data 
delle ultime notizie recate nel N.° 265 del presente 
Giornale. 

_e00-8-000 


NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli il cholera continua, ma nel suo perio- 
do di ben marcata decrescenza. I dintorni di Napoli 
versano pur essi iu condizioni migliori, e dalle pro- 
vincie napoliiane, già infette dal morbo, manca il bol- 
tino, il che può ritenersi quale indizio della sua cessa- 
zione. 

ll telegramma odierno reca al mezzodì di ieri 
per la città di Napoli 32 casi e 25 morti; per le 
comuni adiacenti 29 casi e 17 morti. 

Il consiglio comunale di Napoli si accinge, per 
quanto dicono, a discutere alcune quistioni di alto 
interesse. Intanto assicurasi che il muoicipio attende 
a formare una esatta stalistica di tutti gli attaccati 
dal cholera, colla loro età, condizione, e metodo di 
cura adoperato per vincere il morbo. Pare però all’ 
‘Indipendente che questo sarà un lavoro molto diffi- 
cile, e ritiene quasi impossibil cosa ch'esso sia per 
riuscire esatto e proficuo. 

—— e-00 0000000 


S. M. l'Imperatore di Austria con decisione So- 
vraoa da Schonbruoo, 18 novembre , ha proclamato 
indulgenza e remissione di tutte le pene di prigionia 
giù pronunziate e non ancora integralmente subite ’ 
decretate dai Tribunali civili e militari in Gallizia dal 
principio dell’anno 1863 sino al presente, per crimi 
ni, delitti e contravvenzioni politiche, eccetto i delitti 
comuni, ed ha ordinato che tutte le persone carcerate 
per questo oggetto sieno poste immediatamente in li- 
bertà: Nello stesso tempo, S. M. l'Imperatore ha or- 
dinato che sienò troncati tutt'i processi politici in cor- 
so presso i Tribunali della Gallizia, e le persone in 
istato d'arresto preventivo per oggetto politico lasciate 
in libertà. Questo atto di clemenza Sovrana ha de- 
stato l'entusiasmo generale e la riconoscenza della 
Galizia. * 

—La Dieta di Croazia si è radunsta il giorno 12 
novembre, la Dieta di Transilvania è adunata anch'es- 
sa, e la Gazzetta di Vienna ha pubblicato il messag- 
gio imperiale colla lettura del quale è ‘stàta insuga- 
rato. Il messaggio rammenta il Diploma d'ottobre 1860 
in forza del quale furono ristàbilite le istittizioni rap. 


 presentative di ogni Proviacia, e partendo da questo, 


siccome base, S. M. l'Imperatore dichiara di seguire 
le ispirazioni del suo cuore patervo , convocando, in 
virtà della Costituzione del suo amato e fedele Gran- 
principato di Transilvania, che ha la sua origine nel 
Diploma dell'Imperatore Leopoldo I, suo glorioso pre- 
decessore, nella Prammatica Sanzione, che ha seguito 
quel Diploma, e nelle leggi posteriori, che honno fis- 
sala quella Costituzione, i rappresentanti legali del 
paese, per il giorno 19 novembre 1865, nella città 
libera reale di Clausemburgo , a tenore dell'art. XI 
della legge 1701. Il messaggio imperiale espone anzi 
tutto, come S.M. l'Imperatore abbia dichiarate atti a 
partecipare alle elezioni, non solo tutti quelli che han- 
no pagato otto fioriui d'imposta diretta, senza resi- 
duo addizionale e capitagione, ma auche tutti gli in- 
dividui delle classi, che in passato erano escluse dalla 
Rappresentanza. Scopo della Dieta di Clausemburgo 
sarà di prendere in matura considerazione la questione 
di regolare i rapporti di diritto politico della Tran- 
silvania coll’Ungheria, e di scioglierla definitivamente. 
Il messaggio dichiura parimenti che la Dieta unghe- 
rese si occuperà della revisione dell'art. VII della 
legge 847-48, e che intanto la Transilvania si occupi 
unicamente della revisione dell'articolo I della legge 
della Dieta di Transilvania dell’anno 1848, relativo 
alla riunione della Transilvania e dell’Uogheria, lascia 
ta provvisoriamente insoluta nelle decisioni imperiali 
del 20 ottobre 1860, sottoponendo ad una profonda 
disamina le prescrizioni di quell'articolo di legge e 
tenendo conto degl'interessi comuni ai due paesi, per 
presentare il risultaty delle prese deliberazioni alla 
decisione definitiva del Sovrano a titolo di Re e di 
Gran-principe. 

— Quanto più ci accostiamo, dice il Debatte di 
Vienna, alle elezioni , tanto più cresce l'agitazione ne’ 
quartieri di Pest, dove l'elezione è tuttavia contesta- 
bile. Il primo sindaco Rottembiller, candidato per la 
Fraoztadl, è vivamente avversalo, solto pretesto che, 
essendo sindaco nominato dal potere, non sarà indi- 
pendente ; nella Leopoldstadt, il barone Kemeny ha 
maggiore probabilità di riuscita. La libertà piena e 
perfetta, colla quale si fanno le elezioni in Uvgheria, 
e quella, con cui tutti partiti sono lasciati .esprime- 
re le loro opinioni elettorali, tanto a voce nelle li- 
bere adunanze , quanto io iscritto ne” giornali, senza 
che il Governo eserciti pressione od ingerenza di sor- 
ta, forma l'ammirazione , ed eccita anche una certa 
invidia nella stampa parigiva. E a dir vero, è singo- 
lare lo spettacolo, che dà l'Austria in un tempo, in 
cui tutto sembra scomposto e sconvolto nel mondo 
politico. I popoli della metà dell’Impero sono chiamati 
ad esporre liberamente, per mezzo delle  Rappresen- 
tanze, i legali sentimenti che nutrono intorno alle re- 
lazioni definitive de' rispettivi Stati tra loro , e col 
resto della Monarchia; e l'immenso movimento susci- 
tato da questa disposizione Sovrana, e per gl’ interessi 
che sono in conflitto, e per il cozzo dei diritti stori- 
ci, e per le passioni , che possono mescolarvisi, ha 
luogo e si svolge senza collisioni di sorta, e senza 
disordini. Anche in questo fatto, come in tanti altri, 
si manifesta la forza dell'Impero e il buon senso delle 
sue popolazioni. 

— Si scrive da Vienna io data del 4Y corrente 
al Constitutionnel : 

Fra le questioni economiche la soluzione delle 
quali è urgente più che mai pel nostro governo figu- 
ra la riforma del nostro sisteme commerciale e do- 
ganale. 

Il commercio austriaco e l'industria che non in- 


dietreggiano mai davanti ad una lotta collo straniero 
imperiosamente dimandano che l’Austria imiti l'esem- 
pio delle altre grandi potenze, e si avvicini pronta- 
mente al sistema inaugurato dal trattato franco-in- 
glese. 

Ma per concludere trattati colla Francia e col- 
l'Inghilterra bisogna innanzi tutto ristabilire la nostra 
situazione monetaria, far iscomparire l'aggio sul nu- 
merario, farla finita colle speculazioni di cambio tanto 
dannose ai corsi dei fondi pubblici in Austria, e per 
ottenere tutto questo bisogna principalmente mettere 
la Bauca nazionale di Vienoa in grado di riprendere 
i suoi pagamenti in danaro, cioè rimborsare alla Banca 
le somme che le sono dovute dal tesoro. 

Gli è iu vista di quest’alleanza commerciale colle 
potenze occidentali che il gabinetto di Vienna si è 
risolto di domandare al pubblico credito i mezzi ne- 
cessari per assestare le sue finanze su basi solide. 
Per regolare definitivamente il passato si tratta di 
rimborsare alla Banca una somma di 65 milioni di 
fiorini, più resta ancora da saldare qualche avanzo 
del debito fluttuante. 

Il bilancio del 1865 presentato all'ultima sessione 
del Reichsrath presentava un disavanzo di 27 milio- 
ni. Il Reichsrath, rifiutando di approvarlo, invitava 
Îl governo a ridurre le spese per istabilire l'equilibrio. 

Questo accadeva verso la metà della state, cioè 
quando la metà dell'esercizio 1865 era già trascorso, 
e per conseguenza la metà della spesa era già fatta. 

A stretto rigore il governo avrebbe potuto, ap- 
poggiato ai fatti compiuti, non accettare la soppres- 
gione che per la metà delle cifre dei 27 milioni, cioè 
per 13 milioni soltanto. Il governo non lo ha fatto. 
Il nuovo ministro delle fivanze ha preso le sue mi- 
sure in modo da poter soddisfare il voto del Reich- 
srath focendo sparire il disavanzo dei 27 milioni mercè 
una serie di riduzioni. 

Ma a vero dire questo equilibrio fra le spese € 
le entrate del 1865 non è che apparente. 

Nel bilancio attivo votato dalla Camera figura 
una somma di 30 milioni, prodotto della vendita dei 
bevi demaniali, che erano stati dati alla Banca qual 
pegno del di lei credito. Ora il governo non ha vo- 
luto autorizzarne la vendita prevedendo che la non 
si sarebbe effettuata che a condizioni svantaggiose per 
lo Stato. 

Soppresso questo articolo nelle entrate, il bilan- 
cio del 1865 porta in realtà un disavanzo di 30 mi- 
lioni. 

Per far fronte agli impegni stati prest verso la 
Banca, al saldo di vari arretrati, ed all'ammortimen- 
to, ciascheduno dei due esercizi 1865 e 1866 por- 
tano un disavanzo di 60 milioni. 

Ma comiociando dal 1867 non si avrà più a 
provvedere che all’ammortamento il quale esigerà una 
somma di 20 milioni, e quindi, a meno che sorgano 
circostanze del tutto impreviste ed ammettendo il 
mantenimento puro e semplice delle cifre attuali nel- 
l'attivo così come nel passivo, l'esercizio del 1867 
ed i susseguenti formeranno un reliqusto annuo di 10 
milioni. 

Una tal situazione non è punto inquietante, e 
perciò venne salutata con molta soddisfazione la no- 
tizia del prestito contratto dal governo con stabili- 
menti di credito francesi, che il pubblico considera 
come un peguo abbastanza serio di pace coll’estero, 
di conciliazione all'interno. 

V'ha chi seguendo il vezzo della sottigliezza te- 
desca solleva la questione della legalità, adducendo 
a pretesto la sospensione del Reichsrath per dedurne 


la legalità di ogni qualunque imprestito contratto sep- 
za fl concorso di questa assemblea. E 

Ora per confutare questo argomento basta ram- 
mentare che la convenzione fra lo Stato e la Banca 
nel rimborsa del debito venne sanzionata dal Reich 
srath nella sessione 1862-63. 

Per questa convenzione lo Stato ha preso impe- 
gni positivi, e tali che nulla può dispensarlo dal- 
l'adempierli, il governo perciò ha obbligo di provve- 
dervi. 

Del resto la patente del settembre 1865 non ha 
sospeso che la sola legge sul Reichsrath; mo non 
volle toccare nè il diritto che ha la rappresentanza 
dell'impero di votare le leggi di finanza ed i prestiti, 
nè la prerogativa che spetta al governo durante l’in- 
tervallo delle sessioni del Reichsrath, prerogativa for- 
mulata nell'art. 13 della legge 26 febbraio 1861. 

Quest'articolo è così concepito: « Se nell’ inter- 
vallo delle sessioni del Consiglio dell'impero sorge 
urgenza per provvedimenti di sua attribuzione, il mi- 
mistero sità obbizato di esporre al prossimo Consi- 
glio i motivi ed 1 risultati di questi provvedimenti. » 

Egli è dunque evidente che contrattando.un im- 
prestito destinato a far fronte agli impegni portati 
dalla convenzione del 1863, il ministro di finanza non 
oltrepassò 1 limiti delle sue attribuzioni costituzio- 
nali, e non vi può esser dubbio che il futuro Parla- 
mento nov voglia esonerarlo da ogni responsabilità in 
proposito, 

Aggiungo che in assenza del Reichsrath restano 


assicurate ai creditori dello Stato tutte le garanzie || 


per una amministrazione coscienziosa del pubblico 
danaro. 

La Commissione di controllo del debito pubb'i- 
co, recentemente nominata dall'imperatore, è compo- 
sta di uomini | più stimati nell'impero, politici, ma- 
gistrati 0 finanzieri. 


voto 

La misurà della riduzione dell'armata in Francia, 
come quella che urtava molti interessi e svegliava vive 
suscettibilità, aveva fatto nascere del malumore, che 
una parte della stampa con esagerati commenti era 
riuscita notevolmente ad accrescere. L'ultima Nota 
però pubblicata dal Moniteur fissando la cifra delle 
riduzioni decretate, e dimostrando così la erroneità di 
quegli esagerati commenti ha calmata quella agitazio- 
ne. La Patrie insiste su questo stesso argomento e, 
dimostrata la tenuità delle accennate riduzioni , sog- 
giunge : 

«Le riduzioni operate non hanno dunque più la 
importanza economica, che si era creduto di poter 
loro attribuire. Non si tratta pià oggi che di una di- 
winuzione di quadri e di un risparmio di 12 milioni. 

«Noi comprendiamo meglio così la misura appro- 
vata dall'imperatore. Senza dubbio ella tocca ancora 
abbastanza vivamente |’ organizzazione dell’ esercito ; 
essa pone il corpo degli ufficiali e quello dei sott’ 
ufficiali in condizioni meno favorevoli di quello che 
se le riduzioni si fossero unicamente operate. sulla 
truppa, ma essa risponde più felicemente agli inte- 
ressi politici che noi non abbiamo cessato d'invocare, 


fiv da principio per non accogliere se non con riser- 
bo le disposizioni del decreto del 15 novembre; è allo 
stesso punto di vista che noi oggi ci poniamo per 
vedere nella Nota del 19 rivelazioni che soddisfaran- 
no viemeglio gli animi giustamente inquieti del mo- 
vimento degli affari europei. » 

— !l privcipe di Talleyrand, morto nel 1838, ha 
lasciato per testamento al suo segretario, sig. di Ba- 
court, l'incombenza di rivedere i suoi manoscritti, e 
di pubblicarli solo trent'anni dopo la sua morte, cioè 


ma , a Torino , ecc., quando era giunto al termi» 
ne della sua revisione , é morto anch'egli, ma ha 


prese le disposizioni necessarie per assicurare l'adem- || 


pimento delle ultime volontà del celebre diplomatico, 
in modo che l’aspettata pubblicazione non subirà nes- 
sun ritardo. 

—L'Eco di Nizza annunzia, con riserbo, avere il 
console di Russia a Tolone ricevuto avviso ip questi 
ultimi giorni del prossimo arrivo d'un trasporto delle 
Messaggerie imperiali russe, che porterà da Pietro. 
burgo a Nizza tutto il materiale necessario per ar 
redare la villa Bermoni, acquistata recentemente dal- 


| Londra, N: 


|| e sperano che verranno ivi operate riforme liberali. 
nel 1868. Il sig. di Bacourt, già ministro plenipo- || 
tenziario a Carlsruhe , a Washingion , a Stoccol- || 


| dopo consegna fattane al rappresentante americana, 
| !l capitano Weddel ed i suoi compagni di fortuna. 


l'Imperatore di , Dicesi che l'Imperatrice , la 
cuî snlute non puà. a meno. déf benefico clima 
di Nizza, si recherà fo quella città verso la metà di 
dicembre. La flotta russo, col Granduca ereditario , 
si dice aspettata a Tolone verso quella stessa epoca. 
A queste notizie, l'Foo aggiunge quella del probabile 
arrivo a Nizza, durante l'inverno , della Principessa 
di Galles. 
-e-s0-4-0-00-0—_ 

— Si scrive da Londra al Momiteuri 

La notizia della dichiarazione di guerf@ stata fatta 
dall'ammiraglio spagnuolo al Chili , ed il bloago di 
Valparaiso hat provocato una grende irritazione in 
Inghilterra, specialmente nei circoli commerciali che 


|| sono iu relazione colla costa sud-americana dell'Oceano 


Pacifico. 

Il piroscafo in partenza che dovea salpare il 17 
non partirà che domani ; s'impiegherà questo breve 
spazio di tempo per ottenere da lord Clarendon la 
protezione «del governo inglese a favore del commer- 
cio britannico. Si trova poco giustificata la causa 
della guerra; si dice ancora che il blocco in questo 
caso è tina misura troppo rigorosa, e troppo breve il 
tempo dato ai bastimenti esteri. 

Il Times annunzia che vista la deliberazione 
presa in consiglio di ministri il governo inglese ha 
già indirizzata al gabinetto di Madrid una nota con- 
cernente la condotta dell’ ammiraglio comandante la 
flotta spagnuola nella rada di Valparaiso , concepita 
lo termini assai energici. 

Lo stesso giornale annunzia che istruzioni spe- 
ciali sono state portate da un corriere di gabinetto 
al ministro della Gran Bretagna in Madrid. Il Glode 
conferma le notizie del Times, ed una corrispondenza 
parigina del Morning-Post fa supporre che simili 
istruzioni siano state indirizzate a Madrid dal governo 
francese. 

— Il conflitto tra la Spagna ed il Chili, preoc- 
cupa grandemente il giornalismo inglese: il Morning 
Post ne dà la più schietta ragione, scrivendo: 

La guerra ferisce ben altri interessi oltre quelli 
delle parti belligeranti. Noi dobbiamo pertanto pro- 
testare contro il governo spagnuolo che ha tirato in 
guerra un popolo pacifico, del quale ha per tal modo 
interrotto il commercio che aveva con noi e cogli altri 
Stati. 

Lo stesso giornale pubblica quindi un prospetto 
dell'amministrazione delle dogane di Valparaiso *nel- 
l'anno 1864: appare dal medesimo che le importa 
zioni della sola Inghilterra ascesero l'anno scorso alla 
somma di oltre 8 milioni di dollari ; al 31 decem- 
hre 1864 il valore delle merci in deposito nella do- 
gana di Valparaiso era, in cifre tonde, di 13 milioni 
di dollari per l'Inghilterra, 6 milioni per la Francia, 
9 milioni per la Germania, 2 milioni e mezzo per gli 
Stati Uniti, 653 mila per la Spagna , 6 milioni per 


| gli altri Stati; in totale un valore di oltre 38 milioni 


di dollari. 
—Il Times pubblica un lungo rapportodel governo 
della Giammaica sulla insurrezione testè scoppiata in 


| quell’isola. Il governatore della Giammaica non nega 
«Eal punto di vista politico che noi ci siam posti || 


le numerose esecuzioni sommarie, ma tenta di rap- 
presentare come una misura di salute pubblica ress 
necessaria per le condizioni del paese. Quello che si 
ricava chiaramente da questo rapporto si è che le 
autorità dell'isola non si sono comportate con sangue 
freddo. 

— Il Corr. Havas ha le segueoti notizie da 


Lo Star e il Daily News approvano la nomina 
di Fortescue come segretario di Stato per l' Irlanda 


Lo Ssandard non considera ancora la pre- 
senza di Fortescue e di Goschen nel ministero, quan: 
tunque sieno tutti radicali, come un impegno 
preso dal conte Russell d'introdurre nn dill di ri- 
forma La nomina dei successori del conte Grey è 
di lord Somerset deciderà delle condotta fatura del 
gabinetto. 

—_La questione sollevata dal corsaro il Shenan- 
doah, sulla quale abbiamo già trattenyti i mostri let» 
tori, è stata trongata di fatto. Quel Jegno è final- 
mente portito da Liverpool diretta a Nuova York ti 


restano liberi, spl mualo inglese» 


-Q 

— Il Times conferma il bombardamento di Porto 
Principe, da parte della nave foglese il Bull. 

Aggiunge però che fa il comandante ‘del By, 
Dog che fece saltare in aria la nave, nen volendo 
cadere io mago a una nave da guerra Haitana, 

— Un dispaccio di Dublino annunzia che regna 
in essa città una grande agitazione a seguito della oc. 
cupazione, da sabato, del forte che domina la baja di 
Dublino, fatta da distaccamenti militari considerabili. 
Tutte le guardie’ sono raddoppiate. Il numero dei can 
nobi è sfato @gualmente duplicato, I soldati sOnO te. 
nuti sotto: le @mi-sulfa la notte. Quattro generali so. 
no rimosti nel forfg, di cui le porte erano chiuse ed 
alzati i ponti. 

- Gli ultimi avvenimenti GOmMPIUtisi in Irlanda 
hanno fatto pensare seriamente il governo inglese a 
quella provincia, e gli haano appalesato quanto falsa 
fosse la politica colla quale fino ad ora si era voluta 
trattare. Il ritiro di sir Roberto Peel dalla carica di 
gprono per l'Irlanda, e la nomina a quell’ ufficio 
del sig. Chichester Fortescue sono generalmente con- 
siderati come indizio di un nuovo indirizzo. Troppo 
omai si è sperimentato, dice il Daily Telegraph, di 
governare gl'Irlandesi contro loro talento; l'esperienza 
ha pienamente fallito, e non resta che assicurarsi il 
concorso degli uomini eminenti dell'Irlanda. 

2406-064000 — 

Il Iioguaggio della stampa austriaca [consta A 
ogni gierno più, la divergenza di vedute tra i Gabi: 
netti di Vienna e di Berlino circa la questione dei 
ducati. R questa differenza si mapifesta più chia. 
meote nei procedimenti amministrativi dei ducali stesy 
Così il 16 novembre, secondo anniversario della pro 
clamazione del duca Federigo, tutte le comuni del. 
l’Holstein poterono liberamente solenizzare la giorna. 
ta, inalberando i colori nazionali , organizzando dell 
riunioni e dei banchetti, illuminando le loro case senza 
averne per ciò nessuna opposizione. Al contrario nello 
Slesvig, dove la popolazione voleva pure festeggiare 
l'anniversario, il general Manteuffel fece togliere le 
bandiere già inalberate e proibì qualunque. pubblica 

ta. 

se La Gazzetta della Croce pubblica una nuova let- 
tera del generale di Maoteuffel al duca di Augusten- 
burgo, nella quale si dice che se il priocipe tieve per 
erronea la opinione del generale sugli avvenimen: 
d'Eckernfoerde , ciò dipende « dalla sua maniera è 
vedere subiettiva ». Il duca Federigo, qualificato per 
subiettivo , ha dimostrata però la sua obiettività. ri- 
fiutando di ricevere questa lettera. 

Recava meraviglia la indifferenza mostrata fio 
ad ora dalla Russia nella questione dei ducati. Not- 
zie da Berlino però dimostrano che ella stava meo 
inattiva di quello che generalmente si credeva. St 
condo quelle notizie, l'ambasciatore russo a Berlino, 
sig. d'Oubril, si sforza di risuscitare il progetto, di 
lungo tempo lasciato da banda, della unione personale 
dei ducati colla Danimarca. Il sig. Holzen, di Cope- 
naga, sarebbe, a quanto si dice, il principale agente 
di queste mene. 

— o-006-40-1-00-0— 

Si scrive da Lisbona in data dell'8, al Honi- 
teur: 

Il giorno 6 ebbe Inogo |' apertura delle /Came- 


fe . Il re don Fernando , reggente del regno in a5- 


senza del re suo figlio , ha rinuovato davanti al 
le Cortes il suo giuramento a termini della Costitu- 


zione, ed ha pronunciato un discorso. Il reggente noo 
poteva dare a quest'allocuzione il carattere di up rias- 
suoto, nè farne uo programina politico ; egli ha do- 
vuto limitarsi ad esprimere di bel nuovo i suoi sen- 
timenti di fedeltà inalterabile al re; e di affetto pel 
popolo del quale egli va superbo ; disse di aver ri- 
cevoto prove costanti di fiducia e di simp : 
aggiunse che rispetterà sempre la Costituzione della 
monarchia e che tutti i suoi sforzi tenderanno a che 


il paese sia prospero e ben governato. 


impatia. Egli 


Il conte De Labradio ha risposto DI Sua sor 
Gli affari politici interrotti per l'assenza della 


Camera riprendono lena. Questioni importanti verranno 
presentate alle Cortes, e fra le prime sarà discussa 
la riforma della legge civile. Il paese attende = 
impazienza un codice che determini tenti punti di di- 
ritto, oggidì incerti, e dia alla legislazione quell'uoi- 
tà che le manca, 


Il signor Facundo Gori, ministro plenipotenziario 


—__ 
Pr 
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plomatie 
complen 
approva 


Lo 
nesso di 
che fac 
capo-luc 
Orenbu: 
vi creer 


di oper: 


Si, 
circolare 
Spagna « 

Que 
all’estero 
d'Europ: 
prodotto 
a ristabi 

Si. 
alcuni d 
di Sauti: 
suo fava 

L'a 
Città di 
delle va 
ferma iu 
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prima di 
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colazione più di sedici milioni di piastre. Ogui giorno 
vengono pagati da 60 a 100 proprietari come risulta 
dai registri del Comitato di liquidazione. 

* Maodaodole queste informazioni desidero porla 
in grado di ‘informare a sua Posta tutti coloro che 
avranno un interesse qualunque alla esecuzione della 
legge 2-14 agosto 1864. 

« Ella troverà ben presto nel Monstore Officiale 
Un esatto resoconto di questa operazione colle somme 
e coi nomi dei proprietari. 

« Aggradisca ec. 

« Il mivistro degli affari esteri 
« Pappadopulo-Callimak » 

—L'Osservatore Triestino ha da Bucarest: 

Il nuovo gioroale Cugetarea fu soppresso in se- 
|| guito ad un articolo di Rossetti, nel quale dicevasi 
che la presente condizione del paese è indegoa per 
Una nazione atta a vivere. 

Fu accordato un credito straordinario al ministro 
degli affari esterni per mandare a Costantinopoli il 
plenipotenziario Gregorio Manu, coi documenti relativi 
alla questione dei beni dei conventi. 

— 0400-064000 - 

Le notizie di America ci giungono messaggere 
di pace. La calma rinasce negli spiriti, gli odii spa- 
[| riscono e lo spirito di vendetta tace. Coloro stessi 
che, non è molto, chiedevano il supplizio di Jeffer- 
son Davis oggi hauno solo parole di conciliazione, e 
da tutte le parti si fa appello alla clemenza del pre- 
sidente. 

Secondo il New Fork Daily News sembra certo || 
che il sig. Jefferson Davis otterrà il perdono e che 
avrà un passaporto per l'Europa sulla sua promessa 
formale di non più ritornare in America, Tutti i pro- 
getti per la sua condanna sono svaniti. La Corte di 
Norfolk presieduta dal giudice Undorvood venne ab- 
bandonata, per dubbi emessi sopra la sua competenza, 
e per le difficoltà di ottenere un giurì imparziale. Si 
era anche parlato di una commissione militare, e di 
prove tendenti a compromettere il sig. Davis. nella 
cospirazione contro il sig. Lincoln; ma il presidente 
Joliuson non vuole più commissioni militari. 

— Le ultime notizie che si hanno da Washin- 
gton ci mostrano la pubblica opinione preoccupata 
delle elezioni annuali, che erano già incominciate in 
parecchi Stati. Una questione importante che si agita 
e dal pubblico e dal governo federale » è quella del 
modo con cui si deve fare l'appello dei membri vec- 
chi e nuovi del Congresso; questione importante, co- 
me ognun vede, giacchè se i membri degli Stati se- 
paratisti non figurassero nell appello, potrebbe per 
avventura coosegnirne il rifiuto in massa di tutta la 
rappresentanza del Sud. La nuova costituzione della 
Carolina meridionale venne adottata e ratificata. Essa 
veone stesa dietro tendenze più democratiche di quelle 
che avevano presieduto alla costituziove del 1790, la 
quale resse questo Stato fino all’ epoca dell’ ultima 
guerra. 


_——_—_.____—— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— eee 


I nuovi deputati arrivano quotidianamente a Fi- 
reuze, secondo quei giornali, e con molta attività van- 
no proseguendo le pratiche extraparlamentari per ve- 
| nire ad accordi, i quali hanno per unico scopo , se- 
condo il solito, di rovesciare il ministero. La sinistra, 
che va riunendo e numerando le sue forze, prepara 
di già i suoi attacchi, ì quali verseranno su tutti gli | 


della Spagna per la delimitazione col Portogallo , è || 
partito da Madrid alla volta di Lisbona. Questo di- 
plomatico é incaricato di terminare i regolamenti 
complementari del trattato firmato dai due regni ed 
approvato dalle Cortes, 

0404-1000 

Lo ezar con ucese dei 12 di novembre ha an- 
nesso definitivamente all'impero la città di Taschend 
che faceva parte del kanato di Kokand, e diverrà 
capo-luogo di un distretto militare del governo di 
Orenburgo. È una fortezza di primo ordine. I russi 
vi creeranno un arsenale militare e formerà la base 
di operazione per conquistare tutto il Kokapd. 

A 

Si dice che il gabinetto di Madrid prepari una 
circolare relativa alle difficoltà sopravvenute fra la 
Spagoa e il Chilì. 

Questa circolare diretta agli agenti della regina 
all’estero per essere comunicata alle diverse potenze | 
d'Europa, couterrebbe la storia dei fatti che hanno 
prodotto la rottura e l'estratto dei documenti destinati 
a ristabilieli in tutta la loro verità. 

Si assicura che fra questi documenti si trovino 
alcuni dispacci che emanano dal corpo diplomatico 
di Santiago del Chili, i quali la Spagua interpreta in 
suo favore. 

L'ammiraglio Pareja ha avute sul bastimento la 
Città di Madrid diverse conferenze coi comandavti 
delle uavi da guerra straniere, ed ha espressa la sua 
ferma intenzione di mantener sempre il blocco del 
littorale, senza però attaccare alcun punto della costa 
prima di aver ricevute nuove istruzioni dal suo g0- 
verno. 

Intanto la cattiva impressione che questa nuova 
vertenza della Spagoa ha destata in Europa seguita 
a mauifestarsi. Il gabinetto inglese, occupato di questo 
affare aveva stabilito d'inviare a Madrid una Nota in 
proposito. 


tosse —— 

Uo telegramma di Stocolma, 20, alla Corr. 
Havas dice esser probabile che il 6 dicembre sarà 
presa una decisione sul progeito di riforma. Il par- 
tito favorevole alla riforma aumenta un giorno più 
dell’ altro nella Camera della uobiltà. L'Università di 
Upsala non prende veruna parte al movimento di 
riforma. 


--—0-406-00-9-00— 

Il miuistro degli affari esteri dei Principali Uoiti 
ha diramato il seguente dispaccio agli agenti del go- 
verno rumeno all’estero. 

« Bukarest, 8 novembre. 


« Signor Agente 

« Ella ben sa a termini dell'articolo 35 della 
legge rurale 2-14 agosto 1864, legge che emaucipa 
il lavoro e la proprietà, venne instituito un Comitato 
composto di due consiglieri di Stato, e di due con- 
siglieri alla Corte dei conti sotio la presidenza del 
miuistro delle finanze, e col Litolo di « Comitato di 
liquidazione delle obbligazioni rurali » ad oggetto di 
incassare la somma che la legge summenzionata met- 
te a sua disposizione pel riscatto del lavoro e per 
l'indennità dovuta ai proprietari. 

« Comineiando dal 23 aprile (5 maggio) 1865 
questo Comitato deve pagare ogni sei mesi ai pro- 
prietari gli interessi dei beni rurali, e tirar a sorte 
ogni anno una volta, e precisamente il 23 aprile d’ogni 
anno, uoa parie del capitale che costituisce il debito 
del riscatto del lavoro di modo che al più tardi in | 
quindiei anni questo debito sia pienamente estinto. 

« Il Governo di S. A. S, ha provveduto al mez- 
zo di far onore ai suoi impegni applicando in tutta 
la sua estensione la legge. 

« Il Comitato di liquidazione dal canto suo ha 
provveduto quant'era nesessario per l'incasso dei fon- | 
di destinati all'indirizzo. 

« Già avanti dell'8 novembre 1865 giorno desti- 
nato al primo pagamento degli interessi del primo 
semestre tutte Je somme occorrenti si trovavano nella 
Cassa del. Comitato, ed il ministro:son suo rapporto 
dimanduva a 8, A. S, Ja autorizzazione di comiogiare 
il pagamento, di cui 'si tratta, prima del termine 
stabilato, 

« Autorizzato con un decreto del prinoipe il mi- 
nistro cominciò l'operazione col giorno! 23 ottobre 
ultimo scorso. AI momento che le scrivo 700 pro- 
prietari sono già pagati, sicchè farono/mésî fa sin 


argomenti che furono trattati con tanta larghezza e | 
con tenta veemenza dai sioi giornali. Pare che i suoi 
capi stiano ora deliberando se convenga meglio for- || 
mere un corpo solo e compatto che abbracci tutti gli 
uomini della sinistra, o veramente lasciare che vi si 
| dichiarivo due gradazioni, atfine di tirare talvolta alla | 
parte meno spinta soloro che non stanno pel consue- 
| to con nessuno, ma ip alcune occorrenze amano fit- 
tarsi ai partiti di opposizione. Comunque sie, eredono 
i fogli che jl ministero non possa reggere a luogo {| 
qual'è e che senta lo stretto bisogno di ritemprare 
le proprie forze can :momipi ntovi; ma dieono non 
essere men vero: che riesce impossibile, prima che la 
fisionomia dei partiti si delinei alla Camera e si cal- 
colino le forze rispettive , il venire ad un rimpasto 


minisieriale. Tutintò,.il'Opinione; vedendo Come! peri. 


coli grandemente l'esistenza dei suoi potroni » volge 
calorose parole alla maggioranza , cui cerca d' inon!- 
care annegazione, disciplina, ubbidienza. Essa lamen- 
ta i pravi esempi della passata legislatura, il gui gri- 
slissimo giuoco dice non poter essere cpalinuato senza 
grave danno del paese. Rinfaccia ai preseoti la imi- 
tazione dei deputati che cessarono; tuona contro le 
questioni personali e la niuna unione leale e sincera, 
dichiarando che il desiderio di concordia non è vivo 
negli animi come suona sui labri, che le questioni perso- 
nali risorgono più forti che mai e che tutte le quistioni 
ministeriali si risolvono anch'esse in quistioni personali; 
fulmina finalmente coloro che credono si possa andare 
innauzi per mezzo di scambietti, di reticenze, di e- 
quivoci, che discreditano la politica e stancano le po- 
polazioni. In uva parola , sebbene nessun importavte 
argomento sia ancora stato trattato dalla Camera, la 
quale non uscì dal terreno della verifica dei poteri, 
credono i fogli di poter rilevare già con sicurezza che 
il governo non è affatto contento de'nuovi deputati e 
che questi nou sono per nulla favorevoli al ministero; 
ol che è da aggiungere che il giornalismo mostrasi 
in genere mal soddisfatto non solo degli uni e degli 
altri, ma ancora del nuovo ambiente della Camera, 
nel quale, dopo averlo senza misura ammirato ed en- 
comiato per lo innanzi, trova adesso difetti innu- 
merevoli , pel motivo che un posto assai ristretto ed 
iicomodo venne in esso riservato ai rappresentanti 
della stampa. All’infuori poi delle osservazioni e delle 
dicerie-dei giornali, l’unica notizii che sia riferita in 

torno alle cose parlamentari è quella che il ministe- 
ro, in conseguenza del definitivo rifiuto del Lanza di 
accettare la presidenza della Camera, abbia fatto ca- 
dere la sua scelta sul deputato Restelli. « Se tale 
però è la scelta del governo, dice a questo proposito 
il Pensiero staliano , il ministero non avrà con ciò 
certamente allontanato la burrasca che minaccia di 
scoppiargli sul capo quanto prima, e la caduta del 
gabinetto potrebbe essere provocata dalle quistioni che 
sorgeranno senza dubbio sulla formazione della pre- 
sidenza ». 

1 giornali esteri non recano alcuna notizia im- 
portante , o almeno non trattano alcun nuovo ar- 
gomento di cui già ripetutamente non siasi fatto pa- 
rola. La stampa inglese si preoccupa ancora della ri- 
forma parlamentare , della Giammaica e del Chili; la 
stampa francese discorre sulle riduzioni militari e fa 
congetture circa eventuali mutamenti nella costituzio- 
ne parlamentare ; i fogli tedeschi discutono |" ultimo 
voto della Dieta di Francoforte e le proteste degli 
Stati che videro respinte le proposte da loro fatte per 
l'assestamento della questione dei ducati; i giornali 
austriaci finalmente ad ogni altro tèma antepongono 
l’interna quistione costituzionale, la quale incomincia 
già ad avviarsi verso il suo definitivo sviluppo. 

La Dieta di Transilvania infatti va proseguendo 
il suo dibattimento sulla quistione a lei sottoposta dal 


| noto messaggio imperiale, quella cioè di conchiudere 


la stretta unione di questo paese all’ Uogheria , gua- 
rentendo nel tempo stesso i legami che |’ uniscono 
all'impero. Nella Dieta croata il partito nazionale re- 
clama in prima linea la restaurazione del triplice re- 
gno di Croazia, Boemia e Dalmazia. È noto che la 
questione della riunione della Dalmazia e de’ suoi 
confini militari fu riservata dal reseritto di convoca- 
zione fino a previo regolamento dei rapporti tra la 
Croazia e l'impero e di quelli che l'uniscono all'Un- 
gheria. Tra pochi giorni poi tutte le Diete dei paesi 
occidentali dell’ impero, si apriranvo egualmente per 
discutere la grave quistione della loro posizione nel- 


| l'assieme della monarchia,e forse anche l’altra dei le- 


gami che devono unirli tra loro per formare una 
Specie d’ unità politica conforme a quella dei peesi 
situati al di là della Leitha. A questo riguardo si 
prevede che le provincie tedesche accelleranno, sen- 
za discuterle, le proposte del governo, ma i paesi di 


4 nazionalità distinta, la Boemia » la Gallizia, il Tirolo 


e Trieste combateranno in qualche puuto la propo- 
sta del ministero per ottenere una più estesa autono- 
mia. Per quello che concerne finalmente la Dieta di 
Uogheria , la quale deve, come si rammenta, essere 
riunita il giorno 10 del venturo decembre , è tenuto 
per certo che il partito Deak uscirà vincitore dalla 
presente lotta elettorale. Secondo le informazioni di- 
vulgate in proposito, la Dieta ungherese presenterà, in 


comparazione con quella del 1861 che fu |° ultima, 


cinquanta voti di più in favore del partito dell' indi- 
rizzo rappresentato da Deak , mentre il partito della || 
risoluzione avrà circa sessanta voti di meno; di ma- | 
niera che tra gli elementi della Dieta del 1861 e quel- 
li della nuova Dieta vi sarà una differenza di circa 
cento voti in favore della riconciliazione. 

La Gazzetta Crociata osserva a questo proposito 
che la questione ungherese è quella che in questo 
momento domina la situazione dell'impero austriaco 
e che il suo scioglimento avrà indubbiamente uva io= 
flueaza preponderante sulla politica estera del gabi- 
netto di Vienna. La quale presentemente perdura , 
secondo lo stesso foglio, incerta e tentennante, come 
è quella delle altre principali potenze d'Europa. Os- 
serva csso infatti che ognuno aspetta, si raccoglie e 
si arma senza sapere che cosa aspetti e per quale 
eventualità si prepuri. Prosegue la Gazzetta di Co- 
lonia che la Russia tace , ma non è divenuta neu- 
trale e parlerà al momento opportuno; che la Fravcia 
sembra raccogliersi per essere in grado di agire a 
suo tempo; che l'Inghilterra è incerta anch'essa verso 
qual parte debba definitivamente rivolgersi , na sor- 
veglia intanto con attenzione tutte le pratiche attuali 
della diplomazia. Quanto alla Prussia ed all'Austria, 
dice nulla essere trapelato finora degli accordi stretti } 
fra queste potenze; ed intorno a ciò che palesemente 
apparisce delle loro trattative , nota che nella que- 
stiove dei ducati esse nou vogliono fare un sol passo 
provvisorio. Ed invero lo stesso carattere 
presenta il dispaccio che il gabinetto di Berlino ha 
da ultimo inviato a quello di Vienna intorno all'affare 
di Francoforte. Secoudo le notizie dei giornali au- 
striaci , quella comunicazione non cooliene nessuna | 
proposta chiaramente formulata sulle ulteriori pratiche 
da farsi presso il Senato e sembra voler trasmettere | 
alla Dieta quel còmpito che Prussia ed Austria par- 


fuori del 


vero dapprima risolute ad assumere. 


La commissione prussiana incaricata di decidere | 
se il porto da guerra prussiano nel Ballico debba | 
porsi a Kiel o nell'isola d'Alsen si crede che abbia | 
prescelto il porto di Kiel, essendole parso cho l'isola || 
d'Alsen sia posizione troppo eccentrica e perciò troppo 


esposta in caso di guerra. 


I fogli di Londra confermano la nuova modifi- 
cazione avvenuta nel gabinetto inglese; il signor Ro- 
berto Peel segretario dell'Irlanda ha dato la sua di- 


la loro nomina 


venturo decembre. 


potenze amiche. 


I conflitto tra la Spagua e il Chilì ha sollevato 

un tale accordo di reclami che si può credere che 

Î esso uvrà fine ben presto. La Camera di comunercio 
di Parigi, i negoziauti di Havre, quelli delle princi- 
pali città dell'Inghilterra, hauno indirizzato petizioni, 
reclami, ringraziamenti per quello che i rispettivi go- || 
verni hanno fatto e per eccitarli ad agire ulterior- 
mente. Proteste ufliciali sono già partite dai gabinetti || 
di Parigi e di Londra, dirette al governo spaganolo, || 

| il quale propeude già a couciliazione. Esso infatti ha 
spedito uva circolare ai propri agenti diplomatici , 
nella quale si espongono i fatti che hunuo cagionato 
Îl conflitto, usandosi tuttavia un linguaggio assai più || Sesta. 
moderato di quello adoperato finora. Questa circolare | 
deve essere pubblicata, e si dice che subito dopo il | 
| governo spagnuolo aprirà il passo alla mediazione delle 


glia staute l'ineleggibilità dell’eletto. Approvarousi 
quindi 7 elezioni. La Gazzetta officiale pubblica un 
decreto che istituisce una commissiove con incarico 
di completare gli stadi per la riforma del sistema di 
pena da servire di base al futuro codice penale. 


roissione. La morte*di lord Palmersion doveva ren- 
dere inevitabile il ritiro di questo' ministro che andò 
sempre poco d'accordo con Russell e cogli altri suoi 
colleghi. Il signor Fortescue che lo sostituisce era 
già da sei anni sottosegretario delle colonie cd è uno 
dei più eloquenti orutori della Camera dei comuni. 
Inoltre il signor Gochen, deputato di Londra, fu no- 
minato vice-presidente del ministero del commercio. 
Eotrambi questi nuovi ministri appartengono al par- 
tito radicale; ma lo Standard non considera ancora 
come un impegno preso dal conte 

Russell di presentare una proposta di riforma eletto- 

rale. Soltanto nella nomina dei successori del conte 

Grey e di lord Somerset si potrà avere un presagio 
{ della futura condotta del governo. La riunione del 
| Parlamento inglese che cra fissata al giorno 23 del 
| corrente fu per regio decreto prorogata sl 23 del 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Ageozia Stefani 


3 per 100.. 
A 4 per 100 
Consolidato ruglese 


BORSA DI PARIGI 
del 26 Novembre. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DELLE DOGANE, 


DEI DAZJ DI CONSUMO ECC. 


Volendosi procedere all'appalto di 
un triennio del carbone fossile necessari 
mento dei battelli a vapore tanto di Marina 
del Tevere, in ragione di Tonnellate 1200, carbone 
fossile Newcastle, e di Tonnellate 500 carbove Car- 
diff per ogni anno; s' invita chiunque volesse con- 
correre a questa fornitura ad esibire la sua offerta 
| de carta da dello cainsa e sigillata entro il termine 

i giorni venti dalla duta del \ i 
| delle, Paolo Gentili rog) pe'Ulice 
R.C A. ove sono pure ostensibili i Capitoli che ri. 
guardano la fornitura suddetta. 

A maggior cautela si soggiunge che il termive 
prefisso per la presentazione delle offerte scade il giorno 
| 18 decembre prossimo alle due pomeridiane , sino alla 
qual'ora, dalle nove antimeridiane il suddetto Ufficio 
è aperto ogni giorno, esclusi i festivi, 

Spirato il termine prescritto le offerte saranno 
| aperte dalla Commissione permavente della Consult 

di Stato per le Finanze, oud'esser prese soltanto ja 
| considerazione , salvo gli esperimenti di Vigesimae 


AVVISO DI ASTA 


fornitura per 
all' anda 
+ Quanto 


Segretario e Cancelliere della 


Roma li 28 novembre 1865. 


Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 


Giuseppe Ferrari 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 


DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 29 novembre alle ore 3 1/4 pom. nelle 
Sale Accademiche del Convento dei Ss. XIl Aposto- 
li, la Sezione Filologico-Storica terrà adunanza, ed 
il sig. dott. Filippo Porena vi tratterà il seguente 
argomento : 

La Costituzione primitiva delle Repubbliche Ita- 


| liane deve dirsi sviluppata dalle Istituzioni German: 
|| Ac non dagli antichi Municipt Romani. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49; 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" = "757%; 271° 730%", 89; 


DATY ORE 


7 antimeridiane 
27 Novembre $ 3 pomeridiane 
4 pomerid 


Barometro 
iu millimetri 
ridotto a 

al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile di Roma 
vista Rc Turno 
" istanza del sig. Luigi di Paolo dom. 
via del Corso N. 289 Son: A sott.. Proc. 
Si notifichi al fidecommesso Albani 
per esso tuale possessore si inte 
Giuseppe di Castelbarco dom. in 0, 
duaiazzie l'Istante ha emesso dichiarazione 
i voler fare uso del retratto coattivo del 
cauneto posto fuori di Porta Pia di co pa 
aaa pi quarta Dear confinante con Ste- 
fano Foniama e l’Istante i 
dichiarazione sud. SOI Regiio sala 


relativa | assoluta 


28, (11, 30, 


ne venga ordinata la stipolazione di offi- 
cio con la condanna del citato a tutte le 


spese. 
Ferdinando Alessandri Proc. 

._ 4 9bre 1865. Ho recato 
sig. Ass. di polizia non che 
porta pile dell’Uditorio a fc 
Raffaele Bertoni 


Si deduce a publica notizia a forma del 
S 1506 del vigente Regolamento ché |’ Ec- 
cino Trib. Civile di Roma in Primo, Turno 
con ordinanza del 29 gennaio 4864 deputò 
l'Io 4? avv. Filippo Maria Norcia in 
Curatore in lites ai minori Cesare, Earico, 
Maria, Virginia e Teresa Ferrari, e ciò per 
ogni effelto di legge. 

L. Amici proc. 


In Nome di Sua Santilà Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Il Trib. Civ. di Roma 


Nella Ca ih Prot dei Aî58 N. 234 

Ja Causa 1 UT. 
Frà il sig. Marchese ‘Alessandro Mati Pa 
Pazzurri già Savorelli , ossiaec. Contro Ja 


Società Romana delle Miniere di Ferro, ed 
i sigg. Giacomo Benucci, e Giacomo e Ba 
tolomeo Polverosi. = Sull’ ist. promossa del 
marcb. Aluss. Savorelli li 6 agosto 1864 per 
l'intervento in causa dei HG, D. Filippo, 
v. Stefano B:sc. = Vista la detta 
istonza ed altro ec. =, Considerato ec. = 
Tnvocato il Nome SSio di Dio. = Il Trib. 
pronunciando in grado di giurisdizio- 


* ne, rigetta l'Istanza, condanna l'Istante nette 


que ® delega it Giudice avv. Galassi = 
alto, © giudicato a Roma nell'udienza del 
giorno 22 luglio 1865. 

M. Orlandini Presid. 

R. avv. Garinei Consig. 

T. avv, Galassi Giudice. 

Pel Cancelliere, C. Brioni = A. Casini 
Bost. = SI ordina ai Cursori ec. Roma dalla 
Cmeofasta dal Tra: ce LÀ Monte Citorio 

puesto giorno 18 otto! R. Petti 
Vice-Cancelliore: pese n 


inie- 
re di Ferro, e suè lavorazioni nei no- 
mi ec. è per ‘Essa Antonio Speider Gerente, 


56; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


rapp. dal Proe. di Collegio Filippo Marit 


Salini. Ri x 
Si notifica al N. U. sig. mise Giuseppe 
Savorelli nel nome ec., dimorante nel Col- 
legio Militare di Modena la presente Senten- 

na per ogni ec. = d 00 
Pinto dalla direzione Genle di Polizia. 

L'Assessore generale 
E. avv. Coletti ia 
novembre 1865. = In quan 

sig. Fe Savorelli affissa alla porta del- 
I'Uditorio di jo Trib. Civile , es altra 
consegnata all’ Illio sig. Ass. di Po- 


i Gap Bertoni Cursore 
Filippo aria Salimi Proc. di Coll. 


luce a notizia di Giuseppe Pelle 

ille sotto il giorno 27 novembre ca- 

lente ad ist. di Benedetto Di Cave è stato 

citato per la seconda volta per affiss. ne 

l'incog. domic, avanti l'Illmo sig. av- o 3 

Ass. a pagare sc. 45 49 e le speso del giu: 
dizio. 


Francesco Marini proé. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3, 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 'soî 


Mercoledi 29 Novem 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Novembre 
det e 


Fra i molteplici Istituti destinati a provvedere ai 
bisogui della umanità languente, che dalla SANTITÀ" 
pi Nostro SignorE 0 sono stati, qualora giù esistes- 
sero, resi migliori nella loro condizione materiale e 
formale, ovveramente, qualora se ne fosse patito di- 
fetto, sonosi eretti di nuovo e provveduti di mezzi 
acconci a'la perenne loro durazione, va segnalata la 


Clinica Ostetrica, sorta testè nell' Arcispedale detto- 


di Saneta Sanctorum al Laterano, che alla cura del- 
le donne esclusivamente è riservato. È noto che que- 
sl@alma città , dotata così splendidamente di pie- 
osi ricoveri, avea già da antico tempo provveduto 
alle necessità delle partorienti occulte ed alla istru- 
zione delle Levatrici con l'Ospedale di s. Rocco, e 
che le disposizioni, dettate dalla sapienza della carità 
cristiana, onde il medesimo è regolato, meritarono non 
solo di venir lodate, ma sì ancora di esser proposte 
alla imitazione per somiglianti istituti da sagaci ed 
esperti Economisti. Tuttavia la progredita ragione de- 
gli studi nelle discipline che sono volte alla incolu- 
mità della salute ed alla igiene, richiedeva che, oltre 
la cattedra di Ostetricia già da antichissimo tem. 
po esistente nella Università Romana, si apprestas- 
se un più largo modo di insegoamento pratico in 
sì rilevante branca delle scienze medico-chirurgi- 
che , nonchè di applicazione dei mezzi in aiuto al- 
le partorienti non occulte ; e a questa necessità 
volle occorrere, come per tanti altri nuovi bisogni 
avea fatto, la munificenza del Santo Papae. Il quale 
nei luoghi circostanti a quella grande corsia del predetto 
Arcispedale che si distende dalla parte di tramontana 
fece ridurre quante sale si giudicarono all’ uopo ri- 
chieste ; costituì i mezzi conducenti al maptenimen- 
to delle inferme, a quello della famiglia sanitaria , e 
all altro della scuola Clinica. In breve fece quanto è 
necessario ed utile per sopperire ad ogni bisogno di 
ben condotto istituto; e a tutto provvide con opportu- 
ne dotazioni. 

Come l’opera fosse condotta alacremente e con 
felice successo, sotto la direzione del ch. sig. Pro- 
fessore Cav. Benedetto Viale Prelà, e a cura del sig. 
Avv. Cav. Gaetano Stolz, Deputato dell'Arcispedale , 
che bene intesero la volontà del Sanro Papre ed egre- 
giamente vi corrisposero, lo narrò il nostro Giornale 
nel num. 43 dei 22 febbraio di questo anno. Ia quel- 
l'articolo descrivemmo le sale, e dicemmo delle co- 
modità che vi si fecero, e del decoro nel quale l’opera 
fu messa, Ed ora che tutto ha nel Inogo ricevuto il 
conveniente assestamento, col primo giorno del vicino 
anno 1866, verranno le sale inaugurate ed aperte al- 
l'uso della loro caritatevole destinazione, e dureranno 
a beneficio delle bisognose di aiuto e degli studiosi 
della scienza quale altro monumento che testimonierà 
ai posteri la grondezza del presente Pontificato. 

Sua SantiTA” ha riservato a sè la nomina dei 
Professori che dovranno aver cura delle Sale Cliniche. 
Jotanto con biglietto di Segreteria di Stato si è de- 
guata di nominare il sopraricordato Prof. Cav. Bene- 
detto Viale-Prelà a Deputato aggiunto per la direzione 
delle sale ‘medesime; e con biglietti di Monsignor Com- 
mendatore di S. Spirito, Presidente della Commissione 
degli Ospedali, si è parimenti deggata di eleggere , 
io via prevvisoria, a Medico Consuleote il sig. pro fes- 
sore. Guido Baccelli, ed a Chirurgo Operatore il si- 
guoor Dott. Alessandro De Andreis. 


— Ha 


| 


Vacando alcuni posti di Alunno nel Pootificio 
Seminario Romano, e spettando all'Etno e Rmo si- 
gnor Cardinale Vicario di conferirli, afiochè a norma 
di quanto dispose il Sacro Conéilio di Trento (ses. 
23 e. 48 de Ref.) la scelta cada su quei giovani 
« quorum indoles et voluntas spera afferat eos eccle- 
siasticis ministeriis perpetuo inservituros » l' Etno 
Porporato, con Notificazione dei 15 di questo mese, 
ha fatto noto a tutti coloro che desiderano di con- 
corrervi che l’ esame si farà nel giorno 6 del pros- 
simo Decembre alle 8 della mattina nel Palazzo di 
Sua Residenza. Intanto prima di esporsi all’ esame 
i Concorrenti nello spazio di 15 giorni dovranno esi- 
bire nella Segreteria del Vicariato i seguenti requi- 
siti, cioé , che siano Romani, già cresimati, nati 
di legittimo matrimonio, di onesta e civile condizio- 
ne, e di età non minore di anni 12; proveranno inol- 
tre di studiare almeno |’ Umauità, e presenteranno il 
certificato del proprio Parroco sulla vita e costumi. 


0406-4000 
NOTIZIE DIVERSE 


Giusta un odierno telegramma , il bollettino sa- 
nitario di Napoli dal mezzogiorno del 27 a quello 
del 28 reca casi 37 e morti 11; pei comuni limi- 
trofi casi 33, morti 7. 

Non appena la condizione sanitaria di Napoli si 
è resa soddisfacente, i giornali locali hanno comin- 
ciato a parlare delle mene e dei raggiri dei diversi 
partiti politici affine di riuscire vincitori nelle ele 
zioni che deggiono aver luogo prima della fine del 
1865. Quattro sono i collegi elettorali che in Napoli 
presentano vacanza, cioè quelli di S. Ferdinando, di 
Chiaia, di S. Giuseppe, e di Avvocata, avendo i 
deputati eletti o rinunziato al mandato , come il 
Garibaldi ; o preferito |’ antico collegio, come il 
Pisanelli, e il Salomone; o prescelto altro col- 
legio, come il Cairoli. L' Indipendente però dice 
che il passato non servendo d'insegnamento, non solo 
è da aspettarsi il trionfo della mediocrità, ma una 
asteosione degli elettori anche più numerosa di quella 
delle elezioni trascorse, ed una impotenza assoluta 
per parte della stampa. 

Il Giornale officiale di Napoli ha per telegrafo 
che il consiglio provinciale sauitario di Aquila deli- 
berò nella seduta di sabato scorso di proibire fino a 
nuovo avviso le fiere in quella provincia. 


404-300 


Leggesi nella Gazzetta di Venezia : 

Una grande disposizione sovrana si prevede in 
favore dell’Ungheria, la quale l’accoglierà con entu- 
siasmo. Se la prossima Dieta darà buoni risultati ; 
dice l'Idok Tanuja , il libero ritorno in patria sarà 
accordato a tutti gli emigrati ungheresi, tranne Kos- 
suth. Questa disposizione del potere , che ha molta 
probabilità d’essere attuata, segoatamente dopo l'atto 
magoanimo compiuto pur ora da S. M. l'Imperatore 
in Galizia, non può che inspirare sentimenti d’ ordi- 
ne e di concordia negli Ungheri generosi e leali. 

Il programma d'un forte partito nella Dieta di 
Croazia mette la massima importanza alla più com- 
pleta unità dell'Impero, e a fronte delle tendenze che 
vorrebbero ridurre questa unità al minimo di comu- 
nione, ed elevare l'autonomia vogarica a preferenza 
di tutto il resto, le tendenze della Dieta Croata sono 
senza dubbio degne di tutta l'approvazione degli uo- 
mini seosati. Nondimeno non si dee voler troppo nè 
dall'una parte , nè dall'altra. Il troppo è sempre io- 
toppo, e non conduce alla meta. Ciò che si cerca at- 
tualmente in Ungheria é un soddisfacente accomoda- 


mento ; ora la vittoria non è un accomodamento , e 
questo solo può dare al nuovo ordine di cose stabilità 
e consistenza, Vuolsi l’unità della monarchia austriaca, 
ma, entro i limiti di questa unità, l'unità delta Corona 
d'Ungheria ; fare l'una e non ommettere l’altra, tale 
è la presente impresa dell'Austria. Ferma risoluzione 
di non permettere che si scuota la monarchia e le 
sue necessarie condizioni, ma disposizione a fare con- 
cessioni larghissime, senza danno della comunità, alla 
vita individuale dei diversi dominii dell'Impero ; tale 
è il concetto, con cui il Governo è entrato ne! campo 
aperto ad una regolare discussione, tale l’accomoda- 
mento che si vuole in Austria, e per ottenerlo non è 
d'uopo volere con rigidità, ma con moderazione. 

I giornali recano il discorso profferito dal bar. 
Eotvos ai suoi elettori, dopo la sua nomina di depu- 
fato di Pest alla Dieta uogherese. Questo discorso è 
importante, perchè mentre confessa le difficoltà che 
s' incontrerauno nella futura Dieta, riconosce la gran- 
de missione che le venne affidata da S. M. l'Impe- 
ratore, dopo 16 anni di sospensione della vita costi- 
tuzionale. L’assunto della Dieta ungherese è tale che 
da esso dipende il bene del paese, la potenza della 
Monarchia e la libertà de’ popoli , e la Dieta adem- 
pirà questo assunto, sulle basi del diritto e delle leggi, 
co' principi della eguaglianza civile e della libertà 
costituzionale. 

Le elezioni per la Dieta ungarica sono finite. 
Deak, Kemeuy, Gorove, Horvat e Szentkiralvi sono 
deputati. 

— Le Diete provinciali veuaero aperte. I diver- 
si capi delle Provincie comunicarono alle Diete il Ma- 
vifesto imperiale e Ja Patente del 20 settembre e il 
Sovrano autografo del 7 novembre, il quale ordina la 
comunicazione della Patente di settembre alle Diete 
provinciali. — A Vienna, Gratz, Klagenfurth, Linz, 
Salisburgo, Bregenz venne proposto di formare Comi- 
tati, i quali abbiano da esaminare gli speciali effetti 
retroattivi della Patente di settembre sul benessere 
del paese, d'iuformare in proposito e di fare idonee 
proposte. — La mozione venne immediatamente ac- 
cettata in Salisburgo e Vienna. AI Comitato in Vieona 
venne pure rimessa la comunicazione del Luogote- 
nente sulla Patente di settembre. — A Leopoli venne 
proposto ed adottato uo indirizzo di ringraziamento 
per l’accordata amnistia e pel Manifesto di settembre. 
— A Praga, Lubiana, Czernowitz, Bruun furono 
proposti indirizzi. 

—et0440-3-00-__ 

Lunedì, 27, si aprì a Parigi la sottoscrizione al 
nuovo prestito austriaco, un fatto nuovo che alcun 
tempo addietro, dice il Consitutionnel, si sarebbe te- 
nuto impossibile. Ieri | Opinion nationale, oggi la 
Patrie e il Constitutionnel hanno un articolo speciale 
su quel prestito ; la Pafrie così conclude : 

« Per quanto riguarda alla Francia, l'imprestito 
non sarebbe che un primo anello per stringere più 
intime relazioni coll’Austria, in attesa che un trattato 
di commercio, del quale si proseguono coi migliori 
auspici le trattative, induca tra le due potenze quel- 
la reciprocità e solidarietà d'interessi che noi teniamo 
essere l’arra più salda dell'accordo tra i governi. » 

tette 

Si legge nel Zimes: 

Il pubblico sentirà senza sorpresa che il segre- 
tariato é uno dei posti dove si avrà un cambiamento. 
Ci vien detto che sir Robert Peel si è dimesso dalle 
sue funzioni, e, se siamo bene informati, venne scele 
to per rimpiazzarlo il sig. Chichester Fortescne. 


! sig. Forlesoue è stato per sette anni sotto- 
segretario al dipartimento delle colouie, e dopo que- 
sto laborioso noviziato egli può con ragione preten- 
dere di afferrar l'occasione per provare che egli è 
capace di far di meglio che d'appoggiare di seconda 
mano la politica del suo capo ; il segretariato d' Îr- 
landa non sarà probabilmente un sine cura. 

Il posto di vice-presidente della direzione del 


. commercio teuuto dal 1860 in pui dal sig. Hutt si 


dice che sia stato offerto al sig. Goeschera, il quale, 
SI spera, preferirà tutto che ha di atttaedle una der- 
riers politica, vella quale egli è entrato solto sì fa- 
vorevoli auspici, agli allettamenti mefcabuili di un 
genere più sordido quantunque più vantaggioso. La 
sua posizione alla testa dello scrutinio al momento 
dell''eleziene generale municipale, dimostra quauto 
sia la stima che egli gode fra i negoziauti della me- 
tropoli del commercio mondiale. 

— Il movimento riformista va sempre più esten- 


dendosi in lughilterra. Un meeting riformista fu te- | 
| meoti militari e marittimi, e che in questi due di- 


uuto a Bradford, sotto la presidenza del maîre. Il 
primo oratore che prese la parola presentò una pro- 


posta portante che, nello stato attuale degli affari po- || 
litici, la pace essendo assicurata e nessuna questione || 


Urgente richiamando fl'attenzione del governo e del 
paese, il momento era favorevolissimo per occuparsi 
della riforma parlameutare. Un altro oratore , il sig. 


Forster, espresse il desiderio che uva tal questione È 


non sarebbe più scartata dalla Camera dei Comuni P 
aggiungendo che lord Russell e Gladstone, come quelli 
che avevano raccolta l'eredità politica di lord Pal- 


Merston, si erano personalmente obbligati iu faccia | 


alla nazione in un seoso riforinista. Dopochè altri ora- 
tori parlarono colla stessa euergia, il meeting votò la 
redazione di una memoria a lord Russell. 

La risposta del Foreigu-OfMce alla petizione delle 
priveipali case commerciali di Londra, relativa alla 
guerra del Chilì, nou si è fatta aspettare. Lord Cla- 
rendon ha dichiarato officialmente che il governo della 
regina, prevccupato dal grave danno che questa guer- 
ra poteva recare al commercio inglese, aveva inviato 
fino dal 19 novembre al ministro britannico a Ma- 
drid istrazioni sugli affari del Chili, e chiude la sua 
risposta dicendo che « il governo di S. M. farà tutti 
i suoi sforzi per far cessare al più presto questo fa- 
tale stato di cose ». 

Nou sappiamo uncora se una tal favorevole sc- 
coglienza sia stata data dal governo francese alle pe- 
Vizioni che i negozianti di differeuti parti della Fran- 
ciaj gl'indirizzarone. Non si dubita però che il go- 
verno francese sia per spiegare minore attività del 
governo iuglese nel proteggere gl'interessi del com- 
mercio nazionale. 

Intanto le cose al Chilì vanno aggravandosi , ed 
Îl Diario di Barcellona annuozia che i residenti spa- 
guuoli sono obbligati a fuggire od a nascondersi, aven- 
do l'ammiraglio Pareja negletto, nelle circostanze dif- 
ficili in cui essi trovansi, di porli sotto la protezio- 
ne di qualche altra baudiera europea. Ciò nonostante 
l'ammiraglio spaguuolo si mostra sempre ostile e si è 
già Impadromto di molle piccole vavi mercantili che 
eravo eutrate nei porti inscienti del blocco. 

Il governo chiliano dal suo lato non si limita 
solo ad atti di difesa, ma vuole anche prendere l’of- 
feusiva. Cioquaota lettere di marca sono già state 
emesse per dar caccia al commercio Spagnuolo, giunti 
a New York due corsari, inalberando la bandiera del 
Chili, hauno già salpato da quel porto Con un altro 
ordine del 7 ottobre il presidente autorizza l' impor- 
tazione e l'esportazione delle mercanzie su navi stra- 
niere esentaudole da qualsiasi diritto di dogaua. Per 
tal modo, nonostante il blocco, molte navi commer- 
ciali, la maggior parte juglesi, entrano nel porto di 
Valparaiso e con grave danno del commercio fspa- 
gouolo. 

La popolazione chiliana & pienamente d'accordo 
col suo presidente. Tutte le ricchezze pubbliche e 
quelle dei privati furono messe a disposizione del go- 
verno. Il governo, avendo mezzi più che sufficienti , 
hia ricusato di vendere le due linée ferroviarie a com- 
paguie iuglesi che offrivaugli 10 ttiilioni di piastre. 

Il telegrafo reca il sunto di ua articolo dell'O8- 
server il quale consiglia il governo spagnolo ad ade» 
rire alle pacifiche rimostranze Stategli. dirette dall'Ig- 
ghilterra, e a sottomettere le sue differenze 601 Chill 
ad una Bmichevole mediazione. 1 gabidetio di Madrid” 


temevdo le consegtiéuze cui lo trartebbe-il persistere 
in questa via ostile sembra Che ton sia alieno da un 
pacifico assestumento di quésta stia vertenza, e la 
Patrie auvuazia ché in due consigli di miuistri te- 
nuti il 21 e 29 novetibre, tutti i inembri del gabi- 
netto si sarebbero trovati d'accordo in quel senso, e 
Doo appena saranno giuoti a Madrid gli ultimi di- 
spacci del Pacifico , recati dal vapore francese che 
arriva da Aspinwall, il ministro degli uffari esteri in- 
dirizzerà una oireolare, nella quale esporrà i fatti e 
lo stato della Yetlenza, nonchè le proposte del go 
verno spagnuélò. 

— Da uolizie di Liuta, i PePuviani 60mbramò di- 
sposti a seguire l'esempio dei Chiliani, non volendo 
il governo spagnuolo approvare, dicesi, il trattato Pa- 


reja Vivanco , se il Perù non si obbliga di pagare || 


alla dp un'iadennità più considerevole. 
francese della riduzione della sua armata fon sia se- 
gulto anche dall’Ioghilterra riguardo a' suoi stabili- 


partimenti non si abbiano a realizzare grandi econo- 
tnie. Tutti godono che questa riduzione sia stata an- 
nunziata precisamente al tempo stesso che il governo 


| della tegina stà occupandosi del bilancio finanziario 
|| del 1866 67. 


—etettt-00--—- 

La Bas. Zeit. porta il seguente testo della di- 
chiarazione stata presevtata dalla Baviera, dalla Sas- 
sonia e dall'Assia Darmstadt alla Dieta di Fraoco- 
forte iu seguito al suo voto di rinvio delle loro pro- 
poste alla Commissione dell'Holstein : 


« 1 goverui della Baviera, Sassonia ed Assia || 


Darmstadt, nou avendo ottenuto l'assenso della Dieta 


ulla loro proposta stata fatta uell'ultima seduta, cre- || 


dono dover fare la segueute dichiarazione : 


della Danimarca a trasformare il diritto di successio 
ne ai ducati dell’Holsteia e dello Schleswig fu fatta 
palese colla lettera paieute del re Cristiavo VIII, e 
che in seguito lo Schleswig Holstein indirizzò i suoi 
reclami alla Dieta, la alta assetublea, guidata dal prio- 
cipio che nella Confederazione tedesca doveva deci- 
dere il diriito federale e non le convenienze politi- 
che, espresse il suo desiderio che il regolamento de- 


fiuitivo delle relazioni di cui si trattava nella lettera || 


patente nou avesse luogo che rispettando i diritti di 
ciascuno e di tutti, e particolarmente quelli della Con- 
federazione tedesca, degli agnati aventi diritto alla 
successione, e della rappresentanza legale dell’ Hol- 
steiu. 

« Al tempo istesso la Dieta si riservò ad ogui 
occasione la sua competenza costituzionale. 

« La morte di S. M. il re Federico VII di Da- 
nimarca, duca dell'Holstein e del Lauenburg, le porse 
occasioue di far valere queste competenze. 

« Conformemente alla sua posizione presa anli- 
Cipatamente con sua risoluzione del 17 settembre 1846, 
e fedele al principio seguito in questa circostanza, 
la Dieta nella sua seduta 28 novembre 1863 decise 


che il voto dell'Holsteio-Lauenburg sarebbe provvi- || 


soriamente sospeso, e uow verrebbe dato ai rappre- 
seotauti della Danimarca. 

« Nella seduta del 7 dicembre la Dieta decise, 
è ben vero, alla maggioratisa di uti votò 6he avrebbe 
luogo la esecuzione federale conito gli Stati suddetti, 
mentre la minoranza voleva che fossero dégupati in 
nome del suvcessore legiltinio } ma tiellé dichiafazio- 


ni dei governi proponenti, votme ne'motivi della tiso- | 


luzione federale, si dichiarò espressamente che questa 
decisioni non porterebbe pregiuditio ulctno Alla que- 
stione di suodessione. 

€ Colla risoluzione del 2 febbraio 1864 vetite 
inoltre deolso che i poteri presentati il 28 sovettbre 
1863 dal barone Dirkink-Momifeld a nome del re Cri- 
stiano IX di Danigiarga toi polevstt esseP8 Hoono- 
soluti fi quinto sì fondavano sul trattato di Lofidtaj 
glie al contrario la Conimissione dovere, semta frap. 
por fitardo, fare uba relazione Sulla successione del- 
l’Holatélo e del Luuenburg it vista della deolsione 
gui poteri presetilati 4 senza prendete per bise il 
detto trattato. 


fessuilo dubita che l'esempio dato dal governo || 


due duoati dello Schleswig-Holsteia dal Pegao della 
Danimarca e per la loro riunione in uno Stato solo 
sotto la sovranità del principe di Schleswig-Molsteiu- 
Sonderburg-Augustenburgy il quale, agli occhi della 
Germania, nom solo può far valere i maggiori diriti 
sulla successione ai detti ducati, ed il di cui rico. 
noscimento da parte della Coufederazione tedesca è 
per ciò assicurato ; ma che anche ha indubbiamente 
per sè il voto della gran maggioranza di questo pae- 
se » e la Dieta federale ha il 2 giuguo approvata 
Questa dibhiafizione. 

< Gli altri goverii d'Austria e di Prussia; i 
tuali nella seduta del 14 Beonaio 1864 avevano di- 
chiarato di voler sostenere la guerra intrapresa couiro 
la Dogitatoa per | diritti detta Confederazione tede- 
8C8, questi governi, i cui plenipotenziari alla conferen- 
za di Londra dello ateasò sino Afevano riconosciuta, 
per quanto si riferiva ai ducati, la caducità del trat- 
tato del 1852 e quella della legge di successione alla 
Corona della Danimarca che da quella emanava, con- 
clusero in seguito colla Danimarca una pace in forza 
della quale essi si fecero cedere dal re Cristiano al- 
cuoi diritti fondali su questi stessi atti pubblici senza 
riservare nè i diritti di successione, né l'assenso della 
popolazione, né quello della Confederazione. 

« La Dieta federale non mosse alcun reclamo 
coutro questo fatto, causa la fiducia espressa da molti 
governi tedeschi che il modo col quale questi paesi 
erano stati tolti alla dominazione straniera, giusta jl 
desiderio dei governi e della nazione tedesca, noa 
porterebbe alcun pregiudizio alle esigenze del diritto. 

« To seguito ad una tale fiducia, espressa in que- 
sta occasione anche da diversi governi, la Dieta ac. 
consenti che le truppe federali sgomberassero i du- 
cali dell'Holstein e del Lauenburg, ed infine ella 
espresse nuovamente questa sua fiducia con sua ri- 


« Quando tel 1846 la tendenza della Corona || SOlUzione del 6 aprile 1865. 


« I governi di Baviera, Sassonia ed Assia Darm- 


| stadt rinuoziano ad esporre dettagliatamente quanto 


han fatto più tardi gli altri governi d'Austria e di 
Prussia. Sembrerebbe loro inutile il rammentare che 


| furono iniziate pratiche le quali tendono sempre più 


a condurre la questione dello Schleswig-Hoisteiv ad 
una conclusione di fatto senza sentire nè prendere 
io cons:derazione la voce del principe legittimo, nè 
quella dei ducati, né quella stessa della Dieta. 

« Se la maggioranza della Dieta, come appare, è 


| d'avviso di conservare il sileozio di faccia a questo 


stato di cose senza approvarlo espressamente, egli è 
vero, i Ire governi summenzionati devono rispettare 
questa decisione della maggioranza, deplorandola nella 
loro intima conviazione, e non sta in loro potere di 
procurare, in vista d'un altro contegno della Dieta , 
ai loro sforzi il successo desiderato. 

« Ma essi credono che dopo di aver esauriti tutti 
i mezzi che la Costituzione federale mette a lorodi- 
sposizione, essi devono a se stessi il dichiarare che 
sin tanto che non sarà offerta alla Dieta la prospet- 
tiva di un deliberazione e di un voto, fondati sulla 
base del dititto, essi considereranno il loro compito 
tiel senò della Dieta come finito, e si limiteranno a 
protestare altamente e risolutamente contro qualunque 
iccomodaffiento straniero a questa base. » 


— La Corresp. prov. del 22 pubblica uu arti. 
colo dal quale risulta che per il momento non verrà 


| fatta alcuna riduzione nell’effettivo dell’armata prus- 
| siana. 


Parlando della voce che la Commissione militare 
avrebbe l'inlenzione di trasportare gli stabilimenti 
marittimi della Prussia a Haerup-Hafl , auzi che a 
Kiel, lo stesso foglio dice che dal mese d'agosto 1864 


| nou si è più parlato di Haerup-Haff, benchè non sia 


stata ancora presa nessuna finale decisione. — 
Le voci di una modificazione ministeriale in Prus- 
sia sono prive di fondamento. 
— La Gassetta di Eskernfoerdo annunzia che 
è stata disciolta la direzione superiore delle Società 
nello Schieswig-Holstein, e che furono proibite sotto 
pena di le riunioni dei loro membri. 
——. 
Il DO si riuol otovaniente il pipe dea 
Il ro santionò il progettò di costituzi 
Pron il qual progetto sarà sottoposto sl Lands 
thing. 
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| vivacità a Compiegue e che debbano toccare sopra- 
tutto la vita rappresentativa del paese. Secondo le voci 
fatte correre in proposito, il diritto dell'indirizzo sa- 
rebbe tolto al Corpo legislativo, come quello che as- 
sorbe, senze troppa utilità, la miglior parte del tem- 
po delle sessioni; ed in compeuso, la discussione dei 
bilanci verrebbe allargata ed i miuistri riceverebbero 
l'autorizzazione di difendere essi stessi i loro bilanci 
dinanzi alla rappresentanza. Il ministero di Stato, quan- 
tunque diminuito d'importanza per questa disposizio- 
| ne, sarebbe mautenuto, ma i vicepresidenti del Con- 
siglio di Stato sarebbero soppressi come oratori ofti- 
ciali. Anche l'Independance belge riferisce allo stesso 
proposito eguali notizie, ma è da aggiungere che delle 
inedesime nov trovasi ancora fatto cenno nei giornali 
parigini. 

Quest'ultimo giornale commenta un articolo del 
Moniteur di Parigi, il quale coustata cou soddisfazio- 
ne che le recenti misure del governo francese per la 
riduzione dell' armata hanvo ottenuto all’estero una 
favorevole accoghieuza e che sono considerate come una 
testimonianza delle pacifiche disposizioni dell'impera- 
tore. « Si fa plauso all'imperatore, dice il Moniteur, 
per avere inaugurato un sistema che potrebbe dive- 
uire fecondissimo per l'Europa intiera, se questo e- 
sempio fosse seguito da tutte le potenze ». Osserva 
a questo proposito il giornale belga essere assai ve- 
rosimile che il foglio parigino si illuda grandemente, 
imperocchè il linguaggio della stampa di quei paesi, 
cui specialmente vorrebbe alludere il Moniteur, cioè 
dell'Alemagua, non fa credere clie si anvetta a quella 
misura tutta l'importanza che si suppone , nè sopra- 
tutto che si abbia disposizione a seguire 1° esempio 
della Francia. 

Stando al Morning Star di Lovdra, lord Russell 
avrebbe presentato iu uu recente consiglio di gabi- 
netto che si tenue dal ministero benchè tuttora in- 
completo, un progetto di riforma elettorale abbastanza 
esteso e tale da soddisfare il partito liberale moderato. 
Fra i suoi colleghi, nessuno s'imaginò di fare obbie- 
zioni al progetto, per cui dopo che sarà conosciuto 
il programma del ministero, von riuscirà tanto diffi- 
cile il trovare chi assuma i portafogli vacanti. Cer- 
tamente che i signori Lowe e Horsman, quali av- 
versari di ogui riforma, ne dovrebbero rimanere 
esclusi, ed invece sono accresciute le probabilità del- 
l'entrata di Bright, il quale però dicesi non essere 
troppo gradito nelle altissime sfere governative. Ad ogni 
modo, dichiarano i giornali inglesi che il completa- 
mento del ministero non potrebbe protrarsi più a 
lungo senza cagiovare grave pregiudizio agli affari in 
corso. Del resto, auche gli uomini inglesi di parte radi- 
cale von sono tauto desiderosi di pronunciarsi rispetto 
alla questiove della riforma elettorale s come si sa- 
rebbe potuto credere all'indomani della morte di Pal- 
merston. Bright medesimo, il più bellicoso campione 
della riforma, si tiene aach'esso in una prudente ri- 
serva ; esso non aveva ancora risposto all'invito che 
gli mandarono i suoi elettori di Birmiugham, perchè 
volesse recarsi nella loro città a presiedervi un meeting 
riformista ; e i dispacci che annuoziano le risoluzioni 
prese in quel meeting non fanno alcuv cenno della 
presenza di Bright. 

I mutameuti introdotti dall'assemblea federale 
svizzera nella costituzione elvetica stanuo per essere 
sottoposti al voto popolare. È uoto che le privcipali 
modificazioni adottate, di cui negli scorsi giorvi ne 
occorse di far cenno , costituiscono un gran colpo 
portato all'autonomia cantonale. Il voto avrà luogo in 
tutta la Svizzera nello stesso giorno , quattro setti- 
fade dopo la pubblicazione degli articoli riveduti 
della costituzione. I cangiamenti di cui si tratta non 
avranno forza di legge se non quaudo siano appro- 
vati simtiltaneamente e dalla maggioranza dei cautoni 
e dalla maggioranza degli elettori svizzeri. Credesi 
[| tuttavia che questo voto sarà favotevole all’ assieme 

del progetto dell'assemblea federale. 

Il governò ellenico si mantiene tuttora nellé stato 
di otîsì permanente. la venti Biorti fu data notizia 
di quaitro ministeri che inutilmente si eostituironoye le 
Odiérte hotizie fanno prevedere che non si mostrerà 
la Gomera più arrendevole coll'altimo che non fosse 
G0i sttoi predecèisori. LE Géuse fatime di diiesta anar- 
chia persistente sfuggono ad ogai ricerca , al dire 
dei giornali , ma ciò che questi affermano con sicu- 
fezza si è che così numerose e continue crisi ministe- 


Borivesi all'Ometoaiore Tristino da Alce 18: 

La settimana scorsa vi sorissi che il miuistero 
del siguor Deligiorgi diede le sue dimissioni. Il gior- 
no stesso fu iuvitato il sig. Rufos a formare un nuo- 
vo gabinetto, questi, vedendo ciò impossibile, pregò 
S. M. di volerlo sollevare da tale incarico. Così sta- 
vano le cose, quando domenica scorsa, alle 3 pom., 
il malcontento contro il conte Sponneck , segretario 
privato di S. M., si spiegò io dimostrazioni tumal. 
tuose. La guarnigione prese le armi, occupò la piazza 
del palazzo, ed appena verso le 8 di sera » essendo 
priucipiata la pioggia, subentrò un po' di calma; lu- 
nedì le scene si riunovarono; il militare dovette mar- 
ciare, e accolto dal popolaccio con sassate e con fi» 
schi, menò aléuni colpi di spada , che cagiotiarono 
alcune ferite, Il tumulto non cessò se non dopo che 
il re, invitato a palazzo il sig. Bulgaris , l'incaricò 
di formare un mivistero, promettendogli che il con- 
te Spouneck , entro pochi giorni , parlirebbe dalla 
Grecia. 

Il Bulgaris formò il seguente ministero : Bulga- 
ris, presidente ed interno; Cristopulos, esteri ; il ge 
nerale Callergi (presentemente a Parigi), guerra; Con- 
duriotti, culto ed istruzione pubblica ; Aaotonopulos , 
marina; e Micalopulos, giustizia, Mercoledì a mezzo. 
giorno i ntovi miuistri prestarono il solito giuramento 
iu presenta di S. M. Ognuno credeva che questo mi» 
nistero, composto di persone capaci, avrebbe avuto 
alcuui inesi di vita, ma sgraziatamente nella sedutà 
della camera di giovedì il Bulgaris comprese che noùi 
avrebbe la maggiorità dei voti, e perciò appena finità 
la sedula si presentò al re e domandò lo scoglimentò 
della camera; il re rifiutò, e il Bulgaris diede ieri @ 
mezzodì la sua demissione. 

Allora S. M. iuvitò il sigior Comunduros s il 
quale promise d'oceuparsi della formazione di un mie 
nistero, senza negate che avrebbe a sormoutar grandi 
difficoltà. 

Dopo le scene tumultuose di domenica scorsa , 
il re chiamò ad un consiglio privato gli ambasciatori 
delle tre potenze protettrici. Tutti e tre d'accordo , 
spiegarono al re le cattive conseguenze chie potrebbe 
avere il voler mantenere più a lungo iu Grecia il 
conte Spouneck, e il re decise di allontanare il sué 
fedele segretario. 

Sebbene ripetutamente invitati, 1 deputati Jon 
non vollero prender parte in nessun ministero ; dis 
chiaratono però voler appoggiare coi loro voti qua: 
lunque gabinetto, chè tenda al bene ed alla prosperità 
della patria. 


Fra gli affari che sono stati sottoposti al Consi- 
glio nazionale iu Beroa si amébverano : 

1° Una risoluzione che convoca la Camera fra 
il 1° febbraio éd il 1° marzo 1866 per prendere co- 
Buizione del suffragio popolare sulla revisione della 
Costituzione. 

2° Lu concessione della strada ferrata da O- 
maushoru a Roschach. 

Si ussicura che la Commissione incaricata di de- 
liberare sulla questivue del traforo delle Alpi si è pro- 
nupziata per lo Spluga. î 
_—©—_——x_xr_r—r———— 

. NOTIZIE COMPENDIATE 

—rentee— 

Credono i giornali fiorentini che l'epoca delle 
seconde elezioni politiche sarà più prossima di quello || 
che da principio non pareva. La celerità con cui si 
sono convalidati tre quarti e più delle elezioni già fatte 
fa presumere che verso la metà del venturo mese 
saranno convocati i collegi che rimarranno vacanti. 
Imperocchè non rimane oggi se non convalidare il || 
rimanevte, operazione che non potrà portare al di là 
della correte settimana; iu seguito è duopo provve» || 
dere al computo degli impiegati elegibili, al sorteggio 
degli esuberanti e poi attendere gli otto giorni per le | 
ozioni , dopodichè verravno nuovamente riuniti gli 
elettori. A quanto sembra, cinquanta collegi circa re- | 
steranno vuoti e di questi più di una metà apparte- 
nenti alle provincie meridionali; ed è perciò che già 
il partito della sinistra inviò colà i suoi emissari, ad 
intento di rafforzarsi sempre più nella Camera e ren- 
dersi affatto preponderante nelle future discussioni. 
Intanto il Sole di Milano, che sembra divenuto |’ or- 
gano officiale di questo partito, annunzia che la sini- 
stra parlameutare si è finalmente messa d'accordo s0* 
pra un programma comune; smentisce che alcuni capi 
della medesima facciano evoluzioni per accostarsi ad 
altri partiti che aprirebbero ad essi le porte del mi. 
nistero ; e’ dice che tra le risoluzioni adottate vi è 
quella di non tollerare che siano iniziati nella Came- 
ra dibattimenti su nuove leggi d’imposte, fino a tanto 
che non sia condotto a fine l'esame dei bilanci, iu- 
torto a che è necessario esercitare un rigoroso sin- 
dacato sulle molte spese arbitrarie del presente e del 
passato ministero , togliendo d' ora în poi al governo 
ogoi eccezionale facoltà nella inateria finanziaria. 

In mancanza di avvenimenti politici d'importan= 
za , i giornali vanno intrattenendosi dell’ andata del 
maresciallo Mac Mahon a Vienna. Molte sono le con- 
getture intorno ai motivi che possono averlo indotto 
a questo viaggio, al quale si vuole attribuire ad ogui 
costo uno scopo politico, benchè o forse perchè i fo- 
gli francesi l'hanno smentito. Fra le congelture ve ne 
hanno talune assai strane , tra cui quella che egli, 
maresciallo di Francia, siasi recato a facilitare la con- 
clusiohe di Un tfattato di commercio. Altri affermano 
che la supposta sua missione si riferisca al Messico; 
altri che sia incaricato d’ indurre |’ Austria al disar- 
mo ; altri infine vogliono interpretare il suo viaggio 
come un sintomo di malcontento per Îe riforme pro- 
gettate nell'Algeria e da lui disapprovate. In conclu- 
sione, nessuno ne sa nulla, e potrebbe darsi benissi- 
to che, come asseriscono taluni, tioo si Ufatti che di 
un viaggio di diporto, e che il maresciallo trattenen- 
dosi helle vicinanze di. Vienna non entri neppure nel- 
la capitale e non abbia rapporto alcuno coi personaggi 
officiali. 

ll giornalismo officioso di Londra prosegue a da- 
fe molla importanza alle riduzioni militari della Fran- 
dia ed Insiste perché questo esémpio Vènga proiti- 
mente imitato dagli altri grandi Stati d' Europa. Ed 
ti lal'uopo i cilali fogli pubblicano corrispondenze da 
Parigi ; helle iuali è delto che il governò francese 
non d'altro sembra preoccuparsi pel momento che delle 
Gbonbwite è delle iditertie tiforme e che, quanto al pii- 
mo punto ; è da ritenere che le avvenute riddàiòni 
pell’ermata di terra , quadtuoque le misure all’ uopo 
fisolute siàno state di molto atteiuate ell'applicazio: | 
De, non sono tuttavia che un primiò passo verso alire 
diminuzioni ssesì più importati dhe hof tarderdino | 
i Verificarai, sffivchè l'esposizione universale del 1667 
possa inaugurare, in certo modo; uti’ dii di puoé Udi: 
versale. Per quello poi chie concerne sia in 
terne, le citate inze fanno, oredere le 
million! progettano disilede con molla 


400-400 

Nella seconda Camera d'Olanda, il ministro del: 
l'interno, sigoor Thotbecke, avendo annunziato ésis 
stere una lettera particolare del ministro delle finanze 
siz. Betz, la cui pubblicazione potrebbe compromet- 
terlo, questi diede ta dimissione. 

ttt 

Il maresciallo Natvaez è arrivato il giorno 21a 
Madrid: 

I progressisti di Barcellona uon approvano l'a- 
slensione; essi hanno scelto il sig. Madoz per candi- 
dato alla deputazione. 

— Si legge nella Patrie del 24: 

Vetiiamò sssicufàli che il gabinetto di Madrid 
sarebbe disposto ad accettare una mediazione europea 
nella sua vertenza col Chilì; ne sarebbe giunta oggi 
la nolizia a Londra ed a Parigi. 

Sappiamo d'altronde che dal governo spagnuolo 
fu mandato per la via di New-York e Panama uo 
dispaccio all'ammiraglio Pareja, comandanie la squa- 
dra spagatiola & Valfllraiso per rendetlo infotaisto 
dello stato delle cose ed ordinargli di sospendere Qua: 
lunque #ltd66ò cotitto È porti della repubbliea, 

Egli è pertanto probabile 6he venga firtnalo-ut 
armistizio è Swhtidgo per la sospensione provvisoria 
del blocco è delle bstilità. 

0604-00-09 

Una delle pribbipali questioni dhe saranno sot- 
loposte alle disoussioni della Disth svedese è quella 
della riorganizzazione dell'étfîtàtà. Ut bpascolo seritto 
dal re medesimo tiù fallo conbsgere quali satehbero 
le riforme da intredursi., Una commissidne venné del 
le appositamente istituita , la Quale»-ia | già steso il 
proprio rapporto ,_che_ verrà quanto. ptima pubbli- 
cato. 


—evotittoro— 
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Il I 

riali reodono sempre più grave la situazione della flotta, ebbero in vista soltanto la notizia della guerra luniazzine CENTRALE MI 
Grecia e che è urgeute tanto pel paese quanto pel go- | tra la Spagna ed il Chilì. 


TARE D'ABBIGLIAMENTO 


NOTIFICAZIONE 
Per vendita di effetti 


Dovendosi procedere col mezzo dell'asta alla ven. 
dita di effetti di vestiario e di altra Specie no più 
utilizzabili per l' Amministrazione militare , come di 
seguente dettaglio , si fa noto ul pubblico che la 
vendita stessa avrà luogo nel magazzino centrale sn. 
detto posto in via della Lupgara entro il palazzo Sal 
viati nel giorno 1 Decembre prossimo alle ore note 


| aotimeridiane in presenza del SIR. sOtto-lutendente 
igliamento, 


verno di uscirne. 


Il principe Cuza ha risposto alla lettera del vi- DISPACCI ELETTRICI 
sir che a suo tempo fu riprodotta e che conteneva dell'Agenzia Stefani 
un biasimo formale riguardo agli atti del governo Firenze 27. — La Gassetta officiale pubblica 
rumeno. La risposta del principe è categorica ; esso || un decreto che approva il codice di procedura pe- 
contesta alla potenza sovrava il diritto d'immischiarsi | nale ed ordina che avrà esecuzione col 1 geovaio. 
negli affari interni dei Principati, ed espoue al suo punto La Camera convalidò 13 elezioni ed annullò 
di vista l'indole e i limiti delle relazioni tra la Porta quelle di Nicosia e Campobasso. Quella di Castel- 
e la Rumenia. Ed a questo proposito un giornale di || nuovo diè luogo a lunga discussione stante la qualità 
Vienna, la officiosa Corrispondenza generale , crede || del Grillenzoni di cittadino svizzero. Vari oratori 
dover richiamare la pubblica attenzione su quello | sostengono la convalidazione basandosi sui precedenti || 
che avviene o sta per avvenire nei Principati danu- || di altre leggi e della passata legislatura. 1 mioistri | 
biani. AI dire di questo foglio, il priucipe Cuza me- || della giustizia e dell'interno oppugnano l'eleggibilità. 
diterebbe un ardito disegno, quello cioè di procla- || Lu Camera dichiara Grillenzoni eleggibile. 
mare l’ assoluta indipendenza dalla Porta dei puesi 
a lui soggetti. Questo fatto, © l’altro più significante 
ancora della completa disorganizzazione in cui si tro- 
vano le provincie turche d'Europa, fanno temere alla 
Corrispondenza generale che la questione orientale 
possa affacciarsi alla diplomazia europea più presto e 
maggiormente irta di difficoltà che generalmente non 
siasi supposto fico ad ora. 


Massimi incaricato al servizio d' abl 
. Tutti gli effetti da vendersi saranno quivi espo 
i per comodo e norma dei concorrenti Nei tre gior. 
ni antecedenti all'esecuzione di detta vendita, 

Sarà pagato |’ importo degli effetti venduti nel- 
l'atto della delibera, ed oltre il prezzo Principale si 
percepirà in più a carico del deliberatario il cinque 
per cento per le spese di aggiudicazione. di 
ii Gli oggetti venduti dovranno essere asportati dal 
Magazzino nel perentorio termine di i cinque 4 
detore da quello della vendita. ne CAZIONNI elogio a 
Dol Magezzino suddetto. 

Roma li 28 Novembre 1865. 
L'Uffiziale d'Amministrazione Incaricato 
A. Negri 


ELENCO DEGLI EFFETTI 


Firenze 29. — Le Loro Maestà Portoghesi par- 
tirono stamane per Milavo. 

Londra 28—I giornali temono che i feniani che 
impadromronsi delle carceri possano egualmente im- 
possessarsi degli arsenali e cantieri marittimi dell'Ir- 
landa. 


Londra 28. — Parecchie navi da guerra con |l 


x agenti di Polizià inseguono la nave, su cui imbarcossi || 
Grande ansietà regua nel Messico intorno alle Stephens. 


decisioni del Congresso degli Stati-Uniti che fra bre- Londra 28. — Russell dichiarò venuto il tempo || {| INDICAZIONE DEGLI EFFETTI iù caeOLE LI 
ve n co Le si ca piag ai di ammettere la classe degli operai alla rappreseotan- 
qua s Vi L ag- È È sa Il 
da pai aa e Uri gv VELE za vazionale; ma in presenza della grande Opposizione Pinto dini 2019 A 
Tan di Narvectori. è molto riolegio riguardo i chie Dasdilrerakie: fusi progetto, Boverao, const: Cappotti. da 200 sto 
0: a È tI sl . 
Messico. Il governo sinora oppone una ia tra dera inopportuno di presentare per ora il progetto. Tabarri id. 65 187 
la Friscia sa 0 della ‘opiatonepulibiic8.. ma Madrid 26.—La Gazzetta di Madrid pubblica Giacchette id. 1801 1153 
al radunarsi del Congresso e Pad ne o ina circolare. del, mibiatro) degliencti che sprona fi Culo "I 118 ito 
a Ù $i LI Si È) si pe n . le K. *aracò È q 
saggio del presidente, la questione deve essere chia. || !? Condotta di Pareja, perclià obbligato ad agire così A di lari 30 to 
Hi 1 dalla condotta del Chili. Rinnova la dichiarazione che IÎl Gilet Ù ia 269 63 
i Aya * : la Spagna non aspira a far conquiste in America ma | Boneti 349 101 
pe ia i Fisco nai essa non permette che sia offesa la sua dignità. Giaccò DI 117 
assolutamente la voce di disaccordi tra il ministro Sowtham, Fal >; È I ini ; Muciglie 132 
ni ; 3 ipton. arrivata la valigia della de 
francese a Washiugton ed il gabinetto federale. Nelle || Giamaica. Circa 2000 iusorti furono fucilati e impie- age di HR 
elezioni annuali di parecchi Stati, i repubblicani che cali Giberne Do 1 
> parati Gul idovi 2 
sostengono a va torna saggi York 18. — Fu ordinato alle autorità del Texos Marmilte 65 63 
nani es n di RO na E fe .| || d! sospendere il licenziamento delle truppe. La 2ri- ||{l Gamelloni 19 39 
SESSATAN ZIO CI BIKE np AR ca, || Sune smentisce la voce di armamenti marittimi. Cimose 2 506 
governo. È affermato che la clemenza del presideate Notizie di ci È Stracci bianchi » 347 
i DEE 2; otizie di Vera-Cruz recano che la Bassa-Cali- è di 674 
verso il capo dei fenians, Mittchell, deve essere con- 3 È SHRE :2 |f{ Stracci di lana » 7 
iderata come atto di simpatia per la popolazione ir- | fornia fece adesione ull'imporo. Dicesi che Juarez sia |Îl Corami diverne i 132 
L hi sa || eutrato nel Texas. | {| Bardelloni 2 2 
landese, tanto numerosa agli Stati-Uniti , e non già | Berrettoni a pelo ni 5 
come manifestazione di ostilità verso la Granbretta- BORSA DI PARIGI | Guanti di pelle Paja | 400 15 
gna, colla quale anzi pare che le relazioni del governo del 28 Novembre. Attrezzi da cucina Pezzi 45 14 
americano vadano ogoi giorno migliorando. Finalmente 3 per 100.. Ottoni diversi » 6i 
è detto che gli ordini trasmessi da Washiugton al AA per 100... peltoni di Sagio 78 
5 il di ice 5 
forte Monroe perchè fosse sospeso il disarmo della | Strisce d'Argento 5.085 


CONENVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289"= 757"; 27% 7300, 89; 1102, = 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Slato dei cielo 
infdeci 


i 7 antimeridiano 
28 Novembre $ 3 pomeridiane 
Y 3 Romerid 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO Iv. 


Barometro 
Ja millimetri 
ridotto a 
6 al liv. del mare 
—_ 
766,2, 


|\—__——nnl 
relativa | assoluta 


+ 17,0, T, {10,6 


le biffe, © sigilli sui ne- AVVISI DIVERSI 
fra magazzini, carte, ed effetti tutti del 
fallito ovunque posti ed esistenti, non che 
Il deposito della persona del medesimo nella 
casa di arresto pei debitori morosi, e prese 
in fine tutte le altre provvidenze dalla leg- 


ANNUNZI GIUDIZIARIA | cme Tribunale Civile di Roma il giorno 4 
- luglio anno corrente fù surrogato al defanto 

| Procuratore di Collegio Francesco Savetio 
Si fa noto a chiunque per ogni effetto | Borghi l'illîo sig. Maflacie Bugiioni altro 
gione, ed a forma del $ 1596 del Re- dei Procuratori di Collegio in Curatore alla 


mento Legislativo, che aocogliendosi eredità giacente del fù monsignor D, Luigi 
‘a del signor Niccola De Romanis con Prinzivalli, 
to SSîo del giorno 19 novembre 


AVVISO AL CLERO 


Nella Tipografia Salviucci situata 
nella Piazza dei SS. XII Apostoli, si 


1865, e successivo decreto esecutoriale esi- Luigi Morgante proc. Rot. banale 1 59 novena gta del lodato tri- | trova vendibile l' Officio, e la Messa 
Li ati ali dell'lnfrmorito stare di Sana dell’ Immacolata Coucezione adattata 
la interdetta al ec . il ia n, i; I H 
Larini SUmel meno 0 pa i Fallimento Gio. Albertini Sost. Canc. alla melodia Gre, oriana del Canonico 
di sorta alcuna, ed è tato deputato in Eco- Questo Ecciho Trib. di Commercio con —_—— D. Giuliano Di Pietro, e pubaicoale 
nomo de ui patrimonio il sig. Gregorio Sentenza del giorno 23 cadente ha dichia- i tipi e i to corale 
Antonini. rato l'apertura del fallimento di Giovauti Berata vorrige coi tipi della R. C. A. in ses 


Roma 29 novembre 1865. 


muiale negoziante di Pelliccine fi della 

A sd inta n. 29 con averne retrotrat vr 

Gioacchino Politi Not. della Segnat. soriamente gli effetti al gio 27 febrai01868, 

Si deduce a pubblica notizia che ci si, cevaILE Frisa Cone a pra 
‘on e 

ordinanza rilasciata dal Piho Turno dell’Ec- rate Felice Falcloni, ha ordimato la imme. 


Nella citazione contro il fidecommisso 

inserita nel numero 271 di questo 

giornale ove è detto canneto di coppa una 
si legga i pezza una e quarta une. 


e nero. 
Prezzo dell'Officio e della Messa 
i. 60. 
Prezzo della Messa separata ba- 
iocchi 30. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


> pp 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un Semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 'sà 


Giovedì 30 Novembif 


——0-6064-0-4-00->— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


ROMA 30 Novembre 


PARTE OPPIVIALE 


La SantiTA' DI Nostho Siewore con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di no- 
Minare quarto Sostituto Commissario della R. C. Apo- 
stolica il signor Dottore Filippo Salini, Procuratore di 
Collegio. 


toto — 
PARTE NON OPPIVIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il consiglio comunale di Napoli nella seduta del 


27 novembre ritornò sulla quistione del Castel Nuo- || 
vo, che chiesto dal Comune al Governo, venne in più | 


riprese diniegato. Deliberò di fare rimostranze presso 
il governo e presso il parlamento perchè venga gra- 
tuitamente per ora conceduto almeno tutto il suolo 
che cinge il Castello dalla porta della Darsena fino 
al giardino della Reggia, compreso il fossato , il lo- 
cale della gran guardia e tutti gli altri fabbricati lun- 
8° la controscarpa. Deliberò pure di esprimere il vi- 
vo desiderio della popolazione di Napoli, di ottenere 
la cessione dell’ intero Forte Nuovo. Dai giornali lo- 
cali però si dubita che il generale Lamarmora sia per 
rimuoversi del suo eontrario convincimento. 
Comecchè siano per cessare quelle imperiose cir- 
costanze sanitarie che avevano indotto le autorità a 


differire l'apertura dell'Uuiversità di Napoli, pare tui- | 


tavia che essa non debba aver luogo che nel prossi- 
mo anno 1866. 

Il giornalismo napoletano osserva che un nume- 
ro ancora considerevole di senatori e deputati conti- 
uua a risiedere a Napoli, e non sembrano occuparsi 
puoto dell’ apertara del parlamento. L’ Indipendente 


ne muove loro rimproveri, e li esorta a preferire si | 


loro comodi particolari il dovere del loro ufficio. 


Il 15 volgente mese veniva dal tribunale milita- || 


ra di Potenza pronuoziata sentenza di condanna a ven- 
ti aoni di lavori forzati contro un proprietario e luo- 
goteoente della guardia nazionale di Guardia Perti- 
cara, imputato di aver favorito i briganti della bauda 
così detta dei Corletani. 


——e404-4-8-00-2— 


La Gazzetta di Vienna pubblica la legge del 23 
novembre 1865, valevole per tutto l'Impero, con- 
cernente il prestito necessario a sodisfare agli obbli- 
ghi dello Stato negli anni 1865 e 1866. Il ministro 
delle finanze è autorizzato a procurarsi, con una ope- 
razione di credito, il meno possibile onerosa per il 
Tesoro, 90 milioni di fiorini in moneta d’argeoto. Se- 
condo il programma della emissione dei prestito, 
134,694 obbligazioni di 200 fiorini d'Austria (500 
franchi) in argento, in ragione di 138 fiorini, o 345 
franchi, col godimento dell’ interesse dal 1 dicem- 
bre 1865. Le obbligazioni daranno il 5 per cento 
all'anno pagabile il 1 giugoo e il 1 dicembre d’ ogni 
anno, con esenzione da ogni tassa ed imposta, e sa- 
ranno rimborsate al valore di 200 fiorini o 500 fran- 
chi, ciascuna con estrazioni a sorte semestrali nello 
spazio di 37 anni. 

— Il giorno 13 ebbe luogo la prima seduta della 
Dieta della Croazia. 

Il Bano pronunziò il seguente discorso : 3 

« Ciò che tutta la nostra nazione dal 1861 in poi 
ha così ardentemente desiderato, si rta genio 
giorno, in cui, la grazia sovrana , M. il no- 
stro re, mi è ila tenore degli usi e delle 


leggi avite, di aprire la prima seduta della Dieta del 
regno trino, e di salutar voi, miei sigoori, come rap. 
presentanti del paese. Io nen dubito punto che voi 
sarete compresi del grande compito, che iucombe a 
questa Dieta, e che sarete profondamente convinti, 
dipendere dal suo felice scioglimento l'avvenire della 
nostra nazione. La nazione esige che noi finalmeote 
dallo stato provvisorio la collochiamo nello stato le- 
gale, cercando di mettere in armonia gli antichi di- 
ritti di questo regno colle recenti concessioni relative 
alla piena autonomia del paese. Ma il nostro benigno 
sovrano richiede a tutto diritto che noi non ci oppo- 
niamo a ciò che è assolutamente necessario al nome 
e alla sussistenza dell'intera monarchia. Il nostro grave 
compito si è dunque quello di far piena giustizia a 
queste due esigenze ; e dal modo con cui noi adem- 
piremo questa nostra missione, dipendono i nostri fu- 
turi destini, la nostra autonomia nazionale ! 

« La nostra nazione, di numero è insignificante, 
è piccola a petto de'grandi popoli, e smembrata tanto 
in riguardo al suolo ed all’amministrazione, quanto in 
riguardo al nome delle razze ed alla religione ; e 
nondimeno, tasto negli avtichi quanto ne'nuovi tempi, 
ha fatto opere così nobili e gloriose, da meritarsi la 
riconoscenza di nazioni assai più graudi, più progre- 
dite, più potenti, più ricche, più iucivilite. Conside- 
rate, miei signori, quanto la nostra nazione sarebbe 
in grado di fare, se, tutta d'accordo, cominciando dal 
povero colono e terminando col maggior possideute, 
TOSSE COMPIESE UUtta vVsvITErE Wella pruprta waziona- 
lità. Quindi, sigoori miei, siamo sopratutto orgogliosi 
della nostra nazicne ; siamo, come si conviene, libe- 
rali e animati da uo vero spirito nazionale. Questo è 
il luogo in cui si deve inaugurare l' éra nuova del- 
l'armonia nazionale, del vicendevole accordo tanto 
necessario, della condiscendenza e della fiducia reci- 
proca tra la nazione e il proprio sovrano. Ma noi 
non possiamo raggiungere questa meta sublime, se 
non togliamo la cagion capitale di tutte le scissure, 
della servitù della società e delle nazioni ; voglio di- 
re, se non mettiamo da parte tutte le passioni e le 


|| ostilità personali. 


« Ma in questi critici tempi, per non cadere in 
simile errore, è assolutamente necessario che ciascuno 
di noi vegli gelosamente e coscienziosamente sui do- 
veri che ha, come uomo civile e come legislatore 
della nazione ; è necessario che noi condanniamo tutti 
coloro, in cui la passione personale è più potente che 
non il sentimento della santità di questo sito. 

« Non dimentichiamo, o signori, che l'ordine e 
la moderazione sono le qualità più belle degli uomini 
inciviliti, sono i migliori nfhestri ed educatori de’ po- 

li. 

si « Concedetemi un’altra osservazione, che certo 
non potrete non approvare pienamente ; ed è, che per 
un uomo leale e di fermo carattere non può darsi 
spettacolo più spiacevole che quello di un legislatore 
della nazione, divenuto schiavo degli uditori; e perciò 
appunto io adopererò tutto il rigore, acciocchè gli 
uditori, a cui è dato accesso alle gallerie , "si con- 
tengano con quel decoro che non può dimenticaro 
nessuno, a cui sia permesso di entrare in una pub- 
blica società come uditore e spettatore, ma non co- 
me membro attivo, 

« Accogliete, o signori, un’altra volta i miei 
cordiali saluti, e siate convinti che io, vostro presi- 
dente, come figlio fedele della patria e come Bano 
costituzionale di questo regno, cereherò sempre di 
far giustizia alle sovrane intenzioni di Sua Maestà, 
e ai veri interessi dellà nazione. » 


DI 


Dopo quello del Bano andò segnalato in que- 
sta prima seduta uo discorso pronunciato da S. E. il 
Cardinale Arcivescovo Halik, col quale l'Etho oratore 
anima la Dieta a confidare sinceramente in S. M. il 
re, e nel suo Governo. Il risultato d'ogui trattativa , 
egli dice, dipeude in gran parte dalla confidenza re- 
ciproca. = 
0404-04-00 — 

Leggiamo nel Moniteur il rapporto del sig. Fould 
sulla riforma, già da qualche tempo annunziata , nel 
modo di percezione delle imposte. Il nuovo organa- 
mepto è semplice : il disegno ministerialejintende sol- 
tanto a riunire gli uffici di ricevitor generale e di pa- 
gatore di ogni dipartimento, per affidarli ambedue ad 
un solo funzionario, che prenderà titolo di Tesoriere 
pagator generale. Dal sistema, che si attuerà per io- 
tiero il primo gennaio 1867, si produrrà un'economia 
di 2,500,000 franchi. Osserva un giornale, che seb- 
bene il nuovo ordinameoto recando ua risparmio si- 
mile io un bilancio come quello del governo francese, 
non possa dirsi portare benefizio singolare all’erario, 
nè sia per vantaggiare inmodo considerevole l'edifizio 
della pubblica fivanza, pur non di meno, tutta la stam- 
pa parigina commeuda altamente la proposta del sig. 
Fould, e plaude unanime alla riforma. 

Correva a questi giorni la +oce d'un’ altra, ma 
molto diversa riforma che volevasi attuare dal gabi- 
netto delle Tuileries. Dicevasi il governo francese aver 


iu animo di ritirare alle Camere il diritto di votare 
' inairizzo > esser deliberalo 8° rascIar rvrv ovrvanw 


facoltà d’interpellanza, ed a couferire ai ministri con 
portafoglio l'ufficio di rispondere e di difendere i pro- 
pri atti al cospetto della rappresentanza nazionale. 
Tale innovazione affermavasi essere reclamata dagli 
uomini che stimano l'impero sia incompatibile con la 
libertà, e sostenevasi il nuovo ordinamento aver otte- 
nuto l'approvazione di uomini influeotissimi nei con- 
sigli delle Tuileries. 

La France finalmente ne parla: dice non sape- 
re ciò che le esposte notizie abbiano di vero; l'op- 
posizione aver abusato del diritto d'indirizzo, ma es- 
sersene servita in modo da recar più benefizio che 
danno al Governo : concluderne che la facoltà già 
accordata alla Camera non verrà soppressa. 

— Ai tanti commenti ed agli azzardati pronostici 
del giornalismo circa il viaggio del maresciallo Mac 
Mahon in Austria così risponde il Mimorsal diplo- 
matique i 

« Il maresciallo Mac Mahon, é giunto a Vienna 
il 13 corrente. Si è limitato a fare una visita al duca 
di Grammont, ed è partito lo stesso giorno in com- 
pagoia del conte di Castrées per Wilehrad , castello 
appartenente al barone dì Sina in Moravia , ove de- 
vono aver luogo grandi caccie. 

« Uno de’ nostri corrispondenti da Vienna 'ci 
scrive che il duca di Magenta per conservare a que- 
sta gita un carattere strettamente privato, non ha re- 
cata seco nemmeno l'uniforme militare, per modo che 
ritornerà in Francia, senza presentare i suoi omaggi 
a S. M. l'imperator Francesco Giuseppe ». 

—Leggesi nel Constitutionnel : 

Ci preoccupiamo molto del conflitto scoppiato tra 
la Spagna e il Chili. Infatti, indipendentemente dal 
turbamento che ogni guerra imminente getta negli af- 
fari generali, sappiamo che l'Inghilterra e la Francia 
heono al Chilì interessi’ di commercio considerabili. 
Diverse petizioni sollecitano l’azione dei governi di 
questi due paesi. Crediamo che esse non fossero ne- 
cessarie. 

Sappiamo che la Fravcia' e l'Inghilterra si son 


tenere le diie posizioni fio all'arfivo dei rinforzi do- | 
mandati alla piazza. | Gli suavi continutvano a tirare, 
per cui le forte opposte alla rivolta , accresciute da 
uca compaguia di sbareo della torvetta Roland con 
un pezzo da 4, e da un distaccamento di artiglieria 
con due obici da montagna, dovettero fare altrettanto, 
Il maggiore Sasias cercava d’indarre alla ragio- 
ne i ribelli, ma questi, dopo un momento di esita» 
zione; si precipitarono di nuovo sulle truppe che li 
respinsero. 
Ma bisognava a ogni costo impedire che und 


massa d'uomini esaltati dal vino e dalla disperazione || 


irrompesse nella città, Il maggiore Sasias fece scud- 
prire i cantoni, fino allora mascherati. Gli zuavi te- 
nuti così in rispetto , vennero a poco a poco a mi- 
gliori consigli, e dopo l'ordine fu ristabilito. 

Ml telegrafo già fece conoscere che il numero 
delle perdite da ambe le parti fu , dei zuavi 16 mor- 
ti © 87 feriti, della fanteria di marina 8 morti e 10 
feriti. 


—Il proclama con cui il presidente della repub- 
blica del Chilì accetta la guerra intimatagli dalla 
Spagua, è il seguente : 

« Il governo spagnuolo ha, or ora, aperto lè 
ostilità contro la repubblica, bloccando con la squadra 
che ha nel Pacifico il porto di Valparaiso, e, secon- 
do ogni probabilità, gli altri porti chiliavi, ad onta 
delle reiterate proteste, che, in nome del governo del 
Chilì, furono rivolte alla detta squadra, contro un’ag- 
gressione iugiusta e che ferisce profondamente l'onore 
e i diritti del Chilì. Provocati in tal modoalla guerra, 
il popolo e il governo della repubblica si trovano co: 
stretti ad accettarla come l'unico mezzo di rivendi- 
care la propria digoità e i propri diritti sì ingiusta* 
meute calpestati, e di provvedere alla minacciata loro 
sicurezza. 

« Valendomi, adunque, dei poteri che mi coi- 
ferisce il paragrafo 18 dell’82° articolo della costitu- 
zione di questo Stato, e conformemente alle facoltà 
delle quali mi trovo investito, io virtù dell'unico ar- 
ticolo della legge del 24 corrente: io dichiaro ed 
ordino : 1° che la repubblica del Chili accetta la 
guerra che il governo spaguuolo ha suscitata contro 
di essa. 2° Ogui commercio o traffico di qualsiasi 
spéoie tra i due Stati belligeranti è interrotto. 3* Le 
autorità e i cittadini della repubblica eserciterauno 
tutto il diritto e soddisferanno ad un sacro dovere, 
procedendo ostilmente contro il nemico, respingendo- 
ve le aggressioni, e difendendo il territorio nazionale 
con tulti i mezzi che il pubblico diritto acconsente, 
€ sono in uso tra i popoli incivilit, ib qualsiasi ciso 
impreveduto, bel Quale hot avesserò da ite ticevile 
speciali istruzioni a quello scopo. 4° Il ministro degli 
esteri della repubblica comunicherà alle nazioni ami- 
che questa mia dichiarazione, e spiegherà loro i mo- 


tivi della guerra e la giustizia della nostra causa ; e | 


il miaistro degl’ interni farà ch'essa giunga a.saputa 
di tutii i cittadini della repubblica, e sia dovunque 
pubblicata colla debita solennità. 

« Dato da Santiago, il 25 di settembre 1865, 
anno 55 dell’indipendenza del Chilì. 

« José Joaquin Perez. » 

—Anche la repubblica dell'Equatore ebbe diffe- 
tenze colla Spagoa, differenze che si possono rite- 
here come accomodale. 

Il ministro spagnuolo a Quito s'era lagnato di 
certe frasi coritedute nella memoria del rbinfstto degli 


affari esteri; dofò lo statmbio di qualche nota, il || 


signor Bustamente dichiarò, ché Queste frùsi erano 
dovute fid tiù eirotè di redazione, e che per conse- 
guenza si dovevano considerare come elimitiaté. 

1 rappresentante di S; M: Gattolica, signor Del 
Prado, si dichiarò soddisfatto di una tale diéhiarà- 
zione e così terminò l’incideute. | 

—Il geo. Melgarejo (Zolivie) ha completamente 
disfatto le forze insurrezionali a Potosi; 340 piigio- 
nieri, molti cannoni, 6400 facili. sono cadati uelte 
mani del vincitore; il quale si prepara ‘a niafciare || 
contro la Pag còs 1500 tdthini bèi discipliftti ; e 
ehe si distibfguorò per fù loft teule tevdzione al.go- | 
verno. I rivoluzionari de ‘la Paz si sono boiéti, id dhe 
faioni ; nella città regaa la più grande aharc "a 

Molti generali dell'opposizione si sdno rifugiati || 
nella repubblica Argentina; - — 


Ne' giornali delle Iddie noo toviamo tonferitata 
fa conthiusione della pace col Bulan, soutaziata per 
telegrafo a Londra; anzi ripetefasi setbpre che la 
citmpagia in quel paesé surebbe ricominciata nel di- 
cembre. Parlavasi però d'una lettera indirizzata dal 
Viceré delle Indie al Deb ragià fer indurlo a pat- 
teggiate. 

Nel tratto di coste fra Hong-kong e Sciaugai 
avvengono frequenti atti di pirateria. Gli armatori € 
i negozianti ne sono iù grau pensiero , e invocano 
eliergiti ari di repressione per parte delle potenze 
elropee. 

Uta banda di cavalleria manciura, passando per 
la grani Muraglia, invase e pose a ruba un vasto di- 
Stretto nelle vicinanze di Pekino , prima di essere 
scacciata dal paese. 


— La Corr. Havas ha da Calcutta che il g0- 
Vernatore maomettano della provincia chinese di Kho- 
tan ha offerto al governo inglese la sua sottomissjone 
se l'luglulterra gli presta assistenza contro l'invasione 
della Russia. Il governo dell'Indie aveva data uva 
risposta evasiva, 


—Riceviamo datato da Pekin del 1 setiembre il 
riassunto del mese di agosto ultimo, tolto dalla Gax- 
zelta ufficiale: 

Tu séguito all’ iochiesta i principi Tsai-hua e 
Nyenhi, i quali dirigevano i lavori della tomba dell’ 
ultimo imperatore furono condannati per aver stor- 
nati i fondi destinati a quell’opera. L'imperatore Hieu- 
fuug vi sarà solennemente deposto il 10 novembre 
prossimo ed il principe Kong è stato incaricato di 
provvedere al trasporto. 

Futono riportate varie vittorie sui ribelli al Ku- 
nei-tcheon, al Nyan-houe, al Chea-si, al Kanson ed 
infine nel paese d'Yli-Tarbagatai, ed Aliasutai, dove 
la insurrezione maomettana pare si estenda malgrado 
gli sforzidegli imperiali. 

Tutte le strade sono state intercettate per modo 
che i funzionari noù possono portarsi ai loro post, e 
l'imperatore ha dovuto autorizzare il grau lama di 
Freha-tce-Jonennpou di rimandare all'auuo venturo il 
suo viaggio alla Corte di Pekiu, e così pure |’ iuvio 
del tributo annuale. 

Al SaoKhonaco vonno scoperta una formidabile 
società secreta, i di cui membri predicavano la ri- 
volta. I principali membri in numero di trentanove 
furono decapitati; furono condannati a morte tutti i 
pareuti dei capi della società, coufiscati i loro beni, 
ed i ragazzi mandati prigioni per esser deportati alle 
colouie appena raggiunto la maggior età. 

L’ imperatore accorda ogui anni ai baccellieri che 
haono ottenuto i gradi superiori il favore di venire 
a Pekino per subire un esame di compiacenza. Ma 
in causa dei torbidi i concorrenti non arrivano a Pe- 
Kino che ad intervalli considerevoli; l’ imperatore li 
autorizza a subire il loro esame individualmente dp 
pena arrivati. 

Dimaui 1 settembre avrà luogo la festa del trea- 
tesimo auniversario dell'imperatrice vedova Tse-orgaup, 


|| la quale avrà in questa occasione gli onori sovrani. 


La galanteria di un tsongpiug , colounello , il quale 
aveva indirizzato all imperatrice un complimento la 
cui redazione peccava nello stile e nell' ortografia, è 
stata ricompensata con un biasimo severo inserito 
nella gazzetta. 

È stata deorétata la pena di morte coutro i mal- 
failori che sscclieggiano e profanano i sepolcri, non 
bastando l'esilio portato dalle anche leggi ad impe- 
dire tali devastazioni. 

Il priticipe del Mogol Té-mo-tchow-K"b-(sapot, 
sposo della principessa Cheow-ngaun, figlia dell'im- 
peratore Tav-Kouang è sorella più veccliia del. priu- 
cipe Kong, è ttibriò ultimamente nel Mogol. 

L'imperatore ha ordivato che sieno dipiute ed 
espbitò hel Tie-Koudhg-Lo, sala delle vittorie, tutte 
le battaglie e tutti i fatti più insigni del principe 
Scog-Ko-lui-tsin. 

Giusta th Fipiporto dél governatore del Kiangsi 
il .lotale delle viitime della ribellione in quelle pro- 
tititie atbifblila a 8019 udmini e 41056 donne. 

la censore fa :rimarcàre come tina cosà stra- 


| didibartà Glt Ali Gdfobtieti del tinistero dei sup- 


plizi si sono lasciati corrompere da certi prigionieri 


gi less Toejliiata la loro, evasione ; del resto è va 


fatto molto comune, ina, © troppo conosciuto 


per ida credere chie questo censore abbia avuto in- 
teresse a fare uba simile derbnzia. | 

A tal propdsitò sarebbe fotse bene sdperè the i 
ceusoti cinesi hod sond già tutta gebte ilicorruttibile 
ed unicditiedle occupata io rimediare al mal fatto. 
Molti sono degradati e mavidati in esigliò. Essi non 
Possono più Aiticcare i graddi senza incorrere gravi 
pericoli; valga l’ésempio di quello il cui tapporto pro- 
vocò la caduta del principe Koug; egli veune gettato 
in prigione per tion uscirne più. 


_— ——————_ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
00-60 


Tutta l’importanza delle cose parlamentari è dai 
giornali fivrentini concebtrata pel momento nella pros- 
sima elezione del presidente della Camera, dalla qua 
le aspettanò di poter giudicare con fondamento iu- 
torno alle vere disposizioni dei nuovi deputati. Se- 
condo alcuui fogli officiosi, i voti del ministero sareb- 
bero defiuilivainente caduti sul Lauza, secondo altri 
sul Tecchio, l'uuo 0 l’altro dei quali asrébbe succe- 
duto nelle simpatie governative al Rattazzi, dopo gli 
inutili tentativi fatti cou questo perché accettasse la 
candidatura presidenziale. Però l'Opinione nou sa am- 
mettere ancora che il gabinetto abbia già fatto deli- 
uitivamente la sua scelta e dice auzi essere questa 
Uva questione gravissima, pel motivo che i partiti von 
sono formati, ed al miuistero von è dato, nell’ attuale 
coutrasto e perplessità delle parti politiche, di riunire 
le varie frazioni del partito liberale è neppure di di- 


 sporre d'uva frazioue preponderante. Lo stesso gior- 


nale couchiude dicendo che dalla nomina del presi- 
deute dipende la ricostruzione o la irreparubile disso- 
luzione della maggiorauza, 0, in altri termioi, che i 
giorni del presente gabinetto sono contati. Ma il Pen- 
siero italiano iuvece credesi autorizzato ad affermare 
che il ministero decise di prorogare la Camera e forse 
di scioglierla, nel caso che per la elezione del presi- 
deute prevalesse il partito della siuistra. Questo par- 
lito intanto prosegue a pigliare accordi e stabilire 
piani d'attacco per le venture discussioni e da quel 
poco che i suvi gioruali vogliono rivelare intorno al 
completo programma politico che dicono già formula. 
to, rilevasi che immutabile inteudimevto della sinistra 
è di far precedere ad ogui altro dibattineuto quello 
sulla materia fivauziaria e di esaurire completamente 
tutto quauto concerne i bilanci , le imposte ed ogui 
ultra operazione computistica, prima che sia lecito al 
ministero fare proposte di sorta. Né è, secondo i fo- 
gli citati, intenzione dello stesso partito che su tale 
argomento abbia questa volta a procedersi cose per 
lo passato, ma fanuo essi prevedere che saranuo fino 
dal principio proposte le basi su cui dovranuo essere 
istituite, regolate e condotte le inchieste parlamentari, 
affiuchè ia responsabilità dei ministri non sia una pa- 
rola vuota affatto di siguificato ed un insulto costan- 
te alla logica ed alla pubblica opinione. 

Fu fatta menzione ieri della voce secondo cui il 
governo francese, mentre toglierebbe alle Camere il 
diritto di votare l’ indirizzo, peuserebbe a riconoscere 
alle medesime il diritto d’ interpellanza e ad incari- 
care \ miuistri di difendere i propri atti. La France, 
nel riprodurre queste notizie, mentre dice di non sa- 
pere quauto fondamento abbia quest’ ultima ivforma- 
Zioue, aggiunge che le è impossibile ammettere come 
seria l’ eventualità della soppressione dell’iudirizzo, 
Soggiuuge che questa soppressione è reclumata da 
coloro i quali credono che i’ impero e la libertà di 
discussione siano incompatibili, ma nega che tale sia 
verameate l'opinione del governo imperiale. Sussidia- 
riamente, prosegue la France, l’ opposizione ha abu= 
Sato del diritto dell’ indirizzo, e se ne è servita a 
renderlo più prolittevole al governo che non a sè me- 
desima. Da tutto ciò il giornale citato conchiuge che 
il diritto dell’ indirizzo non sarà SOppresso, 

La Gazseltà crociata si incarica di fare il co- 
meatario giustificativo della dichiarazione della Cor- 
tispondenza provinciale, che la Prussia non imitereb- 
be ’ esempio del disarmo dato dalla Fraucia, Dopo 
aver ricomosciuto , a proposito dei ducati dell’ Elba , 
che la situazione politica dell'Europa non permette 
di licenziare le armate, il foglio feudale osserva che 
lo Prussia specialmente ha bisogno di forza per pro- 
seguire nella via salla quale si è posta e da cui nes- 


| 
ii 
| 

ì 


suva estera immistione potrebbe farla retrocedere. 
Questa dichiarazione ha trovato a Parigi non miglio- 
re accoglienza di quella che ebbe l'annuncio anterio- 
re della Corrispondenza provinciale. Osservano infatti 
A questo proposito le corrispondenze di quella capi- 
tale che nelle alte regioni governative francesi si a- 
veva quasi il convincimento che l’esempio della Fran- 
cia troverebbe molti imitatori, e che questa certezza 
anzi non fu del tutto estranea alle prese risoluzioni. 
Ed iu questo modo appuoto le citate corrispondenze 
spiegano il fatto che lo stesso governo dà un diverso 
valore alle deliberate riduzioni e ne accresce o di» 
minuisce l'importauza a seconda che la sua interpre- 
tazione è diretta o ai giornali interni o alla diploma- 
zia estera. Siffatta confusione di giudizi, meotre di- 
mostrerebbe il desiderio del governo di non ispirare 
apprensioni all’ opinione pubblica all’interno dietro 
I° insuccesso dell'esempio dato all'estere poteuze, e di 
indurre nel tempo stesso queste ad analoghe risoluzioni, 
sarebbe altresì una prova ulteriore del disaccordo che 
dicesi regoare nel seno del gabinetto. Qualche gior- 
nale osserva perciò che non sarebbero inopportuni più 
estesi schiarimenti perchè si sappia definitivamente se 
nei consigli dell'imperatore prevalsero le opinioni del 
maresciallo Randon e del marchese di Lavalette op- 
pure quelle del sigaor Fould e del signor Drouyu de 
Lhuys. 

Perciò a Parigi è attesa con molta ansietà la 
pubblicazione del rapporto del signor Fould sulla si- 
tuazione finanziaria. Imperocchè si ritiene che questo 
documento non solo anuuncierà con esattezza le prin- 
cipali riduziovi operate nei capitoli del bilancio, ma 
farà conoscere inoltre la verità sul disavanzo dell’e- 
sercizio corrente. Dicerie più o meno esagerate, ma 
il cui fondo è dai fogli tenuto conforme al vero, as- 
sicurano che le previsioni governative non sì sono 
realizzate, che talune imposte hanno reso assai meno 
di quello che si sperava , e che il conto definitivo 
dell’anno attuale si chiuderà con un deficit. Gli uni 
parlano di 50 milioni, gli altri vanno fino alla cifra 
di 60. Siffatte voci hanno esercitato, al dire dei fo- 
gli, una sfavorevole influenza sul pubblico mercato e 
si aspetta perciò che il rapporto del signor Fould , 
riducendole a minori proporzioni , venga a dissipare 
questi allarmi. Sullo stesso argomento della materia 
finanziaria, non si è dimenticato il vivo dibattimento 
sollevato nell’ ultima sessione del Corpo legislativo 
francese dal progetto di legge relativo all’alienazione 


delle foreste dello Stato. As:fcurasi ora a Parigi che 
questo progetto di legge non figurerà sulla lista dei 
lavori del Corpo legislativo alla prossima sessione; ma 
invece parlasi di un altro progetto che diversifiche- 
rebbe dal primo in ciò che la somma da ricavare 
dalla vendita di una parte delle foreste verrebbe im- 
piegata non in lavori pubblici ma nell'ammortimento 


del debito. 


Nei circoli diplomatici di Vienna, al dire della 
Presse, si crede, in opposizione di quanto dichiara la 
succitata Gazzetta Crociata di Berlino , che nella 
questione dello Schleswig-Hosteio abbia presto a pro- 


dursi un nuovo incidente che non mancherà di una 


certa importanza. Francia, Inghilterra e Russia sta- 
rebbero per porsi d'accordo intorno ad una proposta 
da farsi in comune presso gli attuali possessori dei 
ducati. Tratterebbesi di chiedere la restituzione dello 
Schleswig del Nord, ossia della parte danese del du- 


cato, in favore della Danimarca, proposta che, come 
si. rammenta , fu altre volte portata in campo dalla 
Francia e respinta. Ora però , a quanto la stessa 
Presse pretende, la Prussia subirebbe di buon grado 
la pressione delle altre potenze tantopiù che tanto a 
Parigi quanto a Pietroburgo si desidera quella resti- 
tuzione sulla base della sola unione personale. 

Le Diete tedesche dell’ impero austriaco sono 
tutte aperte. Quelle di Vienna, Gratz , Klagenfort , 
Salisburgo e Linz hanuo subito savcita la nomina di 
tu comitato, incaricato di esaminare quali effetti eser- 
citerà lo Patente di settembre sulla prosperità delle 
rispettive provincie. Il comitato dovrà presentare un 
rapporto contenente proposte particolareggiate. Le due 
Diete di Vienna e di Salisburgo hanno immediata- 
mente adottata la domanda , e quella di Vienna ha 
avche accompagnato il voto con considerazioni le 
quali sono una esplicita protesta contro la patente 
di settembre. Questo voto esige, secondo i fogli vien- 
nesi, tutta l'attività e l’avvedutezza da parte del mi- 
nistero. x 

Quantunque il Morning Post abbia ripetuta 
mente asserito che l'opinione pubblica inglese è af- 
fatto indifferente slla questione della riforma eletto- 
rale, dagli altri fogli tuttavia è affermato che il mo- 
Vimeoto riformista va mavo mano propagandosi in 
loghilterra, come ne sono prova le diverse adunanze 
popolari che si succedouo nelle precipue ciîtà. Alcuni 
giornali inoltre annunziano come assai probabile la 
nomina di Forster al posto di sotto segretario di Stato 


per le colonie, e questa nomina non sarebbe senza si- 
gnificato essendo noto il suddetto per le sue lendeaze 
verso il partito radicale ; ma per ciò appunto altri 
fogli osservano che deve essere accolta con riserva 
una tale notizia. Un'altra osservazione dei giornali di 
Loudra è che gli ultimi tristi avvenimenti dell'Ir. 
landa ebbero una conseguenza favorevole per questo 
paese, giacchè influirono forse al ritiro del sig. Peel 
dul ministero ed all'ingresso in sua vece del signor 
Fortescue, il quale è considerato come uo dei pre. 
cipui fautori della conciliazione. « Si è tentato per 
assai lungo tempo, dice a questo proposito il Daily 
Telegraph, di governare gli irlandesi a loro malgrado; 
questa esperienza ha completamente fallito 3 ciò che 
rimane a fare si è di assicurarsi il concorso degli 
uomivi eminenti dell'Irlanda ». 

lo due consigli di gabinetto che si tennero a 
Madrid, tutti i ministri si pronuoziarono in senso fa- 
vorevole ad un accomodamento col Chili. Non appe- 
na saranno arrivati i dispacci , dai quali il governo 
Spagnuolo potrà rilevare qual'è la condizione di fatto 
della questione, esso stenderà una nuova circolare in 
cui farà conoscere le sue proposte, le quali i giornali 
di Madrid fanno prevedere dove essere tali da tute. 
lare l'onore e la dignità della Spagna. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 29. — La Camera approvò 10 elezioni. 
Ne annullò 4 cioè Milazzo, Pistoia Città + Pessina e 
Mistretta. Le elezioni fivora approvate sono 354; |: 
anuullate 18; sotto inchiesta 3. Fu ordinata l'iochie- 
sta su quella di Soresina che elesse Martioi. Dopo 
una discussione, convalidossi la elezione del Collegio 
di Nasso. 

Southampten 29. — Il governo del Chili conti- 
nua i preparativi per resistere agli spagnuoli, la po- 
polazione prende le necessarie misure per sostenere 
uo lungo blocco. Scrivono dal Perù che è immineu- 
te una battaglia fra le truppe del governo e gl'io- 
sorti. 


RORSA DI PARIGI 
del 29 Novembre. 


3 per 100......ooccrrrrrrrrcrcere 68 4 
A 4 per 100 ........ 96 75 
Consolidato inglese......... 88 — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
in millimetri 


1 antimeridiano 
20 Nevembre È 3 pomeridiano 
9 pomerid 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Messe al me 
Altesochè 


Illiîo e Rio Mons. Agnelli Giudice 
nelle Cause Ecclesiastiche 

Ad istanza del Ven. Convento di $.An- 
areaialla Folla €@ per Esso del Rev. P.Gio- 
v lardini correttore Ashmire r. 
dal sig. Arcangelo Onesti Proc. Rotale. E 

si citino gl'infrascritti a comparire nel 
‘termine di giorni otto ed attesoché il fu 
Michelangelo De Rossi, con suo Testamento 
aperto, e publicato per gli atti Persiani No. 
taro Capno dei 18 Giugno 1739 istituì ered 
usufruttuaria di tutto il suo Patrimonio An: 
gela Silvia Teresa De Rossi sua figlia ma- 
ritata a Vincenzo Paluzzi Seniore. 

Attesochè alla di essa chiamava 
a godere d’usufrutto Itre due figlie , è 
quindi i figli maschi nati da esse sue figlie, de 
gioò Anna Maria Veronica, ed Angela SÎlvix 
Teresa sorelle De Rossi. 

Altesochè erede proprieta: 
è e volle che fosse il° Voci rertale 
ti) 


nio Ist, col peso di distribui; esson: 
I fruttato a favore delle povere fumigite bea i 


loro morte 


civili, e l'altra metà a beneficio dei Reli- 
giosi di d. Convento col peso di quattro 
in perpetuo per se, e suoi. 

Stefano, e Francesco Paluzzi 
ultimi chiamati a godere d. usufrutto sup- 
pliearono la 8. Memoria di Papa Pio VI 


Francesco 
Attesochè per la morte di Vincenzo 


Umidia Slato dei cielo 
infdecimi 
4 


i 
cielo scoperto 


8 Piceoli cirri 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


minimo 
+ 10,6 


Maria Paluzzi avvenuta li 


dell'eredità del fu Mi: 
ed in conse 
va principi 
Patrimonio. 


nale è al presente inpto- | “ "9° luogo, e 


ad esclusione 
tale effetto ogni Bean 


premorto' nubile, 


30 giugno 4839 
il Convento Ist. doveva andare al porsesso 
angelo De-Rossi , 
nza fin da quell'epoca dove- 
godere del fruttato di detto 


Attesochè fa parte del Patrimonio stes- 
s0 la Casa posta io Via Felice N. 29 e 30 
it teri 
vamente promepoti del  Testatero ‘De meli ritiene citati escluso il 0 
con « obligarsi essi, e suoi di conservare in 
tatta detta Eredità, acciò in mancanga di 
Srietà abi Venerdi, Consner ente iapio: 
età del Venerab. Convento Ist. a 
«del Testamento suenunciato. » 
.Attesochè il Sommo Pontefice sullodato 
con suo Venerato Rescrilto dei 
4795 annuì all’Istanza sud. ordì ndo che 
la morte degli Oratori l'usufrutto del. 
Li Sienna: passasse si loro figli e di 


Attesochè l’ultimo ed unico atto ma 


i Per queste ed altre ragioni da dedursi 
tempo. 


Sentir decretare essere l’Ist. nel diritto 
di essere immesso nel possesso dell’ eredità 
sud. ed in conseguenza venga consegnata la 
Casa pia taste Tolle Num. 29 e 30 con 
sione luslunque siasi detentore 

Î as terzo i emanando è 


5 pet slungne altro made necessario 


speso ed 
Cob- | Maria Paluzzi avuto con Clementina Fama. | pervetti del Des (CJ La DI s Z RI 
modo competente. i 


Confronto delle scale 281" = 737%; 27M! 7302, 89; 1129, = 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=09.80R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Sigg. Enrica Venti moglie di Napoleoni 
Frati, per affiss. atteso l'incog. domicilio. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Roma 23 9bre 1865. 
Pi conforme all'Originale: 
'er copia confot € 


+ Rot. 


_—P————___—____ 
AVVISI DIVERSI 


Lunedì 4 decembre alle ore 3 e 
mezzo pom. nel Negozio Bottacchi in 
via del Piè di Marmo N. 1 si effet 
tuerà una vendita di Libri contenente 
edizioni del Secolo XV Aldini, Opere 
Teologiche, SS. Padri, Archeologia, 
Numismatica, Belle arti, Classici,Greci, 
Latini, etc. 


e@secutorio , 


MA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA ‘CAMERA APOSTOLICA 
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